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    INTRODUZIONE


    Succede tutto in 90 minuti. In un qui e ora crudele e inoppugnabile che racchiude la vittoria e la sconfitta in settantamila metri quadri di spazio e in cinquemilaquattrocento secondi di tempo.


    Se questa è la premessa, sembra impossibile fuggire ai giorni bui, quelli in cui i gol subiti superano di gran lunga quelli realizzati, e la classifica langue, mentre i treni per l’Europa somigliano a lontani miraggi. Quasi un decennio di felicità, in una folle sbornia di scudetti (dal 2012 al 2020), è ormai sbiadito, come il sorriso di una vecchia fotografia. Mentre il presente lascia un persistente sapore amaro in bocca.


    A ben vedere, però, una soluzione c’è. Almeno c’è quando si ha una gloriosa storia ultracentenaria nella quale rifugiarsi. Ecco l’artificio per i tifosi bianconeri avviliti. Basta lasciarsi andare ai bei tempi andati.


    In questo libro sarà come ritrovare un vecchio diario scritto proprio dalla Vecchia Signora. Un diario nel quale giorno per giorno ha segnato qualsiasi cosa le sia accaduto. Ha preso nota di tutte le partite giocate, le vittorie, i gol, gli interpreti. Ogni tanto si è lasciata anche andare a dei ritratti dei suoi eroi che ha amato di più.


    Un viaggio a ritroso lungo 125 anni da ripercorrere anno dopo anno, mese dopo mese, giorno dopo giorno, attraversando le tappe, i fatti e protagonisti più importanti dell’epopea bianconera.


    Campionati, coppe, amichevoli, calcio-mercato: non esiste un momento dell’anno nel quale la febbre juventina affievolisca la passione dei suoi tifosi. Una sorta di calendario della Juve attraversando non solo avvenimenti memorabili, campioni dalle gesta indimenticabili e vittorie incancellabili, ma anche i piccoli eroi di tutti giorni, i re per una notte, e le vicende minori, eppure fondamentali, della storia juventina. Piccoli mattoncini quotidiani che vengono da lontano: la nascita di un futuro giocatore bianconero, un esordio in nazionale, un gol importante in maglia azzurra. E poi i presidenti, gli inni, gli sponsor e così via…


    D’altronde ogni giorno ha contribuito alla costruzione del mito capace di trionfare in 36 campionati, di vincere almeno una volta tutte le Coppe internazionali e di far innamorare milioni di tifosi in tutto il mondo.


    ottobre 2022
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    1897


    1 novembre


    Torino. Al suono della campanella, una dozzina di studenti all’uscita dal Liceo D’Azeglio si danno appuntamento al solito posto, su una panchina di Corso Re Umberto. Nasce l’idea di fondare una squadra di calcio. Dopo una serrata discussione, viene scelto il nome: Sport Club Juventus. Viene anche eletto il primo presidente del club, Eugenio Cantari, che ricoprirà il ruolo solo per un anno, per poi passare la presidenza al fratello Enrico.

    


    1899


    30 aprile


    Amichevole


    Torino. Campo di Piazza d’armi


    TORINESE F.C.-JUVENTUS 5-0


    Questa è la prima formazione documentata della Juventus: Tamagnone, Armano G., Chiapirone, Ferrero C., Varetti, Donna, Botto, Gibezzi, Canfari En., Forlano L., Malvano.


    14 maggio


    Trofeo Juventus. 1ª giornata


    Torino. Campo di Piazza d’armi


    JUVENTUS-ESTUDIANTINA 0-0


    È la prima volta che la Juventus scende in campo con la maglia rosa, che resterà la sua divisa ufficiale fino al 1903.


    Il motivo della scelta del colore rosa fu una semplice casualità più che una scelta ponderata. Il padre di uno dei fondatori della Juventus, infatti, è un industriale tessile e si ritrova delle rimanenze di magazzino da sfruttare. Tante pezze di color rosa da cui si confezionano le nuove camicie con il colletto bianco abbinate a un singolare cravattino.


    21 maggio


    Trofeo Juventus. 2ª giornata


    Torino. Campo di Piazza d’armi


    JUVENTUS-AUDACE TORINO 0-0


    28 maggio


    Trofeo Juventus. 3ª giornata


    Torino. Campo di Piazza d’armi


    JUVENTUS-GINNASTICA TORINO 0-0


    4 giugno


    Amichevole


    Torino. Campo di Piazza d’armi


    JUVENTUS-ALBERGO DI VIRTÙ 0-0


    11 giugno


    Amichevole


    Torino. Campo di Piazza d’armi


    JUVENTUS-ISTITUTO TECNICO GERMANO SOMMEILLER 3-0


    Questa è, fino ad ora, la prima vittoria documentata della Juventus nella sua storia.


    7 settembre


    Nasce a Gaeta Emilio de la Forest de Divonne. Presidente bianconero dal 1936 al 1941. Sotto la sua presidenza venne istituita per la prima volta la campagna abbonamenti per le gare casalinghe.


    13 ottobre


    Nasce a Scurzolengo Piero Dusio. Presidente bianconero dal 1941 al 1947


    3 dicembre


    Amichevole


    Torino. Campo di Piazza d’armi


    JUVENTUS-TORINESE F.C. 2-1

    


    1900


    11 marzo


    Campionato Federale


    Eliminatorie. Primo turno. 2a giornata.


    Torino. Campo di Piazza d’armi


    JUVENTUS-TORINESE F.C. 0-1


    Questa è la prima partita ufficiale della Juventus al campionato italiano di football, 3ª edizione del campionato italiano di calcio, disputata tra il 4 marzo 1900 e il 22 aprile 1900 e conclusa con la vittoria del Genoa.


    18 marzo


    Campionato Federale


    Eliminatorie. Primo turno. 3a giornata.


    Torino. Campo di Piazza d’armi


    GINNASTICA TORINO-JUVENTUS 0-2


    Questa è la prima partita ufficiale vinta dalla Juventus.


    Formazione della Juventus: Nicola C., Ferrero, Forlano, Canfari, Malvano, Varetti, Rolandi, Donna, Chiapirone, Armano e Nicola B.


    1 aprile


    Campionato Federale


    Eliminatorie. Primo turno. 5ª giornata


    Torino. Campo di Piazza d’armi


    JUVENTUS-GINNASTICA TORINO 2-0


    8 aprile


    Campionato Federale


    Eliminatorie. Primo turno. 6ª giornata


    Torino. Campo di Piazza d’armi


    TORINESE F.C.-JUVENTUS 2-1


    Con questa sconfitta, la Juventus viene eliminata dalle eliminatorie regionali del campionato federale.


    22 aprile


    Amichevole


    Milano. Stadio Trotter


    MILAN-JUVENTUS 2-0


    29 aprile


    Coppa Ministero Pubblica Istruzione. Finale


    Torino. Campo di Piazza d’armi


    GINNASTICA TORINO-JUVENTUS 1-0


    6 maggio


    Coppa Studenti Torino


    Torino. Campo di Piazza d’armi


    STUDENTI DI MEDICINA-JUVENTUS 2-2


    17 maggio


    Coppa Studenti Torino


    Torino. Campo di Piazza d’armi


    JUVENTUS-STUDENTI DI MEDICINA 3-1


    27 maggio


    Medaglia del Re


    Milano. Arena Civica


    MEDIOLANUM-JUVENTUS 0-5


    27 maggio


    Medaglia del Re


    Milano. Arena Civica


    MILAN-JUVENTUS 2-0

    


    1901


    10 marzo


    Medaglia del Re


    Milano. Stadio Trotter


    MILAN-JUVENTUS 4-0


    7 aprile


    Coppa Ministero Pubblica Istruzione


    Torino. Campo di Piazza d’armi


    JUVENTUS-MILAN 3-2


    14 aprile


    Campionato Federale. Eliminatorie regionali


    Torino. Campo di Piazza d’armi


    JUVENTUS-GINNASTICA TORINO 5-0


    Marcatori: Malvano, Malvano, Malvano, Donna, Donna.


    Esordio in bianconero di Thomas Gordon Savage, primo giocatore straniero della Juventus. Giocherà quattro partite con la Juventus, senza segnare gol. Il suo nome tuttavia rimane legato indissolubilmente a quello della Juventus perché a lui si deve nel 1903 l’adozione della maglia bianconera da parte della squadra. Savage, già giocatore del Nottingham Forest, aveva fatto notare come fosse necessario un corredo di gioco più professionale di quello adottato fino a quel momento, ossia la camicia rosa con cravatta nera. Se ne occupò lui, acquistando tutto il necessario dall’Inghilterra. Ma il negoziante di Nottingham cui era stato indirizzato l’ordinativo, pur di soddisfare all’istante la richiesta, aveva pensato bene di spedire il blocco di maglie di cui disponeva in quel frangente in magazzino, così anziché le rosse casacche del Nottingham Forest arrivarono quelle a strisce bianconere del Notts County.


    28 aprile


    Campionato Federale. Semifinale


    Torino. Campo di Piazza d’armi


    JUVENTUS-MILAN 2-3


    Per la Juventus andranno in gol Donna e Malvano, ma non basta: i bianconeri sono eliminati.


    15 maggio


    Nasce a Buenos Aires Luis Monti, calciatore e allenatore argentino naturalizzato italiano, di ruolo centromediano. Farà parte della Juventus del cosiddetto Quinquennio d’oro e vincerà quattro scudetti consecutivi con la squadra bianconera. Sarà Vicecampione del mondo nel 1930 con l’Argentina e campione del mondo nel 1934 con l’Italia. È stato l’unico calciatore ad avere disputato due finali di Coppa del mondo con due nazionali diverse. Era soprannominato doble ancho, cioè “armadio a due ante” per via della sua robustezza e forza fisica. Ricoprirà anche il ruolo di allenatore della squadra bianconera nel 1942.


    26 luglio


    Nasce a Casale Monferrato Umberto Caligaris. Farà parte della Juventus del Quinquennio d’oro. Sarà allenatore dei bianconeri nel biennio 1939-1940.


    1 settembre


    Trofeo Città di Saluzzo. Semifinale


    Saluzzo. Campo neutro


    AUDACE TORINO-JUVENTUS 1-4


    1 settembre


    Trofeo Città di Saluzzo. Finale


    Saluzzo. Campo neutro


    GINNASTICA TORINO-JUVENTUS 0-3


    13 ottobre


    Nasce a Genova Enrico Paulucci delle Roncole, portiere bianconero per la stagione 1920-1921. Terminata la stagione abbandona il calcio per seguire la sua vocazione artistica. Vent’anni più tardi, infatti, il suo nome spiccò fra quegli illustri pittori che diedero vita a Torino al famoso Gruppo dei Sei: un movimento d’avanguardia che, rifacendosi al post-impressionismo francese, parlava di libertà e d’Europa unita, in un clima in cui l’arte era minacciata dalle ignobili raffiche dei totalitarismi.


    Insomma, la Juventus perde un valido portiere, ma l’Italia guadagna un pittore eccellente.


    16 ottobre


    Nasce a La Spezia Federico Munerati, detto Mune.


    Bandiera bianconera per undici stagioni, vincerà a Torino quattro campionati italiani (1925-1926, 1930-1931, 1931-1932 e 1932-1933) tra cui tre del Quinquennio d’oro. Con 114 gol complessivi è rimasto per i successivi novant’anni nella top-ten dei marcatori all-time del club bianconero. Sarà allenatore della squadra bianconera nel biennio 1940-1941.


    2 dicembre


    Nasce ad Avellaneda, in Argentina, Raimundo Bibiani Orsi detto “Mumo”. In Italia fu conosciuto anche come Raimondo Orsi. Farà parte della Juventus del Quinquennio d’oro. Con la squadra bianconera vinse quattro scudetti consecutivi tra il 1930-31 e il 1933-34 ma non poté fregiarsi del quinto e ultimo titolo, poiché nell’aprile 1935 dovette improvvisamente lasciare Torino a stagione in corso per fare ritorno in patria, al capezzale della madre gravemente malata.


    8 dicembre


    Amichevole


    Milano. Stadio Trotter


    MILAN-JUVENTUS 7-0

    


    1902


    Per questa stagione la presidenza della Juventus è presieduta da Carlo Favale.


    24 febbraio


    Nasce a Vercelli Virginio Rosetta, Soprannominato Viri.


    Ha militato per quattordici anni nella Juventus diventandone uno dei suoi uomini-simbolo, nonché suo capitano dal 1929 al 1935. Sarà anche allenatore dei bianconeri dal 1935 al 1939.


    Di ruolo terzino destro, vincerà 6 scudetti in maglia bianconera, compresa la famosa cinquina del Quinquennio d’oro. Il passaggio di proprietà di Rosetta dalla Pro Vercelli alla Juventus, avvenuto nel 1924 a fronte del pagamento di cinquantamila lire, è ritenuto il primo caso di calciomercato fra due società avvenuto nella storia del calcio italiano.


    2 marzo


    Campionato Federale. Eliminatorie. 1a giornata


    Torino. Campo di Piazza d’armi


    TORINESE F.C.-JUVENTUS 1-1


    9 marzo


    Campionato Federale. Eliminatorie. 2a giornata


    Torino. Campo di Piazza d’armi


    JUVENTUS-AUDACE TORINO 6-0


    16 marzo


    Campionato Federale. Eliminatorie. 3a giornata


    Torino. Campo di Piazza d’armi


    JUVENTUS-GINNASTICA TORINO 2-0


    Vittoria a tavolino, poiché la Ginnastica Torino rinunciò a disputare l’incontro.


    23 marzo


    Campionato Federale. Spareggio


    Torino. Campo di Piazza d’armi


    TORINESE F.C.-JUVENTUS 4-1


    Bianconeri eliminati.


    20 aprile


    Coppa Ministero Pubblica Istruzione


    Torino. Campo di Piazza d’armi


    JUVENTUS-MILAN 5-0


    4 maggio


    Coppa del Municipio della Città di Asti


    Asti. Campo neutro


    JUVENTUS-TORINESE F.C 1-0


    4 maggio


    Coppa del Municipio della Città di Asti


    Asti. Campo neutro


    JUVENTUS-ANDREA DORIA 0-0


    Dopo i tempi supplementari terminati sullo 0-0, la giuria decide di assegnare per sorteggio la coppa. A vincerla è la squadra di Genova.


    8 agosto


    Concorso Provinciale di Vercelli. Finale 3° posto


    Vercelli. Campo neutro


    JUVENTUS-ANDREA DORIA II 0-0


    Il risultato finale di questa partita resta sconosciuto. Le due squadre vengono premiate entrambe.


    10 settembre


    Trofeo Città di Saluzzo. Finale


    Saluzzo. Campo neutro


    JUVENTUS-AUDACE TORINO 1-0


    26 ottobre


    Coppa Città di Torino. Semifinale


    Torino. Stadio Velodromo Umberto I


    AUDACE TORINO-JUVENTUS 0-3


    Nel primo tempo la Juventus va a segno tre volte ma, secondo le cronache giornalistiche dell’epoca, la superiorità fu tanto netta che gli avversari (memori anche di un 6-0 subito otto mesi prima in campionato) decisero nell’intervallo di ritirarsi, dando così via libera agli juventini per la finale.


    2 novembre


    Coppa Città di Torino. Finale


    Torino. Stadio Velodromo Umberto I


    JUVENTUS-MILAN 3-3


    Terminati i tempi supplementari sul 3-3, l’arbitro propone di giocare a oltranza finché qualcuno non segni una rete, una sorta di Golden gol ante litteram. I giocatori del Milan non accettano la proposta e abbandonano il campo. La coppa viene assegnata alla Juventus.


    Formazione Juventus: Armano, Canfari, Donna, Durante, Ferrari, Forlano, Goccione, Marano, Muetzell, Varetti, Vigo.


    21 novembre


    Nasce a Budapest Ferenc Hirzer, attaccante, soprannominato “la gazzella bianconera”. Nel 1925 sarà acquistato dalla Juventus, allenata dal connazionale Jenő Károly. Debutterà in maglia bianconera contro il Parma, segnando tre gol e portando la sua squadra alla vittoria per 6-1.


    In due campionati tra il 1925 e il 1927 segnerà 50 reti in 43 presenze!

    


    1903


    Giacomo Parvopassu assume la presidenza della Juventus per i successivi 2 anni.


    4 gennaio


    Amichevole


    Genova. Campo di Ponte Carrega


    GENOA-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus vanno in rete Malvano e Vigo.


    25 gennaio


    Amichevole


    Torino. Campo di Piazza d’armi


    JUVENTUS-AUDACE TORINO 5-2


    1 marzo


    Campionato Federale. Eliminatorie regionali. Primo turno


    Torino. Stadio Velodromo Umberto I


    JUVENTUS-TORINESE F.C. 5-0


    Prima partita ufficiale interna al velodromo Umberto I.


    8 marzo


    Campionato Federale. Eliminatorie regionali. Secondo turno


    Torino. Stadio Velodromo Umberto I


    AUDACE TORINO-JUVENTUS 1-2


    15 marzo


    Campionato Federale. Eliminatoria interregionale ligure-piemontese


    Torino. Stadio Velodromo Umberto I


    JUVENTUS-ANDREA DORIA 7-1


    22 marzo


    Campionato Federale. Semifinale


    Milano. Campo Acquabella


    MILAN-JUVENTUS 0-2


    Grazie alle reti di Forlano e Malvano, per la prima volta nella sua storia la Juventus accede alla finale scudetto.


    3 aprile


    Nasce a Padova Pietro Mario Pastore, il più giovane debuttante con la maglia bianconera: scenderà in campo nel 1923 all’età di 15 anni, 7 mesi e 12 giorni. Resterà alla Juventus fino al 1927.


    10 aprile


    Amichevole


    Torino. Stadio Velodromo Umberto I


    JUVENTUS-MONTRIOND LOSANNA 0-1


    13 aprile


    Campionato Federale. Finale


    Genova. Campo di Ponte Carrega


    GENOA-JUVENTUS 3-0


    19 aprile


    Coppa San Giorgio. Semifinale


    Alessandria. Campo neutro. Stadio ippodromo Piazza d’Armi Vecchia


    ANDREA DORIA-JUVENTUS 5-0


    11 ottobre


    Torneo di Trino Vercellese. Semifinale


    Trino Vercellese. Campo neutro


    AUDACE TORINO-JUVENTUS 0-2


    Partita vinta a tavolino dalla Juventus per forfait dell’Audace Torino.


    Torneo di Trino Vercellese. Finale


    Trino Vercellese. Campo neutro


    FORZA E COSTANZA NOVARA-JUVENTUS 0-15


    13 ottobre


    Amichevole


    Trino Vercellese. Campo neutro


    TRINO VERCELLESE-JUVENTUS 0-1


    8 novembre


    Coppa Città di Torino


    Torino. Stadio Velodromo Umberto I


    JUVENTUS-AUDACE TORINO 2-1


    22 novembre


    Coppa Città di Torino


    Torino. Stadio Velodromo Umberto I


    JUVENTUS-MILAN 1-0


    27 dicembre


    Amichevole


    Genova.


    SELEZ. ANDREA DORIA/GENOA-JUVENTUS 2-2

    


    1904


    17 gennaio


    Amichevole


    Torino. Campo di Piazza d’armi


    JUVENTUS-AUDACE TORINO 1-0


    21 febbraio


    Amichevole


    Torino. Campo di Piazza d’armi


    TORINESE F.C.-JUVENTUS 2-3


    21 febbraio


    Palla Dapples


    Genova. Campo di Ponte Carrega


    GENOA-JUVENTUS 2-0


    La Palla d’argento Henri Dapples fu un trofeo calcistico per squadre di club istituito nei primi anni del XX secolo.


    Il trofeo, di grande valore, consisteva in un pallone da calcio realizzato in argento a grandezza naturale messo in palio a proprie spese da Henri Dapples, all’epoca dirigente del Genoa e primo centravanti della formazione rossoblu. Il trofeo aveva un’originale formula challenge: la “palla” veniva messa in palio in gara secca tra la squadra detentrice e una squadra sfidante. Con il passare degli anni, la Palla Dapples diventa una competizione addirittura più importante del campionato nazionale a cui ambiscono le migliori squadre del calcio italiano, a quei tempi quasi tutte comprese nel triangolo industriale Torino-Milano-Genova.


    28 febbraio


    Amichevole


    Torino. Campo di Piazza d’armi


    JUVENTUS-VIRTUS TORINO 2-1


    6 marzo


    Campionato Prima Categoria. Eliminatoria piemontese


    Torino. Campo di Piazza d’armi


    JUVENTUS-TORINESE F.C. 3-2


    13 marzo


    Campionato Prima Categoria. Semifinale


    Milano. Campo Acquabella


    MILAN-JUVENTUS 1-1


    20 marzo


    Campionato Prima Categoria. Semifinale-Ripetizione


    Milano. Campo Acquabella


    MILAN-JUVENTUS 0-3


    Con i gol di Ferraris, Streule e Gibezzi, la Juventus vince la ripetizione della semifinale contro il Milan e accede per la seconda volta consecutiva alla finale scudetto.


    27 marzo


    Campionato Prima Categoria. Finale


    Genova. Campo di Ponte Carrega


    GENOA-JUVENTUS 1-0


    Juventus ancora una volta sconfitta nella finale scudetto. Rimandato di un anno il primo trionfo.


    9 aprile


    Amichevole


    Torino. Stadio Velodromo Umberto I


    JUVENTUS-TORINESE F.C. 2-0


    24 aprile


    Coppa Municipio di Torino.


    Torino. Stadio Velodromo Umberto I


    JUVENTUS-OLYMPIQUE LIONE 10-1


    30 ottobre


    Coppa Luigi Bozino


    Torino. Stadio Velodromo Umberto I


    AUDACE TORINO-JUVENTUS


    Risultato sconosciuto. Ha vinto l’Audace Torino.


    13 novembre


    Palla Henri Dapples


    Genova. Campo di Ponte Carrega


    GENOA-JUVENTUS 1-0


    13 novembre


    Nasce a Busalla Luigi Bertolini. Giocherà nella Juventus dal 1931 al 1937, prendendo parte al Quinquennio d’oro. Sarà anche allenatore della squadra bianconera nel 1951, per 10 giornate.


    19 novembre


    Nasce a Pola Antonio Vojak, centrocampista della Juventus dal 1925 al 1929. In bianconero totalizzerà 46 gol in 102 presenze.


    18 dicembre


    Amichevole


    Torino. Stadio Velodromo Umberto I


    JUVENTUS-GENOA 2-1


    25 dicembre


    Amichevole


    Torino. Stadio Velodromo Umberto I


    JUVENTUS-GENOA 1-2

    


    1905


    Alfred Dick, imprenditore svizzero, diventa il nuovo presidente della Juventus. Lascerà polemicamente la presidenza il 9 dicembre 1906 quando, a seguito di una riunione, fu estromesso dal consiglio direttivo bianconero. Fonderà il F.C. Torino.


    12 febbraio


    Amichevole


    Torino. Stadio Velodromo Umberto I


    JUVENTUS-SERVETTE 0-1


    19 febbraio


    Campionato Prima Categoria. Eliminatoria piemontese. Andata


    Torino. Stadio Velodromo Umberto I


    JUVENTUS-TORINESE F.C. 2-0


    Vittoria a tavolino per rinuncia del Torinese F.C. a disputare l’incontro. Secondo il regolamento dell’epoca i forfait erano puniti con «due porte a zero», anche se molte fonti riportano i risultati di 3-0.


    Al posto della gara di campionato si disputa una amichevole contro l’Audace Torino.


    19 febbraio


    Amichevole


    Torino. Stadio Velodromo Umberto I


    JUVENTUS-AUDACE TORINO 6-1


    26 febbraio


    Campionato Prima Categoria. Eliminatoria piemontese. Ritorno


    Torino. Stadio Velodromo Umberto I


    TORINESE F.C.-JUVENTUS 0-3


    Vittoria a tavolino per rinuncia del Torinese F.C. a disputare l’incontro. La Juventus accede al girone finale del campionato italiano di Prima Categoria, insieme al Genoa (che ha superato con fatica l’Andrea Doria nel girone ligure) e alla sorprendente matricola U.S. Milanese, capace di eliminare il Milan in un doppio confronto ricco di gol.


    5 marzo


    Campionato Prima Categoria. Girone Finale


    Torino. Stadio Velodromo Umberto I


    JUVENTUS-U.S. MILANESE U.S. 3-0


    Nonostante essere rimasta in 10 per l’infortunio di Merio (all’epoca non erano previste sostituzioni), la Juventus supera agevolmente la U.S. Milanese con tre gol segnati nel primo tempo da Donna (doppietta) e Varetti.


    12 marzo


    Campionato Prima Categoria. Girone Finale


    Genova. Campo di Ponte Carrega


    GENOA-JUVENTUS 1-1


    Lo juventino Forlano pareggia il gol del genoano Pollak.


    19 marzo


    Amichevole


    Torino. Stadio Velodromo Umberto I


    JUVENTUS-MILAN 3-0


    26 marzo


    Campionato Prima Categoria. Girone Finale


    Milano. Campo di Via Comasina


    U.S. MILANESE-JUVENTUS 1-4


    Per la Juventus in gol Donna, Forlano, Squair e Varetti.


    2 aprile


    Campionato Prima Categoria. Girone Finale


    Torino. Stadio Velodromo Umberto I


    JUVENTUS-GENOA 1-1


    Per la Juventus in gol Donna.


    La partita di ritorno del girone finale del campionato italiano tra la Juventus e il Genoa fu ripetuta per tre volte: la prima fu annullata per invasione di campo con conseguente rissa tra spettatori e giocatori, mentre la seconda fu sospesa perché la città di Torino fu sepolta da un’abbondante nevicata.


    9 aprile


    GENOA-U.S. MILANESE 2-2


    Sorprendente risultato a Genova, dove i campioni in carica non vanno oltre il pareggio contro la U.S. Milanese. Grazie a questo risultato la Juventus è per la prima volta Campione d’Italia. Classifica finale del girone: Juventus 6, Genoa 5, U.S. Milanese 1.


    Formazione tipo della Juventus campione d’Italia (modulo 2-3-5!): Durante, Armano I, Mazzia, Walty, Goccione, Diment, Barberis, Varetti, Squair, Forlano.


    16 aprile


    Amichevole


    Torino. Stadio Velodromo Umberto I


    JUVENTUS-AUDACE TORINO


    Risultato sconosciuto.


    23 aprile


    Amichevole


    Torino. Stadio Velodromo Umberto I


    JUVENTUS-MONTRIOND LOSANNA 1-2


    24 aprile


    Amichevole


    Torino. Stadio Velodromo Umberto I


    JUVENTUS-MONTRIOND LOSANNA 0-2


    29 aprile


    Amichevole


    Losanna. Stadio Olympique de la Pontaise


    MONTRIOND LOSANNA-JUVENTUS 1-0


    30 aprile


    Amichevole


    Ginevra. Stadio Parco di Charmilles


    SERVETTE-JUVENTUS 2-0


    14 maggio


    Amichevole


    Milano. Campo Acquabella


    MILAN-JUVENTUS 5-0


    18 giugno


    Amichevole


    Vercelli. Campo neutro


    JUVENTUS-MILAN 1-1


    15ottobre


    Amichevole


    Torino. Campo di Piazza d’Armi


    JUVENTUS-AUDACE TORINO 0-0


    22 ottobre


    Coppa Luigi Bozino


    Torino. Stadio Velodromo Umberto I


    JUVENTUS-PRO VERCELLI 1-0


    29 ottobre


    Coppa Luigi Bozino


    Milano. Campo Acquabella


    MILAN-JUVENTUS 1-2


    12 novembre


    Palla Henri Dapples


    Milano. Campo Acquabella


    MILAN-JUVENTUS 2-0


    26 novembre


    Amichevole


    Torino. Stadio Velodromo Umberto I


    JUVENTUS-JUVE SECONDA SQUADRA 9-0


    10 dicembre


    Palla Henri Dapples


    Milano. Campo Acquabella


    MILAN-JUVENTUS 3-2


    24 dicembre


    Amichevole


    Torino. Stadio Velodromo Umberto I


    JUVENTUS-VIRTUS TORINO


    Risultato sconosciuto


    26 dicembre


    Nasce a Fiume Mario Varglien, detto Varglien I. Giocherà nella squadra bianconera per ben 14 stagioni, dal 1928 al 1942, vincendo cinque campionati italiani, quelli del Quinquennio d’oro e anche due Coppe Italia. Disputerà 353 partite, realizzando 17 reti.


    31 dicembre


    Amichevole


    Torino. Stadio Velodromo Umberto I


    JUVENTUS-MONTRIOND LOSANNA 1-3

    


    1906


    1 gennaio


    Amichevole


    Torino. Stadio Velodromo Umberto I


    JUVENTUS-MONTRIOND LOSANNA 1-2


    21 gennaio


    Campionato Prima Categoria. Girone Finale


    Genova. Campo di Ponte Carrega


    GENOA-JUVENTUS 1-1


    La Juventus fu l’unica squadra iscritta all’eliminatoria piemontese, e quindi accedette direttamente al Girone Finale del campionato.


    28 gennaio


    Amichevole


    Torino. Stadio Velodromo Umberto I


    JUVENTUS-JUVE SECONDA SQUADRA 2-4


    4 febbraio


    Amichevole


    Torino. Stadio Velodromo Umberto I


    JUVENTUS-TORINESE F.C. 1-1


    11 marzo


    Campionato Prima Categoria. Girone Finale


    Torino. Stadio Velodromo Umberto I


    JUVENTUS-MILAN 2-1


    Per la Juventus in gol Donna e Armano


    La partita era inizialmente programmata per il 18 febbraio, ma fu rinviata causa neve.


    18 marzo


    Campionato Prima Categoria. Girone Finale


    Torino. Stadio Velodromo Umberto I


    JUVENTUS-GENOA


    A seguito di un brutto fallo del genoano Goetzlof contro lo juventino Diment, scoppia un litigio fra un giocatore del Genoa e uno spettatore che degenera in una rissa, cui partecipano anche calciatori e dirigenti delle due società. È la prima invasione di campo documentata nella storia del calcio italiano.


    La partita è sospesa sull’1-0 per la Juventus. La Federazione riprogramma la ripetizione del match per il 25 marzo sempre a Torino, ma il Genoa sceglie di non scendere in campo per l’aperta ostilità del pubblico juventino. La Federazione stessa decide di far disputare la partita il 1 aprile in campo neutro a Milano.


    1 aprile


    Campionato Prima Categoria. Girone Finale


    Milano. Campo Milan di Porta Monforte


    JUVENTUS-GENOA 2-0


    Per la Juventus in gol Donna e Armano.


    11 aprile


    Nasce a Senigallia Renato Cesarini, che farà parte della Juventus del Quinquennio d’oro dal 1930 al 1935. Realizzò diversi gol nei minuti finali di partita, e dopo un incontro fra l’Italia e l’Ungheria, disputato a Torino il 13 dicembre 1931, dove Cesarini segnò ancora una volta nei minuti finali del match, venne coniata la famosa locuzione “Zona Cesarini”. Ricoprirà il ruolo di allenatore della Juventus dal 1946 al 1948.


    15 aprile


    Amichevole


    Torino. Stadio Velodromo Umberto I


    JUVENTUS-OLD BOYS BASILEA 1-1


    16 aprile


    Amichevole


    Torino. Stadio Velodromo Umberto I


    JUVENTUS-OLD BOYS BASILEA 1-3


    22 aprile


    Campionato Prima Categoria. Girone Finale


    Milano. Campo Acquabella


    MILAN-JUVENTUS 1-0


    È l’ultima partita del Girone Finale. Juventus e Milan arrivano primi a pari merito. Per decretare il vincitore del campionato, è necessario uno spareggio tra i bianconeri e i rossoneri, che si giocherà a Torino in quanto la Juventus è in vantaggio nel numero di reti segnate.


    29 aprile


    Campionato Prima Categoria. Spareggio


    Torino. Stadio Velodromo Umberto I


    JUVENTUS-MILAN 0-0 (D.T.S.)


    Come da regolamento si deve giocare di nuovo, ma questa volta in campo neutro.


    6 maggio


    Campionato Prima Categoria Spareggio


    MILAN-JUVENTUS 2-0


    Per il secondo spareggio che assegna lo scudetto, la Federazione indica il campo neutro della U.S. Milanese. La Juventus però si rifiuta di giocare, non considerando il campo di Milano una sede neutrale.


    Il comunicato ufficiale della Juventus:


    «La Direzione del Foot-Ball Club Juventus rifiuta energicamente di accettare la scelta del Campo dell’Unione Sportiva Milanese come campo neutro perché il campo neutro deve essere non solo un campo di un’altra squadra ma avere altresì tutti i requisiti anche morali della neutralità, ovvero deve presentare gli stessi e precisi vantaggi e svantaggi per i due Clubs. Ora il campo dell’U.S. Milanese non si trova in queste condizioni in specie per i seguenti motivi:


    1) Non è giusto che trattandosi di un match da farsi in condizioni uguali il F.B.C. Juventus debba esso solo a sostenere la fatica del viaggio Torino-Milano.


    2) Il campo dell’U.S. Milanese, sito a Via Comasina, è troppo conosciuto ai giocatori del Milan Cricket.


    3) Non è giusto che il Milan Cricket debba godere dell’appoggio morale del pubblico milanese. Ciò posto la Direzione del F.B.C. Juventus dichiara che se la deliberazione di questa spettabile Presidenza non verrà revocata, il F.B.C. Juventus si ritirerà dal campionato italiano di calcio».


    Il Milan vince a tavolino 2-0 e si laurea campione d’Italia.


    5 giugno


    Nasce a Vignale Monferrato Eraldo Monzeglio. Campione del mondo con la nazionale italiana nel 1934 e nel 1938, allenerà la Juventus dal 1963 al 1964.


    16 settembre


    Amichevole


    Rivoli. Campo neutro


    PRO VERCELLI-JUVENTUS 1-3


    21 ottobre


    Coppa Lombardia


    Casteggio. Campo neutro


    MILAN-JUVENTUS 2-1


    28 ottobre


    Coppa Luigi Bozino. Semifinale


    Torino. Stadio Velodromo Umberto I


    JUVENTUS-TORINESE F.C. 8-0


    29 ottobre


    Coppa Romolo Buni. Finale


    Milano


    U.S. MILANESE-JUVENTUS 2-0


    Partita persa a tavolino dalla squadra bianconera per rinuncia.


    25 novembre


    Coppa Luigi Bozino


    Torino. Stadio Velodromo Umberto I


    JUVENTUS-MILAN 2-0


    Incontro programmato per l’11 novembre, ma non disputato per indisponibilità del Milan.


    Anche in questa seconda occasione il Milan rinuncia e la vittoria viene assegnata alla Juventus a tavolino.


    3 dicembre


    Alfred Dick, svizzero, ex presidente della Juventus (con cui ha vinto il primo storico scudetto) estromesso in precedenza dal consiglio direttivo bianconero, fonda insieme ai membri della F.C. Torinese il nuovo F.C. Torino.


    9 dicembre


    Amichevole


    Torino. Stadio Velodromo Umberto I


    JUVENTUS-MILAN 0-4


    Il Milan si presenta alla partita in 10 uomini e la Juventus perde per infortunio Corbelli al 25' del primo tempo. In quel calcio agli arbori non erano previste sostituzioni.


    16 dicembre


    Amichevole


    Torino. Stadio Velodromo Umberto I


    JUVENTUS-VIRTUS TORINO 4-0

    


    1907


    1 gennaio


    Amichevole


    Torino. Campo di Piazza d’Armi


    JUVENTUS-VIRTUS TORINO 2-0


    Come conseguenza della partenza di Alfred Dick avvenuta l’anno precedente e la conseguente nascita del F.C. Torino, la squadra juventina venne privata di alcuni suoi elementi e ritornò al campo di piazza d’Armi, quello dei primi anni societari.


    6 gennaio


    Amichevole


    Torino. Campo di Piazza d’Armi


    JUVENTUS-VIRTUS TORINO 6-0


    13 gennaio


    Campionato Prima Categoria. Eliminatoria Piemontese


    Torino. Stadio Velodromo Umberto I


    JUVENTUS-TORINO 1-2


    Primo, storico derby della Mole giocato tra bianconeri e il neonato F.C. Torino. Le cronache riportano un divertente aneddoto: Alfred Dick, ex presidente della Juventus e cofondatore del neonato F.C. Torino, viene chiuso da qualche burlone negli spogliatoi costringendolo così a intuire l’andamento del match unicamente dalle urla confusionarie del pubblico presente. Trionfa il Torino con reti di Ferrari e Kämpfer. Per la Juventus segna su rigore all’89' Borel, il primo juventino a segnare nel derby della Mole.


    3 febbraio


    Campionato Prima Categoria. Eliminatoria Piemontese


    Torino. Stadio Velodromo Umberto I


    TORINO-JUVENTUS 4-1


    Con ben 4 gol segnati da Kämpfer (record rimasto ancora imbattuto), il Torino batte di nuovo la Juventus ed estromette la squadra bianconera dal girone finale del Campionato italiano Prima Categoria. Per i bianconeri il gol viene siglato sempre da Borel.


    10 marzo


    Amichevole


    Torino. Campo di Piazza d’Armi


    JUVENTUS-JUVE SECONDA SQUADRA 2-0


    31 marzo


    Amichevole


    Genova. Campo di Ponte Carrega


    GENOA-JUVENTUS 0-0


    7 aprile


    Amichevole


    Torino. Campo di Piazza d’Armi


    JUVENTUS-VIRTUS TORINO 3-0


    24 luglio


    Nasce a Bellshill, in Scozia, William Chalmers, allenatore della Juventus dal 1948 al 1949.


    20 ottobre


    Il calcio italiano va incontro a un importante cambiamento: all’assemblea straordinaria della Federazione Italiana Foot-Ball del 20 ottobre 1907, infatti, il presidente della Doria, Oberti, presenta un ordine del giorno che viene approvato a maggioranza con cui si prone di organizzare due «gare di campionato»: una italiana, riservata ai soli atleti e una federale, aperta anche agli stranieri.


    Nel 1908 si disputeranno quindi per la prima volta i due campionati. Per protesta contro questa decisione, il Milan campione in carica, il Genoa e il Torino rifiutarono di partecipare al campionato italiano e si ritirarono anche dal torneo federale.


    17 novembre


    Nasce a San Paolo, in Brasile, Pedro Sernagiotto. Giocherà nella Juventus dal 1931 al 1934, totalizzando 50 presenze e 14 gol.


    Con il club bianconero vincerà consecutivamente 3 campionati, 1931-1932, 1932-1933 e 1933-1934, partecipando alla fase centrale del Quinquennio d’oro.


    Sarà noto anche con il nome italianizzato di Pietro Sernagiotto o con il soprannome brasiliano di Ministrinho, ossia “Piccolo Ministro”: quest’ultimo gli fu dato dal suo dirigente Italo Bosetti come tributo a Giovanni Del Ministro alias Ministro, idolo del tempo e del quale Sernagiotto ricordava lo stile di gioco.


    Nato in una famiglia veneto-friulana, visse nel centro di San Paolo, nei pressi di Rua Augusta. Crebbe calcisticamente nella Palestra Itália (l’antico nome del moderno Palmeiras), esordendo in prima squadra il 13 novembre 1927, non ancora diciassettenne. Sul finire del 1930 venne notato dai dirigenti della Juventus, in cerca di una giovane ala con cui rimpiazzare il declinante Federico Munerati.


    Acquistato dalla società torinese, tuttavia a bordo del transatlantico che lo stava portando dal Sudamerica all’Europa, venne avvicinato da due emissari del Genoa e convinto a firmare, in buona fede, per la squadra ligure; allo sbarco a Genova, la scoperta della doppia firma costò al brasiliano un anno di squalifica da parte della Federcalcio.


    Durante i successivi dodici mesi la Juventus poté schierare il neoacquisto solo nelle amichevoli, prima che Sernagiotto tornasse ufficialmente nei ranghi con la stagione 1931-1932.


    Morirà a San Paolo nel 1965.


    24 novembre


    Amichevole


    Torino. Campo di Piazza d’Armi


    JUVENTUS-PIEMONTE 2-0


    4 dicembre


    Carlo Vittorio Varetti è il nuovo presidente della Juventus.


    6 dicembre


    Nasce a Alessandria Giovanni Ferrari. Di ruolo Mezzala, farà parte della Juventus del Quinquennio d’oro. Denominato Asso della Cannarola, è stato l’unico atleta, assieme a Cesare Maldini e Giovanni Trapattoni, ad aver partecipato al mondiale sia nelle vesti di giocatore che in quelle di allenatore della nazionale italiana. Sarà allenatore della Juventus tra il 1941 e il 1942.


    8 dicembre


    Amichevole


    Vercelli.


    PRO VERCELLI-JUVENTUS 2-2


    15 dicembre


    Amichevole


    Torino. Campo di Piazza d’Armi


    JUVENTUS-JUVE SECONDA SQUADRA 3-3


    22 dicembre


    Amichevole


    Torino. Campo di Piazza d’Armi


    JUVENTUS-PRO VERCELLI 0-0

    


    1908


    6 gennaio


    Amichevole


    Genova. Campo di Ponte Carrega


    GENOA-JUVENTUS 2-5


    19 gennaio


    Campionato Federale di Prima Categoria. Finale


    Cornigliano Ligure. Campo sportivo della Cajenna


    ANDREA DORIA-JUVENTUS 0-3


    Dopo il ritiro di Genoa, Torino e Milan dal campionato federale e da quello italiano per protestare contro le decisioni prese dalla federazione italiana il 20 ottobre 1907, l’assegnazione del titolo di campione federale viene deciso da uno scontro a 2 tra Juventus e Andrea Doria.


    9 febbraio


    Coppa Eugenio Bona


    Biella. Campo neutro


    JUVENTUS-TORINO 4-0


    Torneo che prevede partite con tempi da 30ʹ.


    Il Torino gioca in 10 uomini per assenza del portiere McQueen, sostituito in porta dall’attaccante Dick.


    10 febbraio


    Coppa Eugenio Bona


    Biella. Campo neutro


    PRO VERCELLI-JUVENTUS 1-0


    23 febbraio


    Campionato Federale di Prima Categoria. Finale


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    La Juventus inaugura il suo nuovo terreno di gioco in Corso Sebastopoli, che ospiterà le partite casalinghe fino all’ottobre del 1922.


    JUVENTUS-ANDREA DORIA 0-1


    Per assegnare il titolo di campione federale è necessario uno spareggio tra Juventus e Andrea Doria.


    2 marzo


    Campionato Italiano di Prima Categoria. Eliminatorie piemontesi. Andata


    Vercelli. Campo di piazzale Conte di Torino


    PRO VERCELLI-JUVENTUS 1-1


    Per i bianconeri rete di Mazzonis.


    8 marzo


    Campionato Italiano di Prima Categoria. Eliminatorie piemontesi. Ritorno


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    JUVENTUS-PRO VERCELLI 0-2


    Bianconeri eliminati dal Campionato Italiano.


    15 marzo


    Campionato Federale di Prima Categoria. Finale. Spareggio


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    JUVENTUS-ANDREA DORIA 2-2 (DTS)


    La partita è stata annullata per un errore tecnico dell’arbitro Bertinetti, cha ha assegnato per errore una rimessa alla squadra ligure, da cui è scaturito il pareggio definitivo. La Federazione ha quindi disposto che la partita si rigiocasse nelle identiche condizioni a Torino.


    22 marzo


    Torneo Internazionale Stampa Sportiva


    Torino. Stadio Velodromo Umberto I


    JUVENTUS-PIEMONTE 4-1 (DTS)


    29 marzo


    Torneo Internazionale Stampa Sportiva


    Torino. Stadio Velodromo Umberto I


    JUVENTUS-ANDREA DORIA 8-2


    12 aprile


    Torneo Internazionale Stampa Sportiva


    Torino. Stadio Velodromo Umberto I


    TORINO-JUVENTUS 2-1


    20 aprile


    Amichevole


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    JUVENTUS-PARISIENNE U.S. 4-0


    10 maggio


    Campionato Federale di Prima Categoria. Finale. Spareggio.


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    JUVENTUS-ANDREA DORIA 5-1


    Grazie a 3 reti di Borel e 2 di Goccione, La Juventus si aggiudica il Campionato Federale di Prima Categoria, titolo in seguito disconosciuto dalla Federazione italiana.


    3 giugno


    Targa Challenge I.N.E.F.-F.I.F. Semifinale


    Roma, campo neutro. Stadio Due Pini ai Parioli


    NAPLES-JUVENTUS 0-6


    4 giugno


    Targa Challenge I.N.E.F.-F.I.F. Finale


    Roma, campo neutro. Stadio Piazza di Siena


    U.S. MILANESE-JUVENTUS 1-1


    Necessario uno spareggio per assegnare il titolo.


    13 settembre


    Trofeo Città di Saluzzo


    Saluzzo. Campo neutro


    JUVENTUS-TORINO 2-2


    Il Torino viene squalificato dal torneo in quanto si rifiuta di proseguire l’incontro oltre il 90' con dei tempi supplementari.


    20 settembre


    Trofeo Città di Luserna. Semifinale


    Luserna San Giovanni. Campo neutro


    PIEMONTE-JUVENTUS 0-3


    20 settembre


    Trofeo Città di Luserna. Finale


    Luserna San Giovanni. Campo neutro


    TORINO-JUVENTUS 0-3


    11 ottobre


    Targa Challenge I.N.E.F.-F.I.F.


    Milano.


    MILANESE U.S.-JUVENTUS 2-1


    1 novembre


    Amichevole


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    JUVENTUS-PIEMONTE


    Risultato sconosciuto.


    8 novembre


    Palla Henri Dapples


    Milano. Campo di Via Bronzetti


    MILAN-JUVENTUS 2-1


    22 novembre


    Palla Henri Dapples


    Vercelli


    PRO VERCELLI-JUVENTUS 1-2


    6 dicembre


    Palla Henri Dapples


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    JUVENTUS-PRO VERCELLI 1-3


    La Juventus gioca in 10 dal 5' di gioco per l’infortunio di Collino.


    13 dicembre


    Palla Henri Dapples


    Vercelli.


    PRO VERCELLI-JUVENTUS 2-3


    20 dicembre


    Palla Henri Dapples


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    JUVENTUS-PRO VERCELLI 0-1

    


    1909


    1 gennaio


    Partita di beneficenza


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    JUVENTUS-PIEMONTE 2-0


    Partita di beneficenza organizzata per le vittime di Sicilia e Calabria, colpite dal maremoto il 28 dicembre del 1908.


    3 gennaio


    Amichevole


    Vercelli.


    PRO VERCELLI-JUVENTUS 1-1


    10 gennaio


    Campionato Federale di Prima Categoria


    Eliminatoria regionale. Andata


    Torino. Stadio Velodromo Umberto I


    TORINO-JUVENTUS 1-0


    Anche per il 1909 la Federazione Italiana ripropone il sistema dei due campionati: quello federale aperto agli stranieri e quello italiano aperto solo ai calciatori italiani. La Juventus partecipa a entrambi i campionati.


    17 gennaio


    Campionato Federale di Prima Categoria


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    Eliminatoria regionale. Ritorno


    JUVENTUS-TORINO 3-1


    24 gennaio


    Campionato Federale di Prima Categoria


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    Eliminatoria regionale. Spareggio


    JUVENTUS-TORINO 0-1


    Juventus eliminata dal Campionato Federale.


    14 febbraio


    Partita di beneficenza


    Ginevra. Stadio Parco di Charmilles


    SERVETTE-JUVENTUS 0-1


    Seconda partita di beneficenza per le vittime del maremoto che ha colpito la Sicilia e la Calabria.


    14 marzo


    Amichevole


    Genova. Campo di Ponte Carrega


    GENOA-JUVENTUS 1-4


    21 marzo


    Palla Henri Dapples


    Torino. Stadio Velodromo Umberto I


    TORINO-JUVENTUS 2-1


    28 marzo


    Campionato Italiano Prima Categoria. Eliminatorie


    Torino. Stadio Velodromo Umberto I


    TORINO-JUVENTUS 0-2


    Partita vinta a tavolino per rinuncia del Torino.


    Il Campionato Italiano Prima Categoria fu boicottato da Genoa, Milan, Torino, Pro Vercelli e anche dalla neonata Internazionale F.C., fondata il 9 marzo 1908 da un gruppo di soci dissidenti del Milan.


    11 aprile


    Torneo Internazionale di Ginevra. Semifinale


    Ginevra. Stadio Parco di Charmilles


    SERVETTE-JUVENTUS 3-1


    12 aprile


    Torneo Internazionale di Ginevra. Finale 3° posto


    Ginevra. Stadio Parco di Charmilles


    JUVENTUS-STRASBURGO 0-0 (D.T.S.)


    Le due squadre arrivano terze a pari merito.


    25 aprile


    Campionato Italiano Prima Categoria. Eliminatorie


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    JUVENTUS-PIEMONTE 1-0


    Gol di Bianchi all’85'.


    2 maggio


    Campionato Italiano Prima Categoria. Eliminatorie


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    JUVENTUS-PRO VERCELLI 2-0


    Partita vinta a tavolino per rinuncia del Torino.


    9 maggio


    Campionato Italiano Prima Categoria. Semifinale. Andata


    Rivarolo Ligure.


    ANDREA DORIA-JUVENTUS 3-1


    16 maggio


    Campionato Italiano Prima Categoria. Semifinale. Ritorno


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    JUVENTUS-ANDREA DORIA 4-2


    È necessario uno spareggio per decidere la vincente della semifinale del Campionato Italiano Prima Categoria.


    23 maggio


    Campionato Italiano Prima Categoria. Semifinale. Spareggio


    Milano. Campo neutro Arena Civica


    ANDREA DORIA-JUVENTUS 0-1 (D.T.S.)


    Gol di Armano al 105'.


    30 maggio


    Campionato Italiano Prima Categoria. Finale. Andata


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    JUVENTUS-MILANESE U.S. 1-1


    6 giugno


    Campionato Italiano Prima Categoria. Finale. Ritorno


    Milano. Campo sportivo della cascina di Mojetta


    MILANESE U.S.-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus in gol Borel e Barberis.


    Con questa vittoria, la Juventus si aggiudica il Campionato Italiano di Prima Categoria.


    Tuttavia, il suddetto sabotaggio di Genoa, Milan, Torino, Pro Vercelli e Inter determinò a posteriori la delegittimazione del campionato e il riconoscimento, da parte della FIGC, della Pro Vercelli, che aveva vinto il campionato federale, come campione nazionale assoluto.


    8 agosto


    Muore suicida a Torino l’ex presidente della Juventus Alfred Dick.


    19 settembre


    Trofeo Città di Luserna


    Luserna San Giovanni


    JUVENTUS-PIEMONTE 6-0


    3 ottobre


    Coppa Pagani


    Stresa. Campo neutro


    JUVENTUS-INTER 0-1


    Prima scontro documentato tra bianconeri e nerazzurri, che presto verrà battezzato il Derby d’Italia.


    10 ottobre


    Amichevole


    Vercelli.


    PRO VERCELLI-JUVENTUS 5-3


    17 ottobre


    Medaglia d’Oro Città di Torino


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    JUVENTUS-TORINO 1-4


    24 ottobre


    Amichevole


    Torino. Stadio Velodromo Umberto I


    TORINO-JUVENTUS 3-2


    7 novembre


    Campionato Prima Categoria. 1a giornata


    Torino. Stadio Velodromo Umberto I


    TORINO-JUVENTUS 3-1


    Per la Juventus segna Balbiani.


    Il 7 novembre 1909 prende il via il nuovo campionato di Prima Categoria. Nell’agosto precedente, l’Assemblea annuale della Federazione tenutasi a Milano mise in atto una storica rivoluzione nel campionato. Ispirandosi al modello della First Division britannica, vennero abolite le eliminatorie regionali istituendo il girone unico per l’assegnazione del titolo nazionale. La formula era molto semplice, perché ogni squadra avrebbe incontrato ogni sua avversaria due volte, una giocando in casa e una in trasferta. Il risultato fu un drastico aumento delle gare e l’inizio del torneo in autunno. Presero parte al primo storico campionato a girone unico 9 squadre, tutte provenienti dal triangolo industriale di Torino, Milano e Genova: Andrea Doria, Ausonia F.C., Genoa, Inter, Juventus, Milan, Pro Vercelli, Torino, U.S. Milanese.


    14 novembre


    Campionato Prima Categoria. 2a giornata


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    JUVENTUS-INTER 2-0


    Con una doppietta di Borel, la Juventus vince la prima partita ufficiale giocata nel campionato italiano contro l’Inter.


    21 novembre


    Campionato Prima Categoria. 3a giornata


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    JUVENTUS-TORINO 3-0


    Per la Juventus in gol Frey, Barberis Lorenzo e Barberis Alberto.


    23 novembre


    Umberto Malvano è il nuovo presidente della Juventus.


    28 novembre


    Campionato Prima Categoria. 4a giornata


    Milano. Arena Civica


    INTER-JUVENTUS 1-0


    5 dicembre


    Campionato Prima Categoria. 5a giornata


    Milano. Arena Civica


    AUSONIA MILANO-JUVENTUS 2-2


    Per la Juventus in gol Balbiani e Frey.


    12 dicembre


    Campionato Prima Categoria. 6a giornata


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    JUVENTUS-AUSONIA MILANO 6-0


    I bianconeri superano l’Ausonia grazie a 3 doppiette di Borel, Balbiani e Collino.


    19 dicembre


    Campionato Prima Categoria. 7a giornata


    Milano. Arena Civica


    U.S. MILANESE-JUVENTUS 0-2


    Per la Juventus gol di Borel e Goccione.

    


    1910


    16 gennaio


    Campionato Prima Categoria. 10a giornata


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    JUVENTUS-MILAN 5-3


    Per la Juventus segnano Barberis, Borel (doppietta) e Moschino (doppietta).


    23 gennaio


    Campionato Prima Categoria. 11a giornata


    Milano. Campo Milan di Porta Monforte


    MILAN-JUVENTUS 0-1


    Gol di Borel.


    30 gennaio


    Campionato Prima Categoria. 12a giornata


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    JUVENTUS-PRO VERCELLI 0-0


    La Juventus gioca in 10 il secondo tempo per un infortunio a Ferraris.


    6 febbraio


    Campionato Prima Categoria. 13a giornata


    Genova. Campo di San Gottardo


    GENOA-JUVENTUS 3-0


    La partita viene annullata poiché l’arbitro Radice, dopo aver espulso Frey della Juventus, si dimentica di motivare la decisione nel referto. La Federazione decide di far rigiocare l’incontro il 29 maggio.


    13 febbraio


    Campionato Prima Categoria. 14a giornata


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    JUVENTUS-ANDREA DORIA 4-0


    Gol di Borel, Maffiotti (doppietta) e Moschino.


    27 febbraio


    Campionato Prima Categoria. 16a giornata


    Vercelli. Campo Principe di Napoli


    PRO VERCELLI-JUVENTUS 4-0


    6 marzo


    Campionato Prima Categoria. 16a giornata


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    JUVENTUS-GENOA 0-2


    Sconfitta a tavolino. Sul punteggio di 2-2, al 68' viene concesso un rigore al Genoa e la squadra bianconera decide di ritirarsi per protesta.


    20 marzo


    Palla d’Oro Moët et Chandon


    Milano. Arena Civica


    INTER-JUVENTUS 3-5


    Incontro terminato all’85' perché l’Inter si ritira dal campo.


    27 marzo


    Coppa Municipio di Torino


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli.


    JUVENTUS-AARAU 2-4


    Per la Juventus doppietta di Borel.


    28 marzo


    Coppa Municipio di Torino


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    JUVENTUS-MONTRIOND LOSANNA 0-5


    10 aprile


    Campionato Prima Categoria. 19a giornata


    Rivarolo Ligure


    ANDREA DORIA-JUVENTUS 0-1


    Gol di Ajmone Marsan.


    17 aprile


    Amichevole


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    JUVENTUS-UNIVERSITARI TORINESI 4-1


    24 aprile


    Campionato Prima Categoria. 20a giornata


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    JUVENTUS- U.S. MILANESE 1-2


    Per la Juventus gol di Ajmone Marsan.


    22 maggio


    Coppa Città di Poirino


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    JUVENTUS-TORINO 0-2


    29 maggio


    Campionato Prima Categoria. 13a giornata


    GENOA-JUVENTUS 2-0


    Partita persa a tavolino. Ripetizione della partita annullata il 6 febbraio precedente, ma la Juventus rinuncia a giocare l’incontro.


    All’inizio della nuova stagione, Attilio Ubertalli diventa il settimo presidente della Juventus.


    2 ottobre


    Nasce a Verona Aldo Olivieri. Portiere, campione del mondo nel 1938 con la Nazionale Italiana. Sarà allenatore della Juventus dal 1953 al 1955.


    16 ottobre


    Amichevole


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    JUVENTUS-INTER 2-2


    Per la Juventus reti di Maffiotti e Geisser.


    23 ottobre


    Amichevole


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    JUVENTUS-TORINO 1-3


    Per la Juventus rete di Ferraris.


    13 novembre


    Trofeo Città di Biella


    Biella. Campo neutro


    JUVENTUS-TORINO 0-1


    27 novembre


    Campionato Prima Categoria. Girone Eliminatorio. 1a giornata


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    JUVENTUS-PIEMONTE 1-1


    Per la Juventus rete di Maffiotti.


    Nota di colore: il match cominciò con mezz’ora di ritardo perché nessuno, né arbitro né calciatori, arrivarono in orario.


    Per la stagione 1910-1911 il campionato italiano allarga i suoi confini. Si esce dal triangolo industriale Torino, Milano e Genova e vengono ammesse altre quattro formazioni: Bologna, Vicenza, Hellas Verona e Venezia. A causa di problemi logistici e finanziari legati alla lunghezza delle trasferte, la Federazione decide però di confinarle in un girone a sé stante, la Seconda sezione, la cui vincitrice avrebbe sfidato in una finale la vincitrice del torneo maggiore nord-occidentale, detto la Prima sezione.


    4 dicembre


    Campionato Prima Categoria. Girone Eliminatorio. 2a giornata


    Rivarolo Ligure


    ANDREA DORIA-JUVENTUS 0-2


    Gol di Ferraris e Geisser.


    8 dicembre


    Palla d’Oro Moët et Chandon


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    JUVENTUS-INTER 2-1


    Per la Juventus gol di Valobra e Aegli.


    11 dicembre


    Campionato Prima Categoria. Girone Eliminatorio. 3a giornata


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    JUVENTUS-TORINO


    Partita rinviata per impraticabilità del campo.


    25 dicembre


    Palla d’Oro Moët et Chandon


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    JUVENTUS-TORINO 1-0


    Partita vinta a tavolino dalla Juventus per irregolarità nel tesseramento del giocatore granata Harold Swift.

    


    1911


    8 gennaio


    Campionato Prima Categoria. Girone Eliminatorio. 5a giornata


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    JUVENTUS-INTER


    Rinviata per impraticabilità del campo causa neve.


    15 gennaio


    Campionato Prima Categoria. Girone Eliminatorio. 6a giornata


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    JUVENTUS-GENOA


    Rinviata per impraticabilità del campo causa neve.


    22 gennaio


    Campionato Prima Categoria. Girone Eliminatorio. 7a giornata


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    JUVENTUS-PRO VERCELLI 0-4


    29 gennaio


    Campionato Prima Categoria. Girone Eliminatorio. 8a giornata


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    JUVENTUS-MILAN 0-2


    5 febbraio


    Campionato Prima Categoria. Girone Eliminatorio. 9a giornata


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    JUVENTUS-MILANESE U.S. 0-1


    12 febbraio


    Campionato Prima Categoria. Girone Eliminatorio. 1a giornata di ritorno


    Torino. Campo di Villa Rignon


    PIEMONTE-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus in gol Besozzi.


    19 febbraio


    Campionato Prima Categoria. Girone Eliminatorio. 2a giornata di ritorno


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    JUVENTUS-ANDREA DORIA


    Rinviata per impraticabilità del campo.


    26 febbraio


    Campionato Prima Categoria. Girone Eliminatorio. 3a giornata di ritorno


    Torino. Campo di Piazza d’Armi


    TORINO-JUVENTUS 2-1


    Per la Juventus in gol Maffiotti.


    5 marzo


    Amichevole


    Casale Monferrato


    CASALE-JUVENTUS 0-0


    12 marzo


    Campionato Prima Categoria. Girone Eliminatorio. 5a giornata di ritorno


    Milano. Arena Civica


    INTER-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Maffiotti.


    19 marzo


    Campionato Prima Categoria. Girone Eliminatorio. 6a giornata di ritorno


    Genova. Campo di Via Del Piano


    GENOA-JUVENTUS 3-0


    26 marzo


    Campionato Prima Categoria. Girone Eliminatorio. 7a giornata di ritorno


    Campo Piazzale Conte di Torino


    PRO VERCELLI-JUVENTUS 0-0


    2 aprile


    Campionato Prima Categoria. Girone Eliminatorio. 3a giornata di andata


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    JUVENTUS-TORINO 1-3


    Recupero della partita rinviata per impraticabilità del campo 11 dicembre 1910. Dall’inizio del secondo tempo la Juventus gioca in dieci per l’infortunio a Ajmone Marsan.


    Per la Juventus gol di Corbelli.


    9 aprile


    Campionato Prima Categoria. Girone Eliminatorio. 6a giornata di andata


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    JUVENTUS-GENOA 4-0


    Recupero della partita rinviata il 15 gennaio 1911.


    Tripletta di Maffiotti e gol di Besozzi.


    16 aprile


    The Sir Thomas Lipton Trophy. Semifinale


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    JUVENTUS-ZURIGO 2-0


    Per la Juventus in gol Borel e Reynert.


    Il Sir Thomas Lipton Trophy è stata una competizione internazionale di calcio a cadenza biennale che si è tenuta a Torino nel 1909 e nel 1911.


    È considerata una sorta di prima “Coppa del Mondo” di calcio, per la presenza di alcune squadre non di club, ma formate da selezioni di calciatori di Svizzera, Germania, Inghilterra e Italia.


    17 aprile


    The Sir Thomas Lipton Trophy. Finale


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    JUVENTUS-WEST AUCKLAND TOWN 1-6


    Per la Juventus gol di Corbelli.


    23 aprile


    Campionato Prima Categoria. Girone Eliminatorio. 8a giornata di ritorno


    Campo Milan di Porta Monforte


    MILAN-JUVENTUS 3-0


    Al 70' il Milan segna la terza rete, ma per il portiere bianconero Pennano il gol è in fuorigioco. Ne nasce una protesta e la Juventus abbandona il campo.


    30 aprile


    Campionato Prima Categoria. Girone Eliminatorio. 9a giornata di ritorno


    Milano. Campo di via Stelvio


    U.S. MILANESE-JUVENTUS 4-1


    Per la Juventus in gol Maffiotti.


    7 maggio


    Palla d’Oro Moët et Chandon


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    JUVENTUS-PIEMONTE 0-0


    14 maggio


    Palla d’Oro Moët et Chandon


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    JUVENTUS-CASALE 4-0


    Gol di Maffiotti (doppietta), Reynert e Dalmazzo.


    16 maggio


    Nasce a Fiume Giovanni Varglien, detto Nini o Varglien II, fratello minore di Mario Varglien. Come il fratello, passerà gran parte della sua vita sportiva nelle file della squadra bianconera. Giocherà nella Juventus dal 1929 al 1947, vincendo cinque campionati italiani, quelli del Quinquennio d’oro. Disputerà 381 gare, realizzando 35 reti.


    21 maggio


    Campionato Prima Categoria. Girone Eliminatorio. 2a giornata di ritorno


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    JUVENTUS-ANDREA DORIA 4-2


    Recupero della partita rinviata il 19 febbraio per impraticabilità del campo.


    Per la Juventus in gol Valobra (doppietta), Corbelli e Zuffi.


    25 maggio


    Palla d’Oro Moët et Chandon


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    JUVENTUS-TORINO 2-2


    28 maggio


    Campionato Prima Categoria. Girone Eliminatorio. 5a giornata di andata


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    JUVENTUS-INTER 0-2


    Recupero della partita rinviata l’8 gennaio per neve.


    Termina la stagione 1910-1911. La Juventus si è classificata ultima nel girone nordoccidentale.


    7 luglio


    Nasce a Liverpool Jesse Carver, allenatore della Juventus dal 1949 al 1951.


    Vincerà lo scudetto con la squadra bianconera nel 1949-1950, riportando il titolo nazionale a Torino dopo ben 15 anni.


    3 settembre


    Amichevole


    Torino. Campo di Piazza d’Armi


    TORINO-JUVENTUS 4-1


    3 ottobre


    Nasce a Belgrado Ljubiša Broćić. Nell’estate 1957, dopo essersi proposto come guida tecnica della Juventus tramite una lettera, viene ingaggiato dalla società torinese, conquistando nella stagione 1957-1958 lo scudetto della prima stella, ovvero il decimo per i bianconeri.


    8 ottobre


    Campionato Prima Categoria. Girone Eliminatorio. 1a giornata di andata


    Torino. Campo di Piazza d’Armi


    TORINO-JUVENTUS 2-1


    Per la Juventus gol di Bona.


    15 ottobre


    Campionato Prima Categoria. Girone Eliminatorio. 2a giornata di andata


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    JUVENTUS-GENOA 1-5


    Per la Juventus gol di Reynert.


    22 ottobre


    Campionato Prima Categoria. Girone Eliminatorio. 3a giornata di andata


    Rivarolo Ligure.


    ANDREA DORIA-JUVENTUS 0-4


    Gol di Meille (tripletta) e Reynert.


    29 ottobre


    Campionato Prima Categoria. Girone Eliminatorio. 4a giornata di andata


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    JUVENTUS-MILAN 0-4


    1 novembre


    Amichevole


    Casale Monferrato.


    CASALE-JUVENTUS 4-0


    5 novembre


    Campionato Prima Categoria. Girone Eliminatorio. 5a giornata di andata


    Vercelli. Campo piazza Conte di Torino


    PRO VERCELLI-JUVENTUS 1-0


    12 novembre


    Campionato Prima Categoria. Girone Eliminatorio. 6a giornata di andata


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    JUVENTUS-MILANESE U.S. 1-1


    Per la Juventus gol di Meille.


    19 novembre


    Campionato Prima Categoria. Girone Eliminatorio. 7a giornata di andata


    Torino. Campo di Villa Rignon


    PIEMONTE-JUVENTUS 1-4


    Per la Juventus in gol Reynert (3) e Besozzi.


    21 novembre


    Amichevole


    Torino. Campo di Piazza d’Armi


    TORINO-JUVENTUS 0-3


    26 novembre


    Campionato Prima Categoria. Girone Eliminatorio. 8a giornata di andata


    Milano. Arena Civica


    INTER-JUVENTUS 6-1


    L’unico gol della Juventus è un autogol dell’interista Caimi.


    3 dicembre


    Campionato Prima Categoria. Girone Eliminatorio. 9a giornata di andata


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    JUVENTUS-CASALE 2-2


    Per la Juventus gol di Reynert e Meille.


    10 dicembre


    Campionato Prima Categoria. Girone Eliminatorio. 1a giornata di ritorno


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    JUVENTUS-TORINO 1-1


    Per la Juventus gol di Reynert.


    17 dicembre


    Campionato Prima Categoria. Girone Eliminatorio. 2a giornata di ritorno


    Genova. Campo Genoa di via del Piano


    GENOA-JUVENTUS 2-0


    31 dicembre


    Palla d’Oro Moët et Chandon


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    JUVENTUS-PIEMONTE 1-0

    


    1912


    7 gennaio


    Campionato Prima Categoria. Girone Eliminatorio. 3a giornata di ritorno


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    JUVENTUS-ANDREA DORIA 0-1


    14 gennaio


    Campionato Prima Categoria. Girone Eliminatorio. 4a giornata di ritorno


    Milano. Campo Milan di Porta Monforte


    MILAN-JUVENTUS 8-1


    Per la Juventus gol di Besozzi.


    21 gennaio


    Campionato Prima Categoria. Girone Eliminatorio. 5a giornata di ritorno


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    JUVENTUS-PRO VERCELLI 1-3


    Per la Juventus gol di Reynert.


    28 gennaio


    Campionato Prima Categoria. Girone Eliminatorio. 6a giornata di ritorno


    Milano. Campo di via Stelvio


    MILANESE U.S.-JUVENTUS 2-0


    4 febbraio


    Campionato Prima Categoria. Girone Eliminatorio. 7a giornata di ritorno


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    JUVENTUS-PIEMONTE


    Rinviata per neve.


    11 febbraio


    Campionato Prima Categoria. Girone Eliminatorio. 8a giornata di ritorno


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    JUVENTUS-INTER 0-4


    18 febbraio


    Campionato Prima Categoria. Girone Eliminatorio. 9a giornata di ritorno


    Casale Monferrato.


    CASALE-JUVENTUS 2-0


    10 marzo


    Amichevole


    Torino. Campo Piazza d’Armi


    TORINO-JUVENTUS 0-0


    24 marzo


    Campionato Prima Categoria. Girone Eliminatorio. 7a giornata di ritorno


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    JUVENTUS-PIEMONTE 5-2


    Recupero della partita rinviata il 4 febbraio per neve.


    Per la Juventus gol di Reynert (tripletta), Maffiotti e Besozzi.


    7 aprile


    Torneo Pasquale di Torino


    Torino. Campo Piazza d’Armi


    JUVENTUS-LA CHAUX-DE-FONDS 2-5


    Per la Juventus gol di Maffiotti e Besozzi.


    8 aprile


    Torneo Pasquale di Torino


    Torino. Campo Piazza d’Armi


    JUVENTUS-AUSTRIA VIENNA 2-2


    Per la Juventus gol di Maffiotti e Besozzi.


    Presidente della Juventus diventa lo svizzero Giuseppe Hess. Resterà in carica fino al 26 maggio 1915.


    31 agosto


    Viene approvata una riforma del campionato italiano. Si ritorna ai gironi regionali, con fase eliminatoria e finali, e viene istituito per la prima volta un torneo dell’Italia meridionale. Il vincitore del campionato verrà decretato con una finalissima tra la vincente del Nord e la vincente del Sud.


    16 settembre


    Nasce a Budapest György Sárosi, allenatore dei bianconeri dal 1951 al 1953. Vincerà il campionato 1951-1952.


    22 settembre


    Amichevole


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    JUVENTUS-PIEMONTE 0-0


    29 settembre


    Amichevole


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    JUVENTUS-VIGOR TORINO 3-1


    Per la Juventus gol di Bona (doppietta) e Valobra.


    6 ottobre


    Amichevole


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    JUVENTUS-PIEMONTE 1-7


    13 ottobre


    Torino. Campo neutro


    Inaugurazione stadio Vigor F.C.


    JUVENTUS-CASALE 0-2


    20 ottobre


    Torino.


    Amichevole


    PIEMONTE-JUVENTUS 2-0


    3 novembre


    Campionato Prima Categoria. Girone Eliminatorio. 1a giornata di andata


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    JUVENTUS-PIEMONTE 1-2


    Per la Juventus gol di Varalda.


    10 novembre


    Campionato Prima Categoria. Girone Eliminatorio. 2a giornata di andata


    Casale Monferrato. Campo Priocco


    CASALE-JUVENTUS 3-0


    17 novembre


    Campionato Prima Categoria. Girone Eliminatorio. 3a giornata di andata


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    JUVENTUS-TORINO 0-8


    24 novembre


    Campionato Prima Categoria. Girone Eliminatorio. 4a giornata di andata


    Novara. Campo di via Dante Alighieri


    NOVARA-JUVENTUS 3-3


    30 novembre


    Amichevole


    Torino.


    VIGOR TORINO-JUVENTUS


    Risultato sconosciuto.


    8 dicembre


    Amichevole


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    JUVENTUS-CONCORDIA YVERDON 5-2


    Per la Juventus gol di Poggi (tripletta), Comte e Brown.


    22 dicembre


    Amichevole


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    JUVENTUS-MILAN 3-3


    Per la Juventus gol di Poggi (doppietta) e Comte.


    29 dicembre


    Amichevole


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    JUVENTUS-PRO VERCELLI 2-6


    Per la Juventus gol di Poggi (doppietta).

    


    1913


    1 gennaio


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    Amichevole


    JUVENTUS-PIEMONTE 3-2


    Per la Juventus gol di Ayers (2) e Poggi.


    12 gennaio


    Amichevole


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    JUVENTUS-CASALE 4-4


    Per la Juventus gol di Ayers (tripletta) e Comte.


    19 gennaio


    Campionato Prima Categoria. Girone eliminatorio. 5a giornata di andata


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    JUVENTUS-PRO VERCELLI 0-4


    26 gennaio


    Campionato Prima Categoria. Girone eliminatorio. 1a giornata di ritorno


    Torino. Campo di Villa Rignon


    PIEMONTE-JUVENTUS 3-1


    Per la Juventus gol di Poggi.


    2 febbraio


    Campionato Prima Categoria. Girone eliminatorio. 2a giornata di ritorno


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    JUVENTUS-CASALE 0-1


    9 febbraio


    Campionato Prima Categoria. Girone eliminatorio. 3a giornata di ritorno


    Torino. Campo di Piazza d’Armi


    TORINO-JUVENTUS 8-6


    Per la Per la Juventus gol di Poggi (tripletta), Maffiotti, Comte e Ayers.


    16 febbraio


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    Campionato Prima Categoria. Girone eliminatorio. 4a giornata di ritorno


    JUVENTUS-NOVARA 3-0


    Gol di Ayers (doppietta) e Poggi.


    23 febbraio


    Campionato Prima Categoria. Girone eliminatorio. 5a giornata di ritorno


    Vercelli. Campo piazzale Conte di Torino


    PRO VERCELLI-JUVENTUS 3-0


    La Juventus si classifica all’ultimo posto del girone e retrocede in seconda categoria. In seguito alla riforma dei campionati dell’anno successivo verrà ripescata in prima categoria, nel girone Lombardo-Piemontese.


    9 marzo


    Amichevole


    Genova. Campo di Via del Piano.


    GENOA-JUVENTUS 9-1


    Per la Juventus gol di Poggi.


    12 marzo


    Nasce a Vercelli Teobaldo Depetrini. Giocherà nella Juventus dal 1933 al 1949 prendendo parte al Quinquennio d’oro, segnando 10 gol. Sarà allenatore della squadra bianconera nelle ultime gare della stagione 1956-57 e nella stagione 1958-59.


    30 marzo


    Coppa Doria. 1a giornata


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    JUVENTUS- U.S. MILANESE 3-2


    6 aprile


    Coppa Doria. 2a giornata


    Novara


    NOVARA-JUVENTUS 2-1


    Per la Juventus gol di Ayers.


    13 aprile


    Coppa Doria. 3a giornata


    Genova. Campo di Via del Piano


    ANDREA DORIA-JUVENTUS 4-3


    Per la Juventus gol di Bona, Bodo e Malvano.


    20 aprile


    Coppa Doria. 4a giornata


    Milano


    MILANESE U.S.-JUVENTUS 1-0


    27 aprile


    Coppa Doria 5ª giornata


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    JUVENTUS-ANDREA DORIA


    Partita sospesa per impraticabilità del campo.


    4 aprile


    Coppa Doria 5ª giornata


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    JUVENTUS-NOVARA 2-0


    Doppietta di Ayers.


    25 maggio


    Coppa Doria


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    JUVENTUS-ANDREA DORIA 2-4


    Per la Juventus gol di Bona e Ayers.


    20 settembre


    Milano


    LIBERTAS MILANO-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus gol di Boglietti e Marchisio.


    Il Milan organizza il torneo “Scarpa Radice” consistente in una scarpa d’argento, messo in palio da Gerolamo Radice, portiere dello scudetto rossonero del 1907.


    21 settembre


    Scarpa Gerolamo Radice


    Milano


    INTER-JUVENTUS 3-0


    29 settembre


    Nasce a Robbio Silvio Gioacchino Italo Piola, tra i più grandi centravanti della storia del calcio. Il 19 settembre 1945 si trasferirà dalla Lazio alla Juventus per circa due (alcune fonti recenti parlano erroneamente di tre) milioni di lire dell’epoca: un trasferimento record per il calcio italiano, che consisteva nel pagamento di un milione e mezzo in contanti, e una partita amichevole da disputarsi a Roma con incasso, stimato pari a mezzo milione, a favore della società biancoceleste. Giocherà con la Juventus dal 1945 al 1947, giocando 57 partite e segnando 26 gol.


    28 settembre


    Amichevole


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    JUVENTUS-ALESSANDRIA 2-1


    Per la Juventus gol di Dalmazzo e Payer.


    5 ottobre


    Amichevole


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    VIGOR TORINO-JUVENTUS 2-5


    Per la Juventus gol di Bigatto (tripletta), Marchisio e Dalmazzo.


    12 ottobre


    Campionato Prima Categoria. Girone eliminatorio. 1a giornata di andata


    JUVENTUS-LIBERTAS MILANO 3-1


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    Per la Juventus gol di Gaido, Capello e Bigatto.


    19 ottobre


    Campionato Prima Categoria. Girone eliminatorio. 2a giornata di andata


    Milano. Campo di Via Ravizza


    JUVENTUS ITALIA-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus gol di Dalmazzo e autogol di Gattoni.


    26 ottobre


    Amichevole


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    JUVENTUS-VIGOR TORINO 8-0


    1 novembre


    Campionato Prima Categoria. Girone eliminatorio. 3a giornata di andata


    Milano. Campo Milan di Porta Monforte


    MILAN-JUVENTUS 3-1


    Per la Juventus gol di Dalmazzo.


    9 novembre


    Campionato Prima Categoria. Girone eliminatorio. 4a giornata di andata


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    JUVENTUS-NOVARA 1-3


    Per la Juventus gol di Capello.


    16 novembre


    Campionato Prima Categoria. Girone eliminatorio. 5a giornata di andata


    Como. Campo sportivo di Viale dei Mille


    COMO-JUVENTUS 1-3


    Per la Juventus gol di Gaido, Dalmazzo e Boglietti.


    23 novembre


    Campionato Prima Categoria. Girone eliminatorio. 6a giornata di andata


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    JUVENTUS-NAZIONALE LOMBARDIA 5-0


    Gol di Giriodi (tripletta), Boglietti e Bona.


    30 novembre


    Campionato Prima Categoria. Girone eliminatorio. 7a giornata di andata


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    JUVENTUS- U.S MILANESE. 4-0


    Gol di Boglietti (doppietta), Giriodi e Dalmazzo.


    7 dicembre


    Campionato Prima Categoria. Girone eliminatorio. 8a giornata di andata


    Milano. Campo sportivo di via Monterosa


    MILANESE A.C.-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Gaido.


    14 dicembre


    Campionato Prima Categoria. Girone eliminatorio. 9a giornata di andata


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    JUVENTUS-INTER 7-2


    Per la Juventus gol di Dalmazzo (doppietta), Bona (doppietta), Giriodi (doppietta) e Payer.


    21 dicembre


    Campionato Prima Categoria. Girone eliminatorio. 1a giornata di ritorno


    Milano. Campo di Via Bersaglio


    LIBERTAS MILANO-JUVENTUS 0-5


    Gol di Bona (tripletta) e Giriodi (doppietta).


    28 dicembre


    Campionato Prima Categoria. Girone eliminatorio. 2a giornata di ritorno


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    JUVENTUS-JUVENTUS ITALIA 6-0


    Gol di Bona (tripletta), Payer, Omodei e Dalmazzo.


    CARLO BIGATTO


    Siamo nella Torino dei primi del Novecento. Un ragazzino segaligno esce tutti i giorni dalla sua casa in Piazza D’Armi per andare a giocare nel cortile del Collegio San Giuseppe, dove ai fanciulli si insegna il football, una nuova disciplina sportiva giunta da poco in Italia. Il suo nome è Carlo Bigatto e il suo destino, fin da subito, si lega inscindibilmente alla Juventus, il club calcistico torinese fondato nel 1887, quando Carlo aveva due anni. Il San Giuseppe, infatti, è una sorta di dépendance juventina: da qui il giovane Bigatto entra in contatto con l’ambiente bianconero (le casacche da gioco, originariamente rosa, dal 1903 hanno assunto i colori del Notts County) e inizia un percorso agonistico simile a tanti altri pionieri del gioco del pallone: la gavetta in un club di terza categoria, l’apprendistato nella Junior e infine l’approdo alla prima squadra.


    Il suo debutto con la maglia della Juve avviene il 12 ottobre 1913, si gioca contro la Libertas Milano e il diciottenne Bigatto scende in campo nel ruolo di centravanti. Quel giorno, fra i marcatori dell’incontro, spicca anche il suo nome: firma il gol del definitivo 3-0 e quella resterà la prima e unica rete della sua infinita carriera in bianconero. È nel mezzo del campo, infatti, che le qualità di Carlo Bigatto si esprimono al meglio, ma per mostrarlo c’è da attendere la conclusione della Grande Guerra.


    Anche lui finisce sotto le armi e con la brigata di fanteria Pinerolo è costretto a combattere su tutti i fronti, fino al sospirato armistizio. Solo a quel punto si può tornare a giocare a pallone e Bigatto si ripresenta alla Juve nella nuova veste di centrocampista, diventando ben presto il perno inamovibile del gioco bianconero. Così ha inizio la sua leggenda. Una leggenda che lo tramanda ai posteri come il primo uomo-bandiera della Juventus. Merito delle sue indiscutibili qualità tecniche e forse anche del suo look stravagante, che lo fa assomigliare a un arcigno bucaniere. Carlo Bigatto ha il vezzo di calzare sempre una curiosa calotta bianconera di tela: un copricapo con due alette che servirebbero a stringerlo sotto al mento, ma che lui porta scese fino all’altezza delle orecchie. A completare la sua immagine da pirata, insieme al bizzarro accessorio (utile altresì per coprire la precoce calvizie), si stagliano un naso adunco e due baffoni feroci, che gli conferiscono un aspetto minaccioso e truce. Quando scende in campo così conciato è facile che gli avversari si facciano intimorire.


    Carlo Bigatto ha imparato sin da giovane tutte le malizie del mestiere e con quelle annienta gli avversari, li ridicolizza, li scippa del pallone, li induce alla fuga. I più ingenui sono destinati a fare una brutta figura con questo ex soldato della Prima guerra mondiale. Quelle che dissemina per il campo sono autentiche trappole in cui attira gli attaccanti rivali. La sua specialità è lo sgambetto-fantasma: una scorrettezza, si direbbe oggi, ma a quel tempo un piccolo innocuo trucco per disarcionare furtivamente gli avversari senza che gli arbitri se ne accorgano. Raccontano le cronache dell’epoca: «Altri sanno fare miracoli con l’agilità invisibile delle mani; egli è, invece, una specie di manipolatore coi piedi».


    Malizie di un calcio epico, quando la Vecchia Signora era ancora giovanissima. Ereditata la squadra direttamente dai fondatori Donna e Collino, Carlo Bigatto traghetta la Juve di Hirzer e Munerati allo scudetto del 1926, fino ad affacciarsi nella formazione imbattibile del Quinquennio d’oro, quella di Combi, Orsi e Cesarini. L’uomo-bandiera spiega il calcio a tre generazioni di juventini, poi i suoi tendini non riescono più a sorreggerlo e nel 1930, a trentacinque anni compiuti, gloriosamente si ritira. Rimane legato all’ambiente bianconero e nel 1935 è in panchina da allenatore, dopo l’allontanamento di Carcano, affiancato dall’ingegner Gola.


    Personaggio romantico, Carlo Bigatto giocava e lavorava. A Torino aveva un deposito di legnami e il pallone, a dirla tutta, gli serviva per soddisfare la sete di gloria, ma anche per farsi pubblicità. L’eroico centrocampista non ha mai preso una lira dalla Juventus, ha mantenuto e difeso sempre il suo status di dilettante. Non avrebbe mai accettato di mischiare l’amore per la sua squadra del cuore con una transazione monetaria. Senza contare che quella di non professionista era una condizione privilegiata, che gli consentiva di fare ciò che voleva: per esempio, fumare continuamente. La leggenda – e di leggenda per forza si tratta – vuole che arrivasse a centoquaranta sigarette in una sola giornata.

    


    1914


    4 gennaio


    Campionato Prima Categoria. Girone eliminatorio. 9a giornata di ritorno


    Milano. Stadio Virgilio Fossati


    INTER-JUVENTUS 6-1


    Per la Juventus gol di Payer.


    11 gennaio


    Amichevole


    Alessandria. Campo di Piazza d’Armi.


    ALESSANDRIA-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Carcano.


    18 gennaio


    Campionato Prima Categoria. Girone eliminatorio. 3a giornata di ritorno


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    JUVENTUS-MILAN


    Partita rinviata causa neve.


    25 gennaio


    Campionato Prima Categoria. Girone eliminatorio. 3a giornata di ritorno


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    JUVENTUS-MILAN 2-1


    Per i bianconeri doppietta di Bona.


    1 febbraio


    Campionato Prima Categoria. Girone eliminatorio. 4a giornata di ritorno


    Novara. Campo di Viale Dante Alighieri


    NOVARA-JUVENTUS 2-8


    Per i bianconeri gol di Dalmazzo (tripletta), Boglietti Romolo (doppietta), Boglietti Ernesto e Bona (doppietta).


    8 febbraio


    Campionato Prima Categoria. Girone eliminatorio. 5a giornata di ritorno


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    JUVENTUS-COMO 9-0


    Per i bianconeri gol di (ben 5 gol!!), Dalmazzo (doppietta) e (doppietta).


    15 febbraio


    Campionato Prima Categoria. Girone eliminatorio. 6a giornata di ritorno


    Milano. Campo Maddalena


    NAZIONALE LOMBARDIA-JUVENTUS 2-3


    Per la Juventus gol di Bona (doppietta) e Boglietti E.


    22 febbraio


    Campionato Prima Categoria. Girone eliminatorio. 7a giornata di ritorno


    Milano. Campo di Via Stelvio


    MILANESE U.S.-JUVENTUS 0-0


    Nel corso della gara, l’arbitro Goetzloff decretò un calcio di rigore in favore della Juve dopo aver visto Valerio Bona cadere in area. Lo stesso Bona era il rigorista designato e perciò si avvicinò al dischetto. Goetzloff gli consegnò il pallone ma, assalito da un dubbio improvviso, chiese proprio allo juventino se, secondo lui, il rigore fosse giusto. Valerio Bona, candidamente, confessò di essere stato lui a commettere fallo per primo, non il difensore. E così quella partita finì 0 a 0!


    1 marzo


    Campionato Prima Categoria. Girone eliminatorio. 8a giornata di ritorno


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    JUVENTUS-MILANESE A.C. 6-1


    Per la Juventus gol di Capello, Dalmazzo, Payer, Boglietti E., Besozzi e Giriodi.


    La Juventus si qualifica al Girone Nazionale.


    15 marzo


    Campionato Prima Categoria. Girone Nazionale. 1a giornata di andata


    Verona. Stadio Bentegodi


    VERONA-JUVENTUS 1-4


    Per la Juventus gol di Payer (doppietta), Dalmazzo e Boglietti E.


    22 marzo


    Campionato Prima Categoria. Girone Nazionale. 2a giornata di andata


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    JUVENTUS-INTER 1-0


    Gol di Bona.


    5 aprile


    Nasce a Nizza Felice Placido Borel. Soprannominato Farfallino, è figlio di Ernesto Borel, già giocatore della Juventus. Farà parte della Juventus del Quinquennio d’oro. Nella stagione 1932-33 realizzerà 29 gol in 28 presenze, primo caso di numero di reti superiore agli incontri disputati, stabilendo un record che soltanto Christian Vieri riuscì a eguagliare settant’anni dopo con 24 centri in 23 apparizioni (ma non nella sua unica stagione bianconera, bensì quando indossò per una stagione la maglia dell’Atletico di Madrid). Sarà allenatore della Juventus dal 1942 al 1946.


    12 aprile


    Amichevole


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    JUVENTUS-AUSTRIA VIENNA 0-4


    Dal 65' la Juventus gioca in 10 uomini per l’infortunio di Arioni.


    19 aprile


    Campionato Prima Categoria. Girone Nazionale. 3a giornata di andata


    Vicenza. Campo di Borgo Casale


    VICENZA-JUVENTUS 2-1


    Gol di Bona per i bianconeri.


    26 aprile


    Campionato Prima Categoria. Girone Nazionale. 4a giornata di andata


    Casale Monferrato.


    CASALE-JUVENTUS 2-0


    3 maggio


    Campionato Prima Categoria. Girone Nazionale. 5a giornata di andata


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    JUVENTUS-GENOA 2-4


    Gol di Bona e Boglietti E. per i bianconeri.


    10 maggio


    Campionato Prima Categoria. Girone Nazionale. 1a giornata di ritorno


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    JUVENTUS-VERONA 4-1


    Gol di Bona (doppietta), Payer e Boglietti E. per i bianconeri.


    17 maggio


    Campionato Prima Categoria. Girone Nazionale. 2a giornata di ritorno


    Milano. Stadio Virgilio Fossati


    INTER-JUVENTUS 2-2


    Per i bianconeri gol di Bona e Boglietti E.


    31 maggio


    Campionato Prima Categoria. Girone Nazionale. 3a giornata di ritorno


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    JUVENTUS-VICENZA 2-2


    Per la Juventus gol di Dalmazzo e di Boglietti E.


    Da segnalare che nella notte poco dopo la partita un incendio ha distrutto le tribune del campo della Juventus.


    7 giugno


    Campionato Prima Categoria. Girone Nazionale. 4a giornata di ritorno


    Torino. Stadium


    JUVENTUS-CASALE 1-0


    Gol di Collino.


    21 giugno


    Campionato Prima Categoria. Girone Nazionale. 5a giornata di ritorno


    Genova. Campo di Via del Piano


    GENOA-JUVENTUS 4-1


    Per la Juventus gol di Boglietti E.


    La Juventus si posiziona quarta nel girone nazionale, vinto dal Casale.


    6 settembre


    Targa Luigi Ansbacher. Coppa Enotria


    Milano.


    INTER-JUVENTUS 8-2


    Per la Juventus gol di Boglietti E. e Marchisio.


    20 settembre


    Amichevole


    Carpi.


    REGGIO-JUVENTUS 0-3


    27 settembre


    Amichevole


    Biella.


    VELOCES BIELLA-JUVENTUS 0-5


    4 ottobre


    Campionato Prima Categoria. Girone Eliminatorio. 1a giornata di andata


    Valenza Po. Stadio Comunale


    VALENZANA-JUVENTUS 0-9


    Gol di Dalmazzo (3), Marchisio (2), Sodano (2), Goggio e Boglietti E.


    Riparte il campionato italiano. È la 18a edizione. Purtroppo non verrà mai portato a termine a causa dell’ingresso dell’Italia nella Prima guerra mondiale. La vittoria del torneo sarà assegnata al Genoa, con una decisione presa dalla FIGC nel 1919, a guerra ormai finita.


    11 ottobre


    Campionato Prima Categoria. Girone Eliminatorio. 2a giornata di andata


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    VIGOR TORINO-JUVENTUS 3-2


    Per la Juventus doppietta di Borel E.


    18 ottobre


    Campionato Prima Categoria. Girone Eliminatorio. 3a giornata di andata


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    JUVENTUS-PIEMONTE 8-1


    Per la Juventus gol di Marchisio (3), Sodano (3), Collino e Bona.


    25 ottobre


    Campionato Prima Categoria. Girone Eliminatorio. 4a giornata di andata


    Torino. Campo stradale Stupinigi


    TORINO-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Boglietti.


    1 novembre


    Campionato Prima Categoria. Girone Eliminatorio. 5a giornata di andata


    Biella. Campo della Marucca


    VELOCES BIELLA-JUVENTUS 0-4


    8 novembre


    Campionato Prima Categoria. Girone Eliminatorio. 1a giornata di ritorno


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    JUVENTUS-VALENZANA 6-0


    Gol di Sodano (3), Giriodi (2) e Dalmazzo.


    15 novembre


    Campionato Prima Categoria. Girone Eliminatorio. 2a giornata di ritorno


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    JUVENTUS-VIGOR TORINO 3-0


    Gol di Boglietti E. (2), Sodano.


    22 novembre


    Campionato Prima Categoria. Girone Eliminatorio. 3a giornata di ritorno


    Torino. Campo di Villa Rignon


    PIEMONTE-JUVENTUS 2-6


    Per la Juventus gol di gol di Boglietti E. (3), Collino, Bona e Sodano.


    29 novembre


    Campionato Prima Categoria. Girone Eliminatorio. 4a giornata di ritorno


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    JUVENTUS-TORINO 2-7


    Per la Juventus gol di Giriodi e Boglietti E.


    6 dicembre


    Campionato Prima Categoria. Girone Eliminatorio. 5a giornata di ritorno


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    JUVENTUS-VELOCES BIELLA 5-0


    Gol di Dalmazzo (2), Sodano, Bona e autogol di Meola.


    13 dicembre


    Partita di beneficenza


    Vercelli.


    PRO VERCELLI-JUVENTUS 4-2


    Per la Juventus gol di Dalmazzo e Boglietti E.


    20 dicembre


    Amichevole


    Torino.


    VIGOR TORINO-JUVENTUS 0-0

    


    1915


    6 gennaio


    Amichevole


    Savona. Campo di Via Frugoni


    SAVONA-JUVENTUS 0-1


    10 gennaio


    Campionato Prima Categoria. Girone Semifinale. 1a giornata di andata


    Genova. Campo di Via del Piano


    GENOA-JUVENTUS 4-0


    17 gennaio


    Campionato Prima Categoria. Girone Semifinale. 2a giornata di andata


    Torino. Campo di Corso San Sebastopoli


    JUVENTUS-CASALE 4-2


    Per la Juventus gol di Boglietti E. (3) e Goggio.


    7 febbraio


    Campionato Prima Categoria. Girone Semifinale. 3a giornata di andata


    Torino. Campo di Corso San Sebastopoli


    JUVENTUS-VENEZIA 2-0


    Vittoria a tavolino per rinuncia del Venezia a disputare l’incontro.


    14 febbraio


    Campionato Prima Categoria. Girone Semifinale. 1a giornata di ritorno


    Torino. Campo di Corso San Sebastopoli


    Juventus-Genoa


    Rinviata per impraticabilità del campo.


    21 febbraio


    Campionato Prima Categoria. Girone Semifinale. 1a giornata di ritorno


    Torino. Campo di Corso San Sebastopoli


    JUVENTUS-GENOA


    Rinviata per impraticabilità del campo.


    28 febbraio


    Campionato Prima Categoria. Girone Semifinale. 2a giornata di ritorno


    Casale Monferrato.


    CASALE-JUVENTUS


    Partita rinviata.


    7 marzo


    Campionato Prima Categoria. Girone Semifinale. 3a giornata di ritorno


    Venezia. Campo Sportivo Sant’Elena


    VENEZIA-JUVENTUS 2-5


    Per la Juventus gol di Bona (3), Boglietti R. e Giriodi.


    2 marzo


    Campionato Prima Categoria. Girone Semifinale. 1a giornata di ritorno


    Torino. Campo di Corso San Sebastopoli


    JUVENTUS-GENOA 2-5


    Per la Juventus gol di Giriodi e Baldi.


    28 marzo


    Campionato Prima Categoria. Girone Semifinale. 2a giornata di ritorno


    Casale Monferrato


    CASALE-JUVENTUS 2-0


    Juventus sconfitta a tavolino perché rinunciò a disputare l’incontro. Il Campionato viene sospeso a causa dell’ingresso in guerra dell’Italia.


    Al posto della partita ufficiale viene disputata un’amichevole, che terminerà 2-1 per la Juventus con gol di Giriodi e Bona.


    18 aprile


    Coppa dei Presidenti. 1a giornata


    Alessandria. Campo di Piazza d’Armi


    ALESSANDRIA-JUVENTUS 0-0


    25 aprile


    Coppa dei Presidenti. 2a giornata


    Torino. Campo di Corso San Sebastopoli


    JUVENTUS-CASALE 3-3


    Per la Juventus gol di Boglietti, Dalmazzo e Motta.


    9 maggio


    Coppa dei Presidenti. 3a giornata


    Torino. Campo di Corso San Sebastopoli


    Coppa dei Presidenti


    JUVENTUS-ALESSANDRIA 1-1


    Per la Juventus gol di Marchisio.


    13 maggio


    Coppa dei Presidenti. 4a giornata


    Coppa dei Presidenti


    PRO VERCELLI-JUVENTUS 7-1


    Per la Juventus gol di Bona.


    Luigi Baldi abbandona il campo e lascia la Juventus in 10 per protesta nei confronti dell’arbitro dopo il secondo gol della Pro Vercelli.


    16 maggio


    Coppa dei Presidenti. 5a giornata


    Casale Monferrato


    CASALE-JUVENTUS 3-1


    Per la Juventus gol di Motta.


    26 maggio


    Nasce il Comitato Presidenziale di Guerra formato da Gioacchino Armano, Fernando Nizza e Sandro Zambelli che guiderà la Juventus durante gli anni della Grande Guerra.


    Gioacchino Armano, nato a La Spezia nel 1883, fu tra i fondatori della Juventus e giocatore. Tra il 1897 e il 1910 collezionò 32 presenze nel ruolo di mediano.


    Sotto la loro presidenza nascerà «Hurrà Juventus», il primo periodico ufficiale di un club di calcio italiano.


    10 giugno


    Nasce «Hurrà Juventus».


    È il più antico periodico d’Italia dedicato a un club sportivo. È nato inizialmente per essere distribuito al fronte ai soci e giocatori impegnati nella Grande Guerra, con l’intento di fornire un bollettino che permetta di tenere i collegamenti tra la società e i suoi soci sparsi sui vari fronti di battaglia della Prima guerra mondiale, oltre che con tutti i tifosi bianconeri al fronte.


    Il suo primo direttore fu il dirigente bianconero Corrado Corradino, che diventerà poi presidente della società.


    La prima serie di pubblicazioni, che viene interrotta nel 1916, segue le vicende del club torinese, dei suoi protagonisti e anche della sua stessa tifoseria, oltre a riportare la corrispondenza di guerra tra i soci bianconeri al fronte e quelli rimasti a Torino.


    Il 26 dicembre 1915 sulla neonata rivista viene pubblicata la memoria autografa di Enrico Canfari scritta l’anno precedente, uno dei fondatori della società bianconera, caduto insieme a Giuseppe Hess e molti altri componenti della Juventus durante la Grande Guerra.


    Questo testo rappresenta tutt’oggi, nella storia bianconera, l’unica testimonianza scritta delle sue origini.


    10 ottobre


    Amichevole


    Torino. Campo di Corso San Sebastopoli


    JUVENTUS-TORINO 2-5


    Per la Juventus gol di Monti e Pavan.


    17 ottobre


    Amichevole


    Torino.


    TORINO-JUVENTUS 1-3


    Per la Juventus gol di Giriodi, Meille e Reynaudi.


    22 ottobre


    Enrico Canfari, fondatore, ex calciatore ed ex presidente della Juventus, muore in battaglia a Gorizia durante la Prima guerra mondiale.


    24 ottobre


    Amichevole


    Torino. Campo di Corso San Sebastopoli


    JUVENTUS-TORINESE U.S. 0-3


    14 novembre


    Amichevole


    Torino


    TORINESE U.S.-JUVENTUS 2-4


    Per la Juventus gol di Meille (2), Collino e un gol da attribuire.


    21 novembre


    Amichevole


    Savona. Campo di Via Frugoni


    SAVONA-JUVENTUS 3-0


    28 novembre


    Amichevole


    Genova. Campo di Via del Piano


    GENOA-JUVENTUS 0-0


    5 dicembre


    Amichevole


    Torino. Campo di Corso San Sebastopoli


    JUVENTUS-GENOA 0-4


    12 dicembre


    Amichevole


    Torino.


    TORINO-JUVENTUS 1-3


    Per la Juventus gol di Collino, Meille e Reynaudi.


    19 dicembre


    Coppa Federale. 1a giornata di andata


    Torino. Campo di Corso San Sebastopoli


    JUVENTUS-TORINO 4-2


    Per la Juventus gol di Meille (2) e Pavan (2).


    La Coppa Federale è il torneo sostitutivo, durante la guerra, del campionato italiano di calcio per la stagione 1915-16. Si svolge con la stessa formula, ovvero tornei regionali seguiti da una fase nazionale. Le squadre venete sono escluse per motivi geografici. Visto che il torneo non assegna il titolo di campione d’Italia, vengono escluse anche le formazioni del centro-sud. Il Torneo verrà vinto dal Milan.

    


    1916


    2 gennaio


    Coppa Federale. 3a giornata di andata


    Torino. Campo di Corso San Sebastopoli


    TORINESE U.S.-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus gol di Dellacasa e Pavan.


    9 gennaio


    Coppa Federale. 1a giornata di ritorno


    Torino


    TORINO-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus gol di Novo e Monti.


    21 gennaio


    Nasce a Cassine Pietro Rava.


    Definito dal commissario tecnico della squadra azzurra, Vittorio Pozzo, «il più potente terzino del mondo», giocherà nella Juventus dal 1935 al 1950 (eccetto la stagione 1946-1947 nelle file dell’Alessandria). Disputerà in totale 303 gare, segnando 14 gol.


    Il 5 febbraio del 1939, durante una partita contro il Modena, dopo aver chiesto un adeguamento del contratto alla Juventus in quanto giocatore campione del mondo nel 1938 e ricevuto un rifiuto dal club, incrocia le braccia per protestare contro la società che non vuole aumentargli lo stipendio. Scende in campo ma si comporta come un fantasma. La Juventus punirà il giocatore lasciandolo fuori fino al termine del campionato.


    La città di Torino gli ha intitolato in data 18 giugno 2015 un’area verde con giochi in zona Lingotto.


    30 gennaio


    Amichevole


    Milano. Stadio Velodromo del Sempione


    MILAN-JUVENTUS 4-3


    Per la Juventus gol di Omodei, Della Casa e Pirovano.


    6 febbraio


    Coppa Federale. 3a giornata di ritorno


    Torino. Campo di Corso San Sebastopoli


    JUVENTUS-TORINESE U.S. 5-2


    Per la Juventus gol di Boglietti E. (4) e Pirovano.


    13 febbraio


    Coppa Federale. Girone Finale. 1a di andata


    Casale Monferrato.


    CASALE-JUVENTUS 0-2


    Per la Juventus gol di Giriodi e Reynaudi.


    20 febbraio


    Coppa Federale. Girone Finale. 2a di andata


    Torino. Campo di Corso San Sebastopoli


    JUVENTUS-MODENA 1-1


    Per la Juventus gol di Della Casa.


    27 febbraio


    Coppa Federale Girone Finale. 3a di andata


    Milano. Stadio Velodromo del Sempione


    MILAN-JUVENTUS 3-2


    Per la Juventus gol di Bergante e Bona.


    12 marzo


    Coppa Federale. Girone Finale. 3a di ritorno


    Torino. Campo di Corso San Sebastopoli


    JUVENTUS-MILAN 2-0


    Gol di Bergante e Pirovano.


    19 marzo


    Coppa Federale. Girone Finale. 2a di ritorno


    Modena Campo di Viale Fontanelli


    MODENA-JUVENTUS 2-1


    24 febbraio


    Nasce a Torino Guglielmo Gabetto. Giocherà in entrambe le formazioni torinesi. Con la Juventus dal 1934 al 1941, giocando 164 partite e segnando 87 gol, vincendo anche l’ultimo degli scudetti del Quinquennio d’oro.


    Successivamente si trasferirà al Torino, dove giocherà dal 1941 al 1949, segnando 127 gol in 225 partite.


    Morirà insieme ai suoi compagni di squadra il 4 maggio 1949, nella tragedia di Superga. Insieme ad Alfredo Bodoira ed Eugenio Staccione, è stato uno dei soli tre calciatori ad aver vinto il campionato italiano con entrambe le squadre torinesi.


    26 marzo


    Coppa Federale. Girone Finale. 4a di andata


    GENOA-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Reynaudi.


    2 aprile


    Coppa Federale. Girone Finale. 1a di ritorno


    Torino. Campo di Corso San Sebastopoli


    JUVENTUS-CASALE 2-0


    Partita vinta a tavolino perché il Casale si ritira dalla competizione a causa di problemi finanziari.


    3 aprile


    Corradino Corrado è il nuovo presidente della Juventus. È noto anche per aver composto il primo Inno della Juventus, che verrà cantato dai giocatori durante le partite casalinghe allo Stadio Comunale tra il 1963 e 1972. È tra i fondatori di «Hurrà Juventus», la prima rivista interamente dedicata al club bianconero.


    9 aprile


    Coppa Federale. Girone Finale. 4a di ritorno


    Torino. Campo di Corso San Sebastopoli


    JUVENTUS-GENOA 2-1


    Per la Juventus gol di Reynaudi.


    16 aprile


    Amichevole


    Torino. Campo di Corso San Sebastopoli


    JUVENTUS-INTER 4-2


    Per la Juventus gol di Ferraris P. (2), Mattea e autogol di Colombo.


    23 aprile


    Amichevole


    Torino. Campo di Corso San Sebastopoli


    JUVENTUS-LA CHAUX-DE-FONDS 7-4


    Per la Juventus gol di Giriodi (2), Ferraris P. (2), Mattea (2), Reynaudi.


    21 maggio


    Coppa Amatori Gioco Calcio. 1a giornata di andata


    Torino. Campo di Corso San Sebastopoli


    JUVENTUS-TORINESE U.S. 5-0


    La Coppa Amatori Gioco del Calcio è una competizione amichevole disputata tra le squadre piemontesi nel 1916.


    28 maggio


    Coppa Amatori Gioco Calcio. 2a giornata di andata


    Torino. Campo di Corso San Sebastopoli


    NAZIONALE PIEMONTE-JUVENTUS 0-6


    4 giugno


    Coppa Amatori Gioco Calcio. 3a giornata di andata


    Torino. Campo di Corso San Sebastopoli


    JUVENTUS-TORINO 6-1


    11 giugno


    Coppa Amatori Gioco Calcio. 1a giornata di ritorno


    Torino.


    TORINESE U.S.-JUVENTUS 0-7


    18 giugno


    Coppa Amatori Gioco Calcio. 2a giornata di ritorno


    Torino. Campo di Corso San Sebastopoli


    JUVENTUS-NAZIONALE PIEMONTE 2-0


    Partita vinta a tavolino per rinuncia della Nazionale Piemonte.


    25 giugno


    Coppa Amatori Gioco Calcio. 3a giornata di ritorno


    Torino.


    TORINO-JUVENTUS 0-1


    1 luglio


    Muore Benigno Dalmazzo, dal 1910 al 1915 attaccante della Juventus. Totalizzerà un totale di 20 gol in 38 partite. Si arruolerà volontario durante la Prima guerra mondiale e perderà la vita durante il conflitto.


    2 luglio


    Coppa Amatori Gioco Calcio. Finale andata


    Torino.


    AMATORI GIUOCO CALCIO-JUVENTUS 1-2


    9 luglio


    Coppa Amatori Gioco Calcio. Finale ritorno


    Torino. Campo di Corso San Sebastopoli


    JUVENTUS-AMATORI GIUOCO CALCIO 2-1


    17 settembre


    Torneo Lanzese U.S. 1a giornata


    Torino.


    AMATORI GIUOCO CALCIO-JUVENTUS 3-2


    Torneo amichevole organizzato dalla Lanzese U.S.


    20 settembre


    Torneo Lanzese U.S. 2a giornata


    Torino. Campo di Corso San Sebastopoli


    JUVENTUS-PIEMONTE 7-1


    24 settembre


    Torneo Lanzese U.S.


    Torino. Campo di Corso San Sebastopoli


    TORINO-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Ferrari.


    8 ottobre


    Amichevole


    Torino. Campo di Corso San Sebastopoli


    JUVENTUS-NOVARA 3-1


    Per la Juventus gol di Ferraris P. (2) e Mondino.


    15 ottobre


    Amichevole


    JUVENTUS-MILAN 2-5


    Per la Juventus doppietta di Ferrero.


    22 ottobre


    Partita di beneficenza


    Torino. Campo di Corso San Sebastopoli


    JUVENTUS-INTER 2-3


    Per la Juventus gol di Romaro e Ferrari P.


    29 ottobre


    Amichevole


    Milano. Stadio Velodromo del Sempione


    MILAN-JUVENTUS 0-1


    Gol di Mattea.


    12 novembre


    Amichevole


    Genova. Campo di Via del Piano


    GENOA-JUVENTUS 4-3


    Per la Juventus gol di Pirovano, Bona e Mattea.


    10 dicembre


    Coppa Piemonte. 1a giornata di andata


    Juventus-Amatori Giuoco Calcio


    Partita rinviata per maltempo.


    17 dicembre


    Coppa Piemonte. 2a giornata di andata


    Juventus-Torinese U.S.


    Partita rinviata per maltempo.


    31 dicembre


    Coppa Piemonte. 3a giornata di andata


    TORINO-JUVENTUS


    Partita rinviata per maltempo.

    


    1917


    14 gennaio


    Coppa Piemonte. 2a giornata di andata


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    JUVENTUS-TORINESE U.S. 6-1


    Per la Juventus gol dei fratelli Marchi Pio e Guido (doppietta per entrambi), Mondino e Lombardi.


    21 gennaio


    Coppa Piemonte. 3a giornata di andata


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    TORINO-JUVENTUS


    Partita rinviata per maltempo.


    4 marzo


    Coppa Piemonte. 3a giornata di andata


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    TORINO-JUVENTUS


    Partita rinviata per maltempo.


    11 marzo


    Coppa Piemonte. 1a giornata di andata


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    JUVENTUS-AMATORI GIUOCO CALCIO


    Partita rinviata per maltempo.


    18 marzo


    Coppa Piemonte. 3a giornata di andata


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    TORINO-JUVENTUS 5-0


    25 marzo


    Coppa Piemonte. 1a giornata di andata


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    JUVENTUS-AMATORI GIUOCO CALCIO 7-2


    Amatori Giuoco Calcio ha potuto schierare solo 8 uomini.


    6 aprile


    Amichevole


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    JUVENTUS-TORINO 2-2


    22 aprile


    Coppa Piemonte. 1a giornata di ritorno


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    AMATORI GIUOCO CALCIO-JUVENTUS 2-4


    Per la Juventus gol di Ferraris (2), Mondino (2).


    6 maggio


    Coppa Piemonte. 2a giornata di ritorno


    Torino.


    TORINESE U.S.- JUVENTUS 2-3


    13 maggio


    Coppa Piemonte. 3a giornata di ritorno


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    JUVENTUS-TORINO 3-1


    Per la Juventus gol di Bona e Ferraris (2).


    20 maggio


    Coppa Piemonte. Finale


    Torino.


    TORINO-JUVENTUS 2-0


    Sconfitta a tavolino per rinuncia della Juventus a disputare l’incontro.


    23 settembre


    Amichevole


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    JUVENTUS-PASTORE 8-1


    4 ottobre


    Nasce a Olivos, in Argentina, Luis Antonio Carniglia. È stato allenatore la Juventus per 12 partite nel 1969.


    7 novembre


    Nasce a Bratislava Ján Arpáš. Giocherà nella Juventus nella stagione 1947-1948. Lascerà la squadra ad aprile 1948, saltando alcuni allenamenti senza avvisare la squadra, e in seguito inviando un telegramma da Bratislava in cui chiedeva un nulla-osta per poter ritornare a giocare in patria. Per via del suo addio improvviso, non pochi ipotizzarono che Arpáš fosse una spia. Inoltre le sue scarse prestazioni in campo faranno pensare che la data di nascita che denunciava sul suo passaporto (1918) nascondesse un inganno: il boemo era di almeno cinque anni più vecchio. Così si spiegheranno le sue prestazioni e il suo rapido ritorno in patria.


    Dopo 18 partite e 6 gol nessuno lo rivide più.

    


    1918


    28 gennaio


    Nasce a Piacenza Sandro Puppo. Allenerà per un biennio la Juventus, dal 1955 al 1957, portando avanti un programma di rinnovamento e ringiovanimento della squadra. Infatti quella squadra verrà soprannominata la Juve dei “puppanti”.

    


    1919


    23 febbraio


    Amichevole


    Torino.


    PETRARCA-JUVENTUS


    Il risultato finale è sconosciuto. Ha vinto la Juventus.


    2 marzo


    Amichevole


    Torino.


    PASTORE-JUVENTUS


    Il risultato finale è sconosciuto. Ha vinto la Juventus.


    9 marzo


    Amichevole


    Torino.


    TORINO-JUVENTUS


    Il risultato finale è sconosciuto. Ha vinto la Juventus.


    20 marzo


    Nasce a Bobbiate Pietro Magni. È ricordato come un «super jolly», in quanto rimane tuttora l’unico giocatore al mondo ad avere ricoperto ogni ruolo del calcio, avendo indossato almeno una volta – in un’epoca ancora priva della numerazione fissa – tutti gli undici numeri di maglia della squadra nel corso di partite ufficiali.


    Giocherà nella Juventus dal 1942 al 1948.


    In una partita del 13 dicembre 1942 giocherà anche in porta, data l’indisponibilità di entrambi i portieri bianconeri, il mitico Sentimenti IV e il portiere di riserva Perucchetti.


    23 marzo


    Amichevole


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    JUVENTUS-ALESSANDRIA 2-2


    Per la Juventus gol di Mondino e Varalda.


    30 marzo


    Amichevole


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    JUVENTUS-SPARTA CASALE 3-0


    Per la Juventus gol di Borel, Mattea e Rosso.


    6 aprile


    Inaugurazione stadio del Pastore F.C.


    Torino. Campo di Pozzo Strada


    SELEZ. TORINO/PASTORE-JUVENTUS 2-2


    Per la Juventus doppietta di Bona.


    Partita giocata per Inaugurazione dello stadio del Pastore F.C., società fondata a Torino nel 1915 e sciolta nel 1925.


    In occasione di questa partita alcuni giocatori del Torino si uniscono alla squadra del Pastore F.C.


    13 aprile


    Partita di beneficenza


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    JUVENTUS-ARQUATA SCRIVIA (ESERCITO INGLESE) 3-2


    Per la Juventus gol di Bona e Mattea (2).


    20 aprile


    Amichevole


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    JUVENTUS-LEGNANO 1-2


    Per la Juventus gol di Bona.


    27 aprile


    Coppa Giuseppe Brezzi


    Alessandria. Campo neutro. Campo di Piazza d’Armi


    Enotria Milano-Juventus 0-3 D.T.S.


    Per la Juventus gol di Mondino, Blando e Mattea.


    La Coppa in palio porta il nome di Giuseppe Brezzi, storico presidente dell’Alessandria.


    4 maggio


    Amichevole


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    JUVENTUS-XX° AUTOPARCO 3-3


    Per la Juventus gol di Mattea (2), Bona.


    18 maggio


    Amichevole


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    JUVENTUS-MILAN 0-0


    25 maggio


    Coppa Giuseppe Brezzi


    Alessandria. Campo neutro. Campo di Piazza d’Armi


    ALESSANDRIA-JUVENTUS 4-1


    Per la Juventus gol di Mattea.


    1 giugno


    Amichevole


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    JUVENTUS-NOVARA 0-0


    22 giugno


    Amichevole


    Livorno. Campo di Villa Chayes


    LIVORNO-JUVENTUS 0-1


    Per la Juventus gol di Sesia.


    7 settembre


    Inaugurazione stadio Valenza Po.


    VALENZANA-JUVENTUS 0-1


    Per la Juventus gol di Ferraris.


    14 settembre


    Amichevole


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    JUVENTUS-ALESSANDRINA U.S. 2-0


    Per la Juventus gol di Mattea e Giriodi.


    21 settembre


    Amichevole


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    JUVENTUS-SELEZ. TORINO/PASTORE 2-3


    Per i bianconeri doppietta di Giriodi.


    28 settembre


    Amichevole


    Novara.


    NOVARA-JUVENTUS 4-3


    12 ottobre


    Campionato Prima Categoria. Eliminatorie Piemontesi. 1a giornata di andata


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    JUVENTUS-ALESSANDRINA U.S. 3-0


    Gol di Ferrero (2) e Bona.


    Dopo la Grande Guerra riparte finalmente il campionato italiano. 67 le squadre iscritte, divise in gironi eliminatori regionali, gironi interregionali di semifinale e una finale nazionale tra la vincente del nord e la vincente del centro-sud.


    19 ottobre


    Campionato Prima Categoria. Eliminatorie Piemontesi. 2a giornata di andata


    Vercelli. Campo piazzale Conte di Torino


    PRO VERCELLI-JUVENTUS 0-0


    26 ottobre


    Campionato Prima Categoria. Eliminatorie Piemontesi. 3a giornata di andata


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    JUVENTUS-BIELLESE 4-0


    Gol di Giriodi (2), Mattea e Varalda.


    2 novembre


    Campionato Prima Categoria. Eliminatorie Piemontesi. 4a giornata di andata


    Torino. Campo Amatori


    AMATORI GIUOCO CALCIO-JUVENTUS 1-5


    Per la Juventus gol di Giriodi (2), Bona (2), Mattea.


    9 novembre


    Campionato Prima Categoria. Eliminatorie Piemontesi. 5a giornata di andata


    Torino. Campo Stradale Stupinigi


    TORINO-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Ferraris.


    11 novembre


    Amichevole


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    JUVENTUS-NOVARESE U.S. 3-0


    Gol di Giriodi, Ferraris e Mattea.


    23 novembre


    Campionato Prima Categoria. Eliminatorie Piemontesi. 1a giornata di ritorno


    Alessandria. Campo degli Orti


    ALESSANDRINA U.S.-JUVENTUS 0-4


    Gol di Ferraris (2), Giriodi e Varalda.


    30 novembre


    Campionato Prima Categoria. Eliminatorie Piemontesi. 2a giornata di ritorno


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    JUVENTUS-PRO VERCELLI 1-1


    Per la Juventus gol di Novo.


    7 dicembre


    Campionato Prima Categoria. Eliminatorie Piemontesi. 3a giornata di ritorno


    Biella. Campo Lanzone


    BIELLESE-JUVENTUS 0-3


    Marchi, Mattea e Gallina.


    14 dicembre


    Campionato Prima Categoria. Eliminatorie Piemontesi. 4a giornata di ritorno


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    JUVENTUS-AMATORI GIUOCO CALCIO 3-1


    Per la Juventus gol di Ferraris, Giriodi e Marchi.


    21 dicembre


    Campionato Prima Categoria. Eliminatorie Piemontesi. 5a giornata di ritorno


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    JUVENTUS-TORINO 1-1


    Per la Juventus gol di Ferraris.


    La Juventus arriva seconda nel girone eliminatorio Piemontese dietro la Pro Vercelli e si qualifica alla fase successiva.


    28 dicembre


    Amichevole


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    JUVENTUS-GENOA 1-2


    Per la Juventus gol di Ferraris.


    31 dicembre


    Amichevole


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    JUVENTUS-SERVETTE 0-2

    


    1920


    18 gennaio


    Campionato Prima Categoria. Semifinali interregionali. 1a giornata


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    JUVENTUS-CASALE 1-0


    Gol di Mattea.


    1 febbraio


    Campionato Prima Categoria. Semifinali interregionali. 2a giornata


    Modena. Campo di Viale Fontanelli


    MODENA-JUVENTUS 0-1


    Autogol di Boni.


    8 febbraio


    Campionato Prima Categoria. Semifinali interregionali. 3a giornata


    Brescia. Campo di Via Cesare Lombroso


    BRESCIA-JUVENTUS 0-0


    15 febbraio


    Campionato Prima Categoria. Semifinali interregionali. 4a giornata


    Padova. Velodromo Giovanni Monti


    PADOVA-JUVENTUS 1-3


    Per la Juventus gol di Ferraris, Bona e Giriodi.


    29 febbraio


    Campionato Prima Categoria. Semifinali interregionali. 5a giornata


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    JUVENTUS-MILANESE U.S. 3-0


    Tripletta di Ferraris.


    4 marzo


    Gino Olivetti, nato a Urbino il 5 settembre 1880, è il nuovo presidente della Juventus. Sarà tra i maggiori promotori della realizzazione del nuovo stadio della Juventus di Corso Marsiglia, il primo di proprietà del club. Resterà in carica fino al 23 luglio 1923.


    7 marzo


    Campionato Prima Categoria. Semifinali interregionali. 6a giornata


    Casale Monferrato.


    CASALE-JUVENTUS 0-1


    Gol di Bona.


    14 marzo


    Campionato Prima Categoria. Semifinali interregionali. 7a giornata


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    JUVENTUS-PADOVA 6-1


    Bona (2) e Ferraris (4).


    21 marzo


    Campionato Prima Categoria. Semifinali interregionali. 8a giornata


    Milano. Stadio Velodromo Sempione


    MILANESE U.S.-JUVENTUS 2-1


    Per la Juventus gol di Bona.


    28 marzo


    Amichevole


    Parma.


    PARMA-JUVENTUS 0-2


    Gol di Blando e Beccuti.


    4 aprile


    Amichevole


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    JUVENTUS-AARAU 2-4


    Per la Juventus gol di Ferraris (2).


    11 aprile


    Campionato Prima Categoria. Semifinali interregionali. 9a giornata


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    JUVENTUS-MODENA 3-0


    Gol di Marchi, Bona gol e Ferraris.


    18 aprile


    Campionato Prima Categoria. Semifinali interregionali. 10a giornata


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    JUVENTUS-BRESCIA 2-0


    Partita vinta a tavolino poiché il Brescia (e anche l’arbitro!) non si è presentato. La partita viene spostata al 25 aprile, ma anche in quel caso il Brescia non si presenterà.


    La Juventus si qualifica per il girone finale settentrionale.


    25 aprile


    Campionato Prima Categoria. Semifinali interregionali. 10a giornata


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    JUVENTUS-BRESCIA


    Partita annullata. Al posto della partita verrà giocata un’amichevole tra la Juventus e una squadra mista di Juventus, Torino e U.S. Torinese.


    25 aprile


    Amichevole


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    JUVENTUS-SELEZ. JUVE/TORINO/TORINESE U.S. 4-2


    16 maggio


    Campionato Prima Categoria. Finali nazionali. 1a giornata


    Milano. campo Virgilio Fossati


    JUVENTUS-GENOA 3-2


    Per la Juventus gol di Bona (2) e Ferraris.


    23 maggio


    Campionato Prima Categoria. Finali nazionali. 2a giornata


    Genova. Campo di Via del Piano


    INTER-JUVENTUS 1-0


    Seconda partita del girone finale giocata a Genova, dove, per via della vittoria ottenuta la settimana precedente contro il Genoa, La Juventus trovò una tifoseria locale ostile. Giocatori e tifosi del Genoa invadono il campo, minacciano l’arbitro che si rifugia negli spogliatoi. La partita viene interrotta. A causa di questa sconfitta la Juventus non vince il girone, vinto dall’Inter che poi vincerà il titolo battendo il Livorno nella finalissima.


    1 luglio


    Nasce a Bomporto Lucidio Sentimenti, noto anche come Sentimenti IV.


    «Ho quasi quindici anni, faccio il garzone calzolaio a ١٥ lire la settimana, vorrei giocare. Va bene qualsiasi ruolo. Anche portiere». Con questa lettera inviata al Modena si propone come calciatore.


    Sarà portiere bianconero dal 1942 al 1949.


    Sentimenti IV sarò anche citato nel film comico La famiglia Passaguai, nell’immedesimazione che ne fece Carlo Delle Piane giocando a calcio in spiaggia insieme ad Aldo Fabrizi nel ruolo del padre.


    L’album La estinzione naturale di tutte le cose, della rock band italiana Valentina Dorme contiene la canzone Lucidio Sentimenti IV, dedicata al calciatore.


    4 luglio


    Amichevole


    Novara.


    NOVARA-JUVENTUS 3-2


    19 settembre


    Torneo di Losanna. Semifinale


    Losanna. Campo neutro


    BASILEA-JUVENTUS 3-2


    20 settembre


    Torneo di Losanna. Finale 3° posto


    Losanna. Campo neutro


    LOSANNA-JUVENTUS 3-5


    26 settembre


    Amichevole


    Alessandria. Campo degli Orti


    ALESSANDRIA-JUVENTUS 3-2


    Per la Juventus doppietta di Ferraris.


    3 ottobre


    Amichevole


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    JUVENTUS-ALESSANDRIA 2-2


    Per la Juventus gol di Ferraris e Debernardi.


    17 ottobre


    Amichevole


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    JUVENTUS-NOVESE 2-1


    Per la Juventus doppietta di Sereno.


    24 ottobre


    Campionato Prima Categoria. Eliminatorie Piemontesi. 1a giornata di andata


    Torino. Campo Stradale Stupinigi


    TORINO-JUVENTUS 2-2


    La Juventus segna grazie a due autoreti di Martin e Morando.


    Riparte il Campionato italiano di Prima Categoria, con la stessa formula dell’edizione precedente: campionati regionali, semifinali interregionali, finali nazionali e finalissima. Il totale delle squadre iscritte sale a 88.


    31 ottobre


    Campionato Prima Categoria. Eliminatorie Piemontesi. 2a giornata di andata


    Torino. Campo di corso Peschiera


    PASTORE-JUVENTUS 0-4


    Gol di Gallina, Sereno, Debernardi e Ferraris.


    14 novembre


    Coppa Piemonte


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    JUVENTUS-PIEMONTE 7-1


    Per la Juventus gol di Sereno (2), Giriodi (2), Debernardi (2), Ferraris.


    21 novembre


    Campionato Prima Categoria. Eliminatorie Piemontesi. 4a giornata di andata


    Torino. Campo Stradale Stupinigi


    TORINESE U.S.-JUVENTUS 2-1


    Per la Juventus gol di Princlari.


    28 novembre


    Campionato Prima Categoria. Eliminatorie Piemontesi. 5a giornata di andata


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    JUVENTUS-NOVARA 1-1


    Per la Juventus gol di Giriodi.


    5 dicembre


    Campionato Prima Categoria. Eliminatorie Piemontesi. 3a giornata di andata


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    JUVENTUS-CARIGNANO 7-1


    Per la Juventus gol di Princlari, Bigatto, Ferraris (3), Giriodi e Sereno.

    


    1921


    2 gennaio


    Campionato Prima Categoria. Eliminatorie Piemontesi. 2a giornata di ritorno


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    JUVENTUS-PASTORE 5-0


    Gol di Giriodi (2), Ferraris e due autoreti di Bramante.


    9 gennaio


    Campionato Prima Categoria. Eliminatorie Piemontesi. 3a giornata di ritorno


    Carignano. Campo cittadino di Via Roma


    CARIGNANO-JUVENTUS 1-5


    Per la Juventus gol di Beccuti (2) e Bona (3).


    16 gennaio


    Campionato Prima Categoria. Eliminatorie Piemontesi. 4a giornata di ritorno


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    JUVENTUS-TORINESE U.S. 2-2


    Per la Juventus gol di Sereno e Giriodi.


    23 gennaio


    Campionato Prima Categoria. Eliminatorie Piemontesi. 5a giornata di ritorno


    Vercelli. Campo piazza Conte di Torino


    NOVARA-JUVENTUS 3-0


    30 gennaio


    Campionato Prima Categoria. Eliminatorie Piemontesi. 1a giornata di ritorno


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    JUVENTUS-TORINO 0-2


    Recupero della partita del 19/12/1920 rinviata per impraticabilità del campo. La Juventus arriva quarta in classifica nel campionato regionale piemontese. Viene eliminata dal campionato nazionale.


    13 febbraio


    Amichevole


    Savona. Campo di Via Frugoni.


    SAVONA-JUVENTUS 2-2


    Per la Juventus doppietta di Sereno.


    Dalle cronache dell’epoca: «La squadra della Juventus abbandona il campo 20 minuti prima della fine della partita per non perdere il treno di ritorno per Torino!».


    20 febbraio


    Amichevole


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    JUVENTUS-PRO VERCELLI 0-1


    27 febbraio


    Amichevole


    Vercelli.


    PRO VERCELLI-JUVENTUS 4-0


    La Juventus gioca in 10 dal 41 per infortunio a Gallina.


    6 marzo


    Amichevole


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    JUVENTUS-LEGNANO 1-1


    Per la Juventus gol di Giriodi.


    12 marzo


    Nasce a Torino Gianni Agnelli, all’anagrafe Giovanni Agnelli. Figlio di Edoardo Agnelli, presidente della Juventus dal 1923 al 1935, ricoprirà lui stesso la carica dal 1947 al 1954.


    13 marzo


    Amichevole


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    JUVENTUS-ALESSANDRIA 2-0


    Gol di Costa e Ferraris.


    20 marzo


    Amichevole


    Alessandria. Campo degli Orti


    ALESSANDRIA-JUVENTUS 4-1


    Per la Juventus gol di Giriodi.


    27 marzo


    Amichevole


    Torino. Campo stradale Stupinigi


    TORINO-JUVENTUS 2-1


    Per la Juventus gol di Bigatto.


    2 aprile


    Amichevole


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    JUVENTUS-BUDAPESTI TORNA CLUB 2-0


    Per la Juventus doppietta di Giriodi.


    10 aprile


    Amichevole


    Parma. Campo di Piazza d’Armi


    PARMA-JUVENTUS 3-3


    Per la Juventus gol di Rossini, Maggiori e Ghini.


    17 aprile


    Amichevole


    Omegna.


    C.U.S. OMEGNESE-JUVENTUS 3-4


    Per la Juventus gol di Gallo (2) e Beccuti (2).


    24 aprile


    Amichevole


    Roma. Stadio Nazionale


    JUVENTUS AUDAX ROMA-JUVENTUS 1-9


    Per la Juventus gol di Marchi, Grabbi (2), De Nicolai, Barale (2), Beccuti (2) ed autogol di Berti.


    25 aprile


    Amichevole


    Roma. Stadio Nazionale


    FORTITUDO ROMA-JUVENTUS 2-2


    Per la Juventus gol di De Nicolai e Beccuti.


    3 maggio


    Coppa Città di Asti


    Asti. Campo neutro


    CASALE-JUVENTUS 1-0


    15 maggio


    Nasce a Praga Čestmír Vycpálek, centrocampista della Juventus nella stagione 1946-1947 (27 presenze e 5 gol). Diventerà allenatore delle giovanili della squadra bianconera nel 1971, e poi, in seguito all’improvvisa scomparsa di Armando Picchi, della prima squadra. Rimarrà tecnico dei torinesi per i successivi tre anni, vincendo due scudetti consecutivi nelle stagioni 1971-1972 e 1972-1973 e disputando anche le finali di Coppa dei Campioni e Intercontinentale nel 1973.


    12 giugno


    Amichevole


    Reggio Emilia.


    REGGIANA-JUVENTUS 2-3


    Per la Juventus gol di Costa, Barale e Combi.


    26 giugno


    Amichevole


    Saluzzo.


    SALUZZO-JUVENTUS 1-1


    24 agosto


    Nasce a Torino Ercole Rabitti. Giocatore e poi allenatore delle giovanili della Juventus nel 1964 e 1969. Nell’annata 1969-1970 diventerà allenatore della prima squadra, sostituendo in ottobre Luis Carniglia. La squadra, partita da una pessima situazione di classifica, sfiorerà lo scudetto dando filo da torcere al Cagliari campione d’Italia.


    3 settembre


    Gran Premio Circuito Brescia


    Brescia. Campo neutro di Via Cesare Lombroso


    MANTOVA-JUVENTUS 2-3


    Per la Juventus gol di Grabbi (2) e Ferraris.


    11 settembre


    Amichevole


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    JUVENTUS-NOVARA 1-4


    Per la Juventus gol di Ferraris.


    14 settembre


    Amichevole


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    JUVENTUS-ALESSANDRIA 2-0


    Gol di Mattea e Giriodi.


    18 settembre


    Amichevole


    SAVONA-JUVENTUS 2-2


    Per la Juventus gol di Ferraris e Sereno.


    20 settembre


    Nasce a Torino Carlo Parola. Giocatore della Juventus dal 1939 al 1954 con 334 presenze e 10 gol e poi allenatore dal 1959 al 1962. Sulla panchina bianconera conquisterà due scudetti e due Coppe Italia, compreso il primo double della storia bianconera nella stagione 1959-1969. La sua notorietà è dovuta alla celebre “rovesciata di Parola”, gesto tecnico che ripeterà spesso in carriera. La più famosa rovesciata di Parola fu eseguita durante un Fiorentina-Juventus del 1950, immortalata in una memorabile fotografia dal giornalista freelance Corrado Banchi.


    Quella rovesciata è stata pubblicata in oltre 200 milioni di copie con didascalie in greco e cirillico, arabo e giapponese, ed è puntualmente riproposta ogni anno sugli album Calciatori delle figurine Panini.


    Nel 1948 Carlo Parola è apparso, insieme ad altri calciatori, nel film 11 uomini e un pallone diretto da Giorgio Simonelli, nella parte di sé stesso.


    25 settembre


    Amichevole


    Genova. Campo di Via del Piano


    GENOA-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus doppietta di Ferraris.


    Il Genoa ha donato alla Juventus una palla d’argento come pegno di riconciliazione per la brutta accoglienza in occasione della Finalissima di campionato 1919-1920 (Inter-Juventus 1-0).


    2 ottobre


    Campionato 1a Divisione. Girone Eliminatorio. 1a giornata di andata


    Verona. Stadio Bentegodi


    VERONA-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus gol di Grabbi e Dusio.


    Scisma nel campionato italiano: la continua e smisurata crescita del numero delle società partecipanti al campionato ha generato una grave crisi nel movimento, e nel giro di poche settimane le 24 migliori squadre abbandonano il campionato ufficiale per crearsene uno privato tutto per loro, la Prima Divisione, sotto l’egida della neo-costituita Confederazione Calcistica Italiana, con sede a Milano. La prima categoria, orfana delle 24 migliori squadre, verrà vinta dalla Novese.


    9 ottobre


    Campionato 1a Divisione. Girone Eliminatorio. 2a giornata di andata


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    JUVENTUS-ANDREA DORIA 2-0


    Gol di Ferraris e Barale.


    16 ottobre


    Campionato 1a Divisione. Girone Eliminatorio. 3a giornata di andata


    Milano. Campo di viale Lombardia


    MILAN-JUVENTUS 1-3


    Per la Juventus gol di Gallo (2), Marchi.


    23 ottobre


    Campionato 1a Divisione. Girone Eliminatorio. 4a giornata di andata


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    JUVENTUS-MILANESE U.S. 1-2


    Per la Juventus gol di Marchi.


    30 ottobre


    Campionato 1a Divisione. Girone Eliminatorio. 5a giornata di andata


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    JUVENTUS-SPEZIA 2-2


    Per la Juventus gol di Ferraris e Sereno.


    6 novembre


    Campionato 1a Divisione. Girone Eliminatorio. 6a giornata di andata


    Bologna. Stadio Sterlino


    BOLOGNA-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Gallo.


    13 novembre


    Campionato 1a Divisione. Girone Eliminatorio. 7a giornata di andata


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    JUVENTUS-NOVARA 0-1


    20 novembre


    Campionato 1a Divisione. Girone Eliminatorio. 8a giornata di andata


    Vercelli. Campo piazza Conte di Torino


    PRO VERCELLI-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Ferraris.


    27 novembre


    Campionato 1a Divisione. Girone Eliminatorio. 9a giornata di andata


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    JUVENTUS-MANTOVA 1-2


    Per la Juventus gol di Ferraris.


    Partita annullata e rigiocata il 14 maggio 1922 a causa di un errore tecnico dell’arbitro.


    4 dicembre


    Campionato 1a Divisione. Girone Eliminatorio. 10a giornata di andata


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    JUVENTUS-LIVORNO 3-1


    Per la Juventus gol di Grabbi e Ferraris (2).


    11 dicembre


    Campionato 1a Divisione. Girone Eliminatorio. 11a giornata di andata


    Vicenza. Campo di Borgo San Felice


    VICENZA-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Grabbi.


    18 dicembre


    Campionato 1a Divisione. Girone Eliminatorio. 1a giornata di ritorno


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    JUVENTUS-VERONA 2-0


    Gol di Giriodi e Grabbi.


    25 dicembre


    Coppa Associazione Nazionale Mutilati


    Torino. Campo Stradale Stupinigi


    TORINO-JUVENTUS 1-0

    


    1922


    8 gennaio


    Amichevole


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    JUVENTUS-ALESSANDRIA 2-0


    Gol di Ferraris e Cappelli.


    20 gennaio


    Amichevole


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    JUVENTUS-PRO VERCELLI 0-1


    22 gennaio


    Campionato 1a Divisione. Girone Eliminatorio. 2a giornata di ritorno


    Rivarolo Ligure.


    ANDREA DORIA-JUVENTUS 6-2


    Per la Juventus gol di Ferraris e Barale.


    5 febbraio


    Campionato 1a Divisione. Girone Eliminatorio. 4a giornata di ritorno


    Milano. Velodromo di Corso Sempione


    MILANESE U.S.-JUVENTUS 2-0


    12 febbraio


    Campionato 1a Divisione. Girone Eliminatorio. 4a giornata di ritorno


    La Spezia. Campo Sportivo Municipale


    SPEZIA-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Ferraris.


    5 marzo


    Campionato 1a Divisione. Girone Eliminatorio. 8a giornata di ritorno


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    JUVENTUS-PRO VERCELLI 1-7


    Per la Juventus gol di Sereno.


    12 marzo


    Campionato 1a Divisione. Girone Eliminatorio. 9a giornata di ritorno


    Mantova. Campo dell’Ippodromo Te


    MANTOVA-JUVENTUS 0-1


    Per la Juventus gol di Marchi.


    19 marzo


    Campionato 1a Divisione. Girone Eliminatorio. 10a giornata di ritorno


    Livorno. Campo di Villa Chayes


    LIVORNO-JUVENTUS 0-0


    26 marzo


    Campionato 1a Divisione. Girone Eliminatorio. 11a giornata di ritorno


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    JUVENTUS-VICENZA 1-0


    Gol di Beccuti.


    9 aprile


    Campionato 1a Divisione. Girone Eliminatorio. 3a giornata di ritorno


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    JUVENTUS-MILAN 0-0


    Partita prevista il 29 gennaio ma rinviata per maltempo.


    16 aprile


    Coppa Associazione Nazionale Mutilati


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    JUVENTUS-TORINO 3-1


    Per la Juventus gol di Sesia, Beccuti e Steffanone.


    23 aprile


    Campionato 1a Divisione. Girone Eliminatorio. 7a giornata di ritorno


    Novara. Campo di via Lombroso


    NOVARA-JUVENTUS 2-1


    Per la Juventus gol di Steffanone.


    Partita prevista il 26 febbraio ma rinviata.


    30 aprile


    Campionato 1a Divisione. Girone Eliminatorio. 6a giornata di ritorno


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    JUVENTUS-BOLOGNA 1-1


    Per la Juventus gol di Sereno.


    14 maggio


    Campionato 1a Divisione. Girone Eliminatorio. 9a giornata di andata


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    JUVENTUS-MANTOVA 1-1


    Per la Juventus gol di Steffanone.


    La partita del 27 novembre 1921, terminata 2-1 per il Mantova, fu annullata per un errore tecnico da parte dell’arbitro. Invece di concedere un calcio di rigore alla Juventus a seguito di un fallo grave commesso in area da un giocatore mantovano, aveva concesso un calcio di punizione a due.


    La Juventus arriva quarta nel girone A della Lega Nord della Prima Divisione. Il campionato secessionista verrà vinto dalla Pro Vercelli.


    25 maggio


    Coppa Associazione Nazionale Mutilati


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    JUVENTUS-TORINO 2-2


    Per la Juventus Ferraris e Bigatto.


    10 settembre


    Amichevole


    Novi Ligure. Campo di Piazza d’Armi


    NOVESE-JUVENTUS 0-1


    Gol di Steffanone.


    17 settembre


    Amichevole


    Milano


    INTER-JUVENTUS 0-5


    Gol di Ferraris (2), Sereno e Gallo (2).


    24 settembre


    Amichevole


    Torino. Campo di Corso Sebastopoli


    JUVENTUS-INTER 1-0


    Gol di Beccuti.


    1 ottobre


    Amichevole


    Alessandria. Campo degli Orti


    ALESSANDRIA-JUVENTUS 2-3


    Per la Juventus tripletta di Blando.


    8 ottobre


    Campionato 1a Divisione. Girone Eliminatorio. 1a giornata di andata


    Tortona. Campo Fornaci


    DERTHONA-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus doppietta di Blando.


    Dopo la scissione della stagione precedente, riparte il campionato italiano di nuovo unificato. 36 squadre divise in tre gironi di livello nazionale gestiti dalla Lega Nord, mentre nel Meridione continuano a disputarsi i tradizionali campionati regionali, ora coordinati dalla Lega Sud. Poi Finalissima tra la vincente del Nord e del Sud.


    15 ottobre


    Campionato 1a Divisione. Girone Eliminatorio. 2a giornata di andata


    Rivarolo Ligure. Campo Torbella


    RIVAROLESE-JUVENTUS 2-0


    22 ottobre


    Campionato 1a Divisione. Girone Eliminatorio. 3a giornata di andata


    Torino. Campo Juventus di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-MODENA 4-0


    Gol di Ferraris (3) e Blando.


    Prima partita della Juventus nel nuovo stadio di Corso Marsiglia. La Juventus inaugura il campo omaggiando i suoi soci morti in guerra, incidendo i loro nomi nel marmo all’ingresso delle tribune.


    Lo stadio è stato il primo impianto costruito nel dopoguerra. Fu ritenuto negli anni 1920 e 1930 la più moderna struttura sportiva nazionale. La capienza massima era 25.000 spettatori. La Juventus vi giocherà le proprie partite casalinghe fino al 1933.


    5 novembre


    Campionato 1a Divisione. Girone Eliminatorio. 4a giornata di andata


    Torino. Campo Juventus di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-SPEZIA 0-0


    12 novembre


    Campionato 1a Divisione. Girone Eliminatorio. 5a giornata di andata


    Udine. Campo di viale Venezia


    UDINESE-JUVENTUS 0-1


    Gol di Ferraris.


    19 novembre


    Campionato 1a Divisione. Girone Eliminatorio. 6a giornata di andata


    Torino. Campo Juventus di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-ESPERIA 1-0


    Gol di Gallo.


    26 novembre


    Amichevole


    Novara


    NOVARA-JUVENTUS 4-3


    Per la Juventus gol di Steffanone (2) e Giriodi.


    3 dicembre


    Amichevole


    Torino. Campo Juventus di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-NOVARA 2-1


    Per la Juventus gol di Steffanone e Ferraris.


    10 dicembre


    Campionato 1a Divisione. Girone Eliminatorio. 7a giornata di andata


    Legnano. Stadio di via Pisacane


    LEGNANO-JUVENTUS


    Partita rinviata al 4 marzo 1923 per assenza dell’arbitro. Le due squadre giocheranno un’amichevole.


    10 dicembre


    Amichevole


    Legnano. Stadio di via Pisacane


    LEGNANO-JUVENTUS 0-0


    17 dicembre


    Campionato 1a Divisione. Girone Eliminatorio. 8a giornata di andata


    Genova. Campo di via del Piano


    GENOA-JUVENTUS 2-1


    Per la Juventus gol di Beccuti.


    24 dicembre


    Amichevole


    Torino. Campo Juventus di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-TOREKVES BUDAPEST 3-4


    Per la Juventus gol di Beccuti (2), Ansermino.


    Per gli ungheresi, tra gli altri, gol di Ferenc Hirzer, che giocherà successivamente nella Juventus dal 1925 al 1927, disputando 43 partite e segnando 50 gol.


    Il 28 dicembre si sarebbe dovuta disputare la rivincita, ma la squadra ungherese, dopo aver accettato di giocare, non ha potuto mantenere l’impegno per altre partite programmate in precedenza.

    


    1923


    7 gennaio


    Campionato 1a Divisione. Girone Eliminatorio. 9a giornata di andata


    Torino. Campo Juventus di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-MILAN 2-2


    Per la Juventus gol di Monticone e Ferraris.


    14 gennaio


    Campionato 1a Divisione. Girone Eliminatorio. 10a giornata di andata


    Torino. Campo Juventus di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-CREMONESE 3-1


    Per la Juventus gol di Ferraris (2) e Blando.


    28 gennaio


    Campionato 1a Divisione. Girone Eliminatorio. 11a giornata di andata


    Bologna. Stadio Sterlino


    BOLOGNA-JUVENTUS 4-1


    Per la Juventus gol di Grabbi.


    4 febbraio


    Campionato 1a Divisione. Girone Eliminatorio. 1a giornata di ritorno


    Torino. Campo Juventus di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-DERTHONA 2-0


    Gol di Blando e Beccuti.


    11 febbraio


    Campionato 1a Divisione. Girone Eliminatorio. 2a giornata di ritorno


    Torino. Campo Juventus di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-RIVAROLESE 5-0


    Gol di Blando (2), Gallo, Grabbi e autogol di Pittaluga.


    18 febbraio


    Campionato 1a Divisione. Girone Eliminatorio. 3a giornata di ritorno


    Modena. Campo di viale Fontanelli.


    MODENA-JUVENTUS 1-0


    25 febbraio


    Amichevole


    Settimo Torinese.


    SETTIMO TORINESE-JUVENTUS 0-11


    4 marzo


    Campionato 1a Divisione. Girone Eliminatorio. 7a giornata di andata


    Legnano. Stadio di via Pisacane


    LEGNANO-JUVENTUS 3-2


    Per la Juventus gol di Monticone e Gallo.


    Recupero della partita in programma il 10 dicembre 1922, non giocata per assenza dell’arbitro.


    11 marzo


    Campionato 1a Divisione. Girone Eliminatorio. 4a giornata di ritorno


    Casale Monferrato. Stadio Natale Palli


    SPEZIA-JUVENTUS 1-0


    18 marzo


    Campionato 1a Divisione. Girone Eliminatorio. 5a giornata di ritorno


    Torino. Campo Juventus di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-UDINESE 2-0


    Doppietta di Ansermino.


    25 marzo


    Campionato 1a Divisione. Girone Eliminatorio. 6a giornata di ritorno


    Como. Campo di via Milano


    ESPERIA-JUVENTUS 0-1


    Gol di Blando.


    1 aprile


    Campionato 1a Divisione. Girone Eliminatorio. 7a giornata di ritorno


    Torino. Campo Juventus di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-LEGNANO 1-0


    Gol di Blando.


    8 aprile


    Campionato 1a Divisione. Girone Eliminatorio. 8a giornata di ritorno


    Torino. Campo Juventus di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-GENOA 1-1


    Per la Juventus gol di Giriodi.


    15 aprile


    Amichevole


    Torino. Campo Juventus di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-STRASBURGO 2-1


    Per la Juventus doppietta di Blando.


    22 aprile


    Campionato 1a Divisione. Girone Eliminatorio. 9a giornata di ritorno


    Milano. Campo di viale Lombardia


    MILAN-JUVENTUS 0-0


    29 aprile


    Campionato 1a Divisione. Girone Eliminatorio. 10a giornata di ritorno


    Cremona. Campo di via Persico


    CREMONESE-JUVENTUS 1-0


    6 maggio


    Campionato 1a Divisione. Girone Eliminatorio. 11a giornata di ritorno


    Torino. Campo Juventus di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-BOLOGNA 2-2


    Per la Juventus gol di Blando e autogol di Genovesi.


    La Juventus conclude al 5° posto il girone B della Lega Nord. Il titolo verrà vinto dal Genoa.


    10 maggio


    Anniversario club


    Ferrara. Campo di Piazza d’Armi


    SPAL-JUVENTUS 3-1


    Per la Juventus gol di Gallo.


    Partita amichevole organizzata per il 10° anniversario della SPAL.


    20 maggio


    Torneo di Pentecoste


    Parigi


    GENT-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Giriodi.


    21 maggio


    Torneo di Pentecoste


    Parigi


    SUISSE PARIS U.S.-JUVENTUS 0-0


    3 giugno


    Amichevole


    Alba. Stadio Michele Coppino


    ALBESE-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus gol di Beccuti e Gambino.


    19 giugno


    Nasce a Martin, in Cecoslovacchia, Július Korostelev. Attaccante della Juventus nella stagione 1946-1947 con 30 presenze e 15 gol. Sarà anche allenatore della squadra bianconera per le prime due partite della stagione 1961-1962.


    9 luglio


    Muore a Torino l’ex presidente della Juventus Corradino Corrado.


    24 luglio


    Edoardo Agnelli è il nuovo presidente della Juve. Nato a Verona nel 1892 e figlio di Giovanni Agnelli, senatore del regno d’Italia e fondatore della FIAT, manterrà l’incarico di presidente per i successivi 12 anni. Sotto la sua presidenza la Juventus vincerà 6 campionati in 10 anni, tra cui i 5 consecutivi del Quinquennio d’oro.


    Ingaggerà il primo tecnico professionista nella storia del club: l’ungherese Jenő Károly.


    Morirà tragicamente in un incidente aereo nel 1935.


    Nasce dunque nel 1923 il grande sodalizio tra la famiglia Agnelli e la Juventus, tutt’ora in vigore. Anche i figli Giovanni e Umberto ricopriranno il ruolo di presidente della squadra bianconera. L’attuale presidente Andrea Agnelli è il nipote.


    16 settembre


    Coppa Associazione Nazionale Mutilati


    Torino. Campo Stradale Stupinigi


    TORINO-JUVENTUS 2-0 D.T.S


    23 settembre


    Amichevole


    Vercelli


    PRO VERCELLI-JUVENTUS 0-1


    30 settembre


    Amichevole


    Torino. Campo Juventus di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-PRO VERCELLI 2-0


    7 ottobre


    Campionato 1a Divisione. Girone Eliminatorio. 1a giornata di andata


    Torino. Campo Juventus di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-INTER 2-0


    Gol di Grabbi e Munerati.


    Riparte il campionato italiano. Da questa stagione viene assegnato lo scudetto, il distintivo tricolore a forma di scudo che verrà portato sulle maglie dalla squadra che nella stagione precedente ha vinto il campionato.


    14 ottobre


    Campionato 1a Divisione. Girone Eliminatorio. 2a giornata di andata


    Livorno. Campo di Villa Chayes


    LIVORNO-JUVENTUS 3-2


    Per la Juventus gol di Audisio e Pastore.


    18 ottobre


    Nasce a Rio de Janeiro Paulo Lima Amaral, allenatore della Juventus dal 1962 al 1963.


    21 ottobre


    Campionato 1a Divisione. Girone Eliminatorio. 3a giornata di andata


    Torino. Campo Juventus di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-BRESCIA 0-1


    28 ottobre


    Campionato 1a Divisione. Girone Eliminatorio. 4a giornata di andata


    Casale Monferrato. Stadio Natale Palli


    CASALE-JUVENTUS 2-3


    Per la Juventus gol di Pastore, Gianfardoni e Grabbi.


    1 novembre


    Coppa Città di Asti


    Asti. Campo neutro


    CASALE-JUVENTUS 3-0


    4 novembre


    Campionato 1a Divisione. Girone Eliminatorio. 5a giornata di andata


    Torino. Campo Juventus di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-NOVARA 2-0


    Gol di Munerati e Pastore.


    11 novembre


    Campionato 1a Divisione. Girone Eliminatorio. 6a giornata di andata


    Alessandria Campo degli Orti


    ALESSANDRIA-JUVENTUS 3-1


    Per la Juventus gol di Audisio.


    18 novembre


    Campionato 1a Divisione. Girone Eliminatorio. 7a giornata di andata


    San Pier d’Arena- Stadio di Villa Scassi


    SAMPIERDARENESE-JUVENTUS 2-3


    Per la Juventus tripletta di Pastore.


    25 novembre


    Campionato 1a Divisione. Girone Eliminatorio. 8a giornata di andata


    Torino. Campo Juventus di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-MODENA 0-2


    (Sul campo 1-0 per la Juve con gol di Pastore).


    Sconfitta a tavolino decretata dalla Lega Nord per la posizione irregolare del giocatore Virginio Rosetta, trasferitosi alla Juventus dopo aver dato le dimissioni dalla Pro Vercelli, ma non inserito dalla stessa Pro Vercelli nelle liste di trasferimento. Per cambiare società, all’epoca, un calciatore doveva risultare iscritto nelle liste di trasferimento: a tale scopo, però, le dimissioni del giocatore e l’accettazione delle stesse da parte della società di appartenenza non erano una condizione sufficiente. Rosetta sporse reclamo alla FIGC, che lo accolse, e cominciò a giocare nella Juventus, ma in questa partita e nelle due successive, le avversarie sporsero reclamo alla Lega Nord (che organizzava il torneo) e ottennero le vittorie a tavolino. A fine stagione Rosetta si trasferirà a titolo definitivo alla Juventus per cinquantamila lire, primo caso in assoluto di calciomercato fra due società avvenuto nella storia del calcio italiano.


    2 dicembre


    Campionato 1a Divisione. Girone Eliminatorio. 9a giornata di andata


    Torino. Campo Juventus di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-GENOA 0-2


    Sconfitta a tavolino.


    9 dicembre


    Campionato 1a Divisione. Girone Eliminatorio. 10a giornata di andata


    Padova. Velodromo Giovanni Monti


    PADOVA-JUVENTUS 2-0


    Sconfitta a tavolino.


    16 dicembre


    Campionato 1a Divisione. Girone Eliminatorio. 10a giornata di andata


    Bologna. Campo di via Luigi Valeriani


    VIRTUS BOLOGNA-JUVENTUS 0-3


    Gol di Rosetta, Grabbi e Gianfardoni.


    PIETRO PASTORE


    Un campionato deludente terminato al quinto posto e un attacco scialbo da appena trentuno reti. La prima cosa di cui ha bisogno la squadra è un “avanti” capace di sopperire alla carenza di reti. La vitamina-gol viene da Padova e si chiama Pietro Pastore. Gli amici lo conoscono come Piero, ma per tutti diventa ben presto Il bel Pietro, per via del suo fisico atletico, l’avvenenza virile nei lineamenti, lo sguardo profondo e la chioma bionda.


    Il bel Pietro si inserisce a meraviglia nell’attacco bianconero, i suoi gol si abbattono come una valanga nelle porte avversarie e la pallida Juventus di soli tre mesi prima si trasforma, prende vigore. La somministrazione della vitamina-Pastore è proprio la cura che ci voleva per tornare a vincere. Prima di concedersi alla macchina da presa, infatti, la star padovana deve occuparsi di fornire benzina alla prima “macchina da gol” della storia juventina. La squadra ha già un fenomeno come Gianpiero Combi tra i pali e nel mezzo del campo il vecchio lupo di mare Bigatto. Ora ingaggia Jenő Károly, un allenatore capace di spiegare il miglior calcio del momento, quello danubiano. Il neopresidente non tarda a portare a Torino altri due ungheresi, ossia i pretoriani del nuovo mister: Viola e Hirzer, che immediatamente diventano i pilastri del rinnovato gioco bianconero. Infine, a fare la guardia alla porta di Combi, arrivano anche i fortissimi difensori Rosetta e Allemandi.


    Nel giro di un paio d’anni il bolide Juve è pronto, carrozzato, rodato a puntino e può finalmente aspirare al titolo, a un ventennio esatto di distanza dal suo primo e unico alloro. Ed ecco che, rispettando le attese e i pronostici iniziali, la stagione 1925-1926 si rivela una delle migliori dell’intera storia juventina, grazie soprattutto alla trazione anteriore offerta là davanti dai due fenomenali biondi Hirzer e Pastore.


    La “macchina da gol” bianconera viaggia a pieno regime, tanto che alla fine le reti saranno 84 in 26 partite, una media esorbitante di oltre tre gol a incontro. L’ungherese Jenő Károly, dalla panchina, fa da navigatore con maestria ed esperienza e la Juve stravince il girone B della Lega Nord con diciassette vittorie, tre pareggi e due sconfitte. Le uniche sofferenze sono quelle del mese di luglio, quando si disputa la finale della Lega Nord contro il Bologna. I felsinei guidati dall’attaccante Angelo Schiavo strappano il pareggio sia all’andata sia al ritorno e così occorre uno spareggio per decretare la squadra che andrà a giocarsi la finalissima del campionato nazionale.


    Il 1 agosto, finalmente, la Formula 1 di Edoardo Agnelli riesce a trovare il varco giusto per operare il sorpasso ai danni dell’avversario più ostico e lanciarsi di gran carriera verso la bandiera a scacchi, che dietro l’ultima curva già è pronta a sventolare i suoi profetici colori bianconeri. Difatti, superato il Bologna, la doppia sfida contro l’Alba Roma, vincitrice della Lega Sud, sarà quasi una scampagnata: 7-1 a Torino e 5-0 nell’Urbe. Così, per la gioia dei suoi tifosi che attendevano questo successo da una vita, la Juve è campione d’Italia per la seconda volta e una sostanziosa parte del merito va al giovane attore patavino che, oltre allo schermo, sa come bucare le reti altrui con una naturalezza disarmante, andando a segno addirittura per 27 volte in 22 gare disputate.


    Chiude la sua esperienza in bianconero con 55 gol in 66 partite e nel 1927 viene ceduto prima al Milan, poi alla Lazio per chiudere infine la sua carriera nella Roma. L’anno dopo il suo ritiro dal calcio vengono fondati i Teatri di posa a Cinecittà. Un’occasione da non perdere per il bel Pietro, che tuttavia non riuscirà mai a diventare il grande attore che avrebbe voluto essere. Avrà una sola parte da protagonista, in Acciaio di Walter Ruttman. Per il resto, tanti ruoli da caratterista, recitando in oltre ottanta pellicole, tra cui Vacanze romane, Guerra e pace, Barabba. Pietro Pastore è anche accanto al principe Antonio de Curtis, in Signori si nasce, Arrangiatevi, Totò e Marcellino.

    


    1924


    1 gennaio


    Amichevole


    Torino. Campo Juventus di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-MAKKABI BRNO 1-2


    Per la Juventus gol di Grabbi.


    6 gennaio


    Campionato 1a Divisione. Girone Eliminatorio. 1a giornata di ritorno


    Torino. Campo Juventus di Corso Marsiglia


    INTER-JUVENTUS


    Rinviata per impraticabilità del campo.


    20 gennaio


    Amichevole


    Bologna. Stadio Sterlino


    BOLOGNA-JUVENTUS 2-1


    Per la Juventus gol di Munerati.


    27 gennaio


    Campionato 1a Divisione. Girone Eliminatorio. 2a giornata di ritorno


    Torino. Campo Juventus di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-LIVORNO 1-1


    Per la Juventus gol di Munerati.


    3 febbraio


    Campionato 1a Divisione. Girone Eliminatorio. 3a giornata di ritorno


    Brescia. Stadio di via Cesare Lombroso


    BRESCIA-JUVENTUS 0-2


    Gol di Rosetta e Munerati.


    10 febbraio


    Campionato 1a Divisione. Girone Eliminatorio. 4a giornata di ritorno


    Torino. Campo Juventus di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-CASALE 3-2


    Per la Juventus gol di Monticone, Gianfardoni e Rosetta.


    17 febbraio


    Campionato 1a Divisione. Girone Eliminatorio. 5a giornata di ritorno


    Novara. Campo di Via Cesare Lombroso


    NOVARA-JUVENTUS 1-0


    24 febbraio


    Campionato 1a Divisione. Girone Eliminatorio. 6a giornata di ritorno


    Torino. Campo Juventus di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-ALESSANDRIA 3-1


    Per la Juventus gol di Munerati (2) e Grabbi.


    2 marzo


    Campionato 1a Divisione. Girone Eliminatorio. 7a giornata di ritorno


    Torino. Campo Juventus di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-SAMPIERDARENESE 4-1


    Per la Juventus gol di Munerati (2) e Grabbi (2).


    9 marzo


    Amichevole


    Torino. Campo Juventus di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-DERTHONA 1-1


    Per la Juventus autogol di Rabaglio.


    16 marzo


    Campionato 1a Divisione. Girone Eliminatorio. 8a giornata di ritorno


    Modena. Campo di viale Fontanelli


    MODENA-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Gallo.


    23 marzo


    Campionato 1a Divisione. Girone Eliminatorio. 9a giornata di ritorno


    Genova. Campo di via del Piano a Marassi


    GENOA-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Munerati.


    30 marzo


    Campionato 1a Divisione. Girone Eliminatorio. 10a giornata di ritorno


    Torino. Campo Juventus di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-PADOVA 3-0


    Gol di Monticone, Gianfardoni e Grabbi.


    13 aprile


    Campionato 1a Divisione. Girone Eliminatorio. 11a giornata di ritorno.


    Torino. Campo Juventus di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-VIRTUS BOLOGNA 1-0


    Gol di Gambino.


    Dopo la partita la squadra bianconera parte per una tournée in Germania. Si aggregano alla squadra il pisano Sbrana, il ligure Levratto e il magiaro Violak dello Spezia, che la stagione successiva approderà alla Juventus, su richiesta del suo connazionale Karoly, allenatore dei bianconeri.


    In seguito all’improvvisa morte per arresto cardiaco di quest’ultimo nel 1926, Violak erediterà la panchina e diventerà il primo giocatore. Allenatore della storia juventina.


    16 aprile


    Amichevole


    Dresda


    BRANDEBURGO-JUVENTUS 3-3


    Per la Juventus gol di Rosetta, Monticone e Munerati.


    17 aprile


    Amichevole


    Amburgo


    UNION ALTONA-JUVENTUS 2-1


    Per la Juventus gol di Ferrero.


    20 aprile


    Campionato 1a Divisione. Girone Eliminatorio. 1a giornata di ritorno


    Torino. Campo Juventus di Corso Marsiglia


    INTER-JUVENTUS 2-2


    Per la Juventus gol di Perotti e Gili.


    Recupero della partita rinviata il 6 gennaio.


    La Juventus schiera la squadra riserve in quanto i titolari sono impegnati nella tournée in Germania. La Juventus si piazza al 6° posto del Girone Eliminatorio.


    20 aprile


    Amichevole


    Hannover.


    HANNOVER-JUVENTUS 0-6


    21 aprile


    Amichevole


    Brema.


    WERDER BREMA-JUVENTUS 0-3


    25 aprile


    Amichevole


    Lipsia.


    LIPSIA-JUVENTUS 1-2


    27 aprile


    Amichevole


    Berlino


    DRESDA-JUVENTUS 0-1


    18 maggio


    Amichevole


    Torino.


    GRUPPO SPORTIVO FIAT-JUVENTUS 2-1


    Per la Juventus gol di Gambino.


    24 luglio


    Nasce a Copenaghen John Hansen. Giocherà nella Juventus sei stagioni, dal 1949 al 1954, giocando 189 partite e segnando 124 reti.


    Con la squadra bianconera vincerà 2 scudetti, di cui uno come capocannoniere. È considerato uno dei migliori giocatori ad aver vestito la maglia juventina e nel 2011 è stato omaggiato di una stella celebrativa nella Walk of Fame bianconera allo Stadium di Torino.


    7 settembre


    Coppa di Casale


    Casale Monferrato. Stadio Natale Palli


    CASALE-JUVENTUS 3-0


    14 settembre


    Amichevole


    Torino. Campo Juventus di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-CASALE 1-1


    Per la Juventus gol di Pastore.


    20 settembre


    Amichevole


    Torino. Campo Juventus di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-LEGNANO 0-1


    21 settembre


    Amichevole


    Vercelli. Campo piazza Conte di Torino


    PRO VERCELLI-JUVENTUS 1-0


    28 settembre


    Amichevole


    Torino. Campo Juventus di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-BOLOGNA 3-0


    Gol di Munerati, Grabbi e Pastore.


    5 ottobre


    Amichevole


    Novara. Campo di via Lombroso


    NOVESE-JUVENTUS 0-4


    Gol di Pastore (2) Grabbi e Munerati.


    12 ottobre


    Campionato 1a Divisione. Girone eliminatorio. 2a giornata di andata


    Torino. Campo Juventus di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-SPAL 2-1


    Per la Juventus gol di Gambino e Violak (italianizzato in Viola).


    19 ottobre


    Campionato 1a Divisione. Girone eliminatorio. 3a giornata di andata


    Novara. Campo di via Lombroso


    NOVARA-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Gambino.


    26 ottobre


    Campionato 1a Divisione. Girone eliminatorio. 4a giornata di andata


    Torino. Campo Juventus di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-MILAN 5-3


    Per la Juventus gol di Rosetta, Munerati, Pastore (2) e Gambino.


    2 novembre


    Campionato 1a Divisione. Girone eliminatorio. 5a giornata di andata


    Mantova Campo dell’Ippodromo Te


    MANTOVA-JUVENTUS 0-1


    Gol di Pastore.


    9 novembre


    Campionato 1a Divisione. Girone eliminatorio. 6a giornata di andata


    Torino. Campo Juventus di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-BOLOGNA 2-1


    Per la Juventus gol di Pastore e Rosetta.


    16 novembre


    Amichevole


    Torino. Campo Juventus di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-NOVESE 5-1


    Per la Juventus gol di Ferrero, Monticone (2), Munerati e Violak.


    23 novembre


    Amichevole


    Torino. Campo Juventus di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-PISA 3-0


    Tripletta di Munerati.


    30 novembre


    Campionato 1a Divisione. Girone eliminatorio. 7a giornata di andata


    Tortona. Campo Fornaci


    DERTHONA-JUVENTUS 0-2


    Gol di Rosetta e Ferrero


    7 dicembre


    Campionato 1a Divisione. Girone eliminatorio. 8a giornata di andata


    Livorno. Campo di Villa Chayes


    LIVORNO-JUVENTUS 2-2


    Per la Juventus gol di Munerati e Gambino.


    14 dicembre


    Campionato 1a Divisione. Girone eliminatorio. 9a giornata di andata


    Torino. Campo Juventus di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-PRO VERCELLI 0-0


    21 dicembre


    Campionato 1a Divisione. Girone eliminatorio. 10a giornata di andata


    Torino. Campo Juventus di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-SAMPIERDARENESE 4-1


    Per la Juventus gol di Rosetta (2) e Munerati (2).


    28 dicembre


    Campionato 1a Divisione. Girone eliminatorio. 10a giornata di andata


    Torino. Campo Juventus di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-ANDREA DORIA 1-0


    Gol di Munerati.


    28 dicembre


    Muore a Torino all’età di soli 24 anni, a causa di un aneurisma aortico, Giuseppe Monticone, detto Nabo, difensore della Juventus dal 1922 al 1924. 52 presenze e 3 gol in maglia bianconera.

    


    1925


    4 gennaio


    Campionato 1a Divisione. Girone eliminatorio. 12a giornata di andata


    Padova. Stadio Silvio Appiani


    PADOVA-JUVENTUS 2-1


    Per la Juventus gol di Rosetta.


    11 gennaio


    Campionato 1a Divisione. Girone eliminatorio. 13a giornata di andata


    Alessandria. Campo degli Orti


    ALESSANDRIA-JUVENTUS 2-2


    Per la Juventus gol di Munerati e Rosetta.


    25 gennaio


    Amichevole


    Torino. Campo Juventus di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-MODENA 5-1


    Per la Juventus gol di Munerati (2) e Ferrero (3).


    In questa partita amichevole, viene sperimentato un nuovo tipo di fuorigioco che consiste nella divisione del campo non in due ma in tre parti uguali fra loro, nella centrale delle quali sarebbe soppresso il fuorigioco.


    1 febbraio


    Amichevole


    Torino. Campo Juventus di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-LUGANO 2-2


    Per la Juventus gol di Ferrero e Rosetta.


    8 febbraio


    Campionato 1a Divisione. Girone eliminatorio. 2a giornata di ritorno


    Ferrara. Campo di Piazza d’Armi


    SPAL-JUVENTUS 0-2


    Gol di Munerati e Rosetta.


    15 febbraio


    Campionato 1a Divisione. Girone eliminatorio. 3a giornata di ritorno


    Torino. Campo Juventus di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-NOVARA 1-1


    Per la Juventus gol di Munerati.


    Da «La Stampa», 16 febbraio 1925: «A causa di un ritardo ferroviario, il direttore di gara designato – Sanguineti del Genoa – non poté essere presente all’incontro e fu sostituito fortuitamente da Lerni del Torino, presente al Campo Juventus come spettatore».


    22 febbraio


    Campionato 1a Divisione. Girone eliminatorio. 4a giornata di ritorno


    Milano. Campo di viale Lombardia


    MILAN-JUVENTUS 0-0


    1 marzo


    Campionato 1a Divisione. Girone eliminatorio. 5a giornata di ritorno


    Torino. Campo Juventus di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-MANTOVA 3-0


    Gol di Munerati (2) e Gambino.


    8 marzo


    Campionato 1a Divisione. Girone eliminatorio. 6a giornata di ritorno


    Bologna. Stadio Sterlino


    BOLOGNA-JUVENTUS 2-1


    Per la Juventus gol di Munerati.


    29 marzo


    Campionato 1a Divisione. Girone eliminatorio. 7a giornata di ritorno


    Torino. Campo Juventus di Corso Marsiglia


    Juventus-Derthona 2-1


    Per la Juventus gol di Gianfardoni e Ferrero.


    Partita annullata per delibera federale in seguito a reclamo del Derthona, a causa di un errore tecnico dell’arbitro Muttoni di Treviglio (errata espulsione di Gaviglio del Derthona). La partita verrà disputata nuovamente il 12 luglio.


    5 aprile


    Campionato 1a Divisione. Girone eliminatorio. 8a giornata di ritorno


    Torino. Campo Juventus di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-LIVORNO 2-0


    Gol di Barale e Rosetta.


    12 aprile


    Campionato 1a Divisione. Girone eliminatorio. 9a giornata di ritorno


    Vercelli. Campo piazza Conte di Torino


    PRO VERCELLI-JUVENTUS 2-1


    Per la Juventus gol di Rosetta.


    19 aprile


    Campionato 1a Divisione. Girone eliminatorio. 10a giornata di ritorno


    San Pier d’Arena. Stadio di Villa Scassi


    SAMPIERDARENESE-JUVENTUS 0-0


    26 aprile


    Campionato 1a Divisione. Girone eliminatorio. 11a giornata di ritorno


    Rivarolo Ligure. Campo sportivo della Cajenna


    ANDREA DORIA-JUVENTUS 0-0


    3 maggio


    Campionato 1a Divisione. Girone eliminatorio. 11a giornata di ritorno


    Torino. Campo Juventus di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-PADOVA 0-2


    10 maggio


    Campionato 1a Divisione. Girone eliminatorio. 13a giornata di ritorno


    Torino. Campo Juventus di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-ALESSANDRIA 3-0


    Tripletta di Munerati.


    21 maggio


    Amichevole


    Torino. Campo Juventus di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-NOVESE 0-1


    27 maggio


    Amichevole


    Bergamo. Stadio Clementina


    ATALANTA-JUVENTUS 2-1


    Per la Juventus gol di Matta.


    12 luglio


    Campionato 1a Divisione. Girone eliminatorio. 7a giornata di ritorno


    Torino. Campo Juventus di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-DERTHONA 2-1


    Per la Juventus doppietta di Pastore


    Recupero della partita del 29 marzo annullata per errore tecnico.


    La Juventus termina al terzo posto il girone eliminatorio B della Lega Nord.


    6 settembre


    Amichevole


    Torino. Campo Juventus di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-INTER 4-1


    Per la Juventus 4 gol di Hirzer!


    13 settembre


    Amichevole


    Milano


    INTER-JUVENTUS 0-2


    Per la Juventus altri due gol di Hirzer!


    20 settembre


    Amichevole


    Lugano. Campo Marzio


    LUGANO-JUVENTUS 1-6


    Per la Juventus altri 4 gol di uno scatenato Hirzer, gol di Pastore e autogol di Bordoli.


    27 settembre


    Amichevole


    Torino. Campo Juventus di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-PRO VERCELLI 3-2


    Per la Juventus doppietta di Pastore e gol di Paniati.


    4 ottobre


    Campionato 1a Divisione. Girone eliminatorio. 1a giornata di andata


    Torino. Campo Juventus di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-PARMA 6-0


    Per la Juventus tripletta di Pastore e tripletta di Hirzer, che sarà il capocannoniere del campionato con 35 gol segnati.


    11 ottobre


    Campionato 1a Divisione. Girone eliminatorio. 2a giornata di andata


    Padova. Stadio Silvio Appiani


    PADOVA-JUVENTUS 2-2


    Per la Juventus gol di Pastore e di Hirzer.


    18 ottobre


    Campionato 1a Divisione. Girone eliminatorio. 3a giornata di andata


    San Pier d’Arena. Stadio di Villa Scassi


    SAMPIERDARENESE-JUVENTUS 2-1


    Per la Juventus gol di Pastore.


    25 ottobre


    Campionato 1a Divisione. Girone eliminatorio. 4a giornata di andata


    Torino. Campo Juventus di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-MILAN 6-0


    Gol di Violak, Hirzer (2), Pastore (2) e Torriani.


    8 novembre


    Amichevole


    Valenza Po.


    VALENZANA-JUVENTUS 0-6


    15 novembre


    Campionato 1a Divisione. Girone eliminatorio. 5a giornata di andata


    Vercelli. Campo piazza Conte di Torino


    PRO VERCELLI-JUVENTUS 0-1


    Per la Juventus gol di Pastore.


    22 novembre


    Campionato 1a Divisione. Girone eliminatorio. 6a giornata di andata


    Torino. Campo Juventus di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-ALESSANDRIA 4-0


    Doppiette di Pastore e Hirzer.


    29 novembre


    Campionato 1a Divisione. Girone eliminatorio. 7a giornata di andata


    Torino. Campo Juventus di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-LIVORNO 3-0


    Gol di Munerati (2) e Hirzer.


    6 dicembre


    Campionato 1a Divisione. Girone eliminatorio. 8a giornata di andata


    Cremona. Campo di via Persico


    CREMONESE-JUVENTUS 0-0


    13 dicembre


    Campionato 1a Divisione. Girone eliminatorio. 9a giornata di andata


    Mantova. Campo dell’Ippodromo Te


    MANTOVA-JUVENTUS


    Rinviata per impraticabilità del campo.


    20 dicembre


    Campionato 1a Divisione. Girone eliminatorio. 10a giornata di andata


    Torino. Campo Juventus di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-REGGIANA


    Rinviata per impraticabilità del campo.


    27 dicembre


    Amichevole


    Torino. Campo Juventus di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-SLAVIA PRAGA 2-3


    Per la Juventus gol di Hirzer e Munerati.


    FERENC HIRZER


    Il nome di un gioiellino nativo di Budapest inizia a circolare con insistenza negli ambienti bianconeri. Ma Ferenc Hirzer sembra che debba restare solo un desiderio inappagato, in quanto la burocrazia sportiva magiara oppone strenue resistenze a concedere il nullaosta che svincoli il suo giocatore. Ma il presidente Agnelli non ha alcuna intenzione di mollare la presa, estasiato com’è dai favolosi racconti dell’ottimo mister juventino Jenő Károly, ungherese pure lui, il quale non la smette più di tessere le lodi del ragazzo e arriva persino a offrirsi come mediatore per far sì che vada in porto l’affare. La corte bianconera è spietata e alla fine Edoardo Agnelli riesce a spuntarla nel braccio di ferro con i magiari. Così, nell’estate del 1925, il ventitreenne Ferenc Hirzer giunge a Torino per portare un pizzico di sapienza danubiana al football disordinato e naïf dei pionieri.


    Il 4 ottobre del 1925, sul campo di Corso Marsiglia, la Juve di Jenő Károly schiera per la prima volta in attacco il talentuoso attaccante ungherese Ferenc Hirzer. Dei sei gol che annientano il Parma, ben tre portano la sua firma. Esordire con una tripletta non è da tutti, ma questa è una squadra costruita per vincere, agli albori epici del calcio, quando ancora non esisteva il girone unico. La FIAT sta ponendo le basi per far muovere un’intera nazione, ma intanto Edoardo Agnelli vuol fare di meglio, assemblando la prima “macchina da gol” della storia bianconera: una fuoriserie che a pieno regime è in grado di segnare la bellezza di 84 reti in 26 partite e di cui Hirzer è la punta di diamante, oltre che il realizzatore più prolifico. La Juventus di quell’anno prende a schiaffi chiunque le si pari davanti e il campione danubiano, nonostante tutti lo temano al punto da mettergli due marcatori, continua a viaggiare al doppio della velocità rispetto ai suoi avversari, tanto che i giornalisti cominciano a muovere le loro penne per tracciare un paragone davvero appropriato. Ferenc diventa così la Gazzella, un calciatore talmente rapido che, tra uno scatto e l’altro, è obbligato a estrarre dal taschino un piccolo pettine col quale di tanto in tanto va a risistemarsi la bionda capigliatura, messa in disordine dall’eccessivo dinamismo.


    Il titolo di Campione d’Italia è vicino, non resta che superare gli ultimi due scogli: la finale della Lega Nord contro il Bologna e poi la finalissima contro la vincitrice della Lega Sud. L’andata contro il Bologna si mette subito bene grazie a una strabiliante doppietta della Gazzella magiara. Nel secondo tempo, tuttavia, i bianconeri si disuniscono e non c’è nulla da fare contro la rimonta dei felsinei: ٢-٢ il risultato finale. Quindici giorni dopo, con una partita apertamente difensiva, il Bologna riesce a inchiodare la Juve sullo ٠-٠. Il successo finale lo decide uno spareggio, nel quale i bianconeri riescono a sbarazzarsi degli ossi duri bolognesi per 2 a 1.


    La finalissima contro l’Alba Roma, in conclusione, si rivela una vera e propria scampagnata. Ed ecco che nel 1926 la Juventus diventa Campione d’Italia per la seconda volta nella sua storia trentennale.


    Nell’estate seguente, quella del 1927, le norme federali stringono le maglie autarchiche, tanto da stabilire che nessuno straniero possa giocare nel campionato italiano, a eccezione degli oriundi rimpatriati. I bracconieri del regime hanno cacciato la Gazzella, e la Juve finisce col perdere di nuovo il tricolore che, per il secondo anno consecutivo, finisce ai rivali del Torino. A quanto pare senza il fuoriclasse magiaro non si vince, perché lui è davvero uno in grado di spostare gli equilibri di una partita. Lo testimoniano i suoi numeri impressionanti: 50 reti in 42 gare disputate, una volta addirittura mettendo a segno 5 gol in 7 minuti contro il Mantova. E chi lo aveva mai visto uno così! L’Italia intera dice addio a Ferenc Hirzer, il giovane pedagogo venuto dall’Est per portarci a scuola, quella danubiana, la migliore dell’epoca.

    


    1926


    3 gennaio


    Campionato 1a Divisione. Girone eliminatorio. 11a giornata di andata


    Torino. Campo Juventus di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-GENOA 2-0


    Gol di Hirzer e Torriani


    24 gennaio


    Campionato 1a Divisione. Girone eliminatorio. 10a giornata di andata


    Torino. Campo Juventus di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-REGGIANA 5-0


    Gol di Hirzer (2) e Pastore (3).


    14 febbraio


    Campionato 1a Divisione. Girone eliminatorio. 9a giornata di andata


    Mantova. Campo dell’Ippodromo Te


    MANTOVA-JUVENTUS 0-5


    Gol di Hirzer (3), Pastore e Meneghetti.


    21 febbraio


    Campionato 1a Divisione. Girone eliminatorio. 3a giornata di ritorno


    Torino. Campo Juventus di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-SAMPIERDARENESE 4-0


    Gol di Pastore (3) e Hirzer.


    28 febbraio


    Campionato 1a Divisione. Girone eliminatorio. 1a giornata di ritorno


    Parma. Stadio Ennio Tardini


    PARMA-JUVENTUS 0-3


    Gol di Hirzer e Pastore (3).


    7 marzo


    Campionato 1a Divisione. Girone eliminatorio. 2a giornata di ritorno


    Torino. Campo Juventus di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-PADOVA 3-2


    Per la Juventus gol di Pastore, Hirzer e Violak.


    28 marzo


    Campionato 1a Divisione. Girone eliminatorio. 4a giornata di ritorno


    Milano. Campo di viale Lombardia


    MILAN-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus gol di Vojak e Hirzer.


    4 aprile


    Campionato 1a Divisione. Girone eliminatorio. 5a giornata di ritorno


    Torino. Campo Juventus di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-PRO VERCELLI 2-1


    Per la Juventus doppietta di Hirzer.


    11 aprile


    Campionato 1a Divisione. Girone eliminatorio. 6a giornata di ritorno


    Alessandria Campo degli Orti


    Alessandria-Juventus


    Partita rinviata per motivi di ordine pubblico.


    18 aprile


    Amichevole


    Torino. Campo Juventus di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-VERONA 3-0


    Gol di Rosetta, Hirzer e Bigatto.


    24 aprile


    Nasce a Guarambaré, in Paraguay, Heriberto Herrera. Sarà allenatore della Juventus dal 1964 al 1969. Vincerà lo scudetto nella stagione 1966-1967 e la Coppa Italia nella stagione 1964-1965. Porterà inoltre la squadra bianconera alla finale di Coppa delle Fiere nel 1965 e, per la prima volta, in semifinale di Coppa dei Campioni nel 1968.


    Con lui nacque la Juventus operaia.


    Legherà il suo nome alla filosofia calcistica del Movimiento anticipando attraverso esso concetti poi portati alla ribalta dal calcio totale quali il pressing, l’assenza di posizioni fisse sul campo e il continuo movimento senza palla dei giocatori.


    Detto in parole povere: la totalitaria ideologia herreriana imponeva al singolo di sacrificarsi nel nome del gruppo e della manovra globale. In barba a quanti, come il viziato Omar Sívori, pretendevano di recitare la parte di primo tenore, il Movimiento rispondeva con la coralità dell’orchestra, l’equivalenza degli strumenti e la messa al bando degli individualismi. Tanto che l’allenatore della Juventus, durante un’intervista, se ne uscìrà con un motto che passò alla storia: «Coramini e Sívori per me sono uguali», in sostanza equiparando una giovane riserva al fuoriclasse della squadra. Non gli verrà mai perdonato, in particolar modo, l’avallo alla cessione di Omar Sívori, un «capriccioso Cabezón» per niente ligio alla disciplina richiesta dal paraguaiano.


    Celebre anche un suo pugno rifilato al difensore Zigoni dopo una partita di Coppa Campioni giocata ad Atene contro l’Olympiacos il 20 settembre 1967. Il rigido Herrera piombò nella camera d’albergo dove stava riposando Zigoni e subito gli mollò un pugno allo stomaco, gridando: «Tua madre è una santa e tu sei un hijo de puta!». Il difensore, poco più che ventenne, di fronte a quell’omaccione si spaventò, mise le mani avanti per fermarlo, ma l’allenatore piazzò il secondo jab al ventre. «Mister, cosa ho fatto?» chiese l’aggredito. E l’intransigente Herrera ruggì: «Durante la partita il difensore greco che ti marcava è andato due volte all’attacco e tu non l’hai rincorso».


    25 aprile


    Campionato 1a Divisione. Girone eliminatorio. 6a giornata di ritorno


    Alessandria Campo degli Orti


    ALESSANDRIA-JUVENTUS 1-3


    Per la Juventus gol di Munerati e Vojak (2).


    2 maggio


    Campionato 1a Divisione. Girone eliminatorio. 7a giornata di ritorno


    Livorno. Campo di Villa Chayes


    LIVORNO-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Hirzer.


    9 maggio


    Amichevole


    Zagabria


    GRADJANSKI-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Hirzer.


    10 maggio


    Amichevole


    Zagabria


    HASK-JUVENTUS 2-5


    Per la Juventus gol di Rosetta e 4 gol di Hirzer.


    16 maggio


    Campionato 1a Divisione. Girone eliminatorio. 8a giornata di ritorno


    Torino. Campo Juventus di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-CREMONESE 4-0


    Gol di Hirzer (2) e Munerati (2).


    20 giugno


    Campionato 1a Divisione. Girone eliminatorio. 9a giornata di ritorno


    Torino. Campo Juventus di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-MANTOVA 8-1


    Per la Juventus gol di Vojak, Munerati (2) e Hirzer (5).


    Partita storica per Hirzer che segna 5 gol in 7 minuti!


    27 giugno


    Campionato 1a Divisione. Girone eliminatorio. 10a giornata di ritorno


    Reggio Emilia. Stadio Mirabello


    REGGIANA-JUVENTUS 2-0


    4 luglio


    Campionato 1a Divisione. Girone eliminatorio. 11a giornata di ritorno


    Genova. Campo di Via del Piano


    GENOA-JUVENTUS 1-3


    Per la Juventus gol di Hirzer, Munerati e autogol di Lombardo.


    La Juventus si qualifica alla finale della Lega Nord.


    11 luglio


    Campionato 1a Divisione. Lega Nord. Finale andata


    Bologna. Stadio Sterlino-Angelo Badini


    BOLOGNA-JUVENTUS 2-2


    Per la Juventus doppietta di Hirzer.


    25 luglio


    Campionato 1a Divisione. Lega Nord. Finale ritorno


    Torino. Campo Juventus di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-BOLOGNA 0-0


    È necessario uno spareggio per determinare il vincitore della Lega Nord.


    28 luglio


    Muore a Rivoli, per un arresto cardiaco, Jenő Károly, allenatore della Juventus dal 1923 al 1926. Ingaggiato da Edoardo Agnelli, è stato il primo allenatore professionista della squadra bianconera.


    29 luglio


    Jozsef Violak diventa il nuovo allenatore della Juventus e ricoprirà il ruolo di allenatore-giocatore.


    1 agosto


    Campionato 1a Divisione. Lega Nord. Spareggio


    Milano. Arena civica


    BOLOGNA-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus gol di Pastore e Vojak.


    La Juventus accede alla Finalissima scudetto contro la vincente della Lega Sud, l’Alba Roma.


    2 agosto


    Carta di Viareggio


    Il regime fascista interviene per regolamentare il mondo del calcio.


    Le conseguenze più importanti saranno il graduale passaggio al professionismo, la nascita della Divisione Nazionale (precursore del girone unico che partirà dalla stagione 1929-1930) e il blocco degli stranieri. Alla fine della stagione 1926-1927 l’attaccante della Juventus Ferenc Hirzer, capocannoniere del campionato con 35 gol, dovrà lasciare la squadra.


    8 agosto


    Campionato 1a Divisione. Finale. Andata


    Torino. Campo Juventus di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-ALBA ROMA 7-1


    Per la Juventus gol di Vojak, Hirzer (3), Torriani e Pastore (2).


    22 agosto


    Campionato 1a Divisione. Finale. Ritorno


    Roma. Stadio Nazionale


    ALBA ROMA-JUVENTUS 0-5


    Gol di Pastore (3), Munerati e autogol di Mattei.


    Con questa vittoria la Juventus diventa campione d’Italia per la seconda volta nella sua storia.


    18 settembre


    Amichevole


    Praga.


    SLAVIA PRAGA-JUVENTUS 6-1


    Gol di Violak.


    19 settembre


    Amichevole


    Praga


    VIKTORIA ZIZKOV-JUVENTUS 1-3


    Per la Juventus gol di Hirzer (2) e Munerati.


    26 settembre


    Amichevole


    Milano. Stadio San Siro


    MILAN-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus doppietta di Pastore.


    3 ottobre


    Campionato Divisione Nazionale. 1a giornata di andata


    Torino. Campo Juventus di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-VERONA 6-0


    Gol di Hirzer (2), Vojak (2), Munerati, Pastore.


    Prima giornata della nuova Divisione Nazionale voluta dal regime fascista per regolamentare il mondo calcio. Per la prima volta, sono riunite le squadre del Nord e quelle del Sud in un unico torneo, diviso in due gironi.


    Le prime tre classificate di ogni girone accedono al girone finale. Il campionato verrà vinto dal Torino, ma lo scudetto verrà revocato in seguito al caso Allemandi, uno dei primi scandali del calcio italiano.


    Durante le ultime battute del campionato, un dirigente del Torino avvicina il terzino della Juve Luigi Allemandi, per proporgli di far perdere la sua squadra. Vincendo quella partita, infatti, i granata conquisteranno lo scudetto.


    Il 5 giugno del 1927 il derby della Mole, effettivamente, fu vinto dal Toro, ma il terzino bianconero, al quale erano state promesse cinquantamila lire delle quali aveva già ricevuto la prima metà, gioca una delle migliori partite della sua stagione. Proprio per questo il dirigente granata, alla fine, decise di non corrispondere ad Allemandi la seconda trance della mazzetta. La lamentela del giocatore è origliata da un giornalista che subito racconta la storia. Lo scandalo verrà dunque alla luce e così lo scudetto fu revocato al Toro, mentre Allemandi fu squalificato a vita.


    10 ottobre


    Campionato Divisione Nazionale. 2a giornata di andata


    Torino. Campo Juventus di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-CASALE 4-0


    Gol di Vojak (3) e Munerati.


    17 ottobre


    Campionato Divisione Nazionale. 3a giornata di andata


    Modena. Campo di viale Fontanelli


    MODENA-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Hirzer.


    24 ottobre


    Campionato Divisione Nazionale. 4a giornata di andata


    Vercelli. Campo piazza Conte di Torino


    PRO VERCELLI-JUVENTUS 0-0


    1 novembre


    Amichevole


    Torino. Stadio Filadelfia


    TORINO-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus gol di Munerati e Hirzer.


    7 novembre


    Campionato Divisione Nazionale. 5a giornata di andata


    Torino. Campo Juventus di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-INTER 4-1


    Per la Juventus gol di Hirzer, Pastore (2) e Munerati.


    14 novembre


    Campionato Divisione Nazionale. 6a giornata di andata


    Roma. Stadio Velodromo Salario


    ALBA ROMA-JUVENTUS 0-2


    Gol di Barale e Munerati.


    21 novembre


    Campionato Divisione Nazionale. 7a giornata di andata


    Napoli. Stadio Militare dell’Arenaccia


    NAPOLI-JUVENTUS 0-3


    Tripletta di Vojak.


    28 novembre


    Campionato Divisione Nazionale. 8a giornata di andata


    Torino. Campo Juventus di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-BRESCIA 2-0


    Gol di Hirzer e Torriani.


    5 dicembre


    Campionato Divisione Nazionale. 9a giornata di andata


    Genova. Campo di Via del Piano


    GENOA-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus gol di Munerati e Hirzer.


    12 dicembre


    Coppa Barattia


    Torino. Campo Juventus di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-TORINO 2-2


    Partita sospesa alla fine del primo tempo per nebbia.


    19 dicembre


    Campionato Divisione Nazionale. 1a giornata di ritorno


    Verona. Stadio Bentegodi


    VERONA-JUVENTUS 1-0


    26 dicembre


    Campionato Divisione Nazionale. 2a giornata di ritorno


    Casale Monferrato. Stadio Natale Palli


    CASALE-JUVENTUS 0-2


    Gol di Munerati e Hirzer.

    


    1927


    2 gennaio


    Campionato Divisione Nazionale. 3a giornata di ritorno


    Torino. Campo Juventus di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-MODENA 7-2


    Pastore (2), Hirzer (3), Vojak (2).


    6 gennaio


    Coppa Italia. Secondo turno


    Cento. Campo Spallone


    Cento-Juventus 0-15


    Gol di Borgo (2), Savio (5), Torriani, Rossi (3), Rosetta (3).


    Seconda edizione della Coppa Italia (la prima fu disputata nell’anno della scissione dei campionati) e prima partita in assoluto della Juventus nella competizione. Ne fa le spese il malcapitato Cento, una squadra dilettantistica, seppellita sotto 15 gol. È tutt’ora la vittoria più larga conseguita dalla Juventus nella sua storia in una competizione ufficiale.


    Da notare che questa edizione della Coppa Italia verrà interrotta ai sedicesimi di finale per disinteresse generale nella competizione! Ci vorranno quasi 10 anni perché la competizione entri a far parte in pianta stabile della stagione regolare.


    9 gennaio


    Campionato Divisione Nazionale. 4a giornata di ritorno


    Torino. Campo Juventus di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-PRO VERCELLI 0-1


    6 febbraio


    Campionato Divisione Nazionale. 5a giornata di ritorno


    Milano. Stadio Virgilio Fossati


    INTER-JUVENTUS 3-0


    13 febbraio


    Campionato Divisione Nazionale. 6a giornata di ritorno


    Torino. Campo Juventus di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-ALBA ROMA 1-0


    Gol di Pastore.


    27 febbraio


    Coppa Italia. Terzo turno


    Parma. Stadio Walter Branchi


    PARMA-JUVENTUS 0-2


    Gol di Vojak e Caudera.


    Questa edizione della Coppa Italia termina al 3° turno per mancanza di interesse nella competizione.


    6 marzo


    Campionato Divisione Nazionale. 7a giornata di ritorno


    Torino. Campo Juventus di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-NAPOLI 8-0


    Gol di Viola, Vojak (2), Caudera, Grabbi (3) e Munerati.


    13 marzo


    Campionato Divisione Nazionale. 8a giornata di ritorno


    Brescia. Stadium di Viale Piave


    BRESCIA-JUVENTUS 0-2


    Gol di Vojak e Munerati.


    20 marzo


    Campionato Divisione Nazionale. 9a giornata di ritorno


    Torino. Campo Juventus di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-GENOA 0-0


    Juventus qualificata al girone finale del campionato italiano insieme a Torino, Bologna, Genoa, Inter e Milan.


    27 marzo


    Campionato Divisione Nazionale. Girone Finale. 1a giornata di andata


    Bologna. Stadio Sterlino


    BOLOGNA-JUVENTUS 1-0


    3 aprile


    Campionato Divisione Nazionale. Girone Finale. 2a giornata di andata


    Torino. Campo Juventus di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-TORINO 1-0


    Gol di Pastore.


    10 aprile


    Campionato Divisione Nazionale. Girone Finale. 3a giornata di andata


    Milano. Stadio San Siro


    INTER-JUVENTUS 2-1


    Per la Juventus gol di Pastore.


    24 aprile


    Amichevole


    Torino. Campo Juventus di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-UNIONE CALCIATORI MILANESI 2-3


    Per la Juventus gol di Meneghetti e Rossi.


    8 maggio


    Campionato Divisione Nazionale. Girone Finale. 4a giornata di andata


    Torino. Campo Juventus di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-GENOA 6-0


    Gol di Pastore (3), Munerati (2) e Ferrero.


    15 maggio


    Campionato Divisione Nazionale. Girone Finale. 5a giornata di andata


    Milano. Stadio San Siro


    MILAN-JUVENTUS 0-2


    Partita vinta a tavolino.


    La partita è stata sospesa al 71 sul risultato di 0-3 a favore della Juventus (gol di Munerati, Pastore, Hirzer) per intemperanze del pubblico. Arbitro colpito da sassi e monetine.


    22 maggio


    Campionato Divisione Nazionale. Girone Finale. 1a giornata di ritorno


    Torino. Campo Juventus di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-BOLOGNA 1-1


    Per la Juventus gol di Vojak.


    29 maggio


    Amichevole


    Alba. Stadio Michele Coppino


    ALBESE-JUVENTUS 2-2


    5 giugno


    Campionato Divisione Nazionale. Girone Finale. 2a giornata di ritorno


    Torino. Stadio Filadelfia


    TORINO-JUVENTUS 2-1


    Per la Juventus gol di Vojak


    È la famosa partita dello scandalo Allemandi.


    12 giugno


    Campionato Divisione Nazionale. Girone Finale. 3a giornata di ritorno


    Torino. Campo Juventus di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-INTER


    Partita rinviata per maltempo.


    16 giugno


    Amichevole


    Novara. Campo di Via Cesare Lombroso.


    NOVARA-JUVENTUS 3-3


    Per la Juventus gol di Hirzer e Vojak (2).


    19 giugno


    Campionato Divisione Nazionale. Girone Finale. 4a giornata di ritorno


    Genova. Campo di Via del Piano


    GENOA-JUVENTUS 2-3


    Per la Juventus gol di Rosetta, Hirzer e Ferrero.


    26 giugno


    Campionato Divisione Nazionale. Girone Finale. 3a giornata di ritorno


    Torino. Campo Juventus di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-INTER 1-3


    Per la Juventus gol di Hirzer.


    10 luglio


    Campionato Divisione Nazionale. Girone Finale. 5a giornata di ritorno


    Torino. Campo Juventus di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-MILAN 8-2


    Per la Juventus gol di Hirzer (3), Munerati, Pastore (3) e Vojak.


    La Juventus finisce al terzo posto nel Girone finale del campionato.


    4 settembre


    Amichevole


    Torino. Campo Juventus di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-PRO PATRIA 3-2


    Per la Juventus gol di Cevenini (2) e Bonivento.


    11 settembre


    Amichevole


    Cremona. Stadio Giovanni Zini


    CREMONESE-JUVENTUS 3-3


    Per la Juventus gol di Munerati, Barisone e Marucco.


    18 settembre


    Amichevole


    Torino. Campo Juventus di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-ALESSANDRIA 2-1


    Per la Juventus gol di Bonivento e Cevenini.


    25 settembre


    Campionato Divisione Nazionale. 1a giornata di andata


    Torino. Campo Juventus di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-CASALE 1-2


    Per la Juventus gol di Cevenini.


    2 ottobre


    Campionato Divisione Nazionale. 2a giornata di andata


    Novara. Campo di via Lombroso


    NOVARA-JUVENTUS 2-2


    Per la Juventus gol di Vojak e autogol di Bonenti.


    9 ottobre


    Amichevole


    Brescia. Stadium di viale Piave


    BRESCIA-JUVENTUS 2-3


    Per la Juventus gol di Marucco (2) e autogol di Felini.


    16 ottobre


    Campionato Divisione Nazionale. 4a giornata di andata


    Torino. Campo Juventus di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-BOLOGNA 1-0


    Gol di Cevenini.


    23 ottobre


    Amichevole


    Vercelli. Campo piazza Conte di Torino


    PRO VERCELLI-JUVENTUS 0-3


    Gol di Galluzzi e Bonivento (2).


    30 ottobre


    Campionato Divisione Nazionale. 5a giornata di andata


    Torino. Campo Juventus di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-VERONA 5-1


    Per la Juventus gol di Cevenini (2), Bonivento, Marucco e Vojak.


    1 novembre


    Amichevole


    Genova. Campo di via del Piano


    GENOA-JUVENTUS 3-1


    Per la Juventus gol di Cevenini.


    13 novembre


    Campionato Divisione Nazionale. 6a giornata di andata


    Roma. Motovelodromo Appio


    ROMA-JUVENTUS 0-0


    Prima, storica partita della Juventus contro l’AS Roma, nata il 7 giugno 1927, in seguito alla fusione di tre società romane: L’Alba Roma, il Roman e la Fortitudo Pro Roma.


    20 novembre


    Campionato Divisione Nazionale. 7a giornata di andata


    Torino. Campo Juventus di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-PRO PATRIA 6-2


    Per la Juventus gol di Bonivento (2), Munerati (2) e Cevenini (2).


    27 novembre


    Campionato Divisione Nazionale. 8a giornata di andata


    Livorno. Campo di Villa Chayes


    LIVORNO-JUVENTUS 0-3


    Gol di Cevenini (2), e autogol di Giraldi.


    4 dicembre


    Campionato Divisione Nazionale. 9a giornata di andata


    Modena. Campo di viale Fontanelli


    MODENA-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Munerati.


    8 dicembre


    Campionato Divisione Nazionale. 10a giornata di andata


    Torino. Campo Juventus di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-INTER 1-1


    Per la Juventus autogol di Degani su tiro di Munerati.


    11 dicembre


    Campionato Divisione Nazionale. 11a giornata di andata


    Torino. Campo Juventus di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-LA DOMINANTE 3-1


    Per la Juventus gol di Vojak, Ferrero e Bonivento.


    La Dominante, nata dalla fusione tra Andrea Doria e Sampierdarenese (una sorta di prova generale di quella che sarà la Samp­doria nel 1946), è un nuovo club costituito per volere del regime fascista, che propugna in quel periodo una decisa politica delle fusioni tra squadre concittadine, per ridurre le forti rivalità tra gruppi di tifosi della stessa città, e per garantire al maggior numero possibile di città la presenza nel massimo campionato nazionale.


    18 dicembre


    Campionato Divisione Nazionale. 1a giornata di ritorno


    Casale Monferrato. Stadio Natale Palli


    CASALE-JUVENTUS 2-0


    25 dicembre


    Campionato Divisione Nazionale. 2a giornata di ritorno


    Torino. Campo Juventus di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-NOVARA 4-3


    Per la Juventus gol di Munerati (2), Bonivento e Vojak.


    GIANPIERO COMBI


    Classe 1902, l’adolescente Combi riesce a entrare nella cerchia dei boys juventini dove tutti lo conoscono come Fusetta, un nomignolo che si porta dietro dai tempi dell’istituto a Pinerolo e che in dialetto significa “lampo” o anche “petardo”. E pirotecnico lo diventa, il Fusetta, da quando il primo uomo-bandiera bianconero Carlo Bigatto gli consiglia di abbandonare il ruolo avanzato di ala sinistra per andare a piazzarsi in mezzo ai pali, a difesa della porta. In quella nuova sistemazione tattica inizia l’ascesa inarrestabile del portierone juventino, una delle prime figure di calciatore professionista nel football italiano degli albori. Non è alto, Piero Combi, solo un metro e settantuno, ma in mezzo ai legni giganteggia ed è capace soprattutto di movenze feline, istintive, complice la sua perfetta struttura atletica e la potente muscolatura. L’esordio in prima squadra arriva presto e si tratta di un battesimo amaro. Il 5 maggio del 1922 la Juventus gioca contro la Pro Vercelli e il Fusetta è chiamato a proteggere la porta bianconera. Il diciannovenne Combi scende in campo tranquillo e sicuro, ma presto diventa il bersaglio involontario dell’altrui bravura. Sul terreno reso scivoloso da una pioggia che viene giù a dirotto, il pallone schizza da ogni parte come fosse impazzito, e così piovono anche i gol. Già nel primo tempo la Pro Vercelli riesce a infilare il portiere juventino per quattro volte. Nel secondo gli implacabili bianchi segnano altre tre reti e il malcapitato Combi è quasi sul punto di piangere, ma tiene duro fino alla fine del massacro, che si conclude sul punteggio impietoso di 7-1 ai danni della Juve. Per il neofita Piero è un bruttissimo colpo. Eppure trova la forza per rialzarsi e da quel momento inizia la sua avventura da titolare tra le file della futura Vecchia Signora, una fulgida avventura che si dipana lungo tredici stagioni costellate di riconoscimenti e successi. È lui il numero 1 schierato a ultimo baluardo della squadra che nel 1926 vince il secondo scudetto della sua storia, a un ventennio di distanza dall’ultimo alloro del 1905. Quelli sono anche gli anni in cui l’estremo difensore juventino debutta in Nazionale. Chiamato in fretta e furia il 6 aprile 1924 a Budapest per rincalzare l’indisponibile Da Prà, Combi condivide coi compagni la sorte di una fra le più sonore sconfitte subite dagli azzurri, incassando ben sette gol dai maestri della grande Ungheria. Stesso ingrato numero di reti del suo nefasto esordio in bianconero, due anni prima, ma anche identica reazione. Il caparbio Combi trova ancora una volta la forza di resistere e continuare. Ha ragione lui, e con la Nazionale si segnalerà come il più forte portiere italiano dell’epoca e, a livello internazionale, se la batte con veri e propri miti della parata quali lo spagnolo Zamora e il cecoslovacco Planicka. Proprio contro quest’ultimo, nella finalissima del mondiale italiano del 1934 fra Italia e Cecoslovacchia, il numero 1 azzurro, nelle vesti di capitano, raggiunge la sua acme agonistica.


    In verità, il vecchio Combi non avrebbe dovuto neppure giocare in quella competizione, tuttavia il brutto incidente al ginocchio occorso al titolare Ceresoli costringe l’allenatore Vittorio Pozzo a correre ai ripari. Pozzo si rivolge in dialetto piemontese al suo compaesano: «Piero, souta, touca a ti (“Piero, sotto, tocca a te”)». Il capitano della Nazionale, reduce da un infortunio, appare fuori forma, ma certo la tenacia non gli fa difetto e, dopo una massacrante preparazione (anche dieci ore al giorno di esercizi), si fa trovare pronto alla prova del fuoco, tanto che la vittoria italiana in quella Coppa Rimet è il frutto in massima parte delle spettacolari prestazioni del para-tutto azzurro.


    Il portiere di Casa Juve decide di finire in bellezza e, in quello stesso momento, annuncia il suo addio al calcio giocato, proprio nel periodo più alto della sua vita da professionista.


    L’indimenticato numero 1 bianconero chiude la carriera nel 1934, a trentadue anni, dopo aver collezionato la riguardevole cifra di 367 gettoni di presenza in campionato.

    


    1928


    8 gennaio


    Amichevole


    Torino. Campo Juventus di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-UJPEST DOZSA 2-3


    Per la Juventus doppietta di Cevenini.


    15 gennaio


    Campionato Divisione Nazionale. 4a giornata di ritorno


    Bologna. Stadio del Littoriale


    BOLOGNA-JUVENTUS 2-0


    22 gennaio


    Campionato Divisione Nazionale. 5a giornata di ritorno


    Verona. Stadio Bentegodi


    VERONA-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus doppietta di Ferrero.


    29 gennaio


    Campionato Divisione Nazionale. 6a giornata di ritorno


    Torino. Campo Juventus di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-ROMA 3-0


    Gol di Galluzzi (2) e Munerati.


    5 febbraio


    Campionato Divisione Nazionale. 7a giornata di ritorno


    Busto Arsizio. Stadio Comunale


    PRO PATRIA-JUVENTUS 2-1


    Per la Juventus gol di Bonivento.


    12 febbraio


    Campionato Divisione Nazionale. 8a giornata di ritorno


    Torino. Campo Juventus di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-LIVORNO 2-1


    Per la Juventus gol di Vojak e Ferrero.


    19 febbraio


    Campionato Divisione Nazionale. 9a giornata di ritorno


    Torino. Campo Juventus di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-MODENA 1-1


    Per la Juventus gol di Bonivento.


    26 febbraio


    Campionato Divisione Nazionale. 10a giornata di ritorno


    Milano. Campo di via Goldoni


    INTER-JUVENTUS 1-0


    4 marzo


    Campionato Divisione Nazionale. 11a giornata di ritorno


    Genova. Stadio Comunale del Littorio


    LA DOMINANTE-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Munerati.


    11 marzo


    Campionato Divisione Nazionale. Girone Finale. 1a giornata di andata


    Torino. Campo Juventus di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-MILAN 0-1


    18 marzo


    Campionato Divisione Nazionale. Girone Finale. 2a giornata di andata


    Alessandria. Campo degli Orti


    ALESSANDRIA-JUVENTUS 2-0


    25 marzo


    Amichevole


    Torino. Campo Juventus di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-NOVARA 6-1


    Per la Juventus gol di Galluzzi (2), Cevenini (2), Barisone e Vojak.


    1 aprile


    Campionato Divisione Nazionale. Girone Finale. 3a giornata di andata


    Torino. Campo Juventus di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-GENOA 6-1


    Per la Juventus gol di Barisone, Bonivento, Cevenini (2), Munerati e Galluzzi.


    8 aprile


    Campionato Divisione Nazionale. Girone Finale. 4a giornata di andata


    Torino. Campo Juventus di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-TORINO


    Partita rinviata per impraticabilità del campo.


    15 aprile


    Amichevole


    Trieste.


    EDERA PONZIANA-JUVENTUS 3-2


    Per la Juventus doppietta di Galluzzi.


    16 aprile


    Amichevole


    Pola.


    GRION POLA-JUVENTUS 1-6


    Per la Juventus gol di Munerati (3) e Vojak (3).


    29 aprile


    Campionato Divisione Nazionale. Girone Finale. 5a giornata di andata


    Casale Monferrato. Stadio Natale Palli


    CASALE-JUVENTUS 0-2


    Vittoria a tavolino.


    Partita terminata 1-0 per il Casale ma non omologata dal Direttorio Divisioni Superiori su reclamo presentato dalla Juventus per il «[…] contegno gravemente scorretto tanto verso l’arbitro quanto verso la squadra ospite […]» da parte del pubblico di casa. Fu anche squalificato il campo del Casale fino alla fine del campionato.


    6 maggio


    Campionato Divisione Nazionale. Girone Finale. 4a giornata di andata


    Torino. Campo Juventus di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-TORINO 1-4


    Per la Juventus gol di Cevenini.


    13 maggio


    Campionato Divisione Nazionale. Girone Finale. 6a giornata di andata


    Torino. Campo Juventus di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-BOLOGNA 1-1


    Per la Juventus gol di Munerati.


    17 maggio


    Campionato Divisione Nazionale. Girone Finale. 7a giornata di andata


    Milano. Campo di via Goldoni


    INTER-JUVENTUS 1-4


    Per la Juventus gol di Munerati, Barisone e Galluzzi (2).


    3 giugno


    Amichevole


    Tortona. Campo Fornaci


    DERTHONA-JUVENTUS 2-5


    10 giugno


    Amichevole


    Alba. Stadio Michele Coppino


    ALBESE-JUVENTUS 1-3


    Per la Juventus gol di Munerati (2) e Barisone.


    17 giugno


    Amichevole


    Torino. Campo Juventus di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-PRO VERCELLI 4-1


    Per la Juventus gol di Galluzzi (2), Munerati, Bonivento.


    24 giugno


    Campionato Divisione Nazionale. Girone Finale. 1a giornata di ritorno


    Milano. Stadio San Siro


    MILAN-JUVENTUS 3-1


    Per la Juventus gol di Vojak.


    28 giugno


    Campionato Divisione Nazionale. Girone Finale. 2a giornata di ritorno


    Torino. Campo Juventus di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-ALESSANDRIA 0-0


    1 luglio


    Campionato Divisione Nazionale. Girone Finale. 4a giornata di ritorno


    Torino. Stadio Filadelfia


    TORINO-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus gol di Vojak e Rosetta.


    4 luglio


    Nasce a Barengo, in provincia di Novara, Giampiero Boniperti. Giocherà nella Juventus dal 1946 al 1961, diventando uno dei calciatori più rappresentativi nella storia della società. Disputerà 459 partite, segnando 179 gol. È al 2° posto all-time per gol segnati con la maglia bianconera (dietro a un altro uomo simbolo della storia bianconera, Alessandro Del Piero). È all’8° posto nella classifica all-time come presenze.


    Formerà con Sívori e Charles il cosiddetto “trio magico”.


    Vincerà 5 scudetti e 2 Coppe Italia con la squadra bianconera.


    Terminerà la sua carriera da giocatore il 10 giugno 1961, il giorno della controversa partita vinta 9-1 contro l’Inter, che schiera la primavera in segno di protesta.


    Successivamente ricopre la carica di presidente del club bianconero dal 13 luglio 1971 al 5 febbraio 1990.


    Durante la sua gestione, il palmarès della Juventus si arricchisce notevolmente, con nove scudetti, due Coppe Italia, una Coppa Intercontinentale, una Coppa dei Campioni, una Coppa delle Coppe, una Supercoppa UEFA e una Coppa UEFA.


    Muore a Torino il 18 giugno 2021.


    5 luglio


    Campionato Divisione Nazionale. Girone Finale. 3a giornata di ritorno


    Genova. Campo di Via del Piano


    GENOA-JUVENTUS 3-0


    8 luglio


    Campionato Divisione Nazionale. Girone Finale. 5a giornata di ritorno


    Torino. Campo Juventus di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-CASALE 3-0


    Gol di Vojak (2) e Galluzzi.


    15 luglio


    Campionato Divisione Nazionale. Girone Finale. 6a giornata di ritorno


    Bologna. Stadio del Littoriale


    BOLOGNA-JUVENTUS 0-2


    Gol di Cevenini e Vojak.


    22 luglio


    Campionato Divisione Nazionale. Girone Finale. 7a giornata di ritorno


    Torino. Campo Juventus di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-INTER 1-0


    Gol di Barisone.


    La Juventus si piazza al 3° posto nella classifica del girone finale del campionato italiano.


    5 agosto


    Nasce a Torino Vittorio Chiusano. Sarà presidente della Juventus dal 1990 al 2003, anno della sua scomparsa.


    9 settembre


    Amichevole


    Torino. Campo Juventus di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-PRO PATRIA 9-2


    Per la Juventus gol di Vojak (5), Crotti, Cevenini (3).


    13 settembre


    Nasce a Napoli Franzo Grande Stevens. Sarà presidente della Juventus dal 2003 al 2006, anno dello scoppio dello scandalo di Calciopoli. È tutt’ora presidente onorario della società.


    16 settembre


    Amichevole


    Torino. Campo Juventus di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-ALESSANDRIA 2-0


    Gol di Crotti e Galluzzi.


    23 settembre


    Amichevole


    Busto Arsizio. Stadio Comunale


    PRO PATRIA-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Galluzzi.


    30 settembre


    Campionato Divisione Nazionale. 1a giornata di andata


    Reggio Emilia. Stadio comunale Mirabello


    REG GIANA-JUVENTUS 2-2


    Per la Juventus gol di Munerati e Crotti.


    7 ottobre


    Campionato Divisione Nazionale. 2a giornata di andata


    Torino. Campo Juventus di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-FIORENTINA 11-0


    Gol di Munerati (3), Testa (2), Galluzzi (3) e Vojak (3).


    Prima, storica partita di campionato tra Juventus e Fiorentina, fondata il 29 agosto 1926 e da poco iscritta in Divisione nazionale per espressa volontà del governo fascista, il quale reputa inaccettabile che una città chiave come Firenze non abbia una squadra di football che la rappresenti adeguatamente. Nonostante i buoni propositi il club fiorentino rimane zeppo di calciatori per lo più dilettanti. Dal confronto fin troppo impari, la scalcinata Fiorentina ne esce dunque con le ossa a pezzi e il risultato è talmente sonoro che, il mattino seguente, un giornale titola ironicamente: «FIRENZE, UN… DICI NULLA?».


    21 ottobre


    Campionato Divisione Nazionale. 3a giornata di andata


    Verona. Stadio Bentegodi


    VERONA-JUVENTUS 0-1


    Per la Juventus gol di Munerati.


    28 ottobre


    Campionato Divisione Nazionale. 4a giornata di andata


    Torino. Campo Juventus di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-PISTOIESE 4-0


    Gol di Cevenini (2), Munerati e Vojak.


    1 novembre


    Campionato Divisione Nazionale. 5a giornata di andata


    Genova. Campo di Via del Piano


    GENOA-JUVENTUS 3-3


    Per la Juventus gol di Vojak (2) e Munerati.


    4 novembre


    Campionato Divisione Nazionale. 6a giornata di andata


    Torino. Campo Juventus di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-FIUMANA 11-0


    Gol di Vojak (5), Ferrero (2), Cevenini (2), Testa (2).


    18 novembre


    Campionato Divisione Nazionale. 7a giornata di andata


    Stadio Littoriale


    BOLOGNA-JUVENTUS 0-0


    25 novembre


    Campionato Divisione Nazionale. 8a giornata di andata


    Torino. Campo Juventus di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-AMBROSIANA INTER 0-0


    Per venire incontro alle direttive del regime fascista, l’Inter è stata costretta a fondersi con l’Unione Sportiva Milanese e cambiare denominazione in Società Sportiva Ambrosiana per ragioni politiche.


    9 dicembre


    Campionato Divisione Nazionale. 9a giornata di andata


    Torino. Campo Juventus di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-BRESCIA 0-1


    16 dicembre


    Campionato Divisione Nazionale. 10a giornata di andata


    Vercelli. Campo piazza Conte di Torino


    PRO VERCELLI-JUVENTUS 3-4


    Per la Juventus gol di Borgo, Della Valle, Vojak e Galluzzi.


    23 dicembre


    Campionato Divisione Nazionale. 11a giornata di andata


    Torino. Campo Juventus di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-NAPOLI 3-1


    25 dicembre


    Amichevole


    Torino. Campo Juventus di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-MTK HUNGARIA BUDAPEST 2-4


    Per la Juventus gol di Cevenini e Orsi.

    


    1929


    1 gennaio


    Coppa Challenge


    Cannes.


    CANNES-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus doppietta di Aitken.


    6 gennaio


    Campionato Divisione Nazionale. 12a giornata di andata


    Biella. Campo Sportivo Rivetti


    BIELLESE-JUVENTUS 1-3


    Per la Juventus gol di Borgo, Crotti e Munerati.


    13 gennaio


    Campionato Divisione Nazionale. 13a giornata di andata


    Torino. Campo Juventus di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-VENEZIA 4-0


    Gol di Vojak, Munerati, Varglien e Borgo.


    20 gennaio


    Campionato Divisione Nazionale. 14a giornata di andata


    Roma. Stadio della Rondinella


    LAZIO-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus gol di Borgo e Vojak.


    27 gennaio


    Campionato Divisione Nazionale. 15a giornata di andata


    Torino. Campo Juventus di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-CREMONESE 3-0


    Gol di Munerati e Borgo.


    3 febbraio


    Campionato Divisione Nazionale. 1a giornata di ritorno


    Torino. Campo Juventus di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-REGGIANA 2-0


    Gol di Sanero e Vojak.


    10 febbraio


    Campionato Divisione Nazionale. 2a giornata di ritorno


    Firenze. Stadio Velodromo Libertas


    FIORENTINA-JUVENTUS 0-4


    Gol di Vojak, Sanero e Cevenini (2).


    12 febbraio


    Amichevole


    Torino. Campo Juventus di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-SPORTIVO BARRACAS 4-1


    Per la Juventus gol di Cevenini, Vojak e Aitken (2).


    17 febbraio


    Campionato Divisione Nazionale. 3a giornata di ritorno


    Torino. Campo Juventus di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-VERONA 4-0


    Gol di Munerati, Vojak (2) e Borgo.


    24 febbraio


    Campionato Divisione Nazionale. 4a giornata di ritorno


    Pistoia. Campo Monteoliveto


    PISTOIESE-JUVENTUS 0-4


    Gol di Sanero (4).


    10 marzo


    Amichevole


    Marsiglia.


    OLYMPIQUE MARSIGLIA-JUVENTUS 0-5


    Gol di Cevenini, Sanero (2), Orsi (2).


    17 marzo


    Campionato Divisione Nazionale. 5a giornata di ritorno


    Torino. Campo Juventus di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-GENOA 2-0


    Gol di Munerati e Crotti.


    31 marzo


    Campionato Divisione Nazionale. 6a giornata di ritorno


    Fiume. Stadio Comunale del Littorio


    FIUMANA-JUVENTUS 1-3


    Per la Juventus gol di Cevenini e Sanero (2).


    1 aprile


    Amichevole


    Trieste. Stadio Montebello


    TRIESTINA-JUVENTUS 3-2


    Per la Juventus gol di Orsi e Aitken.


    9 aprile


    Amichevole


    Biella.


    BIELLESE-JUVENTUS 0-2


    Gol di Vojak e Vigna.


    14 aprile


    Campionato Divisione Nazionale. 7a giornata di ritorno


    Torino. Campo Juventus di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-BOLOGNA 1-1


    Per la Juventus gol di Galluzzi.


    21 aprile


    Campionato Divisione Nazionale. 8a giornata di ritorno


    Milano. Campo Virgilio Fossati


    AMBROSIANA INTER-JUVENTUS 4-2


    Per la Juventus gol di Munerati e Sanero.


    5 maggio


    Campionato Divisione Nazionale. 9a giornata di ritorno


    Brescia. Stadium di viale Piave


    BRESCIA-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Sanero.


    12 maggio


    Campionato Divisione Nazionale. 10a giornata di ritorno


    Torino. Campo Juventus di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-PRO VERCELLI 1-3


    Per la Juventus gol di Perazzi.


    19 maggio


    Campionato Divisione Nazionale. 11a giornata di ritorno


    Napoli. Stadio Militare dell’Arenaccia


    NAPOLI-JUVENTUS 1-0


    24 maggio


    Amichevole


    Drone.


    PRO DRONERO-JUVENTUS 1-7


    26 maggio


    Campionato Divisione Nazionale. 12a giornata di ritorno


    Torino. Campo Juventus di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-BIELLESE 0-0


    30 maggio


    Spareggio Coppa Europa Centrale


    Torino. Campo Juventus di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-INTER 1-0


    Gol di Munerati


    La Juventus vince lo spareggio contro l’Inter e si qualifica in Coppa Europa Centrale. Sarà la prima partecipazione in assoluto ad un torneo europeo.


    2 giugno


    Campionato Divisione Nazionale. 13a giornata di ritorno


    Venezia. Campo Sportivo di Sant’Elena


    VENEZIA-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Perazzi.


    9 giugno


    Campionato Divisione Nazionale. 14a giornata di ritorno


    Torino. Campo Juventus di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-LAZIO 0-1


    16 giugno


    Campionato Divisione Nazionale. 15a giornata di ritorno


    Cremona. Stadio Giovanni Zini


    CREMONESE-JUVENTUS


    Partita rinviata in occasione delle regate nazionali svoltesi sul Po nel medesimo giorno.


    23 giugno


    Coppa Europa Centrale


    Torino. Campo Juventus di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-SLAVIA PRAGA 1-0


    Gol di Munerati


    Prima partita in assoluto della storia giocata dalla Juventus in una competizione europea.


    29 giugno


    Campionato Divisione Nazionale. 15a giornata di ritorno


    Cremona. Stadio Giovanni Zini


    CREMONESE-JUVENTUS 0-0


    La Juventus arriva seconda nel girone B della divisione nazionale.


    6 luglio


    Coppa Europa Centrale


    Praga. Letensky Stadion


    SLAVIA PRAGA-JUVENTUS 3-0


    Juventus eliminata dal torneo.


    Le cronache dell’epoca riportano che si è giocato su un terreno di gioco completamente allagato. Dopo il secondo gol dello Slavia, considerato in fuorigioco, alcuni giocatori della Juventus decidono di abbandonare il campo, poi convinti a non farlo dal capitano Combi e gli accompagnatori della squadra.


    1 settembre


    Amichevole


    Saluzzo. Stadio Willy Burgo


    SALUZZO-JUVENTUS 1-3


    Per la Juventus gol di Orsi e Munerati (2).


    8 settembre


    Amichevole


    Novara. Campo di Via Cesare Lombroso


    NOVARA-JUVENTUS 2-6


    Per la Juventus gol di Cevenini (2), Varglien, Zanni, Orsi e Munerati.


    14 settembre


    Amichevole


    Basilea.


    OLD BOYS BASILEA-JUVENTUS 0-7


    Per la Juventus gol di Cevenini, Zanni, Crotti, Orsi (2), Varglien e Munerati.


    15 settembre


    Amichevole


    Lugano.


    LUGANO-JUVENTUS 2-4


    Per la Juventus gol di Munerati, Zanni (2), Crotti.


    22 settembre


    Amichevole


    Torino. Campo Juventus di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-OLD BOYS BASILEA 8-0


    Gol di Zanni (3), Orsi (2), Cevenini, Munerati e Crotti.


    29 settembre


    Amichevole


    Principato di Monaco


    MONACO-JUVENTUS 0-8


    6 ottobre


    Campionato Serie A. 1ª giornata


    Torino. Campo Juventus di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-NAPOLI 3-2


    Per la Juventus gol di Cevenini, Munerati e autogol di Zoccola.


    Prima partita del campionato 1929-1930.


    Prima storica edizione della serie A, il campionato a girone unico.


    La nuova formula consiste in 34 giornate complessive con gare di andata e ritorno organizzate in un girone all’italiana.


    13 ottobre


    Campionato Serie A. 2ª giornata


    Livorno. Campo di Villa Chayes


    LIVORNO-JUVENTUS 1-5


    Per la Juventus gol di Varglien, Orsi, Zanni (2) e Munerati.


    20 ottobre


    Campionato Serie A. 3ª giornata


    Cremona. Stadio Giovanni Zini


    CREMONESE-JUVENTUS 0-0


    27 ottobre


    Campionato Serie A. 4ª giornata


    Torino. Campo Juventus di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-PRO PATRIA 1-0


    Gol di Orsi.


    3 novembre


    Campionato Serie A. 5ª giornata


    Torino. Campo Juventus di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-PRO VERCELLI 6-1


    Per la Juventus gol di Munerati (4), Varglien e Orsi.


    10 novembre


    Campionato Serie A. 6ª giornata


    Alessandria. Campo del Littorio


    ALESSANDRIA-JUVENTUS 1-0


    17 novembre


    Campionato Serie A. 7ª giornata


    Torino. Campo Juventus di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-MODENA 1-0


    Gol di Caudera.


    24 novembre


    Campionato Serie A. 8ª giornata


    Torino. Stadio Filadelfia


    TORINO-JUVENTUS 0-0


    1 dicembre


    Amichevole


    Torino. Campo Juventus di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-CASALE 3-3


    Per la Juventus gol di Munerati (2) e Barisone.


    8 dicembre


    Campionato Serie A. 9ª giornata


    Torino. Campo Juventus di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-MILAN 3-1


    Per la Juventus gol di Orsi (2) e Zanni.


    15 dicembre


    Campionato Serie A. 10ª giornata


    Bologna. Stadio Littoriale


    BOLOGNA-JUVENTUS 0-1


    Gol di Munerati.


    22 dicembre


    Campionato Serie A. 11ª giornata


    Torino. Campo Juventus di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-BRESCIA 0-0


    25 dicembre


    Amichevole


    Torino. Campo Juventus di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-WIENER AC 2-0


    Gol di Zanni e Munerati.


    RENATO CESARINI


    All’inizio degli anni Trenta, sul bastimento Mendoza che salpa dal porto di Genova e approda un mese più tardi a Buenos Aires, c’è la famiglia Cesarini: padre, madre e figlioletto di nove mesi, emigranti in cerca di fortuna. Sul suolo argentino il piccolo Renato cresce, aiutando a bottega il papà calzolaio, ma presto capisce che lui le scarpe vuole usarle per conoscere il mondo. Prima si dà al circo, poi è la volta del pallone, con cui fa numeri come se fosse ancora un saltimbanco. La prima squadra si chiama Chacarita, dal nome del quartiere dove sorge il cimitero. La terra del campo da calcio e quella del camposanto è la stessa, per questo Cesarini e i suoi compagni si beccano il nomignolo di funebreros, i becchini. Renato, però, ha un talento speciale per il football e così si merita un soprannome tutto suo: El tano, quello che viene dall’Italia. E nel suo Paese d’origine il biondo Cesarini può fare ritorno a ventitré anni, chiamato per vestire la maglia della Juventus, su segnalazione della raffinata ala sinistra bianconera Raimundo Orsi. La patente è quella di oriundo, o meglio di rimpatriato: un lasciapassare indispensabile per sperare di essere convocato con la Nazionale italiana.


    Quello che giunge a Torino nel 1929 è un calciatore dal talento incontenibile, estroso e mai banale: uno che gioca sul tempo e sull’anticipo, disorientando gli avversari e divertendo il pubblico. Questa sua imprevedibilità, però, ama portarsela dietro, addirittura amplificata, fuori dal rettangolo di gioco.


    In Piazza Castello ha aperto una tanguería con i musicisti vestiti da gauchos e due orchestre che si alternano. La sera, dopo le partite, è facile trovarci anche Renato Cesarini, detto Cé, impegnato in virtuosismi con la chitarra come uno show-man nato. Ma questa è solo una delle mille variazioni sul tema dell’irrequieto Renato, autentico estro ambulante di quella Juve dorata. L’italo. Argentino, girando con una scimmia in spalla, impara l’italiano dalle maîtresse del centro di Torino e, quel che è peggio per un atleta, fuma un pacchetto di sigarette al giorno e beve sconsideratamente. Capita addirittura di vederlo presentarsi all’allenamento mattutino con il cappotto sopra il pigiama e col viso segnato dopo una notte di follie. I dirigenti bianconeri mal digeriscono le mattane del loro asso dal sangue caliente. L’allenatore del tempo, Carlo Carcano, è solito controllare i suoi giocatori da lontano, servendosi di informatori arruolati tra i ragazzini, il quali si appostano accanto alle case dei calciatori per annotare ogni anomalia. Il fatto è che Cesarini ha capito la faccenda delle piccole spie e offre loro il doppio dei soldi per tacere. Quando questo non gli riesce e la notizia del misfatto trapela, Carcano gira la patata bollente alla società juventina, che prontamente infligge all’oriundo sanzioni fino a mille lire. Cesarini è abituato a pagarle senza far troppe storie, salvo talvolta suggerire una controproposta: «Se segno alla prossima, la multa verrà cancellata». Così il Cé riesce spesso a scambiare le ammende con i suoi gol. E di reti ne sigla molte la mezzala fantasiosa e stravagante che, a quella Juve ineguagliata, regala le sue prodezze migliori e gli ormai celebri cinque scudetti di fila del Quinquennio d’oro.


    La classe che l’oriundo sa esprimere nel gioco del football è così evidente da fargli meritare la convocazione da parte dell’allenatore azzurro Vittorio Pozzo, vero ispiratore della leggenda che ormai tutti gli sportivi italiani conoscono: quella di Renato Cesarini, «il poeta dell’ultimo minuto». E quell’ultimo storico minuto arriva il 13 dicembre del 1931. L’Italia affronta la grande Ungheria allo Stadio Filadelfia di Torino in una giornata fredda e grigia. Al novantesimo minuto le due nazionali, dopo una battaglia epica tra pioggia e fango, sono appaiate sul 2 a 2. Mancano pochi secondi alla fine e l’arbitro, lo svizzero Mercet, sta già iniziando a prendere il fiato per soffiare dentro al fischietto. Proprio in quell’istante arriva la sfera a Renato Cesarini che, trovandosi davanti il colosso ungherese Kocsis, appoggia all’ala verso Costantino. Appena eseguito il passaggio, Cesarini si butta addosso al compagno, si riprende il pallone e scatta in avanti, evitando Kocsis, ingannato da tale astuzia. L’oriundo arriva così davanti al portiere magiaro Újvári: subito lo imbroglia con una finta e tira forte sulla sinistra. È l’insperato gol del 3 a 2, proprio allo scadere. Non c’è nemmeno il tempo di rimettere il pallone al centro che lo svizzero fischia, decretando la memorabile vittoria italiana sui maestri ungheresi. Nasce in questo modo il mito del «giocatore che ha fama di marcare allo scoccar del tempo», perché lui è il primo nella storia della Nazionale azzurra a riuscirci. Da quel giorno in avanti, per tutti “Zona Cesarini” significa crederci fino alla fine, anche quando uno vorrebbe solo disperarsi mentre l’ultimo granello di sabbia scende dalla clessidra. L’estremo istante in cui tutto sembra fuggire via e che invece Renato Cesarini ha bloccato in eterno, mettendo un piede in mezzo alla porta del tempo e segnando il gol al novantesimo che lo ha reso leggendario. L’italo. Argentino realizzerà altre tre reti nella sua “zona”, seppure ininfluenti, con la maglia della Juve. Tanto gli basterà per essere l’unico giocatore capace di diventare un modo di dire.

  


  
    LA PRIMA EPOCA D’ORO

    1930-1947

  


  
    


    1930


    5 gennaio


    Campionato Serie A. 12ª giornata


    Trieste. Stadio Montebello


    TRIESTINA-JUVENTUS 0-1


    Gol di Orsi.


    12 gennaio


    Campionato Serie A. 13ª giornata


    Roma. Campo Testaccio


    ROMA-JUVENTUS 2-3


    Cevenini (2) e Munerati.


    19 gennaio


    Campionato Serie A. 14ª giornata


    Torino. Campo di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-GENOA 0-0


    26 gennaio


    Campionato Serie A. 15ª giornata


    Padova. Stadio Silvio Appiani


    PADOVA-JUVENTUS 2-1


    Per la Juventus autogol di Scanferla.


    1 febbraio


    Campionato Serie A. 16ª giornata


    Torino. Campo di Corso Marsiglia


    Juventus-Ambrosiana Inter.


    Rinviata per impraticabilità del campo.


    16 febbraio


    Campionato Serie A. 17ª giornata


    Roma. Stadio della Rondinella


    LAZIO-JUVENTUS 0-1


    Gol di Munerati.


    23 febbraio


    Campionato Serie A. Girone di ritorno. 18ª giornata


    Napoli. Stadio Partenopeo


    NAPOLI-JUVENTUS 2-2


    Munerati e Orsi.


    9 marzo


    Campionato Serie A. 19ª giornata


    Torino. Campo di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-LIVORNO 4-1


    Per la Juventus gol di Orsi (2), Varglien e Munerati.


    16 marzo


    Campionato Serie A. 20ª giornata


    Torino. Campo di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-CREMONESE 4-1


    Per la Juventus gol di Cesarini (3) e Zanni.


    19 marzo


    Campionato Serie A. 16ª giornata


    Torino. Stadio Filadelfia


    JUVENTUS-AMBROSIANA INTER 1-2


    Per la Juventus gol di Della Valle.


    Partita giocata allo Stadio Filadelfia per motivi logistici. Nella stessa giornata si recupera anche Torino-Roma.


    23 marzo


    Campionato Serie A. 21ª giornata


    Busto Arsizio. Stadio Comunale


    PRO PATRIA-JUVENTUS 0-1


    Gol di Orsi.


    30 marzo


    Campionato Serie A. 22ª giornata


    Vercelli. Campo piazza Conte di Torino


    PRO VERCELLI-JUVENTUS 1-0


    13 aprile


    Campionato Serie A. 23ª giornata


    Torino. Campo di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-ALESSANDRIA 2-1


    Per la Juventus gol di Orsi e autogol di Balossino.


    20 aprile


    Campionato Serie A. 24ª giornata


    Modena. Campo di Viale Fontanelli


    MODENA-JUVENTUS 2-1


    Per la Juventus gol di Munerati.


    27 aprile


    Campionato Serie A. 25ª giornata


    Torino. Campo di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-TORINO 2-0


    Doppietta di Cesarini.


    4 maggio


    Campionato Serie A. 26ª giornata


    Milano. Stadio San Siro


    MILAN-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Orsi.


    18 maggio


    Campionato Serie A. 27ª giornata


    Torino. Campo di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-BOLOGNA 2-0


    Gol di Cesarini e Varglien.


    25 maggio


    Campionato Serie A. 28ª giornata


    Brescia. Stadium di Viale Piave


    BRESCIA-JUVENTUS 2-2


    Per la Juventus doppietta di Orsi.


    29 maggio


    Campionato Serie A. 29ª giornata


    Torino. Campo di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-TRIESTINA 0-1


    1 giugno


    Campionato Serie A. 30ª giornata


    Torino. Campo di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-ROMA 2-1


    Per la Juventus gol di Zanni e Cesarini.


    8 giugno


    Campionato Serie A. 31ª giornata


    Genova. Campo di Via del Piano


    GENOA-JUVENTUS 2-0


    15 giugno


    Campionato Serie A. 32ª giornata


    Torino. Campo di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-PADOVA 3-1


    Per la Juventus tripletta di Cesarini.


    29 giugno


    Campionato Serie A. 33ª giornata


    Milano. Stadio San Siro


    AMBROSIANA INTER-JUVENTUS 2-0


    6 luglio


    Campionato Serie A. 34ª giornata


    Torino. Campo di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-LAZIO 3-1


    Per la Juventus gol di Orsi, Gobetti e Vojak.


    La Juventus conclude al terzo posto il campionato di serie A 1929-1930, vinto dall’Ambrosiana Inter.


    Il bilancio della stagione è 19 vittorie, 7 pareggi e 8 sconfitte. 56 gol fatti e 31 subiti. Capocannoniere della squadra è Raimondo Orsi con 15 gol.


    4 agosto


    Carlo Carcano è il nuovo allenatore della Juventus.


    7 settembre


    Amichevole


    Novara. Campo di Via Cesare Lombroso


    NOVARA-JUVENTUS 0-7


    Gol di Vecchina (3), Orsi (3) e Vojak.


    14 settembre


    Amichevole


    Torino. Campo di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-PAVIA 6-0


    Gol di Ferrari (3), Orsi, Vecchina e Cesarini.


    20 settembre


    Amichevole


    Torino. Campo di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-BUDAI 6-0


    Gol di Cesarini (4) Orsi e Vecchina.


    28 settembre


    Campionato Serie A. Girone di andata. 1ª giornata


    Torino. Campo di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-PRO PATRIA 4-1


    Per la Juventus gol di Cesarini e tripletta di Vecchina.


    5 ottobre


    Campionato Serie A. 2ª giornata


    Milano. Stadio San Siro


    MILAN-JUVENTUS 0-3


    Gol di Munerati (2) e Orsi.


    12 ottobre


    Campionato Serie A. 3ª giornata


    Torino. Campo di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-CASALE 2-0


    Doppietta di Orsi.


    19 ottobre


    Campionato Serie A. 4ª giornata


    Vercelli. Stadio Foro Boario


    PRO VERCELLI-JUVENTUS 1-3


    Per la Juventus gol di Vecchina, Munerati e Orsi.


    26 ottobre


    Campionato Serie A. 5ª giornata


    Torino. Campo di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-ROMA 3-2


    Per la Juventus gol di Munerati, Cesarini e Orsi.


    2 novembre


    Campionato Serie A. 6ª giornata


    Genova. Campo di Via del Piano


    GENOA-JUVENTUS 0-3


    Gol di Orsi e Ferrari (2).


    9 novembre


    Campionato Serie A. 7ª giornata


    Alessandria. Campo del Littorio


    ALESSANDRIA-JUVENTUS 2-3


    Per la Juventus gol di Vecchina e doppia autogol di Bertolini.


    Luigi Bertolini, nato a Busalla nel 1904, dalla stagione successiva giocherà nella Juventus e ne diventerà uno degli uomini chiave del Quinquennio d’oro, disputando 137 partite e segnando 5 gol. Sarà anche campione del mondo nel 1934 con la nazionale italiana guidata da Vittorio Pozzo. Morirà a Torino nel 1977.


    16 novembre


    Campionato Serie A. 8ª giornata


    Torino. Campo di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-LEGNANO 1-0


    Gol di Orsi.


    23 novembre


    Campionato Serie A. 9ª giornata


    Torino. Campo di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-NAPOLI 1-2


    Per la Juventus gol di Cesarini.


    30 novembre


    Campionato Serie A. 10ª giornata


    Trieste. Stadio Montebello


    TRIESTINA-JUVENTUS 0-0


    7 dicembre


    Campionato Serie A. 11ª giornata


    Torino. Campo di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-BOLOGNA 2-0


    Gol di Ferrari e Orsi.


    14 dicembre


    Campionato Serie A. 12ª giornata


    Torino. Campo di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-TORINO 2-0


    Gol di Munerati e Cesarini.


    21 dicembre


    Campionato Serie A. 13ª giornata


    Roma. Stadio della Rondinella


    LAZIO-JUVENTUS 2-1


    Gol di Pastore e Cevenini.


    25 dicembre


    Amichevole.


    Torino. Campo di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-SPIELVEREINIGUNG FURTH 1-3


    Per la Juventus gol di Orsi.


    RAIMUNDO ORSI


    Tutti lo chiamano Mumo, un nomignolo corto e rapido come lui, ma non bisogna farsi ingannare dal suo fisico gracile e brevilineo, perché è capace di giganteggiare sul lato sinistro del fronte offensivo, dribblando nell’uno contro uno qualsiasi malcapitato terzino, siglando anche caterve di gol in prima persona. Nel 1928 l’oriundo dai piedi fatati è già una stella che risplende fulgida, merito anche di tutta la brillantina che si spalma sui capelli, così la Juventus decide infine di strapparlo dal firmamento sudamericano, con un gran fruscio di banconote. Raimundo Orsi, infatti, è forse la prima figura di calciatore professionista, essendo l’unico ad aver ottenuto dalla società torinese un ingaggio di centomila lire: un’enormità, cui va aggiunta persino una fiammante FIAT 509, quella con la ruota di scorta in bella mostra sul bagagliaio posteriore.


    Al tempo in cui si canta che per essere felici basterebbero mille lire al mese, Mumo ne percepisce addirittura ottomila e può vivere da pascià in una grande villa con maggiordomo incluso. Questo trattamento economico privilegiato, presto, gli attirerà le invidie dell’altro estroso italo. Argentino del gruppo, Renato Cesarini, ma il presidente Agnelli dice che va bene così, perché Orsi sa ripagare l’ingente esborso ammantando d’oro la «Giuventus», come la chiama lui nel suo italiano spagnoleggiante.


    Pensare che il giorno del suo arrivo in Italia qualcuno credeva di avere a che fare con una fregatura. I giornali dell’epoca non pubblicavano ancora fotografie e, considerata l’altisonante fama che precede il divo di Avellaneda, è normale che quelli del comitato di accoglienza juventino, disposti in trepida attesa lungo la banchina del porto di Genova, rimangano alquanto interdetti nel veder scendere dal piroscafo un ragazzetto smilzo e denutrito, col naso a becco, le spallucce strette e il vitino d’ape, intabarrato in un cappotto troppo corto prestatogli dal fratello minore. Ma ogni dubbio viene presto sfatato appena in allenamento lo si vede posizionare il pallone sul calcio d’angolo e riuscire da quella posizione defilatissima a centrare la porta con un tiro mai visto prima: è il “colpo sotto”, capace di imprimere uno strano effetto alla sfera, la quale cambia improvvisamente traiettoria a mezz’aria, come presa da una raffica di vento, finendo per beffare il portiere.


    Combi e compagni capiscono subito che la sua reputazione non è immeritata e che la stella delle Olimpiadi di Amsterdam è proprio quello che ci vuole per illuminare anche il cielo sopra Torino. C’è solo un problema: il suo status di straniero, per le regole del regime fascista, gli impedirebbe di giocare con una maglia italiana, senza contare che le autorità argentine sono in tumulto, denunciando l’insistito e inaccettabile rapimento dei propri campioni da parte dell’Italia. I canoni dell’intrigo internazionale sono tutti rispettati e per dirimere la faccenda occorre un anno di riflessione. Nella stagione 1928-29, al pomo della discordia viene impedito di mettere piede in campo, eccezion fatta per gli allenamenti, mentre si preparano le carte per regalare a Raimundo un passaporto da rimpatriato. Lui, nel frattempo, si gode il suo purgatorio dorato a spese della famiglia Agnelli e ne approfitta per dedicarsi alle attività extracalcistiche che predilige: le donne, l’alcol e le scommesse. Mumo era uno scommettitore davvero accanito, capace di puntare i suoi soldi nel pronostico di qualsiasi cosa, dal numero di targa della prossima auto che sarebbe passata fino a quanti gol avrebbe segnato la domenica successiva.


    Dopo l’anno di quarantena, spezzati i vincoli burocratici, Mumo è libero, finalmente, di far sgranare gli occhi e spellare le mani ai tifosi bianconeri. Anche l’allenatore azzurro Vittorio Pozzo può subito richiedere i suoi servigi, tanto che l’oriundo di Avellaneda farà parte di quella eroica Nazionale che nel 1934 vincerà il mondiale italiano.


    Gioca ala sinistra, ma questa definizione gli va stretta, perché Orsi è molto di più. Un maestro assoluto dello zurdear, ossia l’arte di usare il piede mancino, come dicono in America Latina, ma anche il destro non gli fa difetto. Può segnare in ogni modo, una volta gli capita di farlo perfino usando il sedere, spalle alla porta, deviando in rete un cross basso di Ferrari. Segna non di rado anche di testa, nonostante la stazza sia minuta, stando però sempre ben attento a non rovinarsi la pettinatura. Il suo marchio di fabbrica, tuttavia, consiste nel saper disseminare il campo di un vastissimo repertorio di finte di corpo, come fossero tanti trabocchetti grazie ai quali Mumo è in grado di superare anche la marcatura più arcigna. Anzi, lui si diverte a sbeffeggiare l’avversario di turno, quando può. L’imprendibile italo. Argentino ha anche l’hobby del violino, col quale lo si sente spesso eseguire tanghi struggenti e nostalgici, per questo in molti decidono di ribattezzarlo il Paganini della pedata. Eppure, a differenza dell’altro illustre mancino, Orsi non disdegna affatto di ripetere all’infinito la stessa partitura del gol, diventando il primo a ottenere l’onorificenza di un coro personalizzato, coi tifosi bianconeri che – galvanizzati da qualche funambolica o irridente giocata – dagli spalti cominciano a scandire il suo nome: «Or-si, Or-si!».

    


    1931


    4 gennaio


    Campionato Serie A. 14ª giornata


    Modena. Campo di Viale Fontanelli


    MODENA-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus gol di Munerati e Orsi.


    6 gennaio


    Amichevole


    Lugano


    LUGANO-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus gol di Munerati e Orsi.


    11 gennaio


    Campionato Serie A. 15ª giornata


    Torino. Campo di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-BRESCIA 3-0


    Gol di Ferrari (2) e Cesarini.


    18 gennaio


    Campionato Serie A. 16ª giornata


    Milano. Arena Civica


    AMBROSIANA INTER-JUVENTUS 2-3


    Per la Juventus gol di Vecchina, Cesarini e Ferrari.


    1 febbraio


    Campionato Serie A. 17ª giornata


    Torino. Campo di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-LIVORNO 4-1


    Per la Juventus gol di Ferrari (2), Vecchina e Rier.


    8 febbraio


    Campionato Serie A. 18ª giornata


    Busto Arsizio. Stadio Comunale


    PRO PATRIA- JUVENTUS 1-3


    Per la Juventus gol di Orsi (2) e autogol di Fizzotti.


    15 febbraio


    Campionato Serie A. 19ª giornata


    Torino. Campo di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-MILAN 3-3


    Per la Juventus gol di Ferrari, Orsi e Munerati.


    1 marzo


    Campionato Serie A. 20ª giornata


    Casale Monferrato. Stadio Natale Palli


    CASALE-JUVENTUS 0-1


    Gol di Munerati.


    8 marzo


    Campionato Serie A. 21ª giornata


    Torino. Campo di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-PRO VERCELLI 5-1


    Per la Juventus gol di Orsi, Vecchina (3) e Cesarini.


    15 marzo


    Campionato Serie A. 22ª giornata


    Roma. Campo Testaccio


    ROMA-JUVENTUS 5-0


    Risultato storico, rimasto a lungo nell’immaginario collettivo dei tifosi romanisti, inflitto dai lupi giallorossi alla squadra bianconera, in piena corsa per il titolo. La partita ispirerà anche un film nel 1932, Cinque a zero, per la regia di Mario Bonnard. Nella pellicola compaiono anche alcuni giocatori della Roma del tempo e alcune scene della squadra in allenamento.


    22 marzo


    Campionato Serie A. 23ª giornata


    Torino. Campo di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-GENOA 4-1


    Per la Juventus gol di Vecchina (3) e Orsi.


    5 aprile


    Campionato Serie A. 24ª giornata


    Torino. Campo di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-ALESSANDRIA 4-1


    Per la Juventus gol di Orsi (2), Munerati (2).


    26 aprile


    Campionato Serie A. 25ª giornata


    Legnano. Stadio cittadino di via Pisacane


    LEGNANO-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus gol di Munerati e Ferrari.


    3 maggio


    Campionato Serie A. 26ª giornata


    Napoli. Stadio Giorgio Ascarelli


    NAPOLI-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus gol di Ferrari e Vecchina.


    10 maggio


    Campionato Serie A. 27ª giornata


    Torino. Campo di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-TRIESTINA 4-0


    Gol di Munerati, Vecchina (2) e Ferrari.


    24 maggio


    Campionato Serie A. 28ª giornata


    Bologna. Stadio Littoriale


    BOLOGNA-JUVENTUS 4-0


    31 maggio


    Campionato Serie A. 29ª giornata


    Torino. Stadio Filadelfia


    TORINO-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Ferrari.


    4 giugno


    Campionato Serie A. 31ª giornata


    Torino. Campo di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-MODENA 4-1


    Per la Juventus gol di Rier, Orsi, Ferrari e autogol di Guandalini


    Giornata anticipata per permettere la conclusione del torneo entro il 30 giugno 1931.


    7 giugno


    Campionato Serie A. 30ª giornata


    Torino. Campo di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-LAZIO 3-1


    14 giugno


    Campionato Serie A. 32ª giornata


    Brescia. Stadium di Viale Piave


    BRESCIA-JUVENTUS 1-1


    21 giugno


    Campionato Serie A. 33ª giornata


    Torino. Campo di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-AMBROSIANA 1-0


    Per la Juventus gol di Orsi.


    Con questa vittoria la Juventus si aggiudica matematicamente il campionato di serie A 1930-1931. È il terzo scudetto della storia bianconera ed il primo del Quinquennio d’oro.


    28 giugno


    Campionato Serie A. 34ª giornata


    Livorno. Campo di Villa Chayes


    LIVORNO-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Ferrari.


    Termina il campionato di serie A 1930-1931.


    Per la Juventus il bilancio è di 55 punti, conseguenza di 25 vittorie, 5 pareggi e 4 sconfitte. Totale gol fatti 79, 37 subiti. Il capocannoniere della squadra è Raimondo Orsi con 20 gol. Grazie alla vittoria del campionato, la Juventus partecipa di nuovo alla Coppa dell’Europa Centrale.


    12 luglio


    Coppa Europa Centrale. Quarti di finale. Andata


    Torino. Campo di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-SPARTA PRAGA 2-1


    Per la Juventus gol di Cesarini e Munerati.


    22 luglio


    Coppa Europa Centrale. Quarti di finale. Ritorno


    Praga. Letenský Stadion


    SPARTA-JUVENTUS 1-0


    2 settembre


    Coppa Europa Centrale. Quarti di finale. Spareggio


    Vienna. Hohe Warte Stadion


    SPARTA-JUVENTUS 3-2


    Per la Juventus gol di Orsi e Ferrari


    All’87' rissa tra i giocatori e successiva invasione di campo. È necessario l’intervento della polizia.


    La Juventus viene eliminata dalla competizione.


    8 settembre


    Amichevole


    Vercelli


    PRO VERCELLI-JUVENTUS 0-1


    Per la Juventus gol di Monti.


    13 settembre


    Amichevole


    Villar Perosa


    JUVENTUS-PRO VERCELLI 5-0


    Gol di Ferrari (2), Maglio (2) e Orsi.


    20 settembre


    Serie A. Girone di Andata. 1ª giornata


    Busto Arsizio. Stadio Comunale


    PRO PATRIA-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Maglio.


    27 settembre


    Serie A. 2ª giornata


    Torino. Campo di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-NAPOLI 5-3


    Per la Juventus gol di Ferrari (2), Vecchina e Orsi (2).


    1 ottobre


    Amichevole


    Mantova. Campo dell’ippodromo TE


    MANTOVA-JUVENTUS 2-2


    Per la Juventus gol di Rosa e Orsi.


    4 ottobre


    Serie A. 3ª giornata


    Casale Monferrato. Stadio Natale Palli


    CASALE-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Varglien.


    11 ottobre


    Serie A. 4ª giornata


    Torino. Campo di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-MILAN 2-0


    Gol di Orsi e Ferrari.


    18 ottobre


    Serie A. 5ª giornata


    Roma. Campo Testaccio


    ROMA-JUVENTUS 2-0


    25 ottobre


    Serie A. 6ª giornata


    Torino. Campo di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-GENOVA 2-1


    Gol di Munerati (2).


    1 novembre


    Serie A. 7ª giornata


    Torino. Campo di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-ALESSANDRIA 3-0


    Gol di Ferrari Maglio e Cesarini.


    8 novembre


    Serie A. 8ª giornata


    Bari. Campo degli Sports


    BARI-JUVENTUS 0-1


    Gol di Munerati.


    15 novembre


    Amichevole


    Intra (Verbania). Stadio di Via Monterosso


    INTRESE-JUVENTUS 3-2


    22 novembre


    Serie A. 9ª giornata


    Trieste. Stadio Montebello


    TRIESTINA-JUVENTUS 0-1


    Gol di Orsi.


    29 novembre


    Serie A. 10ª giornata


    Torino. Campo di Corso Marsiglia


    JUVENTUS- PRO VERCELLI 4-1


    Per la Juventus gol di Maglio (2), Ferrari e Munerati.


    6 dicembre


    Serie A. 11ª giornata


    Bologna. Stadio Littoriale


    BOLOGNA-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Bertolini.


    20 dicembre


    Serie A. 12ª giornata


    Torino. Stadio Filadelfia


    TORINO-JUVENTUS 0-0


    27 dicembre


    Serie A. 13ª giornata


    Torino. Campo di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-LAZIO 1-2


    Per la Juventus gol di Orsi.


    27 dicembre


    Nasce a Swansea, in Galles, William John Charles. Giocherà nella Juventus dal 1957 al 1962.


    In Italia verrà soprannominato Gigante Buono, per la sua statura e la sua correttezza in campo, perché non venne mai ammonito o espulso in tutta la sua carriera. Charles farà parte, insieme a Giampiero Boniperti e Omar Sívori, del cosiddetto “trio magico”, uno dei più prolifici reparti d’attacco della storia della Juventus e del campionato italiano.


    Con la squadra bianconera vincerà 3 campionati italiani e 2 coppe nazionali aggiudicandosi anche il titolo di capocannoniere della Serie A nella stagione 1957-1958. In totale segnerà 105 gol in 182 partite.


    LUIS MONTI


    Luis Monti sbarca al porto di Genova nell’estate del 1931 e corre a prendere il primo treno verso Torino. I dirigenti juventini lo stanno aspettando trepidanti alla stazione di Porta Nuova, ma quando il vagone si ferma e la sagoma del nuovo centromediano bianconero ne discende lentamente, gli occhi del comitato di accoglienza si sgranano e le bocche restano spalancate dallo stupore. Monti pesa quasi un quintale e dimostra assai più dei trent’anni dichiarati. Tutti sentono aria di truffa, soprattutto la stampa, che si accanisce sul neoacquisto con critiche pesanti e impietose, domandandosi quanti ravioli e tagliatelle abbia mangiato l’ex-pastaio argentino per seppellire sotto tutti quegli strati di adipe il prodigioso atleta ammirato ad Amsterdam. Il flaccido Luis resta profondamente ferito dall’ironia dei commenti che gli piovono addosso, anzi la vicenda è così tormentata e dolorosa che lui prende a considerare i giornalisti come nemici giurati. «Oggi ti esaltano e domani ti mettono giù…», ripete spesso il nerboruto mediano. Da quel penoso episodio in avanti, Monti deciderà di tenere sempre le labbra ben cucite fuori dal campo, in sostanza inventandosi quel “silenzio stampa” reso poi famoso dalla Nazionale italiana del 1982. La bocca dell’argentino si apre soltanto per chiedere alla società bianconera un po’ di fiducia e un mese di tempo. Tutto solo, dimostrando una forza di volontà sorprendente, il grassone massacrato dai giornali pianta le tende sul campo d’allenamento: si sveglia all’alba tutte le mattine, s’infila tre maglioni per sudare di più, spinge avanti sull’erba la palla medica, poi scatti, flessioni, corda. Ogni giorno così fino all’ora di pranzo e seguendo sempre una dieta ferrea.


    Quando a settembre la squadra bianconera si ritrova per iniziare la stagione, nessuno riconosce più Luis. L’armadio a due ante ha perso dodici chili e così tirato a lucido può correre a innestarsi alla perfezione nel cuore della manovra juventina. Tutti quanti, specialmente gli avversari, capiscono fin da subito che, quando si tratta di giocare, uno come Luis Monti non ha nulla da imparare. Lui è senza alcun dubbio il più forte centromediano metodista mai apparso in Italia, un incontrista aggressivo e praticamente insuperabile, capace altresì di dare l’abbrivio alle ripartenze bianconere con lanci di quaranta metri precisi al millimetro, oppure smistando corto e proponendosi per il fraseggio, con eleganza. Inaudita è la potenza di getto sprigionata dalle sue gambe ipertrofiche, che dal limite dell’area sono in grado addirittura di sparare missili imparabili, di destro e di sinistro. Inoltre non è consigliabile fronteggiarlo quando decide di prendersi il pallone, c’è il rischio di lasciare il campo in barella.


    Il bestione ha un solo difetto: non ama correre, anche perché per uno della sua mole il dinamismo non è cosa semplice. Lo chiamano «il mediano che cammina» e questa prerogativa è un po’ il suo marchio di fabbrica. A lui non serve affannarsi troppo, anzi possiede un senso della posizione talmente innato che la palla finisce per dirigersi ogni volta dalle sue parti: una misteriosa forza centripeta la calamita tra i suoi piedi e lo statico argentino ci mette un attimo a farla correre via. Un tempo il mediano veniva chiamato centrosostegno, a intendere che questo ruolo rappresenta il basamento su cui poggia tutta la squadra. Ebbene Luisito è davvero in grado, non solo metaforicamente, di sostenere i suoi dieci compagni, perché lui camminerà pure, ma sa mettere in movimento gli altri meglio di chiunque altro.


    Il massiccio Monti è il motore immobile del gioco bianconero e vince subito quattro scudetti di fila con la Juve strabiliante del Quinquennio d’oro. Anche Vittorio Pozzo, il tecnico della Nazionale italiana, apprezza le doti del centromediano bianconero e così, facendo leva sul suo status di oriundo, o meglio di rimpatriato, gli consegna una maglia azzurra da titolare, che lui accetta di indossare con orgoglio. Luis Monti, laureandosi campione del mondo nel 1934, diventa l’unico calciatore di sempre ad aver giocato con due differenti squadre altrettante finali mondiali, dopo quella disputata quattro anni prima con la Nazionale argentina durante il primo mondiale della storia organizzato in Uruguay e persa amaramente proprio contro i padroni di casa.


    Quando indossa i colori azzurri, il gagliardo oriundo offre prestazioni epiche, come nell’amichevole in casa degli inglesi: resta in campo anche dopo essersi rotto un piede, per non lasciare i suoi compagni in dieci a fronteggiare gli assalti dei maestri del calcio. Quella volta, acclamata dai suoi supporters assiepati nel tempio dell’Arsenal, l’Inghilterra batte per 3-2 la nostra Nazionale. Ciò nonostante, gli italiani si sono fatti onore, passando alla storia come i Leoni di Highbury. A fine partita l’eroico Luis è sdraiato su un lettino negli spogliatoi e chiede che gli venga messo un fazzoletto in bocca, perché non vuole che gli inglesi lo sentano urlare per il dolore.


    Quando lascia la Juventus, nel 1939, un cronista de «La Stampa» lo intercetta alla stazione. Dopo nove gloriose stagioni in bianconero, l’italiano di Buenos Aires stava partendo per iniziare a Trieste la sua carriera da allenatore. Quel giorno, proprio a uno degli odiati giornalisti, con una vena di tristezza che gli fa tremare la voce, il vecchio Luis Monti confida tutta la sua malinconia per quell’addio improvviso. Per la prima volta le emozioni sono state più forti del silenzio stampa.

    


    1932


    3 gennaio


    Serie A. 14ª giornata


    Torino. Campo di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-MODENA 3-0


    Tripletta di Orsi.


    10 gennaio


    Serie A. 15ª giornata


    Brescia. Stadium di Viale Piave


    BRESCIA-JUVENTUS 0-4


    Gol di Ferrari, Orsi, Vecchina e Munerati.


    17 gennaio


    Serie A. 16ª giornata


    Torino. Campo di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-Ambrosiana 6-2


    Per la Juventus gol di Maglio (2), Ferrari, Munerati, Orsi, Vecchina.


    Al 55' L’Ambrosiana-Inter rimane in dieci per colpa di un infortunio occorso al loro portiere, Valentino Degani, che ha subito un forte colpo alla testa in seguito a un’uscita spericolata. Al suo posto, il mister dei nerazzurri Toth è costretto a schierare l’ala Visentin: calciatore formidabile coi piedi, non altrettanto con le mani. La Juventus non si lascia impietosire e crivella la porta del povero Visentin, dando forma al tennistico 6-2 finale.


    24 gennaio


    Serie A. 17ª giornata


    Firenze. Stadio Giovanni Berta


    FIORENTINA-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus doppietta di Munerati.


    Girone di ritorno.


    31 gennaio


    Serie A. 18ª giornata


    Torino. Campo di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-PRO PATRIA 7-2


    Per la Juventus gol di Vecchina (3), Munerati, Orsi (2) e Varglien.


    7 febbraio


    Serie A. 19ª giornata


    Napoli. Stadio Giorgio Ascarelli


    NAPOLI-JUVENTUS 2-0


    21 febbraio


    Serie A. 20ª giornata


    Torino. Campo di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-CASALE 3-2


    Per la Juventus gol di Rosa, Varglien e Ferrari


    28 febbraio


    Serie A. 21ª giornata


    Milano. Stadio San Siro


    MILAN-JUVENTUS 0-0


    6 marzo


    Serie A. 22ª giornata


    Torino. Campo di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-ROMA 7-1


    Per la Juventus gol di Ferrari (2), Orsi (2), Cesarini, Vecchina (2).


    13 marzo


    Serie A. 23ª giornata


    Genova. Campo di Via del Piano


    GENOA-JUVENTUS 2-0


    28 marzo


    Serie A. 24ª giornata


    Alessandria. Campo del Littorio


    ALESSANDRIA-JUVENTUS 2-3


    Munerati (2) e Vecchina.


    3 aprile


    Serie A. 25ª giornata


    Torino. Campo di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-BARI 7-3


    Per la Juventus gol di Orsi, Bertolini, Munerati, Ferrari, Vecchina (2) e Monti.


    17 aprile


    Serie A. 26ª giornata


    Torino. Campo di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-TRIESTINA 4-2


    Per la Juventus gol di Cesarini (2), Ferrari e Varglien.


    24 aprile


    Serie A. 27ª giornata


    Vercelli. Stadio Foro Boario


    PRO VERCELLI-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus gol di Vecchina e Ferrari.


    1 maggio


    Serie A. 28ª giornata


    Torino. Campo di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-BOLOGNA 3-2


    Per la Juventus gol di Orsi e Vecchina (2).


    15 maggio


    Serie A. 29ª giornata


    Torino. Campo di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-TORINO 3-0


    Gol di Ferrari, Munerati e Cesarini.


    22 maggio


    Serie A. 30ª giornata


    Roma. Stadio del Partito Nazionale Fascista


    LAZIO-JUVENTUS 0-3


    Gol di Ferrari, Munerati e Cesarini.


    26 maggio


    Serie A. 31ª giornata


    Modena. Campo di Viale Fontanelli


    MODENA-JUVENTUS 0-1


    Gol di Orsi.


    29 maggio


    Serie A. 32ª giornata


    Torino. Campo di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-BRESCIA 3-0


    Gol di Vecchina, Ferrari e Orsi


    Con questa vittoria la Juventus è matematicamente campione d’Italia. È il quarto scudetto, il secondo consecutivo del Quinquennio d’oro. La squadra bianconera si qualifica per la Coppa dell’Europa Centrale.


    5 giugno


    Serie A. 33ª giornata


    Milano. Arena Civica


    AMBROSIANA-INTER-JUVENTUS 2-4


    Per la Juventus gol di Monti, Ferrari (2) e Orsi.


    12 giugno


    Serie A. 34ª giornata


    Torino. Campo di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-FIORENTINA 2-2


    Per la Juventus gol di Orsi e Varglien.


    Termina il campionato di serie A 1931-1932. Il bilancio della squadra bianconera è di 24 vittorie, 6 pareggi e 4 sconfitte, con 89 gol fatti e 38 subiti. Capocannoniere della squadra è Orsi con 19 gol.


    29 giugno


    Coppa dell’Europa Centrale-Quarti di finale. Andata


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    Juventus-Ferencváros 4-0


    Gol di Orsi, Cesarini (2) e Sernagiotto.


    3 luglio


    Coppa dell’Europa Centrale-Quarti di finale. Ritorno


    Budapest. Stadio Flórián Albert


    Ferencváros-Juventus 3-3


    Per la Juventus gol di Orsi e Cesarini (2).


    La Juventus passa il turno e si qualifica per le semifinali.


    6 luglio


    Coppa dell’Europa Centrale. Semifinali. Andata


    Praga.


    Slavia Praga-Juventus 4-0


    All’82' l’arbitro concede un calcio di rigore allo Slavia Praga. Scoppia una rissa fra i giocatori, con conseguente invasione di campo. L’arbitro scappa negli spogliatoi e deve intervenire la polizia per risolvere la situazione. L’incontro riprende 10 minuti dopo, quando la calma è tornata. L’arbitro espelle Cesarini e fa battere il calcio di rigore. La Juventus conclude l’incontro con soli 7 uomini, perché oltre all’espulso Cesarini, deve rinunciare a Caligaris, Varglien e Vecchina rimasti feriti nella rissa. Cesarini verrà anche multato di duemila lire per la sua espulsione.


    10 luglio


    Coppa dell’Europa Centrale. Semifinali. Ritorno


    Torino. Campo di Corso Marsiglia


    Juventus-Slavia Praga 2-0


    Gol di Cesarini e Orsi.


    La semifinale della Coppa dell’Europa Centrale 1932 tra Juventus e Slavia Praga fu annullata, e squalificate entrambe le squadre, per delibera degli organizzatori della competizione come conseguenza di azioni irregolari di alcuni giocatori cecoslovacchi nella gara di ritorno.


    Il confronto, molto atteso, dopo i “fattacci” dell’andata, fu preceduto da pesanti schermaglie fra le due Federazioni al punto che l’apparato fascista dovette intervenire per chiedere precise garanzie, ovvero, pretendendo un servizio d’ordine assolutamente inconsueto per una partita di calcio. Si giocò il 10 luglio a Torino e la Juventus, con il calore del pubblico amico, partì fortissimo e alla fine del primo tempo aveva già dimezzato lo svantaggio grazie ai gol di Cesarini (che non era stato squalificato, nonostante l’espulsione nel match d’andata, ma si era intanto visto infliggere una multa) e di Orsi, e i tifosi cominciarono a credere alla rimonta impossibile.


    Ma la partita fu interrotta sul 2-0 per la Juventus. Accadde infatti che lo Slavia Praga, ancora in vantaggio nel computo dei gol tra andata e ritorno, cominciò ad attuare comportamenti ostruzionistici e finalizzati alla perdita di tempo. La cosa fece infuriare il pubblico, che iniziò a lanciare pietre sul terreno di gioco, una delle quali sembra che colpì il portiere dello Slavia Praga, František Plánička, il quale si accasciò al suolo come morto. I suoi compagni dapprima lo circondarono e poi lo trasferirono di peso negli spogliatoi, senza ritornare più in campo. Lo Slavia Praga abbandonò il campo per protesta, rimanendo bloccato negli spogliatoi, protetto da un cordone di 1.500 poliziotti. Lo Slavia, infatti, si ritirò ed all’arbitro Miesz non restò altro che prenderne atto, sospendendo la partita. I medici della Juventus visitarono, negli spogliatoi, Planicka e non riscontrarono tracce di lesioni. Poteva essersi trattato di un malore, ma si sospettò subito che questo gesto antisportivo non servisse ad altro che ottenere a tavolino la qualificazione per la finale. I giocatori juventini, convinti della loro innocenza, andarono in vacanza per riposarsi, in attesa della finale, programmata per la fine di agosto, ma Il Comitato Organizzatore ritenne entrambi i club colpevoli e con un provvedimento clamoroso ed ingiusto squalificò entrambe le squadre estromettendole dalla competizione, assegnando all’altra finalista, il Bologna, la prestigiosa manifestazione.


    4 settembre


    Amichevole


    Vercelli Stadio Leonida Robbiano


    PRO VERCELLI-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Munerati.


    11 settembre


    Coppa Barattia


    Torino. Campo di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-TORINO 3-2


    Per la Juventus gol di Varglien, Ferrari e Sernagiotto.


    18 settembre


    Serie A. 1ª giornata


    Alessandria. Campo del Littorio


    ALESSANDRIA-JUVENTUS 3-2


    Per la Juventus gol di Vecchina e Orsi.


    25 settembre


    Serie A. 2ª giornata


    Torino. Campo di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-PADOVA 3-1


    Per la Juventus gol di Cesarini (2) e Ferrari.


    2 ottobre


    Serie A. 3ª giornata


    Napoli. Stadio Giorgio Ascarelli


    NAPOLI-JUVENTUS 1-0


    9 ottobre


    Serie A. 4ª giornata


    Torino. Campo Juventus di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-ROMA 1-0


    Gol di Cesarini.


    16 ottobre


    Serie A. 5ª giornata


    Vercelli. Stadio Leonida Robbiano


    PRO VERCELLI- JUVENTUS 0-2


    Gol di Varglien e Munerati.


    23 ottobre


    Serie A. 6ª giornata


    Torino. Campo Juventus di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-PRO PATRIA 2-0


    Gol di Munerati e Ferrari.


    28 ottobre


    Inaugurazione stadio


    La Spezia. Stadio Alberto Picco


    SPEZIA-JUVENTUS 2-4


    Per la Juventus gol di Borel (2), Munerati e Imberti.


    1 novembre


    Amichevole


    Torino. Campo Juventus di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-CANNES 7-0


    Gol di Varglien, Cesarini (2), Borel (2), Orsi (2), Cesarini.


    6 novembre


    Serie A. 7ª giornata


    Bari. Campo degli Sports


    BARI. JUVENTUS 0-4


    Gol di Cesarini (2), Orsi e Ferrari.


    13 novembre


    Serie A. 8ª giornata


    Casale Monferrato Stadio Natale Palli


    CASALE-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus gol di Monti e Orsi.


    20 novembre


    Serie A. 9ª giornata


    Torino. Campo Juventus di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-LAZIO 4-0


    Gol di Borel (2), Munerati e Cesarini.


    4 dicembre


    Serie A. 10ª giornata


    Torino. Stadio Filadelfia


    TORINO-JUVENTUS 0-1


    Gol di Borel.


    11 dicembre


    Serie A. 11ª giornata


    Torino. Campo di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-TRIESTINA 6-1


    Per la Juventus gol di Sernagiotto, Borel (3), Ferrari e Orsi.


    18 dicembre


    Serie A. 12ª giornata


    Torino. Campo di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-AMBROSIANA-INTER 3-0


    Gol di Sernagiotto, Orsi e Varglien.


    21 dicembre


    Muore a Torino Oliviero Vojak. Per via delle leggi fasciste il suo nome fu cambiato in Vogliani, ma in alcuni casi veniva scritto anche Vojach. È tra i più giovani debuttanti della Juventus, avendo esordito a 16 anni, 10 mesi e 23 giorni. Per distinguerlo dal fratello maggiore Antonio che era conosciuto come Vojak I, Oliviero era chiamato Vojak II.


    Nella Juventus ha giocato dal 1927 al 1931, collezionando 9 presenze e segnando un gol. Ha vinto uno scudetto con la Juventus nella stagione 1930-1931.


    È morto ventunenne per una polmonite. Il suo feretro fu portato a spalla dai giocatori della Juventus.


    26 dicembre


    Amichevole


    Sanremo.


    JUVENTUS-OLYMPIQUE ANTIBES 9-1


    Per la Juventus gol di Borel (6), Munerati (2) e Orsi.


    FELICE PLACIDO BOREL II


    Le storie degli albori del calcio sono anche storie di saghe familiari. Proprio come quella della famiglia Borel, un cognome legato alla Juventus fin dai primi del Novecento. Tra i pionieri bianconeri, infatti, c’è Ernesto Borel, classe ١٨٨٩, attaccante e autore dei gol che regalano alla squadra la prima vittoria in un derby della Mole. Da papà Ernesto discendono Aldo Giuseppe e Felice Placido. Entrambi incrociano i destini con la Vecchia Signora: il primo vi gioca per tre stagioni, segnando sette reti, mentre Felice Placido, presto ribattezzato Borel II, ha nella zona d’attacco bianconera una vita calcistica assai più longeva, costellata da una miriade di gol. Talmente tanti da alzare la media della sua stirpe.


    Felice Placido Borel, nato a Nizza Marittima (Francia) nel 1914, è un calciatore alto e snello, dotato di un bagaglio tecnico di prima scelta: lo scatto, l’intelligenza, il dribbling, poi gli basta un metro per smarcarsi al tiro e segnare. Ha un modo talmente leggero ed elegante di eludere gli avversari e andare in gol che per tutti diventa Farfallino. Il vezzeggiativo gli dona, ma di contro è la concretezza sotto rete a contraddistinguerlo, con medie realizzative impressionanti.


    Il suo debutto in prima squadra capita senza preavviso: il caso vuole che quel 2 ottobre del 1932, in occasione della sfida fuori casa con il Napoli, la Juventus sia in emergenza totale per la contemporanea assenza in attacco del titolare Vecchina e delle sue riserve designate Rosa e Imberti. Il mister Carlo Carcano è costretto a correre ai ripari: infila la maglia di centravanti al diciottenne Borel II e lo butta in campo. Benché, al termine dei 90 minuti, la Juve debba soccombere per 1-0 contro i partenopei, quel giorno Felice lo è di nome e di fatto. Da lì in avanti, svolazzando al fianco dei giocatori che idolatrava solo pochi mesi prima da accanito tifoso bianconero, il giovane Farfallino prende a gonfiare la rete con facilità disarmante. Nella sua prima stagione in serie A va a bersaglio per ben 29 volte in 28 partite. Ma i suoi gol leggiadri sono al contempo molto pesanti e regalano lo scudetto 1932-33 alla Juventus. Il copione si ripete invariato l’anno seguente: i bianconeri si laureano campioni d’Italia e per Farfallino c’è il titolo di capocannoniere con 32 marcature in 34 gare disputate. Il suo talento è tale che anche l’allenatore Vittorio Pozzo, nonostante Felice abbia solo vent’anni, lo convoca in Nazionale per i Mondiali del 1934, quelli che consegnano all’Italia il primo titolo della sua storia. L’anno seguente, finalizzando le geometrie della solita Juve ariosa e spettacolare, Farfallino si posa delicatamente sul suo terzo scudetto, il quinto di fila del Quinquennio d’oro bianconero, ma per lui cominciano anche i guai fisici che culminano con una serie nefasta di operazioni al ginocchio.


    «Ho giocato tutta la vita con una gamba sola», amava ricordare Borel II a chi gli domandava il motivo del suo spostamento a mezzala a soli ventisei anni. Ciò nonostante, Farfallino continua a dimostrarsi un cannoniere prolifico, aiutando a portare nella bacheca bianconera la Coppa Italia del 1937-38.


    Dopo una breve parentesi al Torino, nel 1943 Felice torna a vestire i colori della sua Juve, la squadra che per lui ha sempre rappresentato una famiglia, con il doppio incarico di giocatore e allenatore. Finisce in bianconero la sua avventura agonistica, nel 1946, all’età di trentuno anni. Il suo personale tabellino tra le file della Vecchia Signora recita lo sproposito di 157 reti in 308 presenze, fra campionato e coppe. Nel 1993 vola via leggero – campione di un’epoca lontana e gloriosa – ma la sua figura indimenticata resiste all’arrembante prosaicità del calcio moderno, come un elegante farfallino sfoggiato al collo.

    


    1933


    8 gennaio


    Serie A. 13ª giornata


    Firenze. Stadio Giovanni Berta


    FIORENTINA-JUVENTUS 1-0


    15 gennaio


    Serie A. 14ª giornata


    Torino. Campo di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-BOLOGNA 2-2


    Per la Juventus gol di Borel e Varglien.


    22 gennaio


    Serie A. 15ª giornata


    Milano. Stadio San Siro


    MILAN-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Borel.


    29 gennaio


    Serie A. 16ª giornata


    Torino. Campo di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-GENOA 4-1


    Per la Juventus gol di Orsi, Sernagiotto, Ferrari e Vecchina.


    5 febbraio


    Serie A. 17ª giornata


    Palermo. Stadio Littorio


    PALERMO- JUVENTUS 0-2


    Doppietta di Monti.


    6 febbraio


    Amichevole


    Catania. Campo di Piazza Verga


    CATANIA-JUVENTUS 2-2


    Per la Juventus gol di Imberti e Borel.


    19 febbraio


    Serie A. Girone di ritorno. 18ª giornata


    Torino. Campo di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-ALESSANDRIA 3-0


    Gol di Ferrari, Borel e Orsi.


    26 febbraio


    Serie A. 19ª giornata


    Padova. Stadio Silvio Appiani


    PADOVA-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Ferrari.


    5 marzo


    Serie A. 20ª giornata


    Torino. Campo di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-NAPOLI 3-0


    Gol di Borel (2) e Sernagiotto.


    12 marzo


    Serie A. 21ª giornata


    Roma. Campo Testaccio


    ROMA-JUVENTUS 0-1


    Gol di Borel.


    19 marzo


    Serie A. 22ª giornata


    Torino. Campo di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-PRO VERCELLI 4-2


    Per la Juventus gol di Orsi, Ferrari, Varglien e Borel.


    26 marzo


    Serie A. 23ª giornata


    Busto Arsizio. Stadio Comunale


    PRO PATRIA-JUVENTUS 0-2


    Doppietta di Borel.


    9 aprile


    Serie A. 24ª giornata


    Torino. Campo di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-BARI 2-0


    Gol di Borel e Monti.


    16 aprile


    Serie A. 25ª giornata


    Torino. Campo di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-CASALE 6-0


    Ferrari (3), Monti e Borel (2).


    23 aprile


    Serie A. 26ª giornata


    Roma. Stadio del Partito Nazionale Fascista


    LAZIO-JUVENTUS 1-0


    30 aprile


    Serie A. 27ª giornata


    Torino. Campo di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-TORINO 2-1


    Per la Juventus gol di Varglien e Borel.


    14 maggio


    Viene inaugurato a Torino lo Stadio municipale Benito Mussolini. Con una capienza di 65.000 posti, è, all’epoca, il più capiente in Italia. Il primo incontro a svolgersi nel nuovo impianto sarà il 29 giugno successivo tra la Juventus e gli ungheresi dell’Újpest, ritorno dei quarti di finale di Coppa dell’Europa Centrale vinto 6-2 dai bianconeri.


    Nel dopoguerra assume il nome di Stadio Comunale. Ospiterà le gare interne della Juventus e del Torino fino al 1990, quando le due squadre si trasferiranno allo Stadio Delle Alpi, costruito per i mondiali di Italia ’90. Il 29 novembre 2005 lo stadio comunale viene ristrutturato per le olimpiadi invernali e assume il nome di Stadio Olimpico. Dal 2011 Il Torino vi disputa le partite interne, in quanto la Juventus si è spostata nel suo stadio di proprietà, L’Allianz Stadium.


    La denominazione attuale dal 2016 è stadio Grande Torino in omaggio alla formazione del Grande Torino deceduta nel 1949 nella tragedia di Superga.


    21 maggio


    Serie A. 28ª giornata


    Trieste. Stadio del Littorio


    TRIESTINA-JUVENTUS 0-1


    Gol di Borel.


    25 maggio


    Serie A. 29ª giornata


    Milano. Arena Civica


    AMBROSIANA-INTER- JUVENTUS 2-2


    Per la Juventus gol di Varglien e Sernagiotto.


    28 maggio


    Serie A. 30ª giornata


    Torino. Campo di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-FIORENTINA 5-0


    Gol di Monti, Borel (3) e Orsi.


    4 giugno


    Serie A. 31ª giornata


    Bologna. Stadio Littoriale


    BOLOGNA-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus gol di Borel e Orsi.


    11 giugno


    Serie A. 32ª giornata


    Torino. Campo Juventus di Corso Marsiglia


    JUVENTUS- MILAN 3-0


    Gol di Borel (2) e Sernagiotto.


    Con questa vittoria, la Juventus si aggiudica il campionato italiano per la terza volta consecutiva, il suo 5° titolo in assoluto.


    18 giugno


    Serie A. 33ª giornata


    Genova. Stadio Luigi Ferraris


    GENOA JUVENTUS 3-2


    Per la Juventus gol di Cesarini e Rosetta.


    15 giugno


    Serie A. 34ª giornata


    Torino. Campo di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-PALERMO 5-0


    Gol di Cesarini, Borel (3) e Sernagiotto.


    Si chiude la Serie A 1932-33. Il Bilancio della squadra bianconera è di 25 vittorie, 4 pareggi e 5 sconfitte con 83 gol fatti e 23 subiti. Capocannoniere del torneo è stato il bianconero Felice Borel con 29 reti.


    22 giugno


    Coppa Europa Centrale. Quarti di Finale. Andata


    Budapest. Stadio Hungaria Korut


    UJPEST DOZSA-JUVENTUS 2-4


    Per la Juventus gol di Varglien, Borel, Sernagiotto e Orsi.


    29 giugno


    Coppa Europa Centrale. Quarti di Finale. Ritorno


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-UJPEST DOZSA 6-2


    Per la Juventus gol di Varglien (2) e Orsi (4).


    9 luglio


    Coppa Europa Centrale. Semifinale. Andata


    Vienna. Stadio Prater


    AUSTRIA VIENNA-JUVENTUS 3-0


    16 luglio


    Coppa Europa Centrale. Semifinale. Ritorno


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-AUSTRIA VIENNA 1-1


    Per la Juventus gol di Ferrari.


    La Juventus viene eliminata dal torneo.


    3 settembre


    Coppa Pettinatura Lane


    Vercelli. Stadio Leonida Robbiano


    PRO VERCELLI-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Cesarini.


    10 settembre


    Serie A. Girone Andata. 1ª giornata


    Torino. Campo di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-LIVORNO 4-1


    Per la Juventus gol di Sernagiotto, Borel (2) e Cesarini.


    17 settembre


    Serie A. 2ª giornata


    Alessandria. Campo del Littorio


    ALESSANDRIA-JUVENTUS 2-1


    Per la Juventus gol di Cesarini.


    24 settembre


    Serie A. 3ª giornata


    Torino. Campo di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-CASALE 6-1


    Per la Juventus gol di Sernagiotto, Monti, Cesarini, Borel e Ferrari (2).


    1 ottobre


    Serie A. 4ª giornata


    Roma. Campo Testaccio


    ROMA-JUVENTUS 2-3


    Per la Juventus tripletta di Borel.


    8 ottobre


    Serie A. 5ª giornata


    Torino. Campo di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-TORINO 4-0


    Gol di Cesarini, Ferrari, Borel e Sernagiotto.


    15 ottobre


    Serie A. 6ª giornata


    Palermo. Stadio Littorio


    PALERMO-JUVENTUS 0-1


    Per la Juventus gol di Borel.


    29 ottobre


    Serie A. 7ª giornata


    Torino. Campo di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-TRIESTINA 1-1


    Per la Juventus gol di Borel.


    1 novembre


    Serie A. 8ª giornata


    Napoli. Stadio Giorgio Ascarelli


    NAPOLI-JUVENTUS 2-0


    5 novembre


    Serie A. 9ª giornata


    Torino. Campo di Corso Marsiglia


    JUVENTUS-FIORENTINA 5-0


    Gol di Varglien, Borel (2), Ferrari e autogol di Pizziolo.


    12 novembre


    Serie A. 10ª giornata


    Milano. Arena Civica


    AMBROSIANA INTER-JUVENTUS 3-2


    Per la Juventus gol di Borel e Varglien.


    19 novembre


    Serie A. 11ª giornata


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-GENOA 8-1


    Per la Juventus gol di Cesarini (3), Ferrari, Borel (2) e Orsi (2).


    26 novembre


    Serie A. 12ª giornata


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-BRESCIA 5-1


    Per la Juventus gol di Orsi (2) e Borel (3).


    10 dicembre


    Serie A. 13ª giornata


    Milano. Stadio San Siro


    MILAN-JUVENTUS 3-1


    Per la Juventus gol di Cesarini.


    21 dicembre


    Serie A. 14ª giornata


    Bologna. Stadio Littoriale


    BOLOGNA-JUVENTUS 2-2


    Per la Juventus gol di Bertolini e Ferrari.


    24 dicembre


    Serie A. 15ª giornata


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-LAZIO 2-2


    Per la Juventus gol di Monti e autogol di Bertagni.


    31 dicembre


    Serie A. 16ª giornata


    Padova. Stadio Silvio Appiani


    PADOVA-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus gol di Sernagiotto e Borel.

    


    1934


    7 gennaio


    Serie A. 17ª giornata


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-PRO VERCELLI 3-0


    Gol di Borel (2) e Varglien.


    14 gennaio


    Serie A. Girone di ritorno. 18ª giornata


    Livorno. Stadio Edda Ciano Mussolini


    LIVORNO-JUVENTUS 0-0


    21 gennaio


    Serie A. 19ª giornata


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-ALESSANDRIA 3-1


    Per la Juventus gol di Ferrari, Borel e Depetrini.


    28 gennaio


    Serie A. 20ª giornata


    Casale Monferrato. Stadio Natale Palli


    CASALE-JUVENTUS 0-3


    Gol di Borel, Depetrini e Ferrari.


    4 febbraio


    Serie A. 21ª giornata


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-ROMA 3-1


    Per la Juventus gol di Borel, Varglien e Ferrari.


    18 febbraio


    Serie A. 22ª giornata


    Torino. Stadio Filadelfia


    TORINO-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus gol di Borel e Varglien.


    25 febbraio


    Serie A. 23ª giornata


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-PALERMO 1-1


    Per la Juventus gol di Ferrari.


    4 marzo


    Serie A. 24ª giornata


    Trieste. Stadio del Littorio


    TRIESTINA-JUVENTUS 0-1


    Gol di Borel.


    11 marzo


    Serie A. 25ª giornata


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-NAPOLI 2-0


    Gol di Monti e Borel.


    18 marzo


    Serie A. 26ª giornata


    Firenze. Stadio Giovanni Berta


    FIORENTINA-JUVENTUS 2-2


    Per la Juventus gol di Varglien e Borel.


    29 marzo


    Serie A. 31ª giornata


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-BOLOGNA 4-1


    Per la Juventus gol di Borel, Orsi, Ferrari e Monti.


    Giornata di campionato anticipata in seguito alla riformulazione del calendario di Serie A al fine di accelerare la chiusura del torneo in vista del campionato del mondo 1934 in Italia.


    1 aprile


    Serie A. 27ª giornata


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-AMBROSIANA INTER 0-0


    8 aprile


    Serie A. 28ª giornata


    Genova. Stadio Luigi Ferraris


    GENOA-JUVENTUS 0-2


    Gol di Borel e Varglien.


    12 aprile


    Serie A. 33ª giornata


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-PADOVA 5-1


    Per la Juventus gol di Ferrari (2), Borel, Orsi e Sernagiotto.


    Giornata di campionato anticipata in seguito alla riformulazione del calendario di Serie A al fine di accelerare la chiusura del torneo in vista del campionato del mondo 1934 in Italia.


    15 aprile


    Serie A. 29ª giornata


    Brescia. Stadium di Viale Piave


    BRESCIA-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus gol di Varglien e Orsi.


    22 aprile


    Serie A. 30ª giornata


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-MILAN 4-0


    Gol di Ferrari (2), Borel e Sernagiotto.


    25 aprile


    Serie A. 34ª giornata


    Vercelli. Stadio Leonida Robbiano


    PRO VERCELLI-JUVENTUS 0-2


    Gol di Ferrari e Sernagiotto.


    29 aprile


    Serie A. 32ª giornata


    Roma. Stadio del Partito Nazionale Fascista


    LAZIO-JUVENTUS 0-2


    Gol di Orsi e Borel.


    Juventus campione d’Italia per il 4° anno consecutivo (6° in totale).


    Il bilancio della stagione è di 23 vittorie, 7 pareggi e 4 sconfitte. Capocannoniere della squadra e del torneo è stato Felice Borel con 31 reti.


    17 giugno


    Coppa Europa Centrale Ottavi di finale. Andata


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-TEPLITZER 4-2


    Per la Juventus gol di Borel, Cesarini (2) e Ferrari.


    24 giugno


    Coppa Europa Centrale Ottavi di finale. Ritorno


    Teplice. Stadion Teplizer FK


    TEPLITZER-JUVENTUS 0-1


    Gol di Varglien.


    26 giugno


    Amichevole


    Brno.


    MORAVSKA SLAVIA BRNO-JUVENTUS 0-2


    Gol di Borel e Orsi.


    Dalle cronache dell’epoca: «Poiché diluviava da oltre mezzora, il riposo [l’intervallo] si è protratto per venti minuti. Allorché i giocatori si accordarono di continuare il gioco, l’arbitro si era già mutato di abito credendo che i giocatori avessero di comune accordo stabilito di sospendere la partita. Si son dovuti perdere così altri dieci minuti nell’attesa che l’arbitro scendesse di nuovo in campo. […] Gli uomini guazzano nell’acqua, che aumenta di minuto in minuto. […] Al 62' l’arbitro sospendeva definitivamente il giuoco per impraticabilità del campo».


    1 luglio


    Coppa Europa Centrale. Quarti di finale. Andata


    Budapest. Stadio Megyeri UTI


    UJPEST DOZSA-JUVENTUS 1-3


    Per la Juventus gol di Ferrari e Borel (2).


    8 luglio


    Coppa Europa Centrale Quarti di finale. Ritorno


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-UJPEST DOZSA 1-1


    Per la Juventus gol di Borel.


    14 luglio


    Amichevole


    Nizza. Stade du Ray Saint-Maurice


    OLYMPIQUE NIZZA-JUVENTUS 0-2


    Gol di Ferrari e autogol di Rode.


    25 luglio


    Coppa Europa Centrale. Semifinali. Andata


    Vienna. Stadio Prater.


    ADMIRA VIENNA-JUVENTUS 3-1


    Per la Juventus gol di Orsi.


    Juventus sfortunata, colpisce 6 tra pali e traverse.


    29 luglio


    Coppa Europa Centrale. Semifinali. Ritorno


    Genova. Stadio Comunale del Littorio


    JUVENTUS-ADMIRA VIENNA 2-1


    Per la Juventus gol di Borel e Orsi.


    Partita giocata a Genova perché contemporaneamente nello Stadio Mussolini si doveva svolgere una riunione di atletica leggera femminile.


    Juventus eliminata dalla competizione.


    23 agosto


    Nasce a Torino Flavio Emoli, giocatore della Juventus dal 1955 al 1963. Disputerà con i bianconeri 217 partite segnando 8 gol.


    Era soprannominato Cuore Matto a causa di una malformazione congenita al cuore diagnosticatagli a 23 anni.


    9 settembre


    Coppa Pettinatura Lane


    Vercelli. Stadio Leonida Robbiano.


    PRO VERCELLI-JUVENTUS 0-2


    Doppietta di Serantoni.


    16 settembre


    Milano. Arena Civica.


    Coppa Giuseppe Caimi


    INTER-JUVENTUS 3-4


    Per la Juventus gol di Borel e Orsi.


    20 settembre


    Amichevole


    Casteggio.


    CASTEGGIO-JUVENTUS 0-13


    Gol di Orsi (3), Borel (3), Ferrari (3), Serantoni, Monti, Bertolini, Depetrini.


    23 settembre


    Amichevole


    Genova. Stadio Luigi Ferraris.


    GENOA-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus gol di Orsi e Ferrari.


    30 settembre


    Serie A. 1ª giornata


    Brescia. Stadium di Viale Piave


    BRESCIA-JUVENTUS 0-2


    Gol di Borel e Serantoni.


    7 ottobre


    Serie A. 2ª giornata


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-NAPOLI 2-1


    Per la Juventus gol di Borel e Ferrari.


    14 ottobre


    Serie A. 3ª giornata


    Genova. Stadio del Littorio


    SAMPIERDARENESE-JUVENTUS 0-1


    Gol di Ferrari.


    21 ottobre


    Serie A. 4ª giornata


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-TORINO 1-1


    Per la Juventus gol di Borel.


    1 novembre


    Nasce a Losanna Umberto Agnelli, fratello minore di Gianni. Ultimo di sette fratelli, assumerà la carica di presidente della Juventus dal 15 novembre del 1955, divenendo il più giovane ad assumere la massima carica dirigenziale nella storia del club, ad appena ventidue anni. manterrà la carica fino al 19 luglio 1962.


    Sotto la sua gestione verranno acquistati John Charles e Omar Sívori, decisivi per la conquista di tre campionati di Serie A e due coppe nazionali consecutive dal 1958 al 1961.


    Dopo aver lasciato il ruolo presidenziale nel 1962, rimane legato ai colori bianconeri. Trent’anni dopo, nel 1994, è presidente onorario del club ed esercita una maggiore influenza durante il decennio seguente, periodo in cui i bianconeri vinsero altri cinque titoli di campione d’Italia, un’altra Coppa Italia, quattro Supercoppe italiane, una Coppa Intercontinentale, una Champions League, una Coppa Intertoto dell’UEFA e una Supercoppa europea, per un totale di 19 trofei ufficiali in 18 anni.


    Morirà il 27 maggio 2004.


    4 novembre


    Serie A. 5ª giornata


    Roma. Stadio del Partito Nazionale Fascista


    LAZIO-JUVENTUS 5-3


    Per la Juventus gol di Cesarini e Serantoni (2).


    18 novembre


    Serie A. 6ª giornata


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-AMBROSIANA INTER 1-0


    Gol di Ferrari.


    25 novembre


    Serie A. 7ª giornata


    Livorno. Stadio Edda Ciano Mussolini


    LIVORNO-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus gol di Serantoni e Borel.


    2 dicembre


    Serie A. 8ª giornata


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-TRIESTINA 0-0


    10 dicembre


    Il nuovo allenatore della Juventus è Carlo Bigatto. Guiderà la squadra fino al 1935.


    13 dicembre


    Carlo Carcano, esonerato qualche giorno prima dalla Juventus, firma per il Genoa.


    Le reali motivazioni dell’esonero di Carlo Carcano furono spiegate molti anni dopo da Pietro Rava: «Carcano aveva tendenze omosessuali. Il fatto era risaputo. Il barone Mazzonis, severissimo, ne era assai disturbato e faticava ad accettare certi atteggiamenti». In piena epoca fascista, lo scandalo coinvolse anche alcuni giocatori bianconeri, tra cui Luis Monti e Mario Varglien, colpevoli a quanto pare di troppe attenzioni nei confronti di “Farfallino” Borel, al tempo ventenne e dunque minore. Solo che Monti e Varglien I erano pedine inamovibili tanto della Juve quanto della Nazionale, due imprescindibili della linea mediana, campioni d’Italia e del Mondo in carica. Se si voleva trovare un capro espiatorio, bisognava guardare necessariamente altrove. La scure ricadde sulla testa del povero Carcano, lui invece giudicato sacrificabile. Di soffocare lo scandalo sul nascere s’incaricò l’irreprensibile Mazzonis, braccio destro del presidente Agnelli, che fu ben lieto di poter comunicare il benservito a Carcano. L’onta di un costume sessuale da invertito, così si diceva, ne macchiò il futuro sportivo e ne cancellò il ricordo per molto tempo.


    16 dicembre


    Serie A. 9ª giornata


    Bologna. Stadio Littoriale


    BOLOGNA-JUVENTUS 2-0


    23 dicembre


    Serie A. 10ª giornata


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-ALESSANDRIA 4-1


    Per la Juventus gol di Borel, Cesarini (2) e Serantoni.

    


    1935


    1 gennaio


    Nasce a Rio Grande, in Brasile, Sidney Colônia Cunha, meglio noto come Chinesinho. Giocherà nella Juventus dal 1965 al 1968.


    Deve il suo soprannome al suo aspetto, che con gli occhi a mandorla e il viso paffuto, unitamente a una statura che non arrivava al metro e settanta, lo faceva sembrare un piccolo cinese (“chinesinho” in portoghese). Chiamato a Torino a sostituire Omar Sívori, giocherà 85 partite segnando 8 gol, vincendo un campionato e una Coppa Italia.


    6 gennaio


    Serie A. 11ª giornata


    Palermo. Stadio Littorio


    PALERMO-JUVENTUS 0-0


    10 gennaio


    Amichevole


    Messina. Stadio Giovanni Celeste


    MESSINA-JUVENTUS 2-5


    Borel (2), Orsi, Cesarini (2).


    13 gennaio


    Serie A. 12ª giornata


    Roma. Campo Testaccio


    ROMA-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus doppietta di Borel.


    20 gennaio


    Serie A. 13ª giornata


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-MILAN 1-0


    Gol di Borel.


    27 gennaio


    Serie A. 14ª giornata


    Vercelli. Stadio Leonida Robbiano


    PRO VERCELLI-JUVENTUS 0-1


    Gol di Orsi.


    3 febbraio


    Serie A. 15ª giornata


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-FIORENTINA 0-0


    Girone di ritorno.


    10 febbraio


    Serie A. 16ª giornata


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-BRESCIA 0-0


    24 febbraio


    Serie A. 17ª giornata


    Napoli. Stadio Partenopeo


    NAPOLI-JUVENTUS 0-0


    3 marzo


    Seria A. 18ª giornata


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-SAMPIERDARENESE 4-0


    Gol di Borel (2), Orsi e Cesarini.


    5 marzo


    Amichevole


    Parigi. Stadio Parco dei Principi


    SELEZIONE PARIGI-JUVENTUS 3-3


    Per la Juventus gol di Gabetto (2), Borel.


    10 marzo


    Serie A. 19ª giornata


    Torino. Stadio Filadelfia


    TORINO-JUVENTUS 1-3


    Per la Juventus gol di Borel, Monti e Orsi.


    17 marzo


    Serie A. 20ª giornata


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-LAZIO 6-1


    Per la Juventus gol di Ferrari (3), Orsi, Depetrini e Borel.


    31 marzo


    Serie A. 21ª giornata


    Milano. Arena Civica


    AMBROSIANA INTER-JUVENTUS 0-0


    6 aprile


    Nasce a Arcos de Jalón, in Spagna, Luis del Sol Cascajares. Giocherà nella Juventus per 8 anni, dal 1962 al 1970, disputando 228 partite e segnando 20 gol.


    Divenuto bandiera e l’emblema della Juve Operaia degli anni 60 di Heriberto Herrera, nel 2011 il club lo ha omaggiato di una stella celebrativa nella Walk of Fame bianconera allo Stadium di Torino.


    È anche ricordato per essere uno dei giocatori ad aver vestito la maglia numero dieci della Juventus, ereditandola da Omar Sívori, in seguito al suo trasferimento al Napoli nel 1965.


    7 aprile


    Serie A. 22ª giornata


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-LIVORNO 2-1


    doppietta di Varglien.


    14 aprile


    Serie A. 23ª giornata


    Trieste. Stadio del Littorio


    TRIESTINA-JUVENTUS 2-1


    Per la Juventus gol di Monti


    21 aprile


    Serie A. 24ª giornata


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-BOLOGNA 1-0


    Gol di Varglien.


    28 aprile


    Serie A. 25ª giornata


    Alessandria. Campo del Littorio


    ALESSANDRIA-JUVENTUS 0-0


    5 maggio


    Serie A. 26ª giornata


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-PALERMO 2-1


    Per la Juventus gol di Varglien e Cesarini.


    12 maggio


    Serie A. 27ª giornata


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-ROMA 2-1


    Per la Juventus gol di Varglien e Borel.


    19 maggio


    Serie A. 28ª giornata


    Milano. Stadio San Siro


    MILAN-JUVENTUS 3-0


    26 maggio


    Serie A. 29ª giornata


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-PRO VERCELLI 3-0


    Gol di Bertolini (2) e Diena.


    2 giugno


    Serie A. 30ª giornata


    Firenze. Stadio Giovanni Berta


    FIORENTINA-JUVENTUS 0-1


    Gol di Ferrari.


    Juventus campione d’Italia per la 5a volta consecutiva (7° titolo in totale).


    È l’ultimo titolo del Quinquennio d’oro.


    Il bilancio della stagione è di 18 partite vinte, 8 pareggi e 4 sconfitte. 45 gol fatti e 22 subiti.


    Capocannoniere della squadra è Felice Borel con 13 gol. La Juventus disputerà la Coppa Centrale


    8 giugno


    Virginio Rosetta è il nuovo allenatore della Juventus per la stagione 1935-1936.


    10 giugno


    Amichevole


    Zurigo. Stadio Hardturm


    Grasshoppers-Juventus 1-2


    Per la Juventus gol di Cesarini e Cason.


    16 giugno


    Coppa dell’Europa Centrale. Ottavi di finale. Andata


    Plzeň Stadión Viktoria


    Viktoria Plzeň-Juventus 3-3


    Per la Juventus gol di Borel (2) e Ferrari.


    20 giugno


    Nasce a Livorno Armando Picchi.


    Nel 1970 diventerà allenatore della Juventus, che guiderà con buoni risultati fino alla prematura morte, avvenuta il 26 maggio 1971, poco prima di compiere 36 anni, a causa di un tumore alla colonna vertebrale.


    Un mese dopo la morte venne istituito in suo onore il Torneo Picchi, una sorta di antesignano della Supercoppa italiana. A Livorno nel 1990 gli è stato intitolato lo stadio comunale.


    23 giugno


    Coppa dell’Europa Centrale. Ottavi di finale. Ritorno


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    Juventus-Viktoria Plzeň 5-1


    Per la Juventus gol di Ferrari (2), Borel (2) e Diena.


    30 giugno


    Coppa dell’Europa Centrale. Quarti di finale. Andata


    Budapest. Hungária körút


    Hungária MTK-Juventus 1-3


    Per la Juventus gol di Ferrari, Gabetto, Diena II.


    6 luglio


    Coppa dell’Europa Centrale. Quarti di finale. Ritorno


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    Juventus-Hungária MTK 1-1


    Per la Juventus gol di Ferrari.


    14 luglio


    Muore a Genova, in un tragico incidente aereo, il presidente della Juventus Edoardo Agnelli.


    15 luglio


    A seguito della improvvisa morte del presidente Edoardo Agnelli, la presidenza bianconera viene affidata a Enrico Craveri e Giovanni Mazzonis.


    16 luglio


    Coppa dell’Europa Centrale. Semifinali. Andata


    Praga. Letenský Stadion


    Sparta-Juventus 2-0


    21 luglio


    Coppa dell’Europa Centrale. Semifinali. Ritorno


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    Juventus-Sparta 3-1


    Per la Juventus gol di Prendato e Borel (2).


    28 luglio


    Coppa dell’Europa Centrale. Semifinali. Spareggio


    Basilea. Stadion Rankhof


    Sparta-Juventus 5-1


    Per la Juventus gol di Foni.


    8 settembre


    Coppa Giuseppe Caimi


    Milano. Arena Civica


    INTER-JUVENTUS 0-0


    11 settembre


    Amichevole


    Torino. Campo di Corso Marsiglia.


    JUVENTUS-BIELLESE 4-2


    Per la Juventus gol di Borel (2), Varglien, Bertolini.


    15 settembre


    Amichevole


    Genova. Stadio Luigi Ferraris.


    GENOA-JUVENTUS 1-2


    22 settembre


    Serie A. Girone di andata. 1ª giornata


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-PALERMO 3-1


    Per la Juventus gol di Borel (2) e Menti.


    29 settembre


    Serie A. 2ª giornata


    Torino. Stadio Filadelfia


    TORINO-JUVENTUS 2-2


    Per la Juventus gol di Varglien e Monti.


    2 ottobre


    Nasce a San Nicolás de los Arroyos, in Argentina, Enrique Omar Sívori.


    Chiamato El Cabezón per la folta capigliatura scura, è considerato uno dei giocatori più forti di tutti i tempi e ha vinto il Pallone d’oro nel 1961, primo giocatore della Juventus a vincerlo in assoluto. Gioca nella Juventus dal 1957 al 1965, disputando 257 partite e segnando 170 reti. Forma con Charles e Boniperti il cosiddetto trio magico, vincendo tre Scudetti e tre Coppe Italia. È il Giocatore con il record di maggiore numero di gol in una stessa partita (Juventus-Inter 9-1, 10 giugno 1961).


    Il 25 marzo 1962, nella gara tra Juventus e Sampdoria, all’80' aggredì l’arbitro, ritenendo ingiusta la sua espulsione, venendo punito con sei giornate di squalifica.


    Nell’estate 1965 la sua popolarità lo porta a interpretare sé stesso nel film Idoli controluce di Enzo Battaglia, con Massimo Girotti e Valeria Ciangottini, e successivamente nel 1970 la pellicola Il presidente del Borgorosso Football Club di Luigi Filippo D’Amico, con Alberto Sordi.


    Darà il suo commosso addio al calcio giocato in televisione, il 21 dicembre 1968, durante la tredicesima puntata di Canzonissima.


    6 ottobre


    Serie A. 3ª giornata


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-LAZIO 2-1


    Per la Juventus gol Felice Borel e del fratello di Aldo Giuseppe Borel.


    13 ottobre


    Serie A. 4ª giornata


    Genova. Stadio Luigi Ferraris


    GENOA-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol Felice Borel.


    20 ottobre


    Serie A. 5ª giornata


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-BOLOGNA 0-0


    28 ottobre


    Amichevole


    Biella. Stadio Massimo Rivetti


    BIELLESE-JUVENTUS 1-0


    3 novembre


    Serie A. 6ª giornata


    Firenze. Stadio Giovanni Berta


    FIORENTINA-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Varglien.


    10 novembre


    Serie A. 7ª giornata


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-BARI 0-0


    17 novembre


    Serie A. 8ª giornata


    Milano. Arena Civica


    AMBROSIANA INTER-JUVENTUS 4-0


    1 dicembre


    Serie A. 9ª giornata


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-TRIESTINA 3-0


    Tripletta di Gabetto.


    Dal 15' Juventus in 10 uomini per un infortunio a Bertolini (frattura della tibia); intorno al 75' la Juve resta in 9 uomini per un infortunio a Prendato (strappo muscolare).


    8 dicembre


    Serie A. 10ª giornata


    Roma. Campo Testaccio


    ROMA-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Cason.


    12 dicembre


    Amichevole


    Viterbo Stadio Littorio.


    FAUL VITERBO-JUVENTUS 0-5


    Gol di Gabetto, Cason, Varglien, Gabetto, Menti


    15 dicembre


    Serie A. 11ª giornata


    Napoli. Stadio Partenopeo


    NAPOLI-JUVENTUS 0-1


    Autogol di Fenoglio.


    22 dicembre


    Serie A. 12ª giornata


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-MILAN 3-1


    Per la Juventus gol di Cason, Menti e Aldo Giuseppe Borel.


    26 dicembre


    Coppa Italia. Sedicesimi di finale


    Sanremo. Stadio Littorio


    SANREMESE- JUVENTUS 1-4


    Per la Juventus gol di Menti, Gabetto (2) e Varglien.


    31 dicembre


    Serie A. 13ª giornata


    Genova. Stadio del Littorio


    SAMPIERDARENESE-JUVENTUS 0-1


    Gol di Gabetto

    


    1936


    26 gennaio


    Serie A. Girone di ritorno. 16ª giornata


    Palermo. Stadio Littorio


    PALERMO-JUVENTUS 1-0


    2 febbraio


    Serie A. 17ª giornata


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-TORINO 2-1


    Per la Juventus gol di Gabetto e Cason.


    9 febbraio


    Serie A. 18ª giornata


    Roma. Stadio del PNF


    LAZIO-JUVENTUS 3-0


    16 febbraio


    Serie A. 19ª giornata


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS GENOA 4-0


    Gol Gabetto (3) e A. G. Borel.


    23 febbraio


    Serie A. 20ª giornata


    Bologna. Stadio Littoriale


    BOLOGNA-JUVENTUS 2-1


    Per la Juventus gol di Gabetto.


    1 marzo


    Serie A. 21ª giornata


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-FIORENTINA 0-0


    8 marzo


    Serie A. 22ª giornata


    Bari. Stadio della Vittoria


    BARI-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Varglien.


    15 marzo


    Serie A. 23ª giornata


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-AMBROSIANA INTER 1-0


    Gol di Serantoni.


    22 marzo


    Serie A. 24ª giornata


    Trieste. Stadio del Littorio


    TRIESTINA-JUVENTUS 1-0


    22 marzo


    Muore a Torino Giacomo Ernesto Parvopassu, presidente della Juventus dal 1903 al 1904.


    29 marzo


    Serie A. 25ª giornata


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-ROMA 1-3


    Per la Juventus gol di Gabetto.


    12 aprile


    Serie A. 26ª giornata


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-NAPOLI 2-2


    Per la Juventus gol di Serantoni e Varglien


    16 aprile


    Amichevole


    JUVENTUS-BIELLESE 6-1


    Per la Juventus gol di Prendato, Serantoni, Menti, Borel e Gabetto (2)


    19 aprile


    Serie A. 27ª giornata


    Milano. Arena Civica


    MILAN-JUVENTUS 2-1


    Per la Juventus gol di Gabetto.


    26 aprile


    Serie A. 28ª giornata


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-SAMPIERDARENESE 7-2


    Per la Juventus gol di Gabetto (4), Giovanni Varglien (2) e Mario Varglien.


    3 maggio


    Serie A. 29ª giornata


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-BRESCIA 1-0


    Gol di Gabetto.


    10 maggio


    Serie A. 30ª giornata


    Alessandria. Campo del Littorio


    ALESSANDRIA-JUVENTUS 3-2


    Per la Juventus doppietta di Gabetto.


    Termina il campionato 1935-1936. Dopo l’abbuffata del Quinquennio d’oro, la Juventus conclude la stagione al 5° posto, con 13 vittorie, 9 pareggi e 8 sconfitte. 46 gol fatti e 33 subiti. Guglielmo Gabetto è il capocannoniere della squadra con 20 gol.


    21 maggio


    Coppa Italia. Ottavi di finale


    Milano. Arena Civica


    AMBROSIANA INTER-JUVENTUS 0-1


    Gol di Diena


    24 maggio


    Coppa Italia. Quarti di finale


    Torino. Stadio Filadelfia


    JUVENTUS-FIORENTINA 1-3


    Per la Juventus in gol Varglien


    Juventus eliminata dalla Coppa Italia.


    30 agosto


    Amichevole


    PRO VERCELLI-JUVENTUS 1-1


    4 settembre


    Emilio de la Forest de Divonne diventa il nuovo presidente della Juventus.


    6 settembre


    Amichevole


    Genova. Stadio Comunale del Littorio


    SAMPIERDARENESE-JUVENTUS 0-2


    Doppietta di Gabetto.


    13 settembre


    Serie A. 1ª giornata


    Bari. Stadio della Vittoria


    BARI-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Gabetto.


    20 settembre


    Serie A. 2ª giornata


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-LUCCHESE 1-1


    Per la Juventus gol di Gabetto


    27 settembre


    Serie A. 3ª giornata


    Napoli. Stadio Partenopeo


    NAPOLI-JUVENTUS 0-1


    Gol di Scagliotti.


    4 ottobre


    Serie A. 4ª giornata


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-TORINO 0-1


    11 ottobre


    Serie A. 5ª giornata


    Alessandria


    ALESSANDRIA-JUVENTUS 1-0


    18 ottobre


    Serie A. 6ª giornata


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-AMBROSIANA INTER 1-1


    Per la Juventus gol di Neri.


    29 ottobre


    Amichevole


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-BIELLESE 7-2


    1 novembre


    Serie A. 7ª giornata


    Roma. Stadio del Partito Nazionale Fascista


    LAZIO-JUVENTUS 1-0


    8 novembre


    Serie A. 8ª giornata


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-GENOA 2-2


    Per la Juventus gol di Gabetto e Borel.


    11 novembre


    Amichevole


    Alba. Stadio Michele Coppino.


    ALBESE-JUVENTUS 1-7


    22 novembre


    Serie A. 9ª giornata


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-ROMA 5-1


    Per la Juventus gol di Borel, Gabetto (3) e Scagliotti.


    29 novembre


    Serie A. 10ª giornata


    Bologna. Stadio Littoriale


    BOLOGNA-JUVENTUS 1-1


    di Gabetto.


    8 dicembre


    Serie A. 11ª giornata


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-SAMPIERDARENESE 3-1


    Per la Juventus gol Cason (2) e A. G. Borel.


    20 dicembre


    Serie A. 12ª giornata


    Novara. Stadio del Littorio


    NOVARA-JUVENTUS 0-2


    Gol di Gabetto e Borel.


    27 dicembre


    Serie A. 13ª giornata


    Milano. Stadio San Siro


    MILAN-JUVENTUS 3-4


    Per la Juventus gol di Borel (3) e Gabetto

    


    1937


    3 gennaio


    Serie A. 14ª giornata


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-TRIESTINA 0-0


    6 gennaio


    Coppa Italia. Sedicesimi di finale


    Lucca. Stadio comunale del Littorio


    LUCCHESE-JUVENTUS 0-1


    Gol di A. G. Borel.


    10 gennaio


    Serie A. 15ª giornata


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-FIORENTINA 3-0


    Gol di Felice Borel, Gabetto e A. G. Borel.


    17 gennaio


    Serie A. Girone di ritorno. 16ª giornata


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-BARI 2-0


    Doppietta di Borel.


    24 gennaio


    Serie A. 17ª giornata


    Lucca. Stadio del Littorio


    LUCCHESE-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Gabetto.


    31 gennaio


    Serie A. 18ª giornata


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-NAPOLI 2-0


    Gol di A. G. Borel e Gabetto.


    7 febbraio


    Serie A. 19ª giornata


    Torino. Stadio Filadelfia


    TORINO-JUVENTUS 2-1


    Per la Juventus gol di Menti.


    14 febbraio


    Serie A. 20ª giornata


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-ALESSANDRIA 4-1


    Per la Juventus gol di Borel, Gabetto (2) e Menti.


    21 febbraio


    Serie A. 21ª giornata


    Milano. Arena Civica


    AMBROSIANA INTER-JUVENTUS 2-0


    28 febbraio


    Serie A. 22ª giornata


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-LAZIO 6-1


    Per la Juventus gol di Menti, Cason, Borel, Monti, Gabetto e autogol di


    Strobbe.


    7 marzo


    Serie A. 23ª giornata


    Genova. Stadio Luigi Ferraris


    GENOA-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Borel.


    14 marzo


    Serie A. 24ª giornata


    Roma. Campo Testaccio


    ROMA-JUVENTUS 3-1


    Per la Juventus gol di Gabetto.


    28 marzo


    Serie A. 25ª giornata


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-BOLOGNA 0-0


    4 aprile


    Serie A. 26ª giornata


    Genova. Stadio del Littorio


    SAMPIERDARENESE-JUVENTUS 2-6


    Per la Juventus gol di Borel (4) e autogol di Ciancamerla e Malatesta.


    18 aprile


    Serie A. 27ª giornata


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-NOVARA 1-1


    Per la Juventus gol di Scagliotti.


    2 maggio


    Serie A. 28ª giornata


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-MILAN 2-0


    Per la Juventus gol di Gabetto e Scagliotti.


    6 maggio


    Coppa Italia. Ottavi di finale


    Napoli. Stadio Partenopeo


    NAPOLI-JUVENTUS 2-1


    Per la Juventus di Borel


    Juventus eliminata dalla Coppa Italia.


    9 maggio


    Serie A. 29ª giornata


    Trieste. Stadio del Littorio


    TRIESTINA-JUVENTUS 1-0


    16 maggio


    Serie A. 30ª giornata


    Firenze. Stadio Giovanni Berta


    FIORENTINA-JUVENTUS 2-2


    Per la Juventus gol di gol di Gabetto e Scagliotti.


    Finisce il campionato italiano 1936-1937 La Juventus si piazza al 5° posto.


    12 partite vinte, 11 pareggi e 7 sconfitte 53 gol fatti e 31 subiti Capocannoniere della squadra è Guglielmo Gabetto con 18 reti.


    21 maggio


    L’allenatore Virgilio Rosetta è coadiuvato, per quanto riguarda la preparazione tecnica, dall’austriaco Karl Sturmer, al quale è affidato anche il settore giovanile.


    6 giugno


    Amichevole


    Nizza. Stade du Ray Saint-Maurice


    OLYMPIQUE NIZZA-JUVENTUS 0-1


    Gol di Gabetto.


    11 giugno


    Nasce a San Giuliano Milanese Rino Marchesi. Sarà allenatore della Juventus dal 1986 al 1988.


    13 giugno


    Amichevole


    Lione


    SOCHAUX-JUVENTUS 2-2


    Per la Juventus doppietta di Gabetto.


    20 giugno


    Coppa Barattia


    Torino. Stadio Filadelfia


    TORINO-JUVENTUS 2-0


    27 giugno


    Amichevole


    Zagabria. Stadio Koturaska


    GRADJANSKI-JUVENTUS 1-0


    30 giugno


    Amichevole


    Belgrado


    OFK BELGRADO-JUVENTUS 0-1


    Gol di Cason.


    4 luglio


    Amichevole


    Zagabria. Stadio Koturaska


    GRADJANSKI-JUVENTUS 3-0


    29 agosto


    Amichevole


    Novara. Stadio Comunale del Littorio


    NOVARA-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus gol di Gabetto e Bellini.


    5 settembre


    Coppa Giuseppe Caimi


    Milano. Arena Civica


    INTER-JUVENTUS 2-2


    Per la Juventus gol di Gabetto e Bergonzini.


    12 settembre


    Serie A. Girone di andata. 1ª giornata


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-LIVORNO 2-0


    Gol di A. G. Borel e Bellini.


    19 settembre


    Serie. 2ª giornata


    Bergamo. Stadio Mario Brumana


    ATALANTA-JUVENTUS 0-1


    Gol di Bergonzini.


    26 settembre


    Serie A. 3ª giornata


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-BARI 3-1


    Per la Juventus gol di Gabetto (2), Bellini.


    3 ottobre


    Serie A. 4ª giornata


    Torino. Stadio Filadelfia


    TORINO-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Gabetto.


    10 ottobre


    Serie A. 5ª giornata


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-NAPOLI 2-1


    Per la Juventus doppietta di Borel.


    17 ottobre


    Serie A. 6ª giornata


    Lucca. Stadio del Littorio


    LUCCHESE-JUVENTUS 0-0


    24 ottobre


    Serie A. 7ª giornata


    Firenze. Stadio Giovanni Berta


    FIORENTINA-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus autogol di Tori


    31 ottobre


    Amichevole


    Cuneo. Stadio Littorio


    CUNEO-JUVENTUS 0-5


    7 novembre


    Serie A. 8ª giornata


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-LAZIO 1-1


    Per la Juventus gol di Gabetto.


    14 novembre


    Serie A. 9ª giornata


    Milano. Arena Civica


    AMBROSIANA-INTER-JUVENTUS 2-1


    Per la Juventus gol di Foni.


    21 novembre


    Serie A. 10ª giornata


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-GENOA 1-2


    Gol di De Filippis.


    28 novembre


    Serie A. 11ª giornata


    Roma Stadio del Partito Nazionale Fascista


    ROMA-JUVENTUS 2-1


    Gol di Borel.


    8 dicembre


    Coppa Italia. Sedicesimi di finale


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-AQUILA 4-1


    Per la Juventus gol di Borel (2), Monti e Dante


    12 dicembre


    Serie A. 12ª giornata


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-TRIESTINA 2-0


    Gol di Bellini e Varglien.


    19 dicembre


    Serie A. 13ª giornata


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-BOLOGNA 0-0


    26 dicembre


    Coppa Italia. Ottavi di finale


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-ALESSANDRIA 1-0


    Gol di Tomasi

    


    1938


    2 gennaio


    Serie A. 14ª giornata


    Genova. Stadio del Littorio


    LIGURIA-JUVENTUS 1-3


    Per la Juventus gol di Borel, Bellini e Tomasi


    Il regime fascista ha imposto al club Sampierdarenese di assorbire Rivarolese e Corniglianese, e di assumere la denominazione Associazione Calcio Liguria.


    6 gennaio


    Coppa Italia. Quarti di finale


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-ATALANTA 6-0


    Gol di De Filippis (2), Varglien, Borel (2) e A. G. Borel.


    9 gennaio


    Serie A. 15ª giornata


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-MILAN 2-0


    Gol di Monti e Borel.


    16 gennaio


    Serie A. Girone di ritorno. 16ª giornata


    Livorno. Stadio Edda Ciano Mussolini


    LIVORNO-JUVENTUS 0-1


    Gol di Varglien.


    23 gennaio


    Serie A. 17ª giornata


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-ATALANTA 5-0


    Gol di De Filippis, Borel, Varglien (3).


    30 gennaio


    Serie A. 18ª giornata


    Bari. Stadio della Vittoria


    BARI-JUVENTUS 0-0


    6 febbraio


    Serie A. 19ª giornata


    Torino Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-TORINO 3-0


    Gol di Borel, Tomasi e De Filippis.


    13 febbraio


    Serie A. 20ª giornata


    Napoli. Stadio Partenopeo


    NAPOLI- JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Gabetto


    20 febbraio


    Serie A. 21ª giornata


    Torino Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-LUCCHESE 1-0


    Gol di Santià.


    27 febbraio


    Serie A. 22ª giornata


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-FIORENTINA 5-2


    Per la Juventus gol di Varglien, De Filippis, Tomasi, Bellini e Gabetto.


    6 marzo


    Serie A. 23ª giornata


    Roma. Stadio del Partito Nazionale Fascista


    LAZIO-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Gabetto.


    13 marzo


    Serie A. 24ª giornata


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS- AMBROSIANA INTER 2-1


    Per la Juventus gol di Bellini e Gabetto.


    20 marzo


    Serie A.25ª giornata


    Genova. Stadio Luigi Ferraris


    GENOA-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus gol di Bellini e Gabetto.


    27 marzo


    Serie A. 26ª giornata


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-ROMA 0-0


    3 aprile


    Serie A. 27ª giornata


    Trieste. Stadio del Littorio


    TRIESTINA-JUVENTUS 2-0


    10 aprile


    Serie A. 28ª giornata


    Bologna. Stadio Littoriale


    BOLOGNA-JUVENTUS 0-0


    17 aprile


    Serie A. 29ª giornata


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-LIGURIA 0-1


    21 aprile


    Coppa Italia. Semifinale


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-AMBROSIANA INTER 2-0


    Gol di Tomasi e Foni.


    24 aprile


    Serie A. 30ª giornata


    Milano. Stadio San Siro


    MILAN-JUVENTUS 1-1


    Gol di Bellini


    Termina il campionato 1937-1938. La Juventus arriva seconda a soli 2 punti dall’Ambrosiana Inter. Il bilancio della stagione è di 14 partite vinte, 11 pareggi e 5 sconfitte. 43 gol fatti e 22 subiti. capocannoniere della squadra bianconera sono Guglielmo Gabetto e Savino Bellini con 8 reti.


    1 maggio


    Coppa Italia. Finale. Andata


    Torino. Stadio Filadelfia


    TORINO-JUVENTUS 1-3


    Per la Juventus gol Bellini (2) e De Filippis.


    8 maggio


    Coppa Italia. Finale. Ritorno


    Torin. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-TORINO 2-1


    Per la Juventus doppietta di Gabetto.


    La Juventus vince la sua prima Coppa Italia della sua storia. Grazie a questa vittoria si qualifica anche alla Coppa dell’Europa Centrale.


    5 giugno


    Amichevole


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-BIELLESE 5-1


    Per la Juventus gol di Tomasi, Gabetto (2), Depetrini e autogol di Miglio.


    12 giugno


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    Amichevole


    JUVENTUS-PRO VERCELLI 4-0


    gol di Bellini (2), Gabetto e Depetrini.


    19 giugno


    Amichevole.


    Biella. Stadio Alessandro Lamarmora


    BIELLESE-JUVENTUS 2-5


    Per la Juventus gol di De Filippis (3), Tommasi e Buscaglia.


    26 giugno


    Coppa Europa Centrale.


    Budapest. Stadio Hungaria korut


    MTK HUNGARIA BUDAPEST-JUVENTUS 3-3


    Per la Juventus gol di Gabetto, Busdon e Bellini.


    3 luglio


    Coppa Europa Centrale. Ottavi, ritorno


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-MTK HUNGARIA BUDAPEST 6-1


    Per la Juventus gol di Buscaglia (2), Busdon, De Filippis, Bellini e Gabetto


    10 luglio


    Coppa Europa Centrale. Quarti, andata


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    Juventus-Kladno 4-2


    Per la Juventus gol di Busdon, Tomasi, Monti, De Filippis.


    17 luglio


    Coppa Europa Centrale. Quarti, ritorno


    Kladno. Stadio SK Kladno


    KLADNO-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus doppietta di Gabetto.


    24 luglio


    Coppa Europa Centrale. Semifinale, andata


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-FERENCVAROS 3-2


    Per la Juventus gol di De Filippis, Buscaglia e Tomasi.


    24 luglio


    Nasce a Piracicaba, in Brasile José João Altafini. Giocherà nella Juventus dal 1972 al 1976, giocando 74 partite e segnando 25 gol. Nonostante la non più giovane età (arriva alla Juventus a 34 anni), e pur partendo dietro ai titolari Pietro Anastasi e Roberto Bettega nelle gerarchie dell’attacco bianconero, a Torino vince da protagonista due scudetti, nelle stagioni 1972-1973 e 1974-1975, risultando spesso risolutivo subentrando dalla panchina: proprio tale situazione farà nascere nel calcio italiano il neologismo alla Altafini, formula da allora usata per indicare l’impiego di calciatori ormai a fine carriera ma ancora decisivi in brevi spezzoni di partita.


    31 luglio


    Coppa Europa Centrale. Semifinale, ritorno


    Budapest. Stadio Ulloi ut


    FERENCVAROS-JUVENTUS 2-0


    Juventus eliminata dalla competizione.


    7 settembre


    Amichevole


    Amsterdam. Stadio Olimpico


    NAZIONALE OLANDA-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Busdon


    Partita disputata per il 40° anno di regno della Regina Guglielmina.


    18 settembre


    Lucca


    Serie A. Girone di andata. 1ª giornata


    Lucca. Stadio comunale del Littorio


    LUCCHESE-JUVENTUS 1-0


    25 settembre


    Serie A. 2ª giornata


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-MODENA 1-1


    Per la Juventus autogol di Gifford.


    2 ottobre


    Serie A. 3ª giornata


    Roma. Campo Testaccio


    ROMA-JUVENTUS 1-0


    9 ottobre


    Serie A. 4ª giornata


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-NAPOLI 1-0


    Gol di De Filippis.


    16 ottobre


    Serie A. 5ª giornata


    Milano. Arena Civica


    AMBROSIANA INTER- JUVENTUS 5-0


    23 ottobre


    Amichevole


    Novara. Stadio Comunale del Littorio


    NOVARA-JUVENTUS 3-0


    30 ottobre


    Serie A. 6ª giornata


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-GENOA 1-1


    Per la Juventus gol di Gabetto.


    6 novembre


    Serie A. 7ª giornata


    Bari. Stadio della Vittoria


    BARI-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Gabetto.


    13 novembre


    Serie A. 8ª giornata


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-LIVORNO 2-1


    Per la Juventus gol di Monti e Foni.


    27 novembre


    Serie A. 9ª giornata


    Bologna


    BOLOGNA-JUVENTUS 1-0


    4 dicembre


    Amichevole


    Saluzzo. Stadio Willy Burgo


    SALUZZO-JUVENTUS 1-6


    Per la Juventus gol di Varglien (2), Gabetto 37, Busdon (2) e Borel.


    11 dicembre


    Serie A. 10ª giornata


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-LAZIO 1-0


    Per la Juventus gol di Gabetto.


    18 dicembre


    Serie A. 11ª giornata


    Novara. Stadio del Littorio


    NOVARA-JUVENTUS 0-0


    25 dicembre


    Coppa Italia. Sedicesimi di finale


    Padova. Stadio Silvio Appiani


    PADOVA-JUVENTUS 1-3


    Per la Juventus tripletta di Gabetto

    


    1939


    1 gennaio


    Serie A. 12ª giornata


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-MILANO 2-2


    Per la Juventus gol di De Filippis e Gabetto.


    8 gennaio


    Serie A. 13ª giornata


    Genova. Stadio del Littorio


    LIGURIA-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Gabetto.


    15 gennaio


    Serie A. 14ª giornata


    Torino. Stadio Filadelfia


    TORINO-JUVENTUS 3-2


    Per la Juventus gol di Gabetto e Tomasi.


    23 gennaio


    Serie A. 15ª giornata


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-TRIESTINA 2-1


    doppietta di Gabetto.


    29 gennaio


    Serie A. Girone di ritorno. 16ª giornata


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-LUCCHESE 1-1


    Per la Juventus di De Filippis.


    5 febbraio


    Serie A. 17ª giornata


    Modena. Stadio Cesare Marzari


    MODENA-JUVENTUS 2-0


    12 febbraio


    Serie A. 18ª giornata


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-ROMA 0-0


    19 febbraio


    Serie A. 19ª giornata


    Napoli. Stadio Partenopeo


    NAPOLI-JUVENTUS 4-1


    Per la Juventus di Santià.


    26 febbraio


    Serie A. 20ª giornata


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-AMBROSIANA INTER 0-0


    5 marzo


    Serie A. 21ª giornata


    Genova. Stadio Luigi Ferraris


    GENOA- JUVENTUS 3-2


    Per la Juventus gol di Bellini e Gabetto.


    12 marzo


    Serie A. 22ª giornata


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-BARI 3-0


    Gol di Tomasi, Borel, Santià.


    17 marzo


    Nasce a Cusano Milanino Giovanni Trapattoni. Noto anche come il Trap, è considerato uno dei tecnici più rappresentativi del calcio italiano del secondo dopoguerra. È tutt’ora l’allenatore italiano più vittorioso a livello di club nonché uno dei più titolati al mondo. È l’allenatore che è rimasto più a lungo in carica sulla panchina bianconera, dieci anni consecutivi dal 1976 al 1986 (il ciclo più lungo nella storia del calcio italiano) e altri tre anni dal 1991 al 1994, per un totale di 13 anni.


    Con 14 trofei in 13 stagioni, si è attestato saldamente come il mister più vincente di sempre nella storia della Juventus. Sotto la sua guida la squadra bianconera ha vinto 6 campionati di Serie A, 2 Coppe Italia, 2 Coppe UEFA, 1 Coppa delle Coppe, 1 Supercoppa UEFA, 1 Coppa dei Campioni, 1 Coppa Intercontinentale.


    Sotto la sua guida nella stagione 1993-1994 farà il suo debutto in prima squadra il giovane Alessandro Del Piero.


    19 marzo


    Serie A. 23ª giornata


    Livorno. Stadio Edda Ciano Mussolini


    LIVORNO-JUVENTUS 1-0


    26 marzo


    Amichevole


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-CUNEO 9-0


    2 aprile


    Serie A. 24ª giornata


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-BOLOGNA 1-0


    Gol di Varglien.


    6 aprile


    Coppa Italia. Ottavi di finale


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-GENOA 0-1


    Juventus eliminata dalla Coppa Italia.


    9 aprile


    Serie A. 25ª giornata


    Roma. Stadio del Partito Nazionale Fascista


    LAZIO-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Santià.


    16 aprile


    Serie A. 26ª giornata


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-NOVARA 1-0


    Gol di Gabetto.


    21 aprile


    Serie A. 27ª giornata


    Milano. Stadio San Siro


    MILAN-JUVENTUS 0-0


    30 aprile


    Serie A. 28ª giornata


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-LIGURIA 2-1


    Per la Juventus gol di Tomasi e autogol Cassano.


    21 maggio


    Serie A. 29ª giornata


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-TORINO 1-1


    Per la Juventus gol di Bellini.


    28 maggio


    Serie A. 30ª giornata


    Trieste. Stadio del Littorio


    TRIESTINA-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Depetrini


    Termina il campionato 1938-1939. La Juventus si piazza all’8° posto in classifica. Il bilancio è di 8 vittorie, 13 pareggi e 9 sconfitte. 28 gol fatti e 34 subiti. Guglielmo Gabetto è il capocannoniere della squadra bianconera con 10 gol.


    2 maggio


    Nasce a Cinisello Balsamo Ernesto Castano. Giocherà nella Juventus per 12 stagioni, dal 1958 al 1970. Sarà capitano della squadra bianconera per 5 stagioni, dal 1965 al 1970.


    27 giugno


    Umberto Caligaris è il nuovo allenatore della Juventus. Rimane alla guida della squadra bianconera fino al 19 ottobre 1940, quando durante una gara tra vecchie glorie bianconere, insieme ai suoi vecchi compagni di reparto Gianpiero Combi e Virginio Rosetta, è costretto a lasciare il campo: portato in ospedale, muore stroncato da un aneurisma. Il commissario tecnico della nazionale, Vittorio Pozzo, gli dedica su «La Stampa» un articolo commemorativo dal titolo Un gladiatore. Nel 1973, su iniziativa della Juventus, gli verrà dedicato uno dei campi di allenamento della squadra e nel 2011 una delle 50 stelle commemorative presenti nella Walk of Fame bianconera allo Juventus Stadium.


    21 luglio


    Nasce ad Augusta, in Germania, Helmut Haller. Giocherà nella Juventus dal 1968 al 1973, disputando 174 partite e segnando 33 gol. Con la squadra bianconera vincerà due scudetti nel 1972 e nel 1973 e disputerà le finali di Coppa delle Fiere, persa nel 1971 col Leeds Utd per la regola dei gol in trasferta, e di Coppa dei Campioni, persa nel 1973 contro l’Ajax di Johan Cruijff.


    Rosa della Juventus per la stagione 1939-1940


    Allenatore: Umberto Caligaris


    Portieri: Ugo Amoretti, Alfredo Bodoira


    Difensori: Alfredo Foni, Pietro Rava, Giovanni Varglien


    Centrocampisti: Carlo Buscaglia, Francesco Capocasale, Corrado Casalini, Teobaldo Depetrini, Carlo Parola, Giuseppe Viani, Mario Varglien


    Attaccanti: Savino Bellini, Mario Bo, Felice Borel, Guglielmo Gabetto, Franco Morzone, Ercole Rabitti, Enrico Santià, Ernesto Tomasi.


    17 settembre


    Serie A. Girone di andata.1ª giornata


    Milano. Arena Civica


    AMBROSIANA INTER-JUVENTUS 4-0


    24 settembre


    Serie A. 2ª giornata


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-ROMA 1-1


    Per la Juventus gol di Foni.


    1 ottobre


    Serie A. 3ª giornata


    Trieste. Stadio del Littorio


    TRIESTINA-JUVENTUS 1-0


    8 ottobre


    Serie A. 4ª giornata


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-MODENA 1-0


    Gol di Varglien.


    15 ottobre


    Serie A. 5ª giornata


    Torino. Stadio Filadelfia


    TORINO-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus gol di Bellini e Gabetto.


    22 ottobre


    Serie A. 6ª giornata


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-FIORENTINA 3-2


    Per la Juventus gol di Bellini (2) e Bo.


    29 ottobre


    Serie A. 7ª giornata


    Genova. Stadio Luigi Ferraris


    GENOA-JUVENTUS 3-2


    Per la Juventus gol di Bellini e Bo.


    5 novembre


    Serie A. 8ª giornata


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-MILANO 2-2


    Gol di Varglien e Bo.


    12 novembre


    Amichevole


    Casale Monferrato. Stadio Natale Palli


    CASALE-JUVENTUS 1-3


    Per la Juventus gol di Tomasi, Parola e Buscaglia.


    19 novembre


    Serie A. 9ª giornata


    Roma. Stadio del Partito Nazionale Fascista


    LAZIO-JUVENTUS 4-0


    29 novembre


    Nasce a Milano Sandro Salvadore. Giocherà nella Juventus dal 1962 al 1974, diventandone uno degli uomini-simbolo. Per quattro anni ne sarà il capitano. Collezionerà 453 presenze e 17 reti. «Avessero dovuto pagarmi a gettone, sarei costato un patrimonio alla società», dirà alla fine della sua esperienza con la Juventus. Vincerà 3 scudetti e una Coppa Italia.


    È tutt’ora al 9° posto come presenze in assoluto nella Juventus.


    È riconosciuto dal club piemontese come uno dei giocatori più importanti della sua storia e omaggiato dal ٢٠١١ nella Walk of Fame bianconera allo Juventus Stadium.


    3 dicembre


    Serie A. 10ª giornata


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-NOVARA 1-0


    Gol di Varglien.


    10 dicembre


    Serie A. 11ª giornata


    Bologna. Stadio Littoriale


    BOLOGNA-JUVENTUS 1-0


    Gol di Marcatori.


    17 dicembre


    Serie A. 12ª giornata


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-BARI 6-2


    Per la Juventus gol di Gabetto (5) e Bo.


    24 dicembre


    Coppa Italia. Sedicesimi di finale


    Biella. Stadio Lamarmora


    BIELLESE-JUVENTUS 0-3


    Per la Juventus gol di Gabetto (2) e Bo.


    31 dicembre


    Serie A. 13ª giornata


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-VENEZIA 1-0


    Gol di Rava.


    GUGLIELMO GABETTO


    Il primo Barone juventino si perde nella notte dei tempi. Siamo all’ultimo rigo del pentagramma più bello e vincente di sempre nella lunga partitura bianconera, l’acuto finale di quel periodo sensazionale passato alle cronache con l’eloquente epiteto di Quinquennio d’oro, quand’ecco un diciottenne speciale fare il suo debutto a Vercelli con la maglia della Juventus. Si tratta di un torinese purosangue, della borgata Aurora, cresciuto nelle giovanili della Zebra, il quale non tarderà a escogitare il modo per farsi ricordare dalle future generazioni di sportivi come uno dei più prolifici cannonieri italiani di tutti i tempi: un killer sadico che gode a gonfiare le reti avversarie a ripetizione, un centrattacco che ripudia le giocate banali e che ama lasciarsi amare dai tifosi, inventando per loro cose fuori dal comune. Il suo nome è Guglielmo Gabetto, ma lo chiamano il Barone per via della brillantina che gli fa luccicare i capelli ben fissati ai lati di una perfetta scriminatura centrale, oltre che per il garbo e l’eleganza che lo contraddistinguono. I compagni apprezzano anche la sua capacità di sdrammatizzare e il suo spirito goliardico, mentre la società juventina per lo stesso motivo finisce ogni tanto per multare i suoi eccessi. In campo è un attaccante totale, un goleador con la stoffa del campione, uno di quelli che la storia del calcio non dimenticherà mai. Guglielmo fa in tempo a vincere da riserva il quinto e ultimo tricolore targato Edoardo Agnelli, prima che il fulgido faro bianconero si spenga improvvisamente a seguito di uno sfortunato incidente mortale avvenuto a bordo di un idrovolante, proprio mentre la sua Juve si trova a Praga per disputare la semifinale di Coppa Europa.


    La stagione seguente il giovane Gabe è già titolare inamovibile dei campioni in carica, ma il mare dell’idroscalo di Genova ha ingoiato, insieme al presidente juventino, anche tutte le speranze di futuri successi. Inizia così per la Fidanzata d’Italia – la squadra capace di far innamorare di sé tutti gli amanti del bel calcio – una lunga fase di decadenza coincisa con un periodo duraturo di digiuno da allori, durante il quale, tuttavia, l’impomatato Barone non si stanca mai di siglare caterve di reti tanto belle quanto inutili.


    In quegli anni a Gabetto viene affibbiato un altro ironico nomignolo: lo chiamano La Santa Rita dei goleador, per evidenziare la sua assiduità nel realizzare cose difficili, quasi impossibili, insomma dei veri e propri miracoli degni di una santa – visto che la stessa Santa Rita è già conosciuta come La Santa degli impossibili per i suoi miracoli ancora più prodigiosi della media della Chiesa di Roma…


    Il portentoso centravanti torinese dimostra di meritare questa canonizzazione il 17 dicembre del 1939. Si sta giocando Juventus-Bari quando Gabe decide che è giunto il momento di stupire il suo pubblico insaccando, uno dopo l’altro, ben cinque palloni nella porta dei pugliesi. Nella centenaria storia bianconera, soltanto altri due calciatori possono fregiarsi di un simile record: Sentimenti III, estroso attaccante degli anni Quaranta, e Fabrizio Ravanelli, grintosa punta degli anni Novanta.


    Lo show del ragazzo venuto dalla Borgata Aurora contro il Bari è un ulteriore prezioso intarsio di gol fatti in ogni modo possibile: una pagina memorabile della sua personale agiografia calcistica. Due anni prima della sonora cinquina rifilata ai baresi, arriva finalmente per la Juventus un importantissimo trofeo, che La Santa Rita dei goleador ci tiene a lucidare a suo modo, prima di riporlo per sempre nella bacheca bianconera. Nell’elenco dei vincitori della Coppa Italia già figurano i nomi di Genoa e Torino. E proprio contro i concittadini granata, la Juve si gioca le chance di apporre la propria firma sul terzo rigo di questo albo d’oro. Sul finire della stagione 1937-38 si disputa la finale di ritorno, dopo che i bianconeri avevano già vinto per 2 a 0 la gara d’andata. Il vantaggio sembrerebbe solido, ma al ventesimo minuto del primo tempo una rete di Baldi II mette in crisi ogni certezza. Lo svantaggio del Toro si è a questo punto dimezzato e la metà del cielo granata si spalanca alla speranza di una rimonta. Lo slancio dell’entusiasmo riversa il Torino all’attacco. Caparbi e arrembanti, i cugini giocano i migliori otto minuti di quella doppia finale, mentre il pubblico viene trascinato da quest’onda capace di travolgere il più agguerrito degli avversari. Proprio tutti, allo Stadio Filadelfia, riescono a percepire l’emozione dell’incertezza. Per otto minuti esatti, appunto. Poi tutto crolla. Il Barone Gabe si liscia il capello e mette a segno una doppietta fulminante, che consegna alla Juventus la prima fantastica Coppa Italia della sua storia.

    


    1940


    7 gennaio


    Serie A. 14ª giornata.


    Napoli. Stadio Partenopeo


    NAPOLI-JUVENTUS 0-0


    14 gennaio


    Serie A. 15ª giornata


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-LIGURIA 4-0


    Gol di Bo (2), Borel e Gabetto.


    21 gennaio


    Serie A. Girone di ritorno.16ª giornata


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS- AMBROSIANA INTER 1-0


    Gol di Gabetto.


    28 gennaio


    Serie A. 17ª giornata


    Roma. Campo Testaccio


    ROMA-JUVENTUS 3-1


    Per la Juventus gol di Bo.


    4 febbraio


    Serie A. 18ª giornata


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-TRIESTINA 2-6


    Per la Juventus gol di Borel e Capocasale.


    Dal 7' la Juventus in 10 per infortunio a Bo.


    11 febbraio


    Serie A. 19ª giornata


    Modena. Stadio Cesare Marzari


    MODENA-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus gol di Tomasi e gol Borel.


    18 febbraio


    Serie A. 20ª giornata


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-TORINO 1-1


    Per la Juventus gol di Tomasi.


    25 febbraio


    Serie A. 21ª giornata


    Firenze. Stadio Giovanni Berta


    FIORENTINA-JUVENTUS 0-0


    2 marzo


    Consegnata alla Juventus dalla FIGC la Coppa Meazza, vinta dalla società bianconera per aver conquistato il maggior numero di campionati italiani durante il decennio 1930-1940


    10 marzo


    Serie A. 22ª giornata


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-GENOA 3-1


    Per la Juventus gol di Gabetto, Borel, Capocasale.


    17 marzo


    Serie A. 23ª giornata


    Milano. Stadio San Siro


    MILANO-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus gol di Buscaglia e Bellini.


    24 marzo


    Serie A. 24ª giornata


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-LAZIO 3-1


    Per la Juventus gol di Tomasi, Gabetto e Borel.


    31 marzo


    Serie A. 25ª giornata


    Novara. Stadio del Littorio


    NOVARA-JUVENTUS 1-0


    7 aprile


    Coppa Italia. Ottavi di finale


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-ROMA 3-1


    Per la Juventus gol di Borel (2) e Gabetto.


    14 aprile


    Amichevole


    PADOVA-JUVENTUS 2-3


    21 aprile


    Serie A. 26ª giornata


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-BOLOGNA 1-0


    Gol di Varglien.


    28 aprile


    Coppa Italia. Quarti di finale


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-BRESCIA 3-0


    Gol di Capocasale (2) e Parola.


    12 maggio


    Serie A. 27ª giornata


    Bari. Stadio della Vittoria


    BARI-JUVENTUS 2-1


    Per la Juventus gol di Gabetto.


    19 maggio


    Serie A. 28ª giornata


    Venezia. Stadio Pier Luigi Penzo


    VENEZIA-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Gabetto.


    26 maggio


    Serie A. 29ª giornata


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-NAPOLI 2-1


    Per la Juventus gol di Bellini e Tomasi.


    2 giugno


    Serie A. 30ª giornata


    Genova. Stadio del Littorio


    LIGURIA-JUVENTUS 0-2


    Gol di Tomasi e Borel.


    Si conclude il campionato di Serie A 1939-1940. La Juventus si classifica al 3° posto. Il bilancio del campionato è di 15 vittorie, 6 pareggi e 9 sconfitte, con 45 gol fatti e 40 subiti.


    9 giugno


    Coppa Italia. Semifinale


    Firenze. Stadio Giovanni Berta


    FIORENTINA-JUVENTUS 3-0


    Juventus eliminata dalla competizione.


    10 giugno


    Benito Mussolini, di fronte alla folla radunatasi in Piazza Venezia, annuncia l’ingresso dell’Italia nella seconda guerra mondiale


    Rosa della Juventus per la stagione 1940-1941


    Allenatore: Umberto Caligaris, dal 20 ottobre Federico Munerati


    Portieri: Alfredo Bodoira, Cesare Goffi


    Difensori: Alfredo Foni, Pietro Rava, Giovanni Varglien,


    Centrocampisti: Francesco Capocasale, Teobaldo Depetrini, Carlo Parola, Mario Varglien


    Attaccanti: Savino Bellini, Mario Bo, Felice Borel, Gino Colaussi, Guglielmo Gabetto, Riza Lushta, Ercole Rabitti.


    8 settembre


    Amichevole


    Biella. Stadio Alessandro Lamarmora


    BIELLESE-JUVENTUS 2-3


    Per la Juventus gol di Gabetto (2) e Borel.


    15 settembre


    Coppa Giuseppe Caimi


    Milano. Arena Civica


    INTER-JUVENTUS 2-1


    Per la Juventus gol di Bellini.


    22 settembre


    Amichevole


    Bergamo. Stadio Mario Brumana


    ATALANTA-JUVENTUS 2-1


    Per la Juventus gol di Bo.


    29 settembre


    Amichevole


    Torino. Stadio Benito Mussolini.


    JUVENTUS-ATALANTA 3-1


    Per la Juventus gol di Bellini, Lushta e Gabetto.


    6 ottobre


    Nonostante l’ingresso dell’Italia nella Seconda guerra mondiale, il campionato di Serie A 1940-1941 parte regolarmente. Mussolini, convinto che il conflitto sarà una guerra lampo, decide di non fermare il calcio per rasserenare gli italiani e alimentare la propaganda.


    6 ottobre


    Serie A. Girone d’andata. 1ª giornata


    Roma. Stadio del Partito Nazionale Fascista


    LAZIO-JUVENTUS 2-2


    Per la Juventus doppietta di Bellini.


    13 ottobre


    Serie A. 2ª giornata


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-BOLOGNA 3-1


    Per la Juventus tripletta di Gabetto.


    20 ottobre


    A seguito dell’improvvisa morte di Umberto Caligaris, Federico Munerati è il nuovo allenatore della Juventus.


    20 ottobre


    Serie A. 3ª giornata


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-GENOA 2-0


    Gol di Lushta e Bo.


    27 ottobre


    Serie A. 4ª giornata


    Napoli. Stadio Partenopeo


    NAPOLI. JUVENTUS 2-2


    Per la Juventus gol di Lushta e Borel.


    3 novembre


    Serie A. 5ª giornata


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-NOVARA 3-0


    Gol di Gabetto, Borel e autogol di Galimberti.


    10 novembre


    Serie A. 6ª giornata


    Milano. Arena Civica


    AMBROSIANA INTER-JUVENTUS 2-1


    Per la Juventus gol di Colaussi.


    17 novembre


    Serie A. 7ª giornata


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-LIVORNO 2-1


    Per la Juventus doppietta di Lushta.


    24 novembre


    Serie A. 8ª giornata


    Trieste. Stadio del Littorio


    TRIESTINA-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Borel.


    8 dicembre


    Serie A. 9ª giornata


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-ROMA 3-1


    Per la Juventus gol di Borel (2) e Bo.


    15 dicembre


    Serie A. 10ª giornata


    Torino. Stadio Filadelfia


    TORINO-JUVENTUS 2-0


    22 dicembre


    Serie A. 11ª giornata


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-ATALANTA 3-1


    Per la Juventus tripletta di Gabetto.


    29 dicembre


    Serie A. 12ª giornata


    Venezia. Stadio Pier Luigi Penzo


    VENEZIA-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Depetrini

    


    1941


    5 gennaio


    Serie A. 13ª giornata


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-BARI 5-1


    Per la Juventus gol di Gabetto (3), Bo e Lushta.


    12 gennaio


    Serie A. 14ª giornata


    Milano. Stadio San Siro


    MILANO-JUVENTUS 2-2


    Per la Juventus gol di gol di Bo e Gabetto.


    19 gennaio


    Serie A. 15ª giornata


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-FIORENTINA 2-3


    Per la Juventus gol di Gabetto e Colaussi.


    26 gennaio


    Serie A. Girone di ritorno. 16ª giornata


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-LAZIO 3-2


    Per la Juventus gol di Parola, Rava e Gabetto.


    2 febbraio


    Serie A. 17ª giornata


    Bologna. Stadio Littoriale


    BOLOGNA-JUVENTUS 1-0


    6 febbraio


    Amichevole


    Rapallo


    RAPALLO-JUVENTUS 1-7


    Per la Juventus gol di Gabetto, Colausig (2), Lushta (3) e Parola.


    9 febbraio


    Serie A. 18ª giornata


    Genova. Stadio Luigi Ferraris


    GENOA-JUVENTUS 2-0


    Prima della partita, dalle 8.15 del mattino, per circa un’ora e mezza, Genova viene bombardata dalla Royal Navy (la marina militare britannica), morirono almeno 144 persone.


    16 febbraio


    Serie A. 19ª giornata


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-NAPOLI 0-0


    23 febbraio


    Serie A. 20ª giornata


    Novara. Stadio del Littorio


    NOVARA-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus gol di Colaussi e Gabetto.


    2 marzo


    Serie A. 21ª giornata


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-AMBROSIANA INTER 2-0


    Gol di Colaussi e Bellini.


    9 marzo


    Serie A. 22ª giornata


    Livorno. Stadio Edda Ciano Mussolini


    LIVORNO-JUVENTUS 1-0


    16 marzo


    Serie A. 23ª giornata


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-TRIESTINA 1-1


    Per la Juventus gol di Colaussi.


    23 marzo


    Serie A. 24ª giornata


    Roma. Stadio del Partito Nazionale Fascista


    ROMA-JUVENTUS 3-0


    30 marzo


    Serie A. 25ª giornata


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-TORINO 2-1


    Per la Juventus gol di Lushta e Gabetto.


    6 aprile


    Serie A. 26ª giornata


    Bergamo. Stadio Mario Brumana


    ATALANTA-JUVENTUS 3-0


    13 aprile


    Serie A. 27ª giornata


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-VENEZIA 2-2


    Arbitro: Zelocchi (Modena)


    Per la Juventus doppietta di Borel.


    20 aprile


    Serie A. 28ª giornata


    Bari. Stadio della Vittoria


    Bari-Juventus 3-5


    Per la Juventus gol di Depetrini, Lushta (2), Borel e Gabetto.


    27 aprile


    Serie A. 29ª giornata


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-MILAN 1-2


    Per la Juventus gol di Lushta.


    30ª giornata


    Serie A.


    Firenze. Stadio Giovanni Berta


    FIORENTINA-JUVENTUS 5-0


    Termina il campionato di Serie A 1940-41. La Juventus si classifica al 5° posto. Il bilancio della stagione è di 12 vittorie, 8 pareggi e 10 sconfitte. 50 gol fatti e 47 subiti. Il capocannoniere della squadra bianconera è Guglielmo Gabetto con 16 gol.


    11 maggio


    Coppa Italia. Sedicesimi di finale


    Milano. Arena Civica


    AMBROSIANA INTER-JUVENTUS 0-2


    Gol di Borel e Gabetto.


    18 maggio


    Coppa Italia. Ottavi di finale


    Firenze. Stadio Giovanni Berta


    FIORENTINA-JUVENTUS 5-3


    Per la Juventus gol di Gabetto, Borel e Rava.


    La Juventus è eliminata dalla competizione.


    Rosa della Juventus per la stagione 1941-1942


    Allenatore: Giovanni Ferrari, dal 28 gennaio 1942 Luis Monti.


    Portieri: Attilio Bulgheri, Carlo Ceresoli, Cesare Goffi, Egidio Micheloni, Giuseppe Peruchetti


    Difensori: Alfredo Foni, Pietro Rava, Giovanni Varglien


    Centrocampisti: Carlo Parola, Michele Santacroce, Vittorio Sentimenti, Mario Varglien, Ugo Locatelli, Renato Olmi


    Attaccanti: Raúl Banfi, Savino Bellini, Lelio Colaneri, Gino Colaussi, Giovanni Ferrari, Riza Lushta, Ercole Rabitti.


    14 settembre


    Amichevole


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-SANREMESE 7-1


    Per la Juventus gol di Lushta (4) e Banfi (3).


    21 settembre


    Partita di beneficenza


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-ALESSANDRIA 2-0


    Doppietta di Colaneri


    Partita di beneficenza giocata per la figlia di Caligaris.


    28 settembre


    Coppa Giuseppe Caimi


    Milano. Arena Civica


    INTER-JUVENTUS 6-1


    Per la Juventus gol di Banfi.


    5 ottobre


    Amichevole


    Genova. Stadio Comunale del Littorio


    LIGURIA-JUVENTUS 0-1


    Gol di Bellini.


    12 ottobre


    Coppa Italia. Sedicesimi di finale


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-PRO PATRIA 5-0


    Gol di Bellini, Colaneri e Lushta (3).


    19 ottobre


    Coppa Italia. Ottavi di finale


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-GENOA 2-1


    Per la Juventus doppietta di Lushta.


    26 ottobre


    Riparte il campionato italiano. A causa delle incertezze dovute alla guerra, questa sarà l’edizione del campionato italiano con la partenza più tardiva della storia. La competizione ha infatti inizio solo sul finire di ottobre e il motivo è tanto semplice quanto orrendo: molti calciatori sono stati chiamati alle armi, mentre le grandi città del Nord Italia sono rimaste per mesi sotto le bombe e ora stanno faticosamente tentando di risollevarsi dalle macerie.


    26 ottobre


    Serie A. Girone di andata. 1ª giornata


    Firenze. Stadio Giovanni Berta


    FIORENTINA-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Lushta.


    2 novembre


    Serie A. 2ª giornata


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-GENOA 1-1


    Per la Juventus gol di Lushta.


    9 novembre


    Serie A. 3ª giornata


    Roma. Stadio del Partito Nazionale Fascista


    ROMA-JUVENTUS 2-0


    16 novembre


    Serie A. 4ª giornata


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-MILAN 3-2


    Per la Juventus gol di Banfi, Colaussi e Lushta.


    23 novembre


    Serie A. 5ª giornata


    Bergamo. Stadio Mario Brumana


    ATALANTA-JUVENTUS 2-3


    Per la Juventus gol di Banfi (2) e Lushta.


    30 novembre


    Serie A. 6ª giornata


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-VENEZIA 0-0


    7 dicembre


    Serie A. 7ª giornata


    Trieste. Stadio del Littorio


    TRIESTINA-JUVENTUS 3-0


    14 dicembre


    Serie A. 8ª giornata


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-TORINO 3-0


    Gol di Lushta (2) e Bellini.


    21 dicembre


    Serie A. 9ª giornata


    Genova. Stadio del Littorio


    LIGURIA-JUVENTUS 2-1


    Per la Juventus gol di Ferrari.


    28 dicembre


    Serie A. 10ª giornata


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-LAZIO 2-0


    Gol di Lushta e Varglien.

    


    1942


    4 gennaio


    Serie A. 11ª giornata


    Milano. Arena Civica


    AMBROSIANA INTER-JUVENTUS 4-1


    Per la Juventus gol di Sentimenti.


    11 gennaio


    Serie A. 12ª giornata


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-LIVORNO 2-3


    Per la Juventus doppietta di Lushta.


    18 gennaio


    Serie A. 13ª giornata


    Modena. Stadio Cesare Marzari


    MODENA-JUVENTUS 0-2


    Gol di Lushta e Bellini.


    25 gennaio


    Serie A. 14ª giornata


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-NAPOLI 1-1


    Per la Juventus gol di Olmi.


    28 gennaio


    Luis Monti è il nuovo allenatore della Juventus.


    1 febbraio


    Serie A. 15ª giornata


    Bologna. Stadio Littoriale


    BOLOGNA-JUVENTUS 2-0


    8 febbraio


    Coppa Italia. Quarti di finale


    Torino Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-PADOVA 1-0


    Per la Juventus gol di Banfi.


    15 febbraio


    Serie A. Girone di ritorno. 16ª giornata


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-FIORENTINA 4-2


    Per la Juventus gol di Foni, Lushta (2), Banfi.


    22 febbraio


    Serie A. 17ª giornata


    Genova. Stadio Luigi Ferraris


    GENOA-JUVENTUS 1-4


    Per la Juventus gol di Colaussi, Sentimenti (2), Varglien.


    1 marzo


    Serie A. 18ª giornata


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-ROMA 2-0


    Gol di Colaneri e Sentimenti.


    8 marzo


    Serie A. 19ª giornata


    Milano. Arena Civica


    MILANO-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Sentimenti


    15 marzo


    Serie A. 20ª giornata


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-ATALANTA 1-1


    Per la Juventus gol di Colaneri.


    22 marzo


    Serie A. 21ª giornata


    Venezia. Stadio Pier Luigi Penzo


    VENEZIA-JUVENTUS 2-0


    29 marzo


    Serie A. 22ª giornata


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-TRIESTINA 1-0


    Gol di Lushta.


    4 febbraio


    Muore a Olivos, in Argentina, l’ex presidente della Juventus Jacob Angelo Gino Olivetti. Il 20 ottobre del 1939, in conseguenza delle leggi razziali fasciste, Olivetti, di religione ebraica, aveva lasciato l’Italia insieme alla moglie.


    28 febbraio


    Nasce a Mariano del Friuli Dino Zoff. Considerato uno dei più grandi portieri nella storia del calcio, gioca nella Juventus per 11 anni, senza mai saltare una partita di campionato. Con la squadra bianconera ha collezionato 479 partite, che lo piazzano al 7° posto all-time come presenze totali. Vincerà sei campionati italiani, due Coppe Italia e una Coppa UEFA, e disputerà due finali di Coppa dei Campioni e una di Coppa Intercontinentale.


    Il 25 maggio 1983, dopo la sconfitta in finale dei Coppa dei Campioni contro l’Amburgo, il portiere friulano ufficializza il suo ritiro e chiede e ottiene che per l’ultimo impegno stagionale della squadra bianconera, la doppia finale di Coppa Italia contro il Verona che gli varrà l’ultimo trofeo della carriera agonistica, la maglia da titolare venga affidata al suo secondo Luciano Bodini.


    12 aprile


    Coppa Italia. Semifinale


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-MODENA 4-1


    Per la Juventus gol di Sentimenti, Bellini, Foni e Varglien.


    26 aprile


    Serie A. 23ª giornata


    Torino. Stadio Filadelfia


    TORINO- JUVENTUS 2-1


    Per la Juventus gol di Colaneri.


    3 maggio


    Serie A. 24ª giornata


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-LIGURIA 3-0


    Gol di Sentimenti, Rabitti e Varglien.


    10 maggio


    Serie A. 25ª giornata


    Roma. Stadio del Partito Nazionale Fascista


    LAZIO-JUVENTUS 2-1


    Per la Juventus gol di Colaneri.


    14 maggio


    Coppa Gigino Papa


    Asti.


    ASTI-JUVENTUS 1-7


    Per la Juventus gol di Bellini, Lushta (4), Rabitti e Parola.


    17 maggio


    Serie A. 26ª giornata


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-AMBROSIANA INTER 4-0


    Gol di Sentimenti, Bellini (2) e Lushta.


    24 maggio


    Serie A. 27ª giornata


    Livorno. Stadio Edda Ciano Mussolini


    LIVORNO-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus gol di Parola.


    31 maggio


    Serie A. 28ª giornata


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-MODENA 1-1


    Per la Juventus gol di Lushta.


    4 giugno


    Amichevole


    Santa Vittoria d’Alba


    Cinzano-Juventus 3-11.


    7 giugno


    Serie A. 29ª giornata


    Napoli. Stadio Partenopeo


    NAPOLI-JUVENTUS 4-1


    Per la Juventus gol di Rava.


    14 giugno


    Serie A. 30ª giornata


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-BOLOGNA 1-1


    Per la Juventus gol di Lushta.


    Termina il campionato di Serie A 1941-1942. La Juventus si classifica al 6° posto. Il bilancio del campionato è di 12 vittorie, 8 pareggi e 10 sconfitte. 47 gol fatti e 41 subiti. Riza Lushta è il capocannoniere della squadra con 15 reti.


    21 giugno


    Coppa Italia. Finale. Andata


    Milano. Arena Civica


    MILAN-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Bellini.


    28 giugno


    Coppa Italia. Finale. Ritorno


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-MILAN 4-1


    Per la Juventus gol di Lushta (3) e Sentimenti.


    La Juventus vince la Coppa Italia. È la seconda della sua storia. Con la sua personale tripletta Riza Lushta è il capocannoniere della manifestazione. Lushta, nato a Mitrovicë nel 1916, è un kosovaro cresciuto in Albania, che ha interrotto gli studi di agraria per dedicarsi esclusivamente al calcio, sua grande passione, facendo la fortuna dell’SK di Tirana. Una volta che l’Albania venne annessa al Regno d’Italia, Lushta passò in forze ai galletti del Bari e da qui, nell’estate del 1940, si trasferì nella Torino bianconera. Gioca nella squadra bianconera fino al 1945, giocando 85 partite e segnando 47 gol. Muore a Torino il 6 febbraio 1997.


    Rosa della Juventus per la stagione 1942-1943


    Allenatore: Virginio Rosetta e Felice Borel, dal 30 ottobre 1942 Virginio Rosetta


    Portieri: Giuseppe Peruchetti, Lucidio Sentimenti (IV)


    Difensori: Alfredo Foni, Gino Manni, Pietro Rava, Pietro Sforzin, Giovanni Varglien


    Centrocampisti: Francesco Capocasale, Teobaldo Depetrini, Ugo Locatelli,


    Pietro Magni, Aldo Marelli, Carlo Parola, Vittorio Sentimenti (III)


    Attaccanti: Savino Bellini, Felice Borel, Lelio Colaneri, Riza Lushta, Giuseppe Meazza, Ercole Rabitti, Mario Ventimiglia.


    30 agosto


    Amichevole


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-SANREMESE 6-1


    Per la Juventus gol di Ventimiglia, Lushta (4) e Magni.


    Molti giocatori della Juventus scesero in campo con la Sanremese.


    6 settembre


    Amichevole


    Alessandria. Campo del Littorio


    ALESSANDRIA-JUVENTUS 2-3


    Per la Juventus gol di Bellini, Sentimenti e Lushta.


    13 settembre


    Amichevole


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-LIGURIA 3-2


    Gol di Lushta, Sentimenti e Magni.


    16 settembre


    Muore a Torino, dopo una lunga malattia, Carlo Bigatto. Indossò la maglia bianconera dal 1913 al 1935. Primo uomo-simbolo del club bianconero, La sua carriera subì un brusco stop nel 1915, quando fu costretto ad arruolarsi con la brigata fanteria Pinerolo per andare a combattere nella Grande Guerra. Sarà inoltre l’allenatore della Juventus nel 1934-1935, conquistando il quinto scudetto del Quinquennio d’oro.


    19 settembre


    Coppa Italia. Sedicesimi di finale


    Roma. Stadio del Partito Nazionale Fascista


    MATER-JUVENTUS 1-6


    Per la Juventus gol di gol di Lushta e Sentimenti (5).


    27 settembre


    Coppa Italia. Ottavi di finale


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-LAZIO 2-3


    Per la Juventus doppietta di Ventimiglia


    4 ottobre


    Serie A. Girone di andata. 1ª giornata


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-MILANO 1-1


    Per la Juventus gol di Sentimenti.


    11 ottobre


    Serie A. 2ª giornata


    Venezia. Campo di Sant’Elena


    VENEZIA-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Borel.


    18 ottobre


    Serie A. 3ª giornata


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-TORINO 2-5


    Per la Juventus gol di Bellini e Sentimenti.


    21 ottobre


    Amichevole


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-SETTIMO TORINESE 8-0


    Partita con tempi di 40'.


    25 ottobre


    Serie A. 4ª giornata


    Genova. Stadio del Littorio


    LIGURIA-JUVENTUS 1-0


    30 ottobre


    Virginio Rosetta è il nuovo allenatore della Juventus.


    1 novembre


    Serie A. 5ª giornata


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-ATALANTA 5-1


    Per la Juventus gol di Borel, Ventimiglia, Locatelli, Sentimenti, Bellini.


    4 novembre


    Amichevole


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-SAVIGLIANESE 9-0


    Gol di Borel (3), Sentimenti (3), Meazza, Ventimiglia e Locatelli


    8 novembre


    Serie A. 6ª giornata


    Roma. Stadio del Partito Nazionale Fascista


    LAZIO-JUVENTUS 5-3


    Per la Juventus gol di gol Sentimenti e Bellini.


    15 novembre


    Serie A. 7ª giornata


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-BOLOGNA 3-1


    Per la Juventus gol di Lushta, Sentimenti e Meazza.


    22 novembre


    Serie A. 8ª giornata


    Bari. Stadio della Vittoria


    BARI-JUVENTUS 2-3


    Per la Juventus gol di Sentimenti, Borel e autogol di Mancini.


    29 novembre


    Serie A. 9ª giornata


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-AMBROSIANA INTER 4-2


    Per la Juventus gol di Sentimenti, Meazza, Lushta e Ventimiglia.


    6 dicembre


    Serie A. 10ª giornata


    Livorno. Stadio Edda Ciano Mussolini


    LIVORNO-JUVENTUS 0-3


    Gol di Borel, Ventimiglia e Sentimenti.


    8 dicembre


    Amichevole


    Alba. Stadio Michele Coppino


    Albese-Juventus 4-11


    13 dicembre


    Serie A. 11ª giornata


    Trieste. Stadio del Littorio


    TRIESTINA-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Sentimenti.


    20 dicembre


    Serie A. 12ª giornata


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-GENOA 3-2


    Per la Juventus gol di Depetrini, Meazza e Lushta.


    27 dicembre


    Serie A. 13ª giornata


    Roma. Stadio del Partito Nazionale Fascista


    ROMA-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus gol di Magni e Meazza.


    30 dicembre


    Amichevole


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-ARTIGLIERI GERMANICI 8-3


    Per la Juventus gol di Rosetta, Lushta, Magni (3), Meazza, Sentimenti, Borel.


    Amichevole con una selezione calcistica di militari tedeschi, per essere precisi la squadra degli Artiglieri Germanici. Italia e Germania in quel momento sono ancora alleate nel conflitto.

    


    1943


    3 gennaio


    Serie A. 14ª giornata


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-FIORENTINA 5-2


    Per la Juventus gol di Magni, Lushta (2), Meazza e Sentimenti.


    6 gennaio


    Amichevole


    Cuneo. Stadio del Littorio.


    CUNEO-JUVENTUS 0-0


    10 gennaio


    Serie A. 15ª giornata


    Vicenza. Stadio del Littorio


    VICENZA-JUVENTUS 0-0


    17 gennaio


    Serie A. Girone di ritorno. 16ª giornata


    Milano. Arena Civica


    MILANO-JUVENTUS 2-0


    24 gennaio


    Serie A. 17ª giornata


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-VENEZIA 5-2


    Per la Juventus gol di Sentimenti (2), Lushta e Meazza (2).


    31 gennaio


    Serie A. 18ª giornata


    Torino. Stadio Filadelfia


    TORINO-JUVENTUS 2-0


    7 febbraio


    Serie A. 19ª giornata


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-LIGURIA 4-1


    Per la Juventus gol di Lushta (2) e Sentimenti (2).


    14 febbraio


    Serie A. 20ª giornata


    Bergamo. Stadio Mario Brumana


    ATALANTA-JUVENTUS 0-2


    Per la Juventus gol di Meazza e autogol di Lamanna.


    21 febbraio


    Serie A. 21ª giornata


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-LAZIO 2-4


    Per la Juventus gol di Lushta e Sentimenti.


    28 febbraio


    Serie A. 22ª giornata


    Bologna. Stadio Littoriale


    BOLOGNA-JUVENTUS 2-2


    Per la Juventus gol di Lushta e Sentimenti.


    7 marzo


    Serie A. 23ª giornata


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-BARI 5-0


    Per la Juventus gol di Locatelli, Borel, Sentimenti e Lustha (2).


    14 marzo


    Serie A. 24ª giornata


    Milano. Arena Civica


    AMBROSIANA INTER-JUVENTUS 3-1


    Per la Juventus gol di Meazza.


    21 marzo


    Serie A. 25ª giornata


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-LIVORNO 3-0


    Per la Juventus tripletta di Lushta.


    28 marzo


    Serie A. 26ª giornata


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-TRIESTINA 6-2


    Per la Juventus gol di Magni (4), Lushta e Borel.


    4 aprile


    Serie A. 27ª giornata


    Genova. Stadio Luigi Ferraris


    GENOA-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus gol di Sentimenti e Borel.


    11 aprile


    Serie A. 28ª giornata


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-ROMA 1-2


    Per la Juventus gol di Magni.


    15 aprile


    Amichevole


    Massa


    MASSESE-JUVENTUS 3-4


    Per la Juventus gol di Ventimiglia (2), Magni e Lushta.


    18 aprile


    Serie A. 29ª giornata


    Firenze. Stadio Giovanni Berta


    FIORENTINA-JUVENTUS 3-4


    Per la Juventus gol di Magni (2), Meazza e Lushta.


    25 aprile


    Serie A. 30ª giornata


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS-VICENZA 2-6


    Per la Juventus gol di Locatelli e Magni


    Termina il campionato italiano 1942-1943. La Juventus si classifica al terzo posto. Il bilancio del campionato è di 16 vittorie, 5 pareggi e 9 sconfitte. 75 gol fatti e 55 subiti. Il capocannoniere della squadra è Sentimenti con 19 reti.


    3 maggio


    Amichevole


    Cuneo. Stadio del Littorio.


    CUNEO-JUVENTUS 2-6


    Per la Juventus gol di Sentimenti, Lushta, Ventimiglia (3) e Marelli.


    9 maggio


    Amichevole


    Milano. Arena Civica


    INTER-JUVENTUS 3-2


    Per la Juventus gol di Lushta e Sentimenti.


    16 maggio


    Amichevole


    Livorno. Stadio Ardenza


    LIVORNO-JUVENTUS 5-5


    Per la Juventus gol di Borel (2) e Sentimenti (3).


    3 giugno


    Amichevole


    Acqui Terme.


    ACQUI-JUVENTUS 1-5


    Per la Juventus gol di


    Per la Juventus gol di Sentimenti (2), Lushta (2) e Borel


    6 giugno


    Amichevole


    Canelli. Stadio Comunale


    GRUPPO AZIENDALE BOSCA-JUVENTUS 2-5


    Per la Juventus gol di Lushta (4) e Borel.


    20 giugno


    Amichevole


    Novara. Stadio Comunale del Littorio


    NOVARA-JUVENTUS 2-2


    Per la Juventus gol di Magni e Lushta.


    23 luglio


    Il Partito Nazionale Fascista decreta la sospensione di ogni attività sportiva a carattere nazionale con la motivazione di «lasciare totalmente gli atleti militari a compiere il loro dovere di soldati»; sarebbero state autorizzate le sole competizioni a carattere locale, compatibilmente con le esigenze militari.


    17 agosto


    L’ex presidente della Juventus, Fernando Nizza, muore nascosto durante le persecuzioni razziali, mentre arrestano suo fratello Umberto che verrà deportato ad Auschwitz.


    8 settembre


    È il giorno dell’entrata in vigore dell’Armistizio di Cassibile: a quel punto, l’occupazione nazista dell’Italia centrosettentrionale determina la frattura istituzionale tra gli organi federali della neonata Repubblica Sociale Italiana e del Regno del Sud.


    A causa della difficile situazione in cui versa il Paese, spaccato in due dagli eventi del secondo conflitto mondiale, la FIGC aveva già deciso per la sospensione dell’attività calcistica a livello nazionale, rimpiazzata quindi da vari tornei a carattere regionale e non sempre riconosciuti ufficialmente. Sempre a causa degli eventi bellici, per far sì che i calciatori venissero esentati dal servizio militare, anche la Juventus, come altri club, ricorre all’espediente di associarsi a un’azienda. Per quest’unica stagione la squadra prese quindi il nome di Juventus Cisitalia, dall’omonima casa automobilistica il cui titolare, Piero Dusio, è anche il presidente del club: i giocatori bianconeri sono così fatti passare per operai necessari al fabbisogno nazionale. Curiosamente la FIAT, storicamente legata alla Juventus e all’epoca concorrente della Cisitalia, nello stesso periodo si abbina al Torino, che assume la denominazione di Torino FIAT.


    La Juventus Cisitalia, ritrovatasi geograficamente sotto l’egida della neonata Repubblica Sociale Italiana, prende parte al cosiddetto campionato di guerra disputatosi nei territori dell’Alta Italia.


    Il campionato, il quale avrebbe dovuto assegnare il titolo di Campione d’Italia secondo i piani iniziali del regime, fu poi disconosciuto dalla stessa Repubblica Sociale Italiana con un comunicato federale datato 8 agosto 1944, e divenne illegittimo nell’ordinamento del Regno d’Italia in seguito al decreto luogotenenziale del 5 ottobre 1944 che annullava qualsiasi atto organizzato dalle autorità fasciste.


    Il 22 gennaio 2002 la FIGC ha deciso di sancire definitivamente l’ufficialità del torneo: esso, però, non è stato riconosciuto come un’edizione del campionato italiano di calcio e il titolo assegnato è stato definito come onorifico, ossia diverso da un vero e proprio scudetto. Il vincitore sarà lo Spezia.


    Rosa della Juventus per la stagione 1943-1944


    Allenatore: Felice Borel


    Portieri: Lucidio Sentimenti IV, Giuseppe Peruchetti


    Difensori: Luigi Brunella, Carlo Parola, Giovanni Varglien, Pietro Rava


    Centrocampisti: Ostilio Capaccioli, Teobaldo Depetrini, Felice Placido Borel, Michele Santacroce, Ezio Quaranta


    Attaccanti: Vittorio Sentimenti, Alfredo Spadavecchia, Mario Bo, Riza Lushta, Savino Bellini.


    13 novembre


    Nasce a Mantova Roberto Boninsegna.


    18 novembre


    La Juventus diventa “Juventus Cisitalia”.


    28 novembre


    Amichevole


    Biella. Stadio Alessandro Lamarmora


    BIELLESE-JUVENTUS CISITALIA 5-2


    Per la Juventus doppietta di Lushta.


    5 dicembre


    Amichevole


    Novara. Stadio Comunale del Littorio.


    NOVARA-JUVENTUS CISITALIA 1-3


    Per la Juventus gol di Spadavecchia (2) e Lushta.


    9 dicembre


    Amichevole


    Vercelli. Stadio Leonida Robbiano.


    PRO VERCELLI-JUVENTUS CISITALIA 2-6


    Per la Juventus gol di Spadavecchia (4) e Lushta (2).


    12 dicembre


    Amichevole


    Genova. Stadio Comunale del Littorio


    LIGURIA-JUVENTUS CISITALIA 0-1


    Gol di Borel.


    19 dicembre


    Amichevole


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS CISITALIA-LIGURIA 4-2


    Per la Juventus gol di Bo, Spadavecchia, Rava e Lushta.


    26 dicembre


    Amichevole


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS CISITALIA-MILAN 2-3


    Per la Juventus gol di D’Alconzo e Rava.

    


    1944


    Campionato di Guerra Divisione Nazionale. Girone eliminatorio


    16 gennaio


    1ª giornata


    Alessandria. Campo del Littorio


    ALESSANDRIA-JUVENTUS CISITALIA 2-2


    Per la Juventus gol di Varglien e Sentimenti.


    23 gennaio


    2ª giornata


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS CISITALIA- GENOA 3-1


    Per la Juventus gol di Sentimenti e Bo (2).


    30 gennaio


    3ª giornata


    Novara-Stadio del Littorio


    NOVARA-JUVENTUS CISITALIA 1-2


    Per la Juventus gol di Lushta e Borel.


    6 febbraio


    4ª giornata


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS CISITALIA-BIELLESE 3-2


    Per la Juventus gol di Lushta (2) e Sentimenti.


    13 febbraio


    5ª giornata


    Torino. Motovelodromo di Corso Casale


    TORINO FIAT-JUVENTUS CISITALIA 5-0


    20 febbraio


    6ª giornata


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS CISITALIA-LIGURIA 4-3


    Per la Juventus gol di Bo, Spadavecchia (2) e Capaccioli.


    27 febbraio


    7ª giornata


    Cuneo. Stadio Littorio


    CUNEO-JUVENTUS CISITALIA 0-2


    Per la Juventus gol di Sentimenti e Bo.


    5 marzo


    8ª giornata


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS CISITALIA-CASALE 5-1


    Per la Juventus gol di Sentimenti (2) e Spadavecchia (3).


    12 marzo


    9ª giornata


    Asti. Campo Littorio


    ASTI-JUVENTUS CISITALIA 0-2


    Per la Juventus gol di L. Sentimenti e V. Sentimenti.


    19 marzo


    10ª giornata


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS CISITALIA-ALESSANDRIA 4-0


    Per la Juventus gol di Sentimenti (2), Santacroce e Spadavecchia.


    26 marzo


    11ª giornata


    Genova. Stadio Luigi Ferraris


    GENOA-JUVENTUS CISITALIA 2-0


    2 aprile


    12ª giornata


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS CISITALIA-NOVARA 2-0


    Doppietta di Lushta


    9 aprile


    13ª giornata


    Biella. Stadio Alessandro La Marmora


    BIELLESE-JUVENTUS CISITALIA 1-2


    Per la Juventus gol di Depetrini e Spadavecchia.


    16 aprile


    14ª giornata


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS CISITALIA-TORINO FIAT 0-0


    23 aprile


    15ª giornata


    Genova. Stadio del Littorio


    LIGURIA-JUVENTUS CISITALIA 4-3


    Per la Juventus gol di Borel, Spadavecchia e Rava.


    30 aprile


    16ª giornata


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS CISITALIA-CUNEO 6-1


    Per la Juventus gol di Spadavecchia, Santacroce (3), Borel e Bo


    Al 40' il direttore di gara fischia erroneamente in anticipo l’intervallo: richiamati indietro i giocatori, vengono disputati gli ultimi minuti del primo tempo, nei quali la Juventus segna la seconda e la terza rete.


    7 maggio


    17ª giornata


    Casale Monferrato. Stadio Natale Palli


    CASALE-JUVENTUS CISITALIA 0-2


    Partita vinta a tavolino a causa della posizione irregolare del giocatore del Casale Mazzucco.


    14 maggio


    18ª giornata


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS CISITALIA-ASTI 2-2


    Per la Juventus gol di Bellini e Santacroce


    La Juventus si qualifica per il Girone di Semifinale.


    Campionato di Guerra Divisione Nazionale. Girone di semifinale


    21 maggio


    1ª giornata


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS CISITALIA-TORINO FIAT 3-1


    Per la Juventus gol di Borel, Bellini e Santacroce.


    28 maggio


    2ª giornata


    Milano. Arena Civica


    AMBROSIANA INTER-JUVENTUS CISITALIA 2-1


    Per la Juventus gol di Capaccioli.


    4 giugno


    3ª giornata


    Varese. Stadio del Littorio


    VARESE-JUVENTUS CISITALIA 2-1


    Per la Juventus gol di Borel.


    11 giugno


    4ª giornata


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS CISITALIA- AMBROSIANA INTER 1-0


    Gol di Bo.


    18 giugno


    5ª giornata


    Torino. Motovelodromo di Corso Casale


    TORINO FIAT-JUVENTUS CISITALIA 3-3


    Per la Juventus gol di Sentimenti (2) e Spadavecchia.


    25 giugno


    6ª giornata


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS CISITALIA-VARESE 6-1


    Per la Juventus gol di L. Sentimenti, Bo (2), V. Sentimenti (2) e autogol di Boniforti.


    La Juventus arriva seconda nel girone di semifinale e viene eliminata dal torneo.


    2 luglio


    Amichevole


    Milano. Arena Civica.


    MILAN-JUVENTUS CISITALIA 0-5


    Gol di Santacroce, Spadavecchia (2), Sentimenti e Bo.


    28 luglio


    Muore a Genova a soli 25 anni, l’ex giocatore della Juventus Pietro Tabor rimasto gravemente ferito il 24 luglio nel corso di un bombardamento aereo. Cresciuto nelle giovanili della Juventus, non era mai riuscito ad approdare in prima squadra.


    24 dicembre


    Partita di beneficenza


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    TORINO-JUVENTUS CISITALIA 5-2


    Per la Juventus gol di Raccis e Borel


    Partita di beneficenza giocata per gli sfollati a causa dei bombardamenti.


    31 dicembre


    Partita di beneficenza


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS CISITALIA-TORINO 1-2


    Per la Juventus gol di Sentimenti


    Partita di beneficenza giocata per gli sfollati a causa dei bombardamenti

    


    1945


    4 gennaio


    Nasce ad Albese con Cassano Giovanni Cobolli Gigli, presidente della Juventus dal 2006, anno dello scoppio di Calciopoli, al 2009.


    27 gennaio


    Piero Dusio è il nuovo presidente della Juventus. Resterà in carica fino al 1947.


    17 febbraio


    Torneo Fiat


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    PALADINO-JUVENTUS CISITALIA 2-3


    Per la Juventus gol di Spadavecchia e Sentimenti (2).


    25 febbraio


    Torneo Fiat


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS CISITALIA-LANCIA 4-2


    Per la Juventus gol di Spadavecchia e L. Sentimenti (2) e V. Sentimenti.


    4 marzo


    Torneo Fiat


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    Fiat Filiali-Juventus Cisitalia 2-0.


    10 marzo


    Torneo Fiat


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS CISITALIA-TORINO 5-2


    Per la Juventus gol di Spadavecchia (2), Rava (2), Sentimenti.


    1 aprile


    Coppa Pio Marchi


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    Juventus Cisitalia-Torino 3-1


    Per la Juventus gol di Mazzola e Sentimenti (2).


    Dalle cronache dell’epoca: «Segnava ancora Sentimenti, ma in seguito a rudi scontri s’accendeva una mischia fra elementi delle due unità, con la partecipazione anche di estranei e la partita subiva un’interruzione di oltre mezz’ora. Si riprendeva infine ma Capaccioli e Loik del Torino risultavano espulsi e Mazzola non rientrava per contusione. Segnava Conti per il Torino e l’arbitro chiudeva il gioco un quarto d’ora prima del termine».


    8 aprile


    Torneo Fiat


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS CISITALIA-PALADINO 3-1


    Per la Juventus gol di Colombi e Rava.


    15 aprile


    Torneo Fiat


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    LANCIA-JUVENTUS CISITALIA 2-1


    Per la Juventus gol di Sentimenti.


    21 aprile


    Torneo Fiat


    Torino. Stadio Benito Mussolini


    JUVENTUS CISITALIA-FIAT FILIALI 4-2


    Per la Juventus gol di Rava, Sentimenti (2) e Borel.


    27 maggio


    Amichevole


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS CISITALIA-ALESSANDRIA 3-2


    Per la Juventus gol di Rava e Lushta (2)


    Prima partita della Juventus giocata nel rinominato Stadio Comunale, ex Benito Mussolini.


    3 giugno


    Amichevole


    Torino. Stadio Comunale.


    JUVENTUS CISITALIA- SELEZIONE LIGURE 5-2


    17 giugno


    Amichevole


    Genova


    SELEZIONE LIGURE-JUVENTUS CISITALIA 1-3


    Per la Juventus gol di Sentimenti, Bo e Rava.


    24 giugno


    Amichevole


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS CISITALIA-VIGILI DEL FUOCO LA SPEZIA 2-1


    15 luglio


    Amichevole


    Milano. Stadio San Siro.


    INTER-JUVENTUS CISITALIA 4-4


    Per la Juventus gol di Sentimenti (2), Bo e Colombi.


    Rosa della Juventus per la stagione 1945-1946


    Allenatore: Felice Borel


    Portieri: Luicidio Sentimenti, Giovanni Viola


    Difensori: Alfredo Foni, Pietro Rava, Giovanni Varglien


    Centrocampisti: Teobaldo Depetrini, Ugo Locatelli, Pietro Magni, Carlo Parola, Vittorio Sentimenti, Francesco Tortarolo


    Attaccanti: Mario Bo, Felice Borel, Ugo Conti, Aristide Coscia, Alceo Lipizer, Silvio Piola, Alfredo Spadavecchia


    La Juventus cambia denominazione e diventa Juventus Football Club.


    16 settembre


    Amichevole


    Alessandria. Stadio Giuseppe Moccagatta


    LIBERTAS ALESSANDRIA-JUVENTUS 1-7


    Per la Juventus gol di Sentimenti (2), Lushta (2), Magni, Spadavecchia, Giuliatto.


    27 settembre


    Amichevole


    Grosseto.


    GROSSETO-JUVENTUS 1-3


    Per la Juventus gol di Piola (2) e Bo.


    30 settembre


    Amichevole


    Napoli. Stadio della Liberazione.


    NAPOLI-JUVENTUS 1-3


    Per la Juventus gol di Piola (2) e Sentimenti.


    3 ottobre


    Amichevole


    Frattamaggiore


    FRATTESE-JUVENTUS 1-0


    7 ottobre


    Amichevole


    Roma. Stadio Nazionale del Partito Nazionale Fascista


    LAZIO-JUVENTUS 1-3


    Per la Juventus gol di Coscia (2) e Magni.


    14 ottobre


    Riparte il campionato di Serie A.


    A causa della disastrata situazione in cui versava l’Italia finita la guerra, la Federcalcio decide per l’abbandono momentaneo del girone unico in favore di due distinti campionati, la Serie A. Alta Italia al Nord e la Serie Mista A-B al Centro-Sud. I combattimenti lungo la Linea Gotica dell’inverno 1945 avevano infatti gravemente compromesso, se non distrutto, le linee di comunicazione sugli Appennini, rendendo assai difficoltosi gli spostamenti fra la Pianura padana e la Penisola italiana.


    Alla conclusione dei due raggruppamenti, solo le prime quattro classificate di ogni campionato si sarebbero qualificate al girone finale nazionale che avrebbe determinato la vincitrice dello scudetto, con una formula che ricordava un poco quella dei campionati precedenti il 1926.


    14 ottobre


    Serie A. Alta Italia. 1ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-TORINO 2-1


    Per la Juventus gol di Magni e Piola.


    21 ottobre


    Serie A. Alta Italia. 2ª giornata


    Milano. Arena Civica


    MILAN-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Piola.


    28 ottobre


    Serie A. Alta Italia. 3ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-MODENA 1-0


    Gol di Piola.


    4 novembre


    Serie A. Alta Italia. 4ª giornata


    Bergamo. Stadio Comunale


    ATALANTA-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Sentimenti.


    18 novembre


    Serie A. Alta Italia. 5ª giornata


    Milano. Arena Civica


    INTER-JUVENTUS 2-2


    Per la Juventus gol di Piola e Borel.


    25 novembre


    Serie A. Alta Italia. 6ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-GENOA 4-1


    Per la Juventus gol di Coscia (2) e Borel (2).


    2 dicembre


    Serie A. Alta Italia. 7ª giornata


    Genova. Stadio Luigi Ferraris


    ANDREA DORIA-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Coscia.


    9 dicembre


    Serie A. Alta Italia. 8ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-TRIESTINA 1-1


    Per la Juventus gol di Magni.


    13 dicembre


    Amichevole


    Trento. Stadio Briamasco


    Trento-Juventus 1-3


    Per la Juventus gol di Coscia, Spadavecchia e Sentimenti.


    16 dicembre


    Serie A. Alta Italia. 9ª giornata


    Venezia. Stadio Pier Luigi Penzo


    VENEZIA-JUVENTUS 0-2


    Per la Juventus gol di Coscia e Piola.


    23 dicembre


    Serie A. Alta Italia. 10ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS- BRESCIA 3-1


    Per la Juventus gol di Piola (2) e Rava.


    26 dicembre


    Amichevole


    Lugano. Campo Marzio.


    LUGANO-JUVENTUS 1-0


    30 dicembre


    Serie A. Alta Italia. 11ª giornata


    Genova. Stadio Luigi Ferraris


    SAMPIERDARENESE- JUVENTUS 2-2


    Per la Juventus gol di Parola e Spadavecchia.

    


    1946


    6 gennaio


    Serie A. Alta Italia. 12ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-BOLOGNA 1-0


    Gol di Magni


    13 gennaio


    Serie A. Alta Italia. 13ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-VICENZA 2-1


    Per la Juventus doppietta di Sentimenti.


    20 gennaio


    Serie A. Alta Italia. 14ª giornata


    Torino. Stadio Comunale.


    TORINO-JUVENTUS


    Partita rinviata per impraticabilità del campo causa neve.


    27 gennaio


    Serie A. Alta Italia. 15ª giornata


    Torino. Stadio Comunale.


    JUVENTUS-MILAN


    Gara sospesa per nebbia al 48’ sul risultato di 3-0 per la Juventus (gol di Borel e doppietta di Lipizer)


    30 gennaio


    Serie A. Alta Italia. 15ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-MILAN 2-2


    Per la Juventus gol di Magni e Depetrini.


    3 febbraio


    Serie A. Alta Italia. 16ª giornata


    Modena. Stadio Comunale


    MODENA-JUVENTUS 0-0


    10 febbraio


    Serie A. Alta Italia. 17ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-ATALANTA 2-0


    Per la Juventus gol di Piola e Borel.


    17 febbraio


    Serie A. Alta Italia. 18ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-INTER 0-0


    24 febbraio


    Serie A. Alta Italia. 19ª giornata


    Genova. Stadio Luigi Ferraris


    GENOA-JUVENTUS 2-1


    Per la Juventus gol di gol di Borel.


    3 marzo


    Serie A. Alta Italia. 20ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-ANDREA DORIA 6-1


    Per la Juventus gol di Piola (2), Spadavecchia, Coscia, Borel, Magni.


    10 marzo


    Serie A. Alta Italia. 21ª giornata


    Trieste. Stadio Comunale


    TRIESTINA-JUVENTUS 0-3


    Per la Juventus gol di Spadavecchia, Coscia e Borel.


    17 marzo


    Serie A. Alta Italia. 22ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-VENEZIA 5-0


    Gol di Sentimenti (4) e Spadavecchia.


    19 marzo


    Serie A. Alta Italia. 14ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    TORINO-JUVENTUS 1-0


    24 marzo


    Serie A. Alta Italia. 23ª giornata


    Brescia. Stadium


    BRESCIA-JUVENTUS 2-1


    Per la Juventus gol di Spadavecchia.


    31 marzo


    Serie A. Alta Italia. 24ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-SAMPIERDARENESE 6-0


    Gol di Bo (2), Sentimenti, Spadavecchia (2), Conti.


    7 aprile


    Serie A. Alta Italia. 25ª giornata


    Bologna. Stadio Comunale


    BOLOGNA-JUVENTUS 2-1


    Per la Juventus gol di Rava.


    14 aprile


    Serie A. Alta Italia. 26ª giornata


    Vicenza. Stadio Comunale


    VICENZA-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus gol di Sentimenti e Spadavecchia.


    22 aprile


    Amichevole


    Cerano.


    CERANO-JUVENTUS 2-2


    28 aprile


    Divisione Nazionale. Girone finale. 1ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-BARI 6-1


    Per la Juventus gol di Locatelli, Borel, Sentimenti, Piola (2) e Coscia.


    5 maggio


    Divisione Nazionale. Girone finale. 2ª giornata


    Milano. Stadio San Siro


    INTER-JUVENTUS 1-0


    12 maggio


    Divisione Nazionale. Girone finale. 3ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-PRO LIVORNO 5-1


    Per la Juventus gol di Sentimenti, Conti, Borel, Rava e Coscia.


    19 maggio


    Divisione Nazionale. Girone finale. 4ª giornata


    Roma. Stadio Nazionale


    ROMA-JUVENTUS 0-0


    26 maggio


    Divisione Nazionale. Girone finale. 5ª giornata


    Milano. Stadio San Siro


    MILAN-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Magni.


    30 maggio


    Divisione Nazionale. Girone finale. 6ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-TORINO 1-0


    Gol di Piola


    Giornata del girone finale interamente anticipata al giovedì per la concomitanza col referendum istituzionale del 2 giugno 1946.


    9 giugno


    Divisione Nazionale. Girone finale. 7ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-NAPOLI 6-0


    Gol di Piola (2), Magni, Coscia, Borel e Locatelli.


    16 giugno


    Divisione Nazionale. Girone finale. 8ª giornata


    Roma. Stadio Nazionale


    BARI-JUVENTUS 0-2


    Per la Juventus gol di Rava e Sentimenti


    Gara disputata a Roma anziché allo stadio della Vittoria di Bari per la squalifica del campo dei pugliesi in seguito agli incidenti in occasione di Bari-Milan del 9 giugno 1946 con conseguente sconfitta a tavolino.


    18 giugno


    Nasce a Pieris Fabio Capello. Gioca nella Juventus dal 1970 al 1976, disputando 165 e segnando 27 gol. Vince 3 scudetti da giocatore con la squadra bianconera. Conclusa la carriera da giocatore, intraprende quella di allenatore. Allena la Juventus dal 2004 al 2006, vincendo 2 scudetti.


    I due titoli verranno tuttavia revocati a seguito dello scandalo di Calciopoli, scoppiato a maggio del 2006.


    23 giugno


    Divisione Nazionale. Girone finale. 9ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-INTER 1-0


    Gol di Locatelli.


    27 giugno


    Amichevole


    Massa


    MASSESE-JUVENTUS 1-4


    Per la Juventus gol di Spadavecchia (2), Coscia e Piola.


    30 giugno


    Divisione Nazionale. Girone finale. 10ª giornata


    Livorno. Stadio Ardenza


    PRO LIVORNO-JUVENTUS 0-3


    Per la Juventus gol di Conti e Magni (2).


    5 luglio


    Nasce a Palermo Giuseppe Furino. Giocherà per quindici anni nella Juventus, dal 1969 al 1984, divenendone uno dei giocatori-simbolo, e indossando la fascia di capitano dal 1976 al 1983. Vincerà 8 campionati italiani, 2 Coppe Italia, 1 Coppa UEFA e 1 Coppa delle Coppe, disputando inoltre 2 finali di Coppa dei Campioni.


    7 luglio


    Divisione Nazionale. Girone finale. 11ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-ROMA 2-1


    Per la Juventus gol di Rava (2).


    14 luglio


    Divisione Nazionale. Girone finale. 12ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-MILAN 3-1


    Per la Juventus gol di Sentimenti (2) e Rava.


    21 luglio


    Divisione Nazionale. Girone finale. 13ª giornata


    Torino. Stadio Filadelfia


    TORINO-JUVENTUS 1-0


    28 luglio


    Divisione Nazionale. Girone finale. 14ª giornata


    Napoli. Stadio della Liberazione


    NAPOLI-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Piola


    Termina il campionato di Divisione Nazionale 1945-1946. La Juventus si classifica al 2° posto nel girone finale ad un solo punto dai cugini granata, che vincono il titolo.


    4 settembre


    Renato Cesarini è il nuovo allenatore della Juventus.


    Rosa della Juventus per la stagione 1946-1947


    Allenatore: Renato Cesarini


    Portieri: Filippo Cavalli, Lucidio Sentimenti


    Difensori: Alfredo Foni, Giovanni Varglien, Oscar Vicich,


    Centrocampisti: Luigi Bosco, Lino Cauzzo, Teobaldo Depetrini, Francesco Grosso, Ugo Locatelli, Pietro Magni, Carlo Parola, Vittorio Sentimenti, Čestmír Vycpálek


    Attaccanti: Mario Astorri, Giampiero Boniperti, Enrico Candiani, Július Korostelev, Alceo Lipizer, Ermes Muccinelli, Silvio Piola.


    15 settembre


    Amichevole


    Ferrara. Stadio Comunale


    SPAL-JUVENTUS 0-2


    Gol di Astorri e.


    22 settembre


    Riparte il nuovo campionato italiano di Serie A. In un’Italia ancora sconvolta dalla guerra, la FIGC decide per il ritorno al girone unico.


    Le squadre in Serie A diventano 20. Da segnalare la nascita, il 12 agosto 1946, della U.C. Sampdoria, nata dalla fusione tra la Sampierdarenese e l’Andrea Doria.


    22 settembre


    Serie A. Girone di andata. 1ª giornata


    Bergamo. Stadio Comunale


    ATALANTA-JUVENTUS 1-3


    Per la Juventus gol di Astorri (2) e Piola.


    29 settembre


    Serie A. Girone di andata. 2ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-ALESSANDRIA 3-1


    Per la Juventus gol di Candiani e Astorri (2).


    6 ottobre


    Serie A. Girone di andata. 3ª giornata


    Milano. Stadio San Siro


    MILAN-JUVENTUS 3-3


    Per la Juventus gol di Candiani, Vycpálek e Magni.


    13 ottobre


    Serie A. Girone di andata. 4ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-FIORENTINA 3-1


    Per la Juventus gol di Sentimenti e Candiani (2).


    20 ottobre


    Serie A. Girone di andata. 5ª giornata


    Torino. Stadio Filadelfia


    TORINO-JUVENTUS 0-0


    20 ottobre


    Nasce a Albaredo d’Adige Romeo Benetti. Giocherà alla Juventus nella stagione 1969-1970 e poi per tre anni dal 1976 al 1979. Voluto fortemente alla Juventus dal suo ex compagno di squadra Giovanni Trapattoni, divenuto allenatore dei bianconeri, vincerà 2 scudetti, 1 Coppa Italia e la Coppa UEFA nel 1977, il primo trofeo europeo vinto dalla Juventus.


    27 ottobre


    Serie A. Girone di andata. 6ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-NAPOLI 1-0


    Gol di Piola.


    3 novembre


    Serie A. Girone di andata. 7ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-BARI 6-0


    Gol di Piola (2), Astorri, Korostelev (2) e Candiani.


    10 novembre


    Serie A. Girone di andata. 8ª giornata


    Genova-Stadio Luigi Ferraris


    GENOA-JUVENTUS 1-0


    17 novembre


    Serie A. Girone di andata. 9ª giornata


    Roma. Stadio Nazionale


    ROMA-JUVENTUS 1-5


    Per la Juventus gol di Piola (2), Sentimenti, Astorri e autogol di Matteini.


    24 novembre


    Serie A. Girone di andata. 10ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-TRIESTINA 4-0


    Gol di Piola, Candiani, Locatelli e autogol di Gratton.


    8 dicembre


    Serie A. Girone di andata. 11ª giornata


    Bologna. Stadio Comunale


    BOLOGNA-JUVENTUS 0-0


    12 dicembre


    Amichevole


    Parigi. Stade Olympique Yves-du-Manoir


    RACING PARIGI-JUVENTUS 0-3


    Gol di Candiani, Sentimenti e Boniperti


    15 dicembre


    Serie A. Girone di andata. 12ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-INTER 4-1


    Per la Juventus gol di Korostelev (2), Magni e Sentimenti.


    22 dicembre


    Serie A. Girone di andata. 13ª giornata


    Modena. Stadio Comunale


    MODENA-JUVENTUS 1-0


    26 dicembre


    Amichevole


    Lugano. Campo Marzio


    LUGANO-JUVENTUS 2-3


    Per la Juventus gol di Sentimenti, Muccinelli e autogol di Fornara.


    29 dicembre


    Serie A. Girone di andata. 14ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-BRESCIA 1-0


    Gol di Candiani


    ERMES MUCCINELLI


    Con sessanta chili distribuiti senza troppe pretese in poco più di un metro e sessanta di (scarsa) altezza, quel tappo di Ermes Muccinelli non sarebbe adatto a nessun tipo di sport, eccezion fatta per l’equitazione. Di certo non è il prototipo di atleta che Mussolini avrebbe scelto per mettere in mostra i valori di potenza e arditezza littoria attraverso la vetrina del calcio imperiale italico, quello che domina con maschio vigore qualsiasi compagine nemica e conquista la vittoria nelle ultime due edizioni dei campionati mondiali sulle tre fin qui disputate, proprio a cavallo fra le due guerre. Eppure il nanerottolo nato il 28 luglio del 1927 a Lugo di Romagna, in provincia di Ravenna, non vuole rinunciare al suo sogno di diventare un campione del football e decide di spezzare le rigide alchimie tattiche dell’epoca con l’entusiasmo incontenibile del suo estro atipico. Altro che darsi all’ippica, Mucci ha coraggio da vendere e poi, sui palcoscenici del pallone, sa trovare ogni volta il modo di stupire le folle, che fin da subito lo acclamano come loro beniamino. Ermes sa escogitare la maniera per cogliere di sorpresa tutti quei difensori grandi, grossi e giuggioloni che invano tentano di acciuffarlo allorché, con rapidità impressionante, lui prende a scorrazzare ovunque sul fronte d’attacco, libero e gioioso, segnando splendidi gol e creando gli spazi per i compagni di reparto, anzi occupandosi spessissimo in prima persona di offrire loro deliziosi assist al bacio.


    Eccellente nella tecnica individuale e nel controllo di palla, sempre allegro per carattere, tutte le volte che lo scoiattolo ravennate si allaccia i piccoli scarpini, sull’erba di gioco cominciano a capitare meraviglie, cose talmente imprevedibili da riuscire a solleticare la fantasia degli appassionati e degli addetti ai lavori, che allo spensierato Muccinelli, per non essergli da meno, iniziano ad affibbiare una caterva infinita di fantasiosi appellativi. Così, quando nell’immediato secondo dopoguerra il suo talent-scout Piero Dusio lo preleva dalla Biellese per portarlo a Torino, sponda bianconera, ecco che l’eclettico Mucci si trasforma di volta in volta, a seconda della situazione, nel Pollicino del cross, nella Formichina del dribbling o ancora nella Pulce del gol. Va bene, a discapito del suo nome di battesimo, Ermes non avrà il physique du rôle di una divinità greca, tuttavia può benissimo interpretare la parte di un novello Peter Pan che s’invola beato verso la porta in cerca di avventure, come in una bella fiaba di cui il pubblico dell’epoca ha estremo bisogno per tornare a sognare dopo gli anni terribili appena lasciati alle spalle.


    Il campioncino romagnolo, però, non incanta fin da subito. Il bizzarro allenatore bianconero Chalmers, con la scusa dell’altezza, fa finta di non vederlo. Infatti, quella del 1946 è una Juventus che sta mutando volto e che ha tutta l’intenzione di instaurare un nuovo ciclo vincente, dopo un lungo periodo di digiuno da successi. In questa prospettiva, il talento cristallino della premiata ditta Boni&Mucci diventa indispensabile per sperare in un ritorno ai fasti del Quinquennio d’oro, ma prima c’è da affinare la tecnica andando a scuola dagli esperti senatori bianconeri. Per forza di cose i due nuovi acquisti, che sono quasi coetanei, finiscono per coalizzarsi, intrecciando un fortissimo rapporto di amicizia che va ben oltre l’affiatamento in campo. Quando finalmente, la stagione successiva, il nuovo tecnico juventino Jesse Carver gli affida la maglia zebrata numero 7 e il ruolo di ala destra titolare, Ermes Muccinelli è libero di sprigionare tutte le sue doti e di rivelarsi una vera e propria spina nel fianco per le retroguardie avversarie, andando ad assistere alla perfezione le incursioni dello stellare fronte offensivo bianconero, specialmente l’amico Boniperti. Per lui il giovane scudiero ravennate è disposto a fare gli straordinari e persino a beccarsi un cartellino rosso, inveendo contro l’arbitro che ha osato espellere Giampiero.


    Con Boni e Mucci sempre uno al fianco dell’altro, la Juventus torna a vincere uno storico scudetto nel 1950, una festa che il Milan di Liedholm ha provato a rovinare rifilando 7 reti ai bianconeri davanti al pubblico di casa, ma che per fortuna alla fine si è rivelata solo una piccola macchia su un manto d’ermellino.

    


    1947


    5 gennaio


    Serie A. 15ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-SAMPDORIA 2-1


    Per la Juventus gol di Vycpálek e Magni.


    12 gennaio


    Serie A. 16ª giornata


    Vicenza. Stadio Comunale


    VICENZA-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Candiani.


    19 gennaio


    Serie A. 17ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-VENEZIA 7-3


    Per la Juventus gol di Astorri (4), Magni, Muccinelli e Korostelev.


    26 gennaio


    Serie A. 18ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-LIVORNO 2-1


    Per la Juventus gol di Muccinelli e Astorri.


    2 febbraio


    Serie A. 19ª giornata


    Roma. Stadio Nazionale


    LAZIO-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus gol di Astorri e Candiani.


    9 febbraio


    Amichevole


    Como. Stadio Giuseppe Sinigallia


    COMO-JUVENTUS 1-0


    16 febbraio


    Serie A. Girone di ritorno. 20ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-ATALANTA 4-1


    Per la Juventus gol di Vicich, Korostelev (2) e Astorri.


    23 febbraio


    Serie A. 21ª giornata


    Alessandria. Stadio Giuseppe Moccagatta


    ALESSANDRIA-JUVENTUS 2-0


    2 marzo


    Serie A. 22ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    Juventus-Milan 1-2


    


    Per la Juventus gol di Sentimenti.


    9 marzo


    Serie A. 23ª giornata


    Firenze. Stadio Comunale


    FIORENTINA-JUVENTUS 2-1


    Per la Juventus gol di Korostelev.


    16 marzo


    Serie A. 24ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-TORINO 0-1


    23 marzo


    Serie A. 25ª giornata


    Napoli. Stadio della Liberazione


    NAPOLI-JUVENTUS 3-3


    Per la Juventus gol di Candiani (2) e Vycpálek.


    27 marzo


    Amichevole


    Castellammare di Stabia.


    CASTELLAMMARE-JUVENTUS 1-9


    30 marzo


    Serie A. 26ª giornata


    Bari. Stadio della Vittoria


    BARI-JUVENTUS 0-1


    Per la Juventus gol di Korostelev


    2 aprile


    Amichevole


    Ancona. Stadio Dorico


    ANCONA-JUVENTUS 1-5


    Per la Juventus gol di Korostelev, Piola, Vycpalek e Candiani.


    6 aprile


    Serie A. 27ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-GENOA 2-1


    Per la Juventus doppietta di Korostelev.


    13 aprile


    Serie A. 28ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    Juventus-Roma 4-0


    Per la Juventus gol di Korostelev, Candiani (2) e Vycpálek


    20 aprile


    Serie A. 29ª giornata


    Trieste. Stadio Comunale


    TRIESTINA-JUVENTUS 1-5


    Per la Juventus gol di Astorri (2), Korostelev, Vycpálek e Piola.


    20 aprile


    Nasce a Lograto Luigi Maifredi.


    Sarà l’allenatore della Juventus per la stagione 1990-1991. Al suo arrivo promette calcio-champagne, un gioco pieno di bollicine, capace di dare alla testa, di inebriare i tifosi bianconeri e magari anche gli appassionati delle altre squadre. Un po’ come aveva fatto Arrigo Sacchi solo tre anni prima. L’euforia iniziale lo trascinò come un’onda e quando ricadde, lo fece da così in alto che si fece molto male. L’inizio della sua avventura sulla panchina bianconera è infatti subito negativo: al primo appuntamento ufficiale, la Supercoppa italiana, la squadra bianconera subisce infatti una sconfitta per 5-1 contro il Napoli.


    In campionato, dopo un girone d’andata promettente più per i risultati che per il bel gioco, la squadra bianconera si scioglie ai primi soli di fine inverno. Non valsero come credito neppure le due buone stagioni trascorse con il Bologna. La situazione precipitò sempre più: la Juve uscì da tutto, concludendo il torneo al 7º posto, senza qualificarsi per le coppe europee, per la prima volta dopo ventotto anni di presenza continua.


    4 maggio


    Serie A. 30ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-BOLOGNA 2-0


    Per la Juventus gol di Astorri e Korostelev.


    18 maggio


    Serie A. 31ª giornata


    Milano. Stadio San Siro


    INTER-JUVENTUS 0-0


    Gara sospesa intorno al 75’ per disordini sugli spalti e conseguente invasione di campo di circa 10.000 spettatori in seguito a un falso allarme per presunto cedimento di una gradinata. Il disordine, che causò centinaia di contusi e 64 feriti, fu generato, in realtà, dal curvamento di una lamiera affatto pericolosa. Il gioco riprese dopo circa 45 minuti di sospensione.


    25 maggio


    Serie A. 32ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-MODENA 1-0


    Gol di Piola.


    1 giugno


    Serie A. 33ª giornata


    Bergamo. Stadio Comunale


    BRESCIA- JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Korostelev.


    Gara disputata a Bergamo anziché allo Stadium di Brescia per la squalifica del campo dei lombardi in seguito a lancio di oggetti e incidenti in occasione di Brescia-Venezia del 18 maggio 1947.


    5 giugno


    Una parte della Juventus disputa un’amichevole a Sassari, l’altra metà gioca, sempre in amichevole, a Borgosesia:


    Amichevole


    Borgosesia.


    BORGOSESIA-JUVENTUS 2-6


    Per la Juventus gol di Astorri (2), V. Sentimenti, Varglien, L. Sentimenti e Locatelli.


    Amichevole


    Sassari. Stadio Torres


    TORRES-JUVENTUS 1-3


    Per la Juventus gol di Lipizer (2) e Vycpalek.


    8 giugno


    Serie A. 34ª giornata


    Genova. Stadio Luigi Ferraris


    SAMPDORIA-JUVENTUS 0-3


    Per la Juventus gol di Boniperti (2) e Astorri.


    15 giugno


    Serie A. 35ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-VICENZA 1-2


    Per la Juventus gol di Candiani.


    22 giugno


    Serie A. 36ª giornata


    Venezia. Stadio Pier Luigi Penzo


    VENEZIA-JUVENTUS 0-2


    Per la Juventus gol di Boniperti e Piola.


    26 giugno


    Amichevole


    Massa


    MASSESE-JUVENTUS 2-3


    Per la Juventus gol di Muccinelli e Sentimenti (2).


    29 giugno


    Serie A. 37ª giornata


    Livorno. Stadio Ardenza


    LIVORNO-JUVENTUS 2-2


    Per la Juventus gol di Candiani e Muccinelli.


    1 luglio


    Amichevole


    Borgo Taro.


    Borgo Taro-Juventus 0-10


    3 luglio


    Amichevole


    Pietrasanta.


    PIETRASANTA-JUVENTUS 3-9


    6 luglio


    Serie A. 38ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-LAZIO 3-3


    Per la Juventus gol di Magni e Boniperti (2).


    Termina il campionato di Serie A 1946-1947. La Juventus si classifica al 2° posto alle spalle di quello che verrà ricordato per sempre il Grande Torino. Il bilancio del campionato è di 22 vittorie, 9 pareggi e 7 sconfitte. 83 gol fatti e 38 subiti. Il capocannoniere della squadra è Mario Astorri con 17 gol.


    16 luglio


    Amichevole


    Legnano. Stadio Cittadino di Via Carlo Pisacane


    LEGNANO-JUVENTUS 2-6


    Per la Juventus gol di Boniperti, Muccinelli, Di Maso, Vycpalek, Astorri (2).


    22 luglio


    Giovanni Agnelli è il nuovo presidente della Juventus. L’avvocato sarà in carica fino al 1954, ma resterà accanto alla squadra per il resto della sua vita, svolgendo diverse attività dirigenziali in qualità di presidente onorario. La sua influenza sul club durerà fino al 1994, permettendo ai bianconeri di ottenere dieci titoli di campione d’Italia, quattro coppe nazionali, una Coppa Intercontinentale, una Coppa dei Campioni, una Coppa delle Coppe, tre Coppe UEFA e una Supercoppa UEFA, per un totale di 23 trofei ufficiali in 48 anni. Leggendarie sono le sue quotidiane telefonate delle 6 del mattino al capitano della squadra, all’allenatore e ad altri giocatori, effettuate da dovunque fosse.


    Rosa della Juventus per la stagione 1947-1948


    Allenatore: Renato Cesarini, dal 26 aprile 1948 lo scozzese William Chalmers


    Portieri: Filippo Cavalli, Lucidio Sentimenti


    Difensori: Araldo Caprili, Antonio Dalmonte, Piero Gibellino, Pietro Rava


    Centrocampisti: Stefano Angeleri, Teobaldo Depetrini, Francesco Grosso, Ugo Locatelli, Pietro Magni, Carlo Parola, Vittorio Sentimenti


    Attaccanti: Ján Arpáš, Giampiero Boniperti, Francesco Cergoli, Mihály Kincses, Carlo Lenci, Ermes Muccinelli.


    31 agosto


    Amichevole


    Bardonecchia


    BARDONECCHIA-JUVENTUS 0-9


    Gol di Arpas (3), Boniperti (4), Candiani e Muccinelli.


    7 settembre


    Amichevole


    Milano. Stadio San Siro


    MILAN-JUVENTUS 4-4


    Per la Juventus gol di Candiani, Sentimenti e Arpas (2).


    14 settembre


    Riparte la Serie A. Per motivi patriottici viene ripescata la Triestina: questo porta a un campionato formato da 21 squadre. Il calendario è costituito quindi da 42 giornate totali, con due turni di riposo a testa. Sarà il torneo a girone unico più lungo e affollato mai giocato.


    14 settembre


    Serie A. Girone di andata. 1ª giornata


    Alessandria. Stadio Giuseppe Moccagatta


    ALESSANDRIA-JUVENTUS 1-3


    Per la Juventus gol di Sentimenti e Arpáš (2).


    21 settembre


    Serie A. 2ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-SAMPDORIA 4-1


    Per la Juventus gol di Caprili, Cergoli, Depetrini e Boniperti.


    28 settembre


    Serie A. 3ª giornata


    Genova. Stadio Luigi Ferraris


    GENOA-JUVENTUS 2-3


    Per la Juventus gol di Boniperti (2) e Rava.


    5 ottobre


    Serie A. 4ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-ATALANTA 1-0


    Gol di Boniperti 64’.


    12 ottobre


    Serie A. 5ª giornata


    Milano. Stadio San Siro


    INTER-JUVENTUS 4-2


    Per la Juventus gol di Kincses e Cergoli.


    19 ottobre


    Serie A. 6ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-TRIESTINA 0-1


    26 ottobre


    Serie A. 7ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    TORINO-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Sentimenti.


    2 novembre


    Serie A. 8ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-LAZIO 1-1


    Per la Juventus gol di Boniperti.


    9 novembre


    Amichevole


    Vercelli. Stadio Leonida Robbiano


    PRO VERCELLI-JUVENTUS 1-3


    Per la Juventus gol di Cergoli, Arpas e Magni.


    16 novembre


    Serie A. 9ª giornata


    Napoli. Stadio della Liberazione


    NAPOLI-JUVENTUS 0-0


    23 novembre


    Serie A. 10ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-LIVORNO 6-1


    Per la Juventus gol di Boniperti (3), Cergoli, Arpáš, Sentimenti.


    30 novembre


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-NORRKOEPING 0-2


    Partita organizzata per celebrare i 50 anni della Juventus.


    7 dicembre


    Serie A. 12ª giornata


    Milano. Stadio San Siro


    MILAN-JUVENTUS 5-0


    21 dicembre


    Serie A. 13ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-LUCCHESE 1-1


    Per la Juventus gol di Sentimenti.


    28 dicembre


    Serie A. 14ª giornata


    Roma. Stadio Nazionale


    ROMA-JUVENTUS 2-3


    Per la Juventus gol di Boniperti (2) e Rava.

  


  
    L’ERA DELL’AVVOCATO

    1948-1970

  


  
    


    1948


    4 gennaio


    Serie A. 16ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-MODENA 0-1


    Gol di Sentimenti.


    11 gennaio


    Serie A. 17ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-FIORENTINA 3-0


    Go di Kincses (2) e Boniperti.


    18 gennaio


    18ª giornata


    Salerno. Stadio Comunale


    SALERNITANA-JUVENTUS 0-0


    25 gennaio


    Serie A. 19ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-BARI 6-0


    Gol di Cergoli (2), Boniperti Arpáš (2), Lenci.


    1 febbraio


    Serie A. 20ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-BOLOGNA 0-1


    8 febbraio


    Serie A. 21ª giornata


    Busto Arsizio. Stadio Comunale


    PRO PATRIA-JUVENTUS 2-3


    Per la Juventus gol di Rava e Muccinelli (2).


    15 febbraio


    Serie A. Girone di ritorno. 22ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-ALESSANDRIA 6-1


    Per la Juventus gol di Muccinelli (3), Boniperti (2) e Magni. L’unico gol dell’Alessandria è segnato dall’ex bianconero Lushta.


    22 febbraio


    Serie A. 23ª giornata


    Genova. Stadio Luigi Ferraris


    SAMPDORIA-JUVENTUS 5-2


    Per la Juventus gol di Boniperti e Muccinelli.


    29 febbraio


    Serie A. 24ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-GENOA 2-1


    Per la Juventus gol di Sentimenti e autogol di Sardelli.


    7 marzo


    Serie A. 25ª giornata


    Bergamo. Stadio Comunale


    ATALANTA-JUVENTUS 0-0


    14 marzo


    Serie A. 26ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-INTER 2-0


    Gol di Boniperti e Parola.


    21 marzo


    Serie A. 27ª giornata


    Trieste. Stadio Comunale


    TRIESTINA-JUVENTUS 1-0


    28 marzo


    Serie A. 28ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-TORINO 1-1


    Per la Juventus gol di autogol di Ballarin.


    4 aprile


    Amichevole


    Avigliana.


    AVIGLIANA-JUVENTUS 1-4


    Per la Juventus gol di Ravera, Destefanis, Locatelli e Grosso.


    7 aprile


    Nasce a Catania Pietro Anastasi. Giocherà nella Juventus per 8 stagioni, dal 1968 al 1976, diventandone uno degli uomini-simbolo nonché uno tra i giocatori più amati dai tifosi, fino a esserne nominato capitano dal 1974 al 1976. Soprannominato dai tifosi Pelé Bianco, Anastasi vincerà tre scudetti con la squadra bianconera.


    È al ٧° posto nella classifica all-time dei marcatori bianconeri con ١٣٠ gol e con ٣٠٣ presenze in totale.


    Il suo acquisto da parte dell’avvocato Gianni Agnelli riserverà anche dei risvolti politico-sindacali: in un mondo lavorativo preda delle agitazioni del ’68, l’arrivo a Torino del catanese Anastasi contribuisce a calmare in parte la situazione all’interno degli stabilimenti di Mirafiori, dove una manodopera in gran parte d’origine meridionale lo elegge subito a proprio beniamino.


    Il giornalista Maurizio Crosetti ha ricordato: «Erano piene di nebbia, a quel tempo, le mattine d’inverno a Torino, ed era dura rimettersi a battere la lastra nel reparto presse della FIAT. Ma c’erano giorni diversi, c’erano i magici lunedì in cui l’operaio “terùn”, naturalmente juventino, poteva dimenticare ogni gelo nella strada e nel cuore, ogni amarezza, ogni sporca fatica della vita grama. Perché la domenica la Goeba aveva vinto. E al centro dell’attacco di quella squadra c’era lui, Pietro Anastasi da Catania, Pietruzzu, Pietro ’u turco».


    A Torino, infatti, il catanese Anastasi diventa presto uno degli idoli di una curva juventina al tempo gremita da tanti lavoratori che venivano dal Sud e che si facevano il mazzo in fabbrica, in quanto percepito come uno di loro, un ragazzo di Sicilia andato a cercar fortuna nel lontano Piemonte.


    Anastasi morirà a Varese il 17 gennaio 2020. È tra i calciatori più popolari tra la tifoseria bianconera, ed è riconosciuto dal club come uno dei più importanti della sua storia. Dal 2011 è tra i cinquanta giocatori bianconeri omaggiati nella Walk of Fame allo Juventus Stadium.


    11 aprile


    Serie A. 29ª giornata


    Roma. Stadio Nazionale


    LAZIO-JUVENTUS 0-0


    12 aprile


    Nasce a Viareggio Marcello Romeo Lippi. Allenerà la Juventus dal 1994 al 1999 e dal 2001 al 2004. Chiamato a Torino a sostituire Giovanni Trapattoni, è tra i più vincenti allenatori della squadra bianconera. Vincerà 5 campionati, 1 Coppa Italia, 1 Champions League, 1 Coppa Intercontinentale e 1 Supercoppa UEFA.


    21 aprile


    Serie A. 30ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-NAPOLI 1-3


    Per la Juventus gol di Boniperti.


    25 aprile


    Serie A. 31ª giornata


    Livorno. Stadio Ardenza


    LIVORNO-JUVENTUS 0-0


    26 aprile


    William Chalmers è il nuovo allenatore della Juventus. Nato in Scozia nel 1907, Chalmers guida la Juventus per le ultime 10 partire della stagione e per tutta la stagione successiva, ma senza grandi risultati. Si racconta che faceva allenare i giocatori anche in treno e nei corridoi degli hotel dove la squadra alloggiava. Nel 1949 tornerà in Inghilterra per allenare il Bury, squadra in cui aveva militato come calciatore.


    6 maggio


    Serie A. 33ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-MILAN 2-1


    Per la Juventus gol di Angeleri e Boniperti.


    9 maggio


    Serie A. 34ª giornata


    Lucca. Stadio Porta Elisa


    LUCCHESE-JUVENTUS 2-2


    Per la Juventus doppietta di Boniperti.


    17 maggio


    Torneo di Pentecoste


    Nizza. Campo neutro Stade du Ray Saint-Maurice


    GENT-JUVENTUS 1-6


    Per la Juventus gol di Boniperti (2), Magni (2), Boniperti, Cergoli e Muccinelli.


    18 maggio


    Torneo di Pentecoste


    Nizza. Campo neutro. Stade du Ray Saint-Maurice


    OLYMPIQUE NIZZA-JUVENTUS 3-7


    Per la Juventus gol di Muccinelli (2), Boniperti (3), Lenci e autogol di Frey.


    23 maggio


    Serie A. 35ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-ROMA 3-0


    Gol di Cergoli Boniperti (2).


    27 maggio


    Serie A. 36ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-VICENZA 6-0


    Gol di Sentimenti, Boniperti (2), Angeleri, Locatelli, Cergoli.


    30 maggio


    Serie A. 37ª giornata


    Modena. Stadio Comunale


    MODENA-JUVENTUS 0-1


    Gol di Boniperti.


    2 giugno


    Amichevole


    Novi Ligure.


    SELEZIONE NOVI LIGURE-JUVENTUS 1-5


    Per la Juventus gol di Sentimenti, Boniperti (2), Magni e Cergoli.


    6 giugno


    Serie A. 38ª giornata


    Firenze. Stadio Comunale


    FIORENTINA-JUVENTUS 2-4


    Per la Juventus gol di Boniperti (2), Kincses e Magni.


    13 giugno


    Serie A. 39ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-SALERNITANA 2-0


    Gol di Magni e autogol di Rispoli.


    20 giugno


    Serie A. 40ª giornata


    Bari. Stadio della Vittoria


    BARI- JUVENTUS 2-1


    Per la Juventus gol di Kincses.


    27 giugno


    Serie A. 41ª giornata


    Bologna. Stadio Comunale


    BOLOGNA-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Sentimenti.


    4 luglio


    Serie A. 42ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-PRO PATRIA 0-4


    Termina il campionato 1947-1948. La Juventus si classifica al 2° posto, dietro al Grande Torino. Il bilancio della stagione è di 19 vittorie, 11 pareggi e 10 sconfitte. 74 gol fatti e 48 subiti. Il capocannoniere della squadra e del campionato è il diciannovenne Giampiero Boniperti con 27 gol.


    13 luglio


    Amichevole


    Norrkoeping


    NORRKOEPING-JUVENTUS 0-4


    Gol di Manente, Miglioli, Boniperti e Sentimenti.


    16 luglio


    Amichevole


    Solna.


    AIK SOLNA-JUVENTUS 3-2


    Per la Juventus gol di Bodin, Miglioli e Angeleri.


    Rosa della Juventus per la stagione 1948-1949


    Allenatore: William Chalmers


    Portieri: Luicidio Sentimenti, Filippo Cavalli


    Difensori: Araldo Caprili, Sergio Manente, Pietro Rava


    Centrocampisti: Stefano Angeleri, Teobaldo Depetrini, Francesco Grosso, Ugo Locatelli, Carlo Parola, Vittorio Sentimenti,


    Attaccanti: Giampiero Boniperti, Emilio Caprile, Francesco Cergoli, John Hansen, William John Jordan, Ermes Muccinelli, Johannes Pløger.


    5 settembre


    Amichevole


    Milano. Stadio San Siro


    MILAN-JUVENTUS 1-0


    9 settembre


    Amichevole


    Ginevra. Stade des Charmilles


    SERVETTE-JUVENTUS 0-4


    Gol di Caprile (2), Cergoli e Boniperti.


    12 settembre


    Amichevole


    Legnano. Stadio Cittadino di Via Carlo Pisacane


    LEGNANO-JUVENTUS 3-6


    Per la Juventus gol di Caprile (2), Boniperti e (3).


    19 settembre


    Serie A. Girone di andata. 1ª giornata


    Roma. Stadio Nazionale


    LAZIO-JUVENTUS 0-4


    Gol di Sentimenti, Caprile, Boniperti (2).


    26 settembre


    Serie A. 2ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-FIORENTINA 3-2


    Per la Juventus gol di Muccinelli e Jordan (2).


    3 ottobre


    Serie A. 3ª giornata


    Genova. Stadio Luigi Ferraris


    GENOA-JUVENTUS 2-1


    Per la Juventus gol di Jordan.


    10 ottobre


    Serie A. 4ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-TRIESTINA 2-0


    Gol di Caprile e Boniperti.


    17 ottobre


    Serie A. 5ª giornata


    Bergamo. Stadio Comunale


    ATALANTA-JUVENTUS 2-4


    Per la Juventus gol di Boniperti (3) e Muccinelli.


    24 ottobre


    Serie A. 6ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-TORINO 1-2


    Per la Juventus autogol Ballarin.


    31 ottobre


    Serie A. 7ª giornata


    Genova. Stadio Luigi Ferraris


    SAMPDORIA-JUVENTUS 2-0


    4 novembre


    Serie A. 8ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-INTER 0-1


    7 novembre


    Serie A. 9ª giornata


    Lucca. Stadio Porta Elisa


    LUCCHESE-JUVENTUS 2-1


    Per la Juventus gol di Parola.


    11 novembre


    Amichevole


    Nizza. Stade du Ray Saint-Maurice


    OLYMPIQUE NIZZA-JUVENTUS 2-1


    Per la Juventus gol di Muccinelli.


    Partita amichevole per l’inaugurazione dello stadio di Nizza. Nel secondo tempo il portiere Sentimenti gioca in attacco.


    14 novembre


    Serie A. 10ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-MODENA 0-1


    21 novembre


    Serie A. 11ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-BARI 1-0


    Per la Juventus gol di Muccinelli.


    28 novembre


    Serie A. 12ª giornata


    Milano. Stadio San Siro


    MILAN-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Boniperti.


    5 dicembre


    Serie A. 13ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-LIVORNO 2-2


    Per la Juventus gol di Caprile e Cergoli.


    12 dicembre


    Serie A. 15ª giornata


    Busto Arsizio. Stadio Comunale


    PRO PATRIA-JUVENTUS 0-1


    Per la Juventus gol di Hansen.


    19 dicembre


    Serie A. 16ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-PALERMO 3-2


    Per la Juventus gol di Hansen (2) e Caprile.


    26 dicembre


    Serie A. 17ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-ROMA 0-0


    30 dicembre


    Serie A. 14ª giornata


    Bologna. Stadio Comunale


    BOLOGNA-JUVENTUS 3-0


    Recupero della partita sospesa per nebbia l’8 dicembre 1948 al 45' sul risultato di 1-0 per il Bologna.


    CARLO PAROLA


    Sul finire degli Anni Trenta, Nuccio è ancora un semplice iscritto della Scuola Allievi FIAT che suda tutte le energie dei suoi diciassette anni tra lavoro, studio e pallone, ovviamente giocando nella squadra aziendale. Ben presto, però, gli osservatori della Juventus si accorgono di lui. Il suo atletismo non può passare sotto silenzio e l’ingegner Zambelli corre a segnalarlo all’allenatore juventino, la vecchia gloria del Quinquennio d’oro Berto Caligaris, il quale decide di inserirlo nel vivaio bianconero: proprio i colori che Nuccio confessa di sognare tutte le notti. Da operaio FIAT, la retribuzione del giovane Parola ammonta a 18 lire al mese. Ecco perché, quando i dirigenti della Juve arrivano a chiedere a sua madre se l’avrebbe lasciato giocare con loro per 750 lire al mese, la povera donna quasi sviene dall’emozione, chiedendo al figliolo: «Ma è proprio vero?». Sì, è tutto vero, come un giocatore vero è Carlo Parola, ragazzo con un’etica del lavoro incrollabile e una gran voglia di sfondare.


    Nel Dopolavoro FIAT era solito giocare da centravanti, segnando caterve di gol, soprattutto in acrobazia: con tuffi, incornate, girate, rovesciate e mezze rovesciate. Il campionario aereo è di quelli interessanti, ma con il pallone a terra il torinese non sembra propriamente un fulmine di guerra. Gli allenatori delle giovanili bianconere decidono perciò di cambiargli ruolo: dal fronte offensivo lo trasferiscono dalla parte opposta, cioè nel ruolo di chi li controlla i goleador. In questa inedita posizione Carletto non soffre, anzi diventa un vero fenomeno ad anticipare le mosse degli attaccanti, tanto che in molti cominciano ad attribuirgli una sorta di potere medianico, quasi che lui riesca a leggere il pensiero. Nuccio, in verità, è solo molto bravo a guardare dentro sé stesso e dentro il suo passato da centravanti per indovinare immediatamente la giusta contromossa. Con simili premesse, non stupisce che l’esordio in prima squadra del talentuoso torinese avvenga subito, ad appena diciotto anni. Ma per iniziare a vincere, Nuccio deve attendere l’arrivo a Torino di un giovane attaccante, Giampiero Boniperti. Il formidabile biondino durante uno dei primi allenamenti osa beffare con un tunnel proprio il senatore Parola, il quale, per ripicca, gli procura un occhio nero, tirandogli una sportellata di proposito. Schermaglie immediate fra i due, ma anche grande stima, tanto che il capitano juventino Parola non esita a fare da chioccia al futuro capitano Boniperti, incitandolo con un secco: «Va là, falabrac!» (che in piemontese significa “scansafatiche”).


    Quelli sono giorni epici nei quali Parola si guadagna la fama di centromediano metodista più forte d’Italia, essendo l’unico Nazionale azzurro convocato nella rappresentativa del Resto d’Europa che il 10 maggio 1947 tenta invano di sconfiggere gli imbattibili maestri della Gran Bretagna. La presenza in quella pur infruttuosa spedizione guadagna al torinese l’appellativo di Carletto l’Europeo e lui, inorgoglito, torna in patria affamato di vittorie. La Juve si è rinforzata ed è finalmente pronta a ripagare gli sforzi decennali del suo uomo simbolo con due meritati tricolori in tre anni, complice anche lo schianto di Superga che ha tragicamente spazzato via in un sol colpo il Grande Torino di Valentino Mazzola. Quella del 1950 è una Juventus supersonica, in grado di gonfiare le reti avversarie addirittura per cento volte in una sola stagione, grazie allo strapotere dei suoi cinque “avanti”, rispettivamente da destra a sinistra: Muccinelli, Martino, Boniperti, Hansen e Præst. Senza alcun dubbio il migliore attacco in assoluto della storia bianconera, meglio ancora di qualsiasi altro fronte offensivo che comprenda Platini al suo interno. Eppure nessun addetto ai lavori dell’epoca riesce ad accorgersi che la Juve più prolifica di sempre gioca al catenaccio. Il fatto è che l’allora mister bianconero Jesse Carver, un poliziotto inglese prestato al calcio, parla un italiano pressoché incomprensibile. Nessuno capisce cosa Carver chieda di fare ai suoi, così la tattica, per forza di cose, nasce in campo a seconda delle esigenze. Di necessità in necessità, un giorno Carlo Parola decide di inventarsi il ruolo libero senza che neanche il suo allenatore se ne sia accorto. Karl Hansen funge da mediano, Giacomo Mari prende in marcatura il centravanti avversario, mentre Parola, inspiegabilmente con gli occhi del tempo, arretra di dieci metri e si piazza alle spalle di tutti, in ultima battuta, come un portiere un po’ avanzato davanti al vero n. 1.


    A quel tempo non si è abituati a parlare troppo di tattiche. Fatto sta che, nel momento esatto in cui Parola decide di fare quei dieci metri indietro, porta il calcio in avanti di vent’anni.

    


    1949


    6 gennaio


    Serie A. 19ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-PADOVA 6-1


    Per la Juventus gol di Caprile, Cergoli, Jordan (2), Muccinelli e Hansen.


    9 gennaio


    Serie A. Girone di ritorno. 20ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-LAZIO 4-1


    Per la Juventus gol di Hansen (2), Caprile e Pløger.


    16 gennaio


    Serie A. 21ª giornata


    Firenze. Stadio Comunale


    FIORENTINA-JUVENTUS 0-0


    23 gennaio


    Serie A. 22ª giornata


    Torino- Stadio Comunale


    JUVENTUS-GENOA 2-1


    Per la Juventus doppietta di Hansen.


    30 gennaio


    Serie A. 23ª giornata


    Trieste- Stadio Comunale


    TRIESTINA-JUVENTUS 1-0


    1 febbraio


    Nasce a Lecce Franco Causio. Il Barone, soprannome datogli dal giornalista de La Stampa Fulvio Cinti, giocherà nella Juventus dal 1966 al 1968, scendendo in campo una sola volta in due anni e poi, dopo due anni passati tra Reggina e Palermo, farà il suo ritorno nel club bianconero nel 1970, dove vi resterà fino al 1984, diventandone una delle colonne. Vincerà con la Juventus 6 Scudetti, la Coppa UEFA 1976-1977 e la Coppa Italia 1978-1979. Sarà campione del mondo con la nazionale azzurra nel 1982.


    3 febbraio


    Serie A. 18ª giornata


    Novara. Comunale di Via Alcarotti


    NOVARA-JUVENTUS 0-0


    Recupero della gara rinviata per neve il 2 gennaio 1949.


    6 febbraio


    Serie A. 24ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-ATALANTA 1-0


    Gol di Hansen.


    13 febbraio


    Serie A. 25ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    TORINO-JUVENTUS 3-1


    Per la Juventus gol di Cergoli.


    20 febbraio


    Serie A. 26ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-SAMPDORIA 5-1


    Per la Juventus gol di Boniperti (2), Muccinelli (2) e Caprile.


    6 marzo


    Serie A. 27ª giornata


    Milano. Stadio San Siro


    INTER-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Muccinelli.


    13 marzo


    Serie A. 28ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-LUCCHESE 2-1


    Per la Juventus gol di Muccinelli e Hansen.


    20 marzo


    Serie A. 29ª giornata


    Modena. Stadio Comunale


    MODENA-JUVENTUS 2-2


    Per la Juventus gol di Hansen e Boniperti.


    27 marzo


    Amichevole


    Borgomanero


    BORGOMANERO-JUVENTUS 3-7


    3 aprile


    Serie A. 30ª giornata


    Bari. Stadio della Vittoria


    BARI-JUVENTUS 2-1


    Per la Juventus gol di Hansen.


    10 aprile


    Serie A. 31ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-MILAN 1-1


    Per la Juventus gol di Muccinelli


    18 aprile


    Serie A. 32ª giornata


    Livorno. Stadio Ardenza


    LIVORNO-JUVENTUS 1-3


    Per la Juventus gol di Caprile e Boniperti (2).


    24 aprile


    Serie A. 33ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-BOLOGNA 2-0


    Vittoria a Tavolino.


    Partita interrotta al 66' sul risultato di 1-2 (gol di Boniperti per i bianconeri) per ritiro dal campo dei giocatori del Bologna dopo l’assegnazione di un calcio di rigore per la Juventus e la conseguente espulsione di tre calciatori del Bologna (Taiti per protesta eccessiva, Marchi per aver calciato lontano per tre volte di seguito il pallone già posizionato dall’arbitro sul dischetto di rigore e poco dopo anche Tacconi per aver calciato provocatoriamente la palla nella propria rete anticipando il rigorista bianconero Manente).


    30 aprile


    Serie A. 34ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-PRO PATRIA 4-3


    Per la Juventus gol di Caprile, Boniperti, Hansen e Manente.


    2 maggio


    Amichevole


    Catania. Stadio Cibali


    CATANIA-JUVENTUS 0-1


    Gol di Hansen.


    4 maggio


    Ore 17:03. L’aereo che riporta a Torino da Lisbona il Grande Torino, dove aveva giocato una partita amichevole contro il Benfica, si schianta contro la collina della Basilica di Superga. Nell’incidente perde la vita l’intera squadra del Torino, vincitrice di cinque scudetti consecutivi dalla stagione 1942-1943 alla stagione 1948-1949 e che costituisce, al momento dell’incidente, la quasi totalità della Nazionale italiana. Nell’incidente muoiono anche i dirigenti della squadra e gli accompagnatori, tutto l’equipaggio e tre giornalisti sportivi italiani che accompagnavano la squadra. Il compito di identificare le salme è affidato all’ex commissario tecnico della Nazionale Vittorio Pozzo. Il Torino è proclamato campione d’Italia su delibera federale mancando quattro giornate dalla fine del campionato in quanto capolista fino alla strage, pur non avendo raggiunto ancora la certezza matematica del titolo. Di conseguenza, gli avversari di turno, così come la stessa squadra granata, schierano le formazioni giovanili nelle restanti partite. Il giorno dei funerali più di mezzo milione di persone scese in piazza a Torino per dare l’ultimo saluto ai giocatori. Lo shock fu tale che l’anno seguente la nazionale si recherà ai Mondiali in Brasile viaggiando in nave.


    8 maggio


    Serie A. 35ª giornata


    Palermo. Stadio La Favorita


    PALERMO-JUVENTUS 2-0


    15 maggio


    Serie A. 36ª giornata


    Roma. Stadio Nazionale


    ROMA-JUVENTUS 0-1


    Gol di Manente.


    29 maggio


    Serie A. 37ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-NOVARA 4-1


    Per la Juventus gol doppiette di Boniperti e Hansen.


    1 giugno


    Amichevole


    Locarno


    LOCARNO-JUVENTUS 1-4


    Per la Juventus gol di Caprile (2), Hansen e autogol di Argenti.


    5 giugno


    Serie A. 38ª giornata


    Padova. Stadio Silvio Appiani


    PADOVA-JUVENTUS 3-0


    Termina il Campionato di serie A 1948-1949. La Juventus si classifica al 4° posto. Il bilancio della stagione è di 18 vittorie, 8 pareggi e 12 sconfitte. 64 gol fatti e 47 subiti. I capicannonieri della squadra sono Boniperti e Hansen con 15 gol.


    15 giugno


    Jesse Carver è il nuovo allenatore della Juventus. Nato a Liverpool nel 1911, Carver è il primo allenatore ad applicare il gioco a zona nel calcio italiano e vincerà il campionato di Serie A alla guida della Juventus nella stagione 1949-1950, riportando lo scudetto sulle maglie bianconere dopo ben tre lustri. Dopo aver lasciato la panchina bianconera continuerà ad allenare in Italia, sulle panchine di Torino, Roma, Lazio, Genoa, Inter e il neopromosso Marzotto Valdagno, che condurrà a una insperata salvezza. Muore a Bournemouth il 29 novembre del 2003.


    18 agosto


    Muore a Bologna József Violak, noto anche col nome italianizzato di Giuseppe Viola, per volontà del regime fascista alla concessione della residenza e del passaporto italiano. Ha giocato come centrocampista nella Juventus dal 1924 al 1928, vincendo lo scudetto nel 1926 e realizzando 4 gol in 57 partite. Dopo una parentesi all’Ambrosiana Inter, torna nelle file della squadra bianconera nella stagione 1929-1930. Ha ricoperto il ruolo di giocatore. Allenatore dal 1926 al 1928.


    Rosa della Juventus per la stagione 1949-1950


    Allenatore: Jesse Carver


    Portieri: Filippo Cavalli, Giovanni Viola


    Difensori: Alberto Bertuccelli, Sergio Manente, Pietro Rava


    Centrocampisti: Romolo Bizzotto, Giacomo Mari, Rinaldo Martino,


    Carlo Parola, Alberto Piccinini


    Attaccanti: Giampiero Boniperti, John Hansen, Amos Mariani, Ermes Muccinelli, Karl Aage Præst, Ermanno Scaramuzzi, Pasquale Vivolo.


    21 agosto


    Amichevole


    Cremona. Stadio Giovanni Zini


    CREMONESE-JUVENTUS 1-4


    Per la Juventus gol di Muccinelli, Martino, Hansen e Vivolo.


    28 agosto


    Amichevole


    Milano. Stadio San Siro.


    MILAN-JUVENTUS 2-4


    Per la Juventus gol di Boniperti (3) e Scaramuzzi.


    4 settembre


    Amichevole


    Busto Arsizio. Stadio Comunale


    PRO PATRIA-JUVENTUS 0-1


    Gol di Boniperti.


    11 settembre


    Serie A. 1ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-FIORENTINA 5-2


    Per la Juventus gol di Boniperti, Martino e Hansen (3).


    18 settembre


    Serie A. 2ª giornata


    Roma. Stadio Nazionale


    LAZIO-JUVENTUS 1-3


    Per la Juventus gol di Martino, Hansen e Præst.


    25 settembre


    Serie A. 3ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-BARI 4-0


    Per la Juventus gol di Hansen, Præst, Piccinini e Muccinelli.


    2 ottobre


    Serie A. 4ª giornata


    Milano. Stadio San Siro


    MILAN-JUVENTUS 0-1


    Gol di Martino.


    4 ottobre


    Nasce ad Alghero Antonello Cuccureddu. Giocherà nella Juventus dal 1969 al 1981, collezionando 298 presenze e segnando 26 gol. Con la Vecchia Signora vincerà 6 scudetti, 1 Coppa Italia e la Coppa UEFA 1976-1977, primo trofeo europeo vinto dalla squadra bianconera. Giocatore molto eclettico, jolly di difesa e centrocampo, ricopre molti ruoli all’interno della squadra, da mezzala a terzino e stopper. Rimane singolare quanto accadde nella Serie A 1975-1976 quando, in un’epoca ancora lontana dalla numerazione fissa, Cuccureddu termina quel campionato vestendo ben sette diversi numeri di maglia, con altrettanti ruoli ricoperti: il n. 2 (contro Napoli, Roma, Bologna, Sampdoria e Perugia), il n. 3 (Verona, Como, Fiorentina, Cagliari e Cesena), il n. 4 (Fiorentina), il n. 7 (Como), il n. 8 (Verona), il n. 10 (Inter e Ascoli) e il n. 11 (Torino). Dal 1988 al 1995 sarà allenatore della Primavera e anche vice. Allenatore della prima squadra dal 1989 al 1991. Con la Primavera vince nella stagione 1993-1994 il Campionato e il Torneo di Viareggio, due successi che mancavano alle giovanili bianconere, rispettivamente, da oltre venti e trent’anni. Contribuisce in questi anni alla crescita di una giovane promessa, Alessandro Del Piero, futura bandiera juventina.


    9 ottobre


    Serie A. 5ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-TRIESTINA 3-0


    Gol di Martino (2) e Hansen


    16 ottobre


    Serie A. 6ª giornata


    Bergamo. Stadio Comunale


    ATALANTA-JUVENTUS 2-2


    Per la Juventus gol di Mari e Boniperti.


    20 ottobre


    Serie A. 7ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-VENEZIA 1-0


    Gol di Parola.


    23 ottobre


    Serie A. 8ª giornata


    Genova. Stadio Luigi Ferraris


    GENOA-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus gol di Hansen e Martino.


    30 ottobre


    Serie A. 9ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-COMO 2-2


    Per la Juventus gol di Parola e Muccinelli.


    6 novembre


    Serie A. 10ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    TORINO-JUVENTUS 1-3


    Per la Juventus gol di Hansen, Boniperti e Martino.


    13 novembre


    Serie A. 11ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-INTER 3-2


    Per la Juventus gol di Hansen (2) e Piccinini.


    20 novembre


    Serie A. 12ª giornata


    Busto Arsizio. Stadio Comunale


    PRO PATRIA-JUVENTUS 0-3


    Tripletta di Præst.


    4 dicembre


    Serie A. 13ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-PALERMO 6-2


    Per la Juventus gol di Præst (2), Martino (3) e Vivolo.


    8 dicembre


    Serie A. 14ª giornata


    Padova. Stadio Silvio Appiani


    PADOVA-JUVENTUS 0-2


    Per la Juventus gol di Martino e Mari.


    11 dicembre


    Serie A. 15ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-ROMA 3-0


    Gol di Muccinelli, Hansen e Martino.


    18 dicembre


    Serie A. 16ª giornata


    Novara. Stadio di via Alcarotti


    NOVARA-JUVENTUS 2-3


    Per la Juventus tripletta di Boniperti.


    26 dicembre


    Serie A. 17ª giornata


    Bologna. Stadio Comunale


    BOLOGNA-JUVENTUS 0-4


    Gol di Martino (2), Hansen e Boniperti.


    JOHN HANSEN


    Nella calda estate del 1948, il nome di John Hansen, fin lì sconosciuto, diventa oggetto di un’asta internazionale, o meglio di una disputa a due fra la Juventus dell’ambizioso presidente Gianni Agnelli e nientemeno che i concittadini del Grande Torino di Valentino Mazzola, la squadra più forte d’Italia. Il romanzo di spionaggio racconta che il signor Bernard Langvold, direttore di una grande ditta di vini, giunto nel capoluogo piemontese per piazzare i suoi prodotti pregiati, avesse incontrato per puro caso un dirigente granata che, sapendolo appassionato di pallone, gli aveva domandato se ci fosse una mezz’ala di valore in Danimarca. La casualità vuole che Mr. Langvold sia oltretutto il presidente di un club calcistico, il Frem di Copenaghen, e così inizia a tessere le lodi del giocatore migliore in forze alla sua squadra, nemmeno a dirlo, proprio lo spilungone che ha rifilato quattro sberle olimpiche agli Azzurri.


    Appreso che quello danese è un campionato amatoriale e quindi il giovane attaccante non costerebbe nulla, il dirigente italiano si affretta a manifestare il suo interesse e anzi sembra che l’affare sia già cosa fatta. A quel punto, però, ecco il colpo di scena degno di una spy-story: il telefono di casa Hansen squilla e dall’altro capo della cornetta c’è il dottor Boella della Nordisk FIAT di Copenaghen, incaricato dall’Avvocato di convincere John a firmare con la Juve. Il sotterfugio va a buon fine e il dottor Boella riesce ad aggiudicarsi i servigi del talentuoso lungagnone, soffiato sotto il naso ai cugini del Toro per la felicità della storia bianconera. Nessuno, tuttavia, ha mai visto da vicino il nuovo acquisto, nessuno a parte gli sconfitti della partita di Londra. Per questa ragione Gianni Agnelli decide di inviare all’aeroporto nientemeno che il ct azzurro Vittorio Pozzo, cuore granata ma legatissimo all’Avvocato, per individuare lo sconosciuto danese ed evitare spiacevoli scambi di persona. Finalmente John Hansen riesce ad arrivare a destinazione, portando in dote al reparto offensivo della Juventus tutto il suo stile pulito ed essenziale, ma sempre ricco di idee.


    Eppure l’allenatore juventino, lo scozzese vecchio stampo Chalmers, gli preferisce William John Jordan. Dopo due mesi di serena attesa, complice l’infortunio del titolare, allo svettante rincalzo danese viene finalmente concesso di giocare. La partita del 21 novembre 1948 contro il Bari assomiglia per lui a un triplice salto mortale: in un solo giorno John il Lungo fa il suo debutto tanto con la maglia della Juve, quanto nel campionato italiano e soprattutto nel mondo del professionismo. L’ex dilettante appare spaesato e la sua forma fisica lascia a desiderare. I risentimenti muscolari sono all’ordine del giorno. La colpa è tutta degli eccentrici allenamenti di Mister Chalmers, che costringe John a prepararsi atleticamente sopra i vagoni dei treni e a un carico di lavoro per nulla adeguato alla sua mole. Per vedere il suo primo gol i tifosi juventini devono attendere dicembre e la sfida a Busto Arsizio contro la Pro Patria, sul cui campo lo stampellone di Copenaghen insacca la rete decisiva per la vittoria bianconera, la prima di una sterminata serie, garanzia di futuri successi.


    Nel frattempo, però, lo scudetto va al Grande Torino, proprio la squadra che lo aveva corteggiato, ma dolorosamente si tratta di un alloro postumo, perché l’aereo che il 4 maggio del 1949 si schianta a Superga seppellisce per sempre nella memoria di tutti gli italiani il ricordo indelebile di tanti anni gloriosi per i colori granata e per quelli azzurri. Accanto a Vittorio Pozzo, in lacrime davanti ai corpi dei suoi poveri ragazzi, c’è anche John Hansen, visibilmente commosso nel rendere omaggio a Mazzola, Ballarin, Gabetto, Ossola e a tutti gli altri sfortunati campioni conosciuti da avversario poco tempo addietro, durante il suo primo derby della Mole.


    Dopo la tragedia di Superga, la Juventus resta la regina incontrastata del calcio nostrano e John il Lungo, al suo secondo anno in Italia, è pronto per il salto di qualità, che altro non può essere se non un salto in alto. A rinforzo della manovra offensiva arriva provvidenzialmente il suo connazionale Præst e là davanti, assieme al sagace Boniperti che sceglie di decentrarsi, viene a formarsi un tridente micidiale di cui Hansen – magistralmente assistito anche dalla formichina dribblatrice Muccinelli – è la punta di diamante. Quello bianconero diventa un bolide che viaggia alla velocità supersonica di cento gol a stagione, l’attacco più forte di sempre. Di questa caterva di marcature, almeno un terzo porta la firma di John Hansen, che nella sua stagione d’oro, quella conclusasi nel 1952, conquista il suo secondo scudetto in bianconero e riesce a impreziosirlo del titolo di capocannoniere, gonfiando le reti avversarie la bellezza di 30 volte in 36 gare di campionato.

    


    1950


    1 gennaio


    Serie A. 18ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-LUCCHESE 1-2


    Per la Juventus gol di Martino.


    8 gennaio


    Serie A. 19ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    1950, ore 14:30 CET


    JUVENTUS-SAMPDORIA 1-0


    Gol di Mari.


    15 gennaio


    Serie A. Girone di ritorno. 20ª giornata


    Firenze. Stadio Comunale


    FIORENTINA-JUVENTUS 0-0


    La partita della celebre rovesciata di Carlo Parola, da quel giorno finita ogni anno sulla copertina dell’album delle figurine Panini.


    22 gennaio


    Serie A. 21ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-LAZIO 1-2


    Per la Juventus gol di Hansen.


    29 gennaio


    Serie A. 22ª giornata


    Bari. Stadio della Vittoria


    BARI-JUVENTUS 0-0


    5 febbraio


    Serie A. Stadio Comunale


    Torino. 23ª giornata


    JUVENTUS-MILAN 1-7


    Per la Juventus gol di Hansen.


    È un giorno storico per il calcio italiano e la neonata e sperimentale TV di Stato. La Rai infatti trasmette per la prima volta e per la sola città di Torino una partita di serie A. Anche i tifosi bianconeri non presenti allo stadio assistono quindi a questa clamorosa batosta, a oggi ancora la più pesante sconfitta subita in casa a opera del Milan.


    12 febbraio


    Serie A. 24ª giornata


    Trieste. Stadio Comunale


    TRIESTINA-JUVENTUS 2-3


    Per la Juventus gol di Hansen e Boniperti.


    19 febbraio


    Serie A. 25ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-ATALANTA 2-0


    Per la Juventus gol Hansen e Boniperti.


    23 febbraio


    Serie A. 26ª giornata


    Venezia. Stadio Pier Luigi Penzo


    VENEZIA-JUVENTUS 1-4


    Per la Juventus gol Martino (3) e Muccinelli.


    26 febbraio


    Serie A. 27ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-GENOA 6-1


    Per la Juventus gol Hansen (2), Muccinelli, Præst (2) e Boniperti.


    12 marzo


    Serie A. 28ª giornata


    Como. Stadio Giuseppe Sinigaglia


    COMO-JUVENTUS 2-6


    Per la Juventus gol Muccinelli (2), Hansen e tripletta di Boniperti.


    19 marzo


    Serie A. 29ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-TORINO 4-3


    Per la Juventus gol Muccinelli, Hansen e Boniperti (2).


    26 marzo


    Serie A. 30ª giornata


    Milano. Stadio San Siro


    INTER-JUVENTUS 2-4


    Bertuccelli (autogol)


    Per la Juventus gol Hansen (2), Præst e Muccinelli.


    9 aprile


    Serie A. 31ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-PRO PATRIA 3-1


    Per la Juventus gol Muccinelli e Hansen (2).


    16 aprile


    Serie A. 32ª giornata


    Palermo. Stadio La Favorita


    PALERMO-JUVENTUS 0-0


    23 aprile


    Serie A. 33ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-PADOVA 4-0


    Per la Juventus gol Hansen, Boniperti (2) e Muccinelli.


    30 aprile


    Serie A. 34ª giornata


    Roma. Stadio Nazionale


    ROMA-JUVENTUS 1-0


    7 maggio


    Serie A. 35ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-NOVARA 1-1


    Per la Juventus gol di Muccinelli.


    14 maggio


    Serie A. 36ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-BOLOGNA 3-2


    Per la Juventus gol di Hansen (2) e Præst


    Con questa vittoria la Juventus è matematicamente campione d’Italia. È l’ottavo scudetto per la squadra bianconera!


    21 maggio


    Serie A. 37ª giornata


    Lucca. Stadio Porta Elisa


    LUCCHESE-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus gol di Mari e Boniperti.


    28 maggio


    Serie A. 38ª giornata


    Genova. Stadio Luigi Ferraris


    SAMPDORIA-JUVENTUS 0-4


    Gol di Muccinelli e tripletta di Boniperti.


    Termina il campionato di Serie A 1949-1950. La Juventus è campione d’Italia per l’8ª volta. Il bilancio del campionato è di 28 vittorie, 6 pareggi e 4 sconfitte. 100 gol fatti e 43 subiti. Il capocannoniere della squadra è John Hansen con 28 gol. A posteriori Giampiero Boniperti dirà: «forse la Juventus più forte che abbia a ricordare».


    Rosa della Juventus per la stagione 1950-1951


    Allenatore: Jesse Carver.


    Portieri: Filippo Cavalli, Giovanni Viola


    Difensori: Alberto Bertuccelli, Enrico Boniforti, Sergio Manente


    Centrocampisti: Romolo Bizzotto, Giacomo Mari, Rino Ferrario, Karl Aage Hansen, Carlo Parola, Alberto Piccinini


    Attaccanti: Giampiero Boniperti, John Hansen, Amos Mariani, Ermes Muccinelli, Karl Åge Præst, Pasquale Vivolo.


    23 agosto


    Nasce a Aquileia Luigi Delneri, detto Gigi. Tecnico del cosiddetto Chievo dei Miracoli (con cui raggiungerà da neopromosso un 5° posto in Serie A nella stagione 2001-2002), sarà l’allenatore della Juventus nella stagione 2010-2011, terminata con un deludente 7° posto. Verrà sostituito da Antonio Conte.


    27 agosto


    Amichevole


    Biella. Stadio Alessandro Lamarmora


    BIELLESE-JUVENTUS 0-4


    Doppiette di Hansen e Boniperti.


    3 settembre


    Amichevole


    Milano. Stadio San Siro


    MILAN-JUVENTUS 3-6


    Per la Juventus gol di Præst, Boniperti, Muccinelli, J. Hansen, K. A. Hansen e Boniforti.


    10 settembre


    Serie A. Girone di andata. 1ª giornata


    Busto Arsizio. Stadio Comunale


    PRO PATRIA-JUVENTUS 0-7


    Gol di K. A. Hansen (3), Præst (2), Muccinelli e Boniperti.


    17 settembre


    Serie A. 2ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-TRIESTINA 2-2


    Per la Juventus gol di Præst e Hansen.


    24 settembre


    Serie A. 3ª giornata


    Lucca. Stadio Porta Elisa


    LUCCHESE-JUVENTUS 0-1


    Gol di Bizzotto.


    1 ottobre


    Serie A. 4ª giornata


    Genova. Stadio Luigi Ferraris


    SAMPDORIA-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Boniperti.


    8 ottobre


    Serie A. 5ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-ROMA 7-2


    Per la Juventus gol di Boniperti, K. A. Hansen (3), Præst (2) e J. Hansen.


    15 ottobre


    Serie A. 6ª giornata


    Firenze. Stadio Comunale


    FIORENTINA-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus doppietta di J. Hansen.


    22 ottobre


    Serie A. 7ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-MILAN 1-1


    Per la Juventus gol di K. A. Hansen.


    29 ottobre


    Serie A. 8ª giornata


    Bologna. Stadio Comunale


    BOLOGNA-JUVENTUS 0-5


    Gol di Manente, Præst (2), K. A. Hansen e J. Hansen.


    5 novembre


    Serie A. 9ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-NAPOLI 3-2


    Per la Juventus gol di J. Hansen e Boniperti (2).


    12 novembre


    Serie A. 10ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-TORINO 4-1


    Per la Juventus gol di Boniperti, J. Hansen (2) e Boniforti.


    19 novembre


    Serie A. 11ª giornata


    Como. Stadio Giuseppe Sinigaglia


    COMO-JUVENTUS 1-0


    26 novembre


    Serie A. 12ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-PALERMO 4-1


    Per la Juventus gol di Muccinelli (2), Boniperti e K. A. Hansen.


    3 dicembre


    Serie A. 13ª giornata


    Milano. Stadio San Siro


    INTER-JUVENTUS 3-0


    10 dicembre


    Serie A. 14ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-NOVARA 4-0


    Gol di Muccinelli (2), Boniperti e J. Hansen.


    17 dicembre


    Serie A. 15ª giornata


    Udine. Stadio Moretti


    UDINESE-JUVENTUS 0-3


    Gol di K. A. Hansen, Boniperti e J. Hansen.


    24 dicembre


    Serie A. 16ª giornata


    Genova. Stadio Luigi Ferraris


    GENOA-JUVENTUS 0-3


    Gol di J. Hansen (2) e K. A. Hansen.


    27 dicembre


    Nasce a Torino Roberto Bettega. Cresciuto nel vivaio bianconero, Bobby gol giocherà per tredici anni nella Juventus, dal 1970 al 1983. Con 481 presenze è al 6° posto nella classifica all-time della squadra bianconera e 3° dietro ad Alessandro Del Piero e Giampiero Boniperti nella classifica dei maggiori cannonieri della storia del club con 178 gol.


    Il 16 gennaio 1972 sarà costretto a un lungo stop per un principio di tubercolosi, disturbo che lo affligge da inizio carriera, costringendolo a respirare con fatica e limitandone il rendimento. Rientrerà in squadra solamente all’inizio del campionato successivo.


    Con la Juventus vincerà 7 campionati di Serie A, 1 Coppa Italia e la Coppa UEFA, primo trofeo internazionale conquistato dalla squadra, che avrà la meglio nella doppia finale contro l’Athletic Bilbao: nel ritorno perso 2-1 in Spagna, nell’arena infuocata del San Mamés, sarà decisivo un suo gol di testa, su cross di Marco Tardelli, per consegnare alla Juventus la Coppa grazie al maggior numero di gol segnati in trasferta. Terminata la carriera da giocatore, verrà nominato vicepresidente da Umberto Agnelli nel 1994 e con Moggi e Giraudo formerà la cosiddetta Triade, a comando della squadra bianconera fino al 2006. Lo scoppio dello scandalo del calcio italiano del 2006, conosciuto come Calciopoli, coinvolgerà la dirigenza juventina ma non Bettega, che uscirà indenne dall’indagine. Pur costretto a lasciare la vicepresidenza nonché il posto nel consiglio di amministrazione, nella stagione 2006-2007 rimane nella società bianconera come consulente di mercato. Il 23 dicembre 2009 torna a pieno titolo nei quadri della Juventus venendo nominato vicedirettore generale con responsabilità sull’intera area sportiva, di fatto numero due della società dopo il presidente Jean-Claude Blanc. Lascerà la carica nel 2010.


    31 dicembre


    Serie A. 17ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-LAZIO 1-1


    Per la Juventus gol di Muccinelli.

    


    1951


    7 gennaio


    Serie A. 18ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-PADOVA 5-1


    Per la Juventus gol di Boniperti (2), Præst, J. Hansen e K. A. Hansen.


    14 gennaio


    Serie A. 19ª giornata


    Bergamo. Stadio Comunale


    ATALANTA-JUVENTUS 1-5


    Per la Juventus gol di Boniperti (3), Præst e K. A. Hansen.


    21 gennaio


    Serie A. Girone di ritorno.20ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-PRO PATRIA 2-1


    Per la Juventus gol di Boniperti e Muccinelli


    21ª giornata


    28 gennaio


    Trieste. Stadio Comunale


    TRIESTINA-JUVENTUS 2-2


    Per la Juventus gol di K. A. Hansen e Præst.


    4 febbraio


    Serie A. 22ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-LUCCHESE 1-0


    Gol di K. A. Hansen.


    11 febbraio


    Serie A. 23ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS -SAMPDORIA 7-2


    Per la Juventus gol di J. Hansen (2), K. A. Hansen (3), Muccinelli e Præst.


    18 febbraio


    Serie A. 24ª giornata


    Roma. Stadio Nazionale


    ROMA-JUVENTUS 3-0


    25 febbraio


    Serie A. 25ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-FIORENTINA 5-0


    Gol di Præst (2), K. A. Hansen (2) e Vivolo.


    4 marzo


    Serie A. 26ª giornata


    Milano. Stadio San Siro


    MILAN-JUVENTUS 2-0


    11 marzo


    Serie A. 27ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-BOLOGNA 1-1


    Per la Juventus gol di J. Hansen.


    18 marzo


    Serie A. 28ª giornata


    Napoli. Stadio della Liberazione


    NAPOLI-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Boniperti.


    25 marzo


    Serie A. 29ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    TORINO-JUVENTUS 1-5


    Per la Juventus gol di J. Hansen, Boniperti (2), Bertuccelli e K. A. Hansen.


    1 aprile


    Serie A. 30ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-COMO 0-3


    15 aprile


    Serie A. 31ª giornata


    Palermo. Stadio La Favorita


    PALERMO-JUVENTUS 1-5


    Per la Juventus gol di Boniperti, Muccinelli, Præst, Vivolo e K. A. Hansen.


    22 aprile


    Serie A. 32ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-INTER 0-2


    29 aprile


    Serie A. 33ª giornata


    Novara. Stadio di via Alcarotti


    NOVARA-JUVENTUS 3-1


    Per la Juventus gol di Mari.


    13 maggio


    Serie A. 34ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-UDINESE 1-1


    Per la Juventus gol di J. Hansen.


    20 maggio


    Serie A. 35ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-GENOA 4-1


    Per la Juventus gol di Præst, K. A. Hansen, Boniperti e J. Hansen.


    25 maggio


    Nasce a Cernusco sul Naviglio Gaetano Scirea.


    Sarà uno degli uomini-simbolo della Juventus allenata da Giovanni Trapattoni a cavallo degli anni Settanta e Ottanta, e il suo capitano dal 1983 al 1988. Con i bianconeri vincerà 7 Campionati di Serie A e tutte le Coppe europee, diventando, assieme al suo compagno di squadra Cabrini, il primo giocatore ad aver vinto tutte le maggiori competizioni UEFA per club. Con 552 presenze è al 4° posto della classifica all-time della squadra bianconera.


    Sarà campione del mondo nel 1982 con la nazionale azzurra.


    Finita la carriera da giocatore, intraprende quella di allenatore. Il 3 settembre 1989, da allenatore in seconda della Juventus, viene incaricato di assistere a un incontro del prossimo rivale dei bianconeri in Coppa UEFA, il Górnik Zabrze, recandosi in Polonia. Durante il viaggio di ritorno verso Varsavia, dove avrebbe dovuto prendere il volo per Torino, accompagnato da un autista locale, da un interprete e da un dirigente del Górnik, la vettura su cui i quattro sono a bordo viene tamponata da un furgone, prendendo fuoco a causa di quattro taniche di benzina che erano state stipate nel bagagliaio in caso di necessità. Degli occupanti si salverà solo il dirigente della squadra polacca perché seduto sul sedile anteriore. Per Scirea, l’autista e l’interprete il rogo sarà fatale.


    L’incidente avviene la domenica pomeriggio e la notizia della morte di Scirea è comunicata in Italia la sera stessa da Sandro Ciotti alla Domenica Sportiva, suscitando lo sgomento degli ospiti in studio, tra cui c’è il suo ex compagno di squadra Marco Tardelli. Sandro Ciotti dichiara in diretta: «È inutile spendere parole su un uomo che si è illustrato da solo per tanti anni su tutti i campi del mondo, che ha conquistato un titolo mondiale con pieno merito e che era un campione non soltanto di sport ma soprattutto di civiltà».


    Il giornalista Gianni Mura dirà: «Con Gaetano Scirea se n’è andata una delle facce più pulite del nostro calcio».


    27 maggio


    Serie A. 36ª giornata


    Roma. Stadio Nazionale


    LAZIO-JUVENTUS 0-3


    Gol di K. A. Hansen (2) e Boniperti.


    10 giugno


    Serie A. 37ª giornata


    Padova. Stadio Silvio Appiani


    PADOVA-JUVENTUS 0-1


    Gol di Præst.


    17 giugno


    Serie A. 38ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-ATALANTA 6-2


    Per la Juventus gol di Muccinelli, Mari, Boniperti, Bizzotto, Bertuccelli e Parola.


    Termina il campionato 1950-1951. La Juventus si classifica al 3° posto. Il bilancio finale è di 23 vittorie, 8 pareggi e 7 sconfitte, 103 gol fatti e 44 subiti. Capocannoniere della squadra è Karl Aage Hansen con 23 gol.


    Prima del ritiro di agosto per preparare la stagione 1951-1952, l’allenatore bianconero Jesse Carver rilascia una intervista alla «Gazzetta dello Sport», dichiarando: «Nella Juventus sono solo contro tutti e i dirigenti sono tutti incompetenti di calcio. Gianni Agnelli è dalla mia parte, ma è troppo buono, viaggia sempre e non c’è mai. Sono tornato dalle ferie e ho trovato il campo con venticinque centimetri d’erba che nessuno si era preoccupato di far tagliare. Cose da pazzi, non si cura nemmeno il terreno di gioco. Mi hanno comprato un certo Corradi. Ma chi è? Parola è sempre stirato, farò giocare Ferrario che è forte e grosso. Muccinelli è sempre contuso, anche Boniperti è sempre contuso. Io non volevo che restasse John Hansen che in campo fa i comodi suoi, e me lo hanno lasciato. Io pensavo a una squadra tutta italiana, dal portiere all’ala sinistra, cedendo i tre danesi ed ingaggiando tre italiani, primo dei tre Lorenzi per schierarlo mezzala. Lorenzi è stato grandissimo a Londra come mezzala. Mai visto una mezzala come lui. Altro che John Hansen. Io avevo detto ai dirigenti: che importa non vincere lo scudetto per un anno o due pur di arrivare al traguardo di una squadra tutta italiana? Io volevo una squadra moralmente affiatata, non di soli mercenari».


    Il presidente bianconero Gianni Agnelli, con l’ironia che lo contraddistingue, commenta «avevo raccomandato al mister di non imparare l’italiano, purtroppo in un anno ha fatto troppi progressi nella nostra lingua…».


    La squadra è temporaneamente affidata all’allenatore dei ragazzi Luigi Bertolini e al direttore tecnico Gianpiero Combi e il 4 settembre Carver viene ufficialmente esonerato. Al suo posto viene scelto l’ungherese György Sárosi, che l’11 settembre accetta l’incarico, ma il suo arrivo in Italia slitta di un mese per complicazioni nell’ottenere il visto. Il 4 dicembre è ufficialmente il nuovo allenatore della Juventus.


    Rosa della Juventus per la stagione 1951-1952


    Allenatore: Jesse Carver, poi Gianpiero Combi e Luigi Bertolini, poi György Sárosi


    Portieri: Filippo Cavalli, Giovanni Viola


    Difensori: Alberto Bertuccelli, Enrico Boniforti, Giuseppe Corradi, Sergio Manente


    Centrocampisti: Romolo Bizzotto, Rino Ferrario, Giacomo Mari, Carlo Parola, Alberto Piccinini


    Attaccanti: Giampiero Boniperti, Emilio Caprile, John Hansen, Karl Aage Hansen, Ermes Muccinelli, Karl Aage Præst, Ermanno Scaramuzzi, Pasquale Vivolo.


    2 settembre


    Amichevole


    Milano. Stadio San Siro


    MILAN-JUVENTUS 3-2


    Per la Juventus gol di Præst e J. Hansen.


    9 settembre


    Serie A. Girone di andata.1ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-SPAL 1-1


    Per la Juventus gol di Muccinelli.


    16 settembre


    Serie A. 2ª giornata


    Legnano. Stadio cittadino di via Pisacane


    LEGNANO-JUVENTUS 0-3


    Gol di J. Hansen, K. A. Hansen e Boniperti.


    23 settembre


    Serie A. 3ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-LAZIO 5-3


    Per la Juventus gol di Muccinelli (2), Præst, K. A. Hansen e J. Hansen.


    30 settembre


    Serie A. 4ª giornata


    Firenze. Stadio Comunale


    FIORENTINA-JUVENTUS 0-2


    Gol di Muccinelli e Boniperti.


    5 ottobre


    Muore a Torino Ernesto Borel, primo Juventino a segnare nel primo derby d’Italia ante litteram, la sfida contro l’Inter. Per lui in totale 22 presenze e 15 gol nella sua avventura bianconera, dal 1906 al 1914. Era nato a Torino nel 1889. È il padre di Felice e Aldo Giuseppe, entrambi giocatori della Juventus.


    7 ottobre


    Serie A. 5ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-ATALANTA 7-1


    Per la Juventus gol di Muccinelli (2), Boniperti (2), J. Hansen (2) e K. A. Hansen.


    14 ottobre


    Serie A. 6ª giornata


    Trieste. Stadio Comunale


    TRIESTINA-JUVENTUS 0-3


    Gol di Boniperti (2) e Muccinelli.


    20 ottobre


    Nasce a Roma Claudio Ranieri. Sarà l’allenatore della Juventus dal 2007 al 2009. Eredita la squadra da Didier Deschamps, neopromossa in Serie A dopo un anno in Serie B, a causa di Calciopoli. Con Ranieri la Juventus conquista un 3° posto e si qualifica in Champions League. La stagione successiva sconfigge due volte il Real Madrid in Champions League, venendo poi eliminato agli ottavi dal Chelsea, sua ex squadra. In campionato, a causa di una serie di risultati negativi nel girone di ritorno, viene esonerato a due giornate dalla fine del torneo. La sua panchina verrà affidata a Ciro Ferrara.


    21 ottobre


    Serie A. 7ª giornata


    Busto Arsizio. Stadio Comunale


    PRO PATRIA-JUVENTUS 1-3


    Per la Juventus gol di J. Hansen, Boniperti e Muccinelli.


    28 ottobre


    Serie A. 8ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-UDINESE 5-1


    Per la Juventus gol di J. Hansen (3), Boniperti e K. A. Hansen.


    4 novembre


    Serie A. 9ª giornata


    Genova. Stadio Luigi Ferraris


    SAMPDORIA-JUVENTUS 2-1


    Per la Juventus gol di Muccinelli.


    18 novembre


    Serie A. 10ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-LUCCHESE 2-0


    Gol di J. Hansen e K. A. Hansen.


    25 novembre


    Amichevole


    Biella. Stadio Alessandro Lamarmora


    BIELLESE-JUVENTUS 0-8


    Gol di J. Hansen (2), Præst (2), Vivolo (3) e K. A. Hansen.


    2 dicembre


    Serie A. 11ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    TORINO-JUVENTUS 0-0


    9 dicembre


    Serie A. 12ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-BOLOGNA 1-1


    Per la Juventus gol di Boniperti.


    16 dicembre


    Serie A. 13ª giornata


    Milano. Stadio San Siro


    MILAN-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di J. Hansen.


    23 dicembre


    Serie A. 14ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-PALERMO 4-0


    Gol di Vivolo (2), J. Hansen e Muccinelli.


    30 dicembre


    Serie A. 15ª giornata


    Napoli. Stadio della Liberazione


    NAPOLI-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus gol di Mari e J. Hansen.


    CARL AAGE PRÆST


    «Un classico che pensa da tecnico e realizza da artista», questa la definizione che il giornalista Bruno Roghi inventa per descrivere le qualità di Carl Aage Præst, longilinea punta danese dal realismo creativo che durante le Olimpiadi di Londra del 1948, con la sua Nazionale composta da calciatori non professionisti, rifila una sonora lezione agli Azzurri e addirittura sconfigge i padroni di casa, i maestri inglesi, nella finale per il terzo e quarto posto. Il brillante bronzo olimpico milita nelle file del Frem, la squadra di Copenaghen dalla quale la Juventus ha prelevato da un anno la sua stella danese, John Hansen, il mattatore della sfida contro l’Italia. Nonostante il nome altisonante e l’aspetto aristocratico, con quel capello biondo sempre perfettamente imbrillantinato, Carl Aage ha origini umili e pratica il football solo per diletto. Per questo sembrano non far presa su di lui tutte le lusinghe e le offerte di succosi ingaggi che gli arrivano dall’ambiente bianconero per bocca del suo ex compagno. Il connazionale Hansen deve impegnarsi non poco per convincerlo, ma alla fine, nell’estate del 1949, anche Præst finisce per essere ingaggiato dalla Juve. Appena giunto a Torino, al biondo ventisettenne viene offerta la maglia numero 11 e una veste tattica del tutto inedita per lui: quella di ala sinistra. D’altronde il ruolo di centravanti è già preso e le gerarchie vanno rispettate. Tanto il principe di Danimarca, oltre a un talento innato, possiede un bagaglio tecnico di tutto rispetto, che lo rende molto versatile e gli consente di spingersi in avanti col pallone fissato al piede mancino con viti e bulloni. Quando è in giornata di grazia, vederlo sgroppare sulla fascia è un vero spettacolo.


    Præst è un teorico del dribbling, formatosi sul libro di testo vergato dai piedi di Sir Stanley Matthews, grande ala britannica e primo Pallone d’Oro della storia del calcio, imprendibile nell’uno contro uno. Ma l’alunno Carl Aage non ripete la lezioncina a memoria, ci mette del suo: chi lo vede giocare giura che il giovanottone danese, quando dribbla, sembra essere due o tre mosse avanti rispetto ai difensori, come un fenomenale scacchista. Senza contare che il suo modo morbido di toccare il pallone ha qualcosa di sudamericano che fa ammattire i malcapitati terzini. Gira voce che un giocatore della Fiorentina ci perda addirittura il sonno al pensiero di doverlo affrontare. Con serpentine rapide e precise, Præst è capace di saltare avversari in serie, uno dopo l’altro, per poi scodellare al centro dei palloni succulenti che i compagni devono solo spingere in rete. A fine partita, il lato sinistro del fronte d’attacco quasi sembra arato, al punto che uno sguardo avveduto può leggere in quei solchi tutte le ubriacanti finte di corpo che lo zigzagante danese è stato in grado di disseminare sul terreno di gioco per sfuggire ai suoi inseguitori.


    La scuderia bianconera, già zeppa di purosangue, può quindi contare su un altro cavallo di razza. Muccinelli, Martino, Boniperti, Hansen e Præst: quello della stagione 1949-50 è un attacco travolgente e spettacolare, il più prolifico di sempre nella lunga storia juventina, in grado di spazzare via tutti gli avversari sotto una grandinata di gol. Eppure al “sudamericano” di Copenaghen non vengono risparmiate critiche per essere riuscito ad andare a bersaglio una sola volta nelle prime undici gare di campionato. A questo punto non resta altro da fare che zittire le malelingue offrendo loro una prova inconfutabile delle sue abilità. La vittima designata per attuare tale proposito è la Pro Patria. Al termine della dodicesima giornata, infatti, la Juve sbanca il campo di Busto Arsizio per tre reti a zero e i marcatori sono rispettivamente: Præst, quindi Carl Præst, infine Carl Aage Præst. E il caso è chiuso.


    Lui non è il tipo di giocatore che cerchi il gol con insistenza, ma quando la sua miccia si accende finisce che ne segna a grappoli. La volta che l’allenatore bianconero Carver, sotto di due reti contro la Roma, decide per disperazione di spostarlo nel ruolo originario di centrattacco, il biondo imbrillantinato riesce addirittura a cambiare volto alla partita, siglando due punti e offrendo una caterva di assist ai compagni, che conducono a un clamoroso 7-2 ai danni dei giallorossi. Il principe danese ha classe da vendere, questo non si discute, ma dal punto di vista caratteriale non sembra il massimo. È un ragazzone talmente sensibile che può capitare di vederlo commuoversi per un gol, ed è capace anche di piagnucolare in lungo e in largo per il campo quando implora i compagni di non trascurarlo e di passargli la palla, con quella sua cadenza lenta e il tono lamentoso: «Io qui solo… fatemi giocare…». Insomma una lagna, ma che calciatore!

    


    1952


    6 gennaio


    Serie A. 16ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-INTER 3-2


    Per la Juventus gol di Præst, Muccinelli e Mari.


    13 gennaio


    Serie A. 17ª giornata


    Novara. Stadio di Via Alcarotti


    NOVARA-JUVENTUS 1-4


    Per la Juventus gol di J. Hansen (2), Vivolo e Boniperti.


    20 gennaio


    Serie A. 18ª giornata


    Como. Stadio Giuseppe Sinigaglia


    COMO-JUVENTUS 2-0


    27 gennaio


    Serie A. 19ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-PADOVA 3-0


    Gol di Caprile, J. Hansen e Vivolo.


    3 febbraio


    Serie A. Girone di ritorno.20ª giornata


    Ferrara. Stadio Comunale


    SPAL-JUVENTUS 0-1


    Gol di K. A. Hansen.


    10 febbraio


    Serie A. 21ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-LEGNANO 6-1


    Per la Juventus gol di Boniperti (3) e J. Hansen (3).


    17 febbraio


    Serie A. 22ª giornata


    Roma. Stadio Nazionale


    LAZIO-JUVENTUS 2-0


    24 febbraio


    Amichevole


    Biella. Stadio Alessandro Lamarmora


    BIELLESE-JUVENTUS 2-3


    Per la Juventus gol di Vivolo (2) e Gamba.


    2 marzo


    Serie A. 23ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-FIORENTINA 4-0


    Gol di Boniperti, J. Hansen (2) e Muccinelli.


    9 marzo


    Serie A. 24ª giornata


    Bergamo. Stadio Comunale


    ATALANTA-JUVENTUS 0-1


    Gol di J. Hansen.


    16 marzo


    Serie A. 25ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-TRIESTINA 2-1


    Per la Juventus gol di J. Hansen e Muccinelli.


    19 marzo


    Amichevole


    Casale. Stadio Natale Palli


    CASALE-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Tuberosa.


    23 marzo


    Serie A. 26ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS- PRO PATRIA 5-1


    Per la Juventus gol di J. Hansen (2), Muccinelli (2) e Boniperti.


    30 marzo


    Serie A. 27ª giornata


    Udine. Stadio Moretti


    UDINESE-JUVENTUS 2-7


    Per la Juventus gol di Vivolo (3), J. Hansen (2) e K. A. Hansen (2).


    5 aprile


    Serie A. 28ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-SAMPDORIA 2-1


    Per la Juventus gol di K. A. Hansen e Vivolo.


    13 aprile


    Serie A. 29ª giornata


    Lucca. Stadio Porta Elisa


    LUCCHESE-JUVENTUS 0-0


    20 aprile


    Serie A. 30ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-TORINO 6-0


    Gol di J. Hansen (2), K. A. Hansen, Vivolo, Boniperti (2).


    17 aprile


    Amichevole


    Torino.


    JUVENTUS-SELEZIONE 1A DIVISIONE PIEMONTE 6-2


    Per la Juventus gol di Scaramuzzi (2), Gamba, Caprile e Mazzucco (2)


    Le due squadre hanno giocato a portieri invertiti: Scoffone con la Juventus, Viola con la Selezione 1a Divisione Piemonte.


    27 aprile


    Serie A. 31ª giornata


    Bologna. Stadio Comunale


    BOLOGNA-JUVENTUS 2-3


    Per la Juventus gol di J. Hansen, K. A. Hansen e Vivolo.


    4 maggio


    Serie A. 32ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-MILAN 3-1


    Per la Juventus gol di Vivolo, Boniperti e Præst.


    11 maggio


    Serie A. 33ª giornata


    Palermo. Stadio La Favorita


    PALERMO-JUVENTUS 0-0


    22 maggio


    Partita di beneficenza


    Voghera. Stadio Comunale


    VOGHERESE-JUVENTUS 2-6


    Per la Juventus gol di Muccinelli, Vivolo, K. A. Hansen, Boniperti, J. Hansen (2).


    25 maggio


    Serie A. 34ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-NAPOLI 1-1


    Per la Juventus gol di K. A. Hansen.


    1 giugno


    Serie A. 35ª giornata


    Milano. Stadio San Siro


    INTER-JUVENTUS 3-2


    Per la Juventus gol di Boniperti e J. Hansen.


    La Juventus è matematicamente campione d’Italia per la nona volta.


    8 giugno


    Serie A. 36ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-NOVARA 3-1


    Per la Juventus gol di Vivolo, Muccinelli e Parola.


    11 giugno


    Amichevole


    Locarno


    Selezione Locarno-Juventus 1-5


    Per la Juventus gol di J. Hansen (2), K. A. Hansen, Vivolo e Caprile.


    15 giugno


    Serie A. 37ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-COMO 0-0


    22 giugno


    Serie A. 38ª giornata


    Padova. Stadio Silvio Appiani


    PADOVA-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus gol di Caprile e Muccinelli


    Termina il campionato 1951-1952. La Juventus vince il 9° scudetto della sua storia. Il bilancio è di 26 vittorie, 8 pareggi e 4 sconfitte. 98 gol fatti e 34 subiti. Capocannoniere della squadra e della Serie A è stato John Hansen con 30 gol.


    26 giugno


    Coppa Latina. Semifinale


    Parigi. Parco dei Principi


    JUVENTUS-FC BARCELLONA 2-4


    Per la Juventus doppietta di Boniperti.


    La Coppa Latina è stata una competizione calcistica internazionale tenutasi dal 1949 al 1957 e riservata alle squadre di club campioni nazionali di Francia, Italia, Portogallo e Spagna.


    Prima della nascita della Coppa dei Campioni, la Coppa Latina è stata tra le più prestigiose competizioni calcistiche europee dell’epoca. Il torneo si svolgeva a giugno-luglio, al termine dei campionati nazionali, ed era ospitato in uno o due stadi di uno dei quattro paesi partecipanti. La formula era quella della final four, con accoppiamenti di semifinale in gara unica e, a seguire, finali per il 3º e 1º posto.


    28 giugno


    Coppa Latina. Finale 3º posto


    Parigi. Parco dei Principi


    JUVENTUS-SPORTING LISBONA 3-2


    Gol di Boniperti, K. A. Hansen e Vivolo.


    Rosa della Juventus per la stagione 1952-1953


    Allenatore: György Sárosi


    Portieri: Filippo Cavalli, Giovanni Viola


    Difensori: Alberto Bertuccelli, Giuseppe Corradi, Bruno Garzena, Sergio Manente


    Centrocampisti: Rino Ferrario, Giacomo Mari, Carlo Parola, Alberto Piccinini, Umberto Pinardi


    Attaccanti: Giampiero Boniperti, Riccardo Carapellese, Guido Del Grosso, John Hansen, Karl Aage Hansen, Ermes Muccinelli e Karl Aage Præst, Pasquale Vivolo.


    31 agosto


    Amichevole


    Ivrea. Stadio Gino Pistoni


    Ivrea-Juventus 1-16


    Per la Juventus gol di K. A. Hansen (2), Carapellese, Boniperti (3), J. Hansen (5), Muccinelli (2), Vivolo (2) e autogol di Viola.


    6 settembre


    Amichevole


    Milano. Stadio San Siro


    MILAN-JUVENTUS 3-0


    14 settembre


    Serie A. Girone di andata. 1ª giornata


    Palermo. Stadio La Favorita


    PALERMO-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Carapellese.


    21 settembre


    Serie A. 2ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-BOLOGNA 1-2


    Per la Juventus gol di J. Hansen.


    28 settembre


    Serie A. 3ª giornata


    Bergamo. Stadio Comunale


    ATALANTA-JUVENTUS 1-5


    Per la Juventus gol di Muccinelli, Carapellese (2), Vivolo e J. Hansen.


    5 ottobre


    Serie A. 4ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-TRIESTINA 3-2


    Per la Juventus gol di J. Hansen e Vivolo (2).


    12 ottobre


    Serie A. 5ª giornata


    Firenze. Stadio Comunale


    FIORENTINA-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus doppietta di Vivolo.


    19 ottobre


    Serie A. 6ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-UDINESE 4-0


    Gol di Vivolo, J. Hansen (2) e Præst.


    2 novembre


    Serie A. 7ª giornata


    Como. Stadio Giuseppe Sinigaglia


    COMO-JUVENTUS 0-1


    Gol di Carapellese.


    9 novembre


    Serie A. 8ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-TORINO 4-1


    Per la Juventus gol di J. Hansen, Boniperti, Præst e Muccinelli.


    16 novembre


    Serie A. 9ª giornata


    Novara. Stadio di via Alcarotti


    NOVARA-JUVENTUS 0-6


    Gol di J. Hansen (2), Vivolo (3) e autogol di Feccia.


    23 novembre


    Serie A. 10ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-SAMPDORIA 3-0


    Tripletta di Vivolo!


    30 novembre


    Serie A. 11ª giornata


    Ferrara. Stadio Comunale


    SPAL-JUVENTUS 2-2


    Per la Juventus gol di Vivolo e J. Hansen.


    7 dicembre


    Serie A. 12ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-MILAN 0-3


    14 dicembre


    Serie A. 13ª giornata


    Busto Arsizio. Stadio Comunale


    PRO PATRIA-JUVENTUS 3-3


    Per la Juventus gol di J. Hansen (2) e Carapellese.


    21 dicembre


    Serie A. 14ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-ROMA 3-2


    Per la Juventus gol di Præst (2) e J. Hansen.

    


    1953


    4 gennaio


    Serie A. 15ª giornata


    Milano. Stadio San Siro


    INTER-JUVENTUS 2-0


    11 gennaio


    Serie A. 16ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-LAZIO 5-0


    Gol di J. Hansen (2), Præst, K. A. Hansen e Muccinelli.


    18 gennaio


    Serie A. 17ª giornata


    Napoli. Stadio della Liberazione


    NAPOLI-JUVENTUS 3-2


    Per la Juventus gol di J. Hansen e Præst.


    25 gennaio


    Serie A. Girone di ritorno. 18ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-PALERMO 2-1


    Per la Juventus gol di Mari e Boniperti.


    1 febbraio


    Serie A. 19ª giornata


    Bologna. Stadio Comunale


    BOLOGNA-JUVENTUS 1-0


    8 febbraio


    Serie A. 20ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-ATALANTA 1-1


    Per la Juventus gol di J. Hansen


    15 febbraio


    Serie A. 21ª giornata


    Trieste. Stadio Comunale


    TRIESTINA-JUVENTUS 2-1


    Per la Juventus gol di J. Hansen.


    22 febbraio


    Serie A. 22ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-FIORENTINA 8-0


    Per la Juventus gol di Boniperti (2), Vivolo, Carapellese (2), J. Hansen (2), Præst.


    1 marzo


    Serie A. 23ª giornata


    Udine. Stadio Moretti


    UDINESE-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Carapellese.


    8 marzo


    Serie A. 24ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-COMO 2-1


    Per la Juventus gol di Vivolo e Boniperti.


    15 marzo


    Serie A. 25ª giornata


    Torino. Stadio Filadelfia


    TORINO-JUVENTUS 0-1


    Per la Juventus gol di Præst.


    22 marzo


    Serie A. 26ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-NOVARA 1-1


    Per la Juventus gol di J. Hansen.


    29 marzo


    Serie A. 27ª giornata


    Genova. Stadio Luigi Ferraris


    SAMPDORIA-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di J. Hansen.


    1 aprile


    Nasce a Meldola Alberto Zaccheroni. Allenerà la Juventus nel 2010, subentrando all’esonerato Ciro Ferrara. Chiuderà il campionato al 7° posto, qualificandosi in Europa League, ma il contratto in scadenza non verrà rinnovato e la Juventus ingaggerà per la stagione successiva Luigi Delneri.


    5 aprile


    Serie A. 28ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-SPAL 2-2


    Per la Juventus gol di Del Grosso e Carapellese.


    12 aprile


    Serie A. 29ª giornata


    Milano. Stadio San Siro


    MILAN-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus gol di Præst e Boniperti.


    19 aprile


    Serie A. 30ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-PRO PATRIA 2-0


    Per la Juventus gol di K. A. Hansen e Muccinelli.


    26 aprile


    Amichevole


    Alessandria. Stadio Giuseppe Moccagatta


    ALESSANDRIA-JUVENTUS 1-4


    Per la Juventus gol di Muccinelli (2), Parola, K. A. Hansen.


    30 aprile


    Amichevole


    La Spezia. Stadio Alberto Picco


    ARSENAL SPEZIA-JUVENTUS 2-3


    Per la Juventus gol di Parola doppietta di K. A. Hansen.


    3 maggio


    Serie A. 31ª giornata


    Roma. Stadio Nazionale


    ROMA-JUVENTUS 3-0


    10 maggio


    Serie A. 32ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-INTER 2-1


    Per la Juventus gol di Boniperti e Præst.


    24 maggio


    Serie A. 33ª giornata


    Roma. Stadio Olimpico


    LAZIO-JUVENTUS 0-1


    Gol di Vivolo.


    31 maggio


    34ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-NAPOLI 1-1


    Per la Juventus gol di J. Hansen.


    Termina la stagione 1952-1953. La Juventus si classifica al 2° posto, alle spalle dell’Inter. Il bilancio è di 18 vittorie, 9 pareggi e 7 sconfitte. 73 gol fatti e 40 subiti. Il capocannoniere della squadra è John Hansen con 22.


    3 giugno


    Aldo Olivieri è il nuovo allenatore della Juventus. Ex portiere, soprannominato Gatto Magico per la spettacolarità dei suoi interventi, Olivieri è nato a San Michele Extra nel 1910. È stato campione del mondo con la Nazionale Italiana nel 1938. Allenerà la Juventus per 2 stagioni, dal 1953 al 1955. Nel 1956 sarà sospeso per un anno, per aver trattato trasferimenti di giocatori, attività all’epoca proibita agli allenatori. Muore a Camaiore nel 2001.


    11 giugno


    Amichevole


    Aarhus.


    JUTLAND-JUVENTUS 1-5


    Per la Juventus gol di Muccinelli (2), Ferrario e Boniperti (2).


    16 giugno


    Amichevole


    Copenaghen. Stadio Idraetsparken


    BOLDKLUB 93-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus gol di Boniperti e J. Hansen.


    20 giugno


    Amichevole


    Randers.


    Randers Freja-Juventus 1-6


    Per la Juventus gol di J. Hansen, Muccinelli (2) e K. A. Hansen (3).


    23 giugno


    Amichevole


    Esbjerg.


    ESBJERG-JUVENTUS 2-7


    Per la Juventus gol di Præst (2), J. Hansen (2), Muccinelli (2) e Montico.


    29 giugno


    Amichevole


    Odense.


    SELEZ. ODENSE-JUVENTUS 2-5


    Per la Juventus gol di Muccinelli (2), Boniperti (2) e K. A. Hansen.


    1 luglio


    Amichevole


    Copenaghen. Stadio Idraetsparken


    SELEZ. ALLYANCE-JUVENTUS 2-4


    Per la Juventus gol di Muccinelli, Boniperti, J. Hansen e Rasmussen.


    4 luglio


    Amichevole


    Micheville


    SELEZ. MOSELLE-JUVENTUS 2-1


    Per la Juventus gol di Muccinelli


    Rosa della Juventus per la stagione 1953-1954


    Allenatore: Aldo Olivieri


    Portieri: Elio Angelini, Giovanni Viola


    Difensori: Alberto Bertuccelli, Giuseppe Corradi, Sergio Manente, Alfredo Travia


    Centrocampisti: Rino Ferrario, Aredio Gimona, Antonio Montico, Guglielmo Oppezzo, Carlo Parola, Umberto Pinardi


    Attaccanti: Giampiero Boniperti, John Hansen, Guido Del Grosso, Guido Macor, Ermes Muccinelli, Karl Åge Præst, Eduardo Ricagni.


    30 agosto


    Amichevole


    Biella. Stadio Alessandro Lamarmora


    BIELLESE-JUVENTUS 2-4


    Per la Juventus gol di Boniperti, Gimona, Ricagni e Oppezzo.


    2 settembre


    Amichevole


    Genova. Stadio Luigi Ferraris


    SAMPDORIA-JUVENTUS 4-2


    Per la Juventus gol di Travia e Muccinelli.


    6 settembre


    Amichevole


    Milano. Stadio San Siro.


    MILAN-JUVENTUS 3-2


    Per la Juventus gol di Boniperti e J. Hansen.


    13 settembre


    Serie A. Girone di andata. 1ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-TRIESTINA 3-1


    Per la Juventus gol di Boniperti (2) e Muccinelli.


    20 settembre


    Serie A. 2ª giornata


    Genova. Stadio Luigi Ferraris


    GENOA-JUVENTUS 1-3


    Per la Juventus tripletta di Boniperti.


    24 settembre


    Amichevole


    Alessandria. Stadio Giuseppe Moccagatta


    ALESSANDRIA-JUVENTUS 2-1


    Per la Juventus gol di Settembrino.


    27 settembre


    Serie A. 3ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-FIORENTINA 0-0


    27 settembre


    Nasce a Tripoli, da genitori italiani cresciuti durante la colonizzazione, Claudio Gentile. Considerato uno dei migliori terzini della storia del calcio italiano, giocherà nella Juventus per 11 stagioni, dal 1973 al 1984, formando con Zoff, Cabrini e Scirea una delle migliori linee difensive di sempre. Con la squadra bianconera vincerà 6 campionati di Serie A, due Coppe Italia, una Coppa delle Coppe e una Coppa UEFA. Nel 2007 è stato inserito dal quotidiano inglese «The Times» all’ottavo posto nella classifica dei calciatori più rudi di tutti i tempi nonostante abbia ricevuto una sola espulsione in tutta la carriera, per somma di ammonizioni.


    4 ottobre


    Serie A. 4ª giornata


    Roma. Stadio dei Centomila


    LAZIO-JUVENTUS 2-1


    Per la Juventus gol di Hansen.


    11 ottobre


    Serie A. 5ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-SAMPDORIA 1-0


    Gol di Boniperti.


    18 ottobre


    Serie A. 6ª giornata


    Torino. Stadio Filadelfia


    TORINO-JUVENTUS 2-4


    Per la Juventus gol di Præst, Hansen e Boniperti (2).


    25 ottobre


    Serie A. 7ª giornata


    Legnano. Stadio cittadino di via Carlo Pisacane


    LEGNANO-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Hansen.


    1 novembre


    Serie A. 8ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-UDINESE 1-0


    Gol di Ricagni.


    8 novembre


    Serie A. 9ª giornata


    Bologna. Stadio Comunale


    BOLOGNA-JUVENTUS 0-1


    Gol di Præst.


    22 novembre


    Serie A. 10ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-INTER 2-2


    Per la Juventus gol di Boniperti e Hansen.


    29 novembre


    Serie A. 11ª giornata


    Ferrara. Stadio Comunale


    SPAL-JUVENTUS 1-3


    Per la Juventus gol di Præst (2) e Ricagni.


    6 dicembre


    Serie A. 12ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-ROMA 3-0


    Per la Juventus gol di Ricagni, Præst e Muccinelli.


    13 dicembre


    Amichevole


    Monza. Stadio Città di Monza


    MONZA-JUVENTUS 3-2


    Per la Juventus gol di Barengo e Mazzucchi.


    20 dicembre


    Serie A. 13ª giornata


    Milano. Stadio San Siro


    MILAN-JUVENTUS 1-0


    27 dicembre


    Serie A. 14ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-NOVARA 0-0

    


    1954


    3 gennaio


    Serie A. 15ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-ATALANTA 2-0


    Per la Juventus gol di Ricagni e autogol di Rota.


    10 gennaio


    Serie A. 16ª giornata


    Palermo. Stadio La Favorita


    PALERMO-JUVENTUS 1-3


    Per la Juventus gol di Ricagni (2) e Muccinelli.


    13 gennaio


    Amichevole


    Catania. Stadio Cibali


    CATANIA-JUVENTUS 3-3


    Per la Juventus gol di Corradi, Manente e Ricagni.


    17 gennaio


    Serie A. 17ª giornata


    Napoli. Stadio della Liberazione


    NAPOLI-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus gol di Ricagni e Boniperti.


    31 gennaio


    Serie A. Girone di ritorno.18ª giornata


    Trieste. Stadio Comunale


    TRIESTINA-JUVENTUS 2-2


    Per la Juventus gol di Pinardi e Ricagni.


    7 febbraio


    Serie A. 19ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-GENOA 3-1


    Per la Juventus gol di Hansen (2) e Macor


    12 febbraio


    Nasce a Leno Luciano Bodini. Di ruolo portiere, giocherà nella Juventus per un decennio, dal 1979 al 1989. Storica riserva prima di Zoff e poi di Tacconi, è stato per questo chiamato come il 12º per eccellenza del calcio italiano. La sua miglior stagione in bianconero è quella del 1984-1985, quando Giovanni Trapattoni lo preferisce spesso al titolare Tacconi, affidandogli la porta della Juventus anche nella vittoriosa finale di Supercoppa UEFA contro il Liverpool, e nella semifinale di Coppa dei Campioni contro i francesi del Bordeaux.


    14 febbraio


    Serie A. 20ª giornata


    Firenze. Stadio Comunale


    FIORENTINA-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Ricagni.


    21 febbraio


    Serie A. 21ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-LAZIO 0-0


    28 febbraio


    Serie A. 22ª giornata


    Genova. Stadio Luigi Ferraris


    SAMPDORIA-JUVENTUS 0-1


    Per la Juventus gol di Ricagni.


    2 marzo


    Amichevole


    Nizza. Stade du Ray Saint-Maurice


    OLYMPIQUE NIZZA-JUVENTUS 3-2


    Per la Juventus gol di Giarrizzo e Montico.


    7 marzo


    Serie A. 23ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-TORINO 0-0


    14 marzo


    Serie A. 24ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-LEGNANO 2-1


    Per la Juventus gol di Ricagni e autogol Lupi.


    21 marzo


    Serie A. 25ª giornata


    Udine. Stadio Moretti


    UDINESE-JUVENTUS 0-2


    Per la Juventus gol di Manente e Ricagni.


    28 marzo


    Serie A. 26ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-BOLOGNA 2-2


    Per la Juventus gol di Boniperti e Ferrario.


    30 marzo


    Amichevole


    Torino.


    JUVENTUS-CENISIA 7-0


    Gol di Muccinelli (3), Turchi, Colombo (2) e Macor.


    4 aprile


    Serie A. 27ª giornata


    Milano. Stadio San Siro


    INTER-JUVENTUS 6-0


    18 aprile


    Serie A. 28ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-SPAL 3-1


    Per la Juventus gol di Ricagni, Boniperti e Manente.


    25 aprile


    Serie A. 29ª giornata


    Roma. Stadio dei Centomila


    ROMA-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Muccinelli.


    2 maggio


    Serie A. 30ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-MILAN 1-0


    Gol di Hansen.


    9 maggio


    Serie A. 31ª giornata


    Novara. Stadio di via Alcarotti


    NOVARA-JUVENTUS 0-1


    Per la Juventus gol di Ferrario.


    16 maggio


    Serie A. 32ª giornata


    Bergamo. Stadio Comunale


    ATALANTA-JUVENTUS 3-2


    Per la Juventus gol di Hansen e Boniperti.


    23 maggio


    Serie A. 33ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-PALERMO 4-1


    Per la Juventus gol di Ricagni (3) e Muccinelli.


    30 maggio


    Serie A. 34ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-NAPOLI 3-2


    Per la Juventus gol di Ricagni, Boniperti e Hansen.


    Termina il campionato 1953-1954. La Juventus si classifica al 2° posto, ad un punto dall’Inter. Il bilancio della stagione è di 20 vittorie, 10 pareggi e 4 sconfitte. 58 gol fatti e 34 subiti. Il capocannoniere della squadra è Eduardo Ricagni con 17 gol.


    6 giugno


    Amichevole


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-MONZA 7-4


    Per la Juventus gol di Bey (2), Barengo (2), Colombo (2) e Guagno.


    Rosa della Juventus per la stagione 1954-1955


    Allenatore: Aldo Olivieri


    Portieri: Elio Angelini, Giovanni Viola


    Difensori: Giuseppe Corradi, Bruno Garzena, Sergio Manente, Alfredo Travia


    Centrocampisti: Umberto Colombo, Rino Ferrario, Aredio Gimona, Antonio Montico, Guglielmo Oppezzo, Giorgio Turchi


    Attaccanti: Giampiero Boniperti, Helge Bronée, Ettore Mannucci, Ermes Muccinelli, Karl Aage Præst e Gino Raffin.


    29 agosto


    Amichevole


    Cuneo. Stadio Fratelli Paschiero


    CUNEO-JUVENTUS 0-4


    Gol di Mannucci (3) e Guagno.


    31 agosto


    Amichevole


    Torino.


    CENISIA-JUVENTUS 0-7


    Gol di Muccinelli (3), Colombo (2), Turchi e Macor.


    5 settembre


    Amichevole


    Genova. Stadio Luigi Ferraris


    SAMPDORIA-JUVENTUS 4-0


    12 settembre


    Amichevole


    Firenze. Stadio Comunale


    FIORENTINA-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Mannucci.


    18 settembre


    Giovanni Agnelli si dimette da presidente della Juventus.


    Enrico Craveri, Nino Cravetto e Marcello Giustiniani diventano presidenti facenti funzioni.


    19 settembre


    Serie A. 1ª giornata


    Busto Arsizio. Stadio Comunale


    PRO PATRIA-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus gol di Muccinelli e Oppezzo.


    24 settembre


    Nasce a Careggine Marco Tardelli. Giocherà nella Juventus dal 1975 al 1985, vincendo 5 campionati italiani e tutte e tre le principali competizioni UEFA per club, divenendo uno dei primi tre giocatori (assieme ai suoi compagni di squadra Antonio Cabrini e Gaetano Scirea) ad aver conseguito questo record. L’ultima partita che giocherà in maglia bianconera sarà la finale di Coppa dei Campioni vinta per 1-0 contro il Liverpool, partita passata alla storia per la strage dell’Heysel, il 29 maggio 1985. In totale giocherà 259 partite, segnando 34 gol.


    26 settembre


    Serie A. 2ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-LAZIO 4-2


    Per la Juventus gol di Bronée (2), Præst e autogol di Primo Sentimenti


    3 ottobre


    Serie A. 3ª giornata


    Novara. Stadio di via Alcarotti


    NOVARA-JUVENTUS 2-2


    Per la Juventus gol di Bronée e Manente.


    10 ottobre


    Serie A. 4ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-TRIESTINA 1-2


    Per la Juventus gol di Præst.


    17 ottobre


    Serie A. 5ª giornata


    Firenze. Stadio Comunale


    FIORENTINA-JUVENTUS 0-0


    24 ottobre


    Serie A. 6ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-CATANIA 1-1


    Per la Juventus gol di Bronée.


    31 ottobre


    Serie A. 7ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-NAPOLI 1-1


    Per la Juventus gol di Boniperti.


    7 novembre


    Serie A. 8ª giornata


    Roma. Stadio dei Centomila


    ROMA-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Manente


    14 novembre


    Serie A. 9ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-TORINO 3-0


    Gol di Boniperti (2) e Oppezzo.


    21 novembre


    Serie A. 10ª giornata


    Udine. Stadio Moretti


    UDINESE-JUVENTUS 0-1


    Gol di Mannucci.


    4 dicembre


    Amichevole


    Como. Stadio Giuseppe Sinigallia


    COMO-JUVENTUS 1-0


    12 dicembre


    Serie A. 11ª giornata Milano. Stadio San Siro


    INTER-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus gol di Bronée e Boniperti.


    19 dicembre


    Serie A. 12ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-GENOA 2-1


    Per la Juventus gol di Montico e Manente.


    26 dicembre


    Serie A. 13ª giornata


    Ferrara. Stadio Comunale


    SPAL-JUVENTUS 0-0


    GIAMPIERO BONIPERTI


    La leggenda vuole che l’Avvocato, per convincere il prodigio di Barengo a firmare, fosse stato costretto a promettergli una mucca in cambio di ogni gol segnato. La moneta bovina fa presa, perché suo padre ha una fattoria da mandare avanti, perciò affare fatto. Boniperti è della Juve, poi col tempo, sarà la Juve.


    A dare il benvenuto al novizio ci pensa il senatore Nuccio Parola, il quale, dopo un tunnel subìto, rifila al giovane impudente una gomitata che lo fa apparire alla prima foto ufficiale in maglia juventina con un occhio vistosamente tumefatto. Parola è un maestro severo, ma anche un esperto capobranco da cui apprendere i segreti del mestiere e, all’occorrenza, un angelo custode che sa dimostrarsi prodigo di premure.


    Il 2 marzo 1947 giunge il momento per il biondino di debuttare in campionato: l’allenatore Renato Cesarini gli infila la numero 9 bianconera e lo butta nella mischia contro il Milan. La Juventus esce sconfitta e le critiche per il nuovo gioiellino non sono lusinghiere, al punto che per qualche domenica non viene più schierato. Torna sul campo di Genova contro la neonata Sampdoria e stavolta è un trionfo. Giampiero segna la prima rete della sua quindicennale carriera da professionista con la Juventus, la squadra per cui ha sempre tifato fin da bambino. La gioia è incontenibile ma lui non è ancora soddisfatto e, prima dello scadere, tramuta quel primo sigillo in una doppietta. Il giorno seguente, come pattuito, si reca con il padre agli allevamenti degli Agnelli per riscuotere il compenso: preleva due mucche, per giunta le sceglie gravide e l’Avvocato sorride. Ci sa fare, Boni, con quel piede leggiadro taglia 38, che lo rende così simile al suo talent-scout Farfallino Borel. Gioca in modo divino e segna moltissimo, sempre in bilico tra fantasia e pragmatismo, consolidandosi giorno dopo giorno. In quella prima stagione in bianconero sono 6 i gol da ripartire in sole 5 presenze.


    L’anno seguente, al termine di una maratona estenuante durata la bellezza di 40 gare, il bomber di Barengo si aggiudica addirittura la classifica dei marcatori, con due lunghezze di vantaggio sul mitico Valentino Mazzola, gonfiando la rete per ben 27 volte.


    In quegli anni la Juventus torna a essere vincente, occupando il trono lasciato incustodito dal Grande Torino dopo la tragedia di Superga. Arrivano due scudetti in tre stagioni e Boniperti è ormai il deus ex machina di ogni trama offensiva bianconera. Con estrema duttilità, comincia ad allargare il suo raggio d’azione e, da centravanti, si ricicla all’occorrenza da mezzala, svariando in posizione più defilata sul fronte d’attacco. Il vizietto del gol continua ad avercelo: memorabile la sua tripletta contro il Genoa del 20 settembre 1953 o ancora la doppietta nel derby della Mole del 1954, con cui mette la freccia e sorpassa Felice Borel, di nuovo lui, nella classifica dei marcatori bianconeri di tutti i tempi. Niente male per uno che detesta l’allenamento troppo intenso e, quando può, vi si sottrae volentieri.


    Ormai il nome di Giampiero Boniperti è famigerato e temuto, e i suoi avversari lo scherniscono irrispettosamente chiamandolo Marisa, per quei suoi boccoli biondi. Ma Boni, sul terreno di gioco, si dimostra tutt’altro che muliebre. Non c’è la diretta TV e in area di rigore volano colpi proibiti, la tenace bandiera juventina viene scossa da raffiche antagoniste, ne prende in gran quantità e ne restituisce altrettante, senza mai tirare indietro la gamba. Anzi, facendo a fette le caviglie di chi tenti d’intralciargli la via del gol (chiedere per conferma a Cesare Maldini, otto punti di sutura al termine di un concitato Juve-Milan) anche grazie a un’arma che lui è il primo calciatore in assoluto del campionato italiano a poter brandire: i temibili scarpini coi tacchetti d’acciaio, importati direttamente dal Regno Unito, regalo del difensore tedesco Posipal, suo compagno di squadra in un’Inghilterra vs Resto d’Europa, organizzata nel 1953 a Wembley in occasione del 90° anniversario della Football Association. Già, perché il venticinquenne Giampiero Boniperti è l’unico nazionale azzurro selezionato per l’occasione dal mister olandese Lotsy. La partita finisce 4-4 e lo juventino offre una prestazione eccellente, sublimata dalla doppietta che lo incorona migliore in campo. E stavolta è tutta l’Italia a farci bella figura. Nel frattempo, per la sua squadra comincia un Quinquennio di digiuno da successi. Per correre ai ripari, la società piazza il colpaccio sul mercato e porta a Torino due fuoriclasse da inserire in zona d’attacco: la premiata ditta Charles&Sívori. Che ne sarà dell’uomo che per oltre un decennio ha scavato la sua trincea proprio in quella fetta di campo?


    Il grande giornalista Gianni Brera suggerisce al condottiero juventino di fare un passo indietro, lasciando alle forze fresche il compito di lanciarsi in avanscoperta a caccia del gol. La strategia è vincente: il capitano bianconero consegna la sua maglia numero 9 al Gigante Buono Charles e arretra di qualche metro, propiziando a suon di assist la ribalta della coppia d’assi straniera. Dopo aver tratto il meglio da sé stesso, Boniperti dimostra di saper trarre il massimo anche dagli altri. L’Avvocato ha imparato questa lezione e se ne ricorda nel 1971, quando richiama l’indimenticato capitano per ricoprire il ruolo di Presidente. Con Boniperti dietro la scrivania, il palmarès bianconero sarà impressionante: 9 scudetti, conditi da 3 Coppe Italia e soprattutto mezza dozzina di Coppe europee. “Bonipertiana” diventerà la qualifica per descrivere la Juve che vince.


    E lui vivrà e soffrirà per sempre da juventino: abbandonerà ogni volta la tribuna durante l’intervallo della partita e si allontanerà, andando verso casa con l’orecchio incollato alla radio e la speranza di sentire prima possibile il boato del Comunale.

    


    1955


    2 gennaio


    Serie A. 14ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-MILAN 3-4


    Per la Juventus gol di Manente, Montico e Boniperti.


    6 gennaio


    Serie A. 15ª giornata


    Bologna. Stadio Comunale


    BOLOGNA-JUVENTUS 2-1


    Per la Juventus gol di Montico.


    16 gennaio


    Amichevole


    Busto Arsizio-Stadio Comunale


    PRO PATRIA-JUVENTUS 0-0


    23 gennaio


    Serie A. 16ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-ATALANTA 0-0


    30 gennaio


    Serie A. 17ª giornata


    Genova. Stadio Luigi Ferraris


    SAMPDORIA-JUVENTUS 5-1


    Per la Juventus gol di Bronée.


    6 febbraio


    Serie A. Girone di ritorno. 18ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-PRO PATRIA 4-2


    Per la Juventus gol di Raffin, Muccinelli, Colombo e Bronée.


    13 febbraio


    Serie A. 19ª giornata


    Roma. Stadio dei Centomila


    LAZIO-JUVENTUS 2-1


    Per la Juventus gol di Montico.


    20 febbraio


    Serie A. 20ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-NOVARA 2-1


    Per la Juventus gol di Manente e autogol di De Togni.


    27 febbraio


    Serie A. 21ª giornata


    Trieste. Stadio Comunale


    TRIESTINA-JUVENTUS 4-2


    Per la Juventus doppietta di Boniperti.


    6 marzo


    Serie A. 22ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-FIORENTINA 4-1


    Per la Juventus gol di Colombo, Boniperti, Bronée e Manente.


    13 marzo


    Serie A. 23ª giornata


    Catania. Stadio Cibali


    CATANIA-JUVENTUS 2-2


    Per la Juventus gol di Bronée e Præst.


    17 marzo


    Amichevole


    Cosenza. Stadio Emilio Morrone


    COSENZA-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus doppietta di Montico.


    20 marzo


    Serie A. 24ª giornata


    Napoli. Stadio della Liberazione


    NAPOLI-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Colombo.


    3 aprile


    Serie A. 25ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-ROMA 1-1


    Per la Juventus gol di Montico.


    10 aprile


    Serie A. 26ª giornata


    Torino. Stadio Filadelfia


    TORINO-JUVENTUS 2-2


    Per la Juventus gol di Manente e autogol di Bearzot.


    13 aprile


    Amichevole


    Ivrea. Stadio Gino Pistoni


    IVREA-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Rondano.


    17 aprile


    Serie A. 27ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-UDINESE 1-1


    Per la Juventus gol di Præst.


    24 aprile


    Serie A. 28ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-INTER 3-2


    Per la Juventus gol di Præst, Montico e Manente.


    1 maggio


    Serie A. 29ª giornata


    Genova. Stadio Luigi Ferraris


    GENOA-JUVENTUS 2-0


    4 maggio


    Amichevole


    Liegi. Stadio Maurice Dufrasne


    STANDARD LIEGI-JUVENTUS 1-0


    8 maggio


    Serie A. 30ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-SPAL 3-1


    Per la Juventus gol di Manente (2) e Colombo.


    14 maggio


    Il bianconero Alfredo Travia viene arrestato, e rimesso in libertà provvisoria dopo 24 ore, per oltraggio a pubblico ufficiale. L’episodio in un bar di Torino, di proprietà della moglie del giocatore.


    15 maggio


    Serie A. 31ª giornata


    Milano. Stadio San Siro


    MILAN-JUVENTUS 3-1


    Per la Juventus gol di Boniperti.


    28 maggio


    Amichevole


    Brescia. Stadium di viale Piave


    BRESCIA-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus doppietta di Colombo.


    4 giugno


    Serie A. 32ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-BOLOGNA 5-1


    Per la Juventus gol di Colombo, Bronée (2), Mannucci e autogol di Ballacci.


    12 giugno


    Serie A. 33ª giornata


    Bergamo. Stadio Comunale


    ATALANTA-JUVENTUS 2-1


    Per la Juventus gol di Præst.


    15 giugno


    La Juventus comunica che sarà Sandro Puppo, attuale tecnico del Barcellona, l’allenatore per la stagione 1955-1956.


    19 giugno


    Serie A. 34ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-SAMPDORIA 2-2


    Per la Juventus gol di Ferrario e Gimona.


    Termina il campionato di Serie A 1954-1955. La Juventus si classifica al 7° posto. Il bilancio è di 12 vittorie, 13 pareggi e 9 sconfitte, con 60 gol fatti e 53 subiti. Il capocannoniere della squadra è il danese Helge Bronée con 11 gol.


    21 giugno


    Nasce a Jœuf, in Francia Michel François Platini. Soprannominato Le Roi, giocherà nella Juventus dal 1982 al 1987. Considerato uno dei migliori giocatori di sempre, vincerà il Pallone d’oro per tre edizioni consecutive (1983, 1984, 1985). Il francese vincerà con la squadra bianconera 2 campionati italiani, 1 coppa Italia, 1 Coppa delle Coppe, 1 Supercoppa UEFA, 1 Coppa dei Campioni e 1 Coppa Intercontinentale. In totale giocherà 224 partite e segnerà 104 gol. Al termine della sua ultima partita giocata in serie A, Juventus-Brescia 3-2 del 17 maggio 1987, dichiara in un’intervista alla Rai: «Ho giocato nel Nancy perché era la mia città, nel Saint-Étienne perché era la migliore in Francia e nella Juventus perché è la migliore al mondo».


    25 giugno


    Torneo Notturno Coppa Città di Torino


    Torino. Stadio Filadelfia


    JUVENTUS-LA CHAUX-DE-FONDS 1-0


    Gol di Vairo.


    Il regolamento del torneo amichevole prevede gare di 70 minuti. In caso di parità si disputa un tempo supplementare di 10 minuti, se permane il risultato di pari le sorti si decidono tramite sorteggio.


    26 giugno


    Torneo Notturno Coppa Città di Torino


    Torino. Stadio Filadelfia


    TORINO-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Macor.


    Sfida finita in parità: il sorteggio non avuto luogo perché il Torino ha, con un bel gesto, offerto la coppa alla Juventus.


    6 luglio


    Umberto Agnelli è il nuovo presidente della Juventus.


    Rosa della Juventus per la stagione 1955-1956


    Allenatore: Sandro Puppo


    Portieri: Giuseppe Vavassori, Giovanni Viola


    Difensori: Benito Boldi, Angelo Caroli, Giuseppe Corradi, Bruno Garzena, Piero Giuliano


    Centrocampisti: Piero Aggradi, Umberto Colombo, Flavio Emoli, Antonio Montico, Cesare Nay, Guglielmo Oppezzo, Giorgio Turchi


    Attaccanti: Antonio Barengo, Giorgio Bartolini, Giampiero Boniperti, Leonardo Colella, Stefano Francescon, Luca Frateschi, Karl Aage Præst, Guerrino Rossi, Gino Stacchini, Juan Vairo.


    4 settembre


    Amichevole


    Cremona. Stadio Giovanni Zini.


    CREMONESE-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus gol di Vairo e autogol di Variani.


    11 settembre


    Amichevole


    Padova. Stadio Silvio Appiani


    PADOVA-JUVENTUS 3-0


    18 settembre


    Serie A. 1ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-SPAL 2-2


    Per la Juventus doppietta di Vairo.


    25 settembre


    Serie A. 2ª giornata


    Trieste. Stadio Comunale


    TRIESTINA-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Boniperti.


    2 ottobre


    Serie A. 3ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-FIORENTINA 0-4


    Gol di Montuori, Virgili (2) e Magnini.


    9 ottobre


    Serie A. 4ª giornata


    Torino. Stadio Filadelfia


    TORINO-JUVENTUS 0-0


    16 ottobre


    Serie A. 5ª giornata


    Genova. Stadio Luigi Ferraris


    SAMPDORIA-JUVENTUS 2-0


    22 ottobre


    Serie A. 6ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-NOVARA 2-2


    Per la Juventus doppietta di Montico.


    30 ottobre


    Serie A. 7ª giornata


    Roma. Stadio Olimpico


    ROMA-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Oppezzo.


    6 novembre


    Serie A. 8ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-ATALANTA 2-1


    Per la Juventus doppietta di Montico.


    13 novembre


    Serie A. 9ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-GENOA 1-0


    Gol di Boniperti.


    20 novembre


    Amichevole


    Monza. Stadio città di Monza


    MONZA-JUVENTUS 3-1


    Per la Juventus gol di Rossi.


    4 dicembre


    Serie A. 10ª giornata


    Bari. Stadio della Vittoria


    NAPOLI-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Colella.


    La partita fu disputata a Bari anziché a Napoli per la squalifica del campo partenopeo in seguito a gravi incidenti avvenuti al termine di Napoli-Bologna del 6 novembre 1955.


    26 dicembre


    Serie A. 12ª giornata


    Milano- Stadio San Siro


    MILAN-JUVENTUS 3-1


    Per la Juventus gol di Colella.


    29 dicembre


    Serie A. 11ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-PADOVA 3-0


    Per la Juventus gol di Boniperti (2) e Vairo.


    Recupero della partita rinviata l’8 dicembre per nebbia e l’11 dicembre sospesa a 9 minuti dal termine sul punteggio di 0-0 sempre per nebbia

    


    1956


    1 gennaio


    Serie A. 13ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-LAZIO 1-0


    Gol di Boniperti.


    8 gennaio


    Serie A. 14ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-INTER 1-0


    Gol di Colella.


    15 gennaio


    Serie A. 15ª giornata


    Busto Arsizio. Stadio Comunale


    PRO PATRIA-JUVENTUS 2-2


    Per la Juventus gol di Colella e Emoli.


    22 gennaio


    16ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-LANEROSSI VICENZA 0-0


    29 gennaio


    Serie A. 17ª giornata


    Bologna. Stadio Comunale


    BOLOGNA-JUVENTUS 0-1


    Gol di Caroli.


    5 febbraio


    Serie A. Girone di ritorno. 18ª giornata


    Ferrara. Stadio Comunale


    SPAL-JUVENTUS 0-0


    13 febbraio


    Nasce a Dublino William Brady, detto Liam. Giocherà nella Juventus per 2 stagioni, dal 1980 al 1982, nelle quali vincerà due scudetti consecutivi. All’ultima partita della seconda stagione, il 16 maggio 1982, a Catanzaro, si incarica di tirare il rigore che darà ai bianconeri la vittoria e lo scudetto, pur sapendo che non sarà confermato nella stagione. La dirigenza bianconera ha già acquistato Boniek e Platini e, per via della regola che non permette di avere più di due stranieri per squadra, verrà ceduto alla Sampdoria. In totale il giocatore irlandese disputerà 76 partite, segnando 15 gol.


    19 febbraio


    Serie A. 19ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-TRIESTINA 0-1


    26 febbraio


    Serie A. 20ª giornata


    Firenze. Stadio Comunale


    FIORENTINA-JUVENTUS 2-0


    3 marzo


    Nasce a Bydgoszcz, in Polonia, Zbigniew Kazimierz Boniek, detto Zibì. Per anni non ha potuto lasciare il suo Paese perché il regolamento della Federazione non consente ai giocatori di espatriare, se non dopo una certa età, ma Gianni Agnelli riuscirà a farlo arrivare in Italia prima del previsto grazie agli investimenti della FIAT in Polonia, soffiandolo all’ultimo momento alla Roma del presidente Dino Viola. Giocherà nella Juventus dal 1982 al 1985. Per il polacco saranno 133 le presenze complessive, segnando 31 gol. Vincerà 1 campionato di Serie A, 1 Coppa Italia, 1 Coppa delle Coppe, 1 Supercoppa UEFA e 1 Coppa dei Campioni. Decisivi saranno il suo gol nella finale di Coppa delle Coppe contro il Porto, giocata a Basilea il 16 maggio 1984 e la sua doppietta contro il Liverpool il 16 gennaio 1985, che consentirà alla Juventus di vincere la Supercoppa.


    Durante la finale di Coppa dei Campioni 1984-1985 sempre contro il Liverpool, ricordata per la strage dell’Heysel, Boniek si procura il calcio di rigore trasformato da Platini, decisivo per la vittoria finale. In seguito ai tragici fatti della serata, il polacco non ha mai sentito suo quel successo, e all’indomani della partita annuncia di voler devolvere il premio partita (circa 100 milioni di lire lordi) alle famiglie delle vittime.


    4 marzo


    Serie A. 21ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-TORINO 0-2


    10 marzo


    22ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-SAMPDORIA 2-2


    Per la Juventus gol di Emoli e Francescon.


    19 marzo


    23ª giornata


    Novara. Stadio Comunale di via Alcarotti


    NOVARA-JUVENTUS 0-0


    24 marzo


    Serie A. 24ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-ROMA 0-0


    1 aprile


    Serie A. 25ª giornata


    Bergamo. Stadio Comunale


    ATALANTA-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Bartolini.


    8 aprile


    Serie A. 26ª giornata


    Genova. Stadio Luigi Ferraris


    GENOA-JUVENTUS 0-0


    15 aprile


    Serie A. 27ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-NAPOLI 0-1


    29 aprile


    Serie A. 28ª giornata


    Padova. Stadio Silvio Appiani


    PADOVA-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Montico.


    6 maggio


    29ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-MILAN 0-0


    10 maggio


    Serie A. 30ª giornata


    Roma. Stadio Olimpico


    LAZIO-JUVENTUS 2-0


    13 maggio


    Serie A. 31ª giornata


    Milano. Stadio San Siro


    INTER-JUVENTUS 0-2


    Per la Juventus doppietta di Colombo.


    20 maggio


    Serie A. 32ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-PRO PATRIA 3-1


    Per la Juventus gol di Colella, Boniperti e autogol di Orzan.


    27 maggio


    Serie A. 33ª giornata


    Vicenza. Stadio Romeo Menti


    LANEROSSI VICENZA- JUVENTUS 3-2


    Per la Juventus gol di Colombo e Colella.


    3 giugno


    Serie A. 34ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-BOLOGNA 2-2


    Per la Juventus gol di Colella ed Emoli.


    Termina il campionato di Serie A 1955-1956. La Juventus si classifica al 12° posto. Il bilancio della stagione è di 8 vittorie, 17 pareggi e 9 sconfitte, con 32 gol fatti e 37 subiti. Il capocannoniere della squadra è il brasiliano Leonardo Colella con 7 reti.


    10 giugno


    Amichevole


    Cuneo. Stadio Fratelli Paschiero


    CUNEO-JUVENTUS 2-4


    Per la Juventus gol di Rasetti, Voltolina, Barengo e Bartolini.


    12 agosto


    Muore a Imperia, a soli 53 anni, Gianpiero Combi, portiere della Juventus dal 1921 al 1934. Ha vinto con la Juventus 5 scudetti, di cui 4 nel Quinquennio d’oro.


    19 agosto


    Nasce a Lecce Sergio Brio. Giocherà nella Juventus dal 1978 al 1990, disputando complessivamente 379 partite e realizzando 24 reti. Pilastro della difesa della squadra bianconera, vincerà 4 campionati di Serie A e tutte le competizioni UEFA, divenendo uno dei soli sei giocatori al mondo a raggiungere tale primato. Sarà anche capitano della squadra nella stagione 1989-1990. Nel 2011, il club l’ha omaggiato di una stella celebrativa nella Walk of Fame bianconera allo Stadium di Torino.


    Nel 2006 ha ricordato: «Trapattoni ordinava e io eseguivo. Con la massima concentrazione, un compito e quello restava per tutta la partita. Facevo il muratore in una squadra di architetti».


    Rosa della Juventus per la stagione 1956-1957


    Allenatore: Sandro Puppo, dal 15 aprile 1957 Teobaldo Depetrini


    Portieri: Giuseppe Romano, Giuseppe Vavassori, Giovanni Viola


    Difensori: Angelo Caroli, Giuseppe Corradi, Bruno Garzena, Enzo Robotti


    Centrocampisti: Piero Aggradi, Umberto Colombo, Flavio Emoli, Antonio Montico, Cesare Nay, Guglielmo Oppezzo


    Attaccanti: Lelio Antoniotti, Giorgio Bartolini, Giampiero Boniperti, Raúl Conti, Carlo Dell’Omodarme, Secondo Donino, Kurt Hamrin, Guerrino Rossi, Gino Stacchini, Giorgio Stivanello, Romano Voltolina.


    2 settembre


    Amichevole.


    Stadio Ennio Tardini


    PARMA-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Colombo.


    9 settembre


    Amichevole


    Roma. Stadio Olimpico


    ROMA-JUVENTUS 2-2


    Per la Juventus gol di Colombo e Hamrin.


    16 settembre


    Serie A. 1ª giornata


    Roma. Stadio Olimpico


    LAZIO-JUVENTUS 0-3


    Gol di Donino e Hamrin (2).


    23 settembre


    Serie A. 2ª giornata


    Torino Stadio Comunale


    JUVENTUS-SPAL 2-0


    Gol di Hamrin e Stivanello.


    23 settembre


    Nasce a Prato Paolo Rossi. Pablito (soprannome che gli venne affibbiato durante il mondiale del 1978, in Argentina), giocherà nella Juventus dal 1981 al 1985.


    Nell’ambito dello scandalo Totonero del 1980, Rossi sarà accusato di aver truccato la partita Avellino-Perugia (nella quale firmò peraltro una doppietta), e per questo viene squalificato per due anni. Dichiaratosi sempre innocente, Rossi pensò di lasciare il paese e di ritirarsi dal mondo del calcio giocato a seguito della squalifica: «Provavo disgusto per il calcio. Ho pensato di andar via dall’Italia, di smettere».


    Nel 1981 il presidente della Juventus Boniperti decide di portarlo a Torino nonostante debba scontare ancora 12 mesi di squalifica. La pena relativa al Totonero termina nell’aprile 1982, e Rossi rientra in tempo per giocare le ultime tre partite di campionato con i bianconeri, realizzando anche un gol all’Udinese e conquistando così lo scudetto, il 20º nella storia del club.


    Con la Juventus vincerà ancora 1 scudetto, 1 Coppa Italia, 1 Coppa delle Coppe, 1 Supercoppa UEFA e 1 Coppa dei Campioni. In totale disputerà 138 partite, segnando 43 gol. Capocannoniere del mondiale spagnolo vinto con la nazionale azzurra nel 1982 con 6 reti, vincerà il Pallone d’oro nello stesso anno. Muore il 9 dicembre 2020, all’età di 64 anni, a causa di un tumore ai polmoni.


    30 settembre


    Serie A. 3ª giornata


    Genova. Stadio Luigi Ferraris


    GENOA-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Colombo.


    7 ottobre


    Serie A. 4ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-SAMPDORIA 1-1


    Per la Juventus gol di Antoniotti.


    14 ottobre


    Serie A. 5ª giornata


    Milano. Stadio San Siro


    INTER-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Hamrin.


    21 ottobre


    Serie A. 6ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-UDINESE 2-3


    Per la Juventus gol di Antoniotti e Hamrin.


    28 ottobre


    Serie A. 7ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-TORINO 1-1


    Per la Juventus gol di Conti.


    4 novembre


    Amichevole


    Biella. Stadio Alessandro Lamarmora


    BIELLESE-JUVENTUS 2-4


    Per la Juventus gol di Donino, Stacchini, Colombo e Stivanello.


    18 novembre


    Serie A. 8ª giornata


    Bergamo. Stadio Comunale


    ATALANTA-JUVENTUS 0-0


    25 novembre


    Serie A. 9ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-MILAN 0-1


    2 dicembre


    Serie A. 10ª giornata


    Vicenza. Stadio Romeo Menti


    LANEROSSI VICENZA-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Stacchini.


    16 dicembre


    Serie A. 11ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-BOLOGNA 3-1


    Per la Juventus gol di Boniperti (2) e autogol di Bonifaci.


    23 dicembre


    Serie A. 12ª giornata


    Napoli. Stadio della Liberazione


    NAPOLI-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus gol di Montico e Conti.


    26 dicembre


    Amichevole


    Reggio Calabria. Stadio Giuseppe Vilardi


    REGGINA-JUVENTUS 3-3


    Per la Juventus gol di Conti (2) e Stivanello.


    30 dicembre


    Palermo


    Serie A. 13ª giornata


    Palermo. Stadio La Favorita


    PALERMO-JUVENTUS 0-2


    Per la Juventus doppietta di Stivanello.

    


    1957


    6 gennaio


    Serie A. 14ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-ROMA 1-2


    Per la Juventus gol di Colombo.


    13 gennaio


    Serie A. 15ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-PADOVA 0-0


    16 gennaio


    Amichevole


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-NAZIONALE MILITARE 3-3


    Per la Juventus gol di Stacchini (2) e Colombo.


    20 gennaio


    Serie A. 16ª giornata


    Trieste. Stadio Comunale


    TRIESTINA-JUVENTUS 3-0


    27 gennaio


    Serie A. 17ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-FIORENTINA 1-1


    Per la Juventus gol di Boniperti.


    3 febbraio


    Serie A. Girone di ritorno. 18ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-LAZIO 3-3


    Per la Juventus gol di Stivanello, Montico e Conti.


    10 febbraio


    Serie A. 19ª giornata


    Ferrara. Stadio Comunale


    SPAL-JUVENTUS 3-1


    Per la Juventus gol di Stivanello.


    17 febbraio


    Serie A. 20ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-GENOA 2-0


    Per la Juventus gol di Conti e Stivanello.


    24 febbraio


    Serie A. 21ª giornata


    Genova. Stadio Luigi Ferraris


    SAMPDORIA-JUVENTUS 2-1


    Per la Juventus gol di Montico.


    3 marzo


    Serie A. 22ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-INTER 5-1


    Per la Juventus gol di Colombo, Conti, Oppezzo, Montico e Robotti.


    10 marzo


    Serie A. 23ª giornata


    Udine. Stadio Moretti


    UDINESE-JUVENTUS 3-0


    17 marzo


    Serie A. 24ª giornata


    Torino. Stadio Filadelfia


    TORINO-JUVENTUS 4-1


    Per la Juventus gol di Montico.


    24 marzo


    Serie A. 25ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-ATALANTA 2-2


    Per la Juventus gol doppietta di Montico.


    31 marzo


    Serie A. 26ª giornata


    Milano. Stadio San Siro


    MILAN-JUVENTUS 4-1


    Per la Juventus gol di Conti.


    4 aprile


    Amichevole


    Biella. Alessandro Lamarmora


    BIELLESE-JUVENTUS 0-3


    Gol di Colombo, Voltolina e Donino.


    7 aprile


    Serie A. 27ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-LANEROSSI VICENZA 0-1


    14 aprile


    Serie A. 28ª giornata


    Bologna. Stadio Comunale


    BOLOGNA-JUVENTUS 1-0


    15 aprile


    Sandro Puppo è esonerato. Teobaldo Depetrini è il nuovo allenatore della Juventus.


    19 aprile


    Amichevole


    Torino.


    JUVENTUS-BIELLESE 3-1


    Per la Juventus gol di Colombo e Hamrin (2).


    28 aprile


    Serie A. 29ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-NAPOLI 1-0


    Per la Juventus gol di Hamrin.


    28 aprile


    Muore a Trento l’ungherese Ferenc Hirzer. Ha giocato nella Juventus dal 1925 al 1927, vincendo un campionato e segnando 50 gol in 43 presenze.


    A causa delle norme dell’epoca sul tesseramento degli stranieri lasciò la Juventus dopo due anni e tornò in Ungheria.


    5 maggio


    Serie A. 30ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-PALERMO 6-4


    Per la Juventus gol di Corradi, Hamrin, Boniperti, Conti e Stivanello (2).


    12 maggio


    Amichevole


    Sanremo. Stadio Comunale


    SANREMESE-JUVENTUS 2-7


    Per la Juventus gol di Conti (2), Antoniotti, Hamrin (2), Colombo, Del Grosso.


    13 maggio


    Nasce a Perugia Stefano Tacconi. Portiere della Juventus dal 1983 al 1992, eredita il ruolo dal monumento juventino Dino Zoff. Con la Juventus vincerà 2 scudetti, 1 Coppa Italia e tutte le competizioni UEFA, unico portiere della storia a esserci riuscito. Sarà capitano della squadra dal 1990 al 1992.


    19 maggio


    Serie A. 31ª giornata


    Roma. Stadio Olimpico


    ROMA-JUVENTUS 2-3


    Per la Juventus gol di Colombo, Montico e Hamrin.


    30 maggio


    Amichevole.


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-MONACO 3-0


    Gol di Hamrin (2) e Stacchini.


    2 giugno


    Serie A. 32ª giornata


    Padova. Stadio Silvio Appiani


    PADOVA-JUVENTUS 2-1


    Per la Juventus gol di Colombo.


    9 giugno


    Serie A. 33ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-TRIESTINA 4-3


    Per la Juventus gol di Montico, Colombo e Stivanello (2).


    16 giugno


    Serie A. 34ª giornata


    Firenze. Stadio Comunale


    FIORENTINA-JUVENTUS 2-2


    Per la Juventus gol di Stivanello e Montico.


    Termina la stagione 1956-1957. La Juventus si classifica al 9° posto. Il bilancio è di 11 vittorie, 11 pareggi e 12 sconfitte. 54 gol fatti e 54 subiti. Il capocannoniere della squadra è Giorgio Stivanello con 11 reti.


    19 giugno


    Lo jugoslavo Ljubisa Brocic è il nuovo allenatore della Juventus per la stagione 1957-1958.


    25 giugno


    Amichevole


    Stoccolma.


    AIK Solna-Juventus 1-10


    Per la Juventus gol di Montico, Hamrin (3), Boniperti, Stivanello, Sívori (2) Charles (2).


    26 giugno


    Nasce a Sassari Pietro Paolo Virdis. Giocherà nella Juventus dal 1977 al 1980 e poi, dopo un anno al Cagliari, nella stagione 1981-1982. Per lui in totale 110 presenze e 29 gol.


    È entrato nella storia juventina, più che per le sue gesta, per quel clamoroso (per quei tempi) rifiuto di vestire la maglia bianconera. Nell’estate 1977, infatti, Boniperti lo vuole a Torino. La valutazione è di oltre due miliardi: la Juventus che non era riuscita a raggiungere Riva non vuole lasciarsi scappare quello che è considerato, da tutti, il suo erede. Ma poche ore dopo la firma del contratto, il giocatore rifiuta il trasferimento, con motivazioni in gran parte personali.


    Dopo un colloquio con Boniperti e un ultimatum che non gli lascia scelta, Pietro Paolo raggiunge Villar Perosa il 25 luglio, il giorno fissato per il raduno. L’avvocato Agnelli avrebbe rinunciato a lui; dice, infatti, in quelle ore: «Inutile forzare una decisione, si rischia di compromettere sul nascere ogni rapporto».


    «Fu una storia davvero strana – ricorda Virdis – io non avevo alcuna intenzione di lasciare la mia terra e per questo puntavo i piedi, ma le pressioni, affinché cambiassi idea, si rivelarono insostenibili. Non so come, ma il massimo dirigente bianconero riuscì a trovarmi e, così, sottoscrivemmo l’accordo nello scantinato di un negozio di Santa Teresa di Gallura».


    27 giugno


    Amichevole


    Vaxjo. Stadio Varendsvallen


    OSTERS-JUVENTUS 2-7


    Per la Juventus gol di Hamrin, Charles (3), Boniperti, Sívori, Stacchini.


    30 giugno


    Amichevole


    Sundsvall.


    SUNDSVALL-JUVENTUS 2-9


    Per la Juventus gol di Sívori, Boniperti (3), Hamrin, Stacchini (2), Corradi, Charles.


    3 luglio


    Amichevole


    Umea. Stadio di Gimoborg


    GIMONAES-JUVENTUS 1-7


    Per la Juventus gol di Charles (4), Boniperti (2) e Stivanello.


    5 luglio


    Amichevole


    Boden


    BODEN-JUVENTUS 1-4


    Per la Juventus gol di Boniperti (2), Stacchini e autogol di Rudberg .


    Rosa della Juventus per la stagione 1957-1958


    Allenatore: Ljubisa Brocic


    Portieri: Carlo Mattrel, Giuseppe Vavassori, Giovanni Viola


    Difensori: Bruno Barbieri, Benito Boldi, Giuseppe Corradi, Bruno Garzena, Giuseppe Patrucco, Rino Ferrario


    Centrocampisti: Umberto Colombo, Flavio Emoli, Antonio Montico, Giorgio Turchi


    Attaccanti: Giorgio Bartolini, Giampiero Boniperti, John Charles, Bruno Nicolè, Guerrino Rossi, Piergiorgio Sartore, Omar Sívori, Gino Stacchini, Giorgio Stivanello.


    In questa stagione la Juventus debutta con una nuova maglia da gioco, destinata a divenire tra le più iconiche della sua storia. Abbandonate le aderenti divise che venivano utilizzate fin dal secondo dopoguerra, si opta per uno stile completamente differente con delle ampie casacche, più simili a camicie che non a maglie per la pratica sportiva. A tale maglia è legato lo sdoganamento di uno dei più noti soprannomi del club, quello di Gobbi: infatti la nuova divisa, durante la corsa in campo, genererà nei calciatori un curioso rigonfiamento sulla schiena dando l’impressione che abbiano, per l’appunto, la gobba.


    25 agosto


    Amichevole


    Biella. Stadio Alessandro Lamarmora


    BIELLESE-JUVENTUS 0-5


    Gol di Nicolè (2), Stivanello (2) e Charles.


    28 agosto


    Amichevole


    Bologna. Stadio Comunale


    BOLOGNA-JUVENTUS 6-1


    Per la Juventus gol di Charles.


    1 settembre


    Amichevole


    Roma. Stadio Olimpico


    LAZIO-JUVENTUS 2-4


    Per la Juventus gol di Nicolè (2), Charles e Sívori.


    8 settembre


    Serie A. 1ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    Per la Juventus gol di Boniperti, Sívori e Charles. Così si presenta il trio magico alla prima giornata di campionato!


    15 settembre


    Serie A. 2ª giornata


    Udine. Stadio Moretti


    UDINESE-JUVENTUS 0-1


    Gol di Charles.


    22 settembre


    Serie A. 3ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-GENOA 3-2


    Per la Juventus gol di Boniperti, Sívori e Charles gol 86’.


    29 settembre


    Serie A. 4ª giornata


    Ferrara. Stadio Comunale


    SPAL-JUVENTUS 0-1


    Gol di Montico.


    2 ottobre


    Amichevole


    Leeds


    LEEDS UNITED-JUVENTUS 2-4


    Per la Juventus gol di Sívori (2) e Charles (2).


    6 ottobre


    Serie A. 5ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-PADOVA 2-1


    Per la Juventus gol di Boniperti e Stivanello.


    8 ottobre


    Nasce a Cremona Antonio Cabrini. Il Bell’Antonio e Fidanzato d’Italia, soprannome datogli in virtù della grande popolarità di cui godeva presso il pubblico femminile, è riconosciuto tra i migliori terzini al mondo della sua generazione e giocherà nella Juventus per 13 stagioni, dal 1976 al 1989. Coi bianconeri ha totalizzato 440 partite e 52 reti, vincendo 6 scudetti, 2 Coppe Italia e tutte le competizioni UEFA per club: primo giocatore, insieme al suo compagno di squadra Scirea, a raggiungere tale traguardo. Nella sua ultima stagione sarà anche il capitano della squadra bianconera.


    13 ottobre


    Serie A. 6ª giornata


    Torino. Stadio Filadelfia


    TORINO-JUVENTUS 0-1


    Gol di Charles.


    20 ottobre


    Serie A. 7ª giornata


    Milano. Stadio San Siro


    MILAN-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Sívori.


    27 ottobre


    Serie A. 8ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-INTER 3-1


    Per la Juventus gol di Charles (2) e Sívori.


    3 novembre


    Serie A. 9ª giornata


    Vicenza. Stadio Romeo Menti


    LANEROSSI VICENZA-JUVENTUS 2-1


    Per la Juventus gol di Sívori.


    10 novembre


    Serie A. 10ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-LAZIO 3-1


    Per la Juventus gol di Charles, Stacchini e Sívori.


    17 novembre


    Serie A. 11ª giornata


    Bologna. Stadio Comunale


    BOLOGNA-JUVENTUS 3-4


    Per la Juventus gol di Nicolè, Charles, Stacchini e Boniperti.


    24 novembre


    Serie A. 12ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-NAPOLI 1-3


    Per la Juventus gol di Charles.


    28 novembre


    Amichevole


    Sheffield. Stadio Hillsborough


    SHEFFIELD WEDNESDAY-JUVENTUS 3-4


    Per la Juventus gol di Sívori (2) e Charles (2).


    2 dicembre


    Amichevole


    Sunderland. Stadio Roker Park


    SUNDERLAND-JUVENTUS 0-2


    Doppietta di Sívori.


    8 dicembre


    Serie A. 13ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-ATALANTA 3-0


    Per la Juventus tripletta di Charles.


    15 dicembre


    Serie A. 14ª giornata


    Firenze. Stadio Comunale


    FIORENTINA-JUVENTUS 2-1


    Per la Juventus gol di Charles.

    


    1958


    1 gennaio


    Amichevole


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-CASALE 6-1


    Per la Juventus gol di Boniperti (2), Charles (2) e Stacchini.


    5 gennaio


    Serie A. 16ª giornata


    Alessandria. Stadio Giuseppe Moccagatta


    ALESSANDRIA-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus gol di Sívori e autogol di Pedroni.


    8 gennaio


    Serie A. 15ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-SAMPDORIA 4-1


    Per la Juventus gol di Corradi e Charles (3).


    Recupero della partita prevista il 29 dicembre e rinviata per nebbia.


    19 gennaio


    Serie A. 17ª giornata


    Roma. Stadio Olimpico


    ROMA-JUVENTUS 4-1


    Griffith gol 3’ (rig.)


    Per la Juventus gol di Boniperti.


    26 gennaio


    Serie A. Girone di ritorno. 18ª giornata


    Verona. Stadio Marcantonio Bentegodi


    VERONA-JUVENTUS 2-3


    Per la Juventus gol di Sívori, Charles e Corradi.


    2 febbraio


    Serie A. 19ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-UDINESE 2-0


    Per la Juventus gol di Stacchini e Sívori.


    9 febbraio


    Serie A. 20ª giornata


    Genova. Stadio Luigi Ferraris


    GENOA-JUVENTUS 1-3


    Per la Juventus gol di Emoli, Colombo e Sívori.


    16 febbraio


    Serie A. 21ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-SPAL 3-1


    Per la Juventus gol di Boniperti, Colombo e Charles.


    23 febbraio


    Serie A. 22ª giornata


    Padova. Stadio Silvio Appiani


    PADOVA-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Stacchini.


    2 marzo


    Serie A. 23ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-TORINO 4-1


    Per la Juventus gol di Sívori (2) e Charles (2).


    9 marzo


    Serie A. 24ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-MILAN 1-0


    Gol di Charles.


    16 marzo


    Serie A. 25ª giornata


    Milano. Stadio San Siro


    INTER-JUVENTUS 2-2


    Per la Juventus gol di Sívori e Charles.


    20 marzo


    Amichevole


    Ginevra. Stade de Charmilles


    SERVETTE-JUVENTUS 0-3


    Gol di Charles, Nicolè e Sartore.


    30 marzo


    Serie A. 26ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-LANEROSSI VICENZA 5-2


    Per la Juventus 1 gol di Charles e 4 di Sívori!


    3 aprile


    Amichevole


    Rimini. Stadio Comunale


    SELEZIONE ROMAGNOLA-JUVENTUS 3-4


    Per la Juventus gol di Charles, Boniperti e Stacchini (2).


    6 aprile


    Serie A. 27ª giornata


    Roma. Stadio Olimpico


    LAZIO-JUVENTUS 1-4


    Per la Juventus 1 gol di Sívori e 3 di Charles!


    13 aprile


    Serie A. 28ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-BOLOGNA 4-1


    Per la Juventus gol di Sívori, Charles, Boniperti e Stacchini gol 85.


    20 aprile


    Serie A. 29ª giornata


    Napoli. Stadio della Liberazione


    NAPOLI-JUVENTUS 4-3


    Per la Juventus gol di Stacchini (2) e Montico.


    27 aprile


    Serie A. 30ª giornata


    Bergamo. Stadio Comunale


    ATALANTA-JUVENTUS 0-0


    1 maggio


    Amichevole


    Lodi. Stadio Dossenina


    FANFULLA-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus gol di Charles e Montico.


    4 maggio


    Serie A. 31ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-FIORENTINA 0-0


    La Juventus è matematicamente campione d’Italia. È il 10° titolo, quello della prima stella, nuovo record nazionale.


    Direttivo Lega Nazionale, 10 luglio 1958: «Per la conquista di 10 campionati di Serie A viene istituito uno speciale distintivo costituito da una stella d’oro a cinque punte. È stato espresso al Consiglio Federale il parere che la Juventus, fregiatasi appunto di 10 scudetti, applichi sulle proprie maglie anche tale distintivo».


    11 maggio


    Serie A. 32ª giornata


    Genova. Stadio Luigi Ferraris


    SAMPDORIA-JUVENTUS 3-2


    Per la Juventus doppietta di Sívori.


    12 maggio


    Nasce a Lugo di Vicenza Massimo Briaschi. Giocherà nella Juventus dal 1984 al 1987. Per lui in totale 84 partite e 29 gol. Vincerà 1 Scudetto, 1 Supercoppa UEFA (decisivi i suoi due assist per la doppietta di Boniek con cui la Juventus batte il Liverpool 2-0 il 16 gennaio 1985), 1 Coppa dei Campioni e 1 Coppa Intercontinentale.


    13 maggio


    Torneo dell’Esposizione


    Bruxelles. Stadio Heysel


    ANDERLECHT-JUVENTUS 4-1


    Per la Juventus gol di Charles.


    15 maggio


    Torneo dell’Esposizione


    Bruxelles. Stadio Heysel


    WOLVERHAMPTON-JUVENTUS 1-5


    Per la Juventus gol di Charles, Sívori (3) e Hamrin.


    18 maggio


    Serie A. 33ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-ALESSANDRIA 2-1


    Per la Juventus gol di Montico e Ferrario.


    24 maggio


    Serie A. 34ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-ROMA 3-0


    Gol di Sívori Charles e Boniperti


    Termina il campionato di Serie A 1957-1958. La Juventus è campione d’Italia per la decima volta. Il bilancio della stagione è di 23 vittorie, 5 pareggi e 6 sconfitte. 77 i gol fatti e 44 quelli subiti. Il capocannoniere della squadra e del campionato è il gallese John Charles con 28 gol.


    27 maggio


    Amichevole


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-NAZIONALE JUGOSLAVIA 1-2


    Per la Juventus gol di Sívori.


    2 giugno


    Amichevole


    Ancona. Stadio Dorico


    ANCONA-JUVENTUS 0-6


    Gol di Sívori (3), Charles (2) e Stivanello.


    8 giugno


    Dopo una lunga pausa dal dopoguerra, riparte la Coppa Italia. La formula prevede una prima fase a gironi e poi eliminazione diretta dai quarti di finale. Con questa formula, Il torneo si protrae fino all’autunno del 1958.


    8 giugno


    Coppa Italia. Fase a gironi. 1ª giornata


    Vercelli. Stadio Leonida Robbiano


    PRO VERCELLI-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Stivanello.


    15 giugno


    Coppa Italia. 2ª giornata


    Biella. Stadio Alessandro La Marmora


    BIELLESE-JUVENTUS 2-4


    Arbitro: Grignani (Milano)


    Per la Juventus gol di Sívori, Voltolina e Stivanello.


    22 giugno


    Coppa Italia. 3ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-TORINO 2-0


    Gol di Stacchini e Montico.


    23 giugno


    Nasce a Grimacco Pierino Fanna. Giocherà nella Juventus dal 1977 al 1982. Per lui in totale 148 partite 20 gol. Vincerà 3 scudetti e 1 Coppa Italia con il club bianconero.


    29 giugno


    Coppa Italia. 4ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-PRO VERCELLI 4-1


    Per la Juventus gol di Sívori (2), Charles e Nicolè.


    6 luglio


    Coppa Italia. 5ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-BIELLESE 3-1


    Per la Juventus gol di Sartore e Sívori (2).


    13 luglio


    Coppa Italia. 6ª giornata


    Torino. Stadio Filadelfia


    TORINO-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus gol di Boniperti e Montico.


    Rosa della Juventus per la stagione 1958-1959


    Allenatore: Ljubisa Brocic, poi Teobaldo Depetrini


    Portieri: Carlo Mattrel, Giuseppe Vavassori


    Difensori: Benito Boldi, Ernesto Castano, Giuseppe Corradi, Bruno Garzena


    Centrocampisti: Piero Aggradi, Umberto Colombo, Flavio Emoli, Rino Ferrario, Luigi Fuin, Gianfranco Leoncini, Antonio Montico, Giorgio Turchi


    Attaccanti: Giampiero Boniperti, John Charles, Ermes Muccinelli, Bruno Nicolè, Karl-Erik Palmér, Omar Sívori, Gino Stacchini, Francesco Stacchino, Giorgio Stivanello.


    24 agosto


    Amichevole


    Biella. Stadio Alessandro Lamarmora


    Biellese-Juventus 0-10


    Gol di Sívori (3), Boniperti, Stivanello (4), Nicolè e Palmer


    Per la prima volta Juventus in campo con la ‘Stella’, simbolo dei 10 scudetti vinti.


    31 agosto


    Amichevole


    Reggio Emilia. Stadio Mirabello


    REGGIANA-JUVENTUS 3-1


    Per la Juventus gol di Charles.


    4 settembre


    Amichevole


    Torino. Campo Gianpiero Combi


    JUVENTUS-PRO VERCELLI 5-1


    Per la Juventus gol di Boniperti (2), Stivanello, Nicolè e Stacchini.


    7 settembre


    Coppa Italia. Fase finale. Quarti di finale


    Genova. Stadio Luigi Ferraris


    Sampdoria-Juventus 2-3 (D.T.S.)


    Per la Juventus gol di Emoli, Sívori e autogol di Bergamaschi


    10 settembre


    Amichevole


    Milano. Stadio San Siro.


    INTER-JUVENTUS 1-3


    Per la Juventus gol di Sívori, Nicolè e Stacchini.


    14 settembre


    Coppa Italia. Fase finale. Semifinale


    Roma. Stadio Olimpico


    LAZIO-JUVENTUS 2-0


    Juventus eliminata dalla competizione. Disputerà la finale per il 3° posto.


    17 settembre


    Amichevole


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-FIORENTINA 5-2


    Per la Juventus gol di Charles (3), Montico e Sívori.


    21 settembre


    Serie A. Girone d’andata. 1ª giornata


    Ferrara. Stadio Comunale


    SPAL-JUVENTUS 0-0


    24 settembre


    Coppa dei Campioni. Turno preliminare. Andata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-WIENER SK 3-1


    Tripletta di Sívori.


    Prima, storica partita della Juventus in Coppa dei Campioni.


    28 settembre


    Serie A. 2ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-UDINESE 3-0


    Gol di Charles e Boniperti (2).


    1 ottobre


    Coppa dei Campioni. Turno preliminare. Ritorno


    Vienna. Stadio Prater


    WIENER SK-JUVENTUS 7-0


    Juventus eliminata dalla competizione.


    5 ottobre


    Serie A. 3ª giornata


    Padova. Stadio Silvio Appiani


    PADOVA-JUVENTUS 1-4


    Per la Juventus gol di Montico, Stacchini autoreti di Blason e Zannier.


    12 ottobre


    Serie A. 4ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-NAPOLI 2-0


    Per la Juventus gol di Nicolè e Sívori.


    15 ottobre


    Coppa Italia. Fase finale. Finale 3º posto


    Torino. Stadio Comunale


    Juventus-Bologna 3-3 (D.T.S.)


    Per la Juventus gol di Sívori (2) e Nicolè.


    Terminata la sfida in parità, si procede, per la prima volta in una competizione italiana, con i calci di rigore. Il regolamento stabiliva che i rigori calciati fossero 6 per squadra. La curiosità è che poteva calciare sempre anche lo stesso giocatore. Per la Juventus tira 5 rigori Sívori (3 segnati), che poi lascerà l’ultimo tiro al suo compagno Voltolina, che segna il suo rigore per un totale di 4 gol. Anche il Bologna segna 4 rigori su 6 (tutti calciati da Bodi). A questo punto, vista la persistente parità, si procede al sorteggio. Vince il Bologna.


    19 ottobre


    Serie A. 5ª giornata


    Roma. Stadio Olimpico


    ROMA-JUVENTUS 3-0


    26 ottobre


    Serie A. 6ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-TORINO 4-3


    Per la Juventus gol di Sívori (2), Stacchini e Nicolè.


    2 novembre


    Serie A. 7ª giornata


    Firenze. Stadio Comunale


    FIORENTINA-JUVENTUS 3-3


    Per la Juventus gol di Ferrario, Nicolè e Charles.


    16 novembre


    Serie A. 8ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-MILAN 4-5


    Per la Juventus gol di Boniperti, Corradi, Charles e Sívori gol 81’.


    18 novembre


    L’allenatore Ljubisa Brocic è esonerato.


    Teobaldo Depetrini è il nuovo allenatore della Juventus.


    23 novembre


    Serie A. 9ª giornata


    Bari. Stadio della Vittoria


    BARI-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Boniperti.


    26 novembre


    Amichevole


    Londra. Stadio Highbury


    ARSENAL-JUVENTUS 3-1


    Per la Juventus gol di Charles.


    30 novembre


    Serie A. 10ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS. LANEROSSI VICENZA 2-3


    Per la Juventus gol di Charles e Boniperti.


    18 dicembre


    Serie A. 11ª giornata


    Milano. Stadio San Siro


    INTER-JUVENTUS 1-3


    Per la Juventus gol di Charles, Nicolè e Sívori


    Recupero della partita sospesa per nebbia per nebbia il 7 dicembre al 58' sul punteggio di 2-0 per l’Inter.


    21 dicembre


    Serie A. 12ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-SAMPDORIA 1-0


    Gol di Sívori.


    28 dicembre


    Serie A. 13ª giornata


    Alessandria. Stadio Giuseppe Moccagatta


    ALESSANDRIA-JUVENTUS 2-2


    Per la Juventus gol di Nicolè e Corradi.


    JOHN CHARLES


    È il ١٩٥٦ e ci sono un gallese, un argentino e un italiano nell’attacco della Juve. Sembra una barzelletta e, in effetti, ridono spesso, in quegli anni, i tifosi bianconeri. Ma di gioia, per le prodezze del trio. Il gallese è John Charles, mastodontico centravanti, che già vantava un luminoso futuro nel pugilato, tradito per amore del pallone; l’argentino è Omar Sívori, Cabezón dal gioco malandrino; l’italiano è Giampiero Boniperti, bandiera bianconera e assoluto euclideo del calcio. Tre campioni di diversa scuola, e per certi versi opposta che, schierati tutti insieme nell’attacco juventino nuovo di zecca, sembrano incastrarsi alla perfezione.


    Il peso massimo gallese è stato acquistato dal Leeds per cinquantamila sterline, cifra record che il suo ex club utilizza per ampliare la tribuna dello stadio. Quando, con la moglie Peggy e i tre figlioletti al seguito, Long John arriva a Torino, in quell’estate del 1956, non spiccica una parola di italiano. Suo cicerone è Boniperti, che per fargli posto in campo accetta perfino di spostarsi qualche metro più indietro nello scacchiere tattico bianconero, inventandosi il ruolo di mezzala e consegnando al nuovo centrattacco straniero la sua maglia numero 9. Gli sta decisamente corta, perché John William Charles è un omone di un metro e novanta: uno che sul terreno di gioco svetta con potenza e concretezza, gonfiando le reti avversarie a ripetizione.


    Alla fine della sua esperienza con la Juve saranno 105 i sigilli messi a segno dal gallese in 178 partite disputate: una media impressionante. In campo non manifesta alcuna timidezza, il vorace colosso gallese, tutto l’opposto di quello che dimostra nella vita, con quel suo modo pressoché istantaneo di arrossire in ogni occasione, che lo fa assomigliare tanto a Mammolo dei sette nani. Un paradosso tale che lo consegna alla storia come il Gigante Buono della favola bianconera. Talmente gigante e talmente buono anche in campo che i difensori le provavano tutte per arginarlo, ma proprio tutte, tanto erano tranquilli che non avrebbe reagito. Una volta, alla fine di un derby, appena entrato nello spogliatoio, Charles si toglie la maglietta per farsi la doccia. Ha qualcosa di strano sulla spalla: sono i segni dei denti dello stopper avversario che, non sapendo più come fermarlo, ha provato a morderlo. E ogni qual volta negli anni seguenti Sívori racconterà questa storia, aggiungerà sempre che se John si fosse arrabbiato e avesse reagito in qualsiasi maniera, il difensore sarebbe semplicemente morto.


    Il Gigante Buono è un campione anche nel fair-play. Ne fornisce una prova ulteriore la volta che si gioca Juventus-Sampdoria. A cavallo tra gli anni Cinquanta e Sessanta, qualsiasi sfida tra Juve e Samp significa senza dubbio John Charles contro Gaudenzio Bernasconi, il più roboante attaccante del campionato contro il più arcigno difensore. Una cavalleria rusticana. Quel giorno, però, gli eterni duellanti si scontrano a metà campo con ancora più vigore del solito. È una botta tremenda tra due querce, e il doriano finisce a terra urlando dal dolore. Long John, invece, resta in piedi e può correre verso la porta. Tra lui e la rete c’è solo il portiere della Sampdoria: è un gol facile facile. Ma il gigante gallese si accorge che Bernasconi è rimasto a terra dolorante, si ferma, calcia la palla fuori dal campo e soccorre il povero difensore blucerchiato. È un esempio di lealtà sportiva, John Charles, e nessuno può metterlo in dubbio.


    Quella del Gigante Buono è una Juventus stellare e vincente, capace di accaparrarsi tre scudetti e due Coppe Italia in quattro anni. E John Charles è il perno avanzato di quel gioco spumeggiante sia quando si tratta di finalizzare sotto rete, specialmente di testa – saltando in mezzo all’area per sfruttare i suoi centimetri e il collo taurino da ex pugile, grazie al quale riesce a imprimere al pallone una forza e una velocità incredibili – sia quando occorre fare da sponda per le incursioni dei compagni. Della provvidenziale assistenza di Long John beneficia soprattutto Omar Sívori. Il gallese e l’argentino sono la strana coppia dell’attacco, due contrari che messi vicini diventano sinonimo di gol.


    Charles&Sívori sono all’antitesi caratterialmente e nel modo di stare in campo: il primo è il destro corretto e onesto, il secondo è il sinistro che beffa e irride. Tanto esasperante che nel corso di un match di Coppa Italia fra Juve e Inter, di fronte a migliaia di spettatori, è lo stesso Long John, accantonando per un momento la sua proverbiale bontà, a rifilare uno schiaffo all’intemperante compagno di reparto affinché la smetta di fare il bambino. Sívori e Charles insieme si compensano alla perfezione e, con il capitano della Nazionale azzurra Boniperti a fare da paciere tattico alle spalle di questo duo delle meraviglie, nel 1958 la Juventus diventa la prima squadra in Italia capace di cucirsi sul petto la stelletta del decimo scudetto.


    Il Gigante Buono segna e incanta, e sono molti quelli che si arrischiano a definirlo il più forte centravanti di sempre della storia bianconera. Di sicuro fermare John Charles è impresa impossibile. Non ci riesce neanche il palo della porta durante una partita al Comunale contro la Fiorentina. E sì che i legni dell’epoca erano più spigolosi degli attuali. Nel catapultarsi sul pallone, la testa riccioluta del gallese finisce contro il palo, e lui stramazza al suolo. Lo stadio ammutolisce. Il gigante è a terra disteso e tanti lillipuziani gli si fanno intorno per sincerarsi delle sue condizioni. Lui quasi non respira, ha gli occhi chiusi e si teme il peggio. Poco dopo quella testa dura di John Charles si rialza e un po’ barcollante riprende a giocare, come se nulla fosse. Ad avere la peggio, semmai, è il palo: dopo l’impatto col caterpillar juventino, è stato quasi divelto ed è traballante.

    


    1959


    4 gennaio


    Serie A. 14ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-BOLOGNA 2-2


    Per la Juventus gol di Sívori e Charles.


    10 gennaio


    Nasce a Napoli Maurizio Sarri. Sarà l’allenatore della Juventus per la stagione 2019-2020. Con la squadra bianconera vincerà lo scudetto, ma verrà esonerato a fine stagione, dopo l’eliminazione agli ottavi di finale della Champions League per mano dell’Olympique Lione.


    11 gennaio


    Serie A. 15ª giornata


    Trieste. Stadio Comunale


    Triestina-Juventus 0-3


    Per la Juventus tripletta di Nicolè.


    15 gennaio


    Amichevole


    Torino. Campo Gianpiero Combi


    JUVENTUS-CHIVASSO 3-0


    Gol di Nicolè (2) e Muccinelli.


    18 gennaio


    Serie A. 16ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-LAZIO 6-1


    Per la Juventus gol di Sívori (2), Nicolè (2), Stivanello e Colombo.


    22 gennaio


    Amichevole


    Torino. Campo Gianpiero Combi


    JUVENTUS-SALUZZO 8-1


    Per la Juventus gol di Sívori (2), Boniperti (3), Colombo, Muccinelli e Nicolè.


    25 gennaio


    Serie A. 17ª giornata


    Genova. Stadio Luigi Ferraris


    GENOA-JUVENTUS 0-1


    Gol di Sívori.


    28 gennaio


    Amichevole


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-NAZIONALE MILITARE 2-2


    Per la Juventus doppietta di Charles.


    1 febbraio


    Serie A. Girone di ritorno. 18ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-SPAL 1-1


    Per la Juventus gol di Charles.


    8 febbraio


    Serie A. 19ª giornata


    Udine. Stadio Moretti


    UDINESE-JUVENTUS 0-4


    Gol di Charles (2), Boniperti e Nicolè.


    15 febbraio


    Serie A. 20ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-PADOVA 2-1


    Per la Juventus doppietta di Charles.


    22 febbraio


    Serie A. 21ª giornata


    Napoli. Stadio della Liberazione


    NAPOLI-JUVENTUS 0-0


    8 marzo


    Serie A. 22ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-ROMA 2-0


    5 marzo


    Amichevole


    Torino.


    JUVENTUS-CHIERI 7-0


    Gol di Charles, Nicolè (3) e Charles (3)


    15 marzo


    Serie A. 23ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    TORINO-JUVENTUS 3-2


    Per la Juventus gol di Charles e Nicolè.


    22 marzo


    Serie A. 24ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-FIORENTINA 3-2


    Per la Juventus tripletta di Sívori.


    29 marzo


    Serie A. 25ª giornata


    Milano. Stadio San Siro


    MILAN-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Boniperti.


    5 aprile


    Serie A. 26ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-BARI 2-2


    Per la Juventus gol di Sívori e Stacchino.


    12 aprile


    Serie A. 27ª giornata


    Vicenza. Stadio Romeo Menti


    LANEROSSI VICENZA-JUVENTUS 1-0


    19 aprile


    Serie A. 28ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-INTER 3-2


    Per la Juventus gol di Emoli, Ferrario e Boniperti.


    22 aprile


    Coppa Italia. Ottavi di finale


    Torino. Stadio Comunale


    Juventus-Alessandria 6-2 (D.T.S.)


    Per la Juventus triplette di Charles e Sívori.


    26 aprile


    Serie A. 29ª giornata


    Genova. Stadio Luigi Ferraris


    SAMPDORIA-JUVENTUS 3-2


    Per la Juventus gol di Leoncini e Charles.


    1 maggio


    Amichevole


    Saluzzo. Stadio Willy Burgo


    SALUZZO-JUVENTUS 0-5


    Gol di Stacchini (2), Garzena e Cavallito (2).


    14 maggio


    Amichevole


    Torino. Stadio Comunale


    Juventus-Arsenal 3-1


    Per la Juventus gol di Stivanello, Colombo e Sívori.


    17 maggio


    Serie A. 30ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-ALESSANDRIA 2-2


    Per la Juventus gol di Colombo e Charles.


    24 maggio


    Serie A. 31ª giornata


    Bologna. Stadio Comunale


    BOLOGNA-JUVENTUS 4-1


    Per la Juventus gol di Stacchini.


    28 maggio


    Serie A. 32ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-TRIESTINA 4-0


    Per la Juventus gol di Sívori, Charles, Stivanello e Stacchini.


    2 giugno


    Serie A. 33ª giornata


    Roma. Stadio Olimpico


    LAZIO-JUVENTUS 1-0


    6 giugno


    Serie A. 34ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-GENOA 4-3


    Per la Juventus gol di Charles (3) e Stivanello.


    Termina la stagione 1958-1959. La Juventus si classifica al 4° posto. Il bilancio della stagione è di 16 vittorie, 10 pareggi e 8 sconfitte. 74 gol fatti e 51 subiti. Il capocannoniere della squadra è John Charles con 19 reti.


    10 giugno


    Coppa Italia. Quarti di finale


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-FIORENTINA 3-1


    Per la Juventus gol di Stivanello, Charles e Nicolè.


    10 giugno


    Nasce a Reggiolo Carlo Ancelotti. Sarà allenatore della Juventus dal febbraio del 1999, sostituendo l’esonerato Marcello Lippi, fino al 2001.


    Con la Juventus vincerà la Coppa Intertoto nel 1999. Dopo 2 secondi posti in campionato, verrà sostituito in panchina da Marcello Lippi.


    12 giugno


    Nasce a Verona Beniamino Vignola. Giocherà nella Juventus dal 1983 al 1985 e dal 1986 al 1988. In totale per lui 128 presenze e 18 gol.


    Viene acquistato dal club bianconero su suggerimento di Michel Platini, del quale divenne la prima riserva.


    «Temevo di marcire in panchina, ma riuscii lo stesso a graffiare. […] mi godo il ricordo di essere stato il vice-Platini e di averci più volte giocato assieme. Non è poco».


    Nonostante le gerarchie prestabilite, sul finire della stagione 1983-1984 diventa titolare contribuendo alla conquista di scudetto e Coppa delle Coppe; contro l’Udinese sigla una doppietta, e sarà assoluto protagonista nella finale di coppa disputata il 16 maggio 1984 a Basilea contro il Porto, vinta 2-1 grazie ad un suo iniziale gol e al suo successivo assist per il decisivo gol di Boniek.


    12 giugno


    Carlo Parola è il nuovo allenatore della Juventus per la stagione 1959-1960.


    14 giugno


    Coppa dell’Amicizia Italo-Francese


    Saint-Ouen (Parigi). Stade de Paris


    STADE DE REIMS-JUVENTUS 3-4


    Per la Juventus gol di Stivanello, Colombo e Nicolè (2).


    Rosa della Juventus per la stagione 1959-1960


    Allenatore: Carlo Parola


    Portieri: Carlo Mattrel, Giuseppe Vavassori


    Difensori: Guglielmo Burelli, Ernesto Càstano, Sergio Cervato, Bruno Garzena, Benito Sarti


    Centrocampisti: Umberto Colombo, Flavio Emoli, Severino Lojodice, Bruno Mazzia, Antonio Montico, Giorgio Rossano


    Attaccanti: Giampiero Boniperti, John Charles, Bruno Nicolè, Ettore Ninni, Omar Sívori, Gino Stacchini, Giorgio Stivanello.


    16 agosto


    Amichevole. Classica di Villar Perosa


    Villar Perosa


    JUVENTUS-JUVE DE MARTINO 6-3


    Per la Juventus gol di Charles (2), Stivanello, Nicolè, Ninni e Gualtieri.


    23 agosto


    Amichevole


    Cuneo. Stadio Fratelli Paschiero


    CUNEO-JUVENTUS 2-6


    Per la Juventus gol di Nicolè, Sívori, Charles, Cervato, Stacchini e Boniperti.


    29 agosto


    Amichevole


    Bologna. Stadio Comunale


    BOLOGNA-JUVENTUS 0-1


    Gol di Stivanello.


    2 settembre


    Coppa dell’Amicizia Italo-Francese


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-STADE DE REIMS 5-2


    Per la Juventus gol di Nicolè, Sívori (2), Charles e Emoli.


    6 settembre


    Coppa Italia. Semifinale


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-GENOA 3-1


    Per la Juventus gol di Cervato, Sívori e Nicolè.


    13 settembre


    Coppa Italia. Finale


    Milano. Stadio San Siro


    INTER-JUVENTUS 1-4


    Per la Juventus gol di Charles, Cervato (2) e Sívori


    La Juventus vince la Coppa Italia, la 3a della sua storia.


    20 settembre


    Serie A. Girone di andata. 1ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-LANEROSSI VICENZA 4-1


    Per la Juventus gol di Charles (2), Cervato e Nicolè.


    27 settembre


    Serie A. 2ª giornata


    Padova. Stadio Silvio Appiani


    PADOVA-JUVENTUS 0-4


    Gol di Cervato, Stacchini, Stivanello e Sívori.


    4 ottobre


    Serie A. 3ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-SPAL 3-1


    Per la Juventus gol di Sívori, Charles e autogol di Ganzer.


    11 ottobre


    Serie A. 4ª giornata


    Bergamo. Stadio Comunale


    ATALANTA-JUVENTUS 2-2


    Per la Juventus gol di Sívori e Boniperti.


    13 ottobre


    Nasce a Città di San Marino Massimo Bonini.


    Giocherà nella Juventus per otto stagioni, dal 1981 al 1988. Per lui in totale 296 presenze e 6 gol segnati.


    Essendo di San Marino, è il secondo calciatore straniero per numero di presenze nella Juventus dietro solo al ceco Pavel Nedvěd. Vincerà con la squadra bianconera 3 campionati italiani, 1 Coppa Italia, 1 Coppa delle Coppe, 1 Supercoppa UEFA, 1 Coppa dei Campioni e 1 Coppa Intercontinentale. Centrocampista di contenimento e sostegno, si occuperà di conquistare palloni in ogni zona del campo da recapitare poi sulla trequarti, a disposizione delle giocate del suo compagno Michel Platini. Agli occhi degli addetti ai lavori, sarà di fatto i “polmoni” di Platini.


    Il giornalista Fabio Caressa ricorda in un suo libro del 2012: «L’Avvocato entrò nello spogliatoio. […] Quando si presentò sulla soglia, Michel stava allacciandosi una scarpa, la sigaretta accesa in bocca. “Ma come, Michel? Un atleta come lei fuma nell’intervallo?” Accanto a Platini si stava asciugando Massimo Bonini […]. Platini diede una gran pacca sulle spalle nude del compagno, poi, alzando lo sguardo verso Agnelli, dopo una lunga tirata alla sigaretta, disse semplicemente: “Avvocato, l’importante è che non fumi Bonini, è lui quello che deve correre”».


    18 ottobre


    Serie A. 5ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-ALESSANDRIA 7-0


    Per la Juventus gol di Cervato, Sívori (2), Charles (2), Stivanello e Boniperti.


    25 ottobre


    Serie A. 6ª giornata


    Roma. Stadio Olimpico


    LAZIO-JUVENTUS 0-2


    Per la Juventus gol di Nicolè e Stacchini.


    4 novembre


    Coppa Italia. Ottavi di finale


    Torino. Stadio Comunale


    Juventus-Sampdoria 5-4 (D.T.S.)


    Per la Juventus gol di Stacchini, Sívori (2), Cervato e Nicolè.


    8 novembre


    Serie A. 7ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-FIORENTINA 3-1


    Per la Juventus gol di Nicolè e Sívori (2).


    15 novembre


    Serie A. 8ª giornata


    Bologna. Stadio Comunale


    BOLOGNA-JUVENTUS 3-2


    Per la Juventus doppietta di Charles.


    22 novembre


    Serie A. 9ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-GENOA 2-0


    Per la Juventus gol di Colombo e Nicolè.


    6 dicembre


    Serie A. 10ª giornata


    Napoli. Stadio del Sole


    NAPOLI-JUVENTUS 2-1


    Per la Juventus gol di Cervato.


    13 dicembre


    Serie A. 11ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-INTER 1-0


    Gol di Charles.


    20 dicembre


    Serie A. 12ª giornata


    Udine. Stadio Moretti


    UDINESE-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Stacchini.


    27 dicembre


    Serie A. 13ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-ROMA 4-0


    Gol di Sívori (2), Stacchini e Boniperti.

    


    1960


    10 gennaio


    Serie A. 14ª giornata


    Milano. Stadio San Siro


    MILAN-JUVENTUS 0-2


    Gol di Stacchini e Cervato.


    10 gennaio


    Nascita la celebre trasmissione radiofonica Tutto il calcio minuto per minuto.


    17 gennaio


    Serie A. 15ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-BARI 2-0


    Gol di Charles e Stacchini.


    24 gennaio


    Serie A. 16ª giornata


    Genova. Stadio Luigi Ferraris


    SAMPDORIA-JUVENTUS 0-2


    doppietta di Sívori.


    31 gennaio


    Serie A. 17ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-PALERMO 2-1


    Per la Juventus gol di Boniperti e Colombo.


    7 febbraio


    Serie A. Girone di ritorno 18ª giornata


    Vicenza. Stadio Romeo Menti


    LANEROSSI VICENZA-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus gol di Charles e Sívori.


    21 febbraio


    Serie A. 20ª giornata


    Ferrara. Stadio Comunale


    SPAL-JUVENTUS 3-6


    Per la Juventus gol di Charles (3), Sívori (2) e Leoncini.


    24 febbraio


    Serie A. 19ª giornata


    JUVENTUS-PADOVA 5-1


    Per la Juventus gol di Leoncini, Charles e Sívori gol (3)


    Recupero della partita del 14 febbraio sospesa per nebbia intorno al 75’ sul punteggio di 4-2 per la Juventus.


    28 febbraio


    Serie A. 21ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-ATALANTA 0-1


    6 marzo


    Serie A. 22ª giornata


    Alessandria. Stadio Giuseppe Moccagatta


    ALESSANDRIA-JUVENTUS 0-2


    Gol di Nicolè e Charles.


    10 marzo


    Amichevole


    Ginevra. Stade des Charmilles


    SERVETTE-JUVENTUS 3-7


    Per la Juventus gol di Charles (3), Sívori (3) e Rossano.


    20 marzo


    Serie A. 23ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-LAZIO 2-0


    Gol di Nicolè e Charles


    27 marzo


    Serie A. 24ª giornata


    Firenze. Stadio Comunale


    FIORENTINA-JUVENTUS 1-0


    3 aprile


    Serie A. 25ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-BOLOGNA 3-0


    Gol di Charles (2) e Stacchini.


    6 aprile


    Coppa Italia. Quarti di finale


    Bergamo. Stadio Comunale


    Atalanta-Juventus 2-2 (D.T.S.)


    Per la Juventus gol di Sívori e Colombo. La partita dovrà essere decisa dai calci di rigore. Per la Juventus tira 6 rigori Montico, che li realizza tutti e 6. Anche l’Atalanta realizza i suoi 6 tiri dal dischetto.


    Vince la Juventus per sorteggio.


    10 aprile


    Serie A. 26ª giornata


    Genova. Stadio Luigi Ferraris


    GENOA-JUVENTUS 2-6


    Per la Juventus gol di Sívori, Boniperti, Charles (2) e Nicolè (2).


    17 aprile


    Serie A. 27ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-NAPOLI 4-2


    Per la Juventus gol di Sívori (3) e Charles.


    24 aprile


    Serie A. 28ª giornata


    Milano. Stadio San Siro


    INTER-JUVENTUS 0-3


    Gol di Sívori (2) e Boniperti.


    1 maggio


    Serie A. 29ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-UDINESE 4-3


    Per la Juventus gol di Stacchini, Charles, Sívori e Colombo gol 78’.


    8 maggio


    Serie A. 30ª giornata


    Roma. Stadio Olimpico


    ROMA-JUVENTUS 2-2


    Per la Juventus gol di Sívori e Charles.


    11 maggio


    Amichevole


    Legnano. Stadio Cittadino di Via Carlo Pisacane


    LEGNANO-JUVENTUS 0-6


    Gol di Boniperti, Sartore, Cavallito, Lojodice, Montico e Sartore.


    15 maggio


    Serie A. 31ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-MILAN 3-1


    Per la Juventus gol di Sívori (2) e Boniperti.


    La Juventus è matematicamente Campione d’Italia. È il suo 11° Scudetto.


    22 maggio


    Serie A. 32ª giornata


    Bari. Stadio della Vittoria


    BARI-JUVENTUS 1-3


    Per la Juventus gol di Nicolè, Lojodice e autogol di Tagnin.


    25 maggio


    Amichevole


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-TOTTENHAM 2-0


    Gol di Sívori e Nicolè.


    29 maggio


    Serie A. 33ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-SAMPDORIA 2-2


    Per la Juventus gol di Cervato e.


    2 giugno


    Amichevole


    Catania. Stadio Cibali


    CATANIA-JUVENTUS 2-5


    Per la Juventus gol di Nicolè (2), Sívori, Charles (2).


    5 giugno


    Serie A. 34ª giornata


    Palermo. Stadio La Favorita


    PALERMO-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Sívori


    Termina il campionato di Serie A 1959-1960. La Juventus è campione d’Italia per l’11a volta. Il bilancio della stagione è di 25 vittorie, 5 pareggi e 4 sconfitte. 92 gol fatti e 33 subiti. Il capocannoniere della squadra e della Serie A è Omar Sívori con 28 gol.


    8 giugno


    Amichevole


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-PARTIZAN BELGRADO 1-1


    Per la Juventus gol di Nicolè.


    12 giugno


    Coppa dell’Amicizia Italo-Francese


    STADE DE REIMS-JUVENTUS 4-4


    Per la Juventus gol di Charles, Sívori, Lojodice e Colombo.


    18 giugno


    Coppa Italia. Semifinale.


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-LAZIO 3-0


    Gol di Cervato, Lojodice e Charles.


    25 giugno


    Nasce a Montebelluna Aldo Serena. Giocherà nella Juventus dal 1985 al 1987. Per lui in totale 71 presenze e 36 gol fatti. Con la squadra bianconera, vincerà 1 campionato di Serie A e 1 Coppa Intercontinentale, realizzando nella finale contro l’Argentinos Juniors uno dei rigori decisivi per la vittoria.


    26 giugno


    Coppa dell’Amicizia Italo-Francese


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-STADE DE REIMS 2-1


    Per la Juventus doppietta di Charles.


    Rosa della Juventus per la stagione 1960-1961


    Allenatore: Carlo Parola


    Portieri: Luigi Ferrero, Carlo Mattrel, Giovanni Romano, Giuseppe Vavassori


    Difensori: Galeazzo Bello, Guglielmo Burelli, Tarcisio Burgnich, Ernesto Càstano, Sergio Cervato, Gianfranco Leoncini, Benito Sarti


    Centrocampisti: Umberto Colombo, Flavio Emoli, Eugenio Fascetti, Severino Lojodice, Bruno Mazzia, Bruno Mora, Bruno Nicolè Gino Stacchini e Giorgio Stivanello


    Attaccanti: Giampiero Boniperti, John Charles, Omar Sívori, Angelo Caroli e Dario Cavallito.


    11 agosto


    Amichevole


    Cuneo. Stadio Fratelli Paschiero


    CUNEO DE MARTINO-JUVENTUS 4-11


    Lojodice (5), Nicolè, Nicolè (2), Charles, Boniperti, Dutto, Ninni e Sartore.


    16 agosto


    Classica di Villar Perosa


    Villar Perosa.


    JUVENTUS-JUVE DE MARTINO 6-3


    Per la Juventus gol di Lojodice (2), Nicolè (3) e Stacchini.


    21 agosto


    Amichevole


    Cuneo. Stadio Fratelli Paschiero


    CUNEO-JUVENTUS 2-5


    Per la Juventus gol di Nicolè (2), Boniperti, Charles, Fascetti.


    27 agosto


    Amichevole


    Como. Stadio Giuseppe Sinigallia


    COMO-JUVENTUS 1-4


    Per la Juventus gol di Nicolè, Fascetti, Lojodice, Boniperti.


    3 settembre


    Amichevole


    Vicenza. Stadio Romeo Menti


    VICENZA-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus gol di Stivanello e Lojodice.


    7 settembre


    Amichevole


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-MTK HUNGARIA BUDAPEST 3-2


    Per la Juventus gol di Cervato (2) e Sívori.


    13 settembre


    Amichevole


    Bologna. Stadio Comunale


    BOLOGNA-JUVENTUS 2-0


    18 settembre


    Coppa Italia. Finale


    Milano. Stadio San Siro


    Juventus-Fiorentina 3-2 (D.T.S.)


    Per la Juventus gol di Charles (2) e autogol di Orzan


    La Juventus vince la Coppa Italia. È il suo 4° successo nella competizione.


    21 settembre


    Coppa dei Campioni. Turno preliminare. Andata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-CDNA SOFIA 2-0


    Gol di Lojodice e Sívori.


    12 ottobre


    Coppa dei Campioni. Turno preliminare. Ritorno


    Sofia. Stadion Vasil Levski


    CDNA SOFIA-JUVENTUS 4-1


    Per la Juventus gol di Nicolè


    Juventus eliminata dalla competizione.


    25 settembre


    Serie A. Girone di Andata. 1ª giornata


    Udine. Stadio Moretti


    UDINESE-JUVENTUS 0-1


    Gol di Colombo.


    2 ottobre


    Serie A. 2ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-LAZIO 3-1


    Per la Juventus gol di Emoli, Charles e Nicolè.


    9 ottobre


    Serie A. 3ª giornata


    Ferrara. Stadio Comunale


    SPAL-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus gol di Boniperti e Nicolè.


    16 ottobre


    Serie A. 4ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-CATANIA 4-1


    Per la Juventus gol di Nicolè (2), Stacchini e Boniperti.


    23 ottobre


    Serie A. 5ª giornata


    Firenze. Stadio Comunale


    FIORENTINA-JUVENTUS 3-0


    6 novembre


    Serie A. 6ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-MILAN 3-4


    Per la Juventus gol di Sívori, Charles e Mora.


    9 novembre


    Muore a Torino l’ex presidente della Juventus Enrico Craveri.


    13 novembre


    Serie A. 7ª giornata


    Torino. Stadio Filadelfia


    TORINO-JUVENTUS 0-0


    20 novembre


    Serie A. 8ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-BOLOGNA 3-0


    Per la Juventus gol di Nicolè e Charles (2).


    27 novembre


    Serie A. 9ª giornata


    Roma. Stadio Olimpico


    ROMA-JUVENTUS 2-1


    Per la Juventus gol di Cervato.


    30 novembre


    Amichevole


    Villar Perosa


    Riv Villar Perosa-Juventus 3-17


    Per la Juventus gol di Charles (5), Mora (4), Boniperti (4), Nicolè (2), Colombo e Sívori.


    4 dicembre


    Serie A. 10ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-LANEROSSI VICENZA 2-0


    Per la Juventus gol di Nicolè e autogol di Puia.


    11 dicembre


    Amichevole


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-OLYMPIQUE LIONE 2-2


    Per la Juventus gol di Leoncini e Sívori.


    18 dicembre


    Serie A. 11ª giornata


    Milano. Stadio San Siro


    INTER-JUVENTUS 3-1


    Per la Juventus gol di Mora.


    22 dicembre


    Amichevole


    Ivrea. Stadio Gino Pistoni


    IVREA-JUVENTUS 1-4


    Per la Juventus gol di Boniperti (2), Nicolè e Sívori.


    25 dicembre


    Serie A. 12ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-SAMPDORIA 3-2


    Per la Juventus gol di Charles, Sívori e Mora.


    29 dicembre


    Amichevole


    Casale Monferrato. Stadio Natale Palli


    CASALE-JUVENTUS 0-6


    Gol di Sívori (3), Mora, Stacchini e Charles.


    OMAR SÍVORI


    Tutti lo seguono, tutti parlano di questo conturbante furetto del pallone, di questo discolo di vent’anni venuto dall’altra parte dell’Oceano per svecchiare a colpi di genio l’antiquato calcio nostrano. Tutti vogliono ascoltare una storia che parli di lui e del suo mondo che orbita al di fuori di qualsiasi schema. L’aneddotica che lo riguarda si infittisce via via di episodi sempre nuovi componendo un vero e proprio album di memorabilia sivoriane.


    Nella prima figurina appare il campione di San Nicolas che stringe la mano a Umberto Agnelli davanti all’autogrill di Novara, sull’autostrada Torino-Milano. Il giovane presidente bianconero, impaziente di conoscere il nuovo acquisto, gli è andato incontro a metà strada e i due, di primo acchito, hanno inscenato un curioso scambio di battute. «Caro Sívori, la aspettiamo da due anni», esclama il Dottore. «Io da cinque», risponde il fenomeno argentino, a intendere che un altro oriundo, Renato Cesarini – estrosa vecchia gloria juventina dei dorati anni Trenta – da molto tempo ormai stava tentando di convincerlo a lasciare il Sudamerica, suggestionandolo con favolose avventure bianconere. Proprio il talent-scout Cesarini, una volta divenuto allenatore della Juve, si dimostra l’unico in grado di tenere a freno le intemperanze del funambolico Cabezón, nel quale si rispecchia, portandolo a cercare quadrifogli in mezzo al campo e spronandolo a trattare il pallone come fosse una bambola.


    Nella seconda figurina si vede Sívori che palleggia di fronte ad Agnelli, stavolta si tratta di Giovanni. Siamo nel giorno della sua presentazione ufficiale in maglia zebrata e il Maradona ante litteram sta offrendo un piccolo saggio delle sue doti tecniche. L’Avvocato, per nulla impressionato dall’esibizione, fa notare che però il piede destro non è mai stato utilizzato. A questo punto, colpito nell’orgoglio, il giocoliere argentino prende a palleggiare col sinistro e fa un paio di giri di campo, senza mai far cadere il pallone a terra. Quindi, rivolto a Gianni Agnelli, domanda sfrontato: «Secondo lei che cosa ci dovrei fare col destro?». L’Avvocato sorride e si innamora perdutamente del nuovo purosangue della scuderia bianconera, al punto da arrivare a dire, con una delle sue mitiche pennellate d’autore: «Sívori è un vizio». Ora finalmente è chiaro a tutti perché, in America Latina, lo chiamino El Gran Zurdo, il grande mancino.


    La terza figurina ritrae Omar in piedi, sorridente al fianco di un omone mastodontico col fisico da pugile e di un biondino che ha l’aria piuttosto sveglia. La montagna di muscoli si chiama John Charles, centravanti gallese fra i più prolifici che i tifosi juventini abbiano mai potuto applaudire, mentre il furbacchione biondo è Giampiero Boniperti, fantastico attaccante novarese e uomo simbolo della Vecchia Signora, che ha appena consegnato a Charles la sua amata maglia numero 9 per spostarsi un passo indietro nello scacchiere tattico bianconero, in modo da far posto là davanti proprio a Sívori. Insieme a questi due, l’ex stella del River Plate va a formare il più forte e fecondo tridente offensivo di quel periodo, una macchina da gol che viaggia a velocità pazzesche.


    Nella quarta figurina c’è l’angelo dalla faccia sporca inseguito da un nugolo di maglie rivali. Calci, spinte, insulti e reazioni, il football sanguigno degli anni Sessanta è anche questo, tanto che le partite spesso si trasformano in risse da saloon, nemmeno fossimo in un film western. In simili frangenti, quel testone di Sívori offre il meglio e il peggio di sé. Lui gioca sempre con i calzettoni calati fino alle caviglie, un vezzo di cui detiene il copyright e che pare sia anche un esercizio di psicologia spicciola, dice Omar, per indurre i difensori a non infierire su degli stinchi lasciati senza protezione.


    È nel dribbling che El Cabezón esprime al meglio la sua diabolica strafottenza e soprattutto il suo desiderio di primeggiare sugli altri. Già, perché nessuno riesce a stargli appresso quando comincia a zurdear in lungo e in largo per il campo. Il suo scherzetto preferito è il tunnel, un colpo che esegue con una scelta di tempo perfetta, trasformando il suo piede sinistro in un pungiglione e infilando il pallone in mezzo alle gambe dei poveri avversari. Tale è la sicurezza nei propri mezzi che il castigatore argentino una volta ha perfino convinto uno sprovveduto compagno di squadra, tale Bruno Garzena, ad accettare di scommettere contro di lui: una cena pagata per ogni tunnel messo a segno contro il primo difensore che gli si sarebbe parato dinnanzi. Morale della favola: Garzena ha implorato di potersi ritirare dalla scommessa, avendo dovuto offrire il pasto a Sívori per tre volte in altrettante partite giocate.


    L’ultima figurina dell’album mostra gli occhi di Sívori neri e cupi come non mai. Charles e Boniperti non ci sono più ed è l’argentino adesso il lidér máximo dei bianconeri. Tuttavia, il nuovo allenatore juventino Heriberto Herrera non pare sia dello stesso avviso. Il Ginnasiarca crede nella disciplina e nel lavoro, odia gli individualismi e non sopporta le insubordinazioni. Il suo gioco corale è stato soprannominato il movimiento, un approccio tattico alla gara in cui il singolo non vale nulla in confronto al gruppo. Così, un giorno, di fronte ai giornalisti, il mister paraguaiano improvvisa un motto che passerà alla storia: «Coramini e Sívori per me sono uguali». In sostanza equiparando una giovane riserva al fuoriclasse della squadra. L’indisponente oriundo se la lega al dito e dopo quasi un decennio in bianconero, se ne va lasciando un’eredità di 167 gol messi a segno in 253 gare disputate.

    


    1961


    1 gennaio


    Serie A. 13ª giornata


    Lecco. Stadio Mario Rigamonti


    LECCO-JUVENTUS 2-2


    Per la Juventus gol di Nicolè e Boniperti.


    8 gennaio


    Serie A. 14ª giornata


    Bergamo. Stadio Comunale


    ATALANTA-JUVENTUS 2-2


    Per la Juventus doppietta di Sívori.


    15 gennaio


    Serie A. 15ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-NAPOLI 2-2


    Per la Juventus gol di Mora e Charles.


    19 gennaio


    Amichevole


    Ivrea. Stadio Gino Pistoni


    Ivrea-Juventus 1-7


    Per la Juventus gol di Sívori (2), Nicolè, Stacchini (2), Colombo e Mora.


    22 gennaio


    Serie A. 16ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-PADOVA 2-1


    Per la Juventus doppietta di Nicolè.


    25 gennaio


    Coppa Italia. Ottavi di finale


    San Benedetto del Tronto. Stadio Fratelli Ballarin


    SAMBENEDETTESE-JUVENTUS 1-4


    Per la Juventus gol di Sívori (2), Charles e autogol di Santoni.


    29 gennaio


    Serie A. 17ª giornata


    Bari. Stadio della Vittoria


    BARI-JUVENTUS 0-1


    Gol di Charles.


    1 febbraio


    Amichevole


    Asti. Stadio Comunale


    ASTI-JUVENTUS 1-8


    Per la Juventus gol di Sívori (4), Nicolè (3) e Stacchini.


    5 febbraio


    Serie A. Girone di ritorno. 18ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-UDINESE 5-1


    Per la Juventus gol di Sívori (3) e Mora (2).


    9 febbraio


    Amichevole


    Saluzzo. Stadio Willy Burgo


    SALUZZO-JUVENTUS 0-8


    Gol di Sívori (3), Charles (2), Nicolè (2) e Sarti.


    12 febbraio


    Serie A. 19ª giornata


    Roma. Stadio Olimpico


    LAZIO-JUVENTUS 1-4


    Per la Juventus gol di Sívori, Charles (2) e Mora.


    16 febbraio


    Amichevole


    Campo Pio e Guido Marchi


    JUVENTUS-CHIERI 5-0


    Gol di Sívori (2), Charles (2) e Nicolè.


    19 febbraio


    Serie A. 20ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-SPAL 1-0


    Gol di Charles.


    23 febbraio


    Reggio Calabria


    Amichevole


    REGGINA-JUVENTUS 2-3


    Per la Juventus tripletta di Sívori.


    24 febbraio


    Nasce a Sassuolo Giancarlo Corradini. Sarà viceallenatore della Juventus dal 2004 al 2007. Il 29 maggio 2007, dopo le dimissioni dell’allenatore Deschamps a due giornate dalla fine dell’unico campionato di Serie B giocato dalla squadra bianconera e a promozione già acquisita, assumerà la conduzione tecnica della prima squadra, con la quale debutterà il 3 giugno 2007, rimediando due sconfitte contro Bari e Spezia, ma schierando molti giovani del vivaio bianconero.


    26 febbraio


    Serie A. 21ª giornata


    Catania. Stadio Cibali


    CATANIA-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus gol di Stacchini e Charles.


    5 marzo


    Serie A. 22ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-FIORENTINA 3-0


    Per la Juventus gol di Charles, Nicolè e autogol di Marchesi.


    12 marzo


    Serie A. 23ª giornata


    Milano. Stadio San Siro


    MILAN-JUVENTUS 3-1


    Per la Juventus gol di Sívori.


    19 marzo


    Serie A. 24ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-TORINO 1-0


    Gol di Sívori.


    26 marzo


    Serie A. 25ª giornata


    Bologna Stadio Comunale


    BOLOGNA-JUVENTUS 2-4


    Per la Juventus gol di Sívori e Mora.


    2 aprile


    Serie A. 26ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-ROMA 3-0


    Per la Juventus gol di Charles, Boniperti e Sívori.


    9 aprile


    Serie A. 27ª giornata


    Vicenza. Stadio Romeo Menti


    LANEROSSI VICENZA-JUVENTUS 0-1


    Gol di Nicolè.


    30 aprile


    Serie A. 29ª giornata


    Genova. Stadio Luigi Ferraris


    SAMPDORIA-JUVENTUS 3-2


    Per la Juventus doppietta di Sívori.


    3 maggio


    Coppa Italia. Quarti di finale


    Genova. Stadio Luigi Ferraris


    SAMPDORIA-JUVENTUS 0-2


    Per la Juventus doppietta di Nicolè.


    7 maggio


    Serie A. 30ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-LECCO 4-2


    Per la Juventus gol di Charles (2), Sívori e Nicolè.


    10 maggio


    Coppa Italia. Semifinale


    Firenze. Stadio Comunale


    FIORENTINA-JUVENTUS 3-1


    Per la Juventus gol di Mora.


    14 maggio


    Serie A. 31ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-ATALANTA 3-2


    Per la Juventus gol di Boniperti e Mora (2).


    21 maggio


    Serie A. 32ª giornata


    Napoli. Stadio San Paolo


    NAPOLI-JUVENTUS 0-4


    Gol di Sívori (3) e Boniperti.


    30 maggio


    Serie A. 33ª giornata


    Padova. Stadio Silvio Appiani


    PADOVA-JUVENTUS 1-0


    4 giugno


    Serie A. 34ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-BARI 1-1


    Gol di Mora


    La Juventus è matematicamente campione d’Italia. È il 12° scudetto, il secondo consecutivo.


    10 giugno


    Serie A. 28ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-INTER 9-1


    Per la Juventus gol di Sívori (6, record italiano!!!), Nicolè, Mora e autogol di Riefolo.


    La madre di tutte le polemiche. L’ultima partita di Giampiero Boniperti con la maglia bianconera, la prima con la maglia nerazzurra per Sandro Mazzola, figlio del compianto Valentino.


    Recupero della partita sospesa il 16 aprile per una pacifica invasione di campo e terminata con la vittoria per 0-2 assegnata a tavolino all’Inter. A seguito di un ricorso presentato dalla Juventus e prima dell’ultima giornata di campionato, con la Juventus e l’Inter a pari punti, viene deciso di rigiocare la partita. I nerazzurri vanno su tutte le furie, si sentono defraudati e il presidente Angelo Moratti si precipita a sbattere i pugni sulle scrivanie dell’ente d’appello. Ma ormai è troppo tardi, la decisione è presa e da più parti iniziano a piovere accuse di complotto, alimentate in primo luogo dalla doppia carica di Umberto Agnelli, che è presidente della Juve ma anche della Federcalcio. Con il morale sotto i tacchi, l’ultima giornata l’Inter perde a Catania, mentre la Juventus vince matematicamente lo scudetto grazie al pareggio interno con il Bari. Con la classifica ormai decisa e il titolo assegnato, il recupero della partita non ha più interesse e l’Inter decide di schierare per protesta la squadra Primavera.


    A fine partita esce dal campo per l’ultima volta Giampiero Boniperti, meditando già un futuro da dirigente. Ovviamente al servizio dei suoi amati colori bianconeri. Consegna le scarpette al massaggiatore Crova, dicendo: «Tienile tu, a me non servono più. Oggi col calcio ho chiuso».


    Termina così il rocambolesco campionato di Serie A 1960-1961. Per la Juventus campione d’Italia il bilancio è di 22 vittorie, 5 pareggi e 7 sconfitte. 80 reti fatte e 42 subite. Il capocannoniere della squadra è Omar Sívori con 25 reti.


    18 giugno


    Torneo Italia 61


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-SANTOS 0-2


    21 giugno


    Torneo Italia 61


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-RACING PARIGI 6-2


    Per la Juventus 6 gol di Nicolè!!!


    24 giugno


    Torneo Italia 61


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-RIVER PLATE 2-5


    Per la Juventus gol di Sívori e Nicolè.


    29 giugno


    Coppa Italia. Finale 3º posto


    Torino. Stadio Comunale


    Juventus-Torino 2-2 (D.T.S.)


    Per la Juventus gol di Cervato e Cavallito


    Partita terminata 2-2 dopo i tempi supplementari. La sfida viene decisa ai calci di rigore. Per la Juventus calcia i 6 calci di rigore Mora, segnandone 3. Il Torino ne segna solo 2 con Locatelli. La Juventus vince la finale per il 3° posto della Coppa Italia.


    21 luglio


    Il cecoslovacco Julius Korostelev è il nuovo allenatore della Juventus per la stagione 1961-1962.


    25 luglio


    Muore a Torino l’ex presidente della Juventus Emilio De la Forest de Divonne.


    Rosa della Juventus per la stagione 1961-1962:


    Allenatore: Julius Korostelev, dal 7 settembre Carlo Parola prende il posto dell’esonerato Korostelev


    Portieri: Roberto Anzolin, Giuseppe Gaspari


    Difensori: Gianfranco Leoncini, Bruno Garzena, Benito Sarti, Giancarlo Bercellino, Ernesto Càstano, Gianfranco Bozzao, Domenico Casati


    Centrocampisti: Gino Stacchini, Flavio Emoli, Bruno Mora, Humberto Jorge Rosa, Bruno Mazzia, Giorgio Rossano, Giorgio Stivanello, Antonio Montico, Franco Carrera, José Ferdinando Puglia


    Attaccanti: Bruno Nicolè, John Charles, Omar Sívori, Angelo Caroli, Gianfranco Zigoni, Franco Dianti.


    12 agosto


    Classica di Villar Perosa


    Villar Perosa.


    JUVENTUS-JUVE DE MARTINO 11-0


    Gol di Mora (4), Charles (4), Sívori (3).


    16 agosto


    Amichevole


    Villar Perosa


    Riv Villar Perosa-Juventus 0-11


    Gol di Nicolè (2), Mora (2), Rosa (3), Charles (3) e Sívori.


    19 agosto


    Amichevole


    Budapest. Nepstadion


    MTK HUNGARIA BUDAPEST-JUVENTUS 3-3


    Per la Juventus gol di Sívori (2) e Mora.


    23 agosto


    Amichevole


    Busto Arsizio. Stadio Comunale


    PRO PATRIA-JUVENTUS 0-3


    Gol di Mora, Sívori e Rosa.


    27 agosto


    Serie A. 1ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-MANTOVA 1-1


    Per la Juventus gol di Charles.


    3 settembre


    Serie A. 2ª giornata


    Padova. Stadio Silvio Appiani


    PADOVA-JUVENTUS 2-1


    Per la Juventus gol di Sívori.


    5 settembre


    Inaugurazione Giochi Maccabei


    Tel Aviv


    SELEZIONE ISRAELE-JUVENTUS 3-3


    Per la Juventus gol di Stacchini, Leoncini e Sívori.


    10 settembre


    Serie A. 3ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-LECCO 2-2


    Per la Juventus gol di Mora e Sívori.


    13 settembre


    Serie A. 4ª giornata


    Bergamo. Stadio Comunale


    ATALANTA-JUVENTUS 3-1


    Per la Juventus gol di Charles.


    17 settembre


    Serie A. 5ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-ROMA 1-0


    Gol di Sívori.


    20 settembre


    Coppa dei Campioni. Turno preliminare. Andata


    Atene. Stadio Leoforos Alexandras


    PANATHĪNAÏKOS-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Mora.


    24 settembre


    Serie A. 6ª giornata


    Ferrara. Stadio Comunale


    SPAL-JUVENTUS 0-3


    Per la Juventus gol di Charles, Stacchini e Sívori.


    27 settembre


    Coppa dei Campioni. Turno preliminare. Ritorno


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-PANATHĪNAÏKOS 2-1


    Per la Juventus gol di Nicolè e Rossano.


    1 ottobre


    Serie A. 7ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-TORINO 0-1


    4 ottobre


    Serie A. 8ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-CATANIA 1-0


    Gol di Sívori.


    8 ottobre


    Serie A. 9ª giornata


    Palermo. Stadio La Favorita


    PALERMO-JUVENTUS 0-0


    15 ottobre


    Coppa Italia. Secondo turno


    Prato. Stadio Lungobisenzio


    PRATO-JUVENTUS 2-3


    Per la Juventus gol di ì Stacchini, Rossano e Rosa.


    22 ottobre


    Serie A. 10ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-INTER 2-4


    Per la Juventus gol di Charles e Nicolè.


    29 ottobre


    Serie A. 11ª giornata


    Bologna. Stadio Comunale


    BOLOGNA-JUVENTUS 2-2


    Per la Juventus gol di Sívori e Leoncini.


    2 novembre


    Muore a Torino l’ex presidente della Juventus Antonio Riccardo Villanova.


    8 novembre


    Coppa dei Campioni. Primo turno. Andata


    Belgrado. Jugoslavenska Narodna Armija


    PARTIZAN-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus gol di Nicolè e Rosa.


    12 novembre


    Serie A.12ª giornata.


    Milano Stadio San Siro


    MILAN-JUVENTUS 5-1


    Per la Juventus gol di Rosa.


    15 novembre


    Coppa dei Campioni. Primo turno. Ritorno


    JUVENTUS-PARTIZAN 5-0


    Gol di Nicolè, Mora (2), Rosa e Stacchini.


    19 novembre


    Serie A. 13ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-FIORENTINA 0-0


    26 novembre


    Serie A. 14ª giornata


    Genova. Stadio Luigi Ferraris


    SAMPDORIA-JUVENTUS 2-3


    Per la Juventus tripletta di Mora.


    29 novembre


    Amichevole


    Casale Monferrato. Stadio Natale Palli


    CASALE-JUVENTUS 0-1


    Gol di Nicolè.


    3 dicembre


    Serie A. 15ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-LANEROSSI VICENZA 2-0


    Doppietta di Sívori.


    10 dicembre


    Serie A. 16ª giornata


    Udine. Stadio Moretti


    UDINESE-JUVENTUS 2-1


    Per la Juventus gol di Nicolè.


    17 dicembre


    Serie A. 17ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-VENEZIA 1-0


    Gol di Sívori.


    31 dicembre


    Serie A. 19ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-PADOVA 4-0


    Gol di Stacchini, Nicolè, Sívori e Cervato.

    


    1962


    7 gennaio


    Serie A. 20ª giornata


    Lecco. Stadio Mario Rigamonti


    LECCO-JUVENTUS 2-2


    Per la Juventus gol di Mazzia e Nicolè.


    10 gennaio


    Serie A. 18ª giornata


    Mantova. Stadio Danilo Martelli


    MANTOVA-JUVENTUS 0-1


    Gol di Emoli


    Recupero della partita rinviata per neve dall’arbitro il 24 dicembre 1961.


    14 gennaio


    Serie A. 21ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-ATALANTA 1-1


    Per la Juventus gol di Nicolè.


    21 gennaio


    22ª giornata


    Roma. Stadio Olimpico


    ROMA-JUVENTUS 3-3


    Per la Juventus gol di Rosa, Nicolè e Sívori.


    28 gennaio


    Serie A. 23ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-SPAL 2-1


    Per la Juventus gol di Stacchini e Sívori.


    4 febbraio


    Serie A. 24ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    TORINO-JUVENTUS 1-3


    Per la Juventus gol di Nicolè (2) e Charles.


    11 febbraio


    Serie A. 25ª giornata


    Catania. Stadio Cibali


    CATANIA-JUVENTUS 2-0


    14 febbraio


    Coppa dei Campioni. Quarti di finale. Andata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-REAL MADRID 0-1


    18 febbraio


    Serie A. 26ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-PALERMO 2-4


    Per la Juventus gol di Charles e autogol di Ferrazzi.


    21 febbraio


    Coppa dei Campioni. Quarti di finale. Ritorno


    Madrid. Estadio Santiago Bernabéu


    REAL MADRID-JUVENTUS 0-1


    Gol di Sívori.


    25 febbraio


    Serie A. 27ª giornata


    Milano. Stadio San Siro


    INTER-JUVENTUS 2-2


    Per la Juventus gol di Sívori e Stacchini.


    28 febbraio


    Coppa dei Campioni. Quarti di finale. Spareggio


    Parigi. Parc des Princes


    REAL MADRID-JUVENTUS 3-1


    Per la Juventus gol di Sívori


    Juventus eliminata dalla Champions League.


    4 marzo


    Serie A. 28ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-BOLOGNA 2-3


    Per la Juventus gol di Leoncini e Mazzia.


    11 marzo


    Serie A. 29ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-MILAN 2-4


    Per la Juventus gol di Charles e Mora


    18 marzo


    Serie A. 30ª giornata


    Firenze. Stadio Comunale


    FIORENTINA-JUVENTUS 1-0


    23 marzo


    Muore a Torino Eugenio Canfari, fondatore e primo presidente della Juventus.


    25 marzo


    Serie A. 31ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-SAMPDORIA 0-1


    1 aprile


    Serie A. 32ª giornata


    Vicenza. Stadio Romeo Menti


    LANEROSSI VICENZA-JUVENTUS 1-0


    8 aprile


    Serie A. 33ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-UDINESE 2-3


    Per la Juventus gol di Stacchini e Charles.


    12 aprile


    Amichevole


    Torino. Campo Gianpiero Combi


    JUVENTUS-CASALE 4-0


    Gol di Nicolè, Sívori, autogol di Panio e autogol di Turola.


    15 aprile


    Serie A. 34ª giornata


    Venezia. Stadio Pier Luigi Penzo


    VENEZIA-JUVENTUS 3-0


    Termina il campionato di Serie A 1961-1962. La Juventus, dopo 2 scudetti consecutivi, si classifica al 12° posto. Il bilancio della stagione è 10 vittorie, 9 pareggi e 15 sconfitte. 48 gol fatti e 56 subiti. Il capocannoniere della squadra è Omar Sívori con 13 gol.


    La Juventus partecipa alla Mitropa Cup per la rinuncia di altre squadre.


    25 aprile


    Coppa Italia. Terzo turno


    Brescia. Stadio Mario Rigamonti


    BRESCIA-JUVENTUS 0-1


    Gol di Charles.


    30 aprile


    Coppa Italia. Quarti di finale


    Torino. Stadio Filadelfia


    JUVENTUS-LECCO 3-0


    Gol di Nicolè, Charles e Stacchini.


    Partita giocata al Filadelfia per lavori di ampliamento del Comunale.


    12 maggio


    Mitropa Cup


    Torino. Stadio Filadelfia


    JUVENTUS-DINAMO ZAGABRIA 4-1


    Per la Juventus gol di Nicolè, Stacchini, Rosa e autogol di Sikic


    Partita giocata al Filadelfia per lavori di ampliamento del Comunale.


    15 maggio


    Amichevole


    Torino. Stadio Filadelfia


    JUVENTUS-NAZIONALE UNGHERIA 0-2


    Amichevole giocata al Filadelfia per lavori di ampliamento del Comunale.


    20 maggio


    Mitropa Cup


    Zagabria. Stadio Makmisir


    DINAMO ZAGABRIA-JUVENTUS 2-1


    Per la Juventus gol di Stacchini.


    23 maggio


    L’allenatore Carlo Parola si infortuna Julius Korostelev torna allenatore provvisorio della Juventus.


    27 maggio


    Mitropa Cup


    Torino. Stadio Filadelfia


    JUVENTUS-SPARTAK HRADEC KRALOVÈ 3-2


    Per la Juventus gol di Stacchini (2) e Castano


    Partita giocata al Filadelfia per lavori di ampliamento del Comunale.


    31 maggio


    Coppa Italia. Semifinale


    Ferrara. Stadio Comunale


    SPAL-JUVENTUS 4-1


    Per la Juventus autogol di Muccini.


    3 giugno


    Mitropa Cup


    Hradec Kralovè


    SPARTAK HRADEC KRALOVÈ-JUVENTUS 2-0


    10 giugno


    Mitropa Cup


    Budapest. Nepstadion


    FERENCVAROS-JUVENTUS 0-1


    Gol di Rosa.


    17 giugno


    Mitropa Cup


    Torino. Stadio Filadelfia


    JUVENTUS-FERENCVAROS 1-1


    Per la Juventus gol di Rosa


    Partita giocata al Filadelfia per lavori di ampliamento del Comunale


    La Juventus si classifica al 3° posto del girone della Mitropa Cup, ed è eliminata dalla competizione.


    21 giugno


    Coppa Italia. Finale 3º posto


    Mantova. Stadio Danilo Martelli


    MANTOVA-JUVENTUS 1-0


    12 luglio


    Paulo Lima Amaral, brasiliano, nato a Rio de Janeiro nel 1923, è il nuovo allenatore della Juventus per la stagione. Preparatore atletico del Brasile campione del mondo nel 1958 e 1962, da allenatore della Juventus è primo a schierare la difesa a zona nel calcio italiano. È morto nel 2008 a Copacabana, dove viveva da anni.


    19 luglio


    Umberto Agnelli si dimette da presidente della Juventus.


    27 luglio


    Vittore Catella è il nuovo presidente della Juventus. Nato a Trivero il 15 giugno del 1910, Catella ricoprirà il ruolo di presidente fino al 1971, quando verrà sostituito da Giampiero Boniperti. Muore a Torino il 16 giugno del 2000.


    Rosa della Juventus per la stagione 1962-1963


    Allenatore: Paulo Amaral


    Portieri: Roberto Anzolin, Carlo Mattrel


    Difensori: Sandro Salvadore, Ernesto Castano, Gianfranco Leoncini, Benito Sarti, Gilberto Noletti, Renato Caocci, Giancarlo Bercellino, Bruno Onorato Fochesato


    Centrocampisti: Luis del Sol, Gino Stacchini, Flavio Emoli, Dante Crippa, Giovanni Sacco, Gianni Rossi, Bruno Mazzia, Franco Carrera


    Attaccanti: Omar Sívori, Armando Miranda, Bruno Siciliano, Bruno Nicolè, Gianfranco Zigoni, Dario Cavallito


    19 agosto


    Amichevole


    Cuneo. Stadio Fratelli Paschiero


    CUNEO-JUVENTUS 0-5


    Gol di Stacchini, Sívori (2), Cavallito e Rossi.


    26 agosto


    Amichevole


    Varese. Stadio Franco Ossola


    VARESE-JUVENTUS 0-4


    Gol di Del Sol, Stacchini e Crippa.


    29 agosto


    Amichevole


    Losanna. Stadio Olympique de la Pontaise


    LOSANNA-JUVENTUS 0-2


    Gol di Nicolè e Stacchini.


    5 settembre


    Trofeo Raimondo Lanza di Trabia


    Milano. Stadio San Siro


    MILAN-JUVENTUS 3-1


    Per la Juventus gol di Sívori.


    9 settembre


    Coppa Italia. Primo turno


    Brescia. Stadio Mario Rigamonti


    BRESCIA-JUVENTUS 2-5


    Per la Juventus gol di Nicolè (3), Del Sol e autogol di Favalli.


    12 settembre


    Amichevole


    JUVENTUS-DJURGARDEN 1-2


    Torino. Stadio Comunale


    Per la Juventus gol di Siciliano.


    16 settembre


    Serie A. Girone di Andata. 1ª giornata


    Genova. Stadio Luigi Ferraris


    GENOA-JUVENTUS 0-0


    23 settembre


    2ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-ATALANTA 2-3


    Per la Juventus gol di Del Sol e Sívori.


    30 settembre


    Serie A. 3ª giornata


    Firenze. Stadio Comunale


    FIORENTINA-JUVENTUS 1-0


    3 ottobre


    Coppa Italia. Secondo turno


    Foggia Stadio Pino Zaccheria


    FOGGIA-JUVENTUS 0-2


    Per la Juventus doppia autogol di Odling.


    7 ottobre


    Serie A. 4ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-BOLOGNA 3-1


    Per la Juventus gol di Rossi, Crippa e Siciliano.


    14 ottobre


    Serie A. 5ª giornata


    Roma. Stadio Olimpico


    ROMA-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Miranda.


    21 ottobre


    Serie A. 6ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-SAMPDORIA 3-0


    Gol di Miranda (2) e Nicolè.


    28 ottobre


    Serie A. 7ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    TORINO-JUVENTUS 0-1


    Gol di Miranda.


    1 novembre


    Serie A. 8ª giornata


    Vicenza. Stadio Romeo Menti


    LANEROSSI VICENZA-JUVENTUS 1-3


    Per la Juventus gol di Siciliano, Stacchini e Sívori.


    4 novembre


    Serie A. 9ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-NAPOLI 1-0


    Gol di Miranda.


    18 novembre


    Serie A. 10ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-MILAN 1-0


    Gol di Sívori.


    25 novembre


    Serie A. 11ª giornata


    Catania. Stadio Cibali


    CATANIA-JUVENTUS 1-5


    Per la Juventus gol di Stacchini, Sívori (2) e Miranda (2).


    5 dicembre


    Coppa Italia. Terzo turno


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-VENEZIA 3-1


    Per la Juventus gol di Sívori (2) e Nicolè.


    9 dicembre


    Serie A. 12ª giornata


    Palermo. Stadio La Favorita


    PALERMO-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di gol di Sívori.


    16 dicembre


    Serie A. 13ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    Juventus-Modena 2-1


    Per la Juventus gol di Del Sol e Miranda.


    23 dicembre


    Serie A. 14ª giornata


    Milano. Stadio San Siro


    INTER-JUVENTUS 1-0


    26 dicembre


    Amichevole


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-WIENER SPORTKLUB 2-0


    Gol di Del Sol e Zigoni.


    30 dicembre


    Serie A. 15ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-MANTOVA 2-0


    Gol di Siciliano e Del Sol.


    LUIS DEL SOL


    Quando, nell’estate del 1962, il ventisettenne Luis Del Sol viene acquistato dalla Juventus, nessuno a Torino si è dimenticato del killer che, pochi mesi prima, aveva assassinato le speranze bianconere nello spareggio parigino di Coppa dei Campioni contro il Real Madrid. In particolare tanti ricordano i terribili battibecchi tra il cervello spagnolo e il Cabezón Sívori durante quella partita agitata dal mare grosso dei nervi e delle tensioni. Quanta antica saggezza dovrà dispensare la Vecchia Signora per convincere i due monelli stranieri a fare la pace? A sorpresa Omar e Luis, da grandi professionisti e amanti del pallone, cancellano rapidamente il passato e collaborano per far uscire i bianconeri dalle secche di quegli anni. I tifosi juventini si godono la strana coppia che governa quasi tutti i palloni, dalla metà campo in su. Una coppia che diverte e che si fa amare: Sívori ha ancora voglia ed energia per zigzagare tra i difensori avversari e Del Sol lo assiste con sagacia, tanto mestiere e litri di sudore.


    Ogni sforzo, però, è reso vano dalla superiorità schiacciante della Grande Inter del tempo, quella di «Sarti, Burgnich, Facchetti…». Proprio contro l’imbattibile squadra di Herrera, il regista andaluso mette in scena il suo capolavoro. È il 26 dicembre del 1963, ore 14:30, la Juventus scende in campo per disputare il derby d’Italia. Quel giorno, allo Stadio Comunale, il pilota Del Sol si siede alla guida della macchina bianconera e la fa girare come mai prima, trasformandola da utilitaria in autentico bolide. Per il centrocampista juventino è una partita speciale: ha più di un sassolino che deve cavarsi dagli scarpini. Al suo arrivo a Torino, l’anno prima, qualcuno l’aveva scambiato per un giocatore sul viale del tramonto, insinuando che sarebbe stato meglio puntare su qualcuno più giovane. Come se ciò non bastasse, tra le file interiste gioca il suo omonimo connazionale Luisito Suarez, e la succulenta notizia del duello fra spagnoli imperversa sui titoli dei giornali, «Luis contro Luis», con i bookmakers pronti a scommettere ai danni dello juventino. Ma l’attempato Del Sol è pronto a sua volta a smentire i pronostici: suona la carica e, dopo novanta minuti di pura abnegazione, trascina la Vecchia Signora fino allo storico 4-1 su cui si schiantano i Campioni d’Italia. Anzi è proprio il torero andaluso a piazzare due splendide banderillas sul corpo interista, una doppietta che ha il sapore della rivincita.


    Con Del Sol sul ponte di comando, la Juve scopre cosa sia l’etica del lavoro e la disciplina tattica. Il terreno è stato arato a dovere, i semi sono stati sparsi, il sudore li ha innaffiati, ora è tempo del raccolto: a Torino sbarca Heriberto Herrera a insegnare il suo movimiento, un ballo calcistico di gruppo, con le individualità al servizio del collettivo. Sívori, il cui stile è troppo ancorato ai canoni estetici del tango, non si adatta ed entra in rotta di collisione col nuovo mister, così Luisito diventa ancora di più il leader della squadra e il fulcro di ogni giocata bianconera. Arriva immediatamente la Coppa Italia, mentre El Cabezón Sívori emigra sdegnosamente al Napoli. Resta la quantità e la qualità di Del Sol, motore sempre acceso del movimiento herreriano e capo indefesso di quella Juve operaia che, nel 1967, conquista uno scudetto inatteso e bellissimo.

    


    1963


    6 gennaio


    Serie A. 16ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-VENEZIA 2-1


    Per la Juventus gol di Leoncini e Sívori.


    13 gennaio


    Serie A. 17ª giornata


    Ferrara. Stadio Comunale


    SPAL-JUVENTUS 0-2


    Gol di Sívori e Stacchini.


    20 gennaio


    Serie A. Girone di ritorno. 18ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    Gol di Sívori e Noletti.


    27 gennaio


    Serie A. 19ª giornata


    Bergamo. Stadio Comunale


    ATALANTA-JUVENTUS 3-6


    Per la Juventus gol di Siciliano, Sarti, Emoli e Sívori (3).


    3 febbraio


    Serie A. 20ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-FIORENTINA 0-0


    10 febbraio


    Serie A. 21ª giornata


    Bologna. Stadio Comunale


    BOLOGNA-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus gol di Del Sol e Miranda.


    17 febbraio


    Serie A. 22ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-ROMA 2-0


    Per la Juventus gol di Del Sol e Miranda.


    24 febbraio


    Serie A. 23ª giornata


    Genova. Stadio Luigi Ferraris


    SAMPDORIA-JUVENTUS 2-1


    Per la Juventus gol di Del Sol.


    3 marzo


    Serie A. 24ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-TORINO 0-1


    10 marzo


    Serie A. 25ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-LANEROSSI VICENZA 2-0


    Doppietta di Sívori.


    17 marzo


    Serie A. 26ª giornata


    Napoli. Stadio San Paolo


    NAPOLI-JUVENTUS 0-0


    26 marzo


    Amichevole


    Torino. Stadio Comunale.


    JUVENTUS-AIK SOLNA 2-1


    Per la Juventus gol di Miranda e Sacco.


    31 marzo


    Serie A. 27ª giornata


    Milano. Stadio San Siro


    MILAN-JUVENTUS 0-0


    3 aprile


    Coppa Italia. Quarti di finale


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-VERONA 0-1


    Juventus eliminata dalla competizione.


    7 aprile


    Serie A. 28ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-CATANIA 0-1


    9 aprile


    Nasce a Chambéry, in Francia, Jean-Claude Blanc.


    Dopo lo scandalo di Calciopoli, dal 29 giugno 2006 al 5 ottobre 2009 ricoprirà il ruolo di direttore generale ed amministratore delegato della Juventus. Il 6 ottobre 2009 sarà eletto da John Elkann come nuovo presidente del club al posto di Giovanni Cobolli Gigli, ma a fine stagione lascerà il posto ad Andrea Agnelli, tornando alle sue mansioni di direttore generale e amministratore delegato. L’11 maggio 2011 ha rassegnato le proprie dimissioni dalla Juventus.


    14 aprile


    Serie A. 29ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-PALERMO 2-1


    Per la Juventus gol di Sívori e autogol di Benedetti.


    21 aprile


    Serie A. 30ª giornata


    Modena. Stadio Alberto Braglia


    MODENA-JUVENTUS 0-0


    28 aprile


    Serie A. 31ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-INTER 0-1


    5 maggio


    Serie A. 32ª giornata


    Mantova. Stadio Danilo Martelli


    MANTOVA-JUVENTUS 0-0


    8 maggio


    Trofeo Amistad


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-REAL MADRID 1-3


    Per la Juventus gol di Zigoni.


    15 maggio


    Amichevole


    Casale Monferrato. Stadio Natale Palli


    CASALE-JUVENTUS 0-4


    Gol di Rossi (2), Siciliano e Salvadore.


    19 maggio


    Serie A. 33ª giornata


    Venezia. Stadio Pier Luigi Penzo


    VENEZIA-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus gol di Sívori e Miranda.


    26 maggio


    Serie A. 34ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-SPAL 2-2


    Per la Juventus gol di Miranda e Zigoni.


    Termina il campionato di Serie A 1962-1963. La Juventus si classifica al 2° posto. Il bilancio della stagione è 18 vittorie, 9 pareggi e 7 sconfitte. 50 gol fatti e 25 subiti. Il capocannoniere della squadra è Omar Sívori con 16 gol.


    29 maggio


    Amichevole


    Torino


    JUVENTUS-MANCHESTER UNITED 0-1


    2 giugno


    Amichevole


    Stadio. Stadio Comunale


    JUVENTUS-PORTUGUESA 0-0


    8 giugno


    Amichevole


    Alba. Stadio Michele Coppino.


    ALBESE-JUVENTUS 0-9


    Gol di Miranda (5), Sívori (2) e Stacchini (2).


    12 giugno


    Amichevole


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-BORDEAUX 2-0


    Gol di Stacchini e Miranda.


    16 giugno


    Coppa delle Alpi. 1a giornata


    Basilea. Sankt Jacob Stadium


    BASILEA-JUVENTUS 1-5


    Per la Juventus gol di Menichelli (2), Miranda, Gori e Dell’Omodarme.


    19 giugno


    Coppa delle Alpi. 2a giornata


    Zurigo. Stadio Hardturm


    JUVENTUS-ROMA 2-0


    doppietta di Sívori


    23 giugno


    Coppa delle Alpi. 3ª giornata


    Zurigo. Letzigrund


    Grasshoppers-Juventus 3-5


    Del Sol, Miranda (2), Menichelli e Sívori.


    26 giugno


    Amichevole


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-SANTOS 5-3


    Per la Juventus gol di Sívori (3), Menichelli e Gori.


    29 giugno


    Coppa delle Alpi. Finale


    Ginevra. Charmilles Stadium


    JUVENTUS-ATALANTA 3-2


    Per la Juventus gol di Siciliano, Del Sol e Sívori.


    La Juventus si aggiudica la competizione.


    Rosa della Juventus per la stagione 1963-1964


    Allenatore: Paulo Amaral, dal 3 ottobre 1963 Eraldo Monzeglio, dal 1 giugno 1964 Ercole Rabitti.


    Portieri: Roberto Anzolin, Carlo Mattrel, Luigi Ferrero


    Difensori: Gianfranco Leoncini, Sandro Salvadore, Ernesto Càstano, Benito Sarti, Giancarlo Bercellino, Renato Caocci


    Centrocampisti: Adolfo Gori, Luis del Sol, Giampaolo Menichelli, Gino Stacchini, Carlo Dell’Omodarme, Dino da Costa, Giovanni Sacco, Bruno Mazzia


    Attaccanti: Omar Sívori, Nenè, Silvino Bercellino, Gianfranco Zigoni.


    11 agosto


    Classica di Villar Perosa


    Villar Perosa


    JUVENTUS-JUVE DE MARTINO 6-1


    Per la Juventus gol di Nenè, Barile, Stacchini (2), Da Costa, Zigoni.


    18 agosto


    Amichevole


    Cuneo. Stadio Fratelli Paschiero


    CUNEO-JUVENTUS 0-7


    Gol di Nenè (3), Menichelli, Sarti, Del Sol e Stacchini.


    25 agosto


    Amichevole


    Biella. Stadio Alessandro Lamarmora


    BIELLESE-JUVENTUS 0-2


    Gol di Del Sol e Sívori.


    29 agosto


    Amichevole


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-TORINO 2-1


    Per la Juventus gol di Del Sol e Da Costa.


    4 settembre


    Amichevole


    Bologna. Stadio Comunale


    BOLOGNA-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Da Costa.


    8 settembre


    Trofeo Raimondo Lanza di Trabia


    Milano. Stadio San Siro.


    MILAN-JUVENTUS 4-2


    Per la Juventus gol di Menichelli e autogol di Maldini.


    11 settembre


    Amichevole


    Roma. Stadio Olimpico


    ROMA-JUVENTUS 3-1


    Per la Juventus gol di Nenè.


    15 settembre


    Serie A. Girone di andata. 1ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-SPAL 3-1


    Per la Juventus gol di Sívori (2) e Dell’Omodarme.


    22 settembre


    Serie A. 2ª giornata


    Modena. Stadio Alberto Braglia


    MODENA-JUVENTUS 1-0


    25 settembre


    Serie A. 3ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-BARI 4-0


    Gol di Da Costa, Sívori (2) e Nenè.


    29 settembre


    Serie A. 4ª giornata


    Genova. Stadio Luigi Ferraris


    SAMPDORIA-JUVENTUS 0-2


    Gol di Sívori e Nenè.


    2 ottobre


    Coppa delle Fiere. Sedicesimi di finale. Andata


    Torino. Stadio Comunale


    Juventus-OFK Belgrado 2-1


    Per la Juventus gol di Nenè e Zigoni.


    3 ottobre


    L’allenatore Paulo Amaral viene esonerato.


    Eraldo Monzeglio è il nuovo allenatore della Juventus.


    6 ottobre


    Serie A. 5ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-FIORENTINA 1-1


    Per la Juventus gol di Nenè.


    16 ottobre


    Coppa delle Fiere. Sedicesimi di finale. Ritorno


    Belgrado. Stadio Omladinski


    OFK Belgrado-Juventus 2-1


    Per la Juventus gol di Stacchini.


    20 ottobre


    Serie A. 6ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-ROMA 3-1


    Per la Juventus gol di Da Costa e Nenè (2).


    23 ottobre


    Serie A. 7ª giornata


    Bergamo. Stadio Comunale


    ATALANTA-JUVENTUS 3-0


    27 ottobre


    Serie A. 8ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-TORINO 3-1


    Per la Juventus gol di Nenè, Del Sol e Sívori.


    17 novembre


    Serie A. 10ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-MANTOVA 2-2


    Per la Juventus gol di Del Sol e Stacchini.


    17 ottobre


    Muore a Roma, all’età di 79 anni, l’ex giocatore ed ex presidente della Juventus Carlo Vittorio Domenico Varetti.


    10 novembre


    Muore a Torino, all’età di 83 anni, l’ex presidente della Juventus Attilio Ubertalli.


    13 novembre


    Coppa delle Fiere. Sedicesimi di finale. Spareggio


    Trieste. Stadio Giuseppe Grezar


    Juventus-OFK Belgrado 1-0


    Gol di Menichelli.


    24 novembre


    Serie A. 11ª giornata


    Milano. Stadio San Siro


    MILAN-JUVENTUS 2-2


    Per la Juventus gol di Nenè e Sívori.


    27 novembre


    Partita di beneficenza


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-RIVER PLATE 2-1


    Per la Juventus gol di Del Sol e Nenè


    Partita organizzata per aiutare gli sfollati della tragedia del Vajont. Dalle cronache dell’epoca: «Successe il fatto ameno, in occasione del cambiamento avvenuto per ultimo, che Ornad entrasse in campo parecchi minuti prima che Menotti se ne uscisse, e così, fino a quando l’arbitro non se ne accorse, gli ospiti continuarono a giuocare con dodici uomini invece di undici».


    1 dicembre


    Serie A. 12ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-MESSINA 2-1


    Doppietta di Sívori.


    4 dicembre


    Coppa delle Fiere. Ottavi di finale. Andata


    Torino. Stadio Comunale


    Juventus-Atlético Madrid 1-0


    Gol di Stacchini.


    8 dicembre


    Serie A. 13ª giornata


    Vicenza. Stadio Romeo Menti


    LANEROSSI VICENZA-JUVENTUS 0-1


    Gol di Menichelli.


    22 dicembre


    Serie A. 14ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-INTER 4-1


    Per la Juventus gol di Del Sol (2), Menichelli e autogol di Burgnich.


    29 dicembre


    Serie A. 15ª giornata


    Bologna. Stadio Comunale


    BOLOGNA-JUVENTUS 2-1


    Per la Juventus gol di Sívori.

    


    1964


    1 gennaio


    Coppa delle Fiere. Ottavi di finale. Ritorno


    Madrid. Estadio Metropolitano de Madrid


    Atlético Madrid-Juventus 1-2


    Per la Juventus gol di Dell’Omodarme e Menichelli.


    5 gennaio


    Serie A. 16ª giornata


    Catania. Stadio Cibali


    CATANIA-JUVENTUS 2-0


    12 gennaio


    Serie A. 17ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-GENOA 0-0


    19 gennaio


    Serie A. 9ª giornata


    Roma. Stadio Olimpico


    LAZIO-JUVENTUS 0-2


    Gol di Sívori e autogol di Mazzia


    Recupero della giornata di campionato prevista per il 3 novembre 1963, interamente rinviata per consentire la preparazione di Italia-Unione Sovietica, valida per le qualificazioni al campionato europeo di calcio 1964.


    26 gennaio


    Serie A. Girone di ritorno. 18ª giornata


    Ferrara. Stadio Comunale


    SPAL-JUVENTUS 1-3


    Per la Juventus gol di Menichelli (2) e Sívori.


    29 gennaio


    Coppa delle Fiere. Quarti di finale. Andata


    Saragozza. Stadio La Romareda


    Saragozza-Juventus 3-2


    Per la Juventus gol di Menichelli e Dell’Omodarme.


    2 febbraio


    Serie A. 19ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-MODENA 0-0


    9 febbraio


    Serie A. 20ª giornata


    Bari. Stadio della Vittoria


    BARI-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Sívori.


    12 febbraio


    Coppa delle Fiere. Quarti di finale. Ritorno


    Torino. Stadio Comunale


    Juventus-Saragozza 0-0


    Juventus eliminata dalla competizione.


    16 febbraio


    Serie A. 21ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-SAMPDORIA 1-0


    Gol di Da Costa.


    23 febbraio


    Serie A. 22ª giornata


    Firenze. Stadio Comunale


    FIORENTINA-JUVENTUS 2-1


    Per la Juventus gol di Del Sol.


    1 marzo


    Serie A. 23ª giornata


    Roma. Stadio Olimpico


    ROMA-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus doppietta di Stacchini.


    8 marzo


    Serie A. 24ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-ATALANTA 0-0


    15 marzo


    Serie A. 25ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    TORINO-JUVENTUS 0-0


    19 marzo


    Amichevole


    Torino. Stadio Comunale


    Juventus-Orgryte Is 3-0


    Gol di Zigoni, Menichelli e Da Costa.


    22 marzo


    Serie A. 26ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-LAZIO 0-3


    29 marzo


    Serie A. 27ª giornata


    Mantova. Stadio Danilo Martelli


    MANTOVA-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Nenè.


    5 aprile


    Serie A. 28ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-MILAN 1-2


    Per la Juventus gol di Bercellino.


    8 aprile


    Amichevole


    Leeds


    LEEDS UNITED-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Bercellino.


    19 aprile


    Serie A. 29ª giornata


    Messina. Stadio Giovanni Celeste


    MESSINA-JUVENTUS 1-0


    26 aprile


    Serie A. 30ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-LANEROSSI VICENZA 4-1


    Per la Juventus gol di Menichelli (2) e Nenè (2).


    3 maggio


    Serie A. 31ª giornata


    Milano. Stadio San Siro


    INTER-JUVENTUS 1-0


    7 maggio


    Amichevole


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-CARDIFF CITY 3-3


    Per la Juventus gol di Nenè e Bercellino (2).


    Per il Cardiff City uno dei tre gol è segnato da John Charles.


    17 maggio


    Serie A. 32ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-BOLOGNA 0-0


    20 maggio


    Amichevole


    Vercelli. Stadio Leonida Robbiano


    PRO VERCELLI-JUVENTUS 1-6


    Per la Juventus gol di Nenè (3), Sacco, Stacchini e Da Costa.


    24 maggio


    Serie A. 33ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-CATANIA 4-2


    Per la Juventus gol di Stacchini Del Sol Nenè e autogol di Bicchierai


    28 maggio


    Amichevole


    Cesena. Stadio La Favorita


    CESENA-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Sívori.


    31 maggio


    Serie A. 34ª giornata


    Genova. Stadio Luigi Ferraris


    GENOA-JUVENTUS 3-1


    Per la Juventus gol di Gori.


    Termina il campionato di Serie A 1963-1964 La Juventus si classifica al 5° posto Il bilancio della stagione è di 14 vittorie, 10 pareggi e 10 sconfitte 49 gol fatti e 37 subiti Il capocannoniere della squadra è Omar Sívori con 13 reti.


    31 maggio


    Eraldo Monzeglio si dimette dall’incarico di allenatore dopo la sconfitta con il Genoa.


    1 giugno


    L’ex giocatore Ercole Rabitti, nato a Torino il 24 agosto del 1921 e allenatore delle giovanili bianconere, è il nuovo allenatore della Juventus per le ultime partite che restano in stagione. Una volta sostituito da Heriberto Herrera, torna ad allenare le squadre giovanili. Verrà richiamato per allenare la prima squadra nel 1969.


    3 giugno


    Heriberto Herrera è annunciato come il nuovo allenatore della Juventus per la stagione 1964-1965.


    10 giugno


    Coppa Italia. Quarti di finale


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-BOLOGNA 4-1


    Per la Juventus gol di Bercellino, Sívori e Menichelli.


    14 giugno


    Coppa Italia. Semifinale


    Torino. Stadio Comunale


    TORINO-JUVENTUS 2-0


    Juventus eliminata dalla competizione.


    15 giugno


    Nasce a Frederiksberg, in Danimarca, Michael Laudrup. Considerato uno dei più forti giocatori danesi di tuti i tempi, giocherà nella Juventus dal 1985 al 1989. Per lui in totale 151 partite e 36 gol. Vincerà 1 campionato di Serie A e la Coppa Intercontinentale nel 1985 contro l’Argentinos Juniors. Memorabile il suo gol proprio in quest’ultima competizione, vinta poi 4-2 dai bianconeri ai calci di rigore, quando, a poco meno di 10’ dalla fine, Laudrup indovina da posizione molto defilata il tiro che dà ai bianconeri il 2-2, e permette loro di arrivare al vittorioso epilogo dal dischetto al termine del quale la squadra bianconera diventa per la prima volta campione del mondo.


    19 giugno


    Coppa Città di Torino


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-STELLA ROSSA 1-0


    Gol di Nenè.


    24 giugno


    Torino. Stadio Comunale


    Coppa Città di Torino


    JUVENTUS-TORINO 4-1


    Per la Juventus gol di Sívori (2), Del Sol e Menichelli.


    9 luglio


    Nasce a Cremona Gianluca Vialli. Considerato tra i migliori centravanti degli anni Ottanta e Novanta del XX secolo, giocherà nella Juventus dal 1992 al 1996. Per lui in totale 145 presenze e 53 gol. Con la squadra bianconera vincerà 1 campionato di Serie A, 1 Supercoppa Italiana, 1 Coppa UEFA e 1 Champions League.


    Rosa della Juventus per la stagione 1964-1965


    Allenatore: Heriberto Herrera


    Portieri: Roberto Anzolin, Carlo Mattrel,


    Difensori: Gianfranco Leoncini, Benito Sarti, Ernesto Castano, Giancarlo Bercellino, Sandro Salvadore, Alberto Coramini,


    Centrocampisti: Adolfo Gori, Dino da Costa, Luis del Sol, Giampaolo Menichelli, Gino Stacchini, Bruno Mazzia, Giovanni Sacco, Carlo Dell’Omodarme


    Attaccanti: Nestor Combin, Omar Sívori.


    15 agosto


    Classica di Villar Perosa


    Villar Perosa


    JUVENTUS-JUVE DE MARTINO 3-0


    Gol di Stacchini (2) e Del Sol.


    20 agosto


    Amichevole


    Cuneo. Stadio Fratelli Paschiero


    CUNEO-JUVENTUS 0-4


    Gol di Sívori (2) e Combin (2).


    23 agosto


    Amichevole


    Biella. Stadio Alessandro Lamarmora


    BIELLESE-JUVENTUS 0-4


    Gol di Sívori (2), Combin e Stacchini.


    28 agosto


    Amichevole


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-SIVIGLIA 4-0


    Gol di Sívori (2), Del Sol e Menichelli.


    2 settembre


    Trofeo Raimondo Lanza di Trabia


    Milano. Stadio San Siro


    MILAN-JUVENTUS 2-0


    13 settembre


    Serie A. Girone di andata. 1ª giornata


    Messina. Stadio Giovanni Celeste


    MESSINA-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Menichelli.


    20 settembre


    Serie A. 2ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-CAGLIARI 0-0


    23 settembre


    Coppa delle Fiere. Trentaduesimi. Andata


    Bruxelles. Stadio Joseph Marien


    UNION SAINT-GILLOISE-JUVENTUS 0-1


    Gol di Combin.


    27 settembre


    Serie A. 3ª giornata


    Catania. Stadio Cibali


    CATANIA-JUVENTUS 3-1


    Per la Juventus gol di Da Costa.


    4 ottobre


    Serie A. 4ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-MANTOVA 1-0


    Gol di Menichelli


    7 ottobre


    Coppa delle Fiere. Trentaduesimi ritorno


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-UNION SAINT-GILLOISE 1-0


    Gol di Menichelli


    11 ottobre


    Serie A. 5ª giornata


    Bergamo. Stadio Comunale


    ATALANTA-JUVENTUS 0-0


    18 ottobre


    Serie A. 6ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-BOLOGNA 1-0


    Gol di Bercellino.


    25 ottobre


    Serie A. 7ª giornata


    Genova. Stadio Luigi Ferraris


    GENOA-JUVENTUS 0-1


    Gol di Combin.


    28 ottobre


    Coppa delle Fiere. Sedicesimi. Andata


    Parigi. Stadio Parco dei Principi


    STADE FRANÇAISE-JUVENTUS 0-0


    8 novembre


    Serie A. 8ª giornata


    Firenze. Stadio Comunale


    FIORENTINA-JUVENTUS 1-0


    15 novembre


    Serie A. 9ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-SAMPDORIA 2-0


    Gol di Bercellino e Combin.


    22 novembre


    Serie A. 10ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    TORINO-JUVENTUS 0-3


    Gol di Stacchini, Da Costa e Menichelli.


    29 novembre


    Serie A. 11ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-LAZIO 0-0


    1 dicembre


    Nasce a Palermo Salvatore Schillaci, detto Totò. Giocherà nella Juventus dal 1989 al 1992. In totale per lui 132 presenze e 32 gol. Vincerà 1 Coppa Italia e 1 Coppa UEFA con la squadra bianconera. Nel 1990 sarà l’unico giocatore bianconero chiamato in Nazionale dal CT Azeglio Vicini per i mondiali del 1990, torneo della sua consacrazione.


    Il suo allenatore ai tempi e del Messina, Franco Scoglio, dirà di lui: «aveva una voglia di fare gol che non ho mai visto in nessuno».


    11 novembre 1990, al termine della partita Bologna-Juventus, Schillaci minaccia il giocatore rossoblu Fabio Poli (che durante la partita lo ha provocato) al momento di uscire dal campo, dicendogli: «Ti faccio sparare». Il gesto, che provoca una serie di polemiche, sarà poi ricordato così dallo stesso Schillaci: «Avrei dovuto contare fino a dieci. Ma lui mi aveva provocato con uno sputo e io non ci ho visto più. Ho sbagliato, ma mi hanno massacrato come fossi stato un killer».


    Famoso anche un pugno rifilato al suo compagno di squadra Roberto Baggio, ricordato così da Schillaci: «Nella Juventus e in nazionale siamo diventati amici. Dividevamo la stessa camera, lui parlava poco, io niente. Eppure, nonostante questo, una volta facemmo a cazzotti: anzi, fui io a rifilargli un pugno. Si è trattato veramente di una stupidaggine. Eravamo nello spogliatoio della Juve. Roberto stava scherzando con me, ma si lasciò prendere la mano e lo scherzo divenne pesante. Io reagii in quel modo e me ne pentii subito. Per fortuna, la cosa si chiuse lì».


    Terminata la sua carriera in Italia, andrà a giocare in Giappone, primo calciatore italiano in assoluto a militare nel campionato giapponese.


    1 dicembre


    Muore a Torino, all’età di 64 anni, Giovanni Giacone, portiere della Juventus dal 1919 al 1921. È stato il primo juventino ad indossare la casacca della Nazionale.


    2 dicembre


    Coppa delle Fiere. Sedicesimi. Ritorno


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-STADE FRANÇAISE 1-0


    Gol di Da Costa.


    13 dicembre


    Serie A. 12ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-MILAN 2-2


    Per la Juventus gol di Combin e Menichelli.


    17 dicembre


    Amichevole


    Ivrea. Stadio Gino Pistoni


    IVREA-JUVENTUS 0-8


    Gol di Sívori, Menichelli, Combin (2), Salvadore (2), Di Bon e autogol Russo.


    20 dicembre


    Serie A. 13ª giornata


    Roma Stadio Olimpico


    ROMA-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Bercellino.


    27 dicembre


    Serie A. 14ª giornata


    Milano. Stadio San Siro


    INTER-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Mazzia.

    


    1965


    3 gennaio


    Serie A. 15ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-FOGGIA 1-0


    Gol di Combin.


    6 gennaio


    Coppa Italia. Secondo turno


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-BRESCIA 1-0


    Gol di Del Sol.


    10 gennaio


    Serie A. 16ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-VARESE 3-2


    Per la Juventus gol di Menichelli (2) e Combin.


    17 gennaio


    Serie A. 17ª giornata


    Vicenza-Stadio Romeo Menti


    LANEROSSI VICENZA-JUVENTUS 1-3


    Per la Juventus gol di Sívori (2) e Da Costa.


    24 gennaio


    Serie A. Girone di ritorno. 18ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-MESSINA 1-0


    Gol di Menichelli.


    31 gennaio


    Serie A. 19ª giornata.


    Cagliari. Stadio Amsicora


    CAGLIARI-JUVENTUS 1-0


    7 febbraio


    Serie A. 20ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-CATANIA 4-1


    Per la Juventus gol di Da Costa e Menichelli (3).


    14 febbraio


    Serie A. 21ª giornata


    Mantova. Stadio Danilo Martelli


    MANTOVA-JUVENTUS 1-0


    17 febbraio


    Coppa delle Fiere. Ottavi. Andata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-LOKOMOTIV PLOVDIV 1-1


    Per la Juventus gol di Menichelli.


    21 febbraio


    Serie A. 22ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-ATALANTA 0-0


    24 febbraio


    Amichevole


    Vercelli. Stadio Leonida Robbiano


    PRO VERCELLI-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus gol di Stacchini e Menichelli.


    28 febbraio


    Serie A. 23ª giornata


    Bologna. Stadio Comunale


    BOLOGNA-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Stacchini.


    7 marzo


    Serie A. 24ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-GENOA 7-0


    Gol di Dell’Omodarme, Stacchini (2), Leoncini, Menichelli, Del Sol e Da Costa.


    10 marzo


    Coppa delle Fiere. Ottavi. Ritorno


    Plovdiv. Stadio Lokomotiv


    LOKOMOTIV PLOVDIV-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Mazzia.


    21 marzo


    Serie A. 25ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-FIORENTINA 1-0


    Gol di Stacchini.


    28 marzo


    Serie A. 26ª giornata


    Genova. Stadio Luigi Ferraris


    SAMPDORIA-JUVENTUS 1-0


    4 aprile


    Serie A. 27ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-TORINO 1-1


    Gol di Leoncini.


    7 aprile


    Coppa Italia. Terzo turno


    Lecco. Stadio Mario Rigamonti


    Lecco-Juventus 0-2 (D.T.S.)


    Gol di Sívori e Del Sol.


    11 aprile


    Serie A. 28ª giornata


    Roma. Stadio Olimpico


    LAZIO-JUVENTUS 0-2


    Gol di Sívori e Combin.


    14 aprile


    Coppa delle Fiere. Ottavi. Spareggio


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-LOKOMOTIV PLOVDIV 2-1


    Per la Juventus doppietta di Sívori.


    25 aprile


    Serie A. 29ª giornata


    Milano. Stadio San Siro


    MILAN-JUVENTUS 1-0


    30 aprile


    Amichevole


    Pinerolo


    PINEROLO-JUVENTUS 0-4


    Gol di Stacchini, Sívori, Da Costa e Combin.


    5 maggio


    Coppa Italia. Quarti di finale


    Bologna. Stadio Comunale


    Bologna-Juventus 3-4 (d.c.r.)


    Per la Juventus realizzano i calci di rigore Menichelli (2) e Sarti (2)


    9 maggio


    Serie A. 30ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-ROMA 1-0


    Gol di Stacchini.


    16 maggio


    Serie A. 31ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-INTER 0-2


    19 maggio


    Coppa delle Fiere. Semifinale. Andata


    Madrid. Stadium metropolitano di Madrid


    ATLETICO MADRID-JUVENTUS 3-1


    Per la Juventus gol di Combin.


    23 maggio


    Serie A. 32ª giornata


    Foggia. Stadio Pino Zaccheria


    FOGGIA-JUVENTUS 1-0


    26 maggio


    Coppa delle Fiere. Semifinale. Ritorno


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-ATLETICO MADRID 3-1


    Per la Juventus gol di Menichelli, Bercellino e autogol di Glarìa.


    30 maggio


    Serie A. 33ª giornata


    Varese. Stadio Franco Ossola


    VARESE-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Del Sol.


    3 giugno


    Coppa delle Fiere. Semifinale. Spareggio


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-ATLETICO MADRID 3-1


    Per la Juventus gol di Stacchini, Salvadore e autogol di Calleja.


    6 giugno


    Serie A. 34ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-LANEROSSI VICENZA 3-1


    Per la Juventus gol di Combin, Da Costa e Salvadore.


    Termina il campionato di Serie A 1964-1965. La Juventus si classifica al 4° posto. Il bilancio della stagione è di 15 vittorie, 11 pareggi e 8 sconfitte. 43 gol fatti e 24 subiti. Il capocannoniere della squadra è Giampaolo Menichelli con 11 reti.


    9 giugno


    Coppa Italia. Semifinale


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-TORINO 1-0


    Gol di Menichelli.


    15 giugno


    Amichevole


    Lione. Stade de Gerland


    OLYMPIQUE LIONE-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus doppietta di Combin.


    19 giugno


    Amichevole


    Pinerolo


    PINEROLO-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus gol di Da Costa e Combin.


    23 giugno


    Muore a Sanremo, all’età di 74 anni, Carlo Carcano, allenatore della Juventus dal 1930 al 1934. Con lui alla guida, il club bianconero vince 4 dei 5 scudetti del Quinquennio d’oro.


    23 giugno


    Coppa delle Fiere. Finale


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-FERENCVAROS 0-1


    La Juventus perde la Finale


    Rosa per la Juventus per la stagione 1965-1966


    Allenatore: Heriberto Herrera


    Portieri: Roberto Anzolin, Angelo Colombo.


    Difensori: Gianfranco Leoncini, Sandro Salvadore, Ernesto Càstano, Giancarlo Bercellino, Benito Sarti


    Centrocampisti: Adolfo Gori, Cinesinho, Luis del Sol, Giampaolo Menichelli, Carlo Dell’Omodarme, Bruno Mazzia, Gino Stacchini, Dino da Costa


    Attaccanti: Vincenzo Traspedini, Silvino Bercellino.


    8 agosto


    Amichevole


    Villar Perosa


    JUVENTUS-JUVE DE MARTINO 6-2


    Per la Juventus gol di Menchelli, Cinesinho (2), Bercellino (2) e Carrera


    Per la Juve De Martino segna un gol un giovane Furino.


    12 agosto


    Classica di Villar Perosa


    Villar Perosa


    JUVENTUS-JUVE DE MARTINO 3-0


    Gol di Traspedini, Bercellino, Carrera.


    15 agosto


    Amichevole


    Biella. Stadio Alessandro Lamarmora


    BIELLESE-JUVENTUS 1-9


    Per la Juventus gol di: Traspedini, Menichelli (2), Salvadore, Del Sol (2), Bercellino e Stacchini (2).


    20 agosto


    Apertura Universiadi


    Budapest. Nepstadion


    NAZIONALE UNGHERIA-JUVENTUS 1-0


    25 agosto


    Amichevole


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-ATVIDABERG 1-0


    Gol di Del Sol.


    29 agosto


    Coppa Italia. Finale


    Roma. Stadio Olimpico


    INTER-JUVENTUS 0-1


    Gol di Menichelli


    La Juventus vince la Coppa Italia. È il 5° trionfo nella competizione.


    5 settembre


    Serie A. 1ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-FOGGIA 1-0


    Gol di Traspedini.


    12 settembre


    Serie A. 2ª giornata


    Bergamo. Stadio Comunale


    ATALANTA-JUVENTUS 0-0


    15 settembre


    Muore a La Spezia, all’età di 82, l’ex giocatore ed ex presidente della Juventus Alfredo Armano. Fu uno dei fondatori del club bianconero. Tra il 1897 e il 1910 ha giocato 32 partite e segnato 2 gol con il club bianconero. Ha ricoperto la carica di presidente durante la Prima Guerra Mondiale. È uno dei fondatori del periodico «Hurrà Juventus», primo periodico ufficiale di un club italiano di calcio.


    19 settembre


    Serie A. 3ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-NAPOLI 0-0


    26 settembre


    Serie A. 4ª giornata


    Varese. Stadio Franco Ossola


    VARESE-JUVENTUS 0-0


    29 settembre


    Coppa delle Coppe. Primo turno. Andata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-LIVERPOOL 1-0


    Gol di Leoncini


    3 ottobre


    Serie A. 5ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-LANEROSSI VICENZA 4-1


    Per la Juventus gol di Leoncini (2), Salvadore e Menichelli.


    10 ottobre


    Serie A. 6ª giornata


    Catania. Stadio Cibali


    CATANIA-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Stacchini.


    13 ottobre


    Coppa delle Coppe. Primo turno. Ritorno


    Liverpool. Anfield


    LIVERPOOL-JUVENTUS 2-0


    Juventus eliminata dalla competizione.


    17 ottobre


    Serie A. 7ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-ROMA 0-0


    24 ottobre


    Serie A. 8ª giornata


    Ferrara. Stadio Comunale


    SPAL-JUVENTUS 2-2


    Per la Juventus gol di Da Costa e Leoncini.


    2 novembre


    Amichevole


    Borgosesia


    BORGOSESIA-JUVENTUS 0-4


    Gol di Leoncini, Da Costa, Bercellino, Furino.


    7 novembre


    Trofeo Amistad


    Madrid. Stadio Santiago Bernabéu


    REAL MADRID-JUVENTUS 0-2


    Gol di Traspedini e Da Costa.


    14 novembre


    Serie A. 9ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-FIORENTINA 3-0


    Gol di Del Sol (2) e Gori.


    21 novembre


    Serie A. 10ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-TORINO 2-0


    Gol di Dell’Omodarme e Menichelli.


    25 novembre


    Amichevole


    Foligno


    FOLIGNO-JUVENTUS 0-5


    Gol di Menichelli (2), Da Costa (2) e Cinesinho.


    28 novembre


    Serie A. 11ª giornata


    Roma. Stadio Olimpico


    LAZIO-JUVENTUS 0-1


    Gol di Da Costa.


    8 dicembre


    Amichevole


    Verona. Stadio Marcantonio Bentegodi


    VERONA-JUVENTUS 2-4


    Per la Juventus gol di Menichelli, Del Sol, Dell’Omodarme e autogol di Cressoni.


    12 dicembre


    Serie A. 12ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-CAGLIARI 0-0


    19 dicembre


    Serie A. 13ª giornata.


    Milano. Stadio San Siro


    MILAN-JUVENTUS 2-1


    Per la Juventus gol di Chinesinho.


    26 dicembre


    Serie A. 14ª giornata


    Brescia. Stadio Mario Rigamonti


    BRESCIA-JUVENTUS 4-0


    SIDNEY CUNHA DETTO CINESINHO


    Nell’estate del 1965, quando Cinesinho, un carioca con gli occhi a mandorla, si presenta a Villar Perosa, qualcuno storce il naso. Lui sembra troppo cicciottello per giocare nel concitato movimiento ideato dall’inflessibile allenatore paraguaiano. Ma il vero fardello è un altro, ossia la pesante responsabilità di dover sostituire il campionissimo argentino Omar Sívori, partito sdegnosamente alla volta di Napoli, dove gli hanno costruito ponti d’oro. Appena indossata la maglia numero 10 a strisce bianche e nere, si prodiga inutilmente a dichiarare che lui è Cinesinho e che il suo bagaglio tecnico è ben diverso da quello del suo illustre predecessore. Per qualche tempo sembra che l’ombra di Sívori lo perseguiti in ogni angolo del campo, ma ben presto, con una finta e un dribbling astuto, il cinese coi piedi brasiliani si libera dello scomodo paragone, insegnando al popolo bianconero ad amarlo per le proprie qualità, senza avere la pretesa che lui illumini il gioco così tanto come aveva fatto il furetto argentino. Cina, infatti, è molto sicuro dei propri mezzi, merito dei suoi trent’anni di lunga militanza calcistica, per questo il Ginnasiarca Herrera gli affida le chiavi di quella Juventus operaia, spoglia di grandissime stelle ma votata al sacrificio e all’altruismo, che sarà in grado di sorprendere l’intero campionato con le sue vittorie.


    Cinesinho è uno dei grandi protagonisti di quei giorni memorabili, tirato a lucido grazie ai duri allenamenti del sergente di ferro Herrera, che addirittura impone al carioca un rigido regime alimentare per contenere la sua tendenza a ingrassare. «Con lui eravamo attaccanti e difensori, andavamo in gol e salvavamo il portiere. Mi sentivo più giovane di quando ero in Brasile», dice una volta ricordando il Ginnasiarca. Il 1 giugno del 1967, la Juventus scende in campo a Torino contro la Lazio: è l’ultima giornata di un campionato equilibrato. L’Inter del mago Helenio Herrera è prima con un punto di vantaggio sui bianconeri allenati dall’altro Herrera, Heriberto, che per l’occasione i giornalisti chiamano con l’acronimo di HH2. La Juve deve sperare che a Mantova accada qualcosa di strano, ma nel frattempo deve vincere la sua partita e per farlo si affida a Cinesinho, asso capace con il suo esterno destro di trasformare i calci d’angolo in palloni avvelenati. Stavolta sono Bercellino e Zigoni a ringraziare i suoi cross e la Vecchia Signora va sul 2 a 0, ma non può fare di più. Per recuperare quel punto in classifica ai nerazzurri deve sperare che il Mantova segni un gol. Sembra davvero impossibile che l’Inter si lasci sfuggire lo scudetto sul campo di una squadra che non ha più nulla da chiedere al campionato. Invece, nel secondo tempo, un’incredibile papera del portiere nerazzurro Giuliano Sarti porta la squadra milanese in svantaggio. In campo, a Torino, l’esultanza dei bianconeri è contenuta: le informazioni che arrivano sono incerte e frammentarie. Solo a fine partita, quando tutti gli uomini della panchina corrono in campo, la notizia della sconfitta interista si sparge gioiosamente in ogni angolo del rettangolo di gioco. Quello conquistato in Zona Cesarini è davvero un tricolore che ha qualcosa di magico e impensabile, perché ottenuto da una squadra votata alla fatica e forgiata dall’etica del lavoro, di cui il pingue numero 10 di Rio Grande è l’interprete più assennato. Ma, dopo appena tre stagioni dal suo arrivo a Torino, il girovago brasiliano ha di nuovo la valigia in mano per portare a Vicenza i suoi colpi imprevedibili. Come quella volta in cui segna al Napoli direttamente da una punizione defilatissima all’altezza del calcio d’angolo, lasciando partire un tiro incredibile e dalla parabola beffarda. Quel giorno, al San Paolo, tra i pali della porta partenopea c’è un giovane Dino Zoff, che raccoglie la sfera dalla propria rete e guarda esterrefatto quel vecchietto diabolico col faccione sorridente che risponde al nome di Sydney Colônia Cunha, in arte Cinesinho.

    


    1966


    2 gennaio


    Serie A. 15ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-INTER 0-0


    6 gennaio


    Coppa Italia. Quarti di finale


    Ferrara. Stadio Comunale


    SPAL-Juventus 1-4 (D.T.S.)


    Per la Juventus gol di Traspedini, Menichelli (2) e Leoncini.


    9 gennaio


    Serie A. 16ª giornata


    Bologna. Stadio Comunale


    BOLOGNA-JUVENTUS 0-1


    Gol di Chinesinho.


    16 gennaio


    Serie A. 17ª giornata


    Genova. Stadio Luigi Ferraris


    SAMPDORIA-JUVENTUS 0-0


    23 gennaio


    Serie A. Girone di ritorno. 18ª giornata


    Foggia. Stadio Pino Zaccheria


    FOGGIA-JUVENTUS 0-0


    30 gennaio


    Serie A. 19ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-ATALANTA 1-1


    Per la Juventus gol di Salvadore.


    6 febbraio


    Serie A. 20ª giornata


    Napoli. Stadio San Paolo


    NAPOLI-JUVENTUS 1-0


    9 febbraio


    Coppa Italia. Semifinale


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-CATANZARO 1-2


    Per la Juventus gol di Del Sol


    Juventus eliminata dalla competizione.


    13 febbraio


    Serie A. 21ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-VARESE 3-1


    Per la Juventus gol di Bercellino (2) e Menichelli.


    20 febbraio


    Serie A. 22ª giornata


    Vicenza. Stadio Romeo Menti


    LANEROSSI VICENZA-JUVENTUS 2-2


    Per la Juventus doppietta di Bercellino.


    27 febbraio


    Serie A. 23ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-CATANIA 1-0


    Gol di Bercellino.


    6 marzo


    Serie A. 24ª giornata


    Roma. Stadio Olimpico


    ROMA-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Bercellino.


    13 marzo


    Serie A. 25ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-SPAL 3-0


    Gol di Salvadore e Stacchini (2).


    16 marzo


    Amichevole


    Novara. Stadio Comunale


    NOVARA-JUVENTUS 2-1


    Per la Juventus gol di Del Sol.


    20 marzo


    Amichevole


    Lille


    SELEZIONE LILLE VALENCIENNES-JUVENTUS 0-1


    Gol di Bercellino.


    27 marzo


    Serie A. 26ª giornata


    Firenze. Stadio Comunale


    FIORENTINA-JUVENTUS 0-1


    Gol di Stacchini.


    3 aprile


    Serie A. 27ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    TORINO-JUVENTUS 0-0


    10 aprile


    Serie A. 28ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-LAZIO 0-0


    14 aprile


    Amichevole


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-WERDER BREMA 2-3


    Per la Juventus doppietta di Del Sol.


    17 aprile


    Serie A. 29ª giornata


    Cagliari. Stadio Amsicora


    CAGLIARI-JUVENTUS 2-1


    Per la Juventus gol di Traspedini.


    20 aprile


    Amichevole


    Pavia. Stadio Comunale


    PAVIA-JUVENTUS 0-5


    Gol di Stacchini, Cinesinho e tripletta di Traspedini.


    24 aprile


    Serie A. 30ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-MILAN 3-0


    Gol di Leoncini, Stacchini e Chinesinho.


    27 aprile


    Amichevole


    Lugano. Stadio Comunale


    LUGANO-JUVENTUS 2-2


    Per la Juventus gol di Traspedini e Da Costa.


    1 maggio


    Serie A. 31ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-BRESCIA 3-1


    Per la Juventus gol di Menichelli (2) e Leoncini.


    8 maggio


    Serie A. 32ª giornata


    Milano. Stadio San Siro


    INTER-JUVENTUS 3-1


    Per la Juventus gol di Mazzia.


    15 maggio


    Serie A. 33ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-BOLOGNA 0-0


    22 maggio


    Serie A. 34ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-SAMPDORIA 2-1


    Per la Juventus gol di Chinesinho e Menichelli.


    Termina la Serie A 1965-1966. La Juventus si classifica al 5° posto. Il bilancio della è di 13 vittorie, 16 pareggi e 5 sconfitte. 38 gol fatti e 23 subiti.


    25 maggio


    Amichevole


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-NAZIONALE UNGHERIA 1-2


    Per la Juventus gol di Mazzia.


    29 maggio


    Torino. Stadio Comunale


    Coppa Città di Torino


    JUVENTUS-ESPANYOL BARCELLONA 0-1


    1 giugno


    Torino. Stadio Comunale


    Coppa Città di Torino


    JUVENTUS-INTER 3-1


    Per la Juventus gol di Menichelli (2) e Casati.


    4 giugno


    Coppa delle Alpi


    Berna. Wankdorfstadion


    YOUNG BOYS-JUVENTUS 0-2


    Doppietta di Dell’Omodarme.


    8 giugno


    Coppa delle Alpi


    Ginevra. Stade des Charmilles


    SERVETTE-JUVENTUS 1-3


    Per la Juventus gol di Dell’Omodarme (2) e Traspedini.


    11 giugno


    Coppa delle Alpi


    Basilea. Sankt Jakob Stadium


    BASILEA-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus gol di Menichelli e Mattei.


    15 giugno


    Coppa delle Alpi


    Zurigo


    SELEZIONE LOSANNA ZURIGO-JUVENTUS 3-0


    19 giugno


    Amichevole


    Borgomanero


    BORGOMANERO-JUVENTUS 0-6


    Gol di Menichelli (2), Dell’Omodarme, Traspedini (2) e Mazzia.


    26 giugno


    Amichevole


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-RIJEKA 1-1


    Per la Juventus gol di Mattei


    26 luglio


    Nasce a Roma Angelo Di Livio. Giocherà nella Juventus dal 1993 al 1999. Per lui in totale 269 presenze e 6 gol. Con il club bianconero ha vinto 3 campionati italiani, 1 Coppa Italia, 2 Supercoppe italiane, 1 Champions League, 1 Intercontinentale 1 Supercoppa UEFA.


    Soprannominato Soldatino dal suo compagno Roberto Baggio per sottolineare la sua particolare andatura nella corsa, nell’immaginario collettivo il soprannome è diventato un riconoscimento del suo spirito di sacrificio.


    Rosa della Juventus per la stagione 1966-1967


    Allenatore: Heriberto Herrera


    Portieri: Roberto Anzolin, Angelo Colombo


    Difensori: Gianfranco Leoncini, Sandro Salvadore, Ernesto Castano, Giancarlo Bercellino, Benito Sarti, Elio Rinero, Alberto Coramini


    Centrocampisti: Giampaolo Menichelli, Cinesinho, Adolfo Gori, Luis del Sol, Erminio Favalli, Giovanni Sacco, Gino Stacchini


    Attaccanti: Virginio De Paoli, Gianfranco Zigoni.


    13 agosto


    Classica di Villar Perosa


    Villar Perosa.


    JUVENTUS-JUVE PRIMAVERA 6-0


    Gol di Cinesinho, Menichelli, Zigoni (2) e Stacchini (2).


    21 agosto


    Amichevole


    Biella. Stadio Alessandro Lamarmora


    BIELLESE-JUVENTUS 0-3


    Gol di Menichelli, De Paoli e Del Sol.


    27 agosto


    Amichevole


    Verona. Stadio Bentegodi


    VERONA-JUVENTUS 0-1


    Gol di Zigoni.


    30 agosto


    Amichevole


    Monza. Stadio Gino Alfonso Sada


    MONZA-JUVENTUS 2-4


    Per la Juventus gol di Favalli, Zigoni (2) e Menichelli.


    4 settembre


    Coppa Italia. Primo turno


    Savona. Stadio Valerio Bacigalupo


    Savona-Juventus 0-1 (D.T.S.)


    Gol di De Paoli.


    11 settembre


    Coppa delle Fiere. 1º Turno. Andata


    Salonicco. Stadio Kleanthis Vikelidis


    Arīs Salonicco-Juventus 0-2


    Gol di Del Sol Menichelli.


    18 settembre


    Serie A. 1ª giornata


    Bergamo. Stadio Comunale


    ATALANTA-JUVENTUS 0-2


    Gol di Chinesinho e Leoncini.


    21 settembre


    Coppa delle Fiere. 1º Turno. Ritorno


    Torino. Stadio Comunale


    Juventus-Arīs Salonicco 5-0


    Gol di Menichelli, Favalli (2), De Paoli e Gori.


    25 settembre


    Serie A. 2ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-LECCO 3-0


    Gol di Leoncini, Menichelli e De Paoli.


    29 settembre


    Inaugurazione stadio


    Ravenna. Stadio Comunale


    RAVENNA-JUVENTUS 0-3


    Gol di Cinesinho, Menichelli e Zigoni.


    2 ottobre


    Serie A. 3ª giornata


    Firenze. Stadio Comunale


    FIORENTINA-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus gol di Salvadore e De Paoli.


    9 ottobre


    Serie A. 4ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-BRESCIA 0-0


    16 ottobre


    Serie A. 5ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    TORINO-JUVENTUS 0-0


    23 ottobre


    Serie A. 6ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-FOGGIA 3-0


    Gol di Leoncini e Menichelli (2).


    2 novembre


    Coppa Italia. Secondo turno


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-AREZZO 3-0


    Gol di Zigoni (2) e Leoncini


    6 novembre


    Serie A. 7ª giornata


    Ferrara. Stadio Comunale


    SPAL-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus autogol di Bozzao.


    9 novembre


    Coppa delle Fiere. Sedicesimi. Andata


    Torino. Stadio Comunale


    Juventus-Vitória Setúbal 3-1


    Per la Juventus gol di Castano, Favalli e Del Sol.


    13 novembre


    Serie A. 8ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-CAGLIARI 1-0


    Gol di De Paoli.


    20 novembre


    Serie A. 9ª giornata


    Napoli. Stadio San Paolo


    NAPOLI-JUVENTUS 0-1


    Gol di Favalli.


    30 novembre


    Coppa delle Fiere. Sedicesimi. Ritorno


    Lisbona. Estádio do Bonfim


    Vitória Setúbal-Juventus 0-2


    Gol di Gori e De Paoli.


    4 dicembre


    Serie A. 10ª giornata


    Roma. Stadio Olimpico


    ROMA-JUVENTUS 1-0


    11 dicembre


    Serie A. 11ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-BOLOGNA 2-1


    Per la Juventus gol di Menichelli e Salvadore.


    18 dicembre


    Serie A. 12ª giornata


    Venezia. Stadio Pier Luigi Penzo


    VENEZIA-JUVENTUS 0-2


    Gol di Salvadore e De Paoli.


    24 dicembre


    Serie A. 13ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-MILAN 1-1


    Gol di De Paoli.


    31 dicembre


    Serie A. 14ª giornata


    Milano. Stadio San Siro


    INTER-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Menichelli

    


    1967


    8 gennaio


    Serie A. 15ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-MANTOVA 1-1


    Per la Juventus gol di Zigoni.


    15 gennaio


    Serie A. 16ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-LANEROSSI VICENZA 2-0


    Gol di Bercellino e De Paoli.


    22 gennaio


    Serie A. 17ª giornata


    Roma. Stadio Olimpico


    LAZIO-JUVENTUS 0-0


    29 gennaio


    Serie A. Girone di ritorno.18ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-ATALANTA 0-0


    5 febbraio


    Serie A. 19ª giornata


    Lecco. Stadio Mario Rigamonti


    LECCO-JUVENTUS 1-3


    Per la Juventus gol di Gori, De Paoli e Zigoni.


    8 febbraio


    Coppa delle Fiere. Ottavi andata


    Torino. Stadio Comunale


    Juventus-Dundee 3-0


    Gol di Cinesinho (2) e Menichelli.


    11 febbraio


    Nasce a Napoli Ciro Ferrara. Giocherà nella Juventus dal 1994 al 2005. Per lui in totale 358 presenze e 20 gol. Con la squadra bianconera vincerà 6 scudetti (ridotti a cinque dopo la revoca dello scudetto del 2004-2005), 1 Coppa Italia, 4 Supercoppe italiane, 1 Champions League, 1 Supercoppa UEFA, 1 Coppa Intertoto e 1 Coppa Intercontinentale.


    Il 18 maggio 2009 diventa l’allenatore della Juventus, sostituendo l’esonerato Claudio Ranieri. Il 29 gennaio 2010, dopo una eliminazione in Coppa Italia da parte dell’Inter, viene esonerato e sostituito da Alberto Zaccheroni.


    12 febbraio


    Serie A. 20ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-FIORENTINA 4-1


    Per la Juventus gol di Del Sol, Menichelli (2) e De Paoli.


    18 febbraio


    Nasce a Caldogno Roberto Baggio. Il Divin Codino giocherà nella Juventus dal 1990 al 1995. Per lui in totale saranno 200 presenze e 115 gol.


    Con la squadra bianconera vincerà 1 scudetto, 1 Coppa Italia e 1 Coppa UEFA, nell’anno in cui riceverà anche il Pallone d’oro (1993).


    Il suo passaggio dalla Fiorentina alla Juventus nel 1990 per la cifra record di 25 miliardi di lire, susciterà forti proteste e polemiche da parte della tifoseria viola che scende in piazza protestando con violenza contro la dirigenza e il presidente Pontello.


    Il giocatore resta molto legato a Firenze e alla sua tifoseria, tanto che durante la prima sfida in maglia bianconera contro la Fiorentina a Firenze, il 6 aprile 1991, nella vittoria viola per 1-0, Baggio si rifiuta di calciare un rigore contro la sua ex squadra, motivando il gesto con il fatto che il portiere avversario, Gianmatteo Mareggini, «lo conosceva bene».


    Inoltre una volta sostituito, uscendo dal campo va poi a salutare i suoi ex tifosi raccogliendo una sciarpa viola che gli è stata lanciata dagli spalti, in un alternarsi di applausi e fischi.


    19 febbraio


    Serie A. 21ª giornata


    Brescia. Stadio Mario Rigamonti


    BRESCIA-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Zigoni.


    26 febbraio


    Serie A. 22ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-TORINO 0-0


    1 marzo


    Coppa Italia. Terzo turno


    Vicenza. Stadio Romeo Menti


    Lanerossi Vicenza-Juventus 2-5 (D.T.S.)


    Per la Juventus gol De Paoli (2), Menichelli (2) e Stacchini.


    5 marzo


    Serie A. 23ª giornata


    Foggia. Stadio Pino Zaccheria


    FOGGIA-JUVENTUS 0-0


    8 marzo


    Coppa delle Fiere. Ottavi ritorno


    Dundee.


    Dundee-Juventus 1-0


    12 marzo


    Serie A. 24ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-SPAL 2-1


    Doppietta di Zigoni.


    19 marzo


    Serie A. 25ª giornata


    Cagliari. Stadio Amsicora


    CAGLIAR-JUVENTUS 0-0


    29 marzo


    Coppa delle Fiere. Quarti andata


    Torino. Stadio Comunale


    Juventus-Dinamo Zagabria 2-2


    Per la Juventus gol di Zigoni e Stacchini.


    2 aprile


    Serie A. 26ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-NAPOLI 2-0


    Gol di Zigoni e Salvadore.


    9 aprile


    Serie A. 27ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-ROMA 2-0


    Gol di Menichelli e Zigoni.


    16 aprile


    Serie A. 28ª giornata


    Bologna. Stadio Comunale


    BOLOGNA-JUVENTUS 2-0


    19 aprile


    Coppa delle Fiere. Quarti ritorno


    Zagabria. Stadio Maksimir


    Dinamo Zagabria-Juventus 3-0


    Juventus eliminata dalla competizione.


    23 aprile


    Serie A. 29ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-VENEZIA 2-1


    Doppietta di Bercellino.


    30 aprile


    Serie A. 30ª giornata


    Milano. Stadio San Siro


    MILAN-JUVENTUS 3-1


    Per la Juventus gol di Menichelli.


    7 maggio


    Serie A. 31ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-INTER 1-0


    Gol di Favalli.


    14 maggio


    Serie A. 32ª giornata


    Mantova. Stadio Danilo Martelli


    MANTOVA-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Menichelli.


    21 maggio


    Serie A. 33ª giornata


    Vicenza. Stadio Romeo Menti


    LANEROSSI VICENZA-JUVENTUS 0-1


    Gol di Menichelli.


    1 giugno


    Serie A. 34ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-LAZIO 2-1


    Per la Juventus gol di Bercellino e Zigoni


    La Juventus vince il campionato 1966-1967 (13° scudetto).


    Il bilancio della stagione è di 18 vittorie, 13 pareggi e 3 sconfitte. 44 gol fatti e 19 subiti. Il capocannoniere della squadra bianconera è Giampaolo Menichelli con 11 reti.


    Gianfranco Zigoni nel 2008 ricorderà: «Lo scudetto del ’67, quello conquistato all’ultima giornata è merito di Heriberto Herrera. Noi avevamo già mollato, lui no. L’Inter tecnicamente era superiore, la Juve una squadra operaia. Però abbiamo vinto e ce lo siamo anche meritato».


    4 giugno


    Coppa Italia. Quarti di finale


    Bologna. Stadio Comunale


    Bologna-Juventus 3-4 (d.c.r.)


    Tempi regolamentari e supplementari terminati sull’1-1 (per la Juventus gol di Zigoni). Ai calci di rigore De Paoli segna 4 gol.


    7 giugno


    Coppa Italia. Semifinale


    Torino. Stadio Comunale


    Juventus-Milan 1-2 (D.T.S.)


    Per la Juventus gol di Del Sol


    Juventus eliminata dalla competizione.


    16 giugno


    Amichevole


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-DINAMO KIEV 0-0


    19 giugno


    Muore a Torino l’ex calciatore ed ex presidente della Juventus Giuseppe Edmondo Hess.


    20 giugno


    Amichevole


    Ponzone Biellese


    PONZONE-JUVENTUS 0-8


    Gol di De Paoli (5), Stacchini, Favalli e Salvadore.


    11 agosto


    Nasce a Livorno Massimiliano Allegri. Sarà l’allenatore della Juventus dal 2014 al 2019 e poi di nuovo dal 2021. Alla guida della squadra bianconera vince 5 scudetti, 4 Coppe Italia e 3 Supercoppe italiane.


    Rosa della Juventus per la stagione 1967-1968


    Allenatore: Heriberto Herrera


    Portieri: Roberto Anzolin, Angelo Colombo, Pietro Fioravanti


    Difensori: Gianfranco Leoncini, Sandro Salvadore, Giancarlo Bercellino, Ernesto Castano, Alberto Coramini, Benito Sarti, Gianluigi Roveta


    Centrocampisti: Luis del Sol, Chinesinho, Giovanni Sacco, Giampaolo Menichelli, Luigi Simoni, Erminio Favalli, Adolfo Gori, Carlo Volpi, Guido Onor, Franco Causio


    Attaccanti: Gianfranco Zigoni, Virginio De Paoli, Roger Magnusson.


    15 agosto


    Classica di Villar Perosa


    Villar Perosa


    JUVENTUS-JUVE DE MARTINO 0-0


    20 agosto


    Amichevole


    Biella. Stadio Alessandro Lamarmora


    BIELLESE-JUVENTUS 0-4


    Gol di Zigoni, Menichelli (2) e Simoni.


    27 agosto


    Amichevole


    Novara. Stadio Comunale


    NOVARA-JUVENTUS 0-1


    Gol di Simoni.


    30 agosto


    Amichevole


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-EINTRACHT BRAUNSCHWEIG 1-2


    Per la Juventus gol di Castano.


    3 settembre


    Amichevole


    Brescia. Stadio Mario Rigamonti


    BRESCIA-JUVENTUS 0-4


    Gol di Volpi (2), Simoni e De Paoli.


    10 settembre


    Coppa Italia. Primo turno


    Torino. Stadio Comunale


    Juventus-Varese 0-0 (D.T.S.)


    Vince il Varese per sorteggio.


    Juventus eliminata dalla competizione.


    13 settembre


    Amichevole


    Canelli. Stadio Comunale


    CANELLI-JUVENTUS 0-6


    Gol di Simoni, Sacco, Favalli (2), De Paoli e autogol di Preti.


    20 settembre


    Coppa Campioni. Primo turno. Andata


    Atene. Il Pireo. Stadio Geōrgios Karaiskakīs


    OLYMPIAKOS-JUVENTUS 0-0


    24 settembre


    Serie A. Girone di andata. 1ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-MANTOVA 3-1


    Per la Juventus gol di De Paoli, Menichelli e autogol di Spelta.


    1 ottobre


    Serie A. 2ª giornata


    Bergamo. Stadio Comunale


    ATALANTA-JUVENTUS 0-0


    8 ottobre


    Serie A. 3ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-VARESE 3-0


    Gol di Sacco, Zigoni e Leoncini.


    11 ottobre


    Coppa Campioni. Primo turno. Ritorno


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-OLYMPIAKOS 2-0


    Gol di Zigoni e Menichelli.


    15 ottobre


    Serie A. 4ª giornata


    Bologna. Stadio Comunale


    BOLOGNA-JUVENTUS 0-0


    22 ottobre


    Serie A. 5ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-TORINO 0-4


    29 ottobre


    Serie A. 6ª giornata


    Milano. Stadio San Siro


    MILAN-JUVENTUS 0-0


    5 novembre


    Serie A. 7ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-ROMA 0-1


    12 novembre


    Serie A. 8ª giornata


    Cagliari. Stadio Amsicora


    CAGLIARI-JUVENTUS 2-0


    16 novembre


    Amichevole


    Biella. Stadio Alessandro Lamarmora


    BIELLESE-JUVENTUS 1-3


    Per la Juventus gol di Castano, Causio e Simoni.


    22 novembre


    Amichevole


    Villar Perosa


    JUVENTUS-CASTOR 5-1


    Per la Juventus gol di Magnusson, Zigoni, Simoni, Menichelli e Sacco.


    26 novembre


    Serie A. 9ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-FIORENTINA 2-2


    Per la Juventus gol di Zigoni e Bercellino.


    29 novembre


    Coppa Campioni. Secondo turno. Andata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-RAPID BUCAREST 1-0


    Gol di Magnusson.


    3 dicembre


    Serie A. 10ª giornata


    Vicenza. Stadio Romeo Menti


    LANEROSSI VICENZA-JUVENTUS 0-2


    Gol di Chinesinho e Menichelli.


    6 dicembre


    Amichevole


    Villar Perosa


    JUVENTUS-PINEROLO 8-1


    Per la Juventus gol di De Paoli (4), Zigoni (3) e Magnusson.


    9 dicembre


    Serie A. 11ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-NAPOLI 1-1


    Per la Juventus autogol di Pogliana.


    13 dicembre


    Coppa Campioni. Secondo turno. Ritorno


    Bucarest. Stadionul Republicii


    RAPID BUCAREST-JUVENTUS 0-0


    17 dicembre


    Serie A. 12ª giornata


    Brescia. Stadio Mario Rigamonti


    BRESCIA-JUVENTUS 0-1


    Gol di De Paoli.


    31 dicembre


    Serie A. 13ª giornata


    Torino Stadio Comunale


    JUVENTUS-INTER 3-2


    Per la Juventus gol di Leoncini, De Paoli e Bercellino.


    GIANFRANCO ZIGONI


    Una volta accade che Sívori, stranamente, rivolga la parola a un gruppetto di giovani della Primavera: «Ragazzini, chi è di voi gioca con la maglia numero 10?». Gianfranco Zigoni, nascosto dietro i suoi sedici anni, accenna in un fil di voce: «Io gioco con la numero 10». A quel punto Sívori lo fulmina con un ghigno e gli dice: «Ragazzo, cambia maglia perché con quella lì non giocherai mai». Invece l’infausto auspicio del Cabezón viene prontamente smentito. Dopo una manciata di mesi, infatti, Gianfranco Zigoni è chiamato a esordire in A con la maglia bianconera. Ma non una qualsiasi, proprio la numero 10. La Juve affronta l’Udinese e il campioncino di Oderzo, di solito molto sicuro di sé, stavolta se ne resta a bordo campo, impalato come uno stoccafisso. Il vicepresidente di allora, Giordanetti, gli dà una spinta per scrollarlo della troppa emozione: «Vai, gioca!». Ma non basta neanche quello scossone: Zigo è pietrificato. Non se la cava granché bene, eppure un’impronta positiva sulla partita riesce a lasciarla quando la sua voglia di far gol travolge il portiere dell’Udinese in uscita, mentre il pallone schizza verso il compagno Nicolè, che zitto zitto lo butta in rete.


    Diciassette anni e un cuore pieno di paura avevano procurato un gol. La Vecchia Signora non ha dubbi che il giovane trevigiano sia un prospetto interessante, un patrimonio da non disperdere, ma deve fare esperienza, quindi lo spedisce in prestito al Genoa. In provincia Zigo gioca molto ed entusiasma, mostrando numeri da autentico fuoriclasse. Anzi, le sedici reti realizzate nella sua ultima stagione in rossoblù diventano il miglior viatico per un pronto viaggio di rientro a Torino, che puntualmente avviene nell’estate del 1966. Le ottime prestazioni offerte sotto la Lanterna, unite alla carta d’identità che recita ormai «21 anni», hanno anche contribuito a far lievitare a dismisura il suo egocentrismo. Lo Zigoni che torna sulle rive del Po è un tipo ribelle ed eccentrico: lo ribattezzano Cavallo Pazzo. Lui si vanta che un intenditore come Gipo Viani lo abbia definito «La perla nel fango», e che un’altra volpe della panchina come Giovanni Trapattoni, ai tempi di Genova, non abbia esitato ad accostarlo a Pelé dopo una strabiliante tripletta con cui lo sregolato genio di Oderzo aveva affondato da solo la corazzata Milan.


    Zigo-gol è un personaggio dentro e fuori dal campo, tra notti brave, macchine di grossa cilindrata, look stravagante, addirittura una Colt calibro 45 per sparare ai lampioni nei momenti di noia durante i lunghi ritiri. Il calciatore rivoluzionario che ama Che Guevara si autoproclama addirittura nemico giurato degli arbitri-dittatori, colpevoli di sudditanza nei confronti delle squadre potenti, coi quali ingaggia spesso furibonde lotte personali, finendo per fargli collezionare più squalifiche che gol.


    La punta veneta col pallone ci sa fare, è uno capace di vincere una partita importante anche con il numero 13, ossia subentrando dalla panchina, ma il suo spirito ribelle da sessantottino ante litteram, che lo rende l’idolo delle folle, non viene facilmente digerito dalla società bianconera. Specie quei suoi capelli zingareschi, che lo accomunano all’altra capelluta testa calda del gruppo, l’estrosa mezzala Roberto Vieri. Il presidente Italo Allodi glielo dice chiaro e tondo: «Zigo, tagliati i capelli… questa è la Juve!». Il ragazzaccio risponde che i capelli se li sarebbe tagliati quando avrebbe voluto lui. A questo punto Allodi mette mano al portafoglio e gli propone la stessa cifra data a Bob Vieri per andare dal barbiere: centomila lire. Ma Cavallo Pazzo fa notare la bellezza superiore dei suoi capelli rispetto a quelli di Vieri e quindi a tagliare corto ci pensa lui: «I miei capelli non hanno prezzo, se insisti che io mi taglio i capelli, io taglio le palle a te!». Ovviamente, per ragion di Stato, alla fine anche Zigoni deve accettare che gli facciano lo scalpo.


    Le sue bizze caratteriali fanno a cazzotti con l’irreggimentato ambiente juventino. Per uno come lui la Signora non è Vecchia, è proprio antiquata. Troppo conservatori i dirigenti che lo obbligano a rinunciare alle bevute con gli amici e a tirare l’alba. Così, nonostante sia cresciuto nella Primavera bianconera e abbia giocato grandi partite con la maglia zebrata, Gianfranco Zigoni se ne va presto alla Roma.

    


    1968


    7 gennaio


    Serie A. 14ª giornata


    Genova. Stadio Luigi Ferraris


    SAMPDORIA-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Zigoni.


    14 gennaio


    Serie A. 15ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-SPAL 2-0


    Gol di Leoncini e De Paoli.


    21 gennaio


    Serie A. Girone di ritorno.16ª giornata


    Mantova. Stadio Danilo Martelli


    MANTOVA-JUVENTUS 0-0


    22 gennaio


    Amichevole


    Torino. Campo Gianpiero Combi


    JUVENTUS-LECCO 1-1


    Per la Juventus gol di Favalli.


    27 gennaio


    Serie A. 17ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-ATALANTA 2-1


    Per la Juventus gol di De Paoli e Chinesinho.


    31 gennaio


    Coppa dei Campioni. Quarti di finale. Andata


    Braunschweig. Eintracht-Stadion


    EINTRACHT BRAUNSCHWEIG-JUVENTUS 3-2


    Per la Juventus gol di Sacco e autogol di Kaack.


    4 febbraio


    Serie A. 18ª giornata


    Varese. Stadio Franco Ossola


    VARESE-JUVENTUS 5-0


    11 febbraio


    Serie A. 19ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-BOLOGNA 0-0


    15 febbraio


    Amichevole


    Biella. Stadio Alessandro Lamarmora


    BIELLESE-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus gol di Favalli e Magnusson.


    18 febbraio


    Serie A. 20ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    TORINO-JUVENTUS 2-1


    Per la Juventus gol di De Paoli.


    21 febbraio


    Amichevole


    Torino. Campo Gianpiero Combi


    JUVENTUS-PRO VERCELLI 4-0


    Gol di Sacco, Favalli e Magnusson (2).


    24 febbraio


    Serie A. 21ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-MILAN 1-2


    Per la Juventus gol di Zigoni.


    28 febbraio


    Coppa dei Campioni. Quarti di finale. Ritorno


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-EINTRACHT BRAUNSCHWEIG 1-0


    Gol di Bercellino.


    3 marzo


    Serie A. 22ª giornata


    Roma. Stadio Olimpico


    ROMA-JUVENTUS 0-0


    10 marzo


    Serie A. 23ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-CAGLIARI 2-0


    Doppietta di Menichelli.


    17 marzo


    Serie A. 24ª giornata


    Firenze. Stadio Comunale


    FIORENTINA-JUVENTUS 2-0


    20 marzo


    Coppa dei Campioni. Quarti di finale. Spareggio


    Berna. Wankdorfstadion


    JUVENTUS-EINTRACHT BRAUNSCHWEIG 1-0


    Gol di Magnusson.


    24 marzo


    Serie A. 25ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-LANEROSSI VICENZA 1-0


    Gol di De Paoli.


    31 marzo


    Serie A. 26ª giornata


    Napoli. Stadio San Paolo


    NAPOLI-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus gol di De Paoli e Chinesinho.


    4 aprile


    Amichevole


    Verbania. Stadio dei Pini


    VERBANIA-JUVENTUS 0-7


    Gol di Magnusson, Leoncini, De Paoli (2), Jacolino, Bonci e Sacco.


    11 aprile


    Amichevole


    Savona. Stadio Valerio Bacigalupo


    SAVONA-JUVENTUS 0-1


    Gol di Causio.


    14 aprile


    Serie A. 27ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-BRESCIA 2-1


    Per la Juventus gol di Zigoni e Del Sol.


    19 aprile


    Amichevole


    Nizza. Stade du Ray Saint-Maurice


    OLYMPIQUE NIZZA-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di De Paoli.


    28 aprile


    Serie A. 28ª giornata


    Milano. Stadio San Siro


    INTER-JUVENTUS 0-0


    2 maggio


    Amichevole


    Vercelli. Stadio Leonida Robbiano


    PRO VERCELLI-JUVENTUS 1-4


    Per la Juventus gol di Menichelli, Zigoni, Magnusson e autogol di Covre.


    5 maggio


    Serie A. 29ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-SAMPDORIA 3-1


    Per la Juventus gol di Zigoni, Menichelli e autogol di Vincenzi.


    9 maggio


    Coppa dei Campioni. Semifinale. Andata


    Lisbona. Estádio da Luz


    BENFICA-JUVENTUS 2-0


    12 maggio


    Serie A. 30ª giornata


    Ferrara. Stadio Comunale


    SPAL-JUVENTUS 0-1


    Per la Juventus gol di Zigoni.


    Termina il campionato di Serie A 1967-1968. La Juventus si classifica al 3° posto. Il bilancio della stagione è di 13 vittorie, 10 pareggi e 7 sconfitte. 33 gol fatti e 29 subiti. Il capocannoniere della squadra è Virginio De Paoli con 8 gol.


    15 maggio


    Coppa dei Campioni. Semifinale. Ritorno


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-BENFICA 0-1


    28 maggio


    Amichevole


    Aosta. Stadio Mario Puchoz


    AOSTA-JUVENTUS 0-5


    Gol di Menichelli (2), Zigoni, Sacco e Simoni.


    2 giugno


    Amichevole


    Vercelli. Stadio Leonida Robbiano


    PRO VERCELLI-JUVENTUS 0-5


    Gol di Favalli (2), Cinesinho, Simoni e autogol di Jussich.


    9 giugno


    Amichevole


    Firenze. Stadio Comunale


    FIORENTINA-JUVENTUS 2-0


    13 giugno


    Amichevole


    Domodossola. Stadio Comunale Medaglia d’Oro Curotti


    JUVENTUS DOMO-JUVENTUS 0-6


    Gol di Menichelli (3), De Paoli, Favalli e Zigoni.


    15 giugno


    Coppa delle Alpi


    Basilea. Saint Jakob Stadium


    JUVENTUS-CAGLIARI 0-1


    18 giugno


    Coppa delle Alpi


    Gelsenkirchen. Stadio Gluckauf-Kampfbahn


    SCHALKE 04-JUVENTUS 3-1


    Per la Juventus gol di Leoncini.


    23 giugno


    Coppa delle Alpi


    Francoforte. Waldstadion


    EINTRACHT FRANCOFORTE-JUVENTUS 2-1


    Per la Juventus gol di De Paoli.


    25 giugno


    Coppa delle Alpi


    Berna. Wankdorfstadion


    YOUNG BOYS-JUVENTUS 3-1


    Per la Juventus gol di Zigoni.


    29 giugno


    Coppa delle Alpi


    Lucerna


    LUCERNA-JUVENTUS 2-5


    Per la Juventus gol di Sacco, Zigoni, Menichelli, Gori e Favalli.


    23 luglio


    Muore a Masano di Villa Guardia Luigi Cevenini, noto anche come Cevenini III, in quanto terzo di cinque fratelli (gli altri furono Aldo, Mario, Cesare e Carlo). Ha giocato nella Juventus dal 1927 al 1930, collezionando 67 presenze e 21 gol. È stato il primo calciatore della storia del campionato italiano a vestire le maglie di Milan, Inter e Juventus.


    Rosa della Juventus per la stagione 1968-1969


    Allenatore Heriberto Herrera.


    Portieri: Roberto Anzolin, Giuliano Sarti, Roberto Tancredi, Angelo Colombo.


    


    Difensori: Gianfranco Leoncini, Sandro Salvadore, Ernesto Castano, Giancarlo Bercellino, Luigi Pasetti, Gianluigi Roveta


    Centrocampisti: Luis del Sol, Romeo Benetti, Erminio Favalli, Helmut Haller, Giovanni Sacco, Giampaolo Menichelli.


    Attaccanti: Pietro Anastasi, Gianfranco Zigoni, Fabio Bonci.


    15 agosto


    Classica di Villar Perosa


    Villar Perosa


    JUVENTUS-JUVE DE MARTINO 4-0


    Gol di Benetti e tripletta di Haller.


    21 agosto


    Anniversario club


    Tortona. Stadio Fausto Coppi


    DERTHONA-JUVENTUS 0-3


    Gol di Del Sol, Menichelli e autogol di Ghisoni.


    25 agosto


    Amichevole


    Biella. Stadio Alessandro Lamarmora


    BIELLESE-JUVENTUS 0-6


    Gol di Colausig (2), Anastasi, Pasetti, Bercellino e Benetti.


    28 agosto


    Amichevole


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-DINAMO BUCAREST 1-1


    Per la Juventus gol di Anastasi.


    1 settembre


    Trofeo Raimondo Lanza di Trabia


    Milano. Stadio San Siro.


    MILAN-JUVENTUS 1-3


    Per la Juventus gol di Benetti, Pasetti e Anastasi.


    8 settembre


    Coppa Italia. Primo turno. 1ª giornata


    Cesena. Stadio La Fiorita


    CESENA-JUVENTUS 0-0


    11 settembre


    Amichevole


    Bologna. Stadio Comunale


    BOLOGNA-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Zigoni.


    15 settembre


    Coppa Italia. Primo turno. 2ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-SAMPDORIA 5-0


    Gol di Salvadore, Benetti (3) e Zigoni.


    18 settembre


    Coppa delle Fiere. 1º Turno. Andata


    Losanna. Stade Olympique de la Pontaise


    Losanna-Juventus 0-2


    Gol di Zigoni e Leoncini.


    22 settembre


    Coppa Italia. Primo turno. 3ª giornata


    Genova. Stadio Luigi Ferraris


    GENOA-JUVENTUS 1-3


    Per la Juventus gol di Zigoni, Bercellino e Anastasi.


    29 settembre


    Serie A. 1ª giornata


    Bergamo. Stadio Comunale


    ATALANTA-JUVENTUS 3-3


    Per la Juventus gol di Anastasi (2) e Del Sol


    6 ottobre


    Serie A. 2ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-PALERMO 0-0


    9 ottobre


    Coppa delle Fiere. 1º Turno. Ritorno


    Torino. Stadio Comunale


    Juventus-Losanna 2-0


    Gol di Benetti e Del Sol.


    13 ottobre


    Serie A. 3ª giornata


    Roma. Stadio Olimpico


    ROMA-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Bercellino.


    15 ottobre


    Nasce a Bayonne, in Francia, Didier Claude Deschamps. Giocherà nella Juventus dal 1994 dal 1999. Per lui in totale 178 presenze e 4 gol.


    Con la squadra bianconera vincerà 3 Scudetti, 1 Coppa Italia, 2 Supercoppe Italiane, 1 UEFA Champions League, 1 Coppa Intercontinentale e 1 Supercoppa UEFA.


    Allenerà la Juventus nella stagione 2006-2007, l’unica disputata in Serie B dalla squadra bianconera, in seguito allo scandalo di Calciopoli. A due partite dalla fine della stagione, risolve il contratto con la squadra per dissidi con la dirigenza bianconera.


    17 ottobre


    Amichevole


    Asti. Stadio Comunale


    Astimacobì-Juventus 0-12


    Gol di Menichelli (3), Sacco (3), Colausig (3), Haller, Bonci (2).


    27 ottobre


    Serie A. 4ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-BOLOGNA 1-0


    Gol di Anastasi.


    3 novembre


    Serie A. 5ª giornata


    Varese. Stadio Franco Ossola


    VARESE-JUVENTUS 0-2


    Per la Juventus gol di Zigoni e Anastasi.


    6 novembre


    Coppa delle Fiere. 2º Turno. Andata


    Torino. Stadio Comunale


    Juventus-Eintracht Francoforte 0-0


    10 novembre


    Serie A. 6ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-CAGLIARI 1-2


    Per la Juventus gol di Haller.


    17 novembre


    Serie A. 7ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    TORINO-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus gol di Menichelli e Anastasi.


    21 novembre


    Coppa delle Fiere. 2º Turno. Ritorno


    Francoforte. Commerzbank-Arena


    Eintracht Francoforte-Juventus 1-0 (D.T.S.)


    Juventus eliminata dalla competizione.


    24 novembre


    Serie A. 8ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-PISA 2-0


    Gol di Pasetti e Leoncini.


    1 dicembre


    Serie A. 9ª giornata


    Napoli. Stadio San Paolo


    NAPOLI-JUVENTUS 2-1


    Per la Juventus gol di Anastasi.


    8 dicembre


    Serie A. 10ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-MILAN 0-1


    11 dicembre


    Nasce a Perugia Fabrizio Ravanelli. Penna Bianca giocherà nella Juventus dal 1992 al 1996. Per lui in totale 160 presenze e 69 gol. Vincerà con la squadra bianconera 1 Coppa UEFA, 1 scudetto, 1 Coppa Italia, 1 Supercoppa italiana e 1 Champions League, dove in finale contro l’Ajax, ultima partita da lui disputata in maglia bianconera, segnerà il gol del momentaneo vantaggio bianconero.


    15 dicembre


    Serie A. 11ª giornata


    Verona. Stadio Marcantonio Bentegodi


    VERONA-JUVENTUS 2-1


    Per la Juventus gol di Anastasi.


    22 dicembre


    Serie A. 12ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-LANEROSSI VICENZA 1-0


    Gol di Haller.


    29 dicembre


    Amichevole


    Busto Arsizio. Stadio Comunale


    PRO PATRIA-JUVENTUS 0-3


    Gol di Favalli e Campidonico (2).


    PIETRO ANASTASI


    Alfredo Casati, l’allora general manager del Varese, quella mattina aveva un biglietto aereo per tornare da Catania a Milano. All’aeroporto una donna incinta supplicò che la lasciassero partire per Milano benché non avesse un posto assegnato. Casati le offrì il suo posto, accettando di partire il giorno seguente e quel pomeriggio si recò al Cibali per assistere a una partita tra squadre di ragazzi. In una di quelle squadrette sgambettava un certo Pietro Anastasi. Casati lo osservò attentamente e l’affare venne concluso in poche ore. Nel 1966 il picciotto migra in Lombardia, alla corte del presidente Giovanni Borghi, il cumenda del Varese calcio e della Ignis pallacanestro.


    Alla sua prima esperienza in Serie A il giovane bomber catanese infila ben undici reti. Anastasi, detto ’u Turcu, diventa subito uomo-mercato. Borghi stringe un patto con l’Inter, al punto che Pietruzzu gioca con la casacca nerazzurra un’amichevole di fine stagione contro la Roma e fa in tempo a segnare una doppietta nel solo primo tempo. All’intervallo, però, un colpo di scena. L’amico fotografo Mario Brogini gli sussurra all’orecchio che è stato comprato dalla Juventus. È tutto vero, e il trasferimento ha del rocambolesco: Agnelli si è fatto beffe dell’Inter grazie a una fornitura sottobanco di compressori per i frigoriferi della Ignis.


    Il ventenne Pietruzzu sbarca così a Torino con una valigia che straborda di speranze. Tuttavia, anche se siamo in piena estate, il suo entusiasmo viene subito raggelato dal presidente vecchio stampo Vittore Cartella, che lo redarguisce per aver osato presentarsi al raduno senza cravatta. La Juve è così: educazione e stile. Per un emigrato come Anastasi, poco alfabetizzato, ingenuo ma orgoglioso, non è facile ambientarsi.


    Per fortuna, quando si tratta di scendere in campo, tutto fila a gonfie vele: quella stagione totalizza ventotto presenze, buttando dentro quattordici gol, tre in più dell’anno precedente nel Varese. I giornalisti dicono di lui che, come calciatore, è un paradosso. La lacuna più evidente del centravanti siculo finisce col diventare la sua arma più affilata: il controllo di palla approssimativo ha per contraltare uno scatto fulmineo, così a uno stop sbagliato che fa allungare il pallone segue una rincorsa che lo vede sempre primo a riacciuffare la sfera, spiazzando gli avversari.


    Allo Stadio Comunale, sponda bianconera, comincia la leggenda popolare di Pietruzzu. Lui è davvero l’incarnazione dell’anima sradicata del Sud che cerca con fatica di attecchire nel freddo settentrione. Alle sue prodezze viene conferito un valore simbolico e la tifoseria juventina, composta per buona parte da lavoratori meridionali, si rispecchia in lui, trova in lui una sorta di riscatto sociale mediato. Il Turco è uno di loro e la folla lo idolatra, appioppandogli altisonanti nomignoli, come Superpietro o il Pelé bianco. La sua immagine si incornicia in paradossali ex voto sportivi e viene ripetuta per centinaia di pose fotografiche tanto in appartamenti torinesi, quanto in case siciliane: sopra il letto, sulla porta della cucina, in cima alla credenza.


    Pietro Anastasi segna tanti gol, nel corso dei suoi otto anni in bianconero, lo fa per centodiciannove volte, tra campionato e coppe. Una grandinata di marcature il cui acme coincide, nemmeno a farlo apposta, con l’ultimo sigillo. È il 15 maggio 1975, la Juventus disputa l’ultima giornata proprio contro il suo Vicenza: in palio c’è lo scudetto. Anastasi ha la fascia di capitano al braccio. Già dopo trenta minuti la Juve ipoteca il risultato con un secco ٢-٠. A quel punto dagli spalti invocano a gran voce un gol di Pietruzzu. Eccolo puntuale dopo qualche minuto. Il centrattacco catanese corre sotto la curva in lacrime. È l’apoteosi che si tinge di tricolore, e il tricolore che si tinge di Anastasi.


    Quando ancora era un raccattapalle al Cibali, Pietruzzu sognava la Juve. Ormai adulto il suo ardore etneo gli consente di vincere il gelo del Nord, fatto di incomunicabilità e distacco, ma quell’ardore, a volte, gli scappa di mano e lo mette nei guai. Soprattutto con i suoi allenatori, con i quali inscena memorabili siparietti.


    Frequenti le schermaglie con il Ginnasiarca Heriberto Herrera. Addirittura, feroci i battibecchi col mister Carlo Parola. Il colmo viene raggiunto la volta in cui, ritenendo di essere stato preso di mira, il picciotto si lascia andare con la stampa a roventi dichiarazioni contro l’allenatore e alcuni compagni nella settimana precedente un delicatissimo derby con il Toro. Un simile comportamento sancisce il divorzio fra Anastasi e la Juve: lo stile bianconero non ammette alzate di capo. Così, nel 1976, viene ceduto all’Inter in cambio di Boninsegna.

    


    1969


    4 gennaio


    Coppa dell’Amicizia


    Genova. Stadio Luigi Ferraris


    SAMPDORIA-JUVENTUS 0-2


    Gol di Del Sol e Zigoni.


    12 gennaio


    Serie A. 13ª giornata


    Milano. Stadio San Siro


    INTER-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus doppietta di Anastasi.


    19 gennaio


    Serie A. 14ª giornata


    Firenze. Stadio Comunale


    FIORENTINA-JUVENTUS 2-1


    Per la Juventus gol di Zigoni.


    26 gennaio


    Serie A. 15ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-SAMPDORIA 1-1


    Per la Juventus gol di Zigoni.


    30 gennaio


    Amichevole


    Savona. Stadio Valerio Bacigalupo


    SAVONA-JUVENTUS 1-4


    Per la Juventus gol di Zigoni (2), Haller e Benetti.


    2 febbraio


    Serie A. Girone di ritorno. 16ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-ATALANTA 1-0


    Gol di Haller.


    6 febbraio


    Amichevole


    Siracusa


    SIRACUSA-JUVENTUS 1-5


    Per la Juventus gol di Haller (2), Pasetti, Menichelli e Favalli.


    9 febbraio


    Serie A. 17ª giornata


    Palermo. Stadio La Favorita


    PALERMO-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Haller.


    16 febbraio


    Serie A. 18ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-ROMA 2-2


    Per la Juventus gol di Anastasi e Salvadore.


    23 febbraio


    Serie A. 19ª giornata


    Bologna. Stadio Comunale


    BOLOGNA-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Anastasi.


    2 marzo


    Serie A. 20ª giornata


    Brescia. Stadio Mario Rigamonti


    JUVENTUS-VARESE 2-0


    Gol di Benetti e Anastasi


    Gara disputata in campo neutro a Brescia anziché allo stadio Comunale di Torino per la squalifica del campo della Juventus in seguito ad una invasione di campo durante Juventus-Roma del 16 febbraio.


    5 marzo


    Amichevole


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-GAIS GOTEBORG 3-0


    Gol di Anastasi, Sacco e Zigoni.


    9 marzo


    Serie A. 21ª giornata


    Cagliari. Stadio Amsicora


    CAGLIARI-JUVENTUS 0-1


    Gol di Anastasi.


    16 marzo


    Serie A. 22ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-TORINO 0-0


    19 marzo


    Coppa Italia. Quarti di finale. Andata


    Cagliari. Stadio Amsicora


    CAGLIARI-JUVENTUS 1-0


    23 marzo


    Serie A. 23ª giornata


    Pisa. Arena Garibaldi


    PISA-JUVENTUS 0-0


    2 aprile


    Coppa Italia. Quarti di finale. Ritorno


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-CAGLIARI 1-1


    Per la Juventus gol di Bercellino.


    6 aprile


    Serie A. 24ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-NAPOLI 2-0


    Gol di Haller e Bonci.


    13 aprile


    Serie A. 25ª giornata


    Milano. Stadio San Siro


    MILAN-JUVENTUS 1-0


    20 aprile


    Serie A. 26ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-VERONA 1-0


    Gol di Anastasi.


    27 aprile


    Serie A. 27ª giornata


    Vicenza. Stadio Romeo Menti


    LANEROSSI VICENZA-JUVENTUS 0-0


    4 maggio


    Serie A. 28ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-INTER 1-0


    Gol di Haller.


    11 maggio


    Serie A. 29ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-FIORENTINA 0-2


    18 maggio


    Serie A. 30ª giornata


    Genova. Stadio Luigi Ferraris


    SAMPDORIA-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Leoncini


    Termina il campionato di Serie A 1968-1969. La Juventus si classifica al 5° posto. Il bilancio della stagione è di 12 vittorie, 11 pareggi e 7 sconfitte. 32 gol fatti e 24 subiti. Il capocannoniere della squadra è Pietro Anastasi con 15 gol.


    22 maggio


    Amichevole


    Alba. Stadio Michele Coppino


    ALBESE-JUVENTUS 0-8


    Gol di Menichelli (3), Zigoni, Favalli (2), Pasetti e D’Ambrosio.


    27 maggio


    Amichevole


    Torino. Stadio Comunale.


    JUVENTUS-ANDERLECHT 2-3


    Per la Juventus gol di Anastasi e autogol di Wilms.


    30 maggio


    Amichevole


    New York. Yankee Stadium


    BARCELLONA-JUVENTUS 3-2


    Per la Juventus doppietta di Anastasi.


    4 giugno


    Amichevole


    Chicago. Stadio Soldier Field


    BARCELLONA-JUVENTUS 1-0


    7 giugno


    Amichevole


    Jersey City. Roosevelt Stadium


    DUNDEE UNITED-JUVENTUS 1-0


    11 giugno


    Trofeo Città di Milano


    Milano. Stadio San Siro


    INTER-JUVENTUS 3-1


    Per la Juventus gol di Zigoni.


    14 giugno


    Trofeo Città di Milano


    Milano. Stadio San Siro


    MILAN-JUVENTUS 1-0


    19 giugno


    L’argentino Luis Carniglia è il nuovo allenatore della Juventus.


    22 giugno


    Coppa della Collaborazione


    Tunisi. Stadio El Menzah


    ESPERANCE TUNISI-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus gol di Anastasi e Haller.


    26 giugno


    Muore a Torino l’ex presidente della Juventus Giovanni Mazzonis.


    31 luglio


    Nasce a Lecce Antonio Conte. Giocherà nella Juventus dal 1991 al 2004. Per lui in totale 419 presenze e 44 gol. Con la squadra bianconera vince 5 campionati italiani di Serie A, 1 Coppa Italia, 4 supercoppe italiane, 1 Coppa UEFA, 1 Champions League e 1 Coppa Intertoto 1999. Dal 1996 al 2001 è capitano della squadra. Terminata la sua carriera da giocatore, intraprende quella di allenatore e nel 2011, dopo esperienze a Siena, Arezzo, Bari e Bergamo diventa il nuovo allenatore della Juventus. Resterà sulla panchina bianconera per i tre anni successivi, vincendo 3 campionati consecutivi e 2 supercoppe italiane. Da ricordare in particolare il primo campionato da allenatore, vinto da imbattuto (23 vittorie e 15 pareggi), e il terzo, dove con la squadra raggiuge il traguardo di 102 punti, record europeo.


    Rosa della Juventus per la stagione 1969-1970


    Allenatore: Luís Carniglia


    Portieri: Roberto Tancredi, Roberto Anzolin


    Difensori: Sandro Salvadore, Francesco Morini, Ernesto Castano, Gianfranco Leoncini, Gianluigi Roveta, Elio Rinero, Paolo Viganò


    Centrocampisti: Lamberto Leonardi, Giuseppe Furino, Helmut Haller, Luis del Sol, Roberto Vieri, Antonello Cuccureddu, Erminio Favalli, Gianpietro Marchetti, Salvatore Jacolino


    Attaccanti: Pietro Anastasi e Gianfranco Zigoni.


    15 agosto


    Classica di Villar Perosa


    Villar Perosa.


    JUVENTUS-JUVE DE MARTINO 2-0


    Gol di Vieri e Haller.


    20 agosto


    Amichevole


    Varese. Stadio Franco Ossola


    VARESE-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus gol di Vieri e Salvadore.


    27 agosto


    Amichevole


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-AJAX 2-1


    Per la Juventus gol di Vieri e autogol di Krol.


    31 agosto


    Coppa Italia. 1ª giornata


    Mantova. Stadio Danilo Martelli


    MANTOVA-JUVENTUS 0-0


    3 settembre


    Coppa Italia. 2ª giornata.


    Bergamo. Stadio Comunale


    ATALANTA-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Del Sol.


    7 settembre


    Coppa Italia. 3ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-BRESCIA 3-1


    Per la Juventus gol di Leonardi, Haller e Furino.


    14 settembre


    Serie A. 1ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-PALERMO 4-1


    Per la Juventus gol di Haller (2), Leonardi e Furino.


    17 settembre


    Coppa delle Fiere. Trentaduesimi di finale. Andata


    Torino. Stadio Comunale


    Juventus-Lokomotiv Plovdiv 3-1


    Per la Juventus gol di Vieri, Leonardi e Castano.


    21 settembre


    Serie A. 2ª giornata


    Verona. Stadio Marcantonio Bentegodi


    VERONA-JUVENTUS 1-0


    28 settembre


    Serie A. 3ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-BOLOGNA 1-1


    Per la Juventus gol di Vieri


    1 ottobre


    Coppa delle Fiere. Trentaduesimi di finale. Ritorno


    Plovdiv. Stadio Lokomotiv


    Lokomotiv Plovdiv-Juventus 1-2


    Per la Juventus gol di Leonardi e Anastasi.


    5 ottobre


    Serie A. 4ª giornata


    Genova. Stadio Luigi Ferraris


    SAMPDORIA-JUVENTUS 0-0


    12 ottobre


    Serie A. 5ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-TORINO 1-2


    Per la Juventus gol di Zigoni.


    19 ottobre


    Serie A. 6ª giornata


    Vicenza. Stadio Romeo Menti


    LANEROSSI VICENZA-JUVENTUS 1-0


    21 ottobre


    L’allenatore viene esonerato.


    22 ottobre


    Coppa Italia. Spareggio di qualificazione


    Roma. Stadio Flaminio


    JUVENTUS-FOGGIA 2-1


    Per la Juventus gol di Zigoni e Anastasi.


    23 ottobre


    Ercole Rabitti è il nuovo allenatore della Juventus, con Giampiero Boniperti supervisore tecnico.


    26 ottobre


    Serie A. 7ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-INTER 2-1


    Per la Juventus gol di Anastasi e autogol di Bedin.


    9 novembre


    Serie A. 8ª giornata


    Napoli. Stadio San Paolo


    NAPOLI-JUVENTUS 1-0


    12 novembre


    Coppa delle Fiere. Sedicesimi di finale. Andata


    Berlino. Olympiastadion


    Hertha Berlino-Juventus 3-1


    Per la Juventus gol di Anastasi.


    16 novembre


    Serie A. 9ª giornata


    Cagliari. Stadio Amsicora


    CAGLIARI-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Cuccureddu.


    26 novembre


    Serie A. Sedicesimi di finale. Ritorno


    Torino. Stadio Comunale


    Juventus-Hertha Berlino 0-0


    30 novembre


    Serie A. 10ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-FIORENTINA 2-0


    Gol di Salvadore e Anastasi.


    7 dicembre


    Serie A. 11ª giornata


    Milano. Stadio San Siro


    MILAN-JUVENTUS 0-2


    Gol di Vieri e Zigoni.


    14 dicembre


    Serie A. 12ª giornata


    Brescia. Stadio Mario Rigamonti


    BRESCIA-JUVENTUS 0-1


    Gol di Anastasi.


    21 dicembre


    Serie A. 13ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-LAZIO 2-1


    Per la Juventus gol di Salvadore e Leonardi.


    28 dicembre


    Serie A. 14ª giornata


    Roma. Stadio Olimpico


    ROMA-JUVENTUS 0-3


    Gol di Anastasi, Zigoni e Haller.


    HELMUT HALLER


    Quello che si presenta alla Juventus nel 1968 è un trentenne in uno stato di forma fisica che lascia a dir poco perplessi, con una pancia tanto prominente che neppure i larghi camicioni da gioco dell’epoca riescono a mascherare, cosa che non sfugge ai suoi detrattori. Eppure durante le sue prime sei stagioni in Italia ha mostrato prodezze degne di un fuoriclasse purissimo perché, con la palla fra i piedi, il viveur tedesco diverte sé stesso e il pubblico e ogni suo tocco si trasforma in una piccola magia. Quando il biondo decide di accendere la sua macchina delle meraviglie non ce n’è più per nessuno, ed ecco materializzarsi sul campo quelli che tutti gli appassionati di calcio conoscono come i dieci minuti travolgenti di Haller, né un minuto in più, né uno in meno. Proprio la fiducia in quei dieci famosi minuti convince la dirigenza a dargli credito e così, per la gioia dell’Avvocato Agnelli, si rivede finalmente un creativo in bianconero, tre anni dopo la fuga di Omar Sívori, con la promessa di portare un pizzico di estro nella Juve solida ma prevedibile del tempo.


    Per far sì che Haller e la Vecchia Signora finiscano il rodaggio e tornino a vincere, c’è da attendere l’arrivo sulla panchina bianconera di Cesto Vycpálek e soprattutto la presidenza illuminata della vecchia gloria Giampiero Boniperti. In questo contesto ideale, il genio del campione di Augsburg esplode come non mai, al punto che lo si vede indossare quasi tutte le maglie del fronte offensivo, dal 7 all’11, andando a formare con Pietruzzo Anastasi e Bobby-gol Bettega uno degli attacchi più prolifici della storia juventina.


    Il vecchio Helmut sembra proprio ringiovanito, ma il temperamento libertino non si può cambiare facilmente e una riprova emblematica la si ha durante una trasferta britannica per i quarti di finale di Coppa uefa. Dopo una splendida prestazione sul campo del Wolverhampton, lo scavezzacollo tedesco chiede al mister e ai dirigenti di poter uscire a fare un giro fuori dall’albergo. La richiesta viene respinta, ma lui non se ne cura e prepara ugualmente la fuga. Quando si spengono le luci, infatti, il biondo sgattaiola fuori dalla stanza per andarsene a zonzo nella cittadina inglese. Poco più tardi, mentre controlla che i suoi ragazzi dormano, l’allenatore Vycpálek si accorge che il letto di Helmut è vuoto e corre a svegliare il direttore generale Pietro Giuliano. I due segugi saltano in fretta su un taxi e iniziano le ricerche. Per fortuna Wolverhampton è un posto minuscolo e così, dopo un quarto d’ora, Giuliano e Cesto trovano Haller in un night, in mezzo a tre belle figliole, avvolto da una nuvola grigia di fumo e da un forte aroma di whisky. L’epicureo fuggiasco, vistosi scoperto in flagranza di reato, non può fare altro che sorridere e montare sul taxi per tornare in albergo. Come se non bastasse, il fattaccio avviene alla vigilia di un derby con il Toro decisivo per la lotta scudetto. Boniperti multa il tedesco e decide di metterlo fuori rosa. Alcuni criticano l’autoflagellazione bianconera, ma il presidente non mostra incertezze durante il volo di ritorno dall’Inghilterra e dichiara che Haller ha sbagliato e deve pagare. Nonostante i rischi che la Juve correrà nel derby, vuole dare un esempio ai giovani.


    La domenica seguente l’inesperto Viola scende in campo con la maglia di Haller e il Torino vince per 2 a 1. Niente da fare, nessuno riesce a mettere un freno alle intemperanze del brasiliano venuto da Augsburg. Per Helmut è davvero un sacrificio allenarsi tutti i giorni e sottostare alle rigide regole della consorte, tanto da decidere di voltare pagina appena smesso di giocare. Una volta dato l’addio al calcio, indovinate qual è la prima cosa che ha fatto? Esatto, si è separato dalla moglie. Ma intanto, dopo i primi tre anni in bianconero disseminati di prestazioni tanto belle quanto inutili per la conquista dell’alloro finale, c’è finalmente da raccogliere i frutti.


    Nel 1972 è proprio un suo fantastico gol all’ultima giornata che sigilla la vittoria contro il Lanerossi Vicenza e garantisce alla Juve il primo tricolore della nuova era bonipertiana.


    Peccato solo che la sua ultima partita in bianconero coincida con l’amarezza professionale più cocente, ovvero quella dell’ambita Coppa Campioni sfumata in finale contro l’Ajax di Cruyff. Delusione che fa il paio con quella del mondiale perso a Wembley, sette anni prima, con la maglia della sua Nazionale. Così, nel 1973, il trentaquattrenne di Augsburg dice basta.

    


    1970


    4 gennaio


    Serie A. 15ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-BARI 1-0


    Autogol di Spimi.


    8 gennaio


    Amichevole


    Siracusa


    SIRACUSA-JUVENTUS 1-5


    Per la Juventus gol di Anastasi (2), Zigoni, Haller e Favalli.


    11 gennaio


    Serie A. Girone di ritorno. 16ª giornata


    Palermo. Stadio La Favorita


    PALERMO-JUVENTUS 1-3


    Per la Juventus gol di Vieri, Del Sol e Anastasi.


    14 gennaio


    Coppa Italia. Quarti di finale. Andata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-BOLOGNA 0-0


    18 gennaio


    Serie A. 17ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-VERONA 3-0


    Gol di Anastasi (2) e Leonardi.


    25 gennaio


    Serie A. 18ª giornata


    Bologna. Stadio Comunale


    BOLOGNA-JUVENTUS 0-0


    1 febbraio


    Serie A. 19ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-SAMPDORIA 2-0


    Gol di Anastasi e Zigoni.


    8 febbraio


    Serie A. 20ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    TORINO-JUVENTUS 0-3


    Gol di Cuccureddu, Leonardi e Anastasi


    15 febbraio


    Serie A. 21ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-LANEROSSI VICENZA 4-0


    Gol di Cuccureddu (2), Salvadore e Anastasi.


    16 febbraio


    Nasce a Blera Angelo Peruzzi. Tyson Peruzzi Giocherà nella Juventus dal 1992 al 1999. Per lui in totale 301 partite con la maglia bianconera. Vincerà in bianconero 3 campionati di Serie A, 2 Supercoppe italiane, 1 Coppa Italia, 1 Supercoppa UEFA, 1 Coppa Intercontinentale e 1 Coppa UEFA e 1 UEFA Champions League, dove sarà decisivo nella finale contro l’Ajax del 22 maggio 1996, parando 2 rigori agli olandesi.


    25 febbraio


    Coppa Italia. Quarti di finale. Ritorno


    Bologna. Stadio Comunale


    BOLOGNA-JUVENTUS 0-0


    1 marzo


    Serie A. 22ª giornata


    Milano. Stadio San Siro


    INTER-JUVENTUS 0-0


    8 marzo


    Serie A. 23ª giornata


    Torino Stadio Comunale


    JUVENTUS-NAPOLI 0-0


    15 marzo


    Serie A. 24ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-CAGLIARI 2-2


    Per la Juventus gol di Anastasi e autogol di Niccolai


    22 marzo


    Serie A. 25ª giornata


    Firenze. Stadio Comunale


    FIORENTINA-JUVENTUS 2-0


    29 marzo


    Serie A. 26ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-MILAN 3-0


    Gol di Anastasi e Leonardi.


    5 aprile


    Serie A. 27ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-BRESCIA 1-0


    Gol di Anastasi.


    8 aprile


    Coppa Italia. Quarti di finale. Spareggio


    Como. Stadio Giuseppe Sinigaglia


    BOLOGNA-JUVENTUS 1-0


    Juventus eliminata dalla competizione.


    12 aprile


    Serie A. 28ª giornata


    Roma. Stadio Olimpico


    LAZIO-JUVENTUS 2-0


    18 aprile


    Serie A. 29ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-ROMA 1-1


    Gol di Anastasi.


    23 aprile


    Amichevole


    Perugia. Stadio Santa Giuliana


    PERUGIA-JUVENTUS 1-0


    26 aprile


    Serie A. 30ª giornata


    Napoli. Stadio San Paolo


    BARI-JUVENTUS 2-1


    Per la Juventus gol di Furino.


    Gara disputata a Napoli anziché a Bari per la squalifica del campo dei pugliesi in seguito a lancio di oggetti e incidenti in occasione di Bari-Verona del 29 marzo 1970.


    Termina il campionato di Serie A 1969-1970. La Juventus si classifica al 3° posto. Il bilancio è di 15 vittorie, 8 pareggi e 7 sconfitte. 43 gol fatti e 20 subiti. Il capocannoniere della squadra è Pietro Anastasi con 15 gol.


    2 maggio


    Coppa Anglo-Italiana


    Swindon. Stadio County Ground


    SWINDON TOWN-JUVENTUS 4-0


    5 maggio


    Amichevole


    Bristol. Stadio Ashton Gate


    BRISTOL CITY-JUVENTUS 2-1


    Per la Juventus gol di Morini.


    9 maggio


    Coppa Anglo-Italiana


    Sheffield. Stadio Hillsborough


    SHEFFIELD WEDNESDAY-JUVENTUS 0-0


    16 maggio


    Coppa Anglo-Italiana


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-SWINDON TOWN 0-1


    17 maggio


    Armando Picchi è il nuovo allenatore della Juventus.


    23 maggio


    Coppa Anglo-Italiana


    Torino. Stadio Comunale


    Juventus-Sheffield Wednesday 2-0


    Gol di Zigoni e autogol di Ellis.


    28 maggio


    Amichevole


    Crema. Stadio Polisportivo


    Crema-Juventus 1-1


    Per la Juventus gol di Del Sol.


    11 agosto


    Nasce a Latisana Gianluca Pessotto. Giocherà nella Juventus dal 1995 al 2006. Per lui in totale 366 e 3 gol. Vincerà in bianconero 4 scudetti, 4 supercoppe italiane, 1 Coppa Intercontinentale, 1 Supercoppa UEFA, 1 Coppa Intertoto UEFA e 1 UEFA Champions League, in cui risulterà decisivo segnando uno dei rigori nella finale del 22 maggio 1996 contro l’Ajax.


    La mattina del 27 giugno 2006 tenta il suicidio buttandosi da un abbaino della sede sociale della Juventus a Torino. Venuti a conoscenza del fatto, Fabio Cannavaro, Gianluca Zambrotta, Ciro Ferrara e Alessandro Del Piero lasciano momentaneamente il ritiro azzurro al campionato del mondo 2006 per raggiungerlo in ospedale. In suo onore, dopo la vittoria dell’Italia 3-0 sull’Ucraina nei quarti di finale dei mondiali, i suoi compagni hanno mostrato un tricolore con la scritta «Pessottino siamo con te».


    Dopo aver concluso la carriera agonistica, il 27 maggio 2006 viene nominato direttore sportivo della prima squadra della Juventus e in seguito passa a occuparsi del settore giovanile dei bianconeri, ricoprendo vari ruoli a livello dirigenziale.


    Rosa della Juventus per la stagione 1970-1971


    Allenatore: Armando Picchi, dal 20 febbraio 1971 Cestmir Vycpalek


    Portieri: Roberto Tancredi, Massimo Piloni


    Difensori: Luciano Spinosi, Francesco Morini, Sandro Salvadore, Gianluigi Roveta, Giuseppe Zaniboni


    Centrocampisti: Giuseppe Furino, Fabio Capello, Helmut Haller, Antonello Cuccureddu, Gianpietro Marchetti, Franco Causio, Adriano Novellini, Gianluigi Savoldi, Roberto Montorsi


    Attaccanti: Roberto Bettega, Pietro Anastasi, Fausto Landini.


    15 agosto


    Classica di Villar Perosa


    Villar Perosa.


    JUVENTUS-JUVE DE MARTINO 6-0


    Anastasi (3), Bettega, Cuccureddu e Landini.


    19 agosto


    Amichevole


    Mantova. Stadio Danilo Martelli


    MANTOVA-JUVENTUS 2-2


    Per la Juve doppietta di Anastasi.


    23 agosto


    Amichevole


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-TORINO 1-1


    Per la Juve gol di Bettega.


    26 agosto


    Amichevole


    Bergamo. Stadio Comunale


    ATALANTA-JUVENTUS 1-0


    30 agosto


    Coppa Italia. 1ª giornata


    Verona. Stadio Marcantonio Bentegodi


    VERONA-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus autogol di Moschino.


    2 settembre


    Amichevole


    Roma. Stadio Olimpico


    ROMA-JUVENTUS 0-3


    Gol di Landini, Novellini e Causio.


    6 settembre


    Coppa Italia. 2ª giornata


    Novara. Stadio di via Alcarotti


    NOVARA-JUVENTUS 2-2


    Per la Juventus gol di Anastasi e Bettega.


    13 settembre


    Coppa Italia. 3ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-AREZZO 3-1


    Per la Juventus gol di Bettega, Anastasi e autogol di Tonani


    Juventus eliminata dalla competizione.


    16 settembre


    Coppa delle Fiere. Trentaduesimi di finale. Andata


    Torino. Stadio Comunale


    Juventus-Rumelange 7-0


    Gol di Bettega (2), Anastasi (4) e autogol di Pablowsky.


    19 settembre


    Amichevole


    Milano. Stadio San Siro


    INTER-JUVENTUS 4-0


    24 settembre


    Amichevole


    Salerno. Stadio Donato Vestuti


    PRO SALERNO-JUVENTUS 1-7


    Gol di Bettega, Causio (2), Anastasi, Landini, Novellini, Montorsi.


    27 settembre


    Serie A. 1ª giornata


    Catania. Stadio Cibali


    CATANIA-JUVENTUS 0-1


    Gol di Bettega.


    30 settembre


    Coppa delle Fiere. Trentaduesimi di finale. Ritorno


    Rumelange. Stade Municipal


    Rumelange-Juventus 0-4


    Gol di Novellini (3) e Landini.


    4 ottobre


    Serie A. 2ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-BOLOGNA 0-0


    11 ottobre


    Serie A. 3ª giornata


    Verona. Stadio Marcantonio Bentegodi


    VERONA-JUVENTUS 0-0


    16 ottobre


    Amichevole


    Alba. Stadio Michele Coppino


    Albese-Juventus 2-11


    Per la Juventus gol di Capello (2), Zaniboni, Novellini (2), Bettega (2), Savoldi, Landini (2), Montorsi.


    20 ottobre


    Coppa delle Fiere. Sedicesimi di finale. Andata


    Barcellona. Camp Nou


    Barcellona-Juventus 1-2


    Per la Juventus gol di Haller e Bettega.


    25 ottobre


    Serie A. 4ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-MILAN 0-2


    4 novembre


    Coppa delle Fiere. Sedicesimi di finale. Ritorno


    Torino. Stadio Comunale


    Juventus-Barcellona 2-1


    Per la Juventus gol di Bettega e Capello.


    8 novembre


    Serie A. 5ª giornata


    Napoli. Stadio San Paolo


    NAPOLI-JUVENTUS 1-0


    15 novembre


    Serie A. 6ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-CAGLIARI 2-1


    Per la Juventus doppietta di Anastasi.


    22 novembre


    Serie A. 7ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    TORINO-JUVENTUS 2-1


    Per la Juventus gol di Capello.


    29 novembre


    Serie A. 8ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-ROMA 2-0


    Per la Juventus doppietta di Haller


    3 dicembre


    Coppa delle Fiere. Ottavi di finale. Andata


    Pécs. Stadion PMFC


    Pécsi Dösza-Juventus 0-1


    Gol di Causio.


    9 dicembre


    Amichevole


    Pavia. Stadio Comunale


    PAVIA-JUVENTUS 2-9


    Per la Juventus gol di Capello, Montorsi, Bettega (4), Savoldi (3).


    13 dicembre


    Serie A. 9ª giornata


    Varese. Stadio Franco Ossola


    VARESE-JUVENTUS 0-0


    16 dicembre


    Coppa delle Fiere. Ottavi di finale. Ritorno


    Torino. Stadio Comunale


    Juventus-Pécsi Dösza 2-0


    Per la Juventus doppietta di Anastasi.


    20 dicembre


    Serie A. 10ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-LANEROSSI VICENZA 2-1


    Per la Juventus gol di Causio e Anastasi.


    27 dicembre


    Serie A. 11ª giornata


    Milano. Stadio San Siro


    INTER-JUVENTUS 2-0


    ROBERTO BETTEGA


    Dalla curva juventina si alza un coro: «Bobby gol, Bobby goooool!», e tutta Italia sa già perfettamente a quale campione si sta inneggiando. Bobby è il diminutivo in chiave anglofona di Roberto Bettega, un ragazzone possente che sotto porta si dimostra talmente implacabile da rendere inevitabile associare il suo nome alla parola “gol”. Anche perché Bettega spesso e volentieri gradisce segnare all’inglese, ossia incornando di testa, possibilmente addirittura in tuffo.


    Quando i tifosi inneggiano a Bobby-gol, a lui non resta che tenere fede al suo soprannome, seguendo la propria indole e sublimandola a suon di reti. La prima arriva immediatamente, all’esordio contro il Catania nel settembre del 1970. Boniperti ha appena riportato alla base il centravanti torinese che tanto bene ha fatto alla corte del sapiente Barone Liedholm, durante il prestito al Varese. Il giovane allenatore Armando Picchi ne è ben felice e subito fa del prodigioso diciannovenne la punta di diamante della sua rinnovata Juventus: infatti, mai come quell’anno, il nome latino della squadra piemontese ricalca perfettamente l’età media degli effettivi in campo. In questa Juve teenager Bettega si mette in mostra con colpi da autentico fuoriclasse. Ne offre un saggio memorabile nel corso della sfida contro il Milan, il 31 ottobre 1971. Al ventinovesimo minuto il regista bianconero Fabio Capello appoggia per Pietruzzo Anastasi sul lato destro dell’area, il siciliano avanza e crossa corto verso Bettega. Ma Bobby-gol è già lanciato in corsa verso la porta e si ritrova la palla dietro di sé, non gli resta che provare, in un tentativo disperato, ad arpionarla col tacco. Così facendo spizza la sfera e tanto basta per ingannare il portiere rossonero Cudicini, che impotente osserva il pallone beffardo rotolare silenzioso verso la porta, mentre si alza l’urlo della folla juventina.


    È il gol dello 0 a 2. La Juventus dei giovani espugna San Siro con un sonoro poker di reti. Al termine di quella seconda stagione con la maglia zebrata numero 11, infatti, arriva per Bobby-gol il primo scudetto della sua carriera ultradecennale, eppure non lo si scorge sul campo a festeggiare insieme agli altri. Cosa è capitato?


    Il 16 gennaio 1972 è una domenica pomeriggio di pioggia gelata e il Comunale di Firenze sembra una palude. L’ariete bianconero torna negli spogliatoi completamente zuppo, tra gli applausi dei compagni. Ogni cuore juventino palpita per questo prolifico gioiellino che col gol alla Fiorentina è arrivato a 10 marcature in 14 partite disputate. Eppure, proprio in quel momento, una strana tosse cambia all’improvviso la sua vita. Bettega appare provato e accusa qualche linea di febbre. Lo visitano e la diagnosi non conosce giri di parole: pleurite.


    Il male lo inchioda a letto e tutta l’Italia si commuove per questo ragazzone così buono e robusto da sembrare indistruttibile.


    Il 27 settembre inizia la riscossa, quando Bobby-gol sbalordisce tutti segnando una roboante doppietta al Marsiglia in Coppa dei Campioni. Due testate decise alla malasorte, che stavolta capitola, finalmente. I successi non tardano a venire: alla fine saranno sette gli scudetti sui quali Bettega imprime il marchio indelebile dei suoi moltissimi gol, due tricolori più del suo alter-ego Boniperti e solo uno meno del record-man Beppe Furino. Sotto la guida del primo Trapattoni arriva anche l’unico trofeo internazionale, la Coppa Uefa del 1977, consegnata alla Juve grazie all’ennesimo splendido sigillo di un Bobby-gol coi capelli precocemente argentati.


    Quella stessa stagione, sui rettangoli nostrani, va in scena una volata scudetto al cardiopalma fra la Vecchia Signora e gli odiati concittadini del Torino. All’ultimissima giornata di campionato la Juventus è avanti di un punto sui granata, ma gioca fuori casa, a Marassi contro la Sampdoria. All’intervallo gli zebrati sono fermi sullo 0 a 0, mentre il Toro già vince 4 a 0 contro il suo ultimo scoglio. Al sedicesimo minuto Boninsegna spinge Tardelli alla fuga sulla fascia. Il centrocampista non si fa pregare, raggiunge la palla con uno scatto dei suoi e rasoterra la mette in area, dove è già appostato Bettega. L’ariete juventino allunga la gamba destra sopra il pallone, lo lascia scorrere e, con un sopraffino colpo di tacco, lo devia in rete. È la replica della sua prodezza di sette anni prima contro il Milan a decidere in extremis il derby scudetto.

  


  
    BONIPERTI E IL TRAP

    1971-1993

  


  
    


    1971


    3 gennaio


    Serie A. 12ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-LAZIO 3-1


    Per la Juventus gol di Haller, Cuccureddu e Capello.


    10 gennaio


    Serie A. 13ª giornata


    Genova. Stadio Luigi Ferraris


    SAMPDORIA-JUVENTUS 2-0


    17 gennaio


    Serie A. 14ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-FOGGIA 2-1


    Per la Juventus gol di Bettega e Haller.


    20 gennaio


    Amichevole


    Siena


    SIENA-JUVENTUS 0-7


    Gol di Causio, Bettega, Novellini (2), Haller, Savoldi, Landini.


    24 gennaio


    Serie A. 15ª giornata


    Firenze. Stadio Comunale


    FIORENTINA-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus gol di Bettega e Causio.


    27 gennaio


    Coppa delle Fiere. Quarti di finale. Andata


    Torino. Stadio Comunale


    Juventus-Twente 2-0


    Gol di Haller e Novellini.


    31 gennaio


    Serie A. Girone di ritorno. 16ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-CATANIA 5-0


    Gol di Haller, Bettega (3) e Causio.


    7 febbraio


    Serie A. 17ª giornata


    Bologna. Stadio Comunale


    BOLOGNA-JUVENTUS 1-0


    12 febbraio


    L’allenatore Cestmir Vycpalek sostituisce Armando Picchi, colpito da una grave malattia.


    14 febbraio


    Serie A. 18ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-VERONA 2-1


    Per la Juventus gol di Bettega e Capello.


    17 febbraio


    Coppa delle Fiere. Quarti di finale. Ritorno


    Enschede. De Grolsch Veste


    Twente-Juventus 2-2 (D.T.S.)


    Per la Juventus doppietta di Anastasi.


    28 febbraio


    Serie A. 19ª giornata


    Milano. Stadio San Siro


    MILAN-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus autogol di Anquilletti.


    7 marzo


    Serie A. 20ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-NAPOLI 4-1


    Per la Juventus gol di Causio, Anastasi, Bettega e Furino.


    10 marzo


    Amichevole


    Cerveteri. Stadio Comunale


    CIVITAVECCHIA-JUVENTUS 0-1


    Gol di Causio.


    14 marzo


    Serie A. 21ª giornata


    Cagliari. Stadio Sant’Elia


    CAGLIARI-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Capello.


    21 marzo


    Serie A. 22ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-TORINO 3-3


    Per la Juventus gol di Capello e Bettega (2).


    25 marzo


    Amichevole


    Grosseto


    GROSSETO-JUVENTUS 3-3


    Per la Juventus gol di Capello, Anastasi e Salvadore.


    28 marzo


    Serie A. 23ª giornata


    Roma. Stadio Olimpico


    ROMA-JUVENTUS 0-0


    4 aprile


    Serie A. 24ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-VARESE 2-2


    Per la Juventus gol di Causio e Bettega.


    11 aprile


    Serie A. 25ª giornata


    Vicenza. Stadio Romeo Menti


    LANEROSSI VICENZA-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Marchetti.


    14 aprile


    Coppa delle Fiere. Semifinale. Andata


    Colonia. Müngersdorfer Stadion


    Colonia-Juventus 1-1


    Per la Juventus gol di Bettega.


    18 aprile


    Serie A. 26ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-INTER 1-1


    Per la Juventus gol di Marchetti.


    25 aprile


    Serie A. 27ª giornata


    Roma. Stadio Olimpico


    LAZIO-JUVENTUS 2-2


    Per la Juventus gol di Novellini e Causio.


    28 aprile


    Coppa delle Fiere. Semifinale. Ritorno


    Torino. Stadio Comunale


    Juventus-Colonia 2-0


    Gol di Capello e Anastasi.


    2 maggio


    Serie A. 28ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-SAMPDORIA 3-1


    Per la Juventus gol di Anastasi e Bettega.


    13 maggio


    Muore a Vercelli l’ex giocatore. Allenatore della Juventus Giuseppe Milano.


    16 maggio


    Serie A. 29ª giornata


    Foggia. Stadio Pino Zaccheria


    FOGGIA-JUVENTUS 0-0


    23 maggio


    Serie A. 30ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-FIORENTINA 1-1


    Per la Juventus gol di Bettega


    Termina il campionato di Serie A 1970-1971. La Juventus si classifica al 4° posto e si qualifica per la prima edizione della Coppa UEFA. Il bilancio del campionato è di 11 vittorie, 13 pareggi e 6 sconfitte, con 41 gol fatti e 30 subiti. Il capocannoniere della squadra è Roberto Bettega con 13 gol.


    26 maggio


    Coppa delle Fiere. Finale. Andata


    Torino. Stadio Comunale


    Juventus-Leeds Utd 2-2


    Per la Juventus gol di Bettega e Capello.


    27 maggio


    Muore a Sanremo l’ex tecnico della Juventus Armando Picchi.


    3 giugno


    Coppa delle Fiere. Finale. Ritorno


    Leeds. Elland Road


    Leeds Utd-Juventus 1-1


    Per la Juventus gol di Anastasi.


    La Juventus perde la finale di Coppa delle Fiere per la regola dei gol segnati in trasferta.


    8 giugno


    Amichevole


    Busto Arsizio. Stadio Carlo Speroni


    PRO PATRIA-JUVENTUS 3-4


    Per la Juventus gol di Morini, Montorsi, Novellini, e autogol di Mischis.


    12 giugno


    Amichevole


    San Giovanni Valdarno


    SANGIOVANNESE-JUVENTUS 3-3


    Per la Juventus gol di Landini, Novellini e Furino.


    15 giugno


    Amichevole


    Mantova. Stadio Danilo Martelli


    MANTOVA-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus gol di Bettega e Capello.


    19 giugno


    Trofeo Armando Picchi


    Milano. Stadio San Siro


    INTER-JUVENTUS 3-1


    Per la Juventus gol di Haller


    Prima e edizione del Trofeo Picchi, torneo organizzato dai vertici federali in memoria del tecnico scomparso.


    23 giugno


    Trofeo Armando Picchi


    Roma. Stadio Olimpico


    ROMA-JUVENTUS 2-2


    Per la Juventus gol di Bettega e autogol di Bet.


    26 giugno


    Trofeo Armando Picchi


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-CAGLIARI 1-1


    Per la Juventus gol di Viola.


    29 giugno


    Trofeo Armando Picchi


    Roma. Stadio Olimpico


    JUVENTUS-CAGLIARI 2-1


    Per la Juventus gol di Anastasi e Viola.


    13 luglio


    Muore a Lorenzo Buenos Aires Valerio Bona, giocatore della Juventus dal 1911 al 1921. Disputa con la squadra bianconera 59 partite, segnando 44 reti. Beniamino dei tifosi che gli diedero lo pseudonimo di Zio Bomba per la sua irruenza e la potenza di tiro.


    Durante la Prima guerra mondiale fu al fronte dal 1916 al 1918, distinguendosi in alcune azioni particolarmente significative, che gli valsero una medaglia di bronzo al valor militare e la croce al merito.


    13 luglio


    Giampiero Boniperti è il nuovo presidente della Juventus.


    26 luglio


    Nasce a Salerno Andrea Fortunato. Considerato tra i più promettenti terzini italiani dei primi anni ‘90, giocherà nella Juventus, squadra per cui tifava da bambino dal 1993 al 1995.


    Il 20 maggio 1994, durante un’amichevole, è costretto ad abbandonare il campo all’intervallo, spiegando con le parole: «mi sento sfinito».


    Il medico sociale del club, Riccardo Agricola decide di sottoporlo a dei test approfonditi, il cui esito sarà il peggiore possibile: a Fortunato viene diagnosticata una forma di leucemia linfoide acuta. Inutili saranno le cure cui il terzino si sottoporrà: Andrea Fortunato muore il 25 aprile del 1995.


    Il suo compagno di squadra Gianluca Vialli ricorderà il compagno: «… speriamo che in paradiso ci sia una squadra di calcio, così che tu possa continuare a essere felice correndo dietro a un pallone. Onore a te, fratello Andrea Fortunato».


    Rosa della Juventus per la stagione 1971-1972


    Allenatore: Cestmir Vycpalek


    Portieri: Pietro Carmignani


    Italia P Massimo Piloni


    Difensori: Vincenzo Chiarenza, Silvio Longobucco, Francesco Morini, Gianluigi Roveta, Sandro Salvadore, Luciano Spinosi,


    Centrocampisti: Fabio Capello, Franco Causio, Antonello Cuccureddu, Giuseppe Furino, Helmut Haller, Gianpietro Marchetti, Adriano Novellini, Gianluigi Savoldi, Fernando Viola


    Attaccanti: Pietro Anastasi, Roberto Bettega.


    15 agosto


    Amichevole


    Villar Perosa


    JUVENTUS-JUVE PRIMAVERA 5-2


    Per la Juventus gol di Anastasi (3) e Bettega (2).


    18 agosto


    Amichevole


    Empoli


    EMPOLI- JUVENTUS 0-8


    Gol di Bettega (2), Haller (2), Anastasi (2), Causio e Chiarenza.


    22 agosto


    Amichevole


    Piacenza. Stadio Comunale


    PIACENZA-JUVENTUS 0-2


    Gol di Haller e Capello.


    25 agosto


    Amichevole


    Torino. Stadio Comunale


    TORINO-JUVENTUS 1-3


    Per la Juventus gol di Bettega (2) e Haller.


    29 agosto


    Coppa Italia. Primo turno. 1ª giornata


    Taranto. Stadio Salinella


    BARI-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Causio


    Giocata in campo neutro per la squalifica del campo del Bari.


    3 settembre


    Nasce a Montevideo Paolo Rónald Montero Iglesias. Giocherà nella Juventus dal 1996 al 2005. Per lui in totale 278 presenze e 6 gol. Con il club bianconero vincerà 4 campionati italiani, 1 Coppa Intercontinentale, 1 Supercoppa UEFA e 3 Supercoppe italiane.


    Il 28 giugno 2022 torna alla Juventus, chiamato ad allenare la squadra Under-19.


    5 settembre


    Coppa Italia. Primo turno. 2ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-SAMPDORIA 3-1


    Per la Juventus gol di Capello, Marchetti e Anastasi.


    5 settembre


    Muore a Milano l’ex giocatore ed ex presidente della Juventus Umberto Malvano.


    8 settembre


    Amichevole


    Padova. Stadio Silvio Appiani


    PADOVA-JUVENTUS 0-3


    Gol di Furino, Cuccureddu e Viola.


    12 settembre


    Coppa Italia. Primo turno. 4ª giornata


    Genova. Stadio Luigi Ferraris


    GENOA-JUVENTUS 2-2


    Per la Juventus gol di Spinosi e Capello.


    15 settembre


    Coppa UEFA. Primo turno. Andata


    Gżira. Empire Stadium


    MARSA-JUVENTUS 0-6


    Gol di Haller (2), Causio, Novellini, Capello e Cuccureddu.


    19 settembre


    Coppa Italia. Primo turno. 5ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-TARANTO 4-1


    Per la Juventus gol di Furino, Anastasi, Causio e Bettega gol 81’.


    22 settembre


    Amichevole


    Ravenna


    RAVENNA-JUVENTUS 3-3


    Gol di Viola, Capello e Causio.


    28 settembre


    Coppa UEFA. Primo turno. Ritorno


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-MARSA 5-0


    Gol di Novellini (3), Haller e Furino.


    3 ottobre


    Serie A. 1ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-CATANZARO 4-2


    Per la Juventus gol di Anastasi, Haller e Bettega (2).


    12 ottobre


    Amichevole


    Trieste. Stadio Giuseppe Grezar


    TRIESTINA-JUVENTUS 1-5


    Gol di Haller, Savoldi, Morini, Marchetti e Savoldi.


    17 ottobre


    Serie A. 2ª giornata


    Verona. Stadio Marcantonio Bentegodi


    VERONA-JUVENTUS 1-0


    24 ottobre


    Serie A. 3ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-ATALANTA 1-0


    Gol di Haller.


    27 ottobre


    Coppa UEFA. Secondo turno. Andata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-ABERDEEN 2-0


    Gol di Anastasi e autogol di Murray.


    31 ottobre


    4ª giornata


    Milano. Stadio San Siro


    MILAN-JUVENTUS 1-4


    Per la Juventus gol di Bettega (2), Causio e Anastasi.


    4 novembre


    Amichevole


    Biella. Stadio Alessandro Lamarmora


    BIELLESE- JUVENTUS 1-6


    Per la Juventus gol di Haller, Novellini (3) e Anastasi (2).


    7 novembre


    Serie A. 5ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-ROMA 2-1


    Per la Juventus doppietta di Capello.


    14 novembre


    Serie A. 6ª giornata


    Bologna. Stadio Comunale


    BOLOGNA-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus gol di Bettega e Capello.


    17 novembre


    Coppa UEFA. Secondo turno. Ritorno


    Aberdeen. Pittodrie


    ABERDEEN-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Anastasi.


    24 novembre


    Coppa UEFA. Terzo turno. Andata


    Vienna. Prater Stadion


    RAPID VIENNA-JUVENTUS 0-1


    Gol di Bettega.


    28 novembre


    Serie A. 7ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-NAPOLI 2-2


    Per la Juventus gol di Bettega e Capello.


    5 dicembre


    Serie A. 8ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-TORINO 2-1


    Per la Juventus gol di Anastasi e Capello.


    8 dicembre


    Coppa UEFA. Terzo turno. Ritorno


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-RAPID VIENNA 4-1


    Per la Juventus gol di Bettega (3) e Causio.


    12 dicembre


    Serie A. 9ª giornata


    Varese. Stadio Franco Ossola


    VARESE-JUVENTUS 0-1


    Gol di Causio.


    19 dicembre


    Serie A. 10ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-SAMPDORIA 3-1


    Per la Juventus gol di Bettega (2) e Haller.


    26 dicembre


    Serie A. 11ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-MANTOVA 2-1


    Per la Juventus doppietta di Anastasi.


    FABIO CAPELLO


    A volte servono anni perché i giovani possano prendere il posto dei più esperti. Ci vuole tempo per liberare le poltrone degli 11 titolari e scardinare le gerarchie e la gerontocrazia. Nell’estate del 1970, la Juventus bonipertiana decide di mandare al diavolo i vecchi schemi e prova ad attuare un vero e proprio ricambio generazionale. Il vento di novità soffia forte su tutta la società bianconera e stravolge completamente il volto della squadra. È la più radicale trasformazione che si ricordi in casa Juve: Castano, Del Sol, Favalli, Leoncini e Zigoni, in perfetto ordine alfabetico, vengono invitati a portare altrove la loro esperienza e saggezza calcistica. Al posto loro, a Torino, arriva un’infornata di giovani pieni di entusiasmo provenienti da ogni parte d’Italia. Soprattutto la Roma viene depredata dei tre migliori pezzi della sua collezione: il difensore Luciano Spinosi, il centravanti Fausto Landini e il centrocampista goriziano Fabio Capello.


    Quest’ultimo è il giocatore più esperto del tris di gioiellini giallorossi: ha ventiquattro anni, ben sette dei quali passati tra i professionisti. Alla baby-Juve porta in dote una sapienza tattica e una visione di gioco già impeccabile, messe al servizio di una tecnica illuminante e illuminata. Il friulano è un vero e proprio pensatore del gioco, abile nel disegnare sul campo ragnatele di passaggi tanto precisi da meritargli l’appellativo di Geometra.


    Il neoallenatore bianconero Armando Picchi, giovane anche lui, dimostra di avere le idee chiare: la ricetta innovativa ha come ingredienti segreti il libero staccato dietro e il regista in posizione centrale che possa fungere da fulcro della manovra. Proprio a Fabio Capello viene affidata la regia juventina e il compito di comandare il ciak di ogni azione. Baricentro basso e testa alta, il disciplinato goriziano assolve il compito con personalità, dirigendo alla perfezione il cast bianconero, con licenza di spingersi in avanti alla ricerca del monologo.


    Il 7 novembre 1971 la Vecchia Signora ospita al Comunale la Roma per una sfida divenuta molto calda dopo il trasferimento in bianconero del trio di gioielli trafugati ai giallorossi. La partita è così delicata da spingere la federazione a mandare il suo miglior arbitro: Concetto Lo Bello. Capello è l’ex più atteso, ma la sua tempra è tale che né l’ambiente infuocato, né tantomeno i suoi vecchi compagni riescono a intimorirlo. Al ventiseiesimo minuto del primo tempo, però, Amarildo sorprende la difesa bianconera accendendo la vendetta della Roma.


    Il regista friulano riprende in mano le redini del centrocampo e guida l’assalto contro la diga giallorossa. Prende le misure, il Geometra, e nell’ultimo quarto d’ora di gioco riesce addirittura a mettere a segno una doppietta importantissima, che spiana il cammino verso il quattordicesimo scudetto della storia juventina, dopo un digiuno durato ben quattro stagioni.


    Negli anni seguenti Capello vince altri due scudetti con la Juve, entrambi sotto il segno ben ragionato del suo affidabile regista. Delle doti del Geometra col vizio del gol si avvede anche il tecnico azzurro Valcareggi. Fabio Capello viene convocato in Nazionale e ha l’onore di firmare una delle pagine più epiche del calcio italiano. Il 14 novembre 1973 l’Italia per la prima volta sconfigge l’Inghilterra in casa sua: il gol storico, che espugna Wembley, viene siglato a sette minuti dallo scadere proprio dal centrocampista juventino, e la dedica è tutta per i camerieri italiani emigrati a Londra.


    Nel 1976, dopo sei redditizie stagioni, arriva il divorzio tra il friulano e la Juventus. Si dice che spaccare il capello in quattro sia sinonimo di stupidità: contravvenendo a tale proverbio, sa dimostrarsi intelligente e sicuro di sé il Capello spaccato in quattro, fra il suo passato da calciatore e la sua nuova vita di allenatore, fra il suo spirito juventino e la sua anima romanista. Così, nel 2004, da tecnico esperto e vincente, Fabio Capello, dopo aver regalato lo scudetto ai giallorossi, ripercorre tra le immancabili polemiche il viaggio Roma-Torino che trentaquattro anni prima lo aveva portato alla Juventus. Ai bianconeri del nuovo corso l’ex Geometra offre immediatamente il ventottesimo tricolore, zittendo critiche e diffidenze. L’anno dopo la sua imbattibile Juve fa il bis, mostrando uno strapotere da squadra-cannibale, capace di mangiarsi lo scudetto già a metà campionato, prima che Calciopoli si rimangi tutto, rivoluzioni ogni cosa e Don Fabio voli via, alla volta di Madrid.

    


    1972


    2 gennaio


    Serie A. 12ª giornata


    Milano. Stadio San Siro


    INTER-JUVENTUS 0-0


    6 gennaio


    Amichevole


    Sassari. Stadio Torres


    TORRES-JUVENTUS 0-7


    Gol di Anastasi, Novellini (3), Capello e Causio (2).


    9 gennaio


    Serie A. 13ª giornata


    Cagliari. Stadio Sant’Elia


    CAGLIARI-JUVENTUS 2-1


    Per la Juventus gol di Bettega.


    16 gennaio


    Serie A. 14ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-FIORENTINA 1-0


    Gol di Bettega.


    23 gennaio


    Serie A. 15ª giornata


    Vicenza. Stadio Romeo Menti


    LANEROSSI VICENZA-JUVENTUS 1-3


    Per la Juventus gol di Causio, Capello e Anastasi.


    27 gennaio


    Amichevole


    Siracusa


    SIRACUSA-JUVENTUS 1-3


    Per la Juventus gol di Cuccureddu, Chiarenza e autogol di Crippa.


    30 gennaio


    Serie A. Girone di ritorno.16ª giornata


    Catanzaro. Stadio Comunale


    CATANZARO-JUVENTUS 1-0


    6 febbraio


    Serie A. 17ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-VERONA 4-0


    Gol di Novellini, Anastasi e Capello (2).


    13 febbraio


    Serie A. 18ª giornata


    Bergamo. Stadio Comunale


    ATALANTA-JUVENTUS 0-0


    20 febbraio


    Serie A. 19ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-MILAN 1-1


    Per la Juventus gol di Salvadore.


    27 febbraio


    Serie A. 20ª giornata


    Roma. Stadio Olimpico


    ROMA-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Furino.


    2 marzo


    Amichevole


    Novara. Stadio Comunale


    NOVARA-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus autogol di Unere.


    7 marzo


    Coppa UEFA. Quarti di finale. Andata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-WOLVERHAMPTON 1-1


    Per la Juventus gol di Anastasi.


    12 marzo


    Serie A. 21ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-BOLOGNA 2-1


    Per la Juventus gol di Anastasi e Marchetti.


    19 marzo


    Serie A. 22ª giornata


    Napoli. Stadio San Paolo


    NAPOLI-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Capello.


    22 marzo


    Coppa UEFA. Quarti di finale. Ritorno


    Wolverhampton. Molineux Stadium


    WOLVERHAMPTON-JUVENTUS 2-1


    Per la Juventus gol di Haller


    Juventus eliminata dalla competizione.


    26 marzo


    Serie A. 23ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    TORINO-JUVENTUS 2-1


    Per la Juventus gol di Anastasi.


    2 aprile


    Serie A. 24ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS -VARESE 1-0


    Gol di Haller.


    9 aprile


    Serie A. 25ª giornata


    Genova. Stadio Luigi Ferraris


    SAMPDORIA-JUVENTUS 0-0


    16 aprile


    Serie A. 26ª giornata


    Mantova. Stadio Danilo Martelli


    MANTOVA-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Anastasi.


    23 aprile


    Serie A. 27ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-INTER 3-0


    Per la Juventus tripletta di Causio.


    7 maggio


    Serie A. 28ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-CAGLIARI 2-1


    Per la Juventus gol di Furino e Anastasi.


    11 maggio


    Amichevole


    Susa.


    SUSA-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus gol di Savoldi e Viola.


    21 maggio


    Serie A. 29ª giornata


    Firenze. Stadio Comunale


    FIORENTINA-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus autogol di Ferrante.


    28 maggio


    Serie A. 30ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-LANEROSSI VICENZA 2-0


    Gol di Haller e Spinosi


    La Juventus è campione d’Italia! Per la squadra bianconera è il 14° scudetto. Il bilancio della stagione è di 17 vittorie, 9 pareggi e 4 sconfitte. 48 i gol segnati e 24 quelli subiti. Il capocannoniere della squadra è Anastasi con 11 reti.


    1 giugno


    Amichevole


    Rimini


    RIMINI-JUVENTUS 2-4


    Per la Juventus gol di Cuccureddu, Furino, Anastasi e autogol di Sarti.


    4 giugno


    Coppa Italia. Secondo turno. 1ª giornata


    Milano. Stadio San Siro


    INTER-JUVENTUS 3-1


    Per la Juventus gol di Anastasi.


    7 giugno


    Coppa Italia. Secondo turno. 2ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-TORINO 2-1


    Per la Juventus gol di Furino e Anastasi.


    11 giugno


    Coppa Italia. Secondo turno. 3ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-MILAN 0-1


    23 giugno


    Nasce a Marsiglia Zinédine Yazid Zidane. Soprannominato Zizou e considerato uno dei migliori giocatori della storia del calcio, gioca nella Juventus dal 1996 al 2001. Per lui in totale 212 presenze e 31. Con la squadra bianconera vince 2 campionati italiani, 1 Supercoppa italiana, 1 Supercoppa UEFA e 1 Coppa Intercontinentale. In maglia bianconera vince il Pallone d’oro nel 1998. Nell’estate del 2001 si trasferisce al Real Madrid per la cifra allora record di 150 miliardi di lire.


    25 giugno


    Coppa Italia. Secondo turno. 4ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-INTER 2-1


    Per la Juventus doppietta di Novellini.


    28 giugno


    Coppa Italia. Secondo turno. 5ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    TORINO-JUVENTUS 2-1


    Per la Juventus gol di Capello.


    1 luglio


    Coppa Italia. Secondo turno. 6ª giornata


    Milano. Stadio San Siro


    MILAN-JUVENTUS 3-2


    Per la Juventus gol di Novellini e Haller


    Rosa della Juventus per la stagione 1972-1973


    Allenatore: Čestmír Vycpálek


    Portieri: Massimo Piloni, Dino Zoff


    Difensori: Vincenzo Chiarenza, Silvio Longobucco, Francesco Morini, Sandro Salvadore, Luciano Spinosi


    Centrocampisti: Fabio Capello, Franco Causio, Antonello Cuccureddu, Giuseppe Furino, Helmut Haller, Domenico Maggiora, Alberto Marchetti, Gianpietro Marchetti, Adriano Novellini, Gianluigi Savoldi


    Attaccanti: Pietro Anastasi, José Altafini, Tiziano Ascagni, Roberto Bettega.


    15 agosto


    Amichevole


    Villar Perosa


    JUVENTUS -JUVE PRIMAVERA 5-2


    Per la Juventus gol di Anastasi (2), Haller, Savoldi e Altafini.


    17 agosto


    Amichevole.


    San Benedetto del Tronto


    SAMBENEDETTESE- JUVENTUS 2-4


    Per la Juventus gol di Anastasi (2), Cuccureddu e Altafini.


    20 agosto


    Amichevole


    Falconara Marittima


    ANCONA-JUVENTUS 1-4


    Per la Juventus gol di Causio (2), Capello e Anastasi.


    23 agosto


    Amichevole


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-BULGARIA 1-2


    Per la Juventus gol di Anastasi.


    27 agosto


    Coppa Italia. Primo turno. 1ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-FOGGIA 3-0


    Gol di Furino, Capello e Causio.


    30 agosto


    Coppa Italia. Primo turno. 2ª giornata


    Novara. Stadio di via Alcarotti


    NOVARA-JUVENTUS 0-1


    Gol di Causio.


    30 agosto


    Nasce a Cheb, in Repubblica Ceca, Pavel Nedvěd. È il giocatore straniero con più presenze nella storia della Juventus (327). Gioca nel club bianconero dal 2001 al 2009. Per lui in totale 65 reti. Con la Juve vince 2 campionati di Serie A, 2 Supercoppe Italiane e il campionato di Serie B 2006-2007, l’unico disputato dalla Juventus nella sua storia. In maglia bianconera vince il Pallone d’oro nel 2003. Terminata la stagione agonistica, il 27 ottobre del 2010 Nedvěd diventa ufficialmente uno degli undici componenti del consiglio di amministrazione della società bianconera e il 23 ottobre 2015 viene eletto vicepresidente della Juventus.


    3 settembre


    Coppa Italia. Primo turno. 3ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-VERONA 0-0


    6 settembre


    Coppa Italia. Primo turno. 4ª giornata


    Varese. Stadio Franco Ossola


    VARESE-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Anastasi.


    9 settembre


    Amichevole


    Voghera. Stadio Comunale


    VOGHERESE- JUVENTUS 0-9


    Gol di Cuccureddu, Anastasi (2), Capello (2), Haller, Altafini, Savoldi, Perego.


    13 settembre


    Coppa dei Campioni. Primo turno. Andata


    Lione. Stade de Gerland


    OLYMPIQUE MARSIGLIA-JUVENTUS 1-0


    Partita giocata a Lione per squalifica dello stadio Vélodrome di Marsiglia.


    17 settembre


    Amichevole


    Biella. Stadio Alessandro Lamarmora


    BIELLESE- JUVENTUS 1-6


    Per la Juventus gol di Haller (2), Bettega (2), Savoldi e Haller.


    24 settembre


    Serie A. 1ª giornata


    Bologna. Stadio Comunale


    BOLOGNA-JUVENTUS 0-2


    Gol di Causio e Anastasi.


    27 settembre


    Coppa dei Campioni. Primo turno. Ritorno


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-OLYMPIQUE MARSIGLIA 3-0


    Gol di Bettega (2) e Haller.


    1 ottobre


    Serie A. 2ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-VERONA 1-1


    Per la Juventus gol di Salvadore.


    15 ottobre


    Serie A. 3ª giornata


    Roma Stadio Olimpico


    LAZIO-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Bettega.


    25 ottobre


    Coppa dei Campioni. Secondo turno. Andata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-MAGDEBURGO 1-0


    Gol di Anastasi.


    29 ottobre


    Serie A. 4ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-MILAN 2-2


    Per la Juventus gol di Salvadore e Causio.


    5 novembre


    Serie A. 5ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    TORINO-JUVENTUS 2-1


    Per la Juventus gol di Anastasi.


    8 novembre


    Coppa dei Campioni. Secondo turno. Ritorno


    Magdeburgo. Ernst-Grube


    MAGDEBURGO-JUVENTUS 0-1


    Gol di Cuccureddu.


    12 novembre


    Serie A. 6ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-SAMPDORIA 1-1


    Per la Juventus gol di Causio.


    19 novembre


    Serie A. 7ª giornata


    Napoli. Stadio San Paolo


    NAPOLI-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Capello.


    26 novembre


    Serie A. 8ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-CAGLIARI 2-0


    Per la Juventus gol di Causio gol e autogol di Mancin.


    3 dicembre


    Serie A. 9ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-FIORENTINA 2-1


    Per la Juventus gol di Haller e Altafini.


    10 dicembre


    Serie A. 10ª giornata


    Palermo. Stadio La Favorita


    PALERMO-JUVENTUS 0-1


    Gol di Altafini.


    17 dicembre


    Serie A. 11ª giornata


    Vicenza. Stadio Romeo Menti


    LANEROSSI VICENZA-JUVENTUS 0-2


    Per la Juventus gol di Altafini e Anastasi.


    24 dicembre


    Serie A. 12ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-TERNANA 2-0


    Per la Juventus gol di Causio e Altafini.


    30 dicembre


    Serie A. 13ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-ATALANTA 0-0


    JOSÉ ALTAFINI


    I gol di José Altafini, in realtà, non semplici gol, erano veri e propri “golazi”, come li chiamò anni dopo nelle sue memorabili telecronache. Golazi spesso per la fattura, a volte per l’importanza, ma soprattutto perché divennero reti senza tempo e senza età.


    Il vecchio José era così abile ad amministrarsi, nella vita privata quanto sul rettangolo di gioco, da togliere prontamente il piede nei tackle troppo irruenti, e da rimetterlo ancora più prontamente al momento di spingere la palla oltre la linea di porta.


    Quello che arriva a Torino nell’estate del ‘72 è un Altafini crepuscolare. Un autentico venerabile delle aree di rigore con le sue 34 primavere. L’attacco juventino può già contare su stelle di prima grandezza come Bettega e Anastasi, ma alla Juve si ragiona in grande: c’è l’ambizione di bissare lo scudetto della stagione precedente e c’è la voglia di accarezzare il sogno di un successo europeo. Per farlo è necessario comprare un buon centravanti che costi il giusto e non rovini gli equilibri di gioco. Insomma, il classico panchinaro di lusso. Il vecchio José risponde all’identikit e così viene ingaggiato con un contratto “a gettone”: tanto giochi, tanto ricevi, con un bonus per le reti messe a segno.


    Prima ancora che la butti dentro, tutti a Torino s’innamorano di quella lingua sciolta, quel muso furbo e il pelo fulvo. José è un filosofo scanzonato che ama risolvere i problemi con sorrisi e motti di spirito. Una volta sceso in campo tende a risolvere i problemi con la sua spiccata propensione a gonfiare la rete.


    Gioca e segna, l’attempato José, divertendosi e facendo schiamazzi, spesso entrando a partita in corso. Altafini è il bomber part-time che con esperienza e opportunismo sa trovare in più di un’occasione lo spunto per vestire i panni di uomo della provvidenza.


    Il 3 dicembre del 1972, contro la Fiorentina, la partita stagna sull’1-1 quando al posto di Cuccureddu entra José. Dopo appena cinque minuti il bomber italo-brasiliano mette a segno la zampata del 2-1. Un mese più tardi, contro la Roma, il vegliardo schioda lo 0-0 e tiene la Juve in corsa per il primo posto in campionato.


    Si arriva così all’ultima giornata: la Juve, impegnata all’Olimpico contro la Roma, insegue il Milan a una sola lunghezza di distanza. Il primo tempo si chiude con i giallorossi avanti 1-0, ma anche i rossoneri stanno perdendo a Verona. Il momento di Altafini giunge al 46’, quando entra in campo al posto di Haller. Non passa un quarto d’ora e il bomber di scorta ruggisce insaccando di testa il pareggio. Poi tocca a Cuccureddu siglare l’1-2 che vale il titolo.


    Quella stagione il vecchio José totalizza ventitré presenze in campionato, da titolare o da subentrato, segnando nove reti: una più di Bettega e Causio, tre più di Anastasi. Quest’ultimo, indispettito per lo smacco di dover lasciare spesso il campo per far posto al vecchietto, tenta di protestare con l’allenatore Vycpálek, gridandogli a brutto muso le sue ragioni con un proverbiale: «Io sono Anastasi!». Ma Cesto, imperturbabile, risponde con una frase che diverrà ancor più proverbiale: «E quello è Altafini!».


    Nel corso della stagione 1974-75 il cannoniere nato a Piracicaba torna a frequentare il mito. Con trentasette primavere da trascinare per il campo, il sempreverde José è ancora in grado di segnare otto volte in venti partite, ma in quella stagione lo attende un giorno fatidico: quello della sfida-scudetto contro il “suo” Napoli.


    È il ٦ aprile del ١٩٧٥. Al San Paolo va in scena la partitissima fra le due regine del calcio italiano che gomito a gomito si stanno contendendo il primato in classifica. Prima segna Causio, poi pareggia Juliano. Nel frattempo, un nonnetto petulante, a bordo campo, tenta di convincere l’allenatore bianconero Carletto Parola a farlo entrare. Le assillanti richieste vengono esaudite al 75’. Parola richiama Damiani: Altafini affonda i tacchetti nell’erba, struscia a malapena tre palloni, il quarto lo spedisce magicamente in rete. Mancano due minuti allo scadere. È il gol che ipoteca l’ennesimo tricolore per la Juventus.


    I tifosi partenopei, dopo averlo amato e pregato, stavolta piangono e non perdonano il loro ex bomber. Quella stessa sera, nella galleria Umberto I a Napoli, viene affissa una scritta emblematica che recita: «José, core ’ngrato!». Al popolo juventino, invece, rimane il ricordo di un goleador “interinale” di assoluta efficacia, in una dorata dissolvenza di immagini felici.

    


    1973


    7 gennaio


    Serie A. 14ª giornata


    Milano. Stadio San Siro


    INTER-JUVENTUS 0-2


    Gol di Altafini e Anastasi.


    21 gennaio


    Serie A. 15ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-ROMA 1-0


    Gol di Altafini.


    28 gennaio


    Serie A. Girone di ritorno. 16ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-BOLOGNA 2-0


    doppietta di Anastasi.


    4 febbraio


    Serie A. 17ª giornata


    Verona. Stadio Marcantonio Bentegodi


    VERONA-JUVENTUS 0-0


    11 febbraio


    Serie A. 18ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-LAZIO 1-0


    Gol di Bettega.


    18 febbraio


    Serie A. 19ª giornata


    Milano. Stadio San Siro


    MILAN-JUVENTUS 2-2


    Per la Juventus gol di Bettega e Marchetti.


    21 febbraio


    Amichevole


    La Spezia. Stadio Alberto Picco


    SPEZIA- JUVENTUS 0-2


    Gol di Chiarenza e Haller.


    4 marzo


    Serie A. 20ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-TORINO 0-2


    7 marzo


    Coppa dei Campioni. Quarti di finale. Andata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-ÚJPESTI DÓZSA 0-0


    11 marzo


    Serie A. 21ª giornata


    Genova. Stadio Luigi Ferraris


    SAMPDORIA-JUVENTUS 0-1


    Gol di Capello.


    13 marzo


    Nasce a Paramaribo, in Suriname, Edgar Steven Davids. Soprannominato Pitbull dal suo allenatore Van Gaal ai tempi dell’Ajax, giocherà nella Juventus dal 1997 al 2004. Per lui in totale 235 presenze e 10 gol. Vince con la squadra bianconera 3 campionati di Serie A e 2 Supercoppe italiane. Durante gli anni alla Juventus è operato di glaucoma, e da lì in poi sarà stato costretto a indossare speciali occhiali protettivi durante le partite, che gli doneranno un look particolare in campo. Dal 2011 è tra i 50 più importanti giocatori della storia juventina omaggiati nella Walk of Fame dello Stadium.


    17 marzo


    Serie A. 22ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-NAPOLI 0-0


    21 marzo


    Coppa dei Campioni. Quarti di finale. Ritorno


    Budapest. Megyeri úti Stadion


    ÚJPESTI DÓZSA-JUVENTUS 2-2


    Per la Juventus gol di Altafini e Anastasi.


    25 marzo


    Serie A. 23ª giornata


    Cagliari. Stadio Sant’Elia


    CAGLIARI-JUVENTUS 0-1


    Gol di Altafini.


    7 aprile


    Serie A. 24ª giornata


    Firenze. Stadio Comunale


    FIORENTINA-JUVENTUS 2-1


    Per la Juventus gol di Causio.


    11 aprile


    Coppa dei Campioni. Semifinale. Andata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-DERBY COUNTY 3-1


    Per la Juventus gol di Altafini (2) e Causio.


    15 aprile


    Serie A. 25ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-PALERMO 4-1


    Per la Juventus gol di Bettega, Causio, Haller e autogol di Landini.


    21 aprile


    Serie A. 26ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-LANEROSSI VICENZA 3-2


    Per la Juventus gol di Bettega (2) e autogol di Berti.


    25 aprile


    Coppa dei Campioni. Semifinale. Ritorno


    Derby. Baseball Ground


    DERBY COUNTY-JUVENTUS 0-0


    La Juventus accede per la prima volta nella sua storia alla finale della Coppa dei Campioni.


    29 aprile


    Serie A. 27ª giornata


    Terni. Stadio Libero Liberati


    TERNANA-JUVENTUS 2-3


    Per la Juventus gol di Bettega (2) e Causio.


    6 maggio


    Serie A. 28ª giornata


    Bergamo. Stadio Comunale


    ATALANTA-JUVENTUS 0-2


    Gol di Capello e Marchetti.


    13 maggio


    Serie A. 29ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-INTER 2-1


    Per la Juventus gol di Marchetti e Altafini.


    16 maggio


    Coppa Italia. Secondo Turno. 1ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-REGGIANA 1-1


    Per la Juventus gol di Maggiora.


    20 maggio


    Serie A. 30ª giornata


    Roma. Stadio Olimpico


    ROMA-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus gol di Altafini e Cuccureddu


    La Juventus è campione d’Italia. È il 15° scudetto vinto dalla squadra bianconera, che proprio all’ultima giornata scavalca in classifica la Lazio e il Milan. Il bilancio della stagione è di 18 vittorie, 9 pareggi e 3 sconfitte, con 45 gol fatti e 22 subiti. Capocannoniere della squadra è Josè Altafini con 9 gol.


    30 maggio


    Coppa dei Campioni. Finale


    Belgrado. Stadion Crvena zvezda


    Ajax-Juventus 1-0


    La Juventus perde la sua prima finale di Coppa dei Campioni.


    3 giugno


    Coppa Italia. Secondo Turno. 2ª giornata


    Bologna. Stadio Comunale


    BOLOGNA-JUVENTUS 0-0


    17 giugno


    Coppa Italia. Secondo Turno. 3ª giornata


    Milano. Stadio San Siro


    INTER-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Causio.


    20 giugno


    Coppa Italia. Secondo Turno. 4ª giornata


    Reggio Emilia. Stadio Comunale


    REGGIANA-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus doppietta di Anastasi.


    24 giugno


    Coppa Italia. Secondo Turno. 5ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-BOLOGNA 4-3


    Per la Juventus gol di Haller (2), Capello e Savoldi.


    27 giugno


    Coppa Italia. Secondo Turno. 6ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-INTER 4-2


    Per la Juventus gol di Causio, Longobucco e Anastasi (2).


    1 luglio


    Coppa Italia. Finale


    Roma. Stadio Olimpico


    Milan-Juventus 1-1 (D.T.S.)


    Per la Juventus gol di Bettega


    La finale della Coppa Italia 1972-1973 si decide ai calci di rigore. Il Milan vince 5-2. Per la Juventus realizzano i calci di rigore Causio e Cuccureddu, mentre i tiri di Anastasi e Bettega vengono parati e Spinosi calcia fuori.


    9 agosto


    Muore a Gateshead William John Aitken, noto anche come George Aitken e Billy Aitken. Venne ingaggiato per volontà di Edoardo Agnelli e fu allenatore-giocatore della Juventus dal 1928 al 1930.


    Divenne noto per il suo carattere simpatico e per le tecniche di preparazione fisica all’avanguardia importate dall’Inghilterra. Come giocatore invece ricoprì i ruoli di mezzala e mediano laterale e scese in campo soltanto in allenamenti ed amichevoli, poiché essendo straniero gli era proibito giocare in partite ufficiali.


    Fu poi sostituito da Carlo Carcano poiché i suoi faticosi metodi di allenamento gli avevano inimicato parecchi giocatori.


    9 agosto


    Nasce a Piacenza Filippo Inzaghi, detto Pippo. Soprannominato Superpippo, gioca nella Juventus dal 1997 al 2001. Per lui in totale 165 presenze e 89 gol. Con la squadra bianconera vince 1 campionato di serie A, 1 Supercoppa Italiana e 1 Coppa Intertoto.


    Rosa della Juventus per la stagione 1973-1974


    Allenatore: Čestmír Vycpálek


    Portieri: Dino Zoff, Massimo Piloni


    Difensori: Luciano Spinosi, Francesco Morini, Sandro Salvadore, Silvio Longobucco, Claudio Gentile, Giorgio Mastropasqua, Alessandro Zagano


    Centrocampisti: Franco Causio, Fabio Capello, Antonello Cuccureddu, Giuseppe Furino, Fernando Viola, Gianpietro Marchetti, Domenico Maggiora


    Attaccanti: Pietro Anastasi, José Altafini, Roberto Bettega, Giuliano Musiello, Pieraldo Nemo, Paolo Rossi.


    15 agosto


    Amichevole


    Villar Perosa


    JUVENTUS-JUVE PRIMAVERA 5-0


    Gol di Bettega, Cuccureddu, Anastasi, Furino e autogol di Battoia.


    19 agosto


    Amichevole


    Bergamo. Stadio Comunale


    ATALANTA-JUVENTUS 0-0


    22 agosto


    Amichevole


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-BULGARIA 2-0


    Gol di Longobucco e Altafini.


    25 agosto


    Torneo Ramon de Carranza


    Cadice. Estadio Ramon de Carranza


    ATHLETIC BILBAO-JUVENTUS 1-0


    26 agosto


    Torneo Ramon de Carranza


    Cadice. Estadio Ramon de Carranza


    AJAX-JUVENTUS 2-0


    29 agosto


    Coppa Italia. Primo turno. 1ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-ASCOLI 3-1


    Per la Juventus gol di Anastasi (2) e Altafini.


    2 settembre


    Coppa Italia. Primo turno. 2ª giornata


    Ferrara. Stadio Comunale


    SPAL-JUVENTUS 0-5


    Per la Juventus gol di Cuccureddu (2) e Anastasi (3).


    9 settembre


    Amichevole.


    Palermo. Stadio La Favorita


    PALERMO- JUVENTUS 2-1


    Per la Juventus gol di Longobucco.


    13 settembre


    Nasce a Napoli Fabio Cannavaro. Giocherà nella Juventus dal 2004 al 2006 e poi nella stagione 2009-2010. Vince con la squadra bianconera 2 scudetti, nel 2005 e nel 2006, che a seguito dello scandalo di Calciopoli, verranno revocati. Decide di non seguire i bianconeri in Serie B e si trasferisce al Real Madrid. Dopo lo strepitoso mondiale vinto con la nazionale italiana nel 2006, vince il pallone d’oro.


    13 settembre


    Amichevole.


    Carrara. Stadio dei Marmi


    CARRARESE-JUVENTUS 0-3


    Gol di Bettega, Cuccureddu e Causio.


    19 settembre


    Coppa dei Campioni. Primo turno. Andata


    Dresda. Dynamo Stadion


    DINAMO DRESDA-JUVENTUS 2-0


    23 settembre


    Coppa Italia. Primo Turno. 5ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-AREZZO 4-0


    Gol di Furino, Anastasi, Altafini e Cuccureddu.


    27 settembre


    Amichevole


    Savona. Stadio Valerio Bacigalupo


    SAVONA- JUVENTUS 3-3


    Per la Juventus tripletta di Bettega.


    3 ottobre


    Coppa dei Campioni. Primo turno. Ritorno


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-DINAMO DRESDA 3-2


    Per la Juventus gol di Furino, Altafini e Cuccureddu


    Juventus eliminata dalla competizione.


    7 ottobre


    Serie A. 1ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-FOGGIA 2-1


    Per la Juventus gol di Cuccureddu e Bettega.


    14 ottobre


    Serie A. 2ª giornata


    Napoli. Stadio San Paolo


    NAPOLI-JUVENTUS 2-0


    28 ottobre


    Serie A. 3ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-LAZIO 3-1


    Per la Juventus gol di Altafini, Bettega e Cuccureddu.


    4 novembre


    Serie A. 4ª giornata


    Bologna. Stadio Comunale


    BOLOGNA-JUVENTUS 0-0


    7 novembre


    Coppa Italia. Primo turno. 3ª giornata


    Foggia. Stadio Pino Zaccheria


    FOGGIA-JUVENTUS 0-1


    Autogol di Liguori.


    18 novembre


    Serie A. 5ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-GENOA 3-0


    Gol di Cuccureddu (2) e Capello.


    25 novembre


    Serie A. 6ª giornata


    Milano. Stadio San Siro


    MILAN-JUVENTUS 2-2


    Per la Juventus doppietta di Anastasi.


    28 novembre


    Finale


    Roma. Stadio Olimpico


    JUVENTUS-INDEPENDIENTE 0-1


    La Finale della Coppa fu giocata dalla Juventus vicecampione d’Europa per rinuncia dell’Ajax. Fu scartata l’ipotesi di una sfida andata. Ritorno (in Europa e Sud America), e scelta Roma come sede di una finale in gara unica, la prima nella storia della competizione.


    2 dicembre


    Serie A. 7ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-VERONA 5-1


    Per la Juventus gol di Cuccureddu (2), Causio, Bettega e autogol di Bet.


    9 dicembre


    Serie A. 8ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    TORINO-JUVENTUS 0-1


    Gol di Cuccureddu.


    12 dicembre


    Coppa Italia. Secondo turno. 1ª giornata


    Palermo. Stadio La Favorita


    PALERMO-JUVENTUS 2-0


    16 dicembre


    Serie A. 9ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-CESENA 2-2


    Per la Juventus gol di Bettega e Anastasi.


    23 dicembre


    Serie A. 10ª giornata


    Cagliari. Stadio Sant’Elia


    CAGLIARI-JUVENTUS 2-1


    Per la Juventus gol di Altafini.


    30 dicembre


    Serie A. 11ª giornata


    Genova. Stadio Luigi Ferraris


    SAMPDORIA-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus doppietta di Altafini.


    FRANCO CAUSIO


    Con le sue giocate eccelse e le sue invenzioni fuori dagli schemi, Franco Causio è quel tipo di calciatore in grado di esaltare i tifosi e di solleticare la fantasia dei cronisti, al punto che l’eminente cantore juventino Vladimiro Caminiti arriverà a ribattezzarlo Brazil, mentre il giornalista de «La Stampa» Fulvio Cinti andrà anche oltre, conferendo all’ala nativa di Lecce addirittura il titolo nobiliare di Barone. Franco Causio, infatti, manifesta fin da subito la sua propensione quasi innata all’estro sudamericano palla al piede, in aggiunta a ciò, la sua classe e l’eleganza nei movimenti sembrano avere davvero qualcosa di aristocratico.


    Il 25 ottobre del 1970, all’undicesimo del secondo tempo, Picchi decide di mandare in campo la giovane ala pugliese Franco Causio. La sua prestazione è anonima nella sconfitta per 0 a 2 contro il Milan, ma la decisione del suo allenatore di farlo giocare, stando alle norme del regolamento, ha il merito di togliere in extremis Franco Causio dal mercato. Scampato il pericolo, il suo talento lucidato a nuovo comincia a scintillare, e il brasiliano nato a Lecce segna sei reti e prende sempre più fiducia nei suoi mezzi, al punto da dichiarare senza giri di parole di essere venuto per giocare. E che sarebbe stato titolare alla Juve come al Palermo. Perché lui era il più forte. Fa il gradasso, il salentino, ma la maglia da titolare arriva sul serio nella stagione successiva e con essa anche la prima superlativa lezione del lungo magistero juventino del professor Causio.


    È il ٢٢ aprile ١٩٧٢ e al Meazza bisogna fronteggiare l’Inter: si tratta di una sfida cruciale in chiave scudetto, mancano quattro giornate alla fine e la Juve ha una voglia matta di riconquistare il tricolore dopo un digiuno che dura da cinque anni. Il nuovo mister bianconero Cesto Vycpálek (forse imbeccato dai suggerimenti della stampa) decide che Causio debba giocare più avanzato rispetto al solito. E proprio da quella posizione i suoi colpi fastosi e barocchi realizzano un capolavoro. All’ottavo minuto il leccese devia di testa in rete un cross di Haller. Già venti minuti dopo si replica. Capello recupera una respinta incerta di Tarcisio Burgnich, appoggia ad Haller, ancora cross del tedesco e splendido colpo al volo: Inter 0-Causio 2.


    Poi, a cinque minuti dalla fine, è di nuovo l’ala juventina a bucare il portiere nerazzurro Lido Vieri con una sciabolata fulminante. La storica tripletta di Franco Causio nel derby d’Italia (un record eguagliato solo da altri due iniziati: Meazza e Altobelli) è una rampa di lancio che mantiene le attese di successo. Per la Juventus, a conclusione di quel 1972, arriva l’agognato scudetto.


    La stagione successiva Causio viene dichiarato Barone e l’onorificenza ottenuta nobilita il suo gioco: il campo diventa il suo personale feudo e con otto reti messe a segno conclude con il secondo tricolore di fila un’annata esaltante, macchiata solo dalla cocente sconfitta di Belgrado nella finale di Coppa dei Campioni contro l’Ajax. Quella sera, ad alzare con spocchia la Coppa dalle grandi orecchie, c’è l’asso olandese Cruyff.


    Nel 1974-75 la Juve vince il terzo scudetto dell’era-Causio, da lì in avanti il rampante Barone si segnalerà in pianta stabile fra i migliori giocatori, collezionando beffarde veroniche ai danni degli avversari e cross dal fondo che sono pennellate sopraffine per la testa dei suoi compagni. Sono gli anni in cui il baffuto leccese diventa il padrone assoluto della maglia numero 7 azzurra, e anche in bianconero quello diventa il suo numero. Lo decide il nuovo allenatore juventino Giovanni Trapattoni, che per il Barone ha in mente una collocazione tattica insolita: quella di tornante di destra. L’intuizione del Trap è azzeccata e per Causio arriva la consacrazione. In quella veste, il fantasista salentino regna e incanta: è lui l’ago della bussola juventina, corre curvando come fosse Mennea, fa sparire e riapparire il pallone fra le gambe degli avversari, vede passaggi che la fisica non riterrebbe possibili. Per la Juve è ancora scudetto e finalmente arriva anche il primo successo europeo: la Coppa Uefa del 1977. Il Barone rende ai massimi livelli regalando perle e facendo rivivere sul campo il barocco leccese.

    


    1974


    6 gennaio


    Serie A. 12ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-INTER 2-0


    Gol di Altafini e Cuccureddu.


    13 gennaio


    Serie A. 13ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-ROMA 2-1


    Per la Juventus gol di Capello e Cuccureddu.


    20 gennaio


    Serie A. 14ª giornata


    Firenze. Stadio Comunale


    FIORENTINA-JUVENTUS 2-0


    23 gennaio


    Coppa Italia. Secondo Turno. 2ª giornata


    Roma. Stadio Olimpico


    LAZIO-JUVENTUS 0-0


    27 gennaio


    Serie A. 15ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-LANEROSSI VICENZA 0-0


    3 febbraio


    Serie A. Girone di ritorno. 16ª giornata


    Foggia. Stadio Pino Zaccheria


    FOGGIA-JUVENTUS 0-0


    6 febbraio


    Coppa Italia. Secondo Turno. 3ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-CESENA 1-1


    Per la Juventus gol di Spinosi.


    10 febbraio


    Serie A. 17ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS. NAPOLI 4-1


    Per la Juventus gol di Capello (2) e Anastasi (2).


    17 febbraio


    Serie A. 18ª giornata


    Roma. Stadio Olimpico


    LAZIO-JUVENTUS 3-1


    Per la Juventus gol di Anastasi.


    20 febbraio


    Coppa Italia. Secondo Turno. 4ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-PALERMO 1-1


    Per la Juventus gol di Anastasi.


    3 marzo


    Serie A. 19ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-BOLOGNA 1-1


    Per la Juventus gol di Cuccureddu.


    10 marzo


    Serie A. 20ª giornata


    Genova. Stadio Luigi Ferraris


    GENOA-JUVENTUS 0-1


    Gol di Cuccureddu.


    17 marzo


    Serie A. 21ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-MILAN 2-0


    Gol di Anastasi e Altafini.


    24 marzo


    Serie A. 22ª giornata


    Verona. Stadio Marcantonio Bentegodi


    VERONA-JUVENTUS 0-0


    27 marzo


    Coppa Italia. Secondo Turno. 5ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-LAZIO 3-0


    Gol di Bettega (2) e Causio.


    31 marzo


    Serie A. 23ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-TORINO 1-1


    Per la Juventus gol di Cuccureddu.


    7 aprile


    Serie A. 24ª giornata


    Cesena. Stadio La Fiorita


    CESENA-JUVENTUS 0-2


    Per la Juventus gol di Anastasi e Altafini.


    14 aprile


    Serie A. 25ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-CAGLIARI 1-1


    Per la Juventus gol di Causio.


    21 aprile


    Serie A. 26ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-SAMPDORIA 2-0


    Doppietta di Bettega.


    28 aprile


    Serie A. 27ª giornata


    Milano. Stadio San Siro


    INTER-JUVENTUS 0-2


    Doppietta di Bettega.


    1 maggio


    Coppa Italia. Secondo Turno. 6ª giornata


    Cesena. Stadio La Fiorita


    CESENA-JUVENTUS 0-1


    Gol di Musiello


    Nonostante la vittoria, la Juventus viene eliminata dalla competizione.


    5 maggio


    Serie A. 28ª giornata


    Roma. Stadio Olimpico


    ROMA-JUVENTUS 3-2


    Per la Juventus doppietta di Anastasi.


    12 maggio


    Serie A. 29ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-FIORENTINA 3-1


    Per la Juventus tripletta di Anastasi.


    19 maggio


    Serie A. 30ª giornata


    Vicenza. Stadio Romeo Menti


    LANEROSSI VICENZA-JUVENTUS 0-3


    Tripletta di Anastasi.


    21 maggio


    Carlo Parola è il nuovo allenatore della Juventus.


    23 maggio


    Amichevole


    Lucca


    LUCCHESE-JUVENTUS 0-4


    Gol di Musiello (3) e Viola.


    30 maggio


    Amichevole


    Parma. Stadio Ennio Tardini


    PARMA-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Viola.


    5 giugno


    Amichevole


    Novara. Stadio Comunale


    NOVARA-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus doppietta di Altafini (2).


    11 giugno


    Amichevole


    Umbertide


    Umbertide-Juventus 0-6


    Gol di Cuccureddu (3), Zanone, Viola e Longobucco


    Rosa della Juventus per la stagione 1974-1975


    Allenatore: Carlo Parola


    Portieri: Dino Zoff, Massimo Piloni


    Difensori: Antonello Cuccureddu, Claudio Gentile, Silvio Longobucco, Francesco Morini, Gaetano Scirea, Luciano Spinosi


    Centrocampisti: Franco Causio, Fabio Capello, Giuseppe Damiani, Giuseppe Furino, Alberto Marchetti, Fernando Viola.


    Attaccanti: José Altafini, Pietro Anastasi, Roberto Bettega, Paolo Rossi.


    15 agosto


    Classica di Villar Perosa


    Villar Perosa


    JUVENTUS-JUVE PRIMAVERA 4-1


    Per la Juventus gol di Bettega, Altafini, Cuccureddu e autogol di Miani.


    18 agosto


    Amichevole


    Bergamo. Stadio Comunale


    ATALANTA-JUVENTUS 0-2


    Gol di Damiani e Cuccureddu.


    22 agosto


    Amichevole


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-OLYMPIACOS PIREO 2-1


    Gol di Cuccureddu e Anastasi.


    25 agosto


    Amichevole


    Vicenza. Stadio Romeo Menti


    VICENZA-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus gol di Cuccureddu e Damiani.


    28 agosto


    Coppa Italia. Primo Turno. 1ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-VARESE 4-0


    Gol di Anastasi, Damiani (2) e Bettega.


    1 settembre


    Coppa Italia. Primo Turno. 2ª giornata


    Reggio Emilia. Stadio Mirabello


    REGGIANA-JUVENTUS 0-2


    Gol di Capello e Anastasi.


    4 settembre


    Amichevole


    OLYMPIACOS PIREO-JUVENTUS 2-4


    Atene. Georgios Karaiskakis Stadium


    Per la Juventus gol di Altafini (2) Bettega e Viola.


    8 settembre


    Coppa Italia. Primo Turno. 3ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-TARANTO 4-1


    Per la Juventus gol di Damiani (2), Anastasi (2).


    13 settembre


    Amichevole


    Padova. Stadio Silvio Appiani


    PADOVA-JUVENTUS 1-4


    Per la Juventus gol di Cuccureddu (2) e Bettega (2).


    18 settembre


    Coppa UEFA. Primo turno. Andata


    Francoforte. Stadion der Freundachaft


    VORWÄRTS FRANCOFORTE-JUVENTUS 2-1


    Per la Juventus gol di Capello.


    22 settembre


    Coppa Italia. Primo Turno. 5ª giornata


    Avellino. Stadio Partenio


    AVELLINO-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus gol di Bettega e Viola.


    26 settembre


    Amichevole


    Arezzo. Stadio Comunale


    AREZZO-JUVENTUS 0-2


    Gol di Bettega e Altafini.


    2 ottobre


    Coppa UEFA. Primo turno. Ritorno


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-VORWÄRTS FRANCOFORTE 3-0


    Gol di Anastasi, Altafini e autogol di Hause.


    6 ottobre


    Serie A. 1ª giornata


    Bologna. Stadio Comunale


    BOLOGNA-JUVENTUS 2-1


    Per la Juventus gol di Anastasi.


    13 ottobre


    Serie A. 2ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-MILAN 2-1


    Per la Juventus gol di Bettega e Anastasi.


    20 ottobre


    Serie A. 3ª giornata


    Varese. Stadio Franco Ossola


    VARESE-JUVENTUS 0-0


    23 ottobre


    Coppa UEFA. Secondo turno. Andata


    Edimburgo. Easter Road Stadium


    HIBERNIAN-JUVENTUS 2-4


    Per la Juventus gol di Gentile, Altafini (2) e Cuccureddu.


    27 ottobre


    Serie A. 4ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-ASCOLI 4-0


    Gol di Altafini (2), Anastasi e Causio.


    3 novembre


    Serie A. 5ª giornata


    Genova. Stadio Luigi Ferraris


    SAMPDORIA-JUVENTUS 1-3


    Per la Juventus gol di Altafini (2) e Anastasi.


    6 novembre


    Coppa UEFA. Secondo turno. Ritorno


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-HIBERNIAN 4-0


    Per la Juventus gol di Bettega Anastasi (2) e Altafini.


    9 novembre


    Nasce a Conegliano Alessandro Del Piero. Soprannominato Pinturicchio da Gianni Agnelli, gioca nella Juventus dal 1993 al 2012. Per lui in totale 19 stagioni in maglia bianconera (11 da capitano dal 2001 al 2012). Con 705 presenze è il calciatore con più presenze nella storia del club bianconero, e con 290 gol in totale è primatista assoluto nella classifica dei marcatori della storia della Juventus. Inoltre è secondo, dietro Silvio Piola, nella classifica dei migliori marcatori italiani di tutti i tempi con 346 gol segnati in carriera. Con la Juventus vince 6 Campionati italiani, 1 Coppa Italia, 4 Supercoppe Italiane, 1 Campionato italiano di Serie B, 1 UEFA Champions League, 1 Supercoppa UEFA e 1 Coppa Intertoto.


    10 novembre


    Serie A. 6ª giornata


    Cesena. Stadio La Fiorita


    CESENA-JUVENTUS 0-1


    Gol di Causio.


    24 novembre


    Serie A. 7ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-ROMA 1-0


    Gol di Damiani.


    27 novembre


    Coppa UEFA. Terzo turno. Andata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-AJAX 1-0


    Gol di Damiani.


    1 dicembre


    Serie A. 8ª giornata


    Milano. Stadio San Siro


    INTER-JUVENTUS 0-1


    Gol di Capello.


    8 dicembre


    Serie A. 9ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-TORINO 0-0


    11 dicembre


    Coppa UEFA. Terzo turno. Ritorno


    Amsterdam. Olympisch Stadion


    AJAX-JUVENTUS 2-1


    Per la Juventus gol di Damiani.


    15 dicembre


    Serie A. 10ª giornata


    Napoli. Stadio San Paolo


    NAPOLI-JUVENTUS 2-6


    Per la Juventus gol di Altafini, Damiani (2), Bettega, Causio, Viola.


    22 dicembre


    Serie A. 11ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-CAGLIARI 1-0


    Gol di Causio.


    28 dicembre


    Amichevole


    Lecco


    LECCO-JUVENTUS 2-2


    Per la Juventus gol di Capello e Viola.


    ANTONELLO CUCCUREDDU


    Mancano soltanto due minuti al termine di Cagliari-Juventus e i bianconeri stanno perdendo per 1 a 0. Il club sardo della stagione 1969-70 è quello imbattibile di Rombo di Tuono Gigi Riva, e anche il 16 novembre sembra che non ci sia scampo per i rivali. Specie per quella Juve, una squadra piena di giovani senza troppa esperienza che non riesce neppure a risalire dalle zone basse della classifica. Fra i ragazzi juventini ce n’è uno che ha sulle spalle la maglia numero 10 e gioca da mezzala. È al suo esordio assoluto tanto in maglia bianconera quanto in Serie A: ha compiuto venti anni da poco e il suo nome, Antonello Cuccureddu, denuncia le sue origini e svela che quella partita per lui ha un sapore tutto particolare.


    Un calcio d’angolo è l’ultima opportunità per la Juve di battere Albertosi, il portiere del Cagliari. Il pallone danza beffardo nell’area di rigore, finché Antonello ci si avventa con tutta l’esuberanza della sua giovane età e lo scaglia in rete, zittendo il pubblico di conterranei che dal fischio d’inizio sfotte gli avversari al grido di «Serie B! Serie B! Juve in serie B!». Ecco qui lo strabiliante debutto di Cuccureddu da nemo propheta in patria, per di più con la maglia del nemico.


    Il talentuoso calciatore nato ad Alghero era stato prelevato dai bianconeri tra le fila del Brescia (neopromosso in A) solo una settimana prima. Galeotto era stato l’incontro di Coppa Italia fra le rondinelle bresciane e gli zebrati in quel settembre del 1969. Cuccu gioca bene, marcando alla perfezione l’esperto Del Sol. La dirigenza juventina gli mette gli occhi addosso e appena due mesi dopo, in fretta e furia, alla riapertura delle liste di trasferimento, il colpo è fatto.


    A Torino arriva un giovanotto bruno, alto e magro, molto timido: uno che dà del lei a chiunque incontri. Nel rettangolo di gioco la sua caratteristica migliore risiede nella versatilità: Cuccureddu è eclettico come nessun altro, prerogativa che fa la sua fortuna e quella dei suoi allenatori. Nella Juve bonipertiana degli anni Settanta, Antonello da Alghero vince sei scudetti, una Coppa Italia e una Coppa uefa, diventando il perno per nulla inamovibile, anzi mobilissimo, del gioco bianconero. Come fosse un jolly qualificato, Cuccu è in grado di ricoprire qualsiasi ruolo nello scacchiere tattico. Nasce mezzala, ma si adatta senza problemi a fare il mediano, il terzino fluidificante, all’occorrenza lo stopper. Un bizzarro record lo raggiunge nella stagione 1975-76, campionato durante il quale il camaleonte juventino cambia ben sette differenti numeri di maglia per altrettanti ruoli e compiti: così accade che quell’anno, nel personale Lotto del jolly sardo, esca il numero 2 sulla ruota di Napoli, Roma, Bologna, Genova sponda doriana e Perugia; il 3 sulla ruota di Verona, Como, Firenze, Cagliari e Cesena; il 4 di nuovo su quella di Firenze; il 7 ancora sulla ruota di Como; l’8 sempre su quella di Verona; il 10 sulla ruota di Milano sponda interista e ad Ascoli, infine l’11 sulla ruota di Torino.


    Cuccureddu ha un altro marchio di fabbrica: il tiro teso e potentissimo. Quelle che Antonello, da qualsiasi distanza, può scoccare dal suo piede sono vere e proprie bordate cariche di dinamite. L’imparabile balistica che il suo destro sa sprigionare diventa addirittura provvidenziale per i colori bianconeri in occasione della volata scudetto del 1973.


    È il 20 maggio. Cesto Vycpálek siede sulla panchina all’Olimpico e prega il suo dio. La Juve si gioca tutto contro la Roma, ma deve sperare che altrove, a Verona, dove gioca il Milan, succeda qualcosa di strano. Se i rossoneri vincono, come tutti i pronostici indicano, la Juve e Cesto non potranno farci nulla. Per questo la Juve gioca all’Olimpico, ma tiene gli occhi sul tabellone luminoso che aggiorna i risultati dagli altri campi. E all’intervallo quel qualcosa di strano accade. Qualcosa che anni dopo racconta alla Gazzetta dello sport lo stesso Cesto Vycpálek: «Quando sul tabellone luminoso dell’Olimpico abbiamo visto Verona-Milan 3-1 dopo il primo tempo, ho detto ai miei: “Ragazzi, qui ci prendono per il culo”». Invece no, il Milan perdeva davvero a Verona, ma la Juventus?


    All’ottantasettesimo minuto Antonello Cuccureddu chiude gli occhi e, dal limite dell’area, spara un proiettile verso la porta giallorossa difesa da Ginulfi. La palla schizza sulla traversa, provoca un mezzo infarto all’allenatore bianconero Vycpálek, prima di finire in rete. è l’unico gol messo a segno dal jolly di Alghero in quella stagione, ma è anche il più importante della sua carriera in bianconero, quello che vale il tricolore.

    


    1975


    5 gennaio


    Serie A. 12ª giornata


    Roma. Stadio Olimpico


    LAZIO-JUVENTUS 1-0


    12 gennaio


    Serie A. 13ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-TERNANA 2-0


    Gol di Damiani e Causio.


    19 gennaio


    Serie A. 14ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-FIORENTINA 0-0


    26 gennaio


    Serie A. 15ª giornata


    Vicenza. Stadio Romeo Menti


    LANEROSSI VICENZA-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus gol di Bettega e Capello.


    2 febbraio


    Serie A. Girone di ritorno. 16ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-BOLOGNA 0-0


    9 febbraio


    Serie A. 17ª giornata


    Milano. Stadio San Siro


    Milan-Juventus 0-2


    Vittoria assegnata a tavolino dal giudice sportivo per il lancio di petardi dal settore dei tifosi milanisti intorno al 76’: uno dei petardi esplode vicino Anastasi, che rimane stordito per terra, mentre altri due sfiorano Damiani e il direttore di gara.


    16 febbraio


    Serie A. 18ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-VARESE 3-0


    Gol di Damiani Anastasi e autogol di Borghi.


    23 febbraio


    Serie A. 19ª giornata


    Ascoli Piceno. Stadio Cino e Lillo Del Duca


    ASCOLI-JUVENTUS 0-0


    2 marzo


    Serie A. 20ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-SAMPDORIA 1-1


    Per la Juventus gol di Damiani.


    5 marzo


    Coppa UEFA. Quarti di finale. Andata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-AMBURGO 2-0


    Gol di Capello e Viola.


    9 marzo


    Serie A. 21ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-CESENA 1-0


    Gol di Damiani.


    16 marzo


    Serie A. 22ª giornata


    Roma. Stadio Olimpico


    ROMA-JUVENTUS 1-0


    19 marzo


    Coppa UEFA. Quarti di finale. Ritorno


    Amburgo. Volksparkstadion


    AMBURGO-JUVENTUS 0-0


    23 marzo


    Serie A. 23ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-INTER 1-0


    Gol di Cuccureddu.


    29 marzo


    Muore a Torino all’età di 73 anni l’ex giocatore della Juventus Virginio Rosetta. Ha giocato per 14 stagioni nel club bianconero, vincendo 6 scudetti, di cui 5 del Quinquennio d’oro.


    30 marzo


    Serie A. 24ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    TORINO-JUVENTUS 3-2


    Per la Juventus gol di Bettega e Capello.


    6 aprile


    Serie A. 25ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-NAPOLI 2-1


    Per la Juventus gol di Causio e Altafini.


    9 aprile


    Coppa UEFA. Semifinale. Andata


    Enschede. Stadion Het Diekman


    TWENTE-JUVENTUS 3-1


    Per la Juventus gol di Altafini.


    13 aprile


    Serie A. 26ª giornata


    Cagliari. Stadio Sant’Elia


    CAGLIARI-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Altafini.


    23 aprile


    Coppa UEFA. Semifinale. Ritorno


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-TWENTE 0-1


    La Juventus è eliminata dalla competizione.


    27 aprile


    Serie A. 27ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-LAZIO 4-0


    Gol di Altafini e Anastasi (3).


    4 maggio


    Serie A. 28ª giornata


    Terni. Stadio Libero Liberati


    TERNANA-JUVENTUS 0-2


    Gol di Bettega e Causio.


    11 maggio


    Serie A. 29ª giornata


    Firenze. Stadio Comunale


    FIORENTINA-JUVENTUS 4-1


    Per la Juventus autogol di Rosi.


    18 maggio


    Serie A. 30ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-LANEROSSI VICENZA 5-0


    Gol di Damiani (2), Bettega, Anastasi e Cuccureddu


    La Juventus è campione d’Italia! È lo scudetto numero 16 per la squadra bianconera. Il bilancio del campionato è di 18 vittorie, 7 pareggi e 5 sconfitte, 49 gol fatti e 19 subiti. Il capocannoniere della squadra è Oscar Damiani con 9 reti.


    25 maggio


    Coppa Italia. Secondo turno. 1ª giornata


    Bologna. Stadio Comunale


    BOLOGNA-JUVENTUS 0-5


    Marcatori gol di Anastasi (3), Viola e autogol di Cresci.


    29 maggio


    Coppa Italia. Secondo turno. 2ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-INTER 1-2


    Per la Juventus gol di Viola.


    2 giugno


    Amichevole


    Piombino. Stadio Magona d’Italia


    PIOMBINO-JUVENTUS 1-4


    Per la Juventus gol di Damiani, Anastasi, Viola e Marchetti.


    7 giugno


    Amichevole


    Busto Arsizio. Stadio Carlo Speroni


    PRO PATRIA-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus gol di Anastasi e autogol di Mela.


    12 giugno


    Coppa Italia. Secondo turno. 3ª giornata


    Milano- Stadio San Siro


    MILAN-JUVENTUS 1-0


    15 giugno


    Coppa Italia. Secondo turno. 4ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-BOLOGNA 1-0


    Gol di Bettega.


    19 giugno


    Coppa Italia. Secondo turno. 5ª giornata


    Milano. Stadio San Siro


    INTER-JUVENTUS 2-6


    Gol di Anastasi (2), Viola (2), Scirea e Cuccureddu.


    22 giugno


    Coppa Italia. Secondo turno. 6ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-MILAN 2-1


    Per la Juventus gol di Scirea e Damiani


    La Juventus non supera il turno e viene eliminata dalla competizione.


    27 giugno


    Amichevole


    Piacenza. Stadio Comunale


    PIACENZA-JUVENTUS 2-3


    Per la Juventus gol di Causio, Furino e Altafini.


    3 luglio


    Amichevole


    San Paolo del Brasile. Stadio Municipal Paulo Machado de Carvalho


    PALMEIRAS-JUVENTUS 2-0


    5 luglio


    Rio de Janeiro. Estadio do Maracana


    Taça Josè Joao Altafini Mazola


    FLAMENGO-JUVENTUS 2-1


    Per la Juventus gol di Anastasi.


    8 luglio


    Amichevole


    Rio de Janeiro. Estadio do Maracana


    VASCO DA GAMA-JUVENTUS 1-0


    23 luglio


    Nasce a Crema Alessio Tacchinardi. Gioca nella Juventus dal 1994 al 2005. Per lui in totale 404 presenze e 15 gol. Con la squadra bianconera vince 5 Campionati italiani, 1 Coppa Italia, 4 Supercoppe italiane, 1 UEFA Champions League, 1 Coppa Intercontinentale, 1 Supercoppa UEFA.


    1 Coppa Intertoto. Nel 2011 è stato omaggiato dai tifosi bianconeri di una stella celebrativa nella walk of fame dello Juventus Stadium.


    Rosa della Juventus per la stagione 1975-1976


    Allenatore: Carlo Parola


    Portieri: Dino Zoff, Giancarlo Alessandrelli


    Difensori: Gaetano Scirea, Francesco Morini, Claudio Gentile, Luciano Spinosi


    Centrocampisti: Franco Causio, Antonello Cuccureddu, Giuseppe Furino, Marco Tardelli, Fabio Capello, Giuseppe Damiani


    Attaccanti: Roberto Bettega, Sergio Gori, Pietro Anastasi, José Altafini.


    17 agosto


    Classica di Villar Perosa


    Villar Perosa


    JUVENTUS-JUVE PRIMAVERA 8-1


    Per la Juventus gol di Furino, Gentile, Bettega e Anastasi (5).


    20 agosto


    Amichevole


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-NAZIONALE ROMANIA 2-2


    Per la Juventus gol di Causio e Altafini.


    23 agosto


    Amichevole


    Pescara. Stadio Adriatico


    PESCARA-JUVENTUS 1-4


    Per la Juventus gol di Causio, Bettega (2) e Gori.


    27 agosto


    Coppa Italia. Primo Turno. 1ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-TARANTO 2-0


    Gol di Bettega e Causio.


    31 agosto


    Coppa Italia. Primo Turno. 2ª giornata


    Milano. Stadio San Siro


    INTER-JUVENTUS 1-0


    7 settembre


    Coppa Italia. Primo Turno. 3ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-TERNANA 5-1


    Per la Juventus gol di Damiani, Anastasi, Bettega, Altafini e Cuccureddu.


    10 settembre


    Amichevole


    Como. Stadio Giuseppe Sinigaglia


    COMO-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Cuccureddu.


    13 settembre


    Amichevole


    Varese. Stadio Franco Ossola


    VARESE-JUVENTUS 1-0


    17 settembre


    Coppa dei Campioni. Primo turno. Andata


    Sofia. Natsionalen Stadion Vasil Levski


    CSKA SOFIA-JUVENTUS 2-1


    Per la Juventus gol di Anastasi.


    21 settembre


    Coppa Italia. Primo Turno. 5ª giornata


    San Benedetto del Tronto. Stadio Fratelli Ballarin


    SAMBENEDETTESE-JUVENTUS 2-2


    Per la Juventus doppietta di Capello


    La Juventus non si qualifica per il turno successivo.


    24 settembre


    Amichevole


    MACERATESE-JUVENTUS 3-7


    Macerata. Stadio Helvia Recina


    Per la Juventus gol di Bettega, Altafini, Squarcia, Damiani (2), Rossi e Cuccureddu (2).


    1 ottobre


    Coppa dei Campioni. Primo turno. Ritorno


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-CSKA SOFIA 2-0


    Gol di Furino e Anastasi.


    5 ottobre


    Serie A. 1ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-VERONA 2-1


    Doppietta di Causio.


    12 ottobre


    Serie A. 2ª giornata


    Como. Stadio Giuseppe Sinigaglia


    COMO-JUVENTUS 2-2


    Per la Juventus gol di Furino e autogol di Fontolan.


    19 ottobre


    Serie A. 3ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-FIORENTINA 4-2


    Per la Juventus gol di Gori, Causio (2) e Anastasi.


    22 ottobre


    Coppa dei Campioni. Secondo turno. Andata


    Düsseldorf. Rheinstadion


    BORUSSIA M’GLADBACH-JUVENTUS 2-0


    2 novembre


    Serie A. 4ª giornata


    Cagliari Stadio Sant’Elia


    CAGLIARI-JUVENTUS 0-1


    Gol di Gori.


    5 novembre


    Coppa dei Campioni. Secondo turno. Ritorno


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-BORUSSIA M’GLADBACH 2-2


    Per la Juventus gol di Gori e Bettega.


    8 novembre


    Muore a Buenos Aires l’ex presidente della Juventus Piero Dusio.


    9 novembre


    Serie A. 5ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-LAZIO 2-0


    Doppietta di Damiani.


    16 novembre


    Serie A. 6ª giornata


    Milano. Stadio San Siro


    MILAN-JUVENTUS 0-1


    Gol di Gori.


    30 novembre


    Serie A. 7ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-CESENA 3-3


    Per la Juventus gol di Capello, Bettega e Gentile.


    6 dicembre


    Nasce a Torino Andrea Agnelli. Figlio di Umberto Agnelli, dal 2010 è presidente della Juventus. Sotto la sua guida il club bianconero vincerà 9 scudetti consecutivi, record nella storia del calcio italiano.


    7 dicembre


    Serie A. 8ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    TORINO-JUVENTUS 2-0


    14 dicembre


    Serie A. 9ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-INTER 2-0


    Per la Juventus gol di Bettega e Tardelli.


    21 dicembre


    Serie A. 10ª giornata


    Ascoli Piceno. Stadio Cino e Lillo Del Duca


    ASCOLI-JUVENTUS 0-3


    Gol di Damiani, Gori e Bettega.


    31 dicembre


    Amichevole


    Biella. Stadio Alessandro Lamarmora


    BIELLESE-JUVENTUS 1-7


    Per la Juventus gol di Damiani (2), Gori (2), Spinosi, Altafini, Anastasi.


    GIUSEPPE FURINO


    Giuseppe Furino è un siciliano che parla torinese, un uomo che ha scelto di dedicare la sua vita a una squadra di calcio, marchiandosi sulla pelle le strisce bianche e nere dei colori sociali juventini come fossero il codice a barre della sua devozione. Il padre, un maresciallo della Finanza, viene trasferito nel capoluogo piemontese quando Beppe è ancora un bambino e nella Torino degli anni Sessanta, meta di tanti emigranti, il giovane Furino conosce presto le prime prese in giro anti-meridionali. I coetanei lo scherniscono chiamandolo Palermo, e lui deve lottare fin da subito per farsi rispettare, specialmente quando gioca a pallone in Piazza D’Armi oppure all’oratorio. Il ragazzo ha stoffa e impara presto tutti i trucchi e le malizie del perfetto mediano. Certo, di eleganza nemmeno a parlarne ma, in quanto a fiato e combattività, difficilmente c’è qualcuno che sia meglio di lui.


    In quei primi anni torinesi Furino è sedotto dalla magia bianconera, un amore ben presto ricambiato dalla Juve, che lo recluta nel suo settore giovanile. Qui, per tutti, diventa Pollicino, colpa di quel suo aspetto così minuto e fragile. Il palermitano è alto appena un metro e sessantacinque, ha lo sguardo timido e non sembra possa reggere il confronto con avversari che lo sovrastano fisicamente come pure nell’abilità palla al piede. Invece sa stupire, dimostrandosi il più astuto di tutti. È grintoso, inesauribile, non sa cosa sia la paura e ogni volta, superando i suoi limiti tecnici e l’handicap della statura, escogita il modo di giganteggiare sulla linea mediana del campo. Gli manca solo un po’ di esperienza, e per questo la società bianconera decide di spedirlo in provincia: un anno a Savona, e poi al Palermo. In rosanero gioca talmente bene che la Vecchia Signora si affretta a richiamarlo e, per la seconda volta nella sua vita, Beppe Furino lascia l’isola bedda direzione Torino. Stavolta, però, si tratta di un viaggio per il successo.


    Ed eccoci all’ombra della Mole, dove a volte la sorte si ripete con una tale regolarità da far perdere buona parte della sua ironia. È il caso dell’esordio con la maglia bianconera del nostro centrocampista dai grandi polmoni. Inutile specificare contro quale compagine a Furino tocca misurarsi per offrire un primo saggio delle sue capacità ai nuovi compagni e al mister Carniglia. Esatto, proprio contro il Palermo, sua città natale e società che gli ha consentito di esplodere calcisticamente. Ma non basta. Infatti, quel fatidico 14 settembre del 1969, Beppe deve far capire chiaro e tondo da che parte batta ora il suo cuore. Lui non si fa pregare e sigla da ex uno dei suoi rarissimi gol, quello che sancisce il definitivo 4-1 per la Juventus.


    Il siciliano ha preso fin da subito possesso del centrocampo bianconero: questa è la sua nuova casa, la sua patria, la sua dimensione ideale e lo resterà per un intero quindicennio di sudore, tackle e successi. Da quando gli hanno consegnato la maglia numero 4, buttando via lo stampo, Giuseppe Furino è stato in grado di conquistare ben 8 scudetti. Uno sproposito per un solo giocatore, anzi un record ineguagliato, sublimato da due Coppe europee che a lui spetta di alzare per primo, avendo al braccio sinistro la fascia blu di capitano. Dicono che sia un giocatore provinciale e che non abbia i piedi buoni, tanto che la Nazionale lo snobberà sempre. Invece il presidente Boniperti si spertica in elogi quando parla di lui: dice che Furino sembra avere due cuori, tanta è la generosità e l’attaccamento ai colori bianconeri che sa dimostrare. Inoltre non perde occasione per raccomandare a tutti di prenderlo a modello. Anche chi si occupa di descriverne le gesta è costretto per forza di cose a usare per il palermitano qualifiche che hanno a che fare col combattimento e con la tenacia: il vate della Juve Vladimiro Caminiti, con una pennellata delle sue, decide di chiamarlo Furia-furin-furetto. E lui è davvero una macchina da rally che si inzacchera di fango e macina chilometri senza sosta, con un’inesauribile forza di volontà e una carica agonistica senza eguali.

    


    1976


    4 gennaio


    Serie A. 11ª giornata


    Torino Stadio Comunale


    JUVENTUS-NAPOLI 2-1


    Per la Juventus gol di Damiani e Gori Gol.


    11 gennaio


    Serie A. 12ª giornata


    Roma. Stadio Olimpico


    ROMA-JUVENTUS 0-1


    Gol di Bettega.


    18 gennaio


    Serie A. 13ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-BOLOGNA 1-0


    Gol di Bettega.


    22 gennaio


    Inaugurazione stadio


    Novara. Stadio Comunale di Viale Kennedy


    NOVARA-JUVENTUS 2-1


    Per la Juventus gol di Anastasi, e autogol di Spinosi.


    25 gennaio


    Serie A. 14ª giornata


    Bergamo. Stadio Comunale


    SAMPDORIA-JUVENTUS 0-2


    Gol di Bettega e Causio


    Gara disputata in campo neutro a Bergamo per la squalifica dello stadio Luigi Ferraris di Genova in seguito all’invasione di campo durante Sampdoria-Inter dell’11 gennaio 1976.


    1 febbraio


    Serie A. 15ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-PERUGIA 1-0


    Gol di Damiani.


    8 febbraio


    Serie A. Girone di ritorno. 16ª giornata


    Verona. Stadio Marcantonio Bentegodi


    VERONA-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus gol di Tardelli e Bettega.


    15 febbraio


    Serie A. 17ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-COMO 1-1


    Per la Juventus gol di Bettega.


    22 febbraio


    Serie A. 18ª giornata


    Firenze. Stadio Comunale


    FIORENTINA-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Bettega.


    25 febbraio


    Amichevole


    Asti. Stadio Comunale


    ASTI-JUVENTUS 0-5


    Gol di Anastasi (2), Damiani, Altafini (2).


    29 febbraio


    Serie A. 19ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-CAGLIARI 1-0


    Gol di Damiani.


    7 marzo


    Serie A. 20ª giornata


    Roma. Stadio Olimpico


    LAZIO-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus gol di Bettega e Gori.


    14 marzo


    Serie A. 21ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-MILAN 1-1


    Gol di Capello.


    21 marzo


    Serie A. 22ª giornata


    Cesena Stadio La Fiorita


    CESENA-JUVENTUS 2-1


    Per la Juventus gol di Damiani.


    28 marzo


    Serie A. 23ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-TORINO 0-2


    Partita persa a tavolino per il lancio di bengala e mortaretti da parte della tifoseria juventina al termine del primo tempo: un petardo è esploso vicino Castellini, costretto ad uscire dal campo.


    4 aprile


    Serie A. 24ª giornata


    Milano. Stadio San Siro


    INTER-JUVENTUS 1-0


    11 aprile


    Serie A. 25ª giornata


    Bergamo. Stadio Comunale


    JUVENTUS-ASCOLI 2-1


    Per la Juventus gol di Bettega e Altafini.


    Gara giocata in campo neutro a Bergamo anziché allo stadio Comunale di Torino per la squalifica del campo della Juventus in seguito ai fatti di Juventus-Torino del 28 marzo 1976.


    18 aprile


    Serie A. 26ª giornata


    Napoli. Stadio San Paolo


    NAPOLI-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Bettega.


    25 aprile


    Serie A. 27ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-ROMA 1-1


    Gol di Bettega.


    2 maggio


    Serie A. 28ª giornata


    Bologna. Stadio Comunale


    BOLOGNA-JUVENTUS 1-4


    Per la Juventus gol di Gori, Bettega (2) e autogol di Mancini.


    9 maggio


    Serie A. 29ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-SAMPDORIA 2-0


    Gol di Capello e Furino.


    16 maggio


    Serie A. 30ª giornata


    Perugia. Stadio Comunale


    PERUGIA-JUVENTUS 1-0


    Termina il campionato di Serie A 1975-1976. La Juventus si classifica al 2° posto, dietro ai cugini del Torino. Il bilancio della stagione è di 18 vittorie, 7 pareggi, 5 sconfitte. 46 gol fatti e 26 subiti. Il capocannoniere della squadra è Roberto Bettega con 15 gol.


    20 maggio


    Amichevole


    Morbio Inferiore


    MORBIO-JUVENTUS 0-1


    Gol di Damiani.


    22 maggio


    Viene annunciato Giovanni Trapattoni come nuovo allenatore della Juventus per la stagione 1976-1977.


    27 maggio


    Amichevole


    Alessandria. Stadio Giuseppe Moccagatta


    ALESSANDRIA-JUVENTUS 0-2


    Gol di Furino e Marocchino.


    2 giugno


    Amichevole


    Verbania. Stadio dei Pini-Carlo Pedroli


    VERBANIA-JUVENTUS 0-9


    Gol di Scirea, Altafini (3), Cuccureddu, Spinosi, Marocchino, Savoldi (2).


    8 giugno


    Il vice allenatore Romolo Bizzotto sostituisce Carlo Parola a causa di lievi problemi di salute di quest’ultimo.


    9 giugno


    Amichevole


    Neuchatel. Stade de La Maladière


    NEUCHATEL XAMAX-JUVENTUS 0-1


    Gol di Damiani.


    13 giugno


    Amichevole


    Cremona. Stadio Giovanni Zini


    Cremonese-Juventus 1-1


    Gol di Damiani.


    16 giugno


    Amichevole


    Siena. Stadio Comunale Rastrello


    SIENA-JUVENTUS 1-4


    Gol di Causio, Tardelli, Bettega, Schincaglia.


    19 giugno


    Amichevole


    Lecce. Stadio Via del Mare


    LECCE-JUVENTUS 0-4


    Gol di Damiani, Scirea, Causio, Gori


    Rosa della Juventus per la stagione 1976-1977


    Allenatore: Giovanni Trapattoni


    Portieri: Dino Zoff, Giancarlo Alessandrelli, Stefano Bobbo


    Difensori: Claudio Gentile, Gaetano Scirea, Antonello Cuccureddu, Francesco Morini, Luciano Plinio Serena Spinosi, Antonio Cabrini, Fabio Francisca, Ferdinando Bogani, Lorenzo Cascella, Massimo Gai


    Centrocampisti: Romeo Benetti, Franco Causio, Marco Tardelli, Giuseppe Furino, Alberto Marchetti, Gian Piero Gasperini, Salvatore Saporito, Maurizio Schincaglia, Francesco Della Monica, Sandro Beccaris, Massimo Berti, Stefano Noferi


    Attaccanti: Roberto Boninsegna, Roberto Bettega, Sergio Gori, Luigi Capuzzo, Walter Lanni.


    15 agosto


    Amichevole


    Villar Perosa


    JUVENTUS-JUVE PRIMAVERA 7-0


    Gol di Bettega, Boninsegna (2), Gori, Marchetti, Tardelli, Cabrini.


    19 agosto


    Amichevole


    Casale Monferrato. Stadio Natale Palli


    CASALE-JUVENTUS 0-1


    Gol di Marchetti.


    22 agosto


    Amichevole


    ATALANTA-JUVENTUS 1-3


    Bergamo. Stadio Comunale


    Per la Juventus gol di Tardelli e Bettega (2).


    25 agosto


    Amichevole


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-CECOSLOVACCHIA 1-1


    Gol di Tardelli.


    29 agosto


    1ª giornata


    Monza. Stadio Gino Alfonso Sada


    MONZA-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Boninsegna.


    1 settembre


    Coppa Italia. Primo Turno. 2ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-VERONA 2-0


    Per la Juventus gol di Bettega e Tardelli.


    5 settembre


    Coppa Italia. Primo Turno. 3ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-SAMBENEDETTESE 4-0


    Gol di Boninsegna (2), Causio e autogol di Martelli.


    8 settembre


    Amichevole


    Milano. Stadio San Siro


    MILAN-JUVENTUS 0-0


    15 settembre


    Coppa UEFA. Primo turno. Andata


    Manchester. Maine Road


    MANCHESTER CITY-JUVENTUS 1-0


    19 settembre


    Coppa Italia. Primo Turno. 5ª giornata


    Genova. Stadio Luigi Ferraris


    GENOA-JUVENTUS 0-0


    23 settembre


    Amichevole


    Chiasso


    CHIASSO-JUVENTUS 2-2


    Doppietta di Capuzzo.


    29 settembre


    Coppa UEFA. Primo turno. Ritorno


    Torino Stadio Comunale.


    JUVENTUS-MANCHESTER CITY 2-0


    Gol di Scirea e Boninsegna.


    3 ottobre


    Serie A. 1ª giornata


    Roma. Stadio Olimpico


    LAZIO-JUVENTUS 2-3


    Per la Juventus gol di Bettega e Boninsegna.


    4 ottobre


    Nasce a Tandil, in Argentina, Mauro German Camoranesi. Giocherà nella Juventus dal 2002 al 2010. Per lui in totale 288 presenze e 32 gol. Con la squadra bianconera vince 1 Scudetto e 2 Supercoppe italiane (vince anche i due scudetti revocati a causa dello scandalo di Calciopoli). Naturalizzato italiano, vince il Campionato del mondo nel 2006 con la nazionale azzurra.


    10 ottobre


    Serie A. 2ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-GENOA 1-0


    Gol di Boninsegna.


    20 ottobre


    Coppa UEFA. Secondo turno. Andata


    Manchester. Old Trafford


    MANCHESTER UTD-JUVENTUS 1-0


    24 ottobre


    Serie A. Stadio Pino Zaccheria


    Foggia3ª giornata


    FOGGIA-JUVENTUS 0-1


    Gol di Bettega.


    31 ottobre


    Serie A. 4ª giornata


    Torino Stadio Comunale


    JUVENTUS-CATANZARO 3-0


    Gol di Gentile, Bettega e Cuccureddu.


    3 novembre


    Coppa UEFA. Secondo turno. Ritorno


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-MANCHESTER UTD 3-0


    Gol di Boninsegna e Benetti.


    7 novembre


    Serie A. 5ª giornata


    Milano Stadio San Siro


    MILAN-JUVENTUS 2-3


    Per la Juventus gol di Bettega (2) e Benetti.


    21 novembre


    Serie A. 6ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-VERONA 2-1


    Per la Juventus gol di Bettega e Causio.


    24 novembre


    Coppa UEFA. Terzo turno. Andata


    Torino Stadio Comunale


    JUVENTUS-SHAKHTAR DONETSK 3-0


    Gol di Bettega, Tardelli e Boninsegna.


    28 novembre


    Serie A. 7ª giornata


    Cesena. Stadio La Fiorita


    CESENA-JUVENTUS 0-1


    Gol di Boninsegna.


    5 dicembre


    Serie A. 8ª giornata


    Torino Stadio Comunale


    JUVENTUS-TORINO 0-2


    8 dicembre


    Coppa UEFA. Terzo turno. Ritorno


    Donetsk. Stadio Shakhtar


    DONETSK-JUVENTUS 1-0


    12 dicembre


    Serie A. 9ª giornata


    Torino Stadio Comunale


    JUVENTUS-FIORENTINA 0-0


    19 dicembre


    Serie A. 10ª giornata


    Bologna. Stadio Comunale


    BOLOGNA-JUVENTUS 0-1


    Gol di Causio.


    25 dicembre


    Muore a Torino Antonio Bruna, difensore della Juventus dal 1919 al 1925.


    Un aneddoto riferisce che all’epoca in cui giocava si trovava in difficoltà ad allenarsi a causa dell’impegno lavorativo presso la FIAT; il suo caporeparto non aveva intenzione di concedergli permessi per allenarsi e così con coraggio Sandro Zambelli, dirigente juventino dell’epoca, si rivolse direttamente al fondatore dell’azienda Giovanni Agnelli. Dopo la risposta positiva del senatore, nacque l’idea di affidare la presidenza della società bianconera al figlio Edoardo.


    ROMEO BENETTI


    Romeo Benetti è l’uomo che ha vissuto due volte nella squadra torinese. Da imberbe ventitreenne, giunge a Torino per la prima volta nel 1968. Si tratta di un centrocampista a tutto tondo, abile nella fase di interdizione, un carro armato sulla linea mediana, un guerriero incontrista, ma dotato di un’ottima propensione offensiva. Fuori dal rettangolo di gioco, è un tipo semplice e con la bocca sempre cucita: uno che schiva la pubblicità con accorte finte di corpo che sbilanciano tutti i giornalisti. Esemplare quanto avviene al Comunale il 15 settembre 1968. Quel giorno Romeo Benetti l’ha fatta davvero grossa: tre gol in una volta sola. Tre reti bellissime, tre bolidi che lasciano esterrefatto il portiere doriano Matteucci, facendo di Benetti il mattatore della sfida di Coppa Italia fra Juve e Samp. Al punto che i tifosi bianconeri lo avrebbero volentieri condotto in trionfo, se lui non fosse sfuggito ai complimenti, ai riflettori e alla gloria, scappando a casa.


    Nonostante prestazioni di indiscutibile valore, il mediano bianconero non convince la dirigenza, complice il palese disamore manifestato nei suoi confronti dall’allenatore Heriberto Herrera. Il verdetto irrevocabile a fine stagione sentenzia che Romeo Benetti non è da Juve. Viene così ceduto alla Sampdoria. E pensare che il calcio, a quell’epoca, gli interessava relativamente; era quasi una forzatura. Lui era un maestro tipografo e riteneva quella la sua vera professione.


    L’anno seguente è il Milan a credere in lui e lo porta a giocare a San Siro. Benetti abbandona così le sue velleità da tipografo e nel Milan diventa un calciatore completo. Ha leadership, carattere e muscoli. È sì un taciturno, ma le sue gambe si muovono a velocità inversamente proporzionale rispetto alla lingua. Possiede un tiro preciso che arriva potentissimo da lontano, nel mezzo del campo è granitico e feroce. Proverbiali i suoi tackle sempre al limite: questa sua peculiarità gli regala la nomea di picchiatore. Benetti è uno che non leva mai la gamba, semmai leva la gamba all’avversario. La sua grinta viene erroneamente scambiata dai detrattori per cattiveria, anche se alcuni suoi interventi mettono davvero i brividi.


    Nel 1971 il cane rabbioso del centrocampo milanista becca addirittura una denuncia penale per un fallaccio assassino che rompe il ginocchio del bolognese Francesco Liguori, compromettendogli la carriera. Se chiedete a Romeo Benetti quante volte sia stato espulso in carriera, lui si schiarisce la voce e risponde: «Mai stato espulso!», poi sorride sotto i baffi, sapendo di mentire.


    Nel 2008 il quotidiano inglese «The Sun» stila una classifica dei giocatori più duri della storia del calcio. Primo posto: Graeme Souness; secondo posto: Andoni Goicoechea; terzo: Dave Machey; alla quarta posizione il nostro Romeo Benetti, che dichiara ai giornali: «Ecco, questa cosa mi ha fatto incazzare. Speravo di essere al primo posto!».


    Il Benetti che nel 1976 si presenta al secondo appello con la Juventus è un giocatore maturo di trentuno anni con due mustacchi folti sopra il labbro. I bianconeri sono reduci da una stagione amara: hanno appena visto sfumare sul filo di lana uno scudetto che sembrava vinto. Boniperti congeda l’allenatore Parola e lo sostituisce con il giovane Giovanni Trapattoni, fresco di apprendistato presso le officine meneghine di Nereo Rocco. Il Trap si prende il rischio di abolire il regista puro. Via Fabio Capello e le chiavi del centrocampo juventino, oltre che la maglia numero 10, le affida proprio a Romeo Benetti, un boscaiolo qualificato. Sostenere che il Benetti sia un 10 atipico è un mero eufemismo, ma il tranciacaviglie veneto prende il comando della mediana bianconera con autorità e carisma, custodendola efficacemente e ripartendo con frequenza verso la porta avversaria.


    Romeo gioca sempre e bene. Quella Juve vince due scudetti di fila, subendo solo trentasette gol in sessanta partite. Uno strapotere assoluto che nel campionato 1976-77 consente di cannibalizzare cinquantuno punti sui sessanta disponibili: un record. Nel maggio del 1977 trionfa anche in Coppa Uefa: il primo trofeo continentale dei bianconeri, che resterà per sempre l’unico successo internazionale di una squadra italiana senza alcuno straniero. Quando nel 1979 se ne va alla Roma, è consapevole di aver vissuto come meglio non poteva la sua seconda occasione in bianconero.

    


    1977


    2 gennaio


    Serie A. 11ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-PERUGIA 1-0


    Autogol di Berni.


    9 gennaio


    12ª giornata


    Napoli. Stadio San Paolo


    NAPOLI-JUVENTUS 0-2


    Vittoria assegnata a tavolino dal giudice sportivo in seguito alle intemperanze del pubblico partenopeo (per un gol annullato all’80’ a Massa causa fallo di mano), culminate con un lancio di oggetti tra cui una bottiglietta di Coca-Cola che causò una ferita sulla fronte al guardalinee Agostino Binzagi.


    16 gennaio


    Serie A. 13ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-INTER 2-0


    Doppietta di Boninsegna


    30 gennaio


    Serie A. 14ª giornata


    Roma. Stadio Olimpico


    ROMA-JUVENTUS 3-1


    Per la Juventus gol di Bettega.


    6 febbraio


    Serie A. 15ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-SAMPDORIA 3-0


    Gol di Tardelli (2) e Bettega.


    13 febbraio


    Serie A. Girone di ritorno. 16ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-LAZIO 2-0


    Gol di Tardelli e Boninsegna.


    20 febbraio


    Serie A. 17ª giornata


    Genova. Stadio Luigi Ferraris


    GENOA-JUVENTUS 2-2


    Per la Juventus gol di Boninsegna e Bettega.


    27 febbraio


    Serie A. 18ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-FOGGIA 1-0


    Gol di Bettega.


    2 marzo


    Coppa UEFA. Quarti di finale. Andata


    Magdeburgo. Ernst-Grube-Stadion


    MAGDEBURGO-JUVENTUS 1-3


    Per la Juventus gol di Cuccureddu, Benetti e Boninsegna


    6 marzo


    Serie A. 19ª giornata


    Catanzaro. Stadio Comunale


    CATANZARO-JUVENTUS 0-2


    Gol di Scirea e autogol di Silipo.


    13 marzo


    Serie A. 20ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-MILAN 2-1


    Per la Juventus gol di Boninsegna e Causio.


    16 marzo


    Coppa Uefa. Quarti di finale. Ritorno


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-MAGDEBURGO 1-0


    Gol di Cuccureddu.


    20 marzo


    Serie A. 21ª giornata


    Verona. Stadio Marcantonio Bentegodi


    VERONA-JUVENTUS 0-0


    Circa 30 minuti prima dell’incontro è stata scoperta una bomba a mano, inesplosa, lanciata dalle gradinate, poi ricoperta con grandi materassi in gommapiuma. Al termine dell’incontro è stata fatta brillare da un artificiere.


    27 marzo


    Serie A. 22ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-CESENA 3-2


    Per la Juventus gol di Benetti (2) e Bettega.


    3 aprile


    Serie A. 23ª giornata


    Torino Stadio Comunale


    TORINO-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Causio.


    6 aprile


    Coppa UEFA. Semifinale. Andata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-AEK ATENE 4-1


    Per la Juventus gol di Cuccureddu, Bettega (2) e Causio.


    10 aprile


    Serie A. 24ª giornata


    Firenze. Stadio Comunale


    FIORENTINA-JUVENTUS 1-3


    Per la Juventus gol di Boninsegna, Benetti e Bettega.


    16 aprile


    Serie A. 25ª giornata


    Torino Stadio Comunale


    JUVENTUS-BOLOGNA 2-1


    Per la Juventus gol di Boninsegna e Bettega.


    20 aprile


    Coppa UEFA. Semifinale. Ritorno


    Atene. Stadio Nea Filadelfia


    AEK ATENE-JUVENTUS 0-1


    Gol di Bettega.


    24 aprile


    Serie A. 26ª giornata


    Perugia. Stadio Comunale di Pian di Massiano


    PERUGIA-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Causio.


    30 aprile


    Serie A. 27ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-NAPOLI 2-1


    Per la Juventus gol di Bettega e Furino.


    4 maggio


    Coppa UEFA. Finale. Andata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-ATHLETIC BILBAO 1-0


    Gol di Tardelli


    8 maggio


    Serie A. 28ª giornata


    Milano. Stadio San Siro


    INTER-JUVENTUS 0-2


    Gol di Gori e Tardelli.


    14 maggio


    Serie A. 29ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-ROMA 1-0


    Gol di Bettega.


    18 maggio


    Coppa UEFA. Finale. Ritorno


    Bilbao. Stadio di San Mamés


    ATHLETIC BILBAO-JUVENTUS 2-1


    Per la Juventus gol di Bettega


    Nonostante la sconfitta, grazie alla regola del gol segnato in trasferta, la Juventus rompe la maledizione che da ottant’anni esatti le impedisce di trionfare in Europa e si aggiudica la Coppa UEFA! È il primo trofeo europeo vinto dalla squadra bianconera. Dopo ottant’anni di attesa, l’incantesimo viene sfatato e questo successo, tra l’altro, resta ancora oggi l’unica affermazione internazionale di un club italiano senza alcuno straniero in campo. A Capitan Furino spetta ora il compito di alzare al cielo questa adorabile bambina di metallo prezioso. Una coppa sognata così a lungo che i giocatori sembrano non volerla mollare più. La trascinano intorno al campo, la accarezzano negli spogliatoi, la rimirano in albergo, la tengono stretta in aereo. Finché poi arrivano a Torino, dove la mostrano con orgoglio, consegnandola idealmente ai propri tifosi.


    22 maggio


    Serie A. 30ª giornata


    Genova. Stadio Luigi Ferraris


    SAMPDORIA-JUVENTUS 0-2


    Per la Juventus gol di Bettega e Boninsegna


    La Juventus è campione d’Italia! È il 17° scudetto vinto dalla squadra bianconera. Dopo un serrato testa a testa, la Juventus prevale sui cugini granata di un punto, collezionando ben 51 punti (su 60 disponibili!). Il bilancio della stagione è di 23 vittorie, 5 pareggi e 2 sconfitte, con 50 gol fatti e 20 subiti. Il capocannoniere della squadra è Roberto Bettega con 17 reti.


    12 giugno


    Coppa Italia. Secondo Turno. 1ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-INTER 0-1


    15 giugno


    2ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-LECCE 1-1


    Per la Juventus autogol di Lorusso.


    19 giugno


    Coppa Italia. Secondo Turno. 3ª giornata


    Milano. Stadio San Siro


    INTER-JUVENTUS 1-0


    22 giugno


    Coppa Italia. Secondo Turno. 4ª giornata


    Vicenza. Stadio Romeo Menti


    LANEROSSI VICENZA-JUVENTUS 2-4


    Per la Juventus gol di Gori, Francisca e doppietta di Boninsegna.


    26 giugno


    Coppa Italia. Secondo Turno. 5ª giornata


    Lecce. Stadio Via del mare


    LECCE-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Furino.


    29 giugno


    Coppa Italia. Secondo Turno. 6ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-LANEROSSI VICENZA 2-1


    Per la Juventus gol di Della Monica e Cascella


    La Juventus non si qualifica per la finale della competizione


    Rosa della Juventus per la stagione 1977-1978


    Allenatore: Giovanni Trapattoni


    Portieri: Dino Zoff, Giancarlo Alessandrelli


    Difensori: Claudio Gentile, Francesco Morini, Gaetano Scirea, Antonio Cabrini, Luciano Spinosi, Fabio Francisca, Lorenzo Cascella, Massimo Gai, Mariano Marchetti,


    Centrocampisti: Franco Causio, Antonello Cuccureddu, Giuseppe Furino, Romeo Benetti, Marco Tardelli, Pierino Fanna, Vinicio Verza, Maurizio Schincaglia, Gian Piero Gasperini, Antonio Geissa, Luciano Miani, Massimo Tolfo, Amilcare Magnani, Lorenzo Gramaglia


    Italia Attaccanti: Roberto Bettega, Roberto Boninsegna, Pietro Paolo Virdis, Marco Bozzi.


    7 agosto


    Classica di Villar Perosa


    Villar Perosa


    JUVENTUS-JUVE PRIMAVERA 3-0


    Gol di Tardelli (2) e Virdis


    13 agosto


    Amichevole


    Casale Monferrato. Stadio Natale Palli


    CASALE-JUVENTUS 0-1


    Gol di Causio rigore.


    18 agosto


    Amichevole


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-UNGHERIA 3-1


    Per la Juventus gol di Boninsegna, Causio e autogol di Balint.


    21 agosto


    Coppa Italia. Primo Turno. 1ª giornata


    San Benedetto del Tronto. Stadio Fratelli Ballarin


    SAMBENEDETTESE-JUVENTUS 0-2


    Gol di Bettega e Benetti.


    24 agosto


    Coppa Italia. Primo Turno. 2ª giornata


    Brescia. Stadio Mario Rigamonti


    BRESCIA-JUVENTUS 0-2


    Gol di Bettega e autogol di Bussalino.


    28 agosto


    Coppa Italia. Primo Turno. 3ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-CESENA 0-0


    31 agosto


    Coppa Italia. Primo Turno. 4ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-VERONA 4-2


    Per la Juventus gol di Tardelli, Boninsegna, Furino e Benetti


    3 settembre


    Amichevole


    Bergamo. Stadio Comunale


    ATALANTA-JUVENTUS 0-3


    Gol di Boninsegna, Virdis e Boninsegna.


    7 settembre


    Amichevole


    Novara. Stadio Comunale


    NOVARA-JUVENTUS 0-3


    Gol di Fanna, Boninsegna e Tardelli.


    11 settembre


    Serie A. 1ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-FOGGIA 6-0


    Gol di Bettega (2), Boninsegna (2), Cuccureddu, e autogol Bruschini.


    14 settembre


    Coppa dei Campioni. Primo turno. Andata


    Nicosia. Stadio GSP


    OMONIA-JUVENTUS 0-3


    Gol di Bettega, Fanna e Virdis.


    18 settembre


    Serie A. 2ª giornata


    Napoli. Stadio San Paolo


    NAPOLI-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus gol di Gentile e Virdis.


    25 settembre


    Serie A. 3ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-MILAN 1-1


    Per la Juventus gol di Gentile.


    28 settembre


    Coppa dei Campioni. Primo turno. Ritorno


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-OMONIA 2-0


    Gol di Boninsegna e Virdis.


    2 ottobre


    Serie A. 4ª giornata


    Roma. Stadio Olimpico


    LAZIO-JUVENTUS 3-0


    13 ottobre


    Amichevole


    Casale Monferrato. Stadio Natale Palli


    CASALE-JUVENTUS 0-2


    Doppietta di Schincaglia.


    15 ottobre


    Nasce a Rouen, in Francia, David Sergio Trezeguet. Soprannominato Trezegol e Re David, giocherà nella Juventus dal 2000 al 2010. Per lui in totale 320 presenze e 171 gol, che lo collocano al 4° posto nella classifica all-time dei marcatori della squadra bianconera, e il migliore straniero in assoluto. Con la Juventus vincerà 2 campionati di Serie A (altri 2 verranno revocati a seguito dello scandalo Calciopoli), 2 Supercoppe italiane e 1 campionato di Serie B. Nel 2011 viene inserito tra i 50 più rappresentativi calciatori della Juventus di tutti i tempi, venendogli dedicata una stella celebrativa nella Walk of Fame allo Stadium di Torino.


    19 ottobre


    Coppa dei Campioni. Secondo turno. Andata


    Belfast. The Oval


    GLENTORAN-JUVENTUS 0-1


    Gol di Causio.


    23 ottobre


    Serie A. 5ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-FIORENTINA 5-1


    Per la Juventus gol di Boninsegna, Tardelli, Causio, Benetti e autogol di Della Martira.


    30 ottobre


    Serie A. 6ª giornata


    Perugia. Stadio Comunale


    PERUGIA-JUVENTUS 0-0


    2 novembre


    Coppa dei Campioni. Secondo turno. Ritorno


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-GLENTORAN 5-0


    Gol di Virdis (2), Boninsegna, Fanna e Benetti.


    6 novembre


    Serie A. 7ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-ATALANTA 1-1


    Per la Juventus gol di Benetti.


    15 novembre


    Muore a Brescia l’ex presidente della Juventus Marcello Giustiniani.


    17 novembre


    Amichevole


    Cuneo. Stadio Fratelli Paschiero


    CUNEO-JUVENTUS 3-1


    Per la Juventus gol di Virdis.


    20 novembre


    Serie A. 8ª giornata


    Verona. Stadio Marcantonio Bentegodi


    VERONA-JUVENTUS 0-0


    27 novembre


    Serie A. 9ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-GENOA 4-0


    Gol di Tardelli, Causio e autoreti di Ogliari e Onofri.


    11 dicembre


    Serie A. 10ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    TORINO-JUVENTUS 0-0


    18 dicembre


    Serie A. 11ª giornata


    Milano. Stadio San Siro


    INTER-JUVENTUS 0-1


    Gol di Tardelli.


    31 dicembre


    Serie A. 12ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-BOLOGNA 1-0


    Gol di Causio.


    ROBERTO BONINSEGNA


    All’inizio c’era rimasto male, Roberto. Perché Bonimba, come l’aveva soprannominato Gianni Brera, era la sintesi di Boninsegna e Bagonghi. Proprio così: Boninsegna-Bagonghi era diventato prima Bonin-Bagonghi e subito dopo Bonimba, appunto. Bagonghi era una persona reale. Era un nano, agilissimo, che si esibiva nel Circo Togni. Naturalmente aveva la testa grossa e le gambe corte, come tutti i nani, e proprio per questo a Boninsegna venne in mente che Brera avesse costruito l’accostamento con Bagonghi per le dimensioni della sua testa.


    Così un giorno, incontrandolo dopo una partita, gli viene il desiderio di chiedergli il perché ed anche il percome di “Bonimba”. Brera lo guardò dal basso verso l’alto e gli rispose che il soprannome derivava dal fatto che, pur piccolo di statura, riusciva sempre a saltare più in alto dei difensori. Bonimba lo guardò dall’alto al basso, alzandosi ancora di più sulle punte dei piedi, e gli rispose, ridendo, che tra loro due il nano non era certamente lui. Brera dovette ammettere che in effetti, vedendolo dalla tribuna, aveva ricavato un’impressione sbagliata. E ridendo a sua volta, gli disse che nano lo aveva chiamato e nano dovevo restare. Con una concessione, però: era un nano gigante. In effetti, l’attaccante mantovano alto non lo è mai stato, in compenso il suo fisico tozzo e granitico, senza minimamente impedirgli di eccellere in acrobazia, gli garantisce maggiore incisività nel cuore dell’area. E il resto è affidato al suo sinistro micidiale. Prima di approdare alla Juve, Bonimba ha alle spalle un passato da incorniciare: col Cagliari di Gigi Riva conquista lo storico scudetto del 1970, con l’Inter vince da capocannoniere il campionato 1971 ed è l’eroe dello squadrone azzurro vicecampione del mondo a Messico ’70.


    Nell’estate del 1976, Giampiero Boniperti telefona al presidente interista Fraizzoli e gli offre Anastasi in cambio di Boninsegna più seicento milioni. Pietruzzu è più giovane, mentre Bonimba è un trentatreenne sul viale del tramonto, al patron nerazzurro sembra un affare e lo scambio si fa. Così, fra lo scetticismo generale, Roberto Boninsegna arriva alla Juventus. Ma il Trap, che l’allena dalla panchina bianconera, crede nel vecchio bomber e organizza l’attacco per farlo rendere al meglio. Arretra Bettega, trasformandolo da Bobby-gol a Bobby. Assist, e offre a Bonimba il ruolo di cuneo avanzato. I vari Tardelli, Causio, Furino, Marchetti e lo stesso Bettega saranno la sua rampa di lancio. Qualcuno teme che il meccanismo offensivo della Juve possa diventare in questo modo troppo prevedibile. Quel qualcuno, tuttavia, verrà sonoramente smentito. Come nelle favole, il finale premia gli eroi contro i malvagi. Nella storia di Roberto Boninsegna, scaricato dall’Inter per presunto limite d’età, l’eroe non può che essere lui stesso, mentre il malvagio è necessariamente il presidente nerazzurro Ivanoe Fraizzoli. Nonostante il nome, infatti, sarà ben poco cavalleresco nel mandarlo anzitempo in pensione.


    Il 16 gennaio del 1977 i due si rincontrano allo Stadio Comunale di Torino per il finale della favola Bonimba cova vendetta e trova il modo più gustoso di portarla a compimento Sebbene il reparto migliore dei nerazzurri sia proprio la difesa, nessun interista può nulla al ventesimo, quando Boninsegna salta in alto, ruba il tempo a Bordon e al compagno Bettega e devia in rete Nulla può neppure al diciassettesimo della ripresa, quando il vecchio Bonimba si ripete con una saetta dal basso verso l’alto che sarebbe arrivata in cielo, se non ci fosse stata la rete a frenarla. 2-0 e Ivanhoe si mangia le mani.


    Al cardiopalma è anche il finale della prima stagione in bianconero di Boninsegna. L’ultimo match del 1977 è un respiro interminabile che dura novanta minuti. Dopo aver siglato il gol del vantaggio, Bettega indossa le nuove vesti di Bobby. Assist: a sei minuti dalla fine, dopo una serpentina in dribbling, appoggia un facile pallone per il raddoppio di Boninsegna.


    Quell’anno Bonimba segna 10 reti, offrendo prestazioni di assoluto livello, senza concedere mai una stecca. Si ripete con identico bottino l’anno successivo, e identico è anche il risultato finale per i colori bianconeri: secondo scudetto di fila. Roberto Boninsegna si toglierà di dosso la maglia della Juve all’età di trentasei anni. Avrà il tempo di vincere anche la Coppa Uefa del 1977 e la Coppa Italia del 1979. Niente male per un vecchietto col naso da pugile che tutti davano per spacciato.

    


    1978


    8 gennaio


    Serie A. 13ª giornata


    Pescara. Stadio Adriatico


    PESCARA-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus gol di Bettega e Fanna.


    15 gennaio


    Serie A. 14ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-ROMA 2-0


    Gol di Fanna e Bettega.


    22 gennaio


    Serie A. 15ª giornata


    Vicenza. Stadio Romeo Menti


    LANEROSSI VICENZA 0-0


    28 gennaio


    Nasce a Carrara Gianluigi Buffon, detto Gigi. Considerato uno dei migliori portieri della storia del calcio, se non il migliore, giocherà nella Juventus dal 2001 al 2018 e poi dal 2019 al 2021 e, con 685 presenze in totale, è al secondo posto nella classifica all-time alle spalle di Del Piero.


    È il giocatore bianconero con il maggiore numero di trofei ufficiali vinti con il club: ٢٢. Vincerà ١٠ campionati italiani (altri ٢ saranno revocati in seguito allo scandalo calciopoli), ٥ Coppe Italia, ٦ Supercoppe Italiane e ١ campionato di Serie B. Disputerà inoltre ٣ finali di Champions League.


    In maglia bianconera raggiunge la più lunga striscia di imbattibilità nella storia della Serie A, ben 974’.


    29 gennaio


    Serie A. Girone di ritorno. 16ª giornata


    Foggia. Stadio Pino Zaccheria


    FOGGIA-JUVENTUS 0-0


    5 febbraio


    Serie A. 17ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-NAPOLI 1-0


    Gol di Boninsegna.


    12 febbraio


    Serie A. 18ª giornata


    Milano. Stadio San Siro


    MILAN-JUVENTUS 0-0


    19 febbraio


    Serie A. 19ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-LAZIO 3-0


    Gol di Bettega e Boninsegna (2).


    26 febbraio


    Serie A. 20ª giornata


    Firenze. Stadio Comunale


    FIORENTINA-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Boninsegna.


    1 marzo


    Coppa dei Campioni. Quarti di finale. Andata


    Amsterdam. Olympisch


    AJAX-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Causio.


    5 marzo


    Serie A. 21ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-PERUGIA 2-0


    Doppietta di Bettega.


    12 marzo


    Serie A. 22ª giornata


    Bergamo. Stadio Comunale


    ATALANTA-JUVENTUS 0-2


    Gol di Verza e Benetti.


    15 marzo


    Coppa dei Campioni. Quarti di finale. Ritorno


    Torino. Stadio Comunale


    Juventus-Ajax 4-1 (d.c.r.)


    Partita terminata 1-1 dopo i tempi supplementari. Per la Juventus in gol Tardelli. Ai calci di rigore segnano Benetti, Cabrini e Causio.


    19 marzo


    Serie A. 23ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-VERONA 1-0


    Gol di Bettega.


    26 marzo


    Serie A. 24ª giornata


    Genova. Stadio Luigi Ferraris


    GENOA-JUVENTUS 2-2


    Per la Juventus gol di Tardelli e Boninsegna.


    29 marzo


    Coppa dei Campioni. Semifinale. Andata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-CLUB BRUGES 1-0


    Gol di Bettega.


    2 aprile


    Serie A. 25ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-TORINO 0-0


    8 aprile


    Serie A. 26ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-INTER 2-2


    Per la Juventus gol di Bettega e Cuccureddu.


    12 aprile


    Coppa dei Campioni. Semifinale. Ritorno


    Bruges


    Club Bruges-Juventus 2-0 (D.T.S.)


    Juventus eliminata dalla competizione.


    16 aprile


    Serie A. 27ª giornata


    Bologna. Stadio Comunale


    BOLOGNA-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Gentile.


    23 aprile


    Serie A. 28ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-PESCARA 2-0


    Gol di Boninsegna e Benetti.


    30 aprile


    Serie A. 29ª giornata


    Roma. Stadio Olimpico


    ROMA-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Bettega


    La Juventus è matematicamente campione d’Italia. È lo scudetto n°18!


    3 maggio


    Amichevole


    Ascoli. Stadio Cino e Lillo Del Duca


    ASCOLI-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus doppietta di Boninsegna.


    7 maggio


    Serie A. 30ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-LANEROSSI VICENZA 3-2


    Per la Juventus gol di Bettega (2) e Boninsegna


    Termina il campionato di Serie A 1977-1978. La Juventus campione d’Italia conclude il torneo con 15 vittorie, 14 pareggi e 1 sola sconfitta. 46 gol fatti e 17 subiti. Il capocannoniere della squadra è Roberto Bettega con 11 gol


    10 maggio


    Coppa Italia. Secondo Turno. 2ª giornata


    Taranto. Stadio Erasmo Iacovone


    TARANTO-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Fanna.


    14 maggio


    Coppa Italia. Secondo Turno. 1ª giornata


    Napoli. Stadio San Paolo


    NAPOLI-JUVENTUS 5-0


    17 maggio


    Coppa Italia. Secondo Turno. 3ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-MILAN 0-3


    25 maggio


    Amichevole


    Pisa


    PISA-JUVENTUS 1-0


    28 maggio


    Coppa Italia. Secondo Turno. 4ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-NAPOLI 1-0


    Gol di Spinosi.


    29 maggio


    Romolo Bizzotto diventa l’allenatore provvisorio della Juventus perché


    Giovanni Trapattoni vola in Argentina a seguire il campionato Mondiale in quanto il blocco Juve, ovvero il capitano bianconero Zoff, i difensori Cabrini, Gentile e Scirea, i centrocampisti Benetti, Causio e Tardelli, Cuccureddu e il centravanti Bettega si aggrega alla nazionale italiana.


    31 maggio


    Coppa Italia. Secondo Turno. 5ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-TARANTO 3-1


    Per la Juventus gol di Gasperini, Schincaglia e Virdis


    Poco prima della partita, lo Juventino Virdis è stato arrestato, e poi rilasciato, per oltraggio e resistenza a pubblico ufficiale. Il giocatore è rientrato in tempo per scendere in campo e segnare uno dei gol.


    4 giugno


    Coppa Italia. Secondo Turno. 6ª giornata


    Milano. Stadio San Siro


    MILAN-JUVENTUS 4-2


    Per la Juventus gol di Bozzi e Schincaglia


    Juventus eliminata dalla competizione.


    Rosa della Juventus per la stagione 1978-1979


    Allenatore: Giovanni Trapattoni


    Portieri: Dino Zoff, Giancarlo Alessandrelli


    Difensori: Sergio Brio, Antonio Cabrini, Claudio Gentile, Francesco Morini, Gaetano Scirea


    Centrocampisti: Romeo Benetti, Franco Causio, Antonello Cuccureddu, Pietro Fanna, Giuseppe Furino, Marco Tardelli, Vinicio Verza


    Attaccanti: Roberto Bettega, Roberto Boninsegna, Pietro Paolo Virdis.


    6 agosto


    Classica di Villar Perosa


    Villar Perosa


    JUVENTUS-JUVE PRIMAVERA 4-0


    Gol di Bettega, Virdis, Furino e Boninsegna.


    11 agosto


    Muore a Roma Mario Varglien. Ha giocato per 14 stagioni nella squadra torinese, dal 1928 al 1942, vincendo cinque campionati italiani, quelli del Quinquennio d’oro e due Coppe Italia. Con la casacca bianconera ha realizzato in totale 17 reti in 353 partite.


    13 agosto


    Amichevole


    Casale Monferrato. Stadio Natale Palli


    CASALE-JUVENTUS 0-2


    Gol di Bettega e Virdis.


    20 agosto


    Amichevole


    Bergamo. Stadio Comunale


    Atalanta-Juventus 1-1


    Per la Juventus gol di Bettega.


    25 agosto


    Trofeo Città di Milano


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-BOTAFOGO 1-0


    Gol di Causio.


    27 agosto


    Trofeo Città di Milano


    Milano. Stadio San Siro


    MILAN-JUVENTUS 4-2


    Per la Juventus doppietta di Virdis.


    30 agosto


    Coppa Italia. Fase a gironi. 2ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-TARANTO 2-0


    Gol di Cuccureddu e Virdis.


    3 settembre


    Coppa Italia. Fase a gironi. 3ª giornata


    Firenze. Stadio Comunale


    FIORENTINA-JUVENTUS 0-0


    7 settembre


    Coppa Italia. Fase a gironi. 4ª giornata


    Milano. Stadio San Siro


    MONZA-JUVENTUS 0-1


    Gol di Virdis.


    13 settembre


    Coppa dei Campioni. Primo turno. Andata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-RANGERS 1-0


    Gol di Virdis.


    17 settembre


    Coppa Italia. Fase a gironi. 5ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-NOCERINA 3-1


    Per la Juventus gol di Bettega, Tardelli e Benetti


    La Juventus si qualifica per la fase successiva della Coppa Italia.


    21 settembre


    Amichevole


    Aosta. Stadio Mario Puchoz


    AOSTA-JUVENTUS 2-8


    Per la Juventus gol di Fanna, Boninsegna (3), Galasso, Boniperti, Formoso, e autogol di Barbero.


    In gol il figlio del presidente bianconero Giampiero Boniperti.


    27 settembre


    Coppa dei Campioni. Primo turno. Ritorno


    Glasgow. Ibrox Park


    RANGERS-JUVENTUS 2-0


    Juventus eliminata dalla competizione.


    1 ottobre


    Serie A. 1ª giornata


    Roma. Stadio Olimpico


    LAZIO-JUVENTUS 2-2


    Per la Juventus doppietta di Bettega.


    8 ottobre


    Serie A. 2ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-VERONA 6-2


    Per la Juventus gol di Virdis (2), Bettega (2), Causio e Benetti.


    15 ottobre


    Serie A. 3ª giornata


    Catanzaro. Stadio Comunale


    CATANZARO-JUVENTUS 0-0


    22 ottobre


    Serie A. 4ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-PERUGIA 1-2


    Per la Juventus gol di Cuccureddu.


    29 ottobre


    Serie A. 5ª giornata


    Bologna. Stadio Comunale


    BOLOGNA-JUVENTUS 0-0


    5 novembre


    Serie A. 6ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-MILAN 1-0


    Gol di Bettega.


    12 novembre


    Serie A. 7ª giornata


    Napoli. Stadio San Paolo


    NAPOLI-JUVENTUS 0-0


    19 novembre


    Serie A. 8ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-TORINO 1-1


    Per la Juventus gol di Scirea.


    26 novembre


    Serie A. 9ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-ASCOLI 1-0


    Gol di Boninsegna.


    3 dicembre


    Serie A. 10ª giornata


    Bergamo. Stadio Comunale


    ATALANTA-JUVENTUS 0-1


    Gol di Tardelli.


    5 dicembre


    Nasce a Montevideo Marcelo Danubio Zalayeta. Giocherà nella Juventus per 7 stagioni. Per lui in totale 160 presenze e 34 gol. Vincerà con il club bianconero 3 Campionati italiani (altri 2 saranno revocati in seguito allo scandalo Calciopoli), 3 Supercoppe Italiane e 1 Campionato di Serie B.


    10 dicembre


    Serie A. 11ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-INTER 1-1


    Per la Juventus gol di Boninsegna.


    17 dicembre


    Serie A. 12ª giornata


    Roma. Stadio Olimpico


    ROMA-JUVENTUS 1-0


    Juventus per la prima volta in campo con il logo del 1 sponsor tecnico sulla maglia: Robe di Kappa.


    28 dicembre


    Amichevole


    Palermo. Stadio La Favorita


    PALERMO-JUVENTUS 0-3


    Doppietta di Bettega e autogol di Paolinelli.


    MARCO TARDELLI


    Nell’estate del 1975 c’è un intrigante talento del calcio italiano che sta prendendo la strada di Milano, sponda nerazzurra. Viene dalla promozione in A con il Como. Lo valutano un miliardo di lire. Tanti, tantissimi soldi se si pensa che sono per un terzino di ventuno anni. L’Inter ha offerto 750 milioni più Guida, giovane difensore centrale. Sembra tutto fatto, Tardelli si fa anche fotografare con il presidente Fraizzoli. Ciò che nessuno immagina, invece, è che nel frattempo quel vecchio volpone di Giampiero Boniperti stia piazzando in gran segreto il colpaccio di mercato. Lo scaltro presidente di Barengo offre ai lariani 950 milioni, ma a differenza degli altri senza dilazioni di solvibilità. Anzi, tutti sull’unghia.


    Ed ecco che l’auto su cui viaggia il campioncino nato a Capanne di Careggine, un paesino in provincia di Lucca, viene dirottata all’improvviso verso Torino, lasciando il patron interista con un palmo di naso e una fotografia.


    Quando Tardellino fa la sua comparsa sul campo di allenamento bianconero, tuttavia, più di qualcuno rimane stupito nello scorgere un ragazzetto con le spalle strette e le gambe troppo sottili, che non sembra per nulla attrezzato per il gioco rude della serie maggiore. Lui assomiglia più a un’ipotesi di giocatore, tra l’altro facilmente confutabile, che non al solido prospetto dal sicuro e luminoso avvenire di cui si millantano le gesta.


    Per fortuna il mister juventino Carletto Parola non cede alla tentazione di dare credito alle apparenze e fa esordire il mingherlino toscano già il 27 agosto, per il primo turno di Coppa Italia contro il Taranto, impiegandolo come terzino, ossia la qualifica con cui aveva lasciato i lidi comaschi. Marco ripaga la fiducia: infila i calzettoni mettendoci sopra un cerotto per nascondere una medaglietta della Madonna e così, protetto dal Cielo, comincia a inanellare prestazioni degne della sua fama, inserendosi ben presto come tassello inamovibile nello scacchiere bianconero: è proprio il pezzo mancante che Boniperti ha fortemente voluto per comporre il puzzle che già da qualche anno ha in mente. Una squadra progettata per vincere tutto, anche quei trofei internazionali dei quali la bacheca juventina appare dolorosamente sguarnita. In un simile mosaico, il giovane Tardelli si innesta alla perfezione, perché lui dimostra intelligenza e piedi buoni. Nonostante il fisico, possiede forza, grinta e fiato da vendere, ma soprattutto è elettrico e rapidissimo, insomma uno con le pile sempre cariche, tanto che il suo compagno Spinosi decide di ribattezzarlo Schizzo, per come sembra schizzare da una parte all’altra del campo.


    Tutto pare andare per il verso giusto. Peccato che la stagione si concluda con un flop colossale per la Juventus e per i suoi tifosi, con lo scudetto che finisce sì a Torino, ma dalla parte sbagliata, quella granata, al termine di una rimonta che vede gli juventini lasciare sul campo ben 5 punti nelle ultime cruciali giornate di campionato.


    È inevitabile un avvicendamento sulla panchina bianconera. La Vecchia Signora prova a rifarsi il look ed ecco sopraggiungere un allenatore giovane, Giovanni Trapattoni, alle spalle del quale spunta Antonio Cabrini, un ragazzino di sicuro valore, terzino pure lui, che presto stringerà un rapporto di salda amicizia con Schizzo, insieme al quale formerà un binomio affiatato che sarà la fortuna della Juve e della Nazionale italiana: una coppia talmente indistinguibile per aspetto e caratteristiche da guadagnarsi in quegli anni la nomina di Gemellini di ghiaccio.


    Il Trap, però, ha in serbo una sorpresa per Marco: il lungimirante allenatore venuto da Cusano Milanino è il primo ad accorgersi che è sprecato là dietro e così lo sposta a centrocampo, per sfruttare le sue doti di imprevedibile scattista. Il giovane è pronto a rivelarsi per quello che è: un jolly capace di una versatilità unica, un tuttofare che riesce senza apparente difficoltà a proporsi contemporaneamente come arcigno difensore di fascia, quindi astuto mediano e infine imprendibile mezzala. Il moto perpetuo di Tardelli contribuisce enormemente a far centrare una leggendaria doppietta a quella Juventus tutta italiana della stagione 1976-77. Arriva il tricolore, portato ad altitudini record mai viste prima, con la bellezza di 51 punti finali (nell’era dei 2 punti per la vittoria). Ma soprattutto arriva il primo entusiasmante successo internazionale della storia juventina: la Coppa Uefa, conquistata con le unghie facendo valere a Bilbao quell’unico pesantissimo gol messo a segno a Torino con una formidabile zuccata in tuffo proprio dalla freccia avvelenata Marco Tardelli.

    


    1979


    3 gennaio


    Amichevole


    Novara. Stadio Comunale


    NOVARA-JUVENTUS 0-1


    Gol di Bettega.


    7 gennaio


    Serie A. 13ª giornata


    Firenze. Stadio Comunale


    FIORENTINA-JUVENTUS 0-1


    Gol di Scirea


    Prima ammonizione per proteste in 18 anni di carriera per Zoff.


    14 gennaio


    Serie A. 14ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-LANEROSSI VICENZA 1-2


    Per la Juventus gol di Tardelli.


    21 gennaio


    Serie A. 15ª giornata


    Avellino. Stadio Partenio


    AVELLINO-JUVENTUS 0-0


    28 gennaio


    Serie A. Girone di ritorno. 16ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-LAZIO 2-1


    Per la Juventus autoreti di Martini e Pighin.


    4 febbraio


    Serie A. 17ª giornata


    Verona. Stadio Marcantonio Bentegodi


    VERONA-JUVENTUS 0-3


    Gol di Virdis, Bettega e Verza.


    11 febbraio


    Serie A. 18ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-CATANZARO 3-1


    Per la Juventus gol di Bettega, Tardelli e Cabrini.


    18 febbraio


    Serie A. 19ª giornata


    Perugia. Stadio Renato Curi


    PERUGIA-JUVENTUS 0-0


    4 marzo


    Serie A. 20ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-BOLOGNA 1-1


    Per la Juventus gol di Verza.


    11 marzo


    Serie A. 21ª giornata


    Milano. Stadio San Siro


    MILAN-JUVENTUS 0-0


    18 marzo


    Serie A. 22ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-NAPOLI 1-0


    Gol di Tardelli.


    25 marzo


    Serie A. 23ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    TORINO-JUVENTUS 0-1


    Gol di Cabrini.


    1 aprile


    Serie A. 24ª giornata


    Ascoli Piceno. Stadio Cino e Lillo Del Duca


    ASCOLI-JUVENTUS 1-0


    8 aprile


    Serie A. 25ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-ATALANTA 3-0


    Tripletta di Virdis.


    14 aprile


    Serie A. 26ª giornata


    Milano. Stadio San Siro


    INTER-JUVENTUS 2-1


    Per la Juventus gol di Cuccureddu.


    22 aprile


    Serie A. 27ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-ROMA 4-1


    Per la Juventus gol di Bettega, Fanna (2) e Benetti


    25 aprile


    Coppa Italia. Quarti di finale. Andata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-INTER 3-1


    Per la Juventus gol di Tardelli, Brio e Causio.


    29 aprile


    Serie A. 28ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-FIORENTINA 1-1


    Per la Juventus gol di Verza.


    6 maggio


    Serie A. 29ª giornata


    Vicenza. Stadio Romeo Menti


    LANEROSSI VICENZA-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Benetti.


    9 maggio


    Coppa Italia. Quarti di finale. Ritorno


    Milano. Stadio San Siro


    INTER-JUVENTUS 1-0


    13 maggio


    Serie A. 30ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-AVELLINO 3-3


    Per la Juventus gol di Bettega e Verza (2)


    Termina il campionato di Serie A 1978-1979. La Juventus si classifica al 3° posto. Il bilancio della stagione è di 12 vittorie, 13 pareggi, 5 sconfitte. 40 gol fatti e 23 subiti. Il capocannoniere della squadra è Roberto Bettega con 9 reti.


    19 maggio


    Nasce a Flero Andrea Pirlo. Soprannominato il Maestro e considerato uno dei più forti centrocampisti di sempre nella storia del calcio, giocherà nella Juventus dal 2011 al 2015. Per lui in totale 164 presenze e 19 gol. Con la squadra bianconera vincerà quattro scudetti, due Supercoppe italiane e una Coppa Italia.


    Il 30 luglio 2020 viene nominato tecnico della Juventus U23, la seconda squadra bianconera che milita in Serie C. Tuttavia l’8 agosto, dopo l’esonero di Maurizio Sarri, viene promosso alla guida della prima squadra. Da allenatore vincerà una Supercoppa Italiana e una Coppa Italia. Nonostante il 4° posto conquistato in Serie A e la qualificazione in Champions League, non viene confermato sulla panchina bianconera per la stagione successiva.


    20 maggio


    Coppa Italia. Semifinale. Andata


    Catanzaro- Stadio Comunale


    CATANZARO-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Bettega.


    31 maggio


    Coppa Italia. Semifinale. Ritorno


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-CATANZARO 4-2


    Per la Juventus gol di Cabrini, Tardelli, Causio e Virdis gol 87’.


    6 giugno


    Amichevole


    Udine. Stadio Friuli


    UDINESE-JUVENTUS 4-4


    Per la Juventus gol di Verza e Bettega (3).


    14 giugno


    Amichevole


    Tortona. Stadio Fausto Coppi


    DERTHONA-JUVENTUS 1-4


    Per la Juventus gol di Galasso, Bettega, Cabrini Boniperti Giampaolo


    20 giugno


    Coppa Italia. Finale


    Napoli. Stadio San Paolo


    Juventus-Palermo 2-1 (D.T.S.)


    Per la Juventus gol di Brio e Causio


    La Juventus vince la Coppa Italia. Un trofeo che mancava da ben quattordici anni. È il 6° trionfo nella competizione.


    Rosa della Juventus per la stagione 1979-1980


    Allenatore: Giovanni Trapattoni.


    Portieri: Dino Zoff, Luciano Bodini


    Difensori: Sergio Brio, Antonio Cabrini, Claudio Gentile, Fabio Marangon, Francesco Morini, Gaetano Scirea


    Centrocampisti: Franco Causio, Antonello Cuccureddu, Pietro Fanna, Giuseppe Furino, Domenico Marocchino, Gabriele Pin, Claudio Cesare Prandelli, Marco Tardelli, Roberto Tavola, Vinicio Verza


    Attaccanti: Roberto Bettega, Pietro Paolo Virdis.


    15 agosto


    Classica di Villar Perosa


    Villar Perosa


    JUVENTUS-JUVE PRIMAVERA 7-0


    Gol di Tavola (3), Bettega, Tardelli, Virdis e Marocchino.


    19 agosto


    Amichevole


    Casale Monferrato. Stadio Natale Palli


    CASALE-JUVENTUS 1-4


    Per la Juventus gol di Causio, Fanna, Scirea e Virdis.


    22 agosto


    Amichevole


    Cagliari. Stadio Sant’Elia


    CAGLIARI-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Virdis


    26 agosto


    Amichevole


    Torino. Stadio Comunale


    Juventus-Nazionale Romania 3-1


    Per la Juventus gol di Tavola, Bettega e Causio.


    29 agosto


    Amichevole


    Cremona. Stadio Giovanni Zini


    CREMONESE-JUVENTUS 1-9


    Per la Juventus gol di Fanna, Bettega (2), Prandelli, Marocchino (2), Virdis, Cuccureddu e autogol di Montorfano.


    2 settembre


    Amichevole


    Verona. Stadio Marcantonio Bentegodi


    VERONA-JUVENTUS 1-0


    5 settembre


    Amichevole


    Alessandria. Stadio Giuseppe Moccagatta


    Alessandria-Juventus 0-5


    Gol di Brio, Causio (2), Virdis e autogol Moretti.


    8 settembre


    Amichevole


    Nancy. Stadio Marcel Picot


    Nancy-Juventus 2-0


    12 settembre


    Amichevole


    Finale Ligure


    FINALE LIGURE-JUVENTUS 0-9


    Gol di Virdis (4), Bettega (3), Causio e Marocchino


    16 settembre


    Serie A. 1ª giornata


    Torino Stadio Comunale


    JUVENTUS-BOLOGNA 1-1


    Per la Juventus gol di Causio.


    19 settembre


    Coppa delle Coppe. Primo turno. Andata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-RÁBA ETO 2-0


    Gol di Cabrini e autogol di Pozsgai. 23 settembre


    Serie A. 2ª giornata


    Catanzaro. Stadio Comunale


    CATANZARO-JUVENTUS 0-1


    Gol di Bettega.


    30 settembre


    Serie A. 3ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-PESCARA 3-0


    Gol di Bettega (2) e Verza.


    3 ottobre


    Coppa delle Coppe. Primo turno. Ritorno


    Győr-Stadion ETO


    RÁBA ETO-JUVENTUS 2-1


    Per la Juventus gol di Causio.


    7 ottobre


    Serie A. 4ª giornata


    Milano. Stadio San Siro


    MILAN-JUVENTUS 2-1


    Per la Juventus gol di Tardelli.


    14 ottobre


    Serie A. 5ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-UDINESE 1-1


    Per la Juventus gol di Tardelli.


    21 ottobre


    Serie A. 6ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    TORINO-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus gol di Bettega e Tardelli.


    24 ottobre


    Coppa delle Coppe. Secondo turno. Andata


    Stara Zagora. Stadio Lokomotiv


    BEROE-JUVENTUS 1-0


    28 ottobre


    Serie A. 7ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-NAPOLI 1-0


    Gol di Scirea.


    4 novembre


    Serie A. 8ª giornata


    Roma. Stadio Olimpico


    LAZIO-JUVENTUS 1-0


    7 novembre


    Coppa delle Coppe. Secondo turno. Ritorno


    Torino. Stadio Comunale


    Juventus-Beroe 3-0 (D.T.S.)


    Gol di Scirea, Causio e Verza.


    11 novembre


    Serie A. 9ª giornata


    Milano. Stadio San Siro


    INTER-JUVENTUS 4-0


    25 novembre


    Serie A. 10ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-CAGLIARI 1-0


    Gol di Causio.


    28 novembre


    Coppa Italia. Quarti di finale. Andata


    Milano. Stadio San Siro


    INTER-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus gol di Prandelli e autogol di Occhipinti.


    2 dicembre


    Serie A. 11ª giornata


    Avellino. Stadio Partenio


    AVELLINO-JUVENTUS 1-0


    9 dicembre


    Serie A. 12ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-ROMA 2-0


    Gol di Bettega e Marocchino.


    16 dicembre


    Serie A. 13ª giornata


    Perugia. Stadio Renato Curi


    PERUGIA-JUVENTUS 1-0


    27 dicembre


    Amichevole


    Ivrea. Stadio Gino Pistoni


    IVREA-JUVENTUS 1-7


    Per la Juventus gol di Marocchino, Bettega (2), Causio, Gentile, Brio, Virdis.


    30 dicembre


    Serie A. 14ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-ASCOLI 2-3


    Per la Juventus gol di Tavola e Cabrini gol.


    ANTONIO CABRINI


    Nel 1976 Mister Trapattoni vuole in prima squadra un giovanotto dell’Atalanta di nome Antonio Cabrini. Il ragazzo ha il volto d’attore e il fisico d’atleta; ama allenarsi con diligenza e profitto. Copre la fascia da cima a fondo. È più veloce degli altri e più versatile: attento in marcatura, abile nelle sgroppate in attacco, millimetrico nei cross, fa il terzino e l’ala contemporaneamente. Trapattoni è in imbarazzo: sa che ci sono delle gerarchie interne da rispettare (i titolari sono senatori del calibro di Gentile e Cuccureddu), ma l’esordio del gioiellino cremonese non può essere più rimandato.


    L’occasione buona capita il 13 febbraio del 1977, in campionato si gioca Juve-Lazio. Claudio Gentile è squalificato e al suo posto il Trap schiera il diciannovenne Cabrini, con la maglia numero 3 a righe bianche e nere. Il ragazzo si scrolla di dosso l’emozione e inizia subito a correre con intelligenza nel corridoio libero sulla sinistra, poi si proietta in attacco mostrando classe ed efficacia. D’altronde i biancocelesti sono talmente arroccati in difesa che la manovra di aggiramento risulta l’unica praticabile. Al 33’ il giovane terzino si produce nell’ennesimo allungo, dialoga con Causio, entra in area e viene sgambettato da un avversario. È rigore. Lo specialista Boninsegna trasforma e i bianconeri vincono 2-0.


    Antonio si è messo in mostra già al debutto e non vede l’ora di raccontare le sue emozioni, al punto che, appena finita la doccia, sbuca dagli spogliatoi nel suo accappatoio verde. «Mi sono piaciuto molto», dice ai microfoni dei giornalisti, felice ed emozionato. Piace anche agli addetti ai lavori e al pubblico juventino, ma soprattutto manda in visibilio le donne di qualunque estrazione o fede calcistica. Tutte le ragazze lo sognano di notte e la sua avvenenza gli regala un lusinghiero appellativo di brancatiana memoria: il bell’Antonio.


    Bello sì, ma la gavetta è dura e per il futuro campione i minuti in campo ancora scarseggiano. Arriva così il 22 maggio del 1977, la Juventus si gioca in casa contro la Sampdoria la partita più importante della stagione, quella che vale lo scudetto. Antonio Cabrini, accumulate solo sei presenze in A, siede in panchina e si morde le labbra dalla tensione. Poi, dopo mezz’ora di gioco, lo stopper bianconero Morgan Morini si procura uno strappo muscolare cercando di star dietro agli assatanati attaccanti blucerchiati. Il Trap si volta verso la panchina e fa cenno al diciannovenne cremonese di entrare. Un attimo dopo Cabrini ha preso in gestione la fascia sinistra mostrando di conoscerne tutti i segreti e tutti i tempi: quello per difendere, quello per ragionare e quello per attaccare. La Juve batte 2-0 la Samp e per il bell’Antonio, alla prima stagione, è già tricolore.


    La forza di Cabrini sta nel saper fare tutto: tocca il pallone come un numero dieci, corre come un’ala, entra in tackle come uno stopper, ruba palla, alza la testa e illumina il gioco con un cross. In caso di emergenza Antonio rompe il vetro e ne tira fuori il colpo di testa, la punizione o l’inserimento in area di rigore che vale il gol decisivo. Accade il 25 marzo 1979, quando va in campo l’eterna tenzone far Juventus e Torino. I bianconeri da ben cinque anni sono a digiuno di vittorie nel derby della Mole. Quel pomeriggio il terreno è reso viscido dalla pioggia incessante, il pallone scivola come una saponetta e la partita si riduce a una gara di volontà, più che di tecnica. Lo 0-0 si conserva fino all’ultimo, ma a due minuti dallo scadere la sfera va verso Claudio Sala, che valuta male la traiettoria del pallone e manca l’intervento: ne approfitta il bell’Antonio appostato al limite dell’area. Il terzino bianconero col suo formidabile sinistro colpisce di collo pieno e il pallone vola a pelo d’erba come una staffilata. Il portiere granata Giuliano Terraneo ci crede, ci prova, si allunga più che può, ma vede il pallone infilarsi a un palmo dalle sue dita, proprio a fil di montante. Così la Juventus sconfigge il Toro in extremis, dopo un Quinquennio di magra, e l’avvenente eroe di giornata dichiara: «Vale oro una rete nel derby».


    Ormai è chiaro che la Vecchia Signora si ritrova in casa non solo un bel giocattolo dal sicuro avvenire, ma una splendente realtà: un terzino moderno senza eguali al mondo. Il Trap, pur restio ad accantonare Cuccureddu, manda con frequenza Cabrini a governare la fascia sinistra e lì diverrà uno dei più forti terzini della storia del calcio.

    


    1980


    6 gennaio


    Serie A. 15ª giornata


    Firenze. Stadio Comunale


    FIORENTINA-JUVENTUS 2-1


    Per la Juventus gol di Bettega.


    13 gennaio


    Serie A. Girone di ritorno. 16ª giornata


    Bologna. Stadio Comunale


    BOLOGNA-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Causio.


    20 gennaio


    Serie A. 17ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-CATANZARO 1-0


    Gol di Causio.


    27 gennaio


    Serie A. 18ª giornata


    Pescara. Stadio Adriatico


    PESCARA-JUVENTUS 0-2


    Gol di Virdis e Brio.


    30 gennaio


    Coppa Italia. Quarti di finale. Ritorno


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS. INTER 0-0


    3 febbraio


    Serie A. 19ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-MILAN 2-1


    Per la Juventus gol di Bettega e autogol di Maldera


    10 febbraio


    Serie A. 20ª giornata


    Udine. Stadio Friuli


    UDINESE-JUVENTUS 1-3


    Per la Juventus gol di Bettega (2) e Marocchino.


    24 febbraio


    Serie A. 21ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-TORINO 0-0


    2 marzo


    Serie A. 22ª giornata


    Napoli. Stadio San Paolo


    NAPOLI-JUVENTUS 0-0


    5 marzo


    Coppa delle Coppe. Quarti di finale. Andata


    Fiume. Stadion Kantrida


    RIJEKA-JUVENTUS 0-0


    9 marzo


    Serie A. 23ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-LAZIO 0-0


    19 marzo


    Coppa delle Coppe. Quarti di finale. Ritorno


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-RIJEKA 2-0


    Gol di Causio e Bettega.


    23 marzo


    Serie A. 24ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-INTER 2-0


    Gol di Bettega e Fanna.


    26 marzo


    Coppa Italia. Semifinale. Andata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-TORINO 0-0


    30 marzo


    Serie A. 25ª giornata


    Cagliari. Stadio Sant’Elia


    CAGLIARI-JUVENTUS 2-1


    Per la Juventus gol di Bettega.


    5 aprile


    Serie A. 26ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-AVELLINO 2-0


    Gol di Tardelli e Bettega.


    9 aprile


    Coppa delle Coppe. Semifinale. Andata


    Londra. Highbury


    ARSENAL-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Cabrini


    13 aprile


    Serie A. 27ª giornata


    Roma. Stadio Olimpico


    ROMA-JUVENTUS 1-3


    Per la Juventus gol di Gentile, Scirea e Bettega.


    23 aprile


    Coppa delle Coppe. Semifinale. Ritorno


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-ARSENAL 0-1


    Juventus eliminata dalla competizione.


    27 aprile


    Serie A. 28ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-PERUGIA 3-0


    Gol di Fanna, Tavola e Bettega.


    30 aprile


    Coppa Italia. Semifinale. Ritorno


    Torino. Stadio Comunale


    Torino-Juventus 4-2 (d.c.r.)


    La partita è terminata sullo 0-0. Ai rigori hanno la meglio i cugini granata. Per la Juventus realizzano i tiri dal dischetto Virdis e Cabrini. Cuccureddu e Tardelli si fanno parare i tiri dal portiere granata. Juventus eliminata dalla competizione.


    4 maggio


    Serie A. 29ª giornata


    Ascoli Piceno. Stadio Cino e Lillo Del Duca


    ASCOLI-JUVENTUS 2-3


    Per la Juventus gol di Bettega e Scirea (2).


    11 maggio


    Serie A. 30ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-FIORENTINA 3-0


    Gol di Fanna, Gentile e Bettega.


    Termina il campionato di Serie A 1979-1980. La Juventus si classifica al 2° posto. Il bilancio della stagione è di 16 vittorie, 6 pareggi e 8 sconfitte. 42 gol fatti e 25 subiti. Il capocannoniere della squadra e della Serie A è Roberto Bettega con 16 reti.


    26 luglio


    Muore a Chiavari, all’età di 79 anni Federico Munerati. Giocò nella Juventus dal 1923 al 1933. Per lui 113 gol in 255 partite. 4 campionati italiani vinti con la squadra bianconera.


    Rosa della Juventus per la stagione 1980-1981


    Allenatore: Giovanni Trapattoni


    Portieri: Dino Zoff, Luciano Bodini


    Difensori: Gaetano Scirea, Antonio Cabrini, Claudio Gentile, Carlo Osti, Sergio Brio, Massimo Storgato


    Centrocampisti: Liam Brady, Pietro Fanna, Antonello Cuccureddu, Franco Causio, Giuseppe Furino, Domenico Marocchino, Cesare Prandelli, Marco Tardelli, Vinicio Verza


    Attaccanti: Roberto Bettega, Giuseppe Galderisi.


    10 agosto


    Villar Perosa


    Classica di Villar Perosa


    JUVENTUS-JUVE PRIMAVERA 7-2


    Per la Juventus gol di Bettega (3), Cabrini, Fanna (2) e Causio.


    13 agosto


    Amichevole


    Casale Monferrato. Stadio Natale Palli


    CASALE-JUVENTUS 1-4


    Per la Juventus gol di Tardelli (3) e Causio.


    17 agosto


    Amichevole


    Bergamo. Stadio Comunale


    ATALANTA-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus doppietta di Brady.


    20 agosto


    Coppa Italia. Fase a gironi. 1ª giornata


    Udine. Stadio Friuli


    UDINESE-JUVENTUS 2-2


    Per la Juventus doppietta di Bettega.


    24 agosto


    Coppa Italia. Fase a gironi. 2ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-TARANTO 2-0


    Per la Juventus doppietta di Fanna.


    27 agosto


    Amichevole


    Cremona. Stadio Giovanni Zini


    CREMONESE-JUVENTUS 0-2


    Gol di Gentile e Causio.


    31 agosto


    Coppa Italia. Fase a gironi. 3ª giornata


    Brescia. Stadio Mario Rigamonti


    BRESCIA-JUVENTUS 0-1


    Gol di Cabrini.


    3 settembre


    Amichevole


    Parigi. Stadio Parc des Princes


    NAZIONALE FRANCIA-JUVENTUS 1-0


    7 settembre


    Coppa Italia. Fase a gironi. 5ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-GENOA 3-1


    Per la Juventus gol di Cabrini, Fanna e Prandelli gol 82’.


    14 settembre


    Serie A. 1ª giornata


    Cagliari. Stadio Sant’Elia


    CAGLIARI-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Tardelli.


    17 settembre


    Coppa UEFA. Primo turno. Andata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-PANATHĪNAÏKOS 4-0


    Gol di Scirea, Verza, Bettega e Cabrini.


    21 settembre


    Serie A. 2ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-COMO 2-0


    Gol di Cabrini e autogol di Lombardi.


    28 settembre


    Serie A. 3ª giornata


    Brescia. Stadio Mario Rigamonti


    BRESCIA-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Cabrini.


    1 ottobre


    Coppa UEFA. Primo turno. Ritorno


    Atene. Stadio Leōforos Alexandras


    PANATHĪNAÏKOS-JUVENTUS 4-2


    Per la Juventus gol di Bettega e Fanna.


    5 ottobre


    Serie A. 4ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-BOLOGNA 0-1


    19 ottobre


    Serie A. 5ª giornata


    Ascoli Piceno. Stadio Cino e Lillo Del Duca


    ASCOLI-JUVENTUS 0-0


    22 ottobre


    Coppa UEFA. Secondo turno. Andata


    Łódź. Widzewa


    WIDZEW ŁÓDŹ-JUVENTUS 3-1


    Per la Juventus gol di Bettega.


    5 novembre


    Coppa UEFA. Secondo turno. Ritorno


    Torino. Stadio Comunale


    Juventus-Widzew Łódź 1-4 (d.c.r)


    Juventus eliminata dalla competizione. La partita è terminata 3-1 per i bianconeri dopo i tempi supplementari, con gol di Tardelli, Furino e Brady. Dai tiri dal dischetto segnerà solo Brady, mentre i polacchi segneranno 4 volte (uno dei rigori sarà realizzato dal futuro bianconero Boniek).


    26 ottobre


    Serie A. 6ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-TORINO 1-2


    Per la Juventus gol di Causio.


    9 novembre


    Serie A. 7ª giornata


    Perugia. Stadio Renato Curi


    PERUGIA-JUVENTUS 0-0


    23 novembre


    Serie A. 8ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-INTER 2-1


    Per la Juventus gol di Brady e Scirea.


    30 novembre


    Serie A. 9ª giornata


    Catanzaro. Stadio Comunale


    CATANZARO-JUVENTUS 0-0


    4 dicembre


    Amichevole


    Vercelli. Stadio Leonida Robbiano


    PRO VERCELLI-JUVENTUS 0-3


    Gol di Causio (2) e Fanna.


    14 dicembre


    Serie A. 10ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-PISTOIESE 4-1


    Per la Juventus gol di Fanna (2), Scirea e Bettega.


    21 dicembre


    Serie A. 11ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-UDINESE 4-0


    Per la Juventus gol di Brady, Causio, Bettega e Marocchino.


    28 dicembre


    Serie A. 12ª giornata


    Napoli. Stadio San Paolo


    AVELLINO-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Fanna


    Gara disputata a Napoli per l’inagibilità dello stadio Partenio di Avellino in seguito al terremoto dell’Irpinia.


    WILLIAM BRADY


    Alla fine degli anni Settanta, William Brady è il leader indiscusso dell’Arsenal, ma il 13 luglio del nuovo decennio la sua vita prende una piega del tutto inaspettata. Nell’estate del 1980, dopo anni di ostracismo, le frontiere italiane sono nuovamente aperte ai calciatori stranieri. Il mercato juventino è costellato di nomi altisonanti che fanno venire l’acquolina in bocca alla tifoseria. Si parla di Keegan, di Krankl, addirittura di Diego Armando Maradona. Alla fine, arriva William, anzi meno: arriva Liam. Liam Brady. Ai giornalisti sembra quasi un rincalzo. In pochi lo conoscono, ma quella vecchia volpe del presidente Boniperti raramente sbaglia un acquisto, e ben presto tutti avranno modo di constatarlo. Il ventiquattrenne irlandese, a dispetto dell’età, è già un calciatore solido e maturo che va subito a collocarsi al centro dello scacchiere bianconero. Mister Trapattoni gli consegna la maglia numero 10 e usa Bettega come traduttore simultaneo per spiegare in inglese al nuovo arrivato quale sarà il suo compito. Con Brady ricompare il regista puro che il Trap, dopo la partenza di Fabio Capello, aveva lasciato interpretare in modo anomalo a Benetti e Furino. La Juventus si svecchia con l’inserimento di forze fresche quali Cabrini, Farina, Prandelli, Galderisi e il recuperato Brio, che soppiantano vecchie glorie come Morini, Benetti e Boninsegna, ma lo fa tornando a una manovra vecchio stile: più ordinata, basata sulla ricerca di impostazioni logiche e razionali, il cui fulcro risiede proprio nel sinistro di Brady, calibratissima rampa di lancio per i compagni verso la rete.


    Sulla lavagna tattica tutto sembra logico e razionale nei piani del Trap. In realtà, alla prova del campo, il ritmo dell’irlandese, tutt’altro che forsennato, fa storcere parecchi nasi: per molti la sua corsetta è un chiaro indice di troppa pigrizia.


    Nelle prime giornate il poco appariscente Liam e quella Juve rinnovata tentennano, ci mettono un po’ a prendere le misure. Ma il cervello del regista di Dublino viaggia molto più veloce rispetto alle sue gambe e ben presto, dalle sue invenzioni, parte la carica. La svolta arriva una domenica di novembre del 1980. Contro l’Inter, Liam Brady guida e trascina i compagni con una prestazione esemplare. Viene concesso un penalty alla Juve e proprio l’emaciato irlandese s’incarica di batterlo. Dagli undici metri Brady tiene fede alla sua fama di rigorista infallibile, siglando il suo primo gol in bianconero. A fine campionato avrà messo nel sacco altri 7 sigilli e per la Juventus arriverà il tricolore, dopo un biennio di digiuno forzato.


    Il regista dal sinistro che scrive poesie sul campo ha cancellato ormai tutte le perplessità sul suo conto e anche nella stagione seguente si conferma elemento prezioso. L’annata arriva agli sgoccioli ancora in bilico, in un testa a testa fra la Vecchia Signora e la Fiorentina. Eppure, accade l’imponderabile. A soli 90 minuti dall’ultimo sprint per la volata scudetto, Brady diventa l’agnello da sacrificare sull’altare degli Agnelli. L’Avvocato piazza un colpaccio di mercato: il talentuosissimo francesino Michel Platini firma con la Juve. Solo qualche giorno prima anche il gioiellino polacco Boniek è stato messo sotto contratto. Le regole del tempo sono chiare e impietose: non si possono tesserare più di due stranieri per squadra. All’improvviso, proprio nel momento più importante della stagione, Liam diventa di troppo.


    A Boniperti spetta l’ingrato compito di spiegare la faccenda all’irlandese. Il presidente bianconero chiama il suo centrocampista e gli comunica il benservito. Brady è sconvolto e finisce per piangere, anche a Boniperti viene il magone.


    Così arriva l’ultima giornata, il fotofinish di quel campionato. Quel fatidico 16 maggio del 1982 la classifica vede la Juve e la Fiorentina appaiate a quota 44. I viola sono bloccati sullo 0 a 0 a Cagliari, quando a Catanzaro un’azione d’attacco bianconera procura un fallo di mano di Celestini all’interno dell’area di rigore. L’arbitro Pieri non ha dubbi e indica il dischetto. L’irlandese dal piede di ghiaccio è il rigorista designato e lui non si sottrae al suo dovere. Piazza il pallone sul dischetto, ma dalla Curva Ovest inizia un intenso lancio di oggetti. Brady lascia sfogare i tifosi, aspetta che il chiasso si calmi, si carica sulle spalle un’enorme responsabilità, la più pesante, ma anche la più esaltante nelle due stagioni trascorse in Italia. Il destino della Juventus è tutto nel piede di quel giocatore al quale Boniperti ha appena chiesto di portare il proprio destino altrove. Ecco la rincorsa, una finta, il tiro: un sinistro basso, perfettamente angolato e imparabile, sulla destra del bravo Zaninelli. È il gol che sancisce l’apoteosi bianconera e la rivincita morale di Mr. Brady.

    


    1981


    4 gennaio


    Torneo di Capodanno. 1ª giornata


    Como. Stadio Giuseppe Sinigaglia


    Como-Juventus 1-3


    Per la Juventus gol di Marocchino, Galderisi e autogol di Fontolan


    Il Torneo di Capodanno è stata una competizione organizzata nel 1981, per dare continuità all’attività agonistica durante la disputa in Uruguay, sempre a inizio del 1981, del Mundialito.


    7 gennaio


    Torneo di Capodanno. 2ª giornata


    Udine. Stadio Friuli


    Udinese-Juventus 2-2


    Per la Juventus gol di Brady e Marocchino.


    11 gennaio


    Torneo di Capodanno. Semifinale


    Bologna. Stadio Comunale


    Bologna-Juventus 3-4 (d.c.r.)


    Partita terminata sullo 0-0. Per la Juventus realizzano i rigori Brady, Prandelli, Gentile e Bettega.


    14 gennaio


    Torneo di Capodanno. Finale


    Ascoli Piceno. Stadio Cino e Lillo Del Duca


    Ascoli-Juventus 2-1


    Per la Juventus gol di Tardelli.


    18 gennaio


    Serie A. 13ª giornata


    Roma. Stadio Olimpico


    ROMA-JUVENTUS 0-0


    25 gennaio


    Serie A. 14ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-NAPOLI 1-1


    Per la Juventus gol di Tardelli.


    1 febbraio


    Serie A. 15ª giornata


    Firenze. Stadio Comunale


    FIORENTINA-JUVENTUS 0-1


    Per la Juventus gol di Tardelli.


    8 febbraio


    Serie A. Girone di ritorno. 16ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-CAGLIARI 1-1


    Per la Juventus gol di Scirea.


    15 febbraio


    Serie A. 17ª giornata


    Como. Stadio Giuseppe Sinigaglia


    COMO-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus gol di Bettega e Tardelli.


    22 febbraio


    Serie A. 18ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-BRESCIA 2-0


    Gol di Tardelli e Marocchino.


    1 marzo


    Serie A. 19ª giornata


    Bologna. Stadio Comunale


    BOLOGNA-JUVENTUS 1-5


    Per la Juventus gol di Bettega, Brady (2), Cabrini e Fanna.


    4 marzo


    Coppa Italia. Quarti di finale. Andata


    Avellino. Stadio Partenio


    AVELLINO-JUVENTUS 1-3


    Per la Juventus gol di Verza, Causio e Bettega.


    8 marzo


    Serie A. 20ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-ASCOLI 3-0


    Gol di Bettega, Fanna e Cabrini.


    15 marzo


    Serie A. 21ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    TORINO-JUVENTUS 0-2


    Per la Juventus gol di Brady e Cabrini.


    22 marzo


    Serie A. 22ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-PERUGIA 2-1


    Per la Juventus gol di Brady e Marocchino.


    29 marzo


    Serie A. 23ª giornata


    Milano. Stadio Giuseppe Meazza


    INTER-JUVENTUS 1-0


    5 aprile


    Serie A. 24ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-CATANZARO 3-0


    Per la Juventus gol di Marocchino, Brady e Scirea.


    8 aprile


    Serie A. Quarti di finale. Ritorno


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-AVELLINO 3-2


    Per la Juventus gol di Verza e autoreti di Repetto e Giovannone.


    12 aprile


    Serie A. 25ª giornata


    Pistoia. Stadio Comunale


    PISTOIESE-JUVENTUS 1-3


    Per la Juventus gol di Cuccureddu, Brady e Tardelli.


    15 aprile


    Amichevole


    Pinerolo


    PINEROLO-JUVENTUS 0-5


    Gol di Causio, Verza, Cipriani (2), Galderisi.


    26 aprile


    Serie A. 26ª giornata


    Udine. Stadio Friuli


    UDINESE-JUVENTUS 0-2


    Gol di Marocchino e Tardelli.


    3 maggio


    Serie A. 27ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-AVELLINO 1-0


    Gol di Cabrini.


    10 maggio


    Serie A. 28ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-ROMA 0-0


    Partita passata alla storia per il famoso gol del romanista Turone annullato per fuorigioco. Un episodio contestato che i romanisti tutt’ora ricordano come “er gò de Turone”, o meglio un giallo che Boniperti in persona intitolò La questione di centimetri.


    Si tratta d’altronde di un episodio dubbio che nessuna moviola ha ancora saputo chiare. Un non-gol certamente foriero di infinite polemiche, ma anche di qualche sfottò divertente, come quello messo in atto dai presidenti di Juventus e Roma all’indomani dell’incandescente big match del 1981. Il giorno successivo al sanguinoso 0-0 di Torino, infatti, il presidente bianconero Giampiero Boniperti invia al parigrado giallorosso Dino Viola una scatolina contenente un righello. Secondo i pungenti propositi si Boniperti, quel regalo sarebbe stato utile a Viola per misurare il fuorigioco rilevato dall’arbitro Bergamo. Il presidente romanista, contraccambiando il dileggio, rispedisce il righello al mittente con una raccomandazione: «Se lo tenga. Serve più a un geometra come lei che a un ingegnere come me».


    17 maggio


    Serie A. 29ª giornata


    Napoli


    NAPOLI-JUVENTUS 0-1


    Per la Juventus autogol di Guidetti.


    24 maggio


    Serie A. 30ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-FIORENTINA 1-0


    Gol di Cabrini.


    La Juventus è campione d’Italia. È lo scudetto n°19! Il bilancio della stagione è di 17 vittorie, 10 pareggi e 3 sconfitte. 46 gol fatti e 15 subiti. Il capocannoniere della squadra è l’irlandese Liam Brady con 8 reti.


    28 maggio


    Coppa Italia. Semifinale. Andata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-ROMA 0-1


    4 giugno


    Amichevole


    Orbassano


    ORBASSANO-JUVENTUS 1-5


    Per la Juventus gol di Bruno, Brady (2), Causio e Galderisi.


    9 giugno


    Coppa Italia. Semifinale. Ritorno


    Roma. Stadio Olimpico


    ROMA-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Cabrini.


    Juventus eliminata dalla competizione.


    18 giugno


    Amichevole


    Sanremo. Stadio Comunale


    SANREMESE-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus gol di Cabrini e Marocchino.


    20 giugno


    Amichevole


    Cremona. Stadio Giovanni Zini


    CREMONESE-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus gol di Prandelli e Brio.


    Rosa della Juventus per la stagione 1981-1982


    Allenatore: Giovanni Trapattoni


    Portieri: Dino Zoff, Luciano Bodini


    Difensori: Sergio Brio, Antonio Cabrini, Claudio Gentile, Carlo Osti, Gaetano Scirea


    Centrocampisti: Liam Brady, Massimo Bonini, Pietro Fanna, Giuseppe Furino, Domenico Marocchino, Cesare Prandelli, Marco Tardelli, Roberto Tavola


    Attaccanti: Roberto Bettega, Giuseppe Galderisi, Paolo Rossi, Pietro Paolo Virdis.


    9 agosto


    Classica di Villar Perosa


    Villar Perosa


    JUVENTUS-JUVE PRIMAVERA 6-2


    Per la Juventus gol di Fanna, Marocchino, Brady, Bettega, Cabrini e Tavola.


    12 agosto


    Amichevole


    Casale Monferrato. Stadio Natale Palli


    CASALE-JUVENTUS 0-3 Gol di Bonini, Galderisi e Bettega.


    16 agosto


    Amichevole


    Vicenza. Stadio Romeo Menti


    VICENZA-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus gol di Virdis e Tardelli.


    20 agosto


    Amichevole


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-ARSENAL 2-2


    Per la Juventus doppietta di Brady


    Grande novità a partire da quest’anno, la Serie A diede il via libera agli sponsor di maglia, a seguito della liberalizzazione attuata dalla Federcalcio nei campionati italiani, e sopra le maglie juventine arrivò per la prima volta uno sponsor pubblicitario: Ariston.


    La nuova casacca debutta in occasione dell’amichevole contro Arsenal. Il primo, iconico sponsor della storia juventina resterà sulle maglie bianconere fino al 1989.


    23 agosto


    Coppa Italia. Fase a gironi. 1ª giornata


    Rimini. Stadio Romeo Neri


    RIMINI-JUVENTUS 1-3


    Per la Juventus gol di Bettega e doppietta di Virdis.


    26 agosto


    Coppa Italia. Fase a gironi. 2ª giornata


    Benevento. Stadio Santa Colomba


    CAVESE- JUVENTUS 0-2


    Gol di Marocchino e Tardelli.


    30 agosto


    Coppa Italia. Fase a gironi. 3ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-PERUGIA 2-2


    Per la Juventus gol di Brady e Bettega.


    2 settembre


    Amichevole


    Bergamo. Stadio Comunale


    ATALANTA-JUVENTUS 0-2


    Doppietta di Virdis.


    6 settembre


    Coppa Italia. Fase a gironi. 5ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-TORINO 0-1


    Marcatori gol 61’ Dossena


    Juventus eliminata dalla competizione.


    13 settembre


    Serie A. 1ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-CESENA 6-1


    Per la Juventus gol di Bettega (3), Scirea (2) e Fanna.


    16 settembre


    Coppa dei Campioni. Primo turno. Andata


    Glasgow. Celtic Park


    CELTIC-JUVENTUS 1-0


    20 settembre


    Serie A. 2ª giornata


    Avellino. Stadio Partenio


    AVELLINO-JUVENTUS 0-1


    Gol di Virdis.


    27 settembre


    Serie A. 3ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-COMO 3-1


    Per la Juventus gol di Cabrini, Bettega e Scirea.


    30 settembre


    Coppa dei Campioni. Primo turno. Ritorno


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-CELTIC 2-0


    Gol di Virdis e Bettega.


    4 ottobre


    Serie A. 4ª giornata


    Milano. Stadio Giuseppe Meazza


    MILAN-JUVENTUS 0-1


    Gol di Virdis.


    11 ottobre


    Serie A. 5ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-CAGLIARI 1-0


    Gol di Bettega.


    15 ottobre


    Amichevole


    Canelli. Stadio Comunale


    CANELLI-JUVENTUS 0-9


    Gol di Fanna, Bizzotto (2), Brio, Koetting, Prandelli (3) autogol di Careddu.


    21 ottobre


    Coppa dei Campioni. Secondo turno. Andata


    Bruxelles. Stadio Émile Versé


    ANDERLECHT-JUVENTUS 3-1


    Per la Juventus gol di Marocchino.


    25 ottobre


    Serie A. 6ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    TORINO-JUVENTUS 0-1


    Gol di Gentile.


    1 novembre


    Serie A. 7ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-ROMA 0-1


    4 novembre


    Coppa dei Campioni. Secondo turno. Ritorno


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-ANDERLECHT 1-1


    Per la Juventus gol di Brio


    Juventus eliminata dalla competizione.


    8 novembre


    Serie A. 8ª giornata


    Genova. Stadio Luigi Ferraris


    GENOA-JUVENTUS 2-1


    Per la Juventus gol di Cabrini.


    22 novembre


    Serie A. 9ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-BOLOGNA 2-0


    Gol di Virdis e Cabrini.


    29 novembre


    Serie A. 10ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-FIORENTINA 0-0


    13 dicembre


    Serie A. 11ª giornata


    Ascoli Piceno. Stadio Cino e Lillo Del Duca


    ASCOLI-JUVENTUS 1-0


    20 dicembre


    Serie A. 12ª giornata


    Milano. Stadio Giuseppe Meazza


    INTER-JUVENTUS 0-0


    DINO ZOFF


    I tifosi del Napoli si erano così innamorati di lui da chiamarlo come un supereroe: Nembo Kid, l’uomo di ferro che per cinque stagioni ha protetto con coraggio e sicurezza la porta partenopea dagli attacchi nemici. Nel 1972 Dino Zoff, il portiere capace di stimolare la fantasia dei napoletani, raggiunge il capoluogo piemontese. La Torino di fede bianconera esulta, perché sa che potrà contare sui servigi di un campione assoluto. Certo, però, ora che è stato smascherato, l’eroe da fumetto ha bisogno di un nuovo costume e di un altro nome da battaglia per continuare a far bene il proprio mestiere. Di risolvere il primo problema si incarica volentieri l’allenatore Cesto Vycpalec, che gli infila subito la maglia da portiere titolare: un costume completamente nero, alla Batman, ma che sul petto ha uno stemma diverso, cioè un tricolore sovrastato da una sola stella, che tuttavia il prode Zoff farà in modo di raddoppiare. Allo pseudonimo invece ci pensano i tifosi bianconeri, che non vogliono essere da meno dei colleghi napoletani e prontamente lo ribattezzano Super Dino. Perfetto, ora non resta che voltare pagina per iniziare a leggere le nuove entusiasmanti avventure dell’intrepido portierone friulano. E lui non tarderà a insegnare alla Juve come si vola, contribuendo alla conquista di ben sei scudetti e due Coppe Italia, ma soprattutto agguantando da par suo la storica Coppa Uefa del 1977.


    I poteri di Super Dino non vengono da un altro pianeta, né da un esperimento di laboratorio, semmai sono la diretta conseguenza del suo dimostrarsi in ogni occasione un incontentabile perfezionista, un indefesso maniaco del lavoro. Sembra un alieno e invece è umano. Solo che lo nasconde bene. L’Italia nelle sue mani, il mondo ai suoi piedi, la sua immagine sulle riviste. Secondo nella classifica del Pallone d’Oro ‘73, il mito vivente Zoff è un mostro di bravura e longevità. Più che altro, lui gioca sempre, anche se ha quarant’anni, quaranta di febbre, quaranta fastidi muscolari disseminati in altrettanti punti del suo corpo, che comunque tutti insieme non si convertono in un solo vero infortunio. 332 partite consecutive, 11 tornei interi, per un’egemonia imbattuta ancora oggi, che fa il paio con il record di inviolabilità della sua porta, un primato che resisterà per moltissimo tempo. Agli altri non resta che incollarsi l’etichetta di eterni secondi e indossare la maglia numero 12.


    Poi, all’improvviso, il 5 giugno del 1983, accade l’impensabile. Si gioca la finale di Coppa Italia contro la Roma, ma in porta ci va l’eterno rincalzo Luciano Bodini. E Super Dino? Lui ha scelto di rimanere in tribuna. Troppe le tensioni, le fatiche, troppo amara la delusione di Göteborg, dove l’Italia ha fallito la qualificazione agli europei incassando due reti dagli svedesi; troppo inconcepibile la disfatta di Atene, dove lui ha dovuto seguire con lo sguardo, in un rallenty impietoso, la palombella maligna del tedesco Magath infilarsi nella sua porta, facendo svanire proprio all’ultimo la speranza di conquistare la Coppa dei Campioni, l’unico trofeo che manca al suo palmarès.

    


    1982


    3 gennaio


    Serie A. 13ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-UDINESE 1-0


    Gol di Galderisi.


    10 gennaio


    Serie A. 14ª giornata


    Napoli. Stadio San Paolo


    NAPOLI-JUVENTUS 0-0


    17 gennaio


    Serie A. 15ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-CATANZARO 4-1


    Per la Juventus gol di Galderisi (2), Bonini e autogol di Zaninelli.


    24 gennaio


    Serie A. Girone di ritorno. 16ª giornata


    Cesena. Stadio La Fiorita


    CESENA-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Brio.


    31 gennaio


    Serie A. 17ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    Juventus-Avellino 4– 0


    Gol di Virdis (3) e Brady.


    7 febbraio


    Serie A. 18ª giornata


    Como. Stadio Giuseppe Sinigaglia


    Como-Juventus 0– 2


    Gol di Gentile e Brady.


    14 febbraio


    Serie A. 19ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-MILAN 3-2


    Per la Juventus tripletta di Galderisi.


    17 febbraio


    Amichevole


    Basilea. Sankt Jakob Stadium


    BASILEA-JUVENTUS 0-2


    Gol di Virdis e Bonini.


    28 febbraio


    Serie A. 20ª giornata


    Cagliari. Stadio Sant’Elia


    CAGLIARI-JUVENTUS 0-1


    Gol di Tardelli.


    7 marzo


    Serie A. 21ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-TORINO 4-2


    Per la Juventus gol di Tardelli, Scirea (2) e Brady.


    14 marzo


    Serie A. 22ª giornata


    Roma. Stadio Olimpico


    ROMA-JUVENTUS 0-3


    Doppietta di Virdis e autogol di Marangon.


    21 marzo


    Serie A. 23ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-GENOA 1-0


    Autogol di Faccenda.


    28 marzo


    Serie A. 24ª giornata


    Bologna. Stadio Comunale


    BOLOGNA-JUVENTUS 0-0


    4 aprile


    Serie A. 25ª giornata


    Firenze. Stadio Comunale


    FIORENTINA-JUVENTUS 0-0


    18 aprile


    Serie A. 26ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-ASCOLI 1-1


    Per la Juventus gol di Tardelli


    25 aprile


    Serie A. 27ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-INTER 1-0


    Gol di Brady.


    2 maggio


    Serie A. 28ª giornata


    Udine. Stadio Friuli


    UDINESE-JUVENTUS 1-5


    Per la Juventus gol di Marocchino, Cabrini (2), Rossi e Virdis.


    9 maggio


    Serie A. 29ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-NAPOLI 0-0


    16 maggio


    Serie A. 30ª giornata


    Catanzaro. Stadio Comunale


    CATANZARO-JUVENTUS 0-1


    Gol di Brady


    La Juventus è campione d’Italia. È lo scudetto n°20, quello della seconda stella! Realizza il gol decisivo per la vittoria finale l’irlandese Liam Brady, che, pur sapendo di essere già stato ceduto dalla società torinese, visti gli acquisti del francese Platini e del polacco Boniek e la norma che consentiva all’epoca il tesseramento di massimo due giocatori stranieri, si incarica di tirare il rigore che consegna i due punti alla Juventus, punti decisivi per la vittoria della partita e dello scudetto, dopo un testa a testa con la Fiorentina.


    Il bilancio della stagione è di 19 vittorie, 8 pareggi e 3 sconfitte. 48 gol fatti e 14 subiti. Il capocannoniere della squadra è Pietro Paolo Virdis con 9 reti.


    30 maggio


    Amichevole


    Toronto. Canadian National Exhibition Stadium


    TORONTO BLIZZARD-JUVENTUS 1-0


    Rosa della Juventus per la stagione 1982-1983


    Allenatore: Giovanni Trapattoni


    Portieri: Dino Zoff, Luciano Bodini, Giulio Drago


    Difensori: Sergio Brio, Antonio Cabrini, Claudio Gentile, Carlo Osti, Massimo Storgato, Gaetano Scirea


    Centrocampisti: Massimo Bonini, Giuseppe Furino, Giovanni Koetting, Domenico Marocchino, Cesare Prandelli, Marco Tardelli


    Attaccanti: Roberto Bettega, Zbigniew Boniek, Giuseppe Galderisi, Paolo Rossi, Michel Platini.


    8 agosto


    Classica di Villar Perosa


    Villar Perosa


    Juventus-Juve Primavera 4-0


    Gol di Marocchino, Galderisi e Bettega (2).


    11 agosto


    Amichevole


    Casale Monferrato. Stadio Natale Palli


    CASALE-JUVENTUS 0-2


    Gol di Platini e Bettega.


    14 agosto


    Amichevole


    Cesena. Stadio La Fiorita


    CESENA-JUVENTUS 1-0


    18 agosto


    Coppa Italia. Fase a gironi. 1ª giornata


    Catania. Stadio Cibali


    CATANIA-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Marocchino.


    22 agosto


    Coppa Italia. Fase a gironi. 2ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-PESCARA 2-1


    Per la Juventus gol di Platini e Bettega.


    25 agosto


    Amichevole


    Torino. Stadio Comunale


    Juventus-Widzew Lodz 3-0


    Doppietta di Boniek e gol di Rossi.


    29 agosto


    Coppa Italia. Fase a gironi. 3ª giornata


    Genova. Stadio Luigi Ferraris


    GENOA-JUVENTUS 3-4


    Per la Juventus gol di Platini, Scirea e Rossi (2).


    1 settembre


    Coppa Italia. Fase a gironi. 4ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-MILAN 2-1


    Per la Juventus doppietta di Rossi.


    5 settembre


    Coppa Italia. Fase a gironi. 5ª giornata


    Padova. Stadio Silvio Appiani


    PADOVA-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Boniek.


    12 settembre


    Serie A. 1ª giornata


    Genova. Stadio Luigi Ferraris


    SAMPDORIA-JUVENTUS 1-0


    15 settembre


    Coppa dei Campioni. Primo turno. Andata


    Copenaghen. Idrætsparken


    HVIDOVRE-JUVENTUS 1-4


    Per la Juventus gol di Platini, Rossi, Brio e Cabrini.


    19 settembre


    Serie A. 2ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-CESENA 2-0


    Gol di Bettega e Platini.


    26 settembre


    Serie A. 3ª giornata


    Verona. Stadio Marcantonio Bentegodi


    VERONA-JUVENTUS 2-1


    Per la Juventus gol di Rossi.


    29 settembre


    Coppa dei Campioni. Primo turno. Ritorno


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-HVIDOVRE 3-3


    Per la Juventus gol di Boniek, Platini e Tardelli.


    3 ottobre


    Serie A. 4ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-NAPOLI 3-0


    Gol di Rossi e Boniek (2).


    10 ottobre


    Serie A. 5ª giornata


    Firenze. Stadio Comunale


    FIORENTINA-JUVENTUS 0-1


    Gol di Brio.


    17 ottobre


    Serie A. 6ª giornata


    Udine. Stadio Friuli


    UDINESE-JUVENTUS 0-0


    20 ottobre


    Coppa dei Campioni. Secondo turno. Andata


    Liegi. Stadio Maurice Dufrasne


    STANDARD LIEGI-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Tardelli.


    24 ottobre


    Serie A. 7ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-ROMA 2-1


    Per la Juventus gol di Platini e Scirea.


    31 ottobre


    Serie A. 8ª giornata


    Avellino. Stadio Partenio


    AVELLINO-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Scirea.


    3 novembre


    Coppa dei Campioni. Secondo turno. Ritorno


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-STANDARD LIEGI 2-0


    Doppietta di Rossi.


    7 novembre


    Serie A. 9ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-PISA 3-2


    Per la Juventus gol di Platini, Rossi e Bettega


    21 novembre


    Serie A. 10ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-TORINO 1-0


    Gol di Platini.


    25 novembre


    Amichevole


    Fabriano


    FABRIANO-JUVENTUS 0-4


    Gol di Boniek, Tardelli, Rossi e Marocchino.


    28 novembre


    Serie A. 11ª giornata


    Ascoli Piceno. Stadio Cino e Lillo Del Duca


    ASCOLI-JUVENTUS 2-0


    8 dicembre


    Amichevole


    Borgosesia. Stadio Manifattura Lane Borgosesia


    BORGOSESIA-JUVENTUS 2-3


    Per la Juventus gol di Galderisi (2) e Scola


    12 dicembre


    Serie A. 12ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-CATANZARO 3-1


    Per la Juventus gol di Marocchino e Tardelli (2).


    19 dicembre


    Serie A. 13ª giornata


    Milano Stadio Giuseppe Meazza.


    INTER-JUVENTUS 0-0


    29 dicembre


    Amichevole


    Pinerolo.


    PINEROLO-JUVENTUS 1-4


    Per la Juventus gol di Platini (2), Bettega e Galderisi.


    ZBIGNIEW BONIEK


    La sua storia sembra quasi un intrigo internazionale. La FIAT dell’Avvocato Agnelli si è mossa da Torino con le alte sfere dello Stato polacco. Il dottor Pietro Giuliano, general manager juventino, è partito per Varsavia. Due giorni di viaggio, sette di negoziazioni con i dirigenti del Widzew Łódź. Una trattativa interminabile al cospetto d’una commissione di sei persone: tre dirigenti della Federazione polacca e altrettanti rappresentanti del Widzew. Colloqui lunghi e snervanti. L’obiettivo della Juve è l’acquisto del talento d’oltre cortina Zbigniew Boniek. Eppure, nonostante l’alacre lavoro diplomatico, trapela la notizia che i polacchi stanno trattando segretamente anche con la Roma di Dino Viola. Si vocifera che, per merito dell’interessamento di un suo tifoso influente – Giulio Andreotti – l’accordo con il club giallorosso sia ormai cosa fatta.


    Anni di piombo, Guerra Fredda, cortina di ferro. Tra valigette, intercettazioni, scambi di documenti e video rubati, l’affaire-Boniek sembra fuoriuscire direttamente dalle pagine dei romanzi di spionaggio.


    Si arriva così all’ultimo giorno utile per comprare i giocatori stranieri. Colpo di scena: i dirigenti bianconeri e quelli giallorossi alloggiano a Varsavia nello stesso albergo. All’improvviso, la Roma fa marcia indietro a causa di problemi inerenti il pagamento del cartellino. Boniek, a quel punto, cambia stanza e firma per la Juventus. A frontiere ormai riaperte, il cavallo di razza dai capelli rossi e dalla progressione inarrestabile – considerato il più forte di tutti i tempi nella storia calcistica polacca – sbarca a Torino nell’estate del 1982. Ha solo un problema, il nome: Zbingniew è impronunciabile, sembra piuttosto un codice fiscale. Meglio Zibì, un nomignolo veloce e tagliente che si adatta benissimo alle caratteristiche atletiche e caratteriali del polacco.


    Boniek, infatti, è un giocatore intelligente, dinamico, dal temperamento anarchico e indocile, votato alle grandi imprese più che alla manovalanza tattica. Si esalta soprattutto nel contropiede e nelle galoppate sulla fascia laterale, imbeccato dai lunghi lanci millimetrici e dalle repentine verticalizzazioni di Michel Platini: il gioiellino d’oltralpe arrivato in casa Juve assieme a Zibì per formare la premiata ditta B&P, una coppia di scardinatori d’aree avversarie che si sintonizza da subito alla perfezione, sia in campo che fuori. E fuori, Boniek è delizioso, estroverso, tutt’altro che timido. Sembra nato per farsi benvolere e per parlare. Difficilmente è di cattivo umore e il cielo azzurro d’Italia lo rende ancora più loquace. Nel rettangolo di gioco, quando può sprigionare le sue potenti accelerazioni in campo aperto, diventa un elemento determinante. Soprattutto nel 1983-84, quando il Trap gli consente di giocare da punta atipica, libero di svariare secondo il proprio genio. E il tricolore si ammanta di bianconero.


    Ma è nelle rassegne continentali che Zibì si esalta, anzi di più: sembra quasi avere l’abbonamento al gol decisivo. Nel Mundialito per club del 1983, contro il Flamengo, firma la seconda rete bianconera per il definitivo 2-1. Si ripete in Coppa il 16 maggio 1984, a Basilea.


    Una Juventus inedita in maglia gialla e pantaloncini blu scende in campo contro il Porto. La partita stagna sull’1-1 quando Boniek, dopo un avvitamento furbastro per aggirare il portiere in disperata uscita, si inventa il gol del 2-1 che decide l’incontro. Zibì si appropria della Coppa delle Coppe e la consegna a Gaetano Scirea per alzarla al cielo.


    Simili prodezze durante le notturne in Europa contrastano platealmente con le prestazioni stentate offerte dal polacco nei pomeriggi delle domeniche di campionato, al punto che Gianni Agnelli, pur stimandolo, con una delle sue proverbiali pennellate sarcastiche, lo bolla per sempre con l’appellativo di «Bello di notte». Con la sua lingua in perenne movimento, Boniek si difende facendo notare che in tre anni con lui, la Juventus ha giocato quattro finali europee vincendone tre. Ha segnato in totale cinque gol. Di questi cinque, Zibì ne ha realizzati tre. Il quarto era un rigore per fallo commesso proprio su di lui nella tragica finale di Bruxelles. Bello di notte, però, lo diventò definitivamente dopo la vittoria in Supercoppa Europea contro il Liverpool.


    È il 16 gennaio 1985, Torino appare sepolta sotto la neve. Boniperti assolda un battaglione di spalatori e l’erba del Comunale riportata alla luce. I riflettori si accendono e c’è anche la diretta televisiva, premesse che ingolosiscono il Bello di Notte più della mozzarella di bufala, la perla bianca dei latticini, di cui Zibì va ghiottissimo. Il polacco è in forma smagliante. Parte in fuga come uno splendido finisseur del ciclismo a raccogliere i lanci in verticale di Platini. Gioca bene, Boniek: corteggia il pallone, che per l’occasione è rosso come i suoi capelli, e lo spedisce per ben due volte nella porta del Liverpool. Due reti a zero, una per tempo, e la Coppa è della Juve. Nel festante spogliatoio bianconero, un grande cesto di mozzarelle, proveniente dal Salento, gli è stato recapitato da alcuni suoi tifosi personali. Sorride due volte Zibì, quella notte.


    Vestirà i colori bianconeri soltanto per tre stagioni, durante le quali farà in tempo a sistemare nella cassaforte della Vecchia Signora un ricco bottino di successi, prima di essere ceduto, fatalmente, proprio agli eterni rivali della Roma. Tradimento, questo, che gli varrà l’esclusione del proprio nome dal “Cammino delle stelle” nel nuovissimo Juventus Stadium. Ma nulla potrà cancellarlo dalla memoria dei tifosi bianconeri.

    


    1983


    2 gennaio


    Serie A. 14ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-CAGLIARI 1-1


    Per la Juventus gol di Tardelli.


    9 gennaio


    Serie A. 15ª giornata


    Genova. Stadio Luigi Ferraris


    GENOA-JUVENTUS 1-0


    16 gennaio


    Serie A. Girone di ritorno. 16ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-SAMPDORIA 1-1


    Per la Juventus gol di Bettega.


    23 gennaio


    Serie A. 17ª giornata


    Cesena. Stadio Dino Manuzzi


    CESENA-JUVENTUS 2-2


    Per la Juventus gol di Brio e Bettega.


    30 gennaio


    Serie A. 18ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-VERONA 0-0


    6 febbraio


    Serie A. 19ª giornata


    Napoli Stadio San Paolo


    NAPOLI-JUVENTUS 0-0


    9 febbraio


    Coppa Italia. Ottavi di finale. Andata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-BARI 1-0


    Gol di Platini.


    20 febbraio


    Serie A. 20ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-FIORENTINA 3-0


    Gol di Bettega, Rossi e autogol di Ferroni.


    23 febbraio


    Coppa Italia. Ottavi di finale. Ritorno


    Bari. Stadio della Vittoria


    BARI-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Platini.


    27 febbraio


    Serie A. 21ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-UDINESE 4-0


    Gol di Platini (2), Boniek e Tardelli.


    2 marzo


    Coppa dei Campioni. Quarti di finale. Andata


    Birmingham. Villa Park


    ASTON VILLA-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus gol di Rossi e Boniek. Dopo questa partita, Zibì Boniek diventa “Bello di notte”. A coniare questa formidabile definizione ci pensa naturalmente il geniale avvocato Gianni Agnelli, che ha voluto infilare in questo soprannome anche una pungente stoccatina. Il riferimento è alle prestazioni altalenanti di Boniek, così bello sotto i riflettori che illuminano i campi d’Europa in notturna, eppure così svampito nei pomeriggi assolati delle domeniche di campionato.


    6 marzo


    Serie A. 22ª giornata


    Roma. Stadio Olimpico


    ROMA-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus gol di Platini e Brio


    Questa contestatissima vittoria riduce lo svantaggio in classifica della Juventus nei confronti di una lanciatissima Roma, ma tuttavia non sarà sufficiente perché due mesi più tardi lo scudetto finirà proprio sulle maglie giallorosse. In compenso la clamorosa rimonta di Platini e compagni nei minuti finali offre un ulteriore spunto per comprendere cosa realmente fosse Juventus-Roma negli anni Ottanta. A spiegarlo in maniera più che esaustiva ci pensa l’autore del gol che ha deciso l’incontro, Sergio Brio, che prima di imboccare il tunnel verso gli spogliatoi si è trovato a vivere una disavventura davvero emblematica: «Giampiero Galeazzi mi stava intervistando a bordo campo quando si è avvicinato un poliziotto con un cane lupo. Non so bene come è stato possibile, ma mi ha dato un gran morso alla coscia. Negli spogliatoi mi hanno fatto l’antirabbica, ma i romanisti erano preoccupati per il cane. Stai a vedere – dicevano – che è morto avvelenato!».


    13 marzo


    Serie A. 23ª giornata


    Torino Stadio Comunale


    JUVENTUS-AVELLINO 4-1


    Per la Juventus gol di Scirea, Boniek e doppietta Platini.


    16 marzo


    Coppa dei Campioni. Quarti di finale. Ritorno


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-ASTON VILLA 3-1


    Per la Juventus gol di Platini (2) e Tardelli.


    20 marzo


    Serie A. 24ª giornata


    Pisa. Arena Garibaldi


    PISA-JUVENTUS 0-0


    27 marzo


    Serie A. 25ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    TORINO-JUVENTUS 3-2


    Per la Juventus gol di Rossi e Platini.


    Clamorosa rimonta dei granata che in soli 4 minuti, dal 71’ al 74’, 220 secondi in totale, ribaltano il risultato con i gol di Dossena, Bonesso e Torrisi. È il derby numero 100 per la città di Torino, uno dei più amari per i colori bianconeri. Sarà l’ultimo derby giocato da Bettega e Zoff. Una curiosità: il direttore generale di quel Torino era Luciano Moggi.


    6 aprile


    Coppa dei Campioni. Semifinale. Andata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-WIDZEW ŁÓDŹ 2-0


    Gol di Tardelli e Bettega.


    10 aprile


    Serie A. 26ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-ASCOLI 5-0


    Gol di Bettega, Rossi (2), Tardelli e Platini.


    20 aprile


    Coppa dei Campioni. Semifinale. Ritorno


    Łódź. Stadion Miejski Łódź


    WIDZEW ŁÓDŹ-JUVENTUS 2-2


    Per la Juventus gol di Rossi e Platini.


    24 aprile


    Serie A. 27ª giornata


    Catanzaro. Stadio Comunale


    CATANZARO-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus doppietta di Platini


    1 maggio


    Serie A. 28ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    Juventus-Inter 0-2


    Partita terminata 3-3 (per la Juve gol doppietta di Platini e gol di Bettega), ma successivamente assegnata a tavolino dal giudice sportivo per il lancio di oggetti contundenti contro il pullman dell’Inter che ferirono Marini.


    8 maggio


    Serie A. 29ª giornata


    Cagliari. Stadio Sant’Elia


    CAGLIARI-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus gol di Boniek e Platini.


    15 maggio


    Serie A. 30ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-GENOA 4-2


    Per la Juventus gol di Platini (2), Cabrini e autogol di Gentile… Carmine!


    19 maggio


    Amichevole


    Vicenza. Stadio Romeo Menti


    VICENZA-JUVENTUS 2-1


    Per la Juventus gol di Rossi.


    25 maggio


    Coppa dei Campioni. Finale


    Atene. Stadio Olimpico


    AMBURGO-JUVENTUS 1-0


    Juventus sconfitta per la seconda volta nella finale di Coppa dei Campioni.


    Un perfido sinistro di Felix Magath, scavalca il povero Zoff e fa crollare il cielo di Atene sulla testa dei campioni d’Italia. Per Super Dino nazionale è un boccone troppo amaro da digerire. Una pugnalata che intacca la sua scorza dura e penetra fin dentro la carne viva della sua coscienza, al punto da convincerlo a prendere una decisione drastica e irrevocabile. Al concludersi di una stagione dal tragico finale, all’età di 41 anni suonati, l’highlander friulano appende i guantoni al chiodo. Dino Zoff, il miglior portiere italiano della sua epoca, senza troppi giri di parole dice basta e volta per sempre le spalle alla Coppa dalle grandi orecchie: l’unico trofeo che manca al suo sterminato palmarès. È l’ultima partita in bianconero anche per Bettega, che concluderà la carriera in Canada.


    1 giugno


    Coppa Italia. Quarti di finale. Andata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-ROMA 3-0


    Gol di Cabrini, Platini e Boniek.


    4 giugno


    Coppa Italia. Quarti di finale. Ritorno


    Roma. Stadio Olimpico


    ROMA-JUVENTUS 0-2


    Gol di Tardelli e Boniek.


    11 giugno


    Coppa Italia. Semifinale. Andata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-INTER 2-1


    Per la Juventus gol di Galderisi e autogol di Baresi.


    15 giugno


    Coppa Italia. Semifinale. Ritorno


    Milano. Stadio Giuseppe Meazza


    INTER-JUVENTUS 0-0


    19 giugno


    Coppa Italia. Finale. Andata


    Verona. Stadio Marcantonio Bentegodi


    VERONA-JUVENTUS 2-0


    22 giugno


    Coppa Italia. Finale. Ritorno


    Torino. Stadio Comunale


    Juventus-Verona 3-0 (D.T.S.)


    Gol di Rossi e Platini (2)


    La Juventus vince la Coppa Italia. È il trionfo n°7 nella storia della competizione.


    26 giugno


    Mundialito per Club


    Milano. Stadio Giuseppe Meazza


    MILAN-JUVENTUS 2-2


    Per la Juventus gol di Platini e Rossi.


    28 giugno


    Mundialito per Club


    Milano. Stadio Giuseppe Meazza


    JUVENTUS-PENAROL 0-0


    30 giugno


    Mundialito per Club


    Milano. Stadio Giuseppe Meazza


    INTER-JUVENTUS 0-1


    Gol di Storgato.


    2 luglio


    Mundialito per Club


    Milano. Stadio Giuseppe Meazza


    JUVENTUS-FLAMENGO 2-1


    Per la Juventus gol di Platini e Boniek


    Rosa della Juventus per la stagione 1983-1984


    Allenatore: Giovanni Trapattoni


    Portieri: Stefano Tacconi, Luciano Bodini


    Difensori: Sergio Brio, Antonio Cabrini, Nicola Caricola, Claudio Gentile, Gaetano Scirea


    Centrocampisti: Massimo Bonini, Giuseppe Furino, Giovanni Koetting, Cesare Prandelli, Marco Tardelli, Roberto Tavola, Beniamino Vignola


    Attaccanti: Zbigniew Boniek, Domenico Penzo, Michel Platini, Paolo Rossi.


    7 agosto


    Classica di Villar Perosa


    Villar Perosa


    JUVENTUS-JUVE PRIMAVERA 5-0


    Gol di Rossi (2), Platini, Penzo (2).


    10 agosto


    Amichevole


    Toronto


    TORONTO BLIZZARD-JUVENTUS 0-0


    11 agosto


    La Juventus viene ricevuta alla Casa Bianca dal vicepresidente degli Stati Uniti George Bush. L’invito era partito direttamente da Ronald Reagan ma all’ultimo momento il presidente non ha potuto partecipare a causa di impegni politici in Texas.


    13 agosto


    Amichevole


    Washington. Robert F. Kennedy Memorial Stadium


    NAZIONALE STATI UNITI OLIMPICA-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Penzo.


    18 agosto


    Amichevole


    CASALE-JUVENTUS 2-3


    Casale Monferrato. Stadio Natale Palli


    Per la Juventus gol di Platini, Penzo e Vignola.


    21 agosto


    Coppa Italia. Fase a gironi. 1ª giornata


    Perugia. Stadio Renato Curi


    PERUGIA-JUVENTUS 1-0


    24 agosto


    Coppa Italia. Fase a gironi. 2ª giornata


    Bari. Stadio della Vittoria


    BARI-JUVENTUS 2-2


    Per la Juventus gol di Cabrini e Platini.


    28 agosto


    Coppa Italia. Fase a gironi. 3ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-CATANZARO 1-0


    Gol di Penzo.


    31 agosto


    Coppa Italia. Fase a gironi. 4ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-TARANTO 3-1


    Per la Juventus gol di Platini e Boniek (2).


    4 settembre


    Coppa Italia. Fase a gironi. 5ª giornata


    Roma. Stadio Olimpico


    LAZIO-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Cabrini.


    9 settembre


    Muore a Escobar Luis Monti. Ha giocato nella Juventus dal 1931 al 1939. Assoluto protagonista della squadra bianconera nel Quinquennio d’oro, per lui in totale 263 presenze e 21 gol.


    11 settembre


    Serie A. 1ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-ASCOLI 7-0


    Gol di Rossi (2), Penzo (2), Platini (2) e Boniek.


    14 settembre


    Coppa delle Coppe. Primo turno. Andata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-LECHIA DANZICA 7-0


    Gol di Rossi, doppietta di Platini e ben 4 di Penzo!


    18 settembre


    Serie A. 2ª giornata


    Pisa. Arena Garibaldi


    PISA-JUVENTUS 0-0


    25 settembre


    Serie A. 3ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-NAPOLI 2-0


    Gol di Cabrini e Rossi.


    28 settembre


    Coppa delle Coppe. Primo turno. Ritorno


    Danzica. Stadio Lechia


    LECHIA DANZICA-JUVENTUS 2-3


    Per la Juventus gol di Vignola, Tavola e Boniek.


    2 ottobre


    Serie A. 4ª giornata


    Roma. Stadio Olimpico


    LAZIO-JUVENTUS 0-1


    Gol di Platini.


    9 ottobre


    Serie A. 5ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-MILAN 2-1


    Per la Juventus gol di Platini e Rossi.


    19 ottobre


    Coppa delle Coppe. Secondo turno. Andata


    Parigi. Parc des Princes


    PARIS SAINT GERMAIN-JUVENTUS 2-2


    Per la Juventus gol di Boniek e Cabrini.


    23 ottobre


    Serie A. 6ª giornata


    Torino Stadio Comunale


    TORINO-JUVENTUS 2-1


    Per la Juventus gol di Cabrini.


    30 ottobre


    Serie A. 7ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-SAMPDORIA 1-2


    Per la Juventus gol di Rossi.


    2 novembre


    Coppa delle Coppe. Secondo turno. Ritorno


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-PARIS SAINT GERMAIN 0-0


    6 novembre


    Serie A. 8ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-VERONA 3-1


    Per la Juventus gol di Boniek e Rossi (2).


    10 novembre


    Amichevole


    Alba. Stadio San Cassiano


    ALBESE-JUVENTUS 1-5


    Per la Juventus gol di Koetting, Rocca, Vignola (2) e autogol di Maresca.


    20 novembre


    Serie A. 9ª giornata


    Catania. Stadio Cibali


    CATANIA-JUVENTUS 0-2


    Gol di Rossi e Platini.


    27 novembre


    Serie A. 10ª giornata


    Firenze. Stadio Comunale


    FIORENTINA-JUVENTUS 3-3


    Per la Juventus gol di Bonini, Platini e autogol di Contratto.


    4 dicembre


    Serie A. 11ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-ROMA 2-2


    Per la Juventus gol di Platini e Penzo.


    11 dicembre


    Serie A. 12ª giornata


    UDINESE-JUVENTUS 2-2


    Per la Juventus gol di Rossi e Platini.


    18 dicembre


    Serie A. 13ª giornata


    Torino Stadio Comunale


    JUVENTUS-INTER 2-0


    Gol di Platini e Vignola.


    26 dicembre


    A Michel Platini, centrocampista della Juventus e capitano della squadra nazionale francese viene stato assegnato il Pallone d’oro, dalla rivista France Football, dopo un referendum indetto fra i giornalisti specializzati di 26 paesi. Il francese succede a Paolo Rossi. Platini, che ha raccolto 110 voti, commenta così: «Giresse secondo nel 1982 e ora io primo nel 1983, ciò dimostra che vi sono dei buoni giocatori in Francia… ma non dimentichiamo che gioco con la Juventus, nel campionato che è più bello e più difficile del mondo, per il quale il punteggio perfetto è lo 0 a 0 in quanto esprime l’assenza totale di errori. In queste condizioni chi segna un gol è valorizzato». E Platini è stato così valorizzato da diventare il miglior giocatore europeo della stagione.


    28 dicembre


    Anniversario club


    Novara. Stadio Comunale


    NOVARA-JUVENTUS 2-6


    Per la Juventus gol di Boniek, Platini (2), Penzo, Tardelli e Koetting


    Amichevole disputata per il 75° anniversario del Novara.


    31 dicembre


    Serie A. 14ª giornata


    Avellino. Stadio Partenio


    AVELLINO-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus gol di Platini e Penzo.


    CLAUDIO GENTILE


    Fin dal suo inaspettato debutto nella massima serie, Claudio Gentile si è segnalato come un elemento ben più che affidabile, anzi addirittura prezioso, ma il ruolo inizialmente assegnatogli di sostituto per il longevo Furino si capisce presto che non calza perfettamente alle sue caratteristiche. Certo, di capitan Furia dimostra di possedere l’identica grinta da combattente, però non c’è dubbio che le sue doti di aggressivo marcatore siano utili più sull’esterno della difesa che sulla linea mediana del campo. Solo che, per trasformarsi in un cardine inamovibile della retroguardia bianconera, bisogna prima battere la concorrenza interna, sgomitando sulla fascia coi vari Spinosi, Marchetti e Longobucco, tutta gente esperta che non ci tiene a lasciare il passo.


    In Galleria San Federico, l’allora quartier generale della Juventus, sanno perfettamente di aver fatto un affare a portare a Torino questo imberbe giovanotto di belle speranze, nato a Tripoli da genitori italiani e cresciuto lì fino a quando suo padre – un siciliano emigrato in Libia per lavorare nel settore edilizio – non aveva deciso di tornare in patria perché la situazione nel Maghreb aveva cominciato a farsi tesa. Il nuovo acquisto ha le gambe a X, lo sguardo sempre torvo, i ricci corvini e la pelle scurissima, tanto che il sarcastico Avvocato Agnelli, pensando anche alle sue origini, ci mette un secondo netto a ribattezzarlo Gheddafi, soprannome che però Claudio non ama particolarmente. Al limite, molto meglio il diminutivo Gento.


    Nei polverosi campetti della capitale libica, durante partitelle a piedi nudi, italiani contro arabi, Gentile ha imparato a non mollare mai e a prevalere nei duelli corpo a corpo. Una lezione, questa, appresa senza esclusione di colpi, che lui ha modo di ripetere a tutta Italia quando, sbaragliata la concorrenza interna, nel corso del suo secondo anno alla Juventus gli viene finalmente consegnata una maglia da titolare. Nell’undici di partenza di quella squadra che domina dalla metà degli anni Settanta alla metà degli Ottanta – tra un prima tutto nostrano e un dopo a frontiere riaperte, con gli stranieri in campo e lo sponsor sulle casacche – il nome di Gento è una costante, un ponte fra passato e futuro, il minimo comune denominatore che riassume l’identità bianconera, fatta di muscoli e classe. Più spesso lo si vede come terzino destro, non di rado anche a sinistra, a dimostrazione del fatto che oltre alla combattività ci sono anche piedi e una buona dose di tecnica, in seguito lo troviamo riciclato da stopper per sopperire all’assenza dell’infortunato Sergione Brio, finché per un tratto non arriva a indossare addirittura la numero 10: molte declinazioni dello stesso guerriero, quando vigeva la legge di Trapattoni, che sulle scommesse azzardate e sulle scelte atipiche ha costruito la sua intera carriera da tecnico, colorandola di tricolore.


    Zoff-Cuccureddu-Gentile, poi ancora Zoff-Gentile-Cabrini: ecco la prima riga che riscrive il romanzo della Juventus come pure quello della Nazionale, a mezzo secolo di distanza da quel Combi-Rosetta-Caligaris che era stata la filastrocca più recitata dagli italiani negli anni epici fra le due guerre.


    A dispetto del suo cognome, Claudio Gentile si è sempre ritrovato appiccicata addosso l’etichetta di cattivo, una nomea ingrata che lo precedeva e che ormai niente può cancellare. Niente, a parte le statistiche. In 283 partite di campionato, infatti, il duro di Tripoli non è mai stato espulso. Soltanto una volta gli è capitato di rimediare un rosso, ossia durante la semifinale di Coppa dei Campioni giocata dalla Juventus a Bruges nel 1978. Nel secondo tempo supplementare, a tre minuti dalla fine, il terzino venuto dall’Africa intercetta un pallone con la mano, più per stanchezza che per evidente volontà. L’arbitro Ulf Eriksson – un uomo rimasto tristemente noto per le sciagurate decisioni prese in quella partita cruciale ai danni degli juventini – non esita a mostrargli il giallo e così, per somma di ammonizioni, Gentile deve malinconicamente prendere la via degli spogliatoi. La sua uscita anzitempo dal rettangolo di gioco è ben più di un presagio nefasto: la sguarnita retroguardia zebrata, rimasta orfana del suo custode più arcigno, incassa dopo appena un minuto la rete che di fatto esclude la Vecchia Signora dalla finale di Coppa Campioni. Proprio l’unico trofeo che il Feroce Saladino, come lo chiama Brera, non riuscirà mai a vincere.

    


    1984


    8 gennaio


    Serie A. 15ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-GENOA 4-2


    Per la Juventus gol di Platini, Cabrini, Penzo e Rossi.


    15 gennaio


    Serie A. Girone di ritorno. 16ª giornata


    Ascoli Piceno. Stadio Cino e Lillo Del Duca


    ASCOLI-JUVENTUS 0-0


    16 gennaio


    Nasce a Adligenswil, in svizzera, Stephan Lichtsteiner. Soprannominato per la sua velocità sulla fascia lo Swiss Express, giocherà nella Juventus dal 2011 al 2018. Per lui in totale 258 partite e 15 gol. È autore del primo, storico gol, segnato in una partita ufficiale allo Juventus Stadium. Con la squadra bianconera vince 7 campionati italiani consecutivi, divenendo lo straniero più scudettato nella storia del calcio italiano, 4 Coppe Italia e 3 Supercoppe Italiane.


    22 gennaio


    Serie A. 17ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-PISA 3-1


    Per la Juventus gol di Boniek, Platini e autogol di Vianello.


    29 gennaio


    Serie A. 18ª giornata


    Napoli. Stadio San Paolo


    NAPOLI-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Platini.


    5 febbraio


    Nasce a Ciudadela, in Argentina, Carlos Alberto Martinez Tevez.


    Fin da bambino soprannominato l’Apache perché il barrio dov’è cresciuto in Argentina veniva anche detto Fuerte Apache, disputerà con la Juventus ٢ stagioni, dal ٢٠١٣ al ٢٠١٥, giocando ٩٦ partite e segnando ٥٠ gol. Vince con la Juventus ٢ Campionati Italiani, ١ Coppa Italia e ٢ Supercoppe Italiane. La sua ultima partita giocata con la maglia bianconera è la finale di Champions League persa per ١-٣ contro il Barcellona il ٦ giugno ٢٠١٥.


    8 febbraio


    Coppa Italia. Ottavi di finale. Andata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-BARI 1-2


    Per la Juventus gol di Scirea.


    12 febbraio


    Serie A. 19ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-LAZIO 2-1


    Per la Juventus gol di Platini e autogol di Piscedda.


    19 febbraio


    Serie A. 20ª giornata


    Milano. Stadio Giuseppe Meazza


    MILAN-JUVENTUS 0-3


    Gol di Platini, Rossi e Vignola.


    22 febbraio


    Coppa Italia. Ottavi di finale. Ritorno


    Bari. Stadio della Vittoria


    BARI-JUVENTUS 2-2


    Per la Juventus gol di Platini e Tardelli


    Juventus eliminata dalla competizione.


    26 febbraio


    Serie A. 21ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-TORINO 2-1


    Per la Juventus doppietta di Platini.


    7 marzo


    Coppa delle Coppe. Quarti di finale. Andata


    Strasburgo. Stadio della Meinau


    HAKA-JUVENTUS 0-1


    Gol di Vignola


    Gara disputata a Strasburgo anziché a Valkeakoski in Finlandia su richiesta dell’Haka per ragioni climatiche ed economiche (inverno rigido in Finlandia e scarsa partecipazione del pubblico locale): inizialmente la sede proposta era stata Montecarlo, ipotesi scartata dalla UEFA.


    11 marzo


    Serie A. 22ª giornata


    Genova- Stadio Luigi Ferraris


    SAMPDORIA-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Platini.


    18 marzo


    Serie A. 23ª giornata


    Verona. Stadio Marcantonio Bentegodi


    VERONA-JUVENTUS 2-1


    Per la Juventus gol di Platini.


    21 marzo


    Coppa delle Coppe. Quarti di finale. Ritorno


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-HAKA 1-0


    Gol di Tardelli.


    25 marzo


    Serie A. 24ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-CATANIA 2-0


    Per la Juventus doppietta di Scirea.


    1 aprile


    Serie A. 25ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-FIORENTINA 1-0


    Gol di Vignola.


    4 aprile


    Amichevole


    Bologna. Stadio Renato Dall’Ara


    JUVENTUS-TORONTO BLIZZARD 0-0


    11 aprile


    Coppa delle Coppe. Semifinale. Andata


    Manchester. Old Trafford


    MANCHESTER UTD-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus autogol di Hogg


    15 aprile


    Serie A. 26ª giornata


    Roma. Stadio Olimpico


    ROMA-JUVENTUS 0-0


    21 aprile


    Serie A. 27ª giornata


    Torino Stadio Comunale


    JUVENTUS-UDINESE 3-2


    Per la Juventus gol di Rossi doppietta di Vignola.


    25 aprile


    Coppa delle Coppe. Semifinale. Ritorno


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-MANCHESTER UTD 2-1


    Per la Juventus gol di Boniek e Rossi.


    29 aprile


    Serie A. 28ª giornata


    Milano. Stadio Giuseppe Meazza


    INTER-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus gol di Cabrini e Platini.


    6 maggio


    Serie A. 29ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-AVELLINO 1-1


    Per la Juventus gol di Rossi.


    La Juventus è matematicamente campione d’Italia. È lo scudetto n°21!


    13 maggio


    Serie A. 30ª giornata


    Genova. Stadio Luigi Ferraris


    GENOA-JUVENTUS 2-1


    Per la Juventus gol di Cabrini.


    Termina il campionato di Serie A 1983-1984. La Juventus è campione d’Italia per la 21esima volta. Il bilancio della stagione è di 17 vittorie, 9 pareggi e 4 sconfitte. 57 gol fatti e 29 subiti. Il capocannoniere della squadra e della serie A è Michel Platini con 20 reti.


    16 maggio


    Coppa delle Coppe. Finale


    Basilea. St. Jakob-Park


    JUVENTUS-PORTO 2-1


    Per la Juventus gol di Vignola e Boniek


    La Juventus si aggiudica la Coppa delle Coppe, il secondo, prestigioso trofeo continentale!


    23 maggio


    Amichevole


    Voghera. Stadio Comunale


    VOGHERESE-JUVENTUS 4-4


    Per la Juventus gol di Caricola, Vignola, Penzo e autogol di Tonetto.


    31 maggio


    Amichevole


    Alessandria. Stadio Giuseppe Moccagatta


    ALESSANDRIA-JUVENTUS 3-0


    6 giugno


    Amichevole. World Soccer Series


    Sydney. Stadio Sydney Cricket Ground


    Manchester United-Juventus 4-5 (d.c.r.)


    Per la Juventus segnano i rigori: Penzo, Vignola, Cabrini, Prandelli e Boniek.


    10 giugno


    Amichevole. World Soccer Series


    Melbourne-Stadio Melbourne Cricket Ground


    Nazionale Australia-Juventus 1-1


    Per la Juventus gol di Koetting.


    12 giugno


    Amichevole World soccer series


    Adelaide. Stadio Football Park


    Nazionale Australia-Juventus 2-4


    Per la Juventus gol di Boniek (3) e Rossi.


    16 giugno


    Amichevole. World soccer Series


    Sydney. Stadio Sydney Cricket Ground


    NAZIONALE AUSTRALIA-JUVENTUS 2-0


    Rosa della Juventus per la stagione 1984-1985


    Allenatore: Giovanni Trapattoni.


    Portieri: Stefano Tacconi, Luciano Bodini


    Difensori: Gaetano Scirea, Luciano Favero, Antonio Cabrini, Sergio Brio


    Stefano Pioli, Nicola Caricola


    Centrocampisti: Massimo Bonini, Marco Tardelli, Michel Platini, Beniamino Vignola, Cesare Prandelli, Giovanni Koetting, Bruno Limido, Aldo Dolcetti


    Attaccanti: Massimo Briaschi, Paolo Rossi, Zbigniew Boniek.


    5 agosto


    Classica di Villar Perosa


    Villar Perosa


    JUVENTUS-JUVE PRIMAVERA 5-1


    Per la Juventus gol di Boniek (3) e Rossi (2).


    8 agosto


    Amichevole


    Toronto. Varsity Stadium


    TORONTO BLIZZARD-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus gol di Boniek e Cabrini 61.


    12 agosto


    Amichevole


    New York. Giants Stadium


    NEW YORK COSMOS-JUVENTUS 2-1


    Per la Juventus gol Prandelli.


    14 agosto


    Nasce a Pisa Giorgio Chiellini. Giocherà nella Juventus dal 2005 al 2022, divenendone capitano e bandiera. Per lui in totale 561 presenze (3° posto nella classifica all-time dietro a Del Piero e Buffon) e 36 gol. Vince con la Juventus 9 campionati consecutivi (record), 5 Coppe Italia, 5 Supercoppe italiane e 1 campionato di Serie B. Soprannominato King Kong per via del modo di festeggiare ogni suo gol, ovvero battersi i pugni al petto, imitando la celebre icona cinematografica, forma insieme ad Andrea Barzagli e Leonardo Bonucci, per tutti gli anni 2010 compagni di squadra sia nella Juventus sia in nazionale, un affiatato terzetto difensivo denominato BBC dalla stampa specializzata. La solidità del trio ha portato al paragone con la linea difensiva composta dai terzini Virginio Rosetta e Umberto Caligaris nonché dal centromediano Luis Monti, alla base dei successi di Juventus e nazionale negli anni 1930.


    16 agosto


    Amichevole


    Casale Monferrato. Stadio Natale Palli


    CASALE-JUVENTUS 0-4


    Gol di Tardelli, Boniek, Briaschi e Cabrini.


    19 agosto


    Amichevole


    Parma. Stadio Ennio Tardini


    PARMA-JUVENTUS 0-2


    Doppietta di Briaschi.


    22 agosto


    Coppa Italia. Fase a gironi. 1ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-PALERMO 6-0


    Gol di Briaschi (3), Cabrini, Rossi e Boniek.


    26 agosto


    Coppa Italia. Fase a gironi. 2ª giornata


    Cagliari. Stadio Sant’Elia


    CAGLIARI-JUVENTUS 0-3


    Gol di Briaschi, Boniek e Vignola.


    29 agosto


    Coppa Italia. Fase a gironi. 3ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-TARANTO 1-0


    Gol di Rossi.


    2 settembre


    Coppa Italia. Fase a gironi. 4ª giornata


    Bergamo. Stadio Comunale


    ATALANTA-JUVENTUS 2-2


    Per la Juventus gol di Boniek e Briaschi.


    5 settembre


    Amichevole


    Genova. Stadio Luigi Ferraris


    GENOA-JUVENTUS 0-0


    9 settembre


    Coppa Italia. Fase a gironi. 5ª giornata


    Torino Stadio Comunale


    JUVENTUS-SAMBENEDETTESE 5-0


    Gol di Pioli, Briaschi e Platini (3).


    16 settembre


    Serie A. 1ª giornata


    Como. Stadio Giuseppe Sinigaglia


    COMO-JUVENTUS 0-0


    19 settembre


    Coppa dei Campioni. Primo turno. Andata


    Tampere. Tampereen stadion


    ILVES-JUVENTUS 0-4


    Gol di Rossi (3) e Platini.


    23 settembre


    Serie A. 2ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-ATALANTA 5-1


    Per la Juventus gol di Boniek, Platini (2), Scirea e autogol di Magnocavallo


    30 settembre


    Serie A. 3ª giornata


    Avellino. Stadio Partenio


    AVELLINO-JUVENTUS 0-0


    3 ottobre


    Coppa dei Campioni. Primo turno. Ritorno


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-ILVES 2-1


    Per la Juventus doppietta di Platini.


    7 ottobre


    Serie A. 4ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-MILAN 1-1


    Per la Juventus gol di Briaschi.


    11 ottobre


    Amichevole


    Caerano di San Marco. Stadio Comunale


    OKD CAERANO SAN MARCO-JUVENTUS 0-7


    Gol di Cabrini, Boniek, Rossi, Limido, Caricola e Briaschi (2).


    14 ottobre


    Serie A. 5ª giornata


    Verona. Stadio Marcantonio Bentegodi


    VERONA-JUVENTUS 2-0


    21 ottobre


    Serie A. 6ª giornata


    Cremona. Stadio Giovanni Zini


    CREMONESE-JUVENTUS 1-3


    Per la Juventus gol di Platini, Vignola e Briaschi


    24 ottobre


    Coppa dei Campioni. Secondo turno. Andata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-GRASSHOPPERS 2-0


    Gol di Vignola e Rossi.


    28 ottobre


    Serie A. 7ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-ROMA 1-1


    Per la Juventus gol di Briaschi.


    7 novembre


    Coppa dei Campioni. Secondo turno. Ritorno


    Zurigo. Letzigrund Stadion


    GRASSHOPPERS-JUVENTUS 2-4


    Per la Juventus gol di Briaschi, Vignola e Platini (2).


    11 novembre


    Serie A. 8ª giornata


    Milano. Stadio Giuseppe Meazza


    INTER-JUVENTUS 4-0


    18 novembre


    Serie A. 9ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-TORINO 1-2


    Per la Juventus gol di Platini.


    25 novembre


    Serie A. 10ª giornata


    Udine Stadio Friuli


    UDINESE-JUVENTUS 0-3


    Gol di Platini (2) e Briaschi


    29 novembre


    Amichevole


    Alessandria. Stadio Giuseppe Moccagatta


    Alessandria-Juventus 1-4


    Per la Juventus gol di Briaschi (2), Boniek e autogol di Moro.


    2 dicembre


    Serie A. 11ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-ASCOLI 2-2


    Per la Juventus gol di Platini e Rossi.


    16 dicembre


    Serie A. 12ª giornata


    Firenze. Stadio Comunale


    FIORENTINA-JUVENTUS 0-0


    23 dicembre


    Serie A. 13ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-NAPOLI 2-0


    Gol di Briaschi e Platini.


    PAOLO ROSSI


    La stella di Rossi comincia a brillare già ad Argentina ’78, dove lo chiamano Pablito, l’angelo dalla faccia pulita che si trasforma in un diavolo quando si tratta di rapinare con scaltrezza e rapidità le aree di rigore avversarie. Il ct azzurro Bearzot l’ha convocato a furor di popolo, inserendolo là davanti al fianco di Bettega in quella Nazionale che per otto undicesimi è composta da juventini, compreso l’esordiente Cabrini. Il goleador toscano no, lui è la punta di diamante del sorprendente Vicenza. Anche se il suo viaggio era iniziato nel vivaio della Juve e poi da lì in prima squadra. Prima di venire spedito a farsi le ossa a Como e quindi in comproprietà nel Lanerossi Vicenza, dove splende come non mai. Segue però il suo periodo più buio, al Perugia, quando al girovago toscano viene comminata una lunghissima squalifica per un fattaccio mai chiarito di calcio scommesse.


    Durante la quarantena del più promettente attaccante italiano di quegli anni, il presidente bianconero Boniperti decide di andare alle buste col parigrado vicentino Farina per riscattare la proprietà del giovane reietto. Così, con cifre che fanno scalpore, la Juventus si riappropria del campioncino ammirato in Argentina, con la fiduciosa speranza che lui possa risorgere. Dopo due anni di dolorosa separazione dal calcio giocato, il 2 maggio del 1982 è il giorno in cui ha inizio la seconda primavera di Rossi, il campioncino sfortunato che, a venticinque anni, ancora non ha vinto nulla. Il Toto-nero è una ferita profonda nel suo cuore, una cicatrice che solo il pallone può lenire. Quel giorno la Juve gioca a Udine una partita importante per conservare il punto di vantaggio sulla Fiorentina, a sole tre giornate dalla fine del campionato. Paolo ha una voglia matta di sentirsi di nuovo un calciatore e decide di appagare questo desiderio a suo modo, avventandosi come un falco per deviare in rete un perfetto cross di Brady. Il ventesimo scudetto della storia juventina, quello della seconda stella, porta anche la firma del ritrovato numero 9 bianconero.


    Paolo Rossi, dopo un digiuno durato fin troppo, è finalmente tornato a sedersi al banchetto del gol e ora vuole farne indigestione. Comincia dal Mundial iberico, convocato a sorpresa da Bearzot, non senza l’immancabile polverone di polemiche.


    Dopo Spagna ‘82, il riscatto di Rossi continua nei rettangoli nostrani con la conquista di una Coppa Italia e del suo secondo scudetto personale nel 1984, stavolta da protagonista. Tuttavia, è in campo internazionale, quando sente gli occhi del mondo puntati addosso, che Pablito si esalta. Fare la voce grossa in Europa non è mai stata una prerogativa della Vecchia Signora, non ancora. Ma proprio in quegli anni la bacheca bianconera comincia a vedere rimpinguata con costanza la sua scorta di trofei. Nell’illuminata epoca di Michel Platini, la Juventus dei sei campioni del mondo, aiutata dai gol dell’eroe di Spagna, conquista la Coppa delle Coppe, la Supercoppa Europea e soprattutto – nella tragica notte di Bruxelles – può alzare la Coppa dei Campioni, quel trofeo mancato per un soffio due anni prima ad Atene.


    Paolo Rossi segna reti importanti, aggirando con astuzia e mestiere la trappola del fuorigioco e concludendo i contropiedi juventini, più spesso materializzandosi dal nulla in area di rigore per essere, non si sa come, sempre il più lesto di tutti ad allungare lo zampino e a iscrivere il suo nome nel tabellino dei marcatori, per la gioia del popolo bianconero. Un amore tormentato ma sincero quello fra la Juve e il suo ladruncolo del gol, un rapporto durato quattro stagioni e coronato da molti allori, perfino dal Pallone d’Oro nel 1983.

    


    1985


    6 gennaio


    Serie A. 14ª giornata


    Genova. Stadio Luigi Ferraris


    SAMPDORIA-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Platini.


    16 gennaio


    Supercoppa UEFA. Finale


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-LIVERPOOL 2-0


    Doppietta di Boniek.


    La Juventus vince la sua prima Supercoppa UEFA. Partita memorabile giocata in una Torino sepolta sotto 30 cm di neve. il 16 gennaio 1985, la cosiddetta nevicata del secolo ricoprì l’intero Nord Italia sotto una grande coltre di neve, e vennero mobilitate la Protezione Civile, il Comune e la Provincia torinese nonché la Regione Piemonte per spazzare le vie d’accesso allo stadio Comunale e liberare dal ghiaccio la pista dell’aeroporto di Caselle, per rendere possibile l’atterraggio del volo della squadra inglese (che comunque rimase in dubbio fino all’ultimo), inoltre con l’aiuto di un centinaio di volontari arruolati come spalaneve, si riuscì a rendere agibile il campo del Comunale in tempo per il fischio d’inizio. A causa dei problemi nel trovare all’interno del calendario internazionale delle date utili al suo svolgimento, fu deciso di disputare la sfida in gara unica. A questa insolita formula si arrivò dopo un vertice a Zurigo tra il presidente della Juventus, Giampiero Boniperti, e il general manager del Liverpool, Peter Robinson. Zibì Boniek, ancora una volta bello di notte e assoluto mattatore del match, ha regalato con la sua formidabile doppietta il terzo tassello di un grande slam che, nei piani del presidente Boniperti, dovrebbe portare a collezionare successi in tutte e cinque le competizioni UEFA per club. Nessuna squadra italiana è mai riuscita in un’impresa simile, ma la Juve di Boniek e Platini sembra avere le carte in regola per aggiudicarsi la storica cinquina. Adesso, dopo la vittoria in Supercoppa Europea, mancano all’appello solo due trofei: la Coppa dei Campioni e la Coppa Intercontinentale.


    20 gennaio


    Serie A. Girone di ritorno. 16ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-COMO 2-0


    Gol di Bonini e Rossi.


    27 gennaio


    Serie A. 17ª giornata


    Bergamo. Stadio Comunale


    ATALANTA-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Briaschi.


    30 gennaio


    Serie A. 15ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-LAZIO 1-0


    Gol di Platini.


    5 febbraio


    Amichevole


    Algeri


    NAZIONALE ALGERIA-JUVENTUS 3-2


    Per la Juventus gol di Boniek e Prandelli.


    5 febbraio


    Nasce a Funchal, in Portogallo, Cristiano Ronaldo dos Santos Aveiro. È ritenuto uno dei migliori calciatori di tutti i tempi, inoltre è il marcatore più prolifico nella storia del calcio nonché il miglior realizzatore delle nazionali di calcio. Il nome Cristiano è dovuto alla fede cristiana della madre, mentre il secondo nome, Ronaldo, fu scelto in onore di Ronald Reagan, attore preferito del padre e presidente degli Stati Uniti a quell’epoca. Giocherà nella Juventus dal 2018 al 2021. Per lui in totale 134 presenze e 101 gol. Con la squadra bianconera vincerà 2 campionati italiani, 2 supercoppe e 1 Coppa Italia. Con la squadra bianconera inoltre detiene due particolari record: è il calciatore a segno per più partite consecutive nel campionato italiano e il calciatore con più marcature, 37, in una singola stagione (2019-2020).


    10 febbraio


    Serie A. 18ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS. AVELLINO 2-1


    Doppietta di Platini.


    13 febbraio


    Coppa Italia. Ottavi di finale. Andata


    Campobasso. Stadio Nuovo Romagnoli


    CAMPOBASSO-JUVENTUS 1-0


    17 febbraio


    Serie A. 19ª giornata


    Milano. Stadio Giuseppe Meazza


    MILAN-JUVENTUS 3-2


    Per la Juventus gol di Platini e Rossi.


    24 febbraio


    Serie A. 20ª giornata


    Torino


    JUVENTUS-VERONA 1-1


    Per la Juventus gol di Briaschi.


    27 febbraio


    Coppa Italia. Ottavi di finale. Ritorno


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-CAMPOBASSO 4-1


    Per la Juventus gol di Platini, Brio, Briaschi e Vignola.


    3 marzo


    Serie A. 21ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-CREMONESE 5-1


    Per la Juventus gol di Boniek, Briaschi (2) e Platini (2).


    6 marzo


    Coppa dei Campioni. Quarti di finale. Andata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-SPARTA PRAGA 3-0


    Gol di Tardelli, Rossi e Briaschi.


    17 marzo


    Serie A. 22ª giornata


    Roma. Stadio Olimpico


    ROMA-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Boniek.


    20 marzo


    Coppa dei Campioni. Quarti di finale. Ritorno


    Praga. Stadion Letná


    SPARTA PRAGA-JUVENTUS 1-0


    24 marzo


    Serie A. 23ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-INTER 3-1


    Per la Juventus gol di Tardelli, Boniek e Briaschi.


    31 marzo


    Serie A. 24ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    TORINO-JUVENTUS 0-2


    Gol di Briaschi e Platini.


    10 aprile


    Coppa dei Campioni. Semifinale. Andata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-BORDEAUX 3-0


    Gol di Boniek, Briaschi e Platini.


    14 aprile


    Serie A. 25ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-UDINESE 3-2


    Per la Juventus gol di Boniek (2) e Koetting.


    21 aprile


    Serie A. 26ª giornata


    Ascoli Piceno. Stadio Cino e Lillo Del Duca


    ASCOLI- JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Tardelli.


    24 aprile


    Coppa dei Campioni. Semifinale. Ritorno


    Bordeaux. Stade du Parc Lescure


    BORDEAUX-JUVENTUS 2-0


    28 aprile


    Serie A. 27ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-FIORENTINA 1-2


    Per la Juventus gol di Briaschi.


    5 maggio


    Serie A. 28ª giornata


    Napoli. Stadio San Paolo


    NAPOLI-JUVENTUS 0-0


    12 maggio


    Serie A. 29ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS. SAMPDORIA 1-1


    Gol di Platini.


    19 maggio


    Serie A. 30ª giornata


    Roma. Stadio Olimpico


    LAZIO-JUVENTUS 3-3


    Per la Juventus gol di Platini, Brio e Scirea


    Termina il campionato 1984-1985. La Juventus si classifica al 6° posto. Il bilancio della stagione è di 11 vittorie, 14 pareggi e 5 sconfitte. 48 gol fatti e 33 subiti. Il capocannoniere della squadra e del campionato è Michel Platini con 18 reti.


    23 maggio


    Amichevole


    Novara. Stadio Comunale


    NOVARA-JUVENTUS 1-3


    Per la Juventus gol di Platini (2) e Deriggi.


    29 maggio


    Coppa dei Campioni. Finale.


    Bruxelles. Stade du Heysel


    JUVENTUS-LIVERPOOL 1-0


    Per la Juventus gol di Platini.


    La Juventus vince la sua prima Coppa dei Campioni, ma la vittoria sarà per sempre offuscata dai tragici eventi accaduti allo stadio Heysel, che costarono la vita a 39 persone.


    Il 29 maggio è infatti una data da dimenticare per chiunque abbia avuto la sventura di partecipare o essere spettatore dell’immane dramma che, poco prima dell’inizio della gara, si consumò all’interno dell’impianto sportivo belga.


    Nell’infausta notte di Bruxelles, al grido di «Take an End» (prendi la curva), un gruppo di hooligans britannici sfonda la rete metallica che divide il loro settore da quello Z in cui sono stati collocati alcuni semplici spettatori organizzati autonomamente, in prevalenza famiglie di italiani. In pochi istanti si scatena il panico. Terrorizzati dalla carica delle frange inglesi, i tifosi aggrediti cercano una via di fuga e si trovano la strada sbarrata dai manganelli delle forze dell’ordine belghe. Nella convulsa ressa che si crea, alcuni tentano di scavalcare il divisorio e sfondare verso il settore adiacente, altri rimangono feriti contro le recinzioni, altri ancora arrivano a gettarsi nel vuoto. A questo punto, per il troppo peso, il muro del settore Z dello stadio Heysel crolla e moltissime persone rimangono schiacciate, calpestate dalla folla e uccise nella corsa verso l’unico varco disponibile: quello rappresentato dal campo da gioco.


    Il conto delle vittime è disastroso. Trentanove i morti (32 italiani, 4 belgi, 2 francesi, 1 irlandese) e oltre seicento i feriti, per una tragedia che ancora oggi appare difficile da spiegare e sicuramente impossibile da accettare. Doveva essere una festa di sport, si è trasformata invece nella pagina di calcio più nera di sempre. Sullo sfondo di questa catastrofe, a Juventus e Liverpool viene ugualmente chiesto di giocare per evitare che si creino ulteriori incidenti. La decisione appare insensata, ma rossi e bianconeri sono costretti a scendere in campo e alla fine ci sarà anche un risultato che, alla luce di quanto appena accaduto, sarà un dato privo di qualunque importanza.


    Insensatamente la partita si gioca e vince la Juve sul Liverpool per 1-0, grazie a un rigore trasformato al 58' da Michel Platini. A Bruno Pizzul toccò l’ingrato compito di commentare la gara, mentre negli occhi conserva ancora fresche le immagini di morte trasmesse dal Tg 1. La voce di Pizzul racconta le azioni in modo asettico e impersonale. La televisione tedesca si rifiuta di trasmettere la partita e quella austriaca, pur mantenendo la diretta, sospende la telecronaca e manda in sovraimpressione una scritta che è l’unica chiosa possibile a questa assurda vicenda: «Questa che andiamo a trasmettere non è una manifestazione sportiva».


    Al termine del match, la Vecchia Signora conquista la prima Coppa dei Campioni della sua storia, ma non c’è nulla di cui gioire. Per sempre, nel ricordo dei tifosi juventini e nel cuore di tutti, Heysel significherà morte: l’onta indelebile che ispira silenzio e sdegno. Alcuni giocatori della Juventus, tra cui Michel Platini, furono molto criticati da alcuni mass media italiani per essersi lasciati andare a esultanze eccessive vista la gravità degli eventi, ma la gioia durò poco: lo stesso Platini dichiarò che di fronte a una tragedia di quel genere i festeggiamenti sportivi passavano in secondo piano. Anche il presidente bianconero Giampiero Boniperti affermò che di fronte a quella situazione non era il caso di festeggiare la vittoria, mentre il sindaco di Torino Giorgio Cardetti censurò l’esultanza nelle strade di alcune frange di sostenitori. Nel 1995, in occasione del decimo anniversario della strage, Platini affermò che i giocatori erano a conoscenza solo parzialmente dell’accaduto e che i festeggiamenti per la vittoria insieme alla tifoseria juventina presente nel settore M dello stadio, quasi ignara della vera situazione, fosse soltanto un gesto spontaneo; dieci anni dopo, Zbigniew Boniek dichiarò che non avrebbe voluto giocare quella finale, non ritirando per questo il premio partita per la vittoria, mentre Marco Tardelli si scusò pubblicamente per quei festeggiamenti.


    12 giugno


    Coppa Italia. Quarti di finale. Andata


    Milano. Stadio Giuseppe Meazza


    MILAN-JUVENTUS 0-0


    19 giugno


    Coppa Italia. Quarti di finale. Ritorno


    Torino Stadio Comunale


    JUVENTUS-MILAN 0-1


    Juventus eliminata dalla competizione.


    Rosa della Juventus per la stagione 1985-1986


    Allenatore: Giovanni Trapattoni


    Portieri: Stefano Tacconi, Luciano Bodini, Luca Graziani


    Difensori: Sergio Brio, Antonio Cabrini, Nicola Caricola, Luciano Favero, Vincenzo Mastrototaro, Stefano Pioli, Gaetano Scirea


    Centrocampisti: Ivano Bonetti, Massimo Bonini, Renato Buso, Aldo Dolcetti, Michael Laudrup, Lionello Manfredonia, Massimo Mauro, Gabriele Pin, Michel Platini


    Attaccanti: Massimo Briaschi, Marco Pacione, Aldo Serena.


    4 agosto


    Classica di Villar Perosa


    Villar Perosa


    JUVENTUS-JUVE PRIMAVERA 4-1


    Per la Juventus gol di Serena, Pacione, Mauro e Laudrup.


    7 agosto


    Amichevole


    Casale Monferrato. Stadio Natale Palli


    CASALE-JUVENTUS 0-5


    Gol di Serena (2), Mauro, Manfredonia e Cabrini.


    11 agosto


    Amichevole


    Parma. Stadio Ennio Tardini


    PARMA-JUVENTUS 1-4


    Per la Juventus gol di Bonini, Laudrup e Serena (2).


    14 agosto


    Amichevole


    Cesena. Stadio Dino Manuzzi


    CESENA-JUVENTUS 1-3


    Per la Juventus gol di Platini, Brio e Bonetti.


    18 agosto


    Amichevole


    Verona. Stadio Marcantonio Bentegodi


    VERONA-JUVENTUS 2-1


    Per la Juventus gol di Pacione.


    21 agosto


    Coppa Italia. Fase a gironi. 1ª giornata


    Perugia. Stadio Renato Curi


    PERUGIA-JUVENTUS 0-0


    25 agosto


    Coppa Italia. Fase a gironi. 2ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-CASERTANA 6-2


    Per la Juventus gol di Laudrup, Serena (3), Mauro e Pin.


    28 agosto


    Coppa Italia. Fase a gironi. 3ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-MONZA 1-1


    Per la Juventus gol di Manfredonia.


    1 settembre


    Coppa Italia. Fase a gironi. 4ª giornata


    Palermo. Stadio La Favorita


    PALERMO-JUVENTUS 1-3


    Per la Juventus gol di Laudrup, Platini e Serena.


    4 settembre


    Coppa Italia. Fase a gironi. 5ª giornata


    Firenze. Stadio Comunale


    FIORENTINA-JUVENTUS 1-0


    8 settembre


    Serie A. 1ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-AVELLINO 1-0


    Gol di Serena.


    15 settembre


    Serie A. 2ª giornata


    Como Stadio Giuseppe Sinigaglia


    COMO-JUVENTUS 0-1


    Gol di Brio.


    18 settembre


    Coppa dei Campioni. Primo turno. Andata


    Lussemburgo. Stade Municipal


    JEUNESSE ESCH-JUVENTUS 0-5


    Gol di Laudrup, Cabrini, Serena (2) e autogol di Ontano.


    22 settembre


    Serie A. 3ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-PISA 3-1


    Per la Juventus gol di Serena (2) e Laudrup.


    29 settembre


    Serie A. 4ª giornata


    Verona. Stadio Marcantonio Bentegodi


    VERONA-JUVENTUS 0-1


    Gol di Laudrup.


    2 ottobre


    Coppa dei Campioni. Primo turno. Ritorno


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS- JEUNESSE ESCH 4-1


    Per la Juventus gol di Platini, Pin e Serena (2).


    6 ottobre


    Serie A. 5ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-ATALANTA 2-0


    Gol di Serena e Laudrup.


    13 ottobre


    Serie A. 6ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    TORINO-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus gol di Serena e Platini.


    20 ottobre


    Serie A. 7ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-BARI 4-0


    Tripletta di Platini e autogol di Gridelli.


    23 ottobre


    Coppa dei Campioni. Secondo turno. Andata


    Verona. Stadio Marcantonio Bentegodi


    VERONA-JUVENTUS 0-0


    27 ottobre


    Serie A. 8ª giornata


    Udine. Stadio Friuli


    UDINESE-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus gol di Serena e Favero.


    3 novembre


    Serie A. 9ª giornata


    Napoli. Stadio San Paolo


    NAPOLI-JUVENTUS 1-0


    6 novembre


    Coppa dei Campioni. Secondo turno. Ritorno


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-VERONA 2-0


    Gol di Platini e Serena.


    10 novembre


    Serie A. 10ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-ROMA 3-1


    Per la Juventus gol di Mauro, Laudrup e Serena gol 70’.


    24 novembre


    Serie A. 11ª giornata


    Milano. Stadio Giuseppe Meazza


    INTER-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Platini.


    1 dicembre


    Serie A. 12ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-FIORENTINA 1-0


    Gol di Brio.


    8 dicembre


    Coppa Intercontinentale. Finale


    Tokyo. National Olympic Stadium


    Argentinos Juniors 4-6 (d.c.r.)


    Prima, storica vittoria della squadra bianconera nella Coppa Intercontinentale. Partita decisa ai calci di rigore. Tempi regolamentari terminati sul 2-2, con gol bianconeri di Platini e Laudrup. Ai calci di rigore per la Juventus segnano Brio, Cabrini, Serena e Platini, mentre Stefano Tacconi para due rigori agli Argentini.


    La diretta dell’incontro va in onda quando in Italia è tarda ora e solo uno sparuto novero di nottambuli bianconeri ha la forza di tenere occhi e orecchie aperti davanti allo schermo della TV. A mantenere desti i campioni d’Europa e Sudamerica ci pensa invece l’insistente e fastidioso sibilo prodotto da migliaia di trombette nipponiche, che nello stadio di Tokyo producono un angosciante muro sonoro capace di togliere la calma al più tranquillo dei calciatori. Come se questo non bastasse, anche il campo sembra avere qualcosa di strano. Ai giardinieri giapponesi devono aver detto: «Si gioca una partita di football…», e loro avranno pensato al football americano, perché hanno arato il prato cortissimo, come se si giocasse con la palla ovale. In aggiunta a ciò, la pioggia che continua a scendere insistente completa l’operazione “Manto erboso”, trasformando il gioco in una specie di cubo di Rubik fin troppo complicato da risolvere. Il pallone rimbalza male e schizza via come un coniglio impazzito, diventando il protagonista involontario di una sfida che è allo stesso tempo bellissima e drammatica.


    Per fortuna in campo c’è le Roi Michel Platini che non ha paura di sporcarsi le vesti di fango ed è capace di addomesticare qualunque coniglio impazzito con tocchi di classe purissima. Michel Platini, monarca d’Europa, è la sicurezza su cui poter sempre contare, ma più di un dubbio continua ad assillare i bianconeri. Quale tattica occorre usare per emergere dal pantano di Tokyo? Come evitare i calcioni degli argentini, giunti dall’altra parte dell’Oceano per vendere a caro prezzo la pelle? Infine dove trovare dei tappi per le orecchie che impediscano di ascoltare il rumore incessante delle trombette giapponesi?


    Per tutto il primo tempo le due squadre si affrontano a viso aperto e la partita corre insieme al pallone sul filo dell’equilibrio, ma a dieci minuti dall’inizio del secondo tempo l’Argentinos Junior passa in vantaggio grazie a una rapidissima azione di contropiede, conclusa in volata dal baffuto Ereros, che beffa Tacconi con un pallonetto perfettamente dosato. Quella palla che si infila in rete è come un gettone inserito in una giostra e la gara entra in un incredibile ottovolante di emozioni. Gli uomini del Trap si lanciano all’attacco alla garibaldina e al 63’, su cross dalla sinistra, il nuovo acquisto Aldo Serena riesce a stoppare di petto nell’area avversaria prima di essere falciato da dietro. L’arbitro tedesco Roth non ha dubbi e assegna il rigore alla Juve. Alla battuta si presenta sua maestà Michel Platini, nel frastuono assordante prodotto dai tifosi nipponici che non tirano il fiato neppure in un momento topico come questo. Incurante del contorno, Le Roi si concentra, prende una rincorsa breve, a testa alta lascia che Enrique Vidallè si getti in tuffo sulla destra e solo a quel punto piazza la sfera nell’angolino opposto. Et voilà, l’1-1 è servito.


    Cinque minuti più tardi, ecco spuntare nuovamente il 10 del fenomenale Re transalpino in mezzo a un ginepraio di maglie rosse. Al limite dell’area di rigore, Platini si libera dei marcatori con un pregevole sombrero di destro, aspetta che la parabola discenda e quindi colpisce al volo di sinistro a incrociare, sparando in rete il gol del secolo. Michel corre esultante per qualche decina di metri prima di venire sommerso dai compagni che lo travolgono di gioia. Nessuno di loro nota però il guardalinee Yap Boung Yon sbandierare una presunta irregolarità. La prima testa che emerge dal groviglio di abbracci è quella del difensore Luciano Favero, che comunica agli altri la notizia. A quanto pare, i vandali della terna arbitrale hanno deciso inspiegabilmente di annullare la splendida rete del vantaggio juventino.


    Un capolavoro è stato appena deturpato e Platini, irritato, delibera subito di sostituirlo con un altro capolavoro, stavolta di arte scenica. Prima il francese si mette le mani nel folto dei suoi ricci corvini, poi si lascia cadere a terra e si sdraia su un fianco, con un gomito puntato al suolo a sorreggere la testa, nella posa più elegante della storia del calcio. Uno sciopero bianco che farà il giro del mondo. Le Roi, sdraiato in mezzo alla palude di Tokyo, sembra una Paolina Bonaparte del Canova, solo più ironica e beffarda.


    Se il 10 bianconero è inimitabile e tracimante, la difesa dei campioni d’Europa non regge il confronto e crolla di schianto al 75’. Sugli sviluppi dell’ennesimo contropiede corale, Claudio Borghi immagina un passaggio geniale per José Castro, che è altrettanto bravo a firmare il secondo vantaggio dei sudamericani da posizione defilatissima. Un altro pallonetto ha scavalcato Tacconi e adesso per la Juventus si mette davvero male. Quando mancano solo otto minuti al termine dell’incontro, però, un giovanotto dall’aria principesca che si è appena unito alle schiere juventine diventa l’eroe di una favola meravigliosa.


    Il Re di Francia imbecca con un sensazionale assist di prima intenzione il Principe di Danimarca Laudrup. Michel fa materializzare il pallone sulla corsa di Michael. Platini pesca in area Laudrup, che sgambetta in avanti con la sfera incollata al piede. Il biondo principino evita un paio di difensori, poi aggira il portiere che tuttavia riesce a toccarlo e a fargli perdere l’equilibrio. Con un miracolo di armonia, Michelino Laudrup trova però la forza di rimane in piedi, solo che ormai è arrivato a fondo campo, dove la porta diventa minuscola. Il danese non ci pensa un attimo e col suo destro fatato riesce a infilare l’ultimo striminzito pertugio di porta rimasto, facendo scattare in piedi tutta la panchina e accendendo una festa davvero insperata.


    Ormai manca poco al novantesimo e non c’è più tempo per ulteriori disavventure. La prodezza del Principe bianconero ha garantito un po’ di riposo e poi un’altra mezzora da vivere col fiato sospeso. I tempi regolamentari della finale che lancia un guanto di sfida tra Europa e Sudamerica si concludono infatti sul 2-2. Si va dunque ai supplementari, ma il fango di Tokyo lascia i giocatori di entrambe le squadre senza più energie per tentare l’ultimo affondo e la giostra di emozioni non può che finire con una lotteria. Si tratta ovviamente della lotteria dei rigori, che ha per protagonista assoluto un Moschettiere nato a Perugia e cresciuto tra i lupi dell’Avellino.


    Stefano Tacconi, maestro di cappa e di spada, si liscia il baffo e corre a piazzarsi perentorio fra i pali, portando sulle proprie spalle i sogni e le speranze di ogni bianconero. Capitan Fracassa, come lo chiama chi ama le sue guasconate, incarna il grumo di tutte le emozioni di questa interminabile sfida al cardiopalma. Ogni palpito e ogni preghiera, in quegli attimi fatali, si condensa nelle sue mani e Tacconi riesce a mettere in scena il sogno di ogni portiere, neutralizzando non uno, non due, ma addirittura tre rigori avversari!


    Il Moschettiere bianconero ha agguantato da par suo tre quarti di vittoria, tuttavia il sigillo finale spetta a Le Roi. Il monarca francese, distrutto per il campo pesante e l’altalena del risultato, è infatti l’ultimo rigorista juventino a presentarsi di fronte a Vidallé. Infangato dalla testa ai piedi, Michel Platini si avvicina agli undici metri con lo sguardo svagato e la divisa fuori dai pantaloncini. Raccoglie da terra il pallone che deciderà la gara, lo bacia dolcemente, lo coccola un po’ e lo asciuga con amorevolezza usando la maglia zebrata, infine lo adagia con cura sul dischetto. Nonostante la stanchezza, il suo piattone destro è impeccabile come al solito e non lascia scampo al portiere argentino, regalando alla Vecchia Signora il prestigioso trionfo.


    Il Re, il Principe e il Moschettiere hanno compiuto l’impresa e ventidue mani bianconere possono finalmente sollevare al cielo il trofeo dei due mondi. Quella notte, l’addetto alle pulizie sorride più degli altri: lo scaffale è già lindo, pronto per ospitare la luccicante Coppa Intercontinentale.


    15 dicembre


    Serie A. 14ª giornata


    Milano. Stadio Giuseppe Meazza


    MILAN-JUVENTUS 0-0


    22 dicembre


    Serie A. 15ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-LECCE 4-0


    Doppiette di Serena e Platini.


    31 dicembre


    Serie A. 13ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-SAMPDORIA 1-0


    Gol di Platini


    MICHEL PLATINI


    «L’abbiamo comprato per un tozzo di pane e lui ci ha messo sopra il foie gras», ghigna Gianni Agnelli, soddisfatto nello scoprire che un sogno realizzato, talvolta, può coagularsi in una realtà addirittura migliore di quella sognata. Specie se la realtà in questione si chiama Michel Platini, il numero ١٠ bianconero per eccellenza, il Divino, Le Roi.


    L’Avvocato ci ha messo del suo nell’aggiudicarsi i servigi del riccioluto astro del calcio transalpino, dimostrando una buona dose di audacia e lungimiranza. Nell’estate del 1982 non ha esitato a mettere a disposizione elicotteri, libretto d’assegni e perfino la testa dell’ottimo Liam Brady, ceduta su un piatto d’argento alla Sampdoria per il ferreo regolamento dell’epoca che consentiva alle squadre nostrane di schierare al massimo due stranieri.


    Le aspettative sono alte, ma l’anno d’esordio del campioncino si scinde di netto in un estuario che sfortunatamente non confluisce nello scudetto e neppure in un trofeo continentale. Il Platini lato A muove i primi passi in bianconero tra malcontenti e pubalgia, il tutto condito da voci che paventano un suo rimpatrio anzitempo. Poi interviene di nuovo il deus ex machina di questa storia, Gianni Agnelli, che si stizzisce platealmente perché le chiavi del gioco bianconero non sono affidate al suo protetto e fa notare che se Furino è il regista della nuova Juventus, è inutile farsi illusioni.


    Mister Trapattoni non se lo fa ripetere e stravolge il centrocampo: relega il vecchio capitan Furia in panchina e carica a molla Bonini, buttandolo in campo per coprire le spalle a Michel, che adesso è libero di comandare il gioco e di instillare meraviglia anche negli sguardi più disincantati. Il Platini lato B è tutto un fuoco d’artificio, segna a ripetizione e vince la classifica dei marcatori, mentre sul fronte europeo trascina la Juve alla finale di Coppa dei Campioni, dove all’ombra del Partenone, si consuma la beffa a opera dell’Amburgo.


    Per dare un poco di sollievo ai dolori di una stagione a dir poco improduttiva arriva il balsamo della Coppa Italia, strappata al fotofinish al Verona, ribaltando il 2-0 dell’andata proprio grazie a una sensazionale doppietta del pupillo dell’Avvocato. Due prodezze simili incoronano definitivamente Le Roi: da questo momento e per altri quattro anni il suo estro detterà legge ovunque in Europa, prima di cedere precocemente il passo. A soli 32 anni, a malincuore, il «Guerin Sportivo» è costretto a titolare: «Plafinì», gettando nello sconforto orde di innamorati del bel calcio.


    Sono lontani i tempi dell’infanzia a Jœuf, quando tutti lo chiamavano Rats (“piccoletto”) e lui scorrazzava col pallone incollato al piede nel piazzale antistante il Caffè degli Sportivi, ossia il bar della famiglia Platini. Un nome che denuncia chiare origini italiane, infatti nonno Francesco era originario di Agrate Conturbia, in provincia di Novara. Sono passate due generazioni e ormai il Divino Michel è un ventisettenne che ha deciso di diventare il più forte calciatore francese di tutti i tempi. Dal canto suo la Francia, che ha inventato premi e competizioni, ma che in ottant’anni di storia non ha vinto ancora nulla, è ben lieta di ripagare l’abnegazione del suo figlio prediletto conferendogli per tre volte di seguito il Pallone d’Oro, oltre al titolo di campione continentale con i Bleus, al termine dell’Europeo casalingo del 1984.


    Il protetto dell’Avvocato è un personaggio a tutto tondo, tanto uomo-copertina quanto leader, e così viene fuori anche il suo carattere: un mix conturbante di spocchia francese e indolenza italiana, a seconda che l’accento sia sulla prima o sull’ultima “i” di Platini. Ne offre un saggio negli ottavi di Coppa Campioni contro le Merengues di Madrid quando, per consolare il compagno di squadra Lionello Manfredonia che si è appena visto annullare una rete valida, esclama: «Ha fatto bene l’arbitro a fischiare. Se tu avessi segnato al Real, sarebbe finito il calcio!».


    Quando gli piazzano un microfono sotto il naso, il Divino apre la sua ruota di pavone come fosse un ventaglio; un ventaglio d’offerta che contiene risposte profetiche, spunti sarcastici, talvolta addirittura guizzi geniali. Di sicuro evitando accuratamente qualsiasi scivolone retorico. Lo scapigliato francese dal sangue italiano è capace di pennellate memorabili non solo con i piedi, ma anche con la lingua: «Perfino Einstein, intervistato tutti i giorni, farebbe la figura del cretino», dice («La Repubblica», 18 aprile 2002), salvo poi estrarre gemme sempre nuove dalla sua personale miniera di ragionamenti. Come quella volta che, pizzicato a fumare durante l’intervallo di una partita, a Gianni Agnelli che gliene chiede conto risponde: «Avvocato, non si preoccupi se fumo io. L’importante è che non fumi Bonini, che deve correre anche per me!». Povero fido scudiero Bonini, detto non a caso «i polmoni esterni di Platini», che si danna l’anima e della macchina bianconera sembra il motore, ma poi il ciak per dare il via all’azione spetta al regista Michel.


    Con il Re in grande spolvero, la Juve porta in bacheca ogni tipo di trofeo. Il più entusiasmante e il più rappresentativo è la Coppa Intercontinentale, disputata a Tokyo contro i rossi dell’Argentinos Juniors, su un campo di patate dove il pallone rimbalza come un coniglio impazzito. E la chiosa alla sua carriera bianconera non può che apporla il suo estimatore numero uno, l’immancabile Avvocato Agnelli: «Nella Juve nessuno è mai stato al livello di Platini e, se in futuro ci sarà qualcuno che lo supererà, lo ammetteremo a malincuore».

    


    1986


    5 gennaio


    Serie A. 16ª giornata


    Avellino. Stadio Partenio


    AVELLINO-JUVENTUS 0-0


    12 gennaio


    Serie A. 17ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-COMO 0-0


    19 gennaio


    Serie A. 18ª giornata


    Pisa. Arena Garibaldi


    PISA-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Platini.


    19 gennaio


    Nasce a Torino Claudio Marchisio. Soprannominato il Principino, giocherà nella Juventus dal 2006 al 2018. Per lui in totale 389 presenze e 37 gol.


    Con la squadra bianconera vincerà 7 campionati consecutivi di Serie A, 1 di Serie B, 3 Supercoppe italiane e 4 Coppe Italia consecutive.


    26 gennaio


    Serie A. 19ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-VERONA 3-0


    Gol di Platini, Serena e Laudrup.


    29 gennaio


    Coppa Italia. Ottavi di finale. Andata


    Como. Stadio Giuseppe Sinigaglia


    COMO-JUVENTUS 1-0


    9 febbraio


    Serie A. 20ª giornata


    Bergamo. Stadio Comunale


    ATALANTA-JUVENTUS 0-0


    12 febbraio


    Coppa Italia. Ottavi di finale. Ritorno


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-COMO 1-1


    Per la Juventus gol di Bonini


    Juventus eliminata dalla competizione.


    16 febbraio


    Serie A. 21ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-TORINO 1-1


    Per la Juventus gol di Laudrup.


    23 febbraio


    Serie A. 22ª giornata


    Bari. Stadio della Vittoria


    BARI-JUVENTUS 0-3


    Gol di Cabrini, Pin e Briaschi.


    2 marzo


    Serie A. 23ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-UDINESE 2-1


    Per la Juventus gol di Briaschi e Platini.


    5 marzo


    Coppa dei Campioni. Quarti di finale. Andata


    Barcellona. Camp Nou


    BARCELLONA-JUVENTUS 1-0


    19 marzo


    Coppa dei Campioni. Quarti di finale. Ritorno


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-BARCELLONA 1-1


    Per la Juventus gol di Platini


    Juventus eliminata dalla Coppa dei campioni.


    9 marzo


    Serie A. 24ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-NAPOLI 1-1


    Per la Juventus gol di Brio.


    16 marzo


    Serie A. 25ª giornata


    Roma. Stadio Olimpico


    ROMA-JUVENTUS 3-0


    23 marzo


    Serie A. 26ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-INTER 2-0


    Gol di Platini e Bonini.


    6 aprile


    Serie A. 27ª giornata


    Firenze. Stadio Comunale


    FIORENTINA-JUVENTUS 2-0


    13 aprile


    Serie A. 28ª giornata


    Genova. Stadio Luigi Ferraris


    SAMPDORIA-JUVENTUS 0-0


    20 aprile


    Serie A. 29ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-MILAN 1-0


    Gol di Laudrup.


    27 aprile


    Serie A. 30ª giornata


    Lecce. Stadio Via del mare


    LECCE-JUVENTUS 2-3


    Per la Juventus gol di Mauro, Cabrini e Serena.


    La Juventus è campione d’Italia. È lo scudetto n°22. L’ultimo dell’era Trapattoni. Il bilancio della stagione è di 18 vittorie, 9 pareggi e 3 sconfitte. 43 gol fatti e 17 subiti. Il capocannoniere della squadra è Michel Platini con 12 reti.


    3 maggio


    Romolo Bizzotto è l’allenatore provvisorio della Juventus.


    4 maggio


    Torneo estivo. Prima fase a giorni. 1ª giornata


    Bergamo. Stadio Comunale


    ATALANTA-JUVENTUS 2-1


    Per la Juventus gol di Pacione


    Il Torneo Estivo del 1986 è stata una competizione ufficiale che venne organizzata dalla Lega Nazionale Professionisti, riservata alle squadre di Serie A eliminate prima delle semifinali della Coppa Italia 1985-86. Al torneo non parteciparono i giocatori convocati per la Nazionale impegnata nella Coppa del Mondo in Messico. Il torneo verrà vinto dall’Avellino.


    10 maggio


    Torneo estivo. Prima fase a giorni. 2ª giornata


    Pisa. Stadio Arena Garibaldi


    Pisa-Juventus 0-0


    15 maggio


    Amichevole


    Ravenna


    RAVENNA-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Briaschi.


    21 maggio


    Nasce a Slavonski Brod, in Croazia, Mario Mandžukić – detto Super Mario – gioca nella Juventus per 4 stagioni, dal 2015 al 2019 Per lui in totale 162 presenze e 44 gol. Con la squadra bianconera vincerà 4 campionati italiani, 3 coppe Italia e 2 supercoppa italiane. Super Mario segnerà un magnifico gol nella finale di Champions League del 3 giugno 2017 contro il Real Madrid, finale purtroppo persa dalla Juventus per 1-4.


    22 maggio


    Amichevole


    Marina di Carrara. Stadio dei Pini


    CARRARESE-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus gol di Briaschi e Brio.


    28 maggio


    Amichevole


    Reggio Emilia. Stadio Mirabello


    Reggiana-Juventus 1-3


    Per la Juventus gol di Bonetti, Dolcetti e autogol di Restelli.


    4 giugno


    Torneo estivo. Prima fase a giorni. 3ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-VERONA 3-1


    Per la Juventus gol di Bonetti, Buso e Caricola.


    8 giugno


    Amichevole


    Messina. Stadio Giovanni Celeste


    Messina-Juventus 1-1


    Per la Juventus gol di Pioli.


    11 giugno


    Torneo estivo. Seconda fase a giorni. 1ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    Juventus-Avellino 1-3


    Per la Juventus gol di Briaschi.


    12 giugno


    Viene annunciato Rino Marchesi come nuovo allenatore della Juventus per la stagione 1986-1987.


    14 giugno


    Torneo estivo. Seconda fase a giorni. Udine. 2ª giornata


    Udinese-Juventus 1-0


    Juventus eliminata dalla competizione


    Rosa della Juventus per la stagione 1986-1987


    Allenatore: Rino Marchesi


    Portieri: Stefano Tacconi, Luciano Bodini


    Difensori: Sergio Brio, Antonio Cabrini, Nicola Caricola, Luciano Favero, Stefano Pioli, Gaetano Scirea, Roberto Soldà


    Centrocampisti: Ivano Bonetti, Massimo Bonini, Michael Laudrup, Lionello Manfredonia, Massimo Mauro, Michel Platini, Beniamino Vignola


    Attaccanti: Massimo Briaschi, Renato Buso, Aldo Serena.


    2 agosto


    Amichevole


    Neuchatel. Stade de La Maladière


    NEUCHATEL XAMAX-JUVENTUS 0-2


    Gol di Serena e Cabrini.


    7 agosto


    Classica di Villar Perosa


    Villar Perosa


    JUVENTUS-JUVE PRIMAVERA 5-0


    Gol di Briaschi (2), Brio, Serena, Cabrini.


    10 agosto


    Amichevole


    Casale Monferrato. Stadio Natale Palli


    CASALE-JUVENTUS 0-2


    Doppietta di Serena.


    13 agosto


    Centenario Frem


    Copenaghen. Stadio Valby Idraetspark


    FREM-JUVENTUS 1-4


    Per la Juventus gol di Vignola, Briaschi, Laudrup e Serena.


    20 agosto


    Amichevole


    Roma. Stadio Olimpico


    LAZIO-JUVENTUS 0-2


    Gol di Vignola e Cabrini.


    24 agosto


    Coppa Italia. Fase a gironi. 1ª giornata


    Lecce. Stadio Via del mare


    LECCE-JUVENTUS 0-2


    Doppietta di Serena.


    27 agosto


    Coppa Italia. Fase a gironi. 2ª giornata


    Milano. Stadio Giuseppe Meazza


    MONZA-JUVENTUS 0-1


    Gol di Briaschi.


    31 agosto


    Coppa Italia. Fase a gironi. 3ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-REGGIANA 4-1


    Per la Juventus gol di Laudrup, Serena (2) e Manfredonia.


    3 settembre


    Coppa Italia. Fase a gironi. 4ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-CREMONESE 2-0


    Per la Juventus gol di Manfredonia e autogol di Torri.


    7 settembre


    Coppa Italia. Fase a gironi. 5ª giornata


    Genova. Stadio Luigi Ferraris


    SAMPDORIA-JUVENTUS 2-1


    Per la Juventus gol di Scirea.


    14 settembre


    Serie A. 1ª giornata


    Udine. Stadio Friuli


    UDINESE-JUVENTUS 0-2


    Gol di Brio e Manfredonia.


    17 settembre


    Coppa dei Campioni- Primo turno. Andata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-VALUR 7-0


    Gol di Laudrup (3), Serena, Cabrini, Vignola e Briaschi.


    21 settembre


    Serie A. 2ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-AVELLINO 3-0


    Arbitro: Leni (Perugia)


    Gol di Manfredonia, Cabrini e Platini.


    28 settembre


    Serie A. 3ª giornata


    Firenze. Stadio Comunale


    EMPOLI-JUVENTUS 0-1


    Gol di Brio


    Giocata a Firenze per lavori di ampliamento allo stadio Carlo Castellani di Empoli.


    1 ottobre


    Coppa dei Campioni. Primo turno. Ritorno


    Reykjavík. Laugardalsvöllur


    VALUR-JUVENTUS 0-4


    Doppiette di Platini e Laudrup.


    5 ottobre


    Serie A. 4ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-MILAN 0-0


    12 ottobre


    Serie A. 5ª giornata


    Firenze. Stadio Comunale


    FIORENTINA-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Vignola.


    19 ottobre


    Serie A. 6ª giornata


    Ascoli Piceno. Stadio Cino e Lillo Del Duca


    ASCOLI-JUVENTUS 0-5


    Gol di Briaschi (2), Buso, Bonetti e Platini.


    22 ottobre


    Coppa dei Campioni. Secondo turno. Andata


    Madrid. Estadio Santiago Bernabéu


    REAL MADRID-JUVENTUS 1-0


    26 ottobre


    Serie A. 7ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-INTER 1-1


    Per la Juventus autogol di Ferri.


    2 novembre


    Serie A. Stadio Giuseppe Sinigaglia


    Como. 8ª giornata


    COMO-JUVENTUS 0-0


    5 novembre


    Coppa dei Campioni. Secondo turno. Ritorno


    Torino. Stadio Comunale


    Juventus- Real Madrid 2-3 (d.c.r.)


    Partita terminata 1-0 per la Juventus dopo i tempi supplementari. Per la squadra bianconera ha segnato Cabrini. Ai calci di rigore sbagliano Brio, Manfredonia e Favero, mentre Vignola è l’unico a realizzare il proprio rigore.


    9 novembre


    Serie A. 9ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-NAPOLI 1-3


    Per la Juventus gol di Laudrup.


    13 novembre


    Amichevole


    Maranello.


    MARANELLO-JUVENTUS 1-11


    Per la Juventus gol di Bonetti, Buso, Pioli, Vignola, Manfredonia, Buso, Antonello, Caricola, Pioli, Franzin e Vignola.


    23 novembre


    Serie A. 10ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-ATALANTA 2-0


    Gol di Bonini e Serena.


    27 novembre


    Amichevole


    Viterbo.


    VITERBESE-JUVENTUS 3-3


    Per la Juventus gol di Cabrini, Bonetti e Serena.


    30 novembre


    Serie A. 11ª giornata


    Roma. Stadio Olimpico


    ROMA-JUVENTUS 3-0


    4 dicembre


    Amichevole


    Aosta. Stadio Mario Puchoz


    AOSTA-JUVENTUS 3-8


    Per la Juventus gol di Buso, Bruzzano (3), Schiavone, Vignola (2), Franzin.


    14 dicembre


    Serie A. 12ª giornata


    Torino Stadio Comunale


    JUVENTUS-TORINO 1-0


    Arbitro: Casarin (Milano)


    Gol di Manfredonia.


    21 dicembre


    Serie A. 13ª giornata


    Genova. Stadio Luigi Ferraris


    SAMPDORIA-JUVENTUS 4-1


    Per la Juventus gol di Serena.


    MICHAEL LAUDRUP


    Alla vigilia della stagione 1985-86 in casa Juve è tempo di grandi pulizie estive. È bastato un solo anno senza scudetto per far capire a Boniperti & soci che la Vecchia Signora ha bisogno di un nuovo look. Sul fronte offensivo arriva il biondo principe di Danimarca, chiamato a fare il bello di giorno nelle pomeridiane domeniche di campionato, così come Boniek era il bello di notte nelle sfide di Coppa.


    Il biglietto da visita presentato dal ventunenne danese è davvero spettacolare. Mentre in campionato la Juve viaggia a una media record di otto vittorie nelle prime otto gare disputate, a dicembre bisogna già partire alla conquista della Coppa Intercontinentale sul fangoso campo neutro di Tokyo, in mezzo al frastuono assordante prodotto da migliaia di fastidiose trombette giapponesi.


    In Italia è notte fonda e forse qualche juventino sta sognando una bella vittoria che nel frattempo, dall’altra parte del mondo, Michael Laudrup fa in modo di realizzare. Mancano appena quindici minuti allo scadere e il punteggio fra Argentinos Juniors e Juventus è fisso sul 2 a 1 in favore dei sudamericani, quand’ecco improvvisamente che, per pochi folgoranti secondi, a tutti parrà davvero di sognare. Michel Platini triangola con il campioncino danese lanciandolo in area, lui sgambetta come nel suo stile lasciando sul posto due difensori e va a raccogliere la sfera, quindi aggira il portiere, che però finisce per toccarlo facendogli perdere l’equilibrio. Con un miracolo di armonia Laudrup riesce a restare in piedi, ma ormai è arrivato a fondo campo, dove la porta s’è fatta minuscola. Il biondo non ci pensa neanche un attimo e infila con un destro chirurgico il minimo pertugio di porta rimasto. È il sensazionale gol del ٢ a ٢, che permette alla Juventus di andare ai supplementari di una finale che la Juve vincerà ai rigori. La gioia è incontenibile e i supporter juventini, orfani di Boniek, sono ancor più felici per aver visto che stavolta, a fare il bello di notte, ci ha pensato il giovane principe di Danimarca. Niente male come inizio, ma il gol più importante dell’anno Laudrup lo firma una volta tornato in Italia. Il 20 aprile del 1986 un brivido lungo 90 minuti percorre la penisola unendo Roma e Torino, mentre le due rispettive tifoserie seguono con apprensione lo scudetto camminare in bilico sul filo sottile, consapevoli che prima o poi sarebbe caduto dalla parte bianconera o da quella giallorossa. Dopo una manciata di minuti di gioco, Ciccio Graziani porta in vantaggio la Roma contro il Lecce e l’Olimpico deflagra in un tripudio indicibile. Il terzo scudetto della storia giallorossa è lì a un passo, mentre la Juve, in casa, è bloccata sullo 0-0 dal Milan. Poi, improvvisamente, l’interruttore romanista si spegne e i leccesi ne approfittano per siglare due reti. Allo Stadio Comunale di Torino, durante l’intervallo, la notizia dell’harakiri giallorosso carica la Juve, che si ritrova di nuovo un punto avanti in classifica rispetto agli sfidanti della capitale. Come se non bastasse, a inizio ripresa, il Lecce trafigge il portiere Franco Tancredi per la terza volta. A questo punto la Vecchia Signora ha già ricevuto abbastanza doni dalla provvidenza e decide di fare la sua parte. Massimo Briaschi tenta un dribbling a rientrare sulla destra ma, respinto da Maldini, si rifugia con un mezzo miracolo in un cross basso che raggiunge Michael Laudrup dalla parte opposta. Il biondino riceve proprio davanti alla porta. Il tempo ce l’ha, la freddezza ce la mette lui: controlla di destro e con lo stesso piede infila Giuliano Terranno. È il gol decisivo che, in sostanza, ipoteca il tricolore numero 22 della secolare storia juventina. Difatti, la domenica successiva, il funambolico scudetto del 1986 cade dalla fune direttamente dentro la bacheca bianconera. L’attaccante di Copenaghen diventa l’uomo della provvidenza, ma proprio quando tutti da lui si aspettano solo grandi imprese una brutta pubalgia comincia a tormentarlo, e il puledro di razza non riesce a confermarsi. Alterna prestazioni stellari a brutti flop, durante i quali lo si vede vagare per il campo, apatico e confuso.

    


    1987


    4 gennaio


    Serie A. 14ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-VERONA 2-1


    Per la Juventus gol di Manfredonia e Cabrini.


    11 gennaio


    Serie A. 15ª giornata


    Brescia. Stadio Mario Rigamonti


    BRESCIA-JUVENTUS 0-0


    18 gennaio


    Serie A. Girone di ritorno. 16ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-UDINESE 2-1


    Per la Juventus gol di Laudrup e autogol di Miano.


    22 gennaio


    Amichevole


    Novara. Stadio Comunale


    NOVARA-JUVENTUS 4-4


    Per la Juventus gol di Platini, Briaschi, Laudrup e autogol Radice.


    1 febbraio


    Serie A. 17ª giornata


    Avellino. Stadio Partenio


    AVELLINO-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Mauro.


    8 febbraio


    Serie A. 18ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-EMPOLI 3-0


    Per la Juventus gol di Serena (2) e Cabrini.


    22 febbraio


    Serie A. 19ª giornata


    Milano. Stadio Giuseppe Meazza


    MILAN-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Serena.


    25 febbraio


    Coppa Italia. Ottavi di finale. Andata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-LAZIO 0-0


    1 marzo


    Serie A. 20ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-FIORENTINA 1-0


    Gol di Cabrini.


    8 marzo


    Serie A. 21ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-ASCOLI 2-2


    Per la Juventus gol di Laudrup e autogol di Benedetti.


    15 marzo


    Serie A. 22ª giornata


    Milano. Stadio Giuseppe Meazza


    INTER-JUVENTUS 2-1


    Per la Juventus gol di Serena.


    22 marzo


    Serie A. 23ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-COMO 1-0


    Gol di Manfredonia.


    29 marzo


    Serie A. 24ª giornata


    Napoli. Stadio San Paolo


    NAPOLI-JUVENTUS 2-1


    Per la Juventus gol di Serena


    5 aprile


    Serie A. 25ª giornata


    Bergamo. Stadio Comunale


    ATALANTA-JUVENTUS 0-0


    8 aprile


    Coppa Italia. Ottavi di finale. Ritorno


    Roma. Stadio Olimpico


    LAZIO-JUVENTUS 0-2


    Gol di Buso e Serena.


    12 aprile


    Serie A. 26ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-ROMA 2-0


    Gol di Serena e Briaschi.


    16 aprile


    Amichevole


    Cuneo. Stadio Fratelli Paschiero


    SELEZIONE CUNEO 80/CUNEO A.C.-JUVENTUS 2-8


    Per la Juventus gol di Soldà, Platini (3), Vignola, Soldà, Bruzzano, Bonetti.


    26 aprile


    Serie A. 27ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    TORINO-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Brio.


    29 aprile


    Coppa Italia. Quarti di finale. Andata


    Cagliari. Stadio Sant’Elia


    CAGLIARI-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Vignola


    1 maggio


    Nasce a Viterbo Leonardo Bonucci. Formerà con Barzagli e Chiellini la famosa BBC, una delle linee difensive più forti della storia bianconera.


    3 maggio


    Serie A. 28ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-SAMPDORIA 2-1


    Per la Juventus gol di Manfredonia e Serena.


    6 maggio


    Coppa Italia. Quarti di finale. Ritorno


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-CAGLIARI 2-2


    Per la Juventus gol di Soldà e Platini


    Juventus eliminata dalla competizione.


    10 maggio


    Serie A. 29ª giornata


    Verona. Stadio Marcantonio Bentegodi


    VERONA-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Manfredonia.


    17 maggio


    Serie A. 30ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-BRESCIA 3-2


    Per la Juventus gol di Serena, Brio e Bonetti.


    Ultima partita di Le Roi Michel Platini con la maglia della Juventus e in carriera.


    Termina il campionato di Serie A 1986-1987. La Juventus si classifica al 2° posto dietro al Napoli di Maradona. Il bilancio della stagione è di 14 vittorie, 11 pareggi e 5sconfitte. 42 gol fatti e 27 subiti. Il capocannoniere della squadra è Aldo Serena con 10 gol.


    22 maggio


    Amichevole


    Savigliano


    SAVIGLIANESE-JUVENTUS 2-2


    Per la Juventus gol di Vignola e Buso.


    22 maggio


    Nasce a Santiago del Cile Arturo Erasmo Vidal. Soprannominato Guerriero, giocherà nella Juventus dal 2011 al 2015. Per lui in totale 171 presenze e 48 gol. Con la squadra bianconera vince 4 Scudetti, 2 Supercoppe Italiane e 1 Coppa Italia. La sua ultima partita in maglia bianconera è la finale di Champions League persa contro il Barcellona per 1-3 il 6 giugno 2015.


    4 giugno


    Amichevole


    Alba. Stadio San Cassiano


    ALBESE-JUVENTUS 0-8


    Gol di Vignola (4), Buso, Buso (2), Franzin e Antonello.


    9 giugno


    Amichevole


    Ospitaletto


    OSPITALETTO-JUVENTUS 3-3


    Per la Juventus gol di Buso, Vignola e Franzin.


    13 giugno


    Amichevole


    Montebelluna


    SELEZIONE TREVISO-JUVENTUS 6-5


    Per la Juventus gol di Vignola (2), Buso, Serena e autogol di Conte.


    16 giugno


    Amichevole


    Verbania. Stadio dei Pini


    SELEZIONE ECCELLENZA-PROMOZIONE-JUVENTUS 2-4


    Per la Juventus gol di Buso, Campagnola (2) e Scirea.


    Rosa della Juventus per la stagione 1987-1988


    Allenatore: Rino Marchesi


    Portieri: Stefano Tacconi, Luciano Bodini


    Difensori: Sergio Brio, Pasquale Bruno, Antonio Cabrini, Luigi De Agostini, Luciano Favero, Stefano Lo Porto, Nicolò Napoli, Gaetano Scirea, Paolo Siroti, Roberto Tricella


    Centrocampisti: Angelo Alessio, Ivano Bonetti, Massimo Bonini, Mauro Conte, Michael Laudrup, Marino Magrin, Massimo Mauro, Beniamino Vignola


    Attaccanti: Renato Buso, Andrea Caverzan, Antonino Gambino, Ian Rush.


    2 agosto


    Amichevole


    Lucerna. Stadio Allmend


    LUCERNA-JUVENTUS 0-2


    Gol di Rush e Magrin.


    5 agosto


    Classica di Villar Perosa


    Villar Perosa


    JUVENTUS-JUVE PRIMAVERA 5-0


    Gol di Rush (3), Buso e Del Piano.


    8 agosto


    Amichevole


    Casale Monferrato. Stadio Natale Palli


    CASALE-JUVENTUS 0-6


    Gol di Bonini, De Agostini, Rush (2), Brio e Buso.


    12 agosto


    Amichevole


    San Benedetto del Tronto. Stadio Riviera delle Palme


    Gol di Laudrup (2), Cabrini e Rush


    15 agosto


    Amichevole


    Savona. Stadio Valerio Bacigalupo


    GENOA-JUVENTUS 0-2


    Gol di Rush e Mauro.


    20 agosto


    Amichevole


    Bologna. Stadio Renato Dall’Ara


    BOLOGNA-JUVENTUS 2-4


    Per la Juventus gol di Rush (2), Magrin e De Agostini.


    23 agosto


    Coppa Italia. Fase a gironi. 1ª giornata


    Lecce. Stadio Via del mare


    LECCE-JUVENTUS 0-3


    Gol di Mauro, Brio e De Agostini.


    26 agosto


    Coppa Italia. Fase a gironi. 2ª giornata


    Roma. Stadio Flaminio


    Lazio-Juventus 3-5 (d.c.r.)


    Partita terminata 1-1 dopo i tempi regolamentari, con gol di Mauro per la Juventus. In questa edizione della Coppa Italia vengono apportate delle modifiche al regolamento relative ai gironi eliminatori: vengono assegnati 3 punti per la vittoria anziché 2 e, in caso di pareggio al termine dei tempi regolamentari, è prevista l’esecuzione dei calci di rigore, con l’attribuzione di due punti alla squadra vincente e uno alla perdente.


    Per la Juventus ai calci di rigore segnano Magrin, Vignola, De Agostini e Brio.


    30 agosto


    Coppa Italia. Fase a gironi. 3ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-CATANZARO 3-0


    Gol di De Agostini, Buso e Vignola.


    2 settembre


    . 4ª giornata


    Torino Stadio Comunale


    Juventus-Casertana 4-2 (d.c.r.)


    Per la Juventus ai calci di rigore segnano Magrin, Vignola, De Agostini e Brio.


    6 settembre


    Coppa Italia. Fase a gironi. 5ª giornata


    Pisa. Stadio Arena Garibaldi


    PISA-JUVENTUS 2-1


    Gol di De Agostini.


    9 settembre


    Amichevole


    Chieri


    CHIERI-JUVENTUS 3-3


    Per la Juventus gol di Magrin (2) e Brio.


    13 settembre


    Serie A. 1ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-COMO 1-0


    Gol di Magrin.


    16 settembre


    Coppa UEFA. Primo turno. Andata


    Attard. National Stadium


    VALLETTA-JUVENTUS 0-4


    Doppiette di Laudrup e Alessio.


    20 settembre


    Serie A. 2ª giornata


    Empoli. Stadio Carlo Castellani


    EMPOLI-JUVENTUS 1-0


    27 settembre


    Serie A. 3ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-PESCARA 3-1


    Per la Juventus gol di Rush (2) e Favero.


    30 settembre


    Coppa UEFA. Primo turno. Ritorno


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-VALLETTA 3-0


    Gol di Magrin, Vignola e Rush.


    4 ottobre


    Serie A. 4ª giornata


    Verona. Stadio Marcantonio Bentegodi


    VERONA-JUVENTUS 2-1


    Per la Juventus gol di Brio.


    11 ottobre


    Serie A. 5ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-ROMA 1-0


    Per la Juventus autogol di Boniek!


    21 ottobre


    Coppa UEFA. Secondo turno. Andata


    Atene. Stadio Olimpico


    PANATHĪNAÏKOS-JUVENTUS 1-0


    25 ottobre


    Serie A. 6ª giornata


    Milano. Stadio Giuseppe Meazza


    INTER-JUVENTUS 2-1


    Per la Juventus gol di De Agostini.


    1 novembre


    Serie A. 7ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-AVELLINO 3-0


    Per la Juventus gol di Rush, Alessio e autogol di Colantuono.


    4 novembre


    Coppa UEFA. Secondo turno. Ritorno


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-PANATHĪNAÏKOS 3-2


    Per la Juventus Cabrini (2) e Alessio


    La Juventus viene eliminata dalla Coppa UEFA.


    8 novembre


    Serie A. 8ª giornata


    Pisa. Arena Garibaldi


    PISA-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus gol di De Agostini e autogol di Elliott.


    22 novembre


    Serie A. 9ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-CESENA 0-2


    Partita persa a tavolino perché, durante l’intervallo, il centrocampista del Cesena Dario Sanguin fu stordito da un petardo proveniente dalla tifoseria juventina e fu costretto a lasciare il terreno di gioco. Al termine della sfida (finita 2-1 per la Juventus con doppietta di Brio), la società romagnola presentò reclamo al giudice sportivo, che inflisse ai torinesi la sconfitta a tavolino per responsabilità oggettiva.


    29 novembre


    Serie A. 10ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-ASCOLI 1-0


    Gol di Magrin.


    13 dicembre


    Serie A. 11ª giornata


    Napoli Stadio San Paolo


    NAPOLI-JUVENTUS 2-1


    Per la Juventus gol di Cabrini.


    20 dicembre


    Serie A. 12ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-SAMPDORIA 1-1


    Per la Juventus gol di Cabrini.


    GAETANO SCIREA


    «Gaetano te lo porto io a Torino, perché questo ragazzo è diverso da tutti gli altri», afferma con un mezzo sorriso il presidente atalantino Bortolotti nell’estate del 1974, mentre stringe la mano a quella vecchia volpe del suo parigrado bianconero Giampiero Boniperti. I due hanno appena concluso una bellicosa contrattazione che consegna alla Juventus la proprietà del ventunenne Scirea in cambio di 700 milioni, più Mastropasqua, Marchetti e Musiello. Le parole premurose del presidente dell’Atalanta non sono ingiustificate, perché questo timido ragazzone venuto da Cernusco sul Naviglio, un paesino alle porte di Milano, sembra avere davvero qualcosa che lo differenzia da tutti gli altri. A Bergamo, in Serie B, mister Heriberto Herrera gli ha affidato il ruolo di libero, alle spalle della linea difensiva nerazzurra, ma con la licenza di spingersi in avanti, come centrocampista aggiunto e ancora, non di rado, come attaccante in più. Il taciturno Gaetano ha detto di sì con la testa, muovendo su e giù quel suo prominente nasone che torreggia sotto le sopracciglia perennemente aggrottate, però ha deciso di non limitarsi ad assolvere diligentemente il suo compito. Anzi, ha mostrato un’affidabilità e una sicurezza nei propri mezzi tali da stupire tutti, soprattutto gli osservatori bianconeri.


    Il giovane Scirea possiede una classe innata e cristallina, oltre a uno stile di gioco da veterano consumato, perciò non stupisce che il mister juventino Carletto Parola disponga di metterlo in campo già alla terza gara di campionato contro il Varese, infilandogli la maglia zebrata numero 6 che fino a quel momento indossava Spinosi. A coronamento della sua prima esaltante stagione tra le fila della Vecchia Signora, arriva subito lo scudetto. Da quel momento in avanti, per la Juventus e per Scirea, sarà un susseguirsi inarrestabile di successi, con lui sempre presente lì dietro a gestire le operazioni e a trascinare i colori bianconeri sul tetto d’Italia e anche su quello d’Europa. Sul bicipite ha la fascia blu di capitano ereditata dall’inesauribile Beppe Furino e in tasca il titolo, ottenuto a giudizio plebiscitario, di libero più forte di sempre, bandiera indiscussa di quella Juve stellare targata Boniperti.


    Sua Maestà della difesa Gaetano Scirea è un giocatore fra i più leali e corretti che si siano mai visti sui campi. Proprio lo scafato presidente bianconero si danna l’anima per spronarlo ripetutamente a mostrare un po’ di malizia e a essere più cattivo nei suoi interventi difensivi, ma la sua opera di persuasione resta inascoltata, perché Gai è fatto così: tanto impeccabile nel senso della posizione quanto estremamente pulito nel corpo a corpo con gli avversari, al punto che non gli verrà inflitto, al termine della sua lunga carriera con la Juventus, neppure un cartellino rosso e nessuna giornata di squalifica. Per tredici splendide stagioni Scirea indossa con eleganza l’amata numero 6 a strisce bianche e nere, accumulando la bellezza di 552 gettoni di presenza.


    Nel mezzo, ben 7 tricolori e tutte le coppe possibili, compresa quella più dorata che lui può alzare al cielo l’11 luglio 1982, a Madrid, indossando la maglia azzurra, proiezione in campo del ct Enzo Bearzot.


    Ad appena un anno di distanza dal suo ritiro, l’ex capitano juventino ha 36 anni e ormai siede al fianco del suo amico Dino Zoff sulla panchina bianconera con la qualifica di vice. Allenatore. Il 3 settembre del 1989 è in Polonia per osservare l’avversario dei bianconeri nel primo turno di Coppa Uefa, quando un tragico incidente stradale lo imprigiona tra le lamiere infuocate di una vecchia FIAT 125.


    Tre giorni dopo qualcuno decide di poggiare un vaso di fiori al limite dell’area, proprio sotto la Curva Filadelfia, lì dov’è situato da sempre il luogo magico di Gaetano Scirea, la sua casa, il posto preferito della sua carriera da calciatore. Al limite dell’area dove si trovano ora quei fiori, Gaetano aveva inventato il ruolo del libero moderno, fermando tutti gli avversari del mondo, senza mai sbagliare una partita. Solo una volta, con il campo ghiacciato, aveva avuto qualche difficoltà, e forse un’altra volta in un derby aveva commesso qualche errore di troppo, ma poi si era fatto perdonare subito andando a siglare una memorabile doppietta. Quel 6 settembre del 1989 lo stadio di Torino è stracolmo di tifosi commossi perché il più forte difensore della storia della Juventus non c’è più.

    


    1988


    3 gennaio


    Serie A. 13ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    TORINO-JUVENTUS 2-2


    Per la Juventus gol di Alessio e autogol di Rossi.


    6 gennaio


    Coppa Italia. Ottavi di finale. Andata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-PESCARA 1-0


    Gol di Rush.


    10 gennaio


    Serie A. 14ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-MILAN 0-1


    17 gennaio


    Serie A. 15ª giornata


    Firenze Stadio Comunale


    FIORENTINA-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di De Agostini.


    20 gennaio


    Coppa Italia. Ottavi di finale. Ritorno


    Pescara. Stadio Adriatico


    PESCARA-JUVENTUS 2-6


    Per la Juventus 4 gol di Rush e doppietta di Laudrup.


    24 gennaio


    Serie A. Girone di ritorno. 16ª giornata


    Como. Stadio Giuseppe Sinigaglia


    COMO-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Buso.


    31 gennaio


    Serie A. 17ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-EMPOLI 4-0


    Gol di Brio, Magrin (2) e Rush.


    7 febbraio


    Serie A. 18ª giornata


    Pescara. Stadio Adriatico


    PESCARA-JUVENTUS 2-0


    10 febbraio


    Coppa Italia. Quarti di finale. Andata


    Avellino. Stadio Partenio


    AVELLINO-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Alessio.


    14 febbraio


    Serie A. 19ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-VERONA 0-0


    28 febbraio


    Serie A. 20ª giornata


    Roma. Stadio Olimpico


    ROMA-JUVENTUS 2-0


    2 marzo


    Coppa Italia. Quarti di finale. Ritorno


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-AVELLINO 1-0


    Gol di Brio.


    6 marzo


    Serie A. 21ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-INTER 1-0


    Gol di Magrin.


    13 marzo


    Serie A. 22ª giornata


    Avellino. Stadio Partenio


    AVELLINO-JUVENTUS 1-0


    20 marzo


    Serie A. 23ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-PISA 2-1


    Per la Juventus gol di De Agostini e Tricella.


    27 marzo


    Serie A. 24ª giornata


    Cesena. Stadio Dino Manuzzi


    CESENA-JUVENTUS 0-0


    6 aprile


    Coppa Italia. Semifinale. Andata


    Torino. Stadio Comunale


    TORINO-JUVENTUS 2-0


    10 aprile


    Serie A. 25ª giornata


    Ascoli Piceno. Stadio Cino e Lillo Del Duca


    ASCOLI-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Rush.


    17 aprile


    Serie A. 26ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-NAPOLI 3-1


    Per la Juventus gol di Cabrini, Rush e De Agostini.


    20 aprile


    Coppa Italia. Semifinale. Ritorno


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-TORINO 2-1


    Per la Juventus gol di Brio e De Agostini


    La Juventus eliminata dalla Coppa Italia.


    24 aprile


    Serie A. 27ª giornata


    Genova. Stadio Luigi Ferraris


    SAMPDORIA-JUVENTUS 2-2


    Per la Juventus gol di Buso e Scirea.


    1 maggio


    Serie A. 28ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-TORINO 2-1


    Per la Juventus gol di Tricella e Rush.


    8 maggio


    Serie A. 29ª giornata


    Milano. Stadio Giuseppe Meazza


    MILAN-JUVENTUS 0-0


    15 maggio


    Serie A. 30ª giornata


    Torino Stadio Comunale


    JUVENTUS-FIORENTINA 1-2


    Per la Juventus gol di De Agostini.


    È l’ultima partita giocata in maglia bianconera e in carriera da Gaetano Scirea. Dalla stagione successiva sarà vice. Allenare della squadra guidata da Dino Zoff.


    Termina il campionato di Serie A 1987-1988. La Juventus si classifica al 6° posto, a pari punti con i cugini granata. Per decidere chi giocherà la Coppa UEFA la stagione successiva, come da regolamento, è necessario uno spareggio. Il bilancio della stagione è di 11 vittorie, 9 pareggi e 10 sconfitte. 35 gol fatti e 30 subiti. Il capocannoniere della squadra è Ian Rush con 7 gol.


    23 maggio


    Serie A. Spareggio per il 6º posto


    Torino. Stadio Comunale


    SPAREGGIO JUVENTUS-TORINO 4-2 (D.C.R.)


    Partita terminata 0-0 dopo i tempi supplementari. Per la squadra bianconera segnano i rigori Vignola, De Agostini, Cabrini e Rush.


    30 maggio


    Romolo Bizzotto allenatore provvisorio della Juventus.


    1 giugno


    Annunciato Dino Zoff come nuovo allenatore della Juventus per la stagione 1988-1989. Gaetano Scirea sarà vice. Allenatore.


    2 giugno


    Amichevole


    Caselle


    CASELLE-JUVENTUS 1-9


    Per la Juventus gol di Mauro, Vignola (3), Gambino, Bruno, Scirea (2) e Alessio.


    5 giugno


    Amichevole


    Ascoli. Stadio Cino e Lillo Del Duca


    ASCOLI-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus gol di Brio e Ramella Paia.


    7 giugno


    Amichevole


    Viterbo


    VITERBESE-JUVENTUS 2-6


    Per la Juventus gol di Vignola (3), Mauro e Alessio (2).


    11 giugno


    Amichevole


    Asti. Stadio Comunale


    ASTI-JUVENTUS 0-8


    Gol di Cabrini (2), D’Agostino, Antonello, Vignola, Alessio, Mauro e Gambino.


    14 giugno


    Amichevole


    Alba. Stadio San Cassiano


    ALBESE-JUVENTUS 0-9


    Gol di Alessio (2), Napoli, Cabrini, Vignola, Mauro, Gambino (2), Ramella Paia.


    16 giugno


    Amichevole


    VENEZIA-JUVENTUS 0-1


    Venezia. Stadio Francesco Baracca


    Gol di Franzin.


    12 luglio


    A Ginevra, in occasione del sorteggio per le competizioni europee della stagione seguente, il presidente della confederazione calcistica europea, Jacques Georges, conferisce una speciale Targa UEFA alla Juventus, rappresentata dal presidente Giampiero Boniperti, in occasione dello storico primato raggiunto dai bianconeri tre anni prima, ovvero la vittoria di tutte le principali competizioni ufficiali per club a livello europeo dell’epoca.


    Rosa della Juventus per la stagione 1988-1989


    Allenatore: Dino Zoff


    Portieri: Luciano Bodini, Stefano Tacconi, Hugo Rubini


    Difensori: Sergio Brio, Pasquale Bruno, Antonio Cabrini, Luigi De Agostini,


    Luciano Favero, Nicolò Napoli, Roberto Tricella


    Centrocampisti: Salvatore Avallone, Renato Buso, Roberto Galia, Michael Laudrup, Marino Magrin, Giancarlo Marocchi, Massimo Mauro, Oleksandr Zavarov


    Attaccanti: Alessandro Altobelli, Rui Barros, Federico Giampaolo.


    3 agosto


    Amichevole


    Lucerna. Stadio Allmend


    LUCERNA-JUVENTUS 1-3


    Per la Juventus gol di Laudrup (2) e Altobelli.


    6 agosto


    Classica di Villar Perosa


    Villar Perosa


    JUVENTUS-JUVE PRIMAVERA 10-0


    Gol di Mauro (2), Laudrup (2), Rui Barros, Altobelli (2), Buso, Alessio, Tricella.


    10 agosto


    Amichevole


    Alessandria. Stadio Giuseppe Moccagatta


    ALESSANDRIA-JUVENTUS 1-7


    Per la Juventus gol di Altobelli (3), Rui Barros (2), Buso, Bonini.


    14 agosto


    Amichevole


    Messina. Stadio Giovanni Celeste


    Messina-Juventus 3-3


    Per la Juventus gol di Marocchi, Alessio e Brio. Per il Messina doppietta di Schillaci, futuro attaccante bianconero.


    21 agosto


    Coppa Italia. Primo turno. Fase a gironi. 1ª giornata


    Cosenza. Stadio San Vito


    COSENZA-JUVENTUS 0-0


    24 agosto


    Coppa Italia. Primo turno. Fase a gironi. 2ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-LANEROSSI VICENZA 5-1


    Per la Juventus gol di Altobelli (3) e Laudrup (2).


    28 agosto


    Coppa Italia. Primo turno. Fase a gironi. 3ª giornata


    Bergamo. Stadio Comunale


    ATALANTA-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Altobelli.


    31 agosto


    Coppa Italia. Primo turno. Fase a gironi. 4ª giornata


    Taranto. Stadio Erasmo Iacovone


    TARANTO-JUVENTUS 2-4


    Per la Juventus gol di Altobelli (3) e Rui Barros.


    3 settembre


    Coppa Italia. Primo turno. Fase a gironi. 5ª giornata


    Verona. Stadio Marcantonio Bentegodi


    VERONA-JUVENTUS 2-2


    Per la Juventus gol di Alessio e Cabrini.


    14 settembre


    Coppa Italia. Secondo turno. Fase a gironi. 1ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-ASCOLI 0-2


    21 settembre


    Coppa Italia. Secondo turno. Fase a gironi. 2ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-COMO 0-0


    28 settembre


    Coppa Italia. Secondo turno. Fase a gironi. 3ª giornata


    Brescia. Stadio Mario Rigamonti


    BRESCIA-JUVENTUS 0-2


    Doppietta di Zavarov


    La Juventus viene eliminata dalla Coppa Italia.


    1 ottobre


    Amichevole


    LECCE-JUVENTUS 1-5


    Lecce. Stadio Via del Mare


    Per la Juventus gol di Laudrup, Rui Barros (2), Marocchi e Altobelli.


    7 settembre


    Coppa UEFA. Primo turno. Andata


    Galați. Stadio Dunărea


    OȚELUL GALAȚI-JUVENTUS 1-0


    Dopo 21 anni, la Serie A torna a 18 squadre.


    9 ottobre


    Serie A. 1ª giornata


    Como Stadio Giuseppe Sinigaglia


    COMO-JUVENTUS 0-3


    Gol di De Agostini, Laudrup e Buso.


    12 ottobre


    Coppa UEFA. Primo turno. Ritorno


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-OȚELUL GALAȚI 5-0


    Gol di De Agostini, Laudrup, Barros (2) e Altobelli.


    16 ottobre


    Serie A. 2ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-CESENA 2-2


    Per la Juventus gol di Zavarov e De Agostini.


    23 ottobre


    Serie A. 3ª giornata


    Ascoli Piceno Stadio Cino e Lillo Del Duca


    ASCOLI-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Laudrup.


    26 ottobre


    Coppa UEFA. Secondo turno. Andata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-ATHLETIC BILBAO 5-1


    Per la Juventus gol di Laudrup (2), Galia, Mauro e Altobelli.


    30 ottobre


    Serie A. 4ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-MILAN 0-0


    6 novembre


    Serie A. 5ª giornata


    Bologna. Stadio Renato Dall’Ara


    BOLOGNA-JUVENTUS 3-4


    Per la Juventus gol di Rui Barros, Altobelli, Laudrup e autogol di Demol


    9 novembre


    Coppa UEFA. Secondo turno. Ritorno


    Bilbao. San Mamés


    ATHLETIC BILBAO-JUVENTUS 3-2


    Per la Juventus gol di Laudrup e Galia.


    20 novembre


    Serie A. 6ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-NAPOLI 3-5


    Arbitro: Lanese (Messina)


    Per la Juventus gol di Galia, Zavarov e De Agostini.


    23 novembre


    Coppa UEFA. Terzo turno. Andata


    Liegi. Stade Jules George


    RFC LIÉGEOIS-JUVENTUS 0-1


    Gol di Altobelli.


    27 novembre


    Serie A. 7ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-LECCE 1-0


    Gol di Rui Barros.


    4 dicembre


    Serie A. 8ª giornata


    Pisa. Arena Garibaldi


    PISA-JUVENTUS 1-4


    Per la Juventus gol di Rui Barros, Altobelli, Laudrup e Cabrini.


    7 dicembre


    Coppa UEFA. Terzo turno. Ritorno


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-RFC LIÉGEOIS 1-0


    Gol di Altobelli.


    11 dicembre


    Serie A. 9ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-SAMPDORIA 0-0


    18 dicembre


    Serie A. 10ª giornata


    Milano


    INTER-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Galia.


    31 dicembre


    Serie A. 11ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-TORINO 1-0


    Gol di Altobelli.


    SERGIO BRIO


    Sembra una statua greca, Sergio Brio: con quel fisico maestoso e quel portamento solenne con cui padroneggia l’area di rigore. Boniperti lo nota appena diciottenne durante uno stage a Coverciano con la Nazionale juniores e nell’ottobre del 1974 lo porta a Torino per inserirlo nella Primavera bianconera. Il lungagnone viene presto dirottato in Serie C alla Pistoiese. Il tirocinio dura tre anni e il responso è più che positivo, con tanto di promozione in B.


    Nel 1977 le ossa di Sergio sono ormai forti e robuste, lui è diventato un’autentica colonna al centro della difesa, tutt’altro che levigata, anzi spigolosissima. Il problema, semmai, riguarda i suoi piedoni, ruvidi come le mani di un carpentiere. Mister Trapattoni non si lascia impressionare dalla tecnica ancora elementare, il legnoso trampoliere pugliese gli piace parecchio: la sostanza c’è, a lavorarci sopra ci penserà lui. Sottopone il ragazzo a sedute interminabili di tecnica, una vera e propria tortura tra palla, muro e corda, finché Sergio Brio, all’età di 23 anni, è finalmente pronto per l’esordio in A.


    Il giorno dorato per lui è il 18 marzo del 1979. Al Comunale di Torino c’è il Napoli e il compito per Brio è di quelli gravosi: marcare Mister Miliardo, Beppe Savoldi. Sergione gioca una partita senza macchia e senza paura, e la diga dei suoi 192 centimetri si frappone come argine invalicabile tra Mr. Miliardo e la rete. La partita finisce 1-0 per i bianconeri e il bronzo di Riace salentino, che quel giorno sfiora persino il gol, si candida a pieno titolo al ruolo di erede di Francesco Morini. Sergio Brio, classe 1956, è il guerriero per antonomasia, un centrale difensivo che giganteggia sulle palle alte, uno stopper all’inglese, che si erge a strenuo baluardo, murando le avanzate avversarie e innescando le ripartenze. Memore di un lontano passato da centravanti quando militava nelle giovanili del Lecce, all’occorrenza si spinge in avanti nella speranza di incornare in rete il pallone.


    A una manciata di partite dal suo battesimo in prima squadra, il contributo in fase d’attacco del pugliese si rende già indispensabile. È il 20 giugno del 1979, al San Paolo di Napoli è in programma la sfida secca della finale di Coppa Italia fra Juve e Palermo (a quel tempo in Serie B). Tutti la vedono come una gara scontata, ma i bianconeri decidono di complicarsi la vita già dal primo minuto di gioco, quando lasciano che Vito Chimenti porti in vantaggio i rosanero. Il pasticcio è servito e il Palermo, a quel punto, si asserraglia nella sua area di rigore costruendo un autentico fortino. La coppia d’attacco juventina Bettega-Virdis non riesce a scardinare la porta del Palermo. Il Trap, allora, si volta verso la panchina e vede spiccare la sagoma prepotentemente oblunga di Sergio Brio. È un difensore, ma con quel fisico può essere il fromboliere necessario per l’ultimo assalto disperato. Trapattoni lo sprona: «Giochi in attacco. Entra, va e spacca tutto!». Sergio obbedisce e, a sette minuti dallo scadere, realizza il gol del pareggio che porta la partita ai supplementari. Franco Causio metterà in rete il definitivo 2-1 e la Juventus finirà per alzare la Coppa Italia. Da inatteso eroe, Brio si guadagna la promozione a titolare, vincendo la concorrenza interna con l’ormai trentacinquenne Morgan Morini.


    La stagione successiva la maglia numero 5 a bande bianche e nere è sua, ma l’annata è balorda: il ragazzone salentino stavolta delude. Piovono le critiche, si dice che non sia da Juve. E a far precipitare le cose gli capita anche un brutto infortunio al ginocchio, talmente grave da fargli saltare quasi l’intera stagione.


    Tra 1980 e il 1985 una serie interinabile di sciagure fisiche da “Oscar della sfortuna”, mettono alla prova la sua tempra di combattente. Il lungagnone leccese, però, non si perde d’animo e, con caparbietà incrollabile, si rialza ogni volta, aiutato dalle premure dell’ambiente juventino. Boniperti lo stima, Trapattoni non lo mette mai in discussione, i compagni lo aspettano. E lui torna sempre con veemenza, svestendo i panni di brutto anatroccolo per dimostrarsi cigno. Nel corso di un decennio in bianconero, vince tutto, contribuendo in maniera determinante dal reparto difensivo e sbloccando alla bisogna le situazioni più complicate in fase d’attacco (alla fine sono 24 i gol che segna con la maglia della Vecchia Signora). Sergione avrebbe potuto sedersi sugli allori che un contratto con la Juve gli aveva regalato, e invece ha voluto conquistarsi tutto, col sacrificio e con la sofferenza. Merito del suo maestro leccese Attilio Adamo che non smetteva di ripetergli: «La via del successo la si percorre solo con le maniche rimboccate». Sergio Brio non si dimentica mai questo insegnamento e decide di prenderlo alla lettera. Generoso e umile, gioca tutta la carriera in maniche corte, anche in pieno inverno, sotto la grandine o la neve. Gli avversari, intabarrati, sembrano quasi alpinisti, mentre lui, indifferente, con le sue maniche ben tirate su, ruba il pallone e prosegue per la sua strada.

    


    1989


    8 gennaio


    Serie A. 12ª giornata


    Roma. Stadio Olimpico


    ROMA-JUVENTUS 1-3


    Per la Juventus gol di Altobelli, Rui Barros e Cabrini.


    15 gennaio


    Serie A. 13ª giornata


    Firenze. Stadio Comunale


    FIORENTINA-JUVENTUS 2-1


    Per la Juventus gol di Rui Barros


    22 gennaio


    Serie A. 14ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-ATALANTA 0-1


    29 gennaio


    Serie A. 15ª giornata


    Roma. Stadio Olimpico


    LAZIO-JUVENTUS 0-0


    5 febbraio


    Serie A. 16ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-PESCARA 1-1


    Gol di Rui Barros.


    12 febbraio


    Serie A. 17ª giornata


    Verona. Stadio Marcantonio


    VERONA-JUVENTUS 2-0


    19 febbraio


    Serie A. Girone di ritorno. 18ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-COMO 0-0


    26 febbraio


    Serie A. 19ª giornata


    Cesena. Stadio Dino Manuzzi


    CESENA-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus gol di Rui Barros.


    1 marzo


    Coppa UEFA. Quarti di finale. Andata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-NAPOLI 2-0


    Gol di Bruno e autogol di Corradini.


    5 marzo


    Serie A. 20ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-ASCOLI 2-0


    Gol di Marocchi e autogol di Arslanović.


    12 marzo


    Serie A. 21ª giornata


    Milano. Stadio Giuseppe Meazza


    MILAN-JUVENTUS 4-0


    15 marzo


    Coppa UEFA. Quarti di finale. Ritorno


    Napoli- Stadio San Paolo


    Napoli-Juventus 3-0 (D.T.S.)


    Juventus eliminata dalla competizione.


    19 marzo


    Serie A. 22ª giornata


    Torino. Stadio Comunale Vittorio Pozzo


    JUVENTUS-BOLOGNA 2-0


    Gol di Laudrup e Rui Barros.


    1 aprile


    Serie A. 23ª giornata


    Napoli. Stadio San Paolo


    NAPOLI-JUVENTUS 2-4


    Per la Juventus gol di Napoli, Buso (2) e Magrin.


    9 aprile


    Serie A. 24ª giornata


    Lecce. Stadio Via del mare


    LECCE-JUVENTUS 2-0


    16 aprile


    Serie A. 25ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-PISA 3-1


    Per la Juventus gol di Buso, De Agostini e Napoli.


    30 aprile


    Serie A. 26ª giornata


    Genova. Stadio Luigi Ferraris


    SAMPDORIA-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus gol di De Agostini e Galia.


    7 maggio


    Serie A. 27ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-INTER 1-1


    Per la Juventus gol di Rui Barros.


    14 maggio


    Serie A. 28ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    TORINO-JUVENTUS 0-0


    21 maggio


    Serie A. 29ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-ROMA 2-1


    Per la Juventus gol di Magrin e autogol di Manfredonia.


    28 maggio


    Serie A. 30ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-FIORENTINA 1-1


    Per la Juventus gol di Buso


    4 giugno


    Serie A. 31ª giornata


    Bergamo. Stadio Comunale


    ATALANTA-JUVENTUS 0-0


    7 giugno


    Anniversario club


    Casale Monferrato. Stadio Natale Palli


    CASALE-JUVENTUS 0-3


    Gol di Brio, Magrin e Altobelli


    Partita per celebrare gli 80 anni del Casale.


    11 giugno


    Serie A. 32ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-LAZIO 4-2


    Per la Juventus gol di Buso (2), De Agostini e autogol di Piscedda.


    15 giugno


    Amichevole


    Giulianova


    GIULIANOVA-JUVENTUS 2-4


    Per la Juventus gol di Rui Barros, Bruno, Altobelli e Magrin.


    18 giugno


    Serie A. 33ª giornata


    Pescara. Stadio Adriatico


    PESCARA-JUVENTUS 0-0


    25 giugno


    Serie A. 34ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-VERONA 3-0


    Go di Laudrup e doppietta di Rui Barros.


    Ultima partita in bianconero di Antonio Cabrini.


    Termina il campionato di Serie A 1988-1989. La Juventus si classifica al 4° posto. Il bilancio della stagione è di 15 vittorie, 13 pareggi e 6 sconfitte. 51 gol fatti e 36 subiti. Il capocannoniere della squadra è Rui Barros con 12 gol.


    Rosa della Juventus per la stagione 1989-1990


    Allenatore: Dino Zoff


    Portieri: Stefano Tacconi, Adriano Bonaiuti, Davide Micillo


    Difensori: Dario Bonetti, Sergio Brio, Pasquale Bruno, Luigi De Agostini, Andrea De Min, Nicolò Napoli, Massimiliano Rosa, Michele Serena, Paolo Siroti, Roberto Tricella


    Centrocampisti: Sergej Alejnikov, Angelo Alessio, Salvatore Avallone, Rui Barros, Andrea Caverzan, Daniele Fortunato, Roberto Galia, Giancarlo Marocchi, Maurizio Testa.


    Attaccanti: Pierluigi Casiraghi, Gerry Cavallo, Federico Giampaolo, Salvatore Schillaci, Oleksandr Zavarov


    2 agosto


    Amichevole


    Lucerna. Stadio Allmend


    LUCERNA-JUVENTUS 0-3


    Gol di Schillaci, Rui Barros e De Agostini.


    5 agosto


    Classica di Villar Perosa


    Villar Perosa


    JUVENTUS-JUVE PRIMAVERA 5-0


    Gol di Galia, Rui Barros e tripletta di Casiraghi.


    10 agosto


    Marlboro Cup


    Los Angeles. Stadio Memorial Coliseum


    NAZIONALE STATI UNITI-JUVENTUS 0-2


    Gol di Rui Barros e Schillaci


    13 agosto


    Marlboro Cup


    Los Angeles. Stadio Memorial Coliseum


    NAZIONALE MESSICO-JUVENTUS 3-2


    Per la Juventus gol di Brio e autogol di Enrique Vaca.


    19 agosto


    Amichevole


    Vercelli. Stadio Leonida Robbiano


    Pro Vercelli-Juventus 0-3


    Gol di Zavarov e doppietta di Casiraghi.


    23 agosto


    Coppa Italia. Turno eliminatorio. Primo turno


    Cagliari. Stadio Sant’Elia


    Cagliari-Juventus 0-1 (D.T.S.)


    Gol di Zavarov.


    27 agosto


    Serie A. 1ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-BOLOGNA 1-1


    Gol di Marocchi.


    30 agosto


    Coppa Italia. Turno eliminatorio. Secondo turno


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-TARANTO 2-1


    Per la Juventus gol di Schillaci e Zavarov.


    3 settembre


    Alle ore 12:50 il vice-allenatore della Juventus Gaetano Scirea è in Polonia e viaggia in autostrada su una 125 Polski, diretto a Varsavia dove avrebbe dovuto prendere il volo per Torino, accompagnato da un autista locale, da un interprete e da un dirigente del Górnik. L’allenatore Zoff l’aveva incaricato di assistere a un incontro del prossimo rivale dei bianconeri in Coppa UEFA, il Górnik Zabrze, e Gaetano, compiuto il suo lavoro, è pronto a rientrare alla base con una relazione sulla squadra polacca che lascia sereni i bianconeri in vista dell’incontro di Coppa. A un certo punto la 125 su cui i quattro erano a bordo viene tamponata da un furgone nei pressi di Babsk, prendendo fuoco anche a causa di quattro taniche di benzina che erano state stipate nel bagagliaio come scorta. Per Scirea, l’autista e l’interprete il rogo è fatale, visto che, in base agli esiti dell’autopsia, non avevano riportato lesioni nell’impatto. Scirea viene soccorso e trasportato presso il vicino ospedale di Rawa Mazowiecka ma, a causa delle gravi ustioni riportate, i medici non poterono fare altro che constatarne il decesso.


    Alle ore 16:30, ignara di quanto accaduto, la Juventus scende in campo allo Stadio Bentegodi contro il Verona.


    Serie A. 2ª giornata


    Verona. Stadio Marcantonio Bentegodi


    VERONA-JUVENTUS 1-4


    Per la Juventus gol di Schillaci (2), Fortunato e Marocchi.


    La notizia della morte di Scirea viene comunicata in Italia solo la sera stessa da Sandro Ciotti alla Domenica Sportiva, suscitando lo sgomento degli ospiti in studio, tra cui il suo ex compagno di squadra Marco Tardelli.


    Sandro Ciotti ricorda così il giocatore bianconero alla Domenica Sportiva: «È inutile spendere parole su un uomo che si è illustrato da solo per tanti anni su tutti i campi del mondo, che ha conquistato un titolo mondiale con pieno merito e che era un campione non soltanto di sport ma soprattutto di civiltà».


    Il giornalista Gianni Mura il 5 settembre scrive: «Con Gaetano Scirea se n’è andata una delle facce più pulite del nostro calcio».


    Nel 2011, il club torinese gli ha dedicato una delle cinquanta stelle commemorative presenti nella Walk of Fame dello Juventus Stadium e il 2012, su richiesta della stessa società bianconera, il capoluogo piemontese ha ribattezzato “Corso Gaetano Scirea” (già Corso Grande Torino) il viale che scorre di fronte all’ingresso principale dello Stadium.


    6 settembre


    Serie A. 3ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-FIORENTINA 3-1


    Per la Juventus gol di Casiraghi, Schillaci e Alessio.


    10 settembre


    Serie A. 4ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-ASCOLI 3-1


    Per la Juventus gol di Zavarov, Bonetti e autogol di Sabato.


    12 settembre


    Coppa UEFA. Primo turno. Andata


    Zabrze. Stadio Zabrze


    GÓRNIK ZABRZE-JUVENTUS 0-1


    Gol di Zavarov.


    17 settembre


    Serie A. 5ª giornata


    Milano. Stadio Giuseppe Meazza


    INTER-JUVENTUS 2-1


    Per la Juventus gol di Marocchi.


    24 settembre


    Serie A. 6ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-BARI 1-0


    Gol di Schillaci.


    27 settembre


    Coppa UEFA. Primo turno. Ritorno


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-GÓRNIK ZABRZE 4-2


    Per la Juventus gol di Schillaci (2), Fortunato e Marocchi.


    1 ottobre


    Serie A. 7ª giornata


    Roma. Stadio Flaminio


    LAZIO-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di De Agostini.


    8 ottobre


    Serie A. 8ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-ATALANTA 0-1


    18 ottobre


    Coppa UEFA. Secondo turno- Andata


    Parigi. Parc des Princes


    PARIS SAINT-GERMAIN-JUVENTUS 0-1


    Gol di Barros.


    22 ottobre


    Serie A. 9ª giornata


    Genova. Stadio Luigi Ferraris


    GENOA-JUVENTUS 2-3


    Per la Juventus gol di Schillaci (2) e Alejnikov.


    29 ottobre


    Serie A. 10ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-SAMPDORIA 1-0


    Gol di Alejnikov.


    1 novembre


    Coppa UEFA. Secondo turno. Ritorno


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-PARIS SAINT-GERMAIN 2-1


    Per la Juventus gol di Galia e De Agostini.


    5 novembre


    Serie A. 11ª giornata


    Milano. Stadio Giuseppe Meazza


    MILAN-JUVENTUS 3-2


    Per la Juventus gol di De Agostini e Schillaci.


    15 novembre


    Amichevole


    Torino. Campo Gianpiero Combi


    JUVENTUS-NAZIONALE ITALIANA DILETTANTI 5-0


    Gol di Napoli, La Rocca (2), Alessio e Pingitore.


    19 novembre


    Serie A. 12ª giornata


    Udine. Stadio Friuli


    UDINESE-JUVENTUS 2-2


    Per la Juventus gol di Zavarov e Fortunato.


    22 novembre


    Coppa UEFA. Terzo turno. Andata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-KARL-MARX-STADT 2-1


    Per la Juventus gol di Schillaci e Casiraghi.


    26 novembre


    Serie A. 13ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-NAPOLI 1-1


    Gol di Bonetti.


    3 dicembre


    Serie A. 14ª giornata


    Cremona. Stadio Giovanni Zini


    CREMONESE-JUVENTUS 2-2


    Citterio gol 8’


    Per la Juventus gol di Alessio e Schillaci.


    6 dicembre


    Coppa UEFA. Terzo turno. Ritorno


    Karl-Marx-Stadt


    KARL-MARX-STADT-JUVENTUS 0-1


    Gol di De Agostini.


    10 dicembre


    Serie A. 15ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-CESENA 1-1


    Per la Juventus gol di Fortunato.


    17 dicembre


    Serie A. 16ª giornata


    Roma. Stadio Flaminio


    ROMA-JUVENTUS 1-0


    30 dicembre


    Serie A. 17ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-LECCE 3-0


    Gol di Schillaci (2) e De Agostini.


    STEFANO TACCONI


    Per tre stagioni ha difeso a spada tratta la porta dell’Avellino: un’impresa degna di D’Artagnan e compagni, che ha permesso alla piccola squadra irpina di scalare la classifica fino a raggiungere l’ottavo posto. Mai prima di allora i lupi bianco-verdi erano arrivati così in alto, ma con Tacconi in porta a fare da capobranco non c’è da temere niente e nessuno. Se ne accorge anche la Vecchia Signora quando, nell’estate del 1983, cerca qualcuno talmente forte e coraggioso da indossare la maglia numero 1 portata ad altezze stratosferiche da Dino Zoff.


    Già al suo debutto, l’11 settembre 1983, Tacconi decide di sottoporre ai tifosi juventini un eloquente biglietto da visita. Si gioca Juve-Ascoli e il disinvolto novizio – merito anche di una gara senza storia che termina con un inappellabile 7-0 in favore dei padroni di casa – mostra subito di che pasta è fatto in occasione di un rigore concesso ai marchigiani, vincendo il duello dagli undici metri col malcapitato De Vecchi. Da quel momento in avanti, il numero 1 zebrato comincia a fare il Tarzan sotto la Mole, lanciandosi da un palo all’altro e contribuendo a conquistare già al primo anno in bianconero una memorabile doppietta Scudetto-Coppa delle Coppe. L’anno dopo, tuttavia, le cose non girano per il verso giusto. Nell’autunno del 1984 la Juventus di mister Trapattoni si trova intrappolata nelle sabbie mobili di un’improvvisa crisi, complice una sonora sconfitta per 4 a 0 contro l’Inter e il tragico derby in cui Tacconi, al culmine di una serie di incertezze imbarazzanti, dimentica di uscire al novantesimo su un calcio d’angolo di Leo Junior e permette al centravanti di Montebelluna Aldo Serena di segnare il gol del delirio granata. Un derby vinto all’ultimo minuto ti rende un eroe; un derby perso all’ultimo minuto ti fa diventare immediatamente un capro espiatorio.


    Stefano Tacconi è costretto a pagare la crisi juventina, vedendosi consegnare dal Trap la maglia numero 12 e dovendo cedere i guanti da titolare all’eterno secondo Luciano Bodini. Ma il focoso perugino non ci sta. «Tacconi ha aperto il fuoco!», titolano i giornali in quell’autunno caldo. Il moschettiere, l’eroe di cappa e spada della Juventus non ha cambiato arma: semplicemente si è stancato di stare in panchina e ha deciso di ribellarsi sparando a zero contro tutto e tutti, ambiente bianconero incluso, con sfuriate mai viste in casa Juve. Piovono multe a sedare il suo animo, intanto trascorre l’inverno in panchina per rinfrescarsi le idee. Presto, tuttavia, esce di nuovo il suo numero.


    È primavera quando il portiere con i baffi mostra che stavolta ha imparato la lezione. Para tutto nelle ultime partite di campionato e para anche la Coppa dei Campioni nella disgraziata finale dell’Heysel, quando crolla il settore Z dello stadio, seppellendo nei cuori dei bianconeri la gioia di aver conquistato il trofeo più prestigioso.


    In quanto a successi sportivi, il Tarzan di Perugia non è secondo a nessuno. Semmai dimostra l’opposto, al termine di dieci redditizie stagioni sempre in difesa della porta juventina. Solo nove giocatori in tutto il mondo, infatti, hanno potuto fregiarsi delle tre Coppe Europee più importanti per club. Tra questi c’è un solo portiere: Stefano Tacconi. Non è nemmeno finita qui. Se aggiungiamo a questi trofei anche la Supercoppa Europea e la Coppa Intercontinentale, i giocatori capaci di una bacheca così ricca e variegata diventano solo cinque, e l’unico portiere a far parte di questo ristretto novero è sempre e soltanto lui. Proprio quei calci di rigore che l’8 dicembre 1985, a Tokyo, decidono la Coppa Intercontinentale fra gli zebrati e i rossi dell’Argentinos Jrs. sono l’immagine preferita a cui corre la memoria di ogni tifoso juventino se gli nominate Stefano Tacconi. In quell’occasione riesce a mettere in scena il sogno di ogni portiere, ossia quello di fare la voce grossa durante la drammatica lotteria dei rigori. Stefano è lì, in piedi fra i suoi pali, coi pugni stretti e la maglia verde. Il Capitan Fracassa delle innumerevoli guasconate stavolta appare serio e concentrato, mentre il grumo di tutte le emozioni di quella estenuante partita si addensa in pochi minuti lungo appena undici metri. Ogni cosa, in quegli attimi fatali, pare muoversi sotto il segno dell’estremo baluardo bianconero, mentre le speranze di vittoria degli argentini si infrangono via via sui suoi guantoni, per ben due volte. Due parate su quattro tiri che alla Juve sembrano scalini dorati per salire sul tetto del mondo. Quando Sua Maestà Michel Platini mette a segno il rigore decisivo, l’urlo liberatorio di Stefano Tacconi è incontenibile. Lui crolla a terra, sommerso da un nugolo di compagni che gli si accatastano sopra per festeggiarlo come vero eroe di giornata.

    


    1990


    7 gennaio


    Serie A. 18ª giornata


    Bologna Stadio Renato Dall’Ara


    BOLOGNA-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus autogol di Bonetti.


    10 gennaio


    Coppa Italia. Terzo turno, 2ª giornata


    Pescara. Stadio Adriatico


    PESCARA-JUVENTUS 0-1


    Gol di Zavarov


    12 gennaio


    Muore a Copenaghen John Hansen. Ha vestito la maglia bianconera per 6 stagioni, dal 1948 al 1954, giocando 189 partite e segnando 124 reti. Ha vinto 2 scudetti, di cui uno come capocannoniere. Considerato uno dei migliori giocatori ad aver vestito la maglia bianconera, nel 2011 è stato omaggiato di una stella celebrativa nella Walk of Fame bianconera allo Stadium di Torino.


    14 gennaio


    Serie A. 19ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS. VERONA 2-1


    Per la Juventus gol di Marocchi e Schillaci.


    17 gennaio


    Serie A. 20ª giornata


    Firenze. Stadio Comunale


    FIORENTINA-JUVENTUS 2-2


    Per la Juventus gol di Napoli e Zavarov.


    21 gennaio


    Serie A. 21ª giornata


    Ascoli Piceno. Stadio Cino e Lillo Del Duca


    ASCOLI-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus gol di Brio e De Agostini.


    24 gennaio


    Coppa Italia. Terzo turno, 3ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-SAMPDORIA 2-1


    Per la Juventus gol di Marocchi e De Agostini Gol.


    28 gennaio


    Serie A. 22ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-INTER 1-0


    Gol di Napoli.


    31 gennaio


    Coppa Italia. Semifinale. Andata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-ROMA 2-0


    Doppietta di Casiraghi.


    4 febbraio


    Serie A. 23ª giornata


    Bari. Stadio della Vittoria


    BARI-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Schillaci.


    5 febbraio


    Dopo 20 anni di presidenza, Giampiero Boniperti si dimette da presidente della Juventus.


    11 febbraio


    Serie A. 24ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-LAZIO 1-0


    Gol di Casiraghi.


    12 febbraio


    Vittorio Caissotti di Chiusano è il nuovo presidente della Juventus.


    14 febbraio


    Coppa Italia. Semifinale. Ritorno


    Roma. Stadio Flaminio


    ROMA-JUVENTUS 3-2


    Per la Juventus gol di Alessio e Schillaci.


    18 febbraio


    Serie A. 25ª giornata


    Bergamo. Stadio Comunale


    ATALANTA-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus gol di Marocchi e Alejnikov.


    25 febbraio


    Serie A. 26ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-GENOA 1-1


    Per la Juventus gol di Galia.


    28 febbraio


    Coppa Italia. Finale. Andata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-MILAN 0-0


    4 marzo


    Serie A. 27ª giornata


    Genova Stadio Luigi Ferraris


    SAMPDORIA-JUVENTUS 0-0


    7 marzo


    Coppa UEFA. Quarti di finale. Andata


    Amburgo. Volksparkstadion


    AMBURGO-JUVENTUS 0-2


    Gol di Schillaci e Casiraghi.


    11 marzo


    Serie A. 28ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-MILAN 3-0


    Gol di Schillaci e doppietta di Rui Barros.


    18 marzo


    Serie A. 29ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-UDINESE 1-1


    Per la Juventus gol di Zavarov.


    21 marzo


    Coppa UEFA. Quarti di finale. Ritorno


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-AMBURGO 1-2


    Per la Juventus gol di Galia.


    25 marzo


    Serie A. 30ª giornata


    Napoli. Stadio San Paolo


    NAPOLI-JUVENTUS 3-1


    Per la Juventus gol di De Agostini.


    4 aprile


    Coppa UEFA. Semifinale. Andata


    Torino


    JUVENTUS-COLONIA 3-2


    Per la Juventus gol di Barros, Casiraghi e Marocchi.


    8 aprile


    Serie A. 31ª giornata


    Torino Stadio Comunale


    JUVENTUS-CREMONESE 4-0


    Per la Juventus gol di Napoli, Schillaci, Alessio e Casiraghi gol 63’.


    14 aprile


    Serie A. 32ª giornata


    Cesena. Stadio Dino Manuzzi


    CESENA-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Bonetti.


    18 aprile


    Coppa UEFA. Semifinale. Ritorno


    Colonia. Müngersdorferstadion


    COLONIA-JUVENTUS 0-0


    22 aprile


    Serie A. 33ª giornata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-ROMA 1-1


    Per la Juventus gol di Casiraghi.


    25 aprile


    Coppa Italia. Finale. Ritorno


    Milano. Stadio Giuseppe Meazza


    MILAN-JUVENTUS 0-1


    Gol di Galia.


    La Juventus vince la Coppa Italia. È l’ottava vittoria nella competizione.


    È proprio il caso di dire… Galia abbatte Golia!


    È un mercoledì pomeriggio assolato quello del ٢٥ aprile ١٩٩٠. Nel giorno di festa in cui si commemora la Liberazione dal nazifascismo, non c’è stato bisogno di prendersi un permesso da lavoro, perciò lo stadio di San Siro appare stracolmo, con oltre ٨٣.٠٠٠ posti occupati. Guardandosi attorno con occhi strabiliati, Roberto Galia sogna di vincere il primo trofeo della sua vita contro il grande Milan allenato da Arrigo Sacchi. Tuttavia i favori del pronostico pendono nettamente dalla parte dei rossoneri, sebbene nella gara di andata, al Comunale di Torino, gli uomini di Zoff siano riusciti a sorprendere tutti, inchiodando sullo ٠-٠ Van Basten e compagni. Quello che i bookmakers non considerano, però, è che la Juve di quest’anno non si abbandona mai al fatalismo, né conosce il significato della parola resa. Lo sanno bene i molti tifosi bianconeri accorsi Milano e dimostra di saperlo ancora meglio Roberto Galia, che al 17’ decide di abbandonare le retrovie per tingere d’oro il suo pomeriggio. Schillaci dalla sinistra appoggia indietro per Marocchi. Il biondo numero 10, ancor prima di ricevere, ha già notato il movimento in profondità di Galia. Inizialmente Marocchi finta il tiro, facendo un movimento col braccio sinistro, poi serve un millimetrico assist al compagno, pescandolo a due passi dalla porta milanista. Roberto Galia non ci pensa un attimo e con un perfetto tocco mancino beffa il portiere Giovanni Galli. Milan 0-Juventus 1.


    Da questo momento in avanti tutta la pressione finisce sulle spalle e sui guanti di Stefano Tacconi. I Diavoli rossoneri attaccano senza sosta, conquistano sette calci d’angolo a zero e stringono d’assedio l’area juventina per settanta lunghissimi minuti, ma Tacconi è una piovra dai mille tentacoli che oscura lo specchio della porta agli avversari. Il numero 1 bianconero non commette la minima sbavatura e respinge fino all’ultimo pallone, consentendo al gol di Galia nel primo tempo di rivelarsi decisivo. Per la Vecchia Signora è una grande rivincita dopo tre anni da dimenticare e per Roberto Galia è il momento più bello della sua carriera. Il match-winner è proprio lui, l’uomo da sempre ignorato dai primi piani, dalle copertine e dai titoli dei giornali. Grazie al sigillo del trapanese e alle parate di Tacconi, la Juventus batte l’invincibile Milan e si porta a casa l’ottava Coppa Italia della sua storia.


    28 aprile


    Serie A. 34ª giornata


    Lecce Stadio Via del mare


    LECCE-JUVENTUS 2-3


    Per la Juventus gol di Schillaci, Zavarov e autogol di Garzya.


    2 maggio


    Coppa UEFA. Finale. Andata


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-FIORENTINA 3-1


    Per la Juventus gol di Galia, Casiraghi e De Agostini.


    10 maggio


    Amichevole


    Biella. Stadio Alessandro Lamarmora


    BIELLESE-JUVENTUS 2-5


    Per la Juventus gol di Rui Barros, Alessio (3) e Cavallo.


    16 maggio


    Coppa UEFA. Finale. Ritorno


    Avellino. Stadio Partenio


    FIORENTINA-JUVENTUS 0-0


    La Juventus vince la sua seconda Coppa UEFA! È la prima volta che due squadre italiane si sono affrontate in una finale di Coppa UEFA. La gara è stata disputata ad Avellino anziché allo stadio Comunale di Firenze per la squalifica del campo inflitta dalla UEFA alla società viola in seguito agli incidenti di Fiorentina-Werder Brema del 17 aprile 1990, semifinale di ritorno di Coppa UEFA disputata allo stadio Renato Curi di Perugia, per i lavori di ristrutturazione del Comunale di Firenze in vista dei campionati del mondo di Italia 90. È l’ultima partita sulla panchina bianconera per Dino Zoff. L’anno successivo verrà sostituito da Luigi Maifredi.


    25 maggio


    Luigi Maifredi è il nuovo allenatore della Juventus per la stagione 1990-1991


    Rosa della Juventus per la stagione 1990-1991


    Allenatore: Luigi Maifredi


    Portieri: Stefano Tacconi, Adriano Bonaiuti, Davide Micillo


    Difensori: Dario Bonetti, Luigi De Agostini, Marco De Marchi, Júlio César, Gianluca Luppi, Nicolò Napoli, Michele Serena


    Centrocampisti: Angelo Alessio, Eugenio Corini, Daniele Fortunato, Roberto Galia, Thomas Haessler, Giancarlo Marocchi, Massimo Orlando, Nicola Zanini


    Attaccanti: Roberto Baggio, Pierluigi Casiraghi, Paolo Di Canio, Salvatore Schillaci


    12 agosto


    Amichevole


    Lucerna. Stadio Allmend


    LUCERNA-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di De Min.


    14 agosto


    Classica di Villar Perosa


    Villar Perosa. Campo Gaetano Scirea


    JUVENTUS-JUVE PRIMAVERA 3-0


    Gol di Galia e Schillaci (2).


    19 agosto


    Amichevole


    Brescia. Stadio Mario Rigamonti


    BRESCIA-JUVENTUS 1-5


    Per la Juventus gol di Corini, Di Canio, Baggio e Schillaci (2).


    22 agosto


    Amichevole


    Palermo. Stadio La Favorita


    PALERMO-JUVENTUS 1-3


    Per la Juventus gol di Schillaci, Baggio e De Agostini.


    26 agosto


    Amichevole


    Torino. Stadio delle Alpi.


    JUVENTUS-COLONIA 2-1


    Per la Juventus gol di Baggio e Casiraghi.


    Prima partita giocata dalla squadra bianconera nel nuovo stadio, il delle Alpi, costruito per i mondiali di calcio di Italia 90. L’ultima partita della Juventus in questo stadio sarà la vittoria 2-1 sul Palermo del 7 maggio 2006. L’11 novembre 2008 lo stadio sarà demolito e sullo stesso terreno lasciato libero, a partire dal successivo 30 giugno sarà costruito il nuovo Juventus Stadium, poi Allianz Stadium, completato e inaugurato nel settembre 2011.


    1 settembre


    Supercoppa. Finale


    Napoli. Stadio San Paolo


    NAPOLI-JUVENTUS 5-1


    Per la Juventus gol di Baggio


    La Juventus perde la finale di Supercoppa Italiana.


    5 settembre


    Coppa Italia. Turni preliminari. Secondo turno. Andata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-TARANTO 2-0


    Gol di Baggio e Casiraghi.


    9 settembre


    Serie A. 1ª giornata


    Parma. Stadio Ennio Tardini


    PARMA-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus gol di Napoli e Baggio.


    12 settembre


    Coppa Italia. Turni preliminari. Secondo turno. Ritorno


    Taranto. Stadio Erasmo Iacovone


    TARANTO-JUVENTUS 2-1


    Per la Juventus gol di Alessio.


    16 settembre


    Serie A. 2ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-ATALANTA 1-1


    Gol di Baggio.


    19 settembre


    Coppa delle Coppe. Primo turno. Andata


    Sliven. Stadio Hadzhi Dimitar


    SLIVEN-JUVENTUS 0-2


    Gol di Schillaci e Baggio.


    23 settembre


    Serie A. 3ª giornata


    Cesena. Stadio Dino Manuzzi


    CESENA-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Baggio.


    30 settembre


    Serie A. 4ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-SAMPDORIA 0-0


    3 ottobre


    Coppa delle Coppe. Primo turno. Ritorno


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-SLIVEN 6-1


    Per la Juventus gol di Baggio (2), Schillaci, Corini, Bonetti e César.


    7 ottobre


    Serie A. 5ª giornata


    Lecce. Stadio Via del mare


    LECCE-JUVENTUS 0-1


    Gol di Di Canio.


    16 ottobre


    Muore a Trieste Giovanni Varglien. Ha giocato con la maglia della Juventus dal 1929 al 1947. 411 presenze in totale e 43 gol. Protagonista della Juventus del Quinquennio d’oro.


    21 ottobre


    Serie A. 6ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-LAZIO 0-0


    24 ottobre


    Coppa delle Coppe. Secondo turno. Andata


    Vienna. Stadio Prater


    AUSTRIA VIENNA-JUVENTUS 0-4


    Gol di Casiraghi (2), Baggio e Schillaci.


    28 ottobre


    Serie A. 7ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-INTER 4-2


    Per la Juventus gol di Baggio, Casiraghi, Schillaci e De Agostini


    7 novembre


    Coppa delle Coppe. Secondo turno. Ritorno


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-AUSTRIA VIENNA 4-0


    Gol di Alessio e tripletta di Baggio!


    11 novembre


    Serie A. 8ª giornata


    Bologna. Stadio Renato Dall’Ara


    BOLOGNA-JUVENTUS 0-1


    Gol di Baggio.


    14 novembre


    Coppa Italia. Turni preliminari. Terzo turno. Andata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-PISA 3-2


    Per la Juventus gol di Alessio, Baggio e Haessler.


    18 novembre


    Serie A. 9ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-ROMA 5-0


    Gol di Schillaci (3), Baggio e autogol di Aldair.


    21 novembre


    Coppa Italia. Turni preliminari. Terzo turno. Ritorno


    Pisa. Arena Garibaldi


    PISA-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus gol di Baggio e autogol di Argentesi.


    25 novembre


    Serie A. 10ª giornata


    Bari. Stadio San Nicola


    BARI-JUVENTUS 2-0


    2 dicembre


    Serie A. 11ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-FIORENTINA 2-1


    Doppietta di Alessio.


    5 dicembre


    Amichevole


    Alessandria. Stadio Giuseppe Moccagatta


    ALESSANDRIA-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus gol doppietta di Schillaci.


    10 dicembre


    Serie A. 12ª giornata


    Torino Stadio delle Alpi


    TORINO-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Baggio.


    16 dicembre


    Serie A. 13ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-CAGLIARI 2-2


    Per la Juventus gol di Di Canio e Marocchi.


    30 dicembre


    Serie A. 14ª giornata


    Milano. Stadio Giuseppe Meazza


    MILAN-JUVENTUS 2-0


    ROBERTO BAGGIO


    Sulle rive dell’Arno scoppia la rivolta, una città intera manifesta a gran voce la sua rabbia. Se qualcuno fosse venuto a prendersi il David di Michelangelo, forse, avrebbe fatto meno scalpore. Ma l’obolo di 25 miliardi versato dalla Vecchia Signora nelle casse gigliate ormai ha chiuso la disputa e il figlio prediletto di Firenze è costretto a portare altrove il suo talento. Roberto Baggio vestirà in bianconero.


    Per fortuna, arrivano le Notti Magiche a stemperare i toni e a far sognare un intero Paese, pacificato sotto l’egida del colore azzurro. Finita la tregua estiva, il vicepresidente juventino Luca Cordero di Montezemolo fa saltare il tappo dello spumante, taglia il nastro e presenta al popolo bianconero il nuovo ambizioso progetto della stagione 1990-91, mentre la fanfara di giornali e TV intona il ritornello che racconta di un successo annunciato. Si tratterà invece di un fallimento su tutta la linea: la strategia tattica affidata a mister Maifredi non sortisce gli effetti sperati e il ragazzo del Sud con gli occhi sgranati, Totò Schillaci, non riesce a replicare le prodezze mondiali. Si salva solo Baggio con 27 gol messi a segno tra pomeriggi di campionato e serate di coppa, nonostante si sia reso complice della sconfitta più bruciante dell’anno, proprio contro la Fiorentina.


    Il 6 aprile 1991 – sotto a una superba coreografia che abbellisce la curva Fiesole con le sagome di tutti i monumenti di Firenze – prima Roby non se la sente di calciare il penalty che lui stesso ha procurato e poi, sostituito da Maifredi, raccoglie una sciarpa viola che gli viene lanciata dagli spalti. Un gesto istintivo per un ex ancora molto amato, un pretesto allettante per chi è a caccia di polemiche.


    Alla ripresa delle ostilità, la stagione seguente, l’uomo che indossa la maglia del Divino Michel trova il vecchio Giampiero Boniperti dietro la scrivania di amministratore delegato, mentre sul campo di allenamento c’è ad attenderlo Giovanni Trapattoni, al suo secondo mandato da tecnico. È la restaurazione bianconera dopo anni di aspirazioni disilluse. Ma Baggio sbuffa. Il Trap comincia subito a fischiargli forte nelle orecchie per spronarlo a correre di più e, per un attacco acuto di miopia, dice a tutti di vederlo bene centrocampista. Interviene a gamba tesa lo stesso Le Roi Platini che, sul 10 di Caldogno, ci mette il carico da 11 definendolo un 9 e mezzo, incerto se considerarlo una punta o un rifinitore. Baggio, come sempre, trova il modo di liberarsi dalla morsa di ogni definizione che tenti di stringerlo all’angolo.


    Roby non è mai così come lo immagini: lo incaselli in una categoria e lui, nonostante le ginocchia che scricchiolano, un attimo dopo ne è già uscito con un numero alla Houdini.


    Ben presto torna a scodinzolare felice quel codino che si è fatto crescere e che qualcuno ha già definito divino. Ma non gli servono stimmate, bastano le immagini a beatificarlo. Immagini lasciate a imperitura memoria e che regalano un pizzico d’incanto a un calcio divenuto asfittico per troppo tatticismo. Immagini che fanno scattare in piedi anche le platee avversarie, intente ad applaudire i miracoli di questo sensazionale venticinquenne che scarta i portieri come fossero caramelle, inventa prodigi balistici su punizione e irradia dai suoi piedi una miriade di assist illuminanti per i compagni, che si accendono grazie alle scintille del suo genio. Immagini che meriterebbero di essere appese in una galleria d’arte, tanto che l’Avvocato Agnelli non esita a incensarne l’autore paragonandolo a Raffaello.


    Del fragile giocatore senza ruolo dei primi mesi si sono perse le tracce e la Juventus, perdutamente innamorata, si aggrappa al suo codino per sperare in trionfi futuri, conferendogli nel frattempo la fascia rossa di capitano.


    Ed eccoci al suo 1993, l’annata perfetta, con la fantasia più che mai al potere. Roberto Baggio è il leader a tutto campo, Möller lo splendido finisseur che non ti aspetti, tutti gli altri sono i custodi e le sentinelle del suo fuoco sacro. La speranza appare molto più di una semplice speranza quando ha un nome e un cognome, perché sai come chiamarla, sai dove cercarla e puoi guardarla negli occhi implorando il suo aiuto. Le battute finali della Coppa uefa di quella primavera sembrano lì apposta per dimostrare tale assunto.


    Il 6 aprile 1993, nell’andata della semifinale, in casa contro il Paris Saint Germain di Weah, la Juve si ritrova sotto di un gol. In pratica, si è scavata una piccola buca. A tirarla fuori ci pensa il Divin Codino. Prima al 55’ segna il gol del pareggio con un bolide da fuori area, poi, a tre minuti dalla fine, firma un capolavoro, un action painting. Una pennellata che scavalca la barriera e poi, seguendo misteriosi calcoli geometrici, va a infilarsi all’incrocio dei pali. Juventus 2-psg 1. Nella gara di ritorno cambia lo scenario ma non il protagonista. I francesi premono dentro lo stadio di Parigi, spingono letteralmente i propri beniamini per aiutarli nell’impresa che li attende. Nessuna squadra francese è mai riuscita a vincere una coppa europea, così quel giorno c’è una nazione intera a tifare. Si gioca al Parco dei Principi, ma sono i bianconeri gli unici ad avere tra le loro fila un Piccolo Principe. Roby Baggio, dopo aver deciso la sfida d’andata, disegna un’altra magia: è un soffice tocco di sinistro che scavalca il portiere Lama, al quale non resta che masticare amaro e sputare rabbia. Nel suo pianeta, al Piccolo Principe basta spostare la sedia per vedere quanti tramonti vuole, nella squadra di Roberto Baggio basta passargli un pallone per vedere quanti gol vuoi.


    Nella finale contro il Borussia, la Juve chiede al Raffaello di Caldogno di firmare l’ennesimo capolavoro. D’altronde gli artisti del pallone hanno un talento che possiedono solo loro: quello di saper portare, dentro una partita di calcio, giocate, numeri e intuizioni che appartengono ad altre discipline sportive. Il 5 maggio del 1993, il prato del Westfalenstadion di Dortmund è talmente preciso e verde da poterlo scambiare per un tavolo da biliardo. E così, intorno alla mezz’ora del secondo tempo, Roby decide che è giunto il momento di cambiare sport. L’azione nasce da un contropiede. Vialli, lanciato da Dino Baggio, difende bene la palla e l’affida a Möller, che l’appoggia prontamente al Codino. Lui corre verso il pallone e poi, con una torsione magica, lo calcia ruotando il corpo verso la porta. Il suo tocco è delicato, preciso e inappellabile, proprio come un tiro di biliardo. La palla lentamente finisce in buca accanto al palo, alla destra del portiere tedesco Klos. Proprio sotto la porzione di stadio dedicata ai supporters bianconeri che, durante il tragitto del pallone, hanno tutto il tempo di alzarsi in piedi e preparare il proprio delirio fatto di pura gioia.


    Per la Juventus arriva la Coppa uefa, mentre all’artefice del trionfo va in premio il Pallone d’Oro. Terzo italiano della storia a riceverlo, dopo Rivera e Paolo Rossi. Per il tricolore, invece, c’è da attendere ancora un po’, anche perché il fuoriclasse vicentino comincia a essere martoriato da una serie di guai fisici che lo tengono lontano dai rettangoli di gioco per lungo tempo. Non a caso, per festeggiare la sua prima rete della stagione 1994-95, al rientro dopo l’ennesimo infortunio, il Divin Codino mescola la gioia alla rabbia e, come per voler dare un calcio alla sfortuna, in un modo per lui inusuale corre a prendere a calci un cartellone pubblicitario. Non proprio un’esultanza zen. «Il gol è la migliore medicina, per un attaccante vuole dire molto, tutto», assicura Roberto Baggio che, ancora mezzo acciaccato, si presenta dagli undici metri per scacciare lo spettro del rigore fallito a Pasadena nella finalissima mondiale contro il Brasile. Siamo al Franchi di Firenze, proprio lo stadio dove aveva opposto il suo gran rifiuto quattro anni prima. Ma la passione di un tempo ormai è tiepida e stavolta il numero 10 juventino va sul dischetto e segna, senza paura, prendendo per mano la Juventus e portandola verso l’agognato scudetto numero 23. Il primo per lui. Finalmente, dopo aver sfiorato la Coppa del Mondo, la bacheca del magico Codino inizia a diventare degna del suo talento. E, a impreziosirla, giunge anche la Coppa Italia.

    


    1991


    6 gennaio


    Serie A. 15ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-NAPOLI 1-0


    Gol di Casiraghi.


    10 gennaio


    Addio al calcio


    Pistoia. Stadio Comunale


    JUVE 1985-JUVENTUS 1-7


    Partita giocata per celebrare l’addio al calcio di Sergio Brio. Hanno segnato Casiraghi (3), Baggio, Fortunato, Alessio (2) per La Juventus e Tardelli per la Juve 1985 Tardelli 80. Queste le formazioni scese in campo:


    JUVE 1985: Tacconi, Favero, Cabrini, Tardelli, Brio S, Prandelli, Mauro, Rossi, Serena, Platini, Boniek. Allenatore: Trapattoni


    JUVENTUS: Bonaiuti, Galia, Julio Cesar, Fortunato, De Agostini, Haessler, Marocchi, Casiraghi, Baggio, Schillaci. Allenatore: Maifredi.


    13 gennaio


    Serie A. 16ª giornata


    Pisa. Arena Garibaldi


    PISA-JUVENTUS 1-5


    Per la Juventus gol di Casiraghi (3) e Baggio.


    20 gennaio


    Serie A. 17ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-GENOA 0-1


    27 gennaio


    Serie A. Girone di ritorno. 18ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-PARMA 5-0


    Gol di César, Casiraghi, Marocchi e Baggio (2).


    3 febbraio


    Serie A. 19ª giornata


    Bergamo. Stadio Comunale


    ATALANTA-JUVENTUS 0-0


    7 febbraio


    Coppa Italia Quarti di finale. Andata


    Roma. Stadio Olimpico


    ROMA-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Casiraghi.


    10 febbraio


    Serie A. 20ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-CESENA 3-0


    Gol di Fortunato, Casiraghi e De Agostini.


    17 febbraio


    Serie A. 21ª giornata


    Genova. Stadio Luigi Ferraris.


    1991, ore 15:00 CET


    SAMPDORIA -JUVENTUS 1-0


    20 febbraio


    Coppa Italia Quarti di finale. Ritorno


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-ROMA 0-2


    Juventus eliminata dalla Coppa Italia.


    24 febbraio


    Serie A. 22ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-LECCE 0-0


    27 febbraio


    Amichevole


    Corbetta


    CORBETTA-JUVENTUS 1-4


    Per la Juventus gol di Schillaci, De Agostini, Di Canio, Baggio.


    3 marzo


    Serie A. 23ª giornata


    Roma. Stadio Olimpico


    LAZIO-JUVENTUS 1-0


    6 marzo


    Coppa delle Coppe. Quarti di finale. Andata


    Liegi. Stade Jules Georges


    RFC LIEGI-JUVENTUS 1-3


    Gol di Baggio, Júlio César e autogol di Wégria.


    10 marzo


    Serie A. 24ª giornata


    Milano. Stadio Giuseppe Meazza


    INTER-JUVENTUS 2-0


    17 marzo


    Serie A. 25ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-BOLOGNA 1-1


    Per la Juventus gol di Baggio.


    20 marzo


    Coppa delle Coppe. Quarti di finale. Ritorno


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-RC LIÉGEOIS 3-0


    Gol di Casiraghi, Haessler e autogol di Houben.


    24 marzo


    Serie A. 26ª giornata


    Roma. Stadio Olimpico


    ROMA-JUVENTUS 0-1


    Gol di Casiraghi.


    30 marzo


    Serie A. 27ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-BARI 3-1


    Per la Juventus gol di Haessler, Marocchi e Corini.


    2 aprile


    Amichevole


    Reggio Emilia. Stadio Giglio


    REGGIANA-JUVENTUS 0-2


    Gol di Schillaci e autogol di Villa.


    6 aprile


    Serie A. 28ª giornata


    Firenze. Stadio Comunale


    FIORENTINA-JUVENTUS 1-0


    10 aprile


    Coppa delle Coppe. Semifinale. Andata


    Barcellona. Camp Nou


    BARCELLONA-JUVENTUS 3-1


    Per la Juventus gol di Casiraghi.


    14 aprile


    Serie A. 29ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-TORINO 1-2


    Gol di Di Canio.


    20 aprile


    Serie A. 30ª giornata


    Cagliari. Stadio Sant’Elia


    CAGLIARI-JUVENTUS 0-0


    24 aprile


    Coppa delle Coppe. Semifinale. Ritorno


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-BARCELLONA 1-0


    Gol di Baggio


    Juventus eliminata dalla Coppa delle Coppe.


    5 maggio


    Serie A. 31ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-MILAN 0-3


    9 maggio


    Amichevole


    Valmontone


    VALMONTONE-JUVENTUS 2-4


    Per la Juventus gol di Di Canio, Haessler, De Agostini e Alessio.


    12 maggio


    Serie A. 32ª giornata


    Napoli. Stadio San Paolo


    NAPOLI-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Alessio.


    19 maggio


    Serie A. 33ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-PISA 4-2


    Per la Juventus gol di Schillaci, Baggio (2) e Alessio.


    22 maggio


    Amichevole


    La Spezia. Stadio Alberto Picco


    SPEZIA-JUVENTUS 0-1


    Gol di Di Canio.


    26 maggio


    Serie A. 34ª giornata


    Genova. Stadio Luigi Ferraris


    GENOA-JUVENTUS 2-0


    Termina il campionato di Serie A 1990-1991. La Juventus si classifica al 7° posto, non qualificandosi dopo ben 28 anni alle coppe europee. Il bilancio del campionato è di 13 vittorie, 11 pareggi e 10 sconfitte. 45 gol fatti e 32 subiti. Il capocannoniere della squadra è Roberto Baggio con 14 gol.


    29 maggio


    Antonello Cuccureddu diventa allenatore provvisorio della Juventus.


    30 maggio


    Amichevole


    Taranto


    TARANTO-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus gol di Di Canio e De Agostini.


    9 giugno


    Amichevole


    New Haven. Stadio Yale Bowl


    NAZIONALE STATI UNITI-JUVENTUS 0-0


    11 giugno


    Copa Camel


    Los Angeles. Stadio Memorial Coliseum


    LUIS ANGEL FIRPO-JUVENTUS 0-0


    14 giugno


    Amichevole


    Leon. Stadio Leon Camp Nou


    LEON-JUVENTUS 2-0


    18 giugno


    Giovanni Trapattoni è il nuovo allenatore della Juventus per la stagione 1991-1992. Giampiero Boniperti viene richiamato a furor di popolo nella dirigenza juventina, assumendo formalmente la nuova qualifica di amministratore delegato, con pieni poteri decisionali.


    Rosa della Juventus per la stagione 1991-1992


    Allenatore: Giovanni Trapattoni.


    Portieri: Angelo Peruzzi, Stefano Tacconi


    Difensori: Massimo Carrera Luigi De Agostini, Júlio César, Jürgen Kohler, Gianluca Luppi, Stefan Reuter


    Centrocampisti: Angelo Alessio, Antonio Conte, Eugenio Corini, Roberto Galia, Giancarlo Marocchi, Nicola Zanini


    Attaccanti: Roberto Baggio, Pierluigi Casiraghi, Paolo Di Canio, Salvatore Schillaci.


    3 agosto


    Amichevole


    Trento. Stadio Briamasco


    TRENTO-JUVENTUS 0-2


    Gol di Schillaci e Reuter.


    8 agosto


    Amichevole


    Padova. Stadio Silvio Appiani


    PADOVA-JUVENTUS 0-4


    Gol di Casiraghi, Schillaci, Baggio e autogol di Zanoncelli.


    10 agosto


    Memorial Nicola Ceravolo


    Catanzaro. Stadio Nicola Ceravolo


    CATANZARO-JUVENTUS 0-1


    Gol di Alessio.


    13 agosto


    Memorial Nicola Ceravolo


    Catanzaro. Stadio Nicola Ceravolo


    MESSINA-JUVENTUS 2-3


    Per la Juventus gol di Casiraghi (2) e Marocchi.


    18 agosto


    Classica di Villar Perosa


    Villar Perosa. Campo Gaetano Scirea


    JUVENTUS-JUVE PRIMAVERA 3-0


    Gol di Schillaci (2) e Reuter.


    20 agosto


    Trofeo Centenario AIK Solna


    Stoccolma. Rasundastation


    DJURGARDEN-JUVENTUS 1-0


    20 agosto


    Trofeo Centenario AIK Solna


    Stoccolma. Rasundastation


    AIK SOLNA-JUVENTUS 0-1


    Gol di Casiraghi.


    23 agosto


    Trofeo Luigi Berlusconi


    Milano. Stadio Giuseppe Meazza


    MILAN-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus doppietta di Casiraghi.


    28 agosto


    Coppa Italia. Secondo turno. Andata


    Udine. Stadio Friuli


    UDINESE-JUVENTUS 0-0


    1 settembre


    Serie A. 1ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-FIORENTINA 1-0


    Gol di Casiraghi.


    4 settembre


    Coppa Italia. Secondo turno. Ritorno


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-UDINESE 3-0


    Gol di Marocchi, Baggio e Casiraghi.


    8 settembre


    Serie A. 2ª giornata


    Bari. Stadio San Nicola


    FOGGIA-JUVENTUS 0-1


    Gol di Schillaci


    Disputata a Bari per lavori di ristrutturazione dello stadio Pino Zaccheria di Foggia.


    15 settembre


    Serie A. 3ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-MILAN 1-1


    Gol di Casiraghi.


    19 settembre


    Amichevole


    Novara. Stadio Comunale.


    NOVARA-JUVENTUS 0-4


    Doppiette di Schillaci e Corini.


    22 settembre


    Serie A. 4ª giornata


    Bergamo. Stadio Comunale


    ATALANTA-JUVENTUS 0-0


    29 settembre


    Serie A. 5ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-BARI 2-0


    Gol di Baggio e Kohler.


    3 ottobre


    Amichevole


    Voghera. Stadio Comunale


    VOGHERESE-JUVENTUS 1-5


    Per la Juventus gol di Schillaci, Alessio, Marocchi, Luppi e Piovanelli.


    6 ottobre


    Serie A. 6ª giornata


    Genova. Stadio Luigi Ferraris


    GENOA-JUVENTUS 2-1


    Per la Juventus gol di Corini.


    10 ottobre


    Amichevole


    Savigliano.


    SAVIGLIANESE-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus gol di Piovanelli e Alessio.


    15 ottobre


    Amichevole


    Monza Stadio. Brianteo


    MONZA-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus doppietta di Alessio.


    20 ottobre


    Serie A. 7ª giornata


    Napoli. Stadio San Paolo


    NAPOLI-JUVENTUS 0-1


    Gol di De Agostini.


    24 ottobre


    Amichevole


    Alessandria. Stadio Giuseppe Moccagatta


    ALESSANDRIA-JUVENTUS 0-2


    Gol di Corini e Galia.


    27 ottobre


    Serie A. 8ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-CREMONESE 2-0


    Gol di Carrera e Casiraghi.


    30 ottobre


    Coppa Italia. Terzo turno. Andata


    Bergamo. Stadio Comunale


    ATALANTA-JUVENTUS 0-0


    3 novembre


    Serie A. 9ª giornata


    Roma. Stadio Olimpico


    LAZIO-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Alessio.


    5 novembre


    Coppa Italia. Terzo turno. Ritorno


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-ATALANTA 3-1


    Gol di Júlio César, Corini e Alessio.


    17 novembre


    Serie A. 10ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-TORINO 1-0


    Gol di Casiraghi.


    19 novembre


    Amichevole


    Principato di Monaco. Stade de Louis


    MONACO-JUVENTUS 1-0


    24 novembre


    Serie A. 11ª giornata


    Ascoli Piceno. Stadio Cino e Lillo Del Duca


    ASCOLI-JUVENTUS 0-2


    Gol di Kohler e Casiraghi.


    28 novembre


    Amichevole


    Cuneo. Stadio Fratelli Paschiero


    CUNEO-JUVENTUS 0-4


    Gol di Casiraghi, Di Canio, Corini e Pasino.


    1 dicembre


    Serie A. 12ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-ROMA 2-1


    Gol di Schillaci e autogol di De Marchi.


    5 dicembre


    Amichevole


    Villafranca Piemonte


    Villafranca Piemonte-Juventus 0-10


    Gol di Conte (2), Corini, Schillaci, Marocchi, Casiraghi (4) e autogol di Gili.


    8 dicembre


    Serie A. 13ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-INTER 2-1


    Gol di Baggio e Galia.


    15 dicembre


    Serie A. 14ª giornata


    Genova. Stadio Luigi Ferraris


    SAMPDORIA-JUVENTUS 1-0


    20 dicembre


    Memorial Armando Picchi


    Livorno. Stadio Armando Picchi


    JUVENTUS-NAZIONALE SENEGAL 2-1


    Per la Juventus doppietta di Galia.


    28 dicembre


    Torneo di Palermo


    Palermo. Stadio La Favorita


    JUVENTUS-CSKA MOSCA 1-0


    Gol di Baggio.


    28 dicembre


    Palermo. Stadio La Favorita


    Torneo di Palermo


    MILAN-JUVENTUS 1-0

    


    1992


    5 gennaio


    Serie A. 15ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-PARMA 1-0


    Gol di Baggio.


    12 gennaio


    Serie A. 16ª giornata


    Cagliari. Stadio Sant’Elia


    CAGLIARI-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Baggio.


    19 gennaio


    Serie A. 17ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-VERONA 2-0


    Gol di Schillaci e autogol di Pellegrini.


    26 gennaio


    Girone di ritorno


    Serie A. 18ª giornata


    Firenze. Stadio Artemio Franchi


    FIORENTINA-JUVENTUS 2-0


    28 gennaio


    Coppa dell’Amicizia Italo-Tunisina


    Tunisi.


    ESPERANCE TUNISI-JUVENTUS 0-3


    Gol di Schillaci e Casiraghi (2).


    2 febbraio


    Serie A. 19ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-FOGGIA 4-1


    Tripletta di Baggio e gol di Casiraghi.


    9 febbraio


    Serie A. 20ª giornata


    Milano. Stadio Giuseppe Meazza


    MILAN-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Casiraghi.


    12 febbraio


    Coppa Italia. Quarti di finale. Andata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-INTER 1-0


    Gol di Di Canio.


    16 febbraio


    Serie A. 21ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-ATALANTA 2-1


    Gol di Schillaci e Baggio.


    23 febbraio


    Serie A. 22ª giornata


    Bari. Stadio San Nicola


    BARI-JUVENTUS 0-0


    26 febbraio


    Coppa Italia. Quarti di finale. Ritorno


    Milano. Stadio Giuseppe Meazza


    Inter-Juventus 1-2 (D.T.S.)


    Doppietta di Baggio.


    1 marzo


    Serie A. 23ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-GENOA 3-0


    Gol di Baggio (2) e autogol di Ferroni.


    8 marzo


    Serie A. 24ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-NAPOLI 3-1


    Doppietta di Baggio e gol di Marocchi.


    12 marzo


    Amichevole


    Giaveno


    Giaveno-Juventus 0-10


    Gol di Alessio (3), Baggio (2), Casiraghi, Schillaci, Pasino, Zanini (2)


    15 marzo


    Serie A. 25ª giornata


    Cremona. Stadio Giovanni Zini


    CREMONESE-JUVENTUS 0-2


    Gol di César e Baggio.


    17 marzo


    Amichevole


    SELEZIONE ISRAELE-JUVENTUS 1-2


    Tel Aviv. Stadio Itztadion Ramat Gan


    Per la Juventus gol di Baggio e Schillaci.


    26 marzo


    Amichevole


    Asti. Stadio Comunale


    Asti-Juventus 0-12


    Gol di Conte (3), Alessio (2), Schillaci, Di Canio, Pasino (3), Ferronato e autogol di Pizzarelli.


    29 marzo


    Serie A. 26ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-LAZIO 1-1


    Gol di Schillaci.


    31 marzo


    Coppa Italia. Semifinale-Andata


    Milano. Stadio Giuseppe Meazza


    MILAN-JUVENTUS 0-0


    5 aprile


    Serie A. 27ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    TORINO-JUVENTUS 2-0


    12 aprile


    Serie A. 28ª giornata


    Torino- Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-ASCOLI 1-0


    Gol di Baggio.


    Ultima partita in maglia bianconera di Stefano Tacconi. 377 presenze in totale.


    14 aprile


    Coppa Italia. Semifinale. Ritorno


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-MILAN 1-0


    Gol di Schillaci.


    18 aprile


    Serie A. 29ª giornata


    Roma. Stadio Olimpico


    ROMA-JUVENTUS 1-1


    Gol di Baggio.


    23 aprile


    Amichevole


    Mathi


    Mathi-Juventus 0-9


    Gol di Di Canio (4), Luppi, Galia e Alessio (3).


    26 aprile


    Serie A. 30ª giornata


    Milano. Stadio Giuseppe Meazza


    INTER-JUVENTUS 1-3


    Doppietta di Baggio e gol di Schillaci.


    3 maggio


    Serie A. 31ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-SAMPDORIA 0-0


    7 maggio


    Coppa Italia. Finale. Andata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-PARMA 1-0


    Gol di Baggio.


    10 maggio


    Serie A. 32ª giornata


    Parma. Stadio Ennio Tardini


    PARMA-JUVENTUS 0-0


    14 maggio


    Coppa Italia. Finale. Ritorno


    Parma. Stadio Ennio Tardini


    PARMA-JUVENTUS 2-0


    La Juventus perde la finale di Coppa Italia.


    17 maggio


    Serie A. 33ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-CAGLIARI 0-0


    19 maggio


    Amichevole


    Terni.


    TERNANA-JUVENTUS 0-3


    Gol di Alessio, Corini e Di Canio.


    24 maggio


    Serie A. 34ª giornata


    Verona. Stadio Marcantonio Bentegodi


    VERONA-JUVENTUS 3-3


    Per la Juventus gol di Alessio, Baggio e Kohler.


    Termina il campionata di Serie A 1991-1992. La Juventus si classifica al 2° posto. Il bilancio del campionato è di 18 vittorie, 12 pareggi e 4 sconfitte. 45 gol fatti e 22 subiti. Il capocannoniere della squadra è Roberto Baggio con 18 reti.


    26 maggio


    Triangolare Cesare Bortolotti


    Bergamo. Stadio Comunale


    ATALANTA-JUVENTUS 1-0


    26 maggio


    Triangolare Cesare Bortolotti


    Bergamo. Stadio Comunale


    JUVENTUS-BORUSSIA DORTMUND 1-1


    Per la Juventus gol di Galia.


    30 maggio


    Centenario Pro Vercelli


    Vercelli. Stadio Leonida Robbiano


    PRO VERCELLI-JUVENTUS 2-2


    Per la Juventus gol di De Agostini e Lenta.


    5 giugno


    Amichevole


    Vicenza. Stadio Romeo Menti


    VICENZA-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus gol di Schillaci e Di Canio.


    10 giugno


    Amichevole


    Ancona. Stadio Dorico


    ANCONA-JUVENTUS 2-3


    Per la Juventus gol di Alessio e doppietta di Baggio.


    Rosa della Juventus per la stagione 1992-1993


    Allenatore: Giovanni Trapattoni


    Portieri: Angelo Peruzzi, Michelangelo Rampulla, Christian Trombini


    Difensori: Moreno Torricelli, Jürgen Kohler, Massimo Carrera, Marco Antonio De Marchi, Júlio César, Alessandro Dal Canto, Luigi Sartor, Massimiliano Giacobbo


    Centrocampisti: Dino Baggio, Antonio Conte, Andreas Möller, Roberto Galia, Giancarlo Marocchi, David Platt


    Attaccanti: Gianluca Vialli, Paolo Di Canio, Fabrizio Ravanelli, Pierluigi Casiraghi, Roberto Baggio.


    2 agosto


    Amichevole


    Neuchatel. Stade de La Maladière


    NEUCHATEL XAMAX-JUVENTUS 1-0


    5 agosto


    Memorial Paolo Valenti


    Cesena. Stadio Dino Manuzzi


    PADOVA-JUVENTUS 0-1


    Gol di Moeller.


    5 agosto


    Memorial Paolo Valenti


    Cesena. Stadio Dino Manuzzi


    CESENA-JUVENTUS 0-1


    Gol di Moeller.


    8 agosto


    Addio al calcio


    Monaco di Baviera. Olympiastadion


    BAYERN MONACO-JUVENTUS 1-4


    Per la Juventus gol di Moeller (3) e Di Canio.


    10 agosto


    Classica di Villar Perosa


    Villar Perosa. Campo Gaetano Scirea


    JUVENTUS-JUVE PRIMAVERA 8-1


    Per la Juventus gol di Di Canio (2), Baggio, Vialli (2), Ravanelli (2) e Platt.


    14 agosto


    Amichevole


    Kobe. Kobe Universiade Memorial Stadium


    NAZIONALE GIAPPONE-JUVENTUS 2-2


    Per la Juventus gol di Baggio e Moeller.


    17 agosto


    Amichevole


    Tokyo. National Olympic Stadium


    NAZIONALE GIAPPONE-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Baggio.


    22 agosto


    Memorial Pier Cesare Baretti


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-NAZIONALE RUSSIA 2-1


    Per la Juventus gol di Kohler e Platt.


    24 agosto


    Memorial Pier Cesare Baretti


    Saint-Vincent. Stadio Piergiorgio Perucca


    JUVENTUS-NAZIONALE STATI UNITI 3-0


    Gol di Vialli, Ravanelli rigore e Baggio.


    27 agosto


    Coppa Italia. Secondo turno. Andata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-FIDELIS ANDRIA 4-0


    Per la Juventus gol di Dino Baggio, Kohler, Möller e Roberto Baggio.


    30 agosto


    Amichevole


    Ajaccio. Stadio Mezzavia


    SELEZIONE CORSICA 92-JUVENTUS 0-0


    2 settembre


    Coppa Italia. Secondo turno. Ritorno


    Bari. Stadio San Nicola


    FIDELIS ANDRIA-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Roberto Baggio.


    6 settembre


    Serie A. 1ª giornata


    Cagliari. Stadio Sant’Elia


    CAGLIARI-JUVENTUS 0-0


    13 settembre


    Serie A. 2ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-ATALANTA 4-1


    Per la Juventus gol di Kohler Möller (2) e Vialli.


    16 settembre


    Coppa UEFA. Primo turno. Andata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-ANORTHŌSIS 6-1


    Per la Juventus gol di Roberto Baggio, Möller, Vialli (2), Conte e Torricelli.


    20 settembre


    Serie A. 3ª giornata


    Genova. Stadio Luigi Ferraris


    GENOA-JUVENTUS 2-2


    Per la Juventus gol di Platt e autogol di Ruotolo.


    27 settembre


    Serie A. 4ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-ROMA 1-1


    Per la Juventus gol di Möller


    29 settembre


    Coppa UEFA. Primo turno. Ritorno


    Larnaca. Stadio Antōnīs Papadopoulos


    ANORTHŌSIS-JUVENTUS 0-4


    Per la Juventus gol di Ravanelli, Kohler e Casiraghi (2).


    4 ottobre


    Serie A. 5ª giornata


    Napoli. Stadio San Paolo


    NAPOLI-JUVENTUS 2-3


    Per la Juventus gol di Baggio, Möller e Vialli.


    7 ottobre


    Coppa Italia. Terzo turno. Andata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-GENOA 1-0


    Gol di Möller.


    14 ottobre


    Amichevole


    Nichelino


    Don Bosco-Juventus 0-14


    Gol di Ravanelli (5), Moeller, Di Canio, Galia, Giacobbo, Binotto, Cammarata, Trocini (2) e Ferronato


    18 ottobre


    Serie A. 6ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-BRESCIA 0-0


    20 ottobre


    Coppa UEFA. Secondo turno. Andata


    Atene. OACA Spyros Louīs


    PANATHĪNAÏKOS-JUVENTUS 0-1


    Gol di Platt.


    23 ottobre


    Nasce a Madrid Alvaro Morata. Giocherà nella Juventus dal 2014 al 2016 e poi dal 2020 al 2022. Per lui in totale 185 presenze e 59 gol. Con la squadra bianconera vince 2 Campionati italiani, 3 Coppe Italia e 2 Supercoppe italiane.


    25 ottobre


    Serie A. 7ª giornata


    Milano. Stadio Giuseppe Meazza


    INTER-JUVENTUS 3-1


    Per la Juventus gol di Möller.


    28 ottobre


    Coppa Italia. Terzo turno. Ritorno


    Genova. Stadio Luigi Ferraris


    GENOA-JUVENTUS 3-4


    Bortolazzi gol 26’


    Per la Juventus gol di Dino Baggio (2), Möller e Casiraghi.


    1 novembre


    Serie A. 8ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-ANCONA 5-1


    Per la Juventus gol di Dino Baggio, De Marchi, Di Canio e doppietta di Roberto Baggio.


    4 novembre


    Coppa UEFA. Secondo turno. Ritorno


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-PANATHĪNAÏKOS 0-0


    8 novembre


    Serie A. 9ª giornata


    Torino Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-UDINESE 5-1


    Per la Juventus 4 gol di Roberto Baggio e autogol di Pellegrini.


    11 novembre


    Amichevole


    Ferrara. Stadio Paolo Mazza


    SPAL-JUVENTUS 1-5


    Moeller (2), Kohler e Casiraghi (2).


    18 novembre


    Partita di beneficenza


    San Maurizio Canavese


    San Maurizio Canavese-Juventus 0-16


    Gol di Ravanelli (4), Ragagnin (2), Di Canio (5), Torricelli e Casiraghi (4).


    22 novembre


    Serie A. 10ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    TORINO-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus gol di Vialli e autogol di Venturin.


    25 novembre


    Coppa UEFA. Terzo turno. Andata


    Olomouc. Stadion Míru


    SIGMA OLOMOUC-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus gol di Möller e Dino Baggio.


    29 novembre


    Serie A. 11ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-MILAN 0-1


    6 dicembre


    Serie A. 12ª giornata


    Firenze. Stadio Artemio Franchi


    FIORENTINA-JUVENTUS 2-0


    10 dicembre


    Coppa UEFA. Terzo turno. Ritorno


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-SIGMA OLOMOUC 5-0


    Gol di Vialli (2), Casiraghi, Möller e Ravanelli.


    13 dicembre


    Serie A. 13ª giornata


    Foggia. Stadio Pino Zaccheria


    FOGGIA-JUVENTUS 2-1


    Per la Juventus gol di Ravanelli.


    21 dicembre


    Amichevole


    Catania. Stadio Cibali


    CATANIA-JUVENTUS 1-3


    Per la Juventus gol di Baggio, Ravanelli e Casiraghi.


    29 dicembre


    Europe Cup


    Salerno. Stadio Arechi


    JUVENTUS-OLYMPIACOS PIREO 1-1


    Per la Juventus gol di Baggio.


    29 dicembre


    Salerno. Stadio Arechi Europe Cup


    JUVENTUS-CSKA MOSCA 2-1


    Per la Juventus gol di Baggio e Di Canio.


    ANTONIO CONTE


    Antonio Conte, classe 1969, è un ragazzino pieno di grinta che non sa nulla di araldica, ma conosce a menadito il blasone della Juventus e dei suoi campioni, i cui ritratti si diverte ad appendere nella galleria del suo album Panini. Il piccolo Conte dimostra presto di possedere, nel mezzo del campo da calcio, un talento e una grinta fuori del comune. Non ancora diciassettenne, fa già il suo debutto in serie A con la maglia del Lecce. Proprio quel Lecce che espugna lo stadio Olimpico con un clamoroso 3-2 sulla Roma, risultato che permette di fatto alla Juve di portare in bacheca il 22° scudetto della sua storia. I segni sono inequivocabili e Antonio sembra destinato a vestire i colori della sua squadra del cuore. C’è da attendere un po’: la sfortuna si palesa sotto forma di frattura alla tibia dopo uno scontro con un compagno. È il primo di una nutrita serie di brutti infortuni che costelleranno la carriera del centrocampista salentino. Ma lui sa tornare più forte di prima e la profezia può finalmente realizzarsi. Nel mercato di riparazione autunnale del 1991, Giovanni Trapattoni chiede a Boniperti di acquistare il leccese. L’affare si conclude in extremis e alla fine, nell’album Panini di quell’anno, c’è anche la foto del ventiduenne Antonio Conte, con l’ambita casacca a strisce bianche e nere.


    La cura Trap è un toccasana per il giovane mediano, tutto cuore e muscoli: la sua tempra si rafforza e la sua tecnica si affina, e in poco tempo già si accaparra la maglia da titolare. Di lui si parla in termini lusinghieri come del prossimo Furino e del futuro Bonini. Conte ringrazia e la stagione 1992-93 diventa una cavalcata trionfale per il pugliese e per la Juve. Non si materializza il tricolore, ma arriva la Coppa uefa. Antonio continua a migliorare: diventa la colonna della fascia mediana bianconera, una diga invalicabile abile nella manovra e nelle ripartenze. Il generoso salentino è un centrocampista moderno e globale, un trascinatore, capace all’occorrenza di vestire i panni di goleador, come accade in modo glorioso sabato 10 aprile 1993. È il giorno prima di Pasqua e va in scena il derby della Mole. Il terreno reso pesante dalla pioggia non scoraggia più di tanto Conte, anzi lui è uno che si esalta quando le condizioni diventano impervie. Al decimo minuto approfitta di un rimpallo con Luca Fusi e da fuori area batte il portiere granata Marchegiani. Venti minuti dopo, il furetto uruguaiano Pato Aguilera pareggia e il mediano juventino deve aspettare gli ultimi frangenti di gara per far sua la partita. È l’ottantunesimo: Vialli sembra un’ala nata sulla destra, crossa per la testa di Roberto Baggio che insidia Marchegiani. Il portiere respinge, ma Antonio è ancora il primo ad accorrere sul pallone, anticipa di nuovo Fusi e di prepotenza sigla la sua doppietta. La Vecchia Signora scavalca il Toro in classifica e anche Antonio Conte, come molti trascinatori della storia bianconera, può vantare un derby tutto per sé da conservare nella sua memoria e in quella degli juventini.


    Nel 1994 inizia l’era Lippi e per Conte giungono i primi due scudetti della sua lunga vita in bianconero, impreziositi dalla Coppa Italia e dalla Coppa dei Campioni. Al suo braccio arriva anche la fascia di capitano consegnata da Vialli e i tifosi gliene regalano una personalizzata con su scritto: «Senza te non andremo lontano. Antonio Conte è il nostro capitano». Col tecnico viareggino, tuttavia, il rapporto non è idilliaco. I problemi sono di ordine caratteriale, ma anche di origine tattica: Mister Lippi, infatti, lo schiera spesso come mediano di destra, un ruolo che Antonio non gradisce. Una volta capita che il leccese si faccia sfuggire un velato commento con un giornalista che, prontamente, il giorno dopo titola su un quotidiano sportivo: «Conte: vinco ma non mi diverto!». Il giorno seguente, nello spogliatoio, il moto perpetuo del centrocampo juventino trova un post-it sul suo armadietto: «Se vuoi divertirti, vai all’una park». Proprio così: all’una park. Quell’errore trascina l’autore del biglietto fuori dall’anonimato: è Angelo Di Livio, il più scarso in grammatica della squadra. E così lo scherzo con cui quel giorno il soldatino bianconero vuole stuzzicare Conte, diventa l’assist involontario con cui il leccese prende in giro Di Livio per anni. Presto le risate, però, devono lasciare spazio a una nuova via crucis di sofferenza: la malasorte torna a infierire sul gladiatore juventino e, nel 1996, due gravi infortuni lo costringono a saltare gli Europei prima e la finale della Coppa Intercontinentale poi. Ci vorrebbe un gol per scacciare i fantasmi e rialzare la testa.


    L’occasione propizia capita il 21 settembre del 1997 durante Juve-Brescia. È il trentacinquesimo del primo tempo quando Di Livio spedisce un bel pallone al centro dell’area avversaria. Antonio Conte vede questa cometa passare nel cielo di Torino. In quel momento gli viene l’idea di tentare una sforbiciata volante: una giocata d’altri tempi, talmente bella da mozzare il fiato dei presenti. L’acrobazia va a segno e la rivincita sulla sfortuna è servita. Anche il centrocampista tutto corsa e garretti, per una volta, è riuscito a rovesciare le attese e a sorprendere l’intero Delle Alpi con un gol indimenticabile. Il capitano bianconero è tornato per macinare successi in campionato e sui palcoscenici internazionali, segnando con una regolarità mai dimostrata prima.


    La Dea Bendata decide di voltargli nuovamente le spalle durante gli Europei dei 2000, che il leccese ha già vergato con l’ennesima spettacolare rovesciata-gol. Contro la Romania, un’entrata-killer di Hagi gli frantuma la caviglia e per Conte il torneo finisce lì. Dolorose cadute e resurrezioni miracolose. Anzi no, resurrezioni figlie legittime della ferrea tenacia di un ragazzino che alla Juventus è diventato uomo. I numeri parlano per lui: in tredici stagioni con la maglia bianconera, Conte ha vinto quindici trofei.

    


    1993


    3 gennaio


    Serie A. 14ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-PARMA 2-2


    Per la Juventus gol di R. Baggio e Vialli.


    10 gennaio


    Serie A. 15ª giornata


    Genova. Stadio Luigi Ferraris


    SAMPDORIA-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Möller.


    17 gennaio


    Serie A. 16ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-PESCARA 2-1


    Doppietta di Roberto Baggio per la Juventus.


    24 gennaio


    Serie A. 17ª giornata


    Roma. Stadio Olimpico


    LAZIO-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di R. Baggio.


    27 gennaio


    Coppa Italia. Quarti di finale. Andata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-PARMA 2-1


    Per la Juventus doppietta di Vialli.


    31 gennaio


    Serie A. Girone di ritorno. 18ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-CAGLIARI 2-1


    R. Baggio e Casiraghi.


    4 febbraio


    Amichevole


    Carmagnola


    CARMAGNOLESE-JUVENTUS 0-6


    Gol di Platt, Ravanelli (2), Baggio, De March e Di Canio.


    4 febbraio


    Amichevole


    Carmagnola


    STELLA AZZURRA-JUVENTUS 0-6


    Gol di Casiraghi (2), Conte, Ravanelli (2) e Platt.


    7 febbraio


    Serie A. 19ª giornata


    Bergamo. Stadio Comunale


    ATALANTA-JUVENTUS 2-1


    Per la Juventus gol di Möller.


    10 febbraio


    Coppa Italia. Quarti di finale. Ritorno


    Parma. Stadio Ennio Tardini


    PARMA-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Möller.


    14 febbraio


    Serie A. 20ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-GENOA 1-0


    Gol di Ravanelli.


    16 febbraio


    Trofeo Squibb


    Lecce. Stadio Via del Mare


    JUVENTUS-NAZIONALE GIAPPONE 3-1


    Per la Juventus gol di Conte, Vialli e Ravanelli.


    21 febbraio


    Muore a Torino Felice Placido Borel. Ha giocato nella Juventus dal 1932 al 1946 (con una parentesi nei cugini granata nella stagione 1941-42. Ha segnato 158 gol in 308 presenze totali. 3 scudetti e 1 Coppa Italia vinti con la squadra bianconera.


    24 febbraio


    Amichevole


    Pavia


    PAVIA-JUVENTUS 1-5


    Per la Juventus gol di Ravanelli (3), Vialli e Moeller.


    28 febbraio


    Serie A. 21ª giornata


    Roma. Stadio Olimpico


    ROMA-JUVENTUS 2-1


    Gol di R. Baggio.


    4 marzo


    Coppa UEFA. Quarti di finale. Andata


    Lisbona. Estádio da Luz


    BENFICA-JUVENTUS 2-1


    Per la Juventus gol di Vialli.


    7 marzo


    Serie A. 22ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-NAPOLI 4-3


    Per la Juventus gol di Di Canio, Platt, Ravanelli e Möller.


    9 marzo


    Coppa Italia. Semifinale. Andata


    Torino. Stadio delle Alpi


    TORINO-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di R. Baggio.


    14 marzo


    Serie A. 23ª giornata


    Brescia. Stadio Mario Rigamonti


    BRESCIA-JUVENTUS 2-0


    15 marzo


    Nasce a Lagny-sur-Marne, in Francia, Paul Pogba. Ha giocato nella Juventus dal 2012 al 2016, segnando 34 gol in 178 presenze. Con la squadra bianconera ha vinto 4 Campionati di Serie A, 2 Coppe Italia e 3 Supercoppe Italiane. Dopo 6 anni al Manchester United, il francese torna alla Juventus nell’estate del 2022.


    17 marzo


    Coppa UEFA. Quarti di finale. Ritorno


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-BENFICA 3-0


    Gol di Kohler, D. Baggio e Ravanelli.


    21 marzo


    Serie A. 24ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-INTER 0-2


    28 marzo


    Serie A. 25ª giornata


    Ancona. Stadio Del Conero


    ANCONA-JUVENTUS 0-1


    Gol di César.


    31 marzo


    Coppa Italia. Semifinale. Ritorno


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-TORINO 2-2


    Per la Juventus gol di Ravanelli e autogol di Marchegiani.


    3 aprile


    Serie A. 26ª giornata


    Udine. Stadio Friuli


    UDINESE-JUVENTUS 0-0


    6 aprile


    Coppa UEFA. Semifinale. Andata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-PARIS SAINT-GERMAIN 2-1


    Per la Juventus doppietta di Roberto Baggio.


    10 aprile


    Serie A. 27ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-TORINO 2-1


    Per la Juventus doppietta di Conte.


    17 aprile


    Serie A. 28ª giornata


    Milano. Stadio Giuseppe Meazza


    MILAN-JUVENTUS 1-3


    Per la Juventus gol di Möller (2) e R. Baggio.


    22 aprile


    Coppa UEFA. Semifinale. Ritorno


    Parigi. Parc des Princes


    PARIS SAINT-GERMAIN-JUVENTUS 0-1


    Go di Roberto Baggio.


    25 aprile


    Serie A. 29ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-FIORENTINA 3-0


    Per la Juventus gol di Marocchi, Ravanelli e R. Baggio


    29 aprile


    Amichevole


    Carate Brianza. Stadio XXV aprile


    CARATESE-JUVENTUS 2-3


    Per la Juventus gol di Ravanelli, Moeller e Moeller.


    5 maggio


    Coppa UEFA. Finale. Andata


    Dortmund. Westfalenstadion


    BORUSSIA DORTMUND-JUVENTUS 1-3


    È la serata dei Baggio: gol di Dino e doppietta per Roberto, nella serata che lo consacra definitivamente a livello europeo.


    La Juventus espugna così il mitico Westfalenstadion. Si tratta per altro di un’impresa epica, visto che il Borussia non perdeva in casa, in una competizione europea, da ben ventinove anni. La Vecchia Signora non si è fatta condizionare dall’incandescente clima da trasferta e grazie ai 3 gol dei suoi 2 Baggio ha posto una seria ipoteca sulla conquista della Coppa UEFA e il Divin Codino, dopo una prestazione magnifica, sulla conquista del Pallone d’oro!


    9 maggio


    Serie A. 30ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-FOGGIA 4-2


    Per la Juventus tripletta di Roberto Baggio e gol di Vialli.


    15 maggio


    Serie A. 31ª giornata


    Parma. Stadio Ennio Tardini


    PARMA-JUVENTUS 2-1


    Per la Juventus gol di R. Baggio.


    19 maggio


    Coppa UEFA. Finale. Ritorno


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-BORUSSIA DORTMUND 3-0


    Doppietta di Dino Baggio e gol di Möller


    La Juventus vince la sua 3a Coppa UEFA!


    23 maggio


    Serie A. 32ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-SAMPDORIA 1-1


    Per la Juventus gol di Platt.


    30 maggio


    Serie A. 33ª giornata


    Pescara. Stadio Adriatico


    PESCARA-JUVENTUS 5-1


    Per la Juventus gol di Ravanelli.


    2 giugno


    Amichevole


    Reggio Calabria.


    REGGINA-JUVENTUS 0-3


    Gol di Vialli, Baggio e Moeller.


    6 giugno


    Serie A. 34ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-LAZIO 4-1


    Doppietta di Roberto Baggio e gol di Vialli e Di Canio


    Termina il campionato di Serie A 1992-1993. La Juventus si classifica al 4° posto. Il bilancio del campionato è di 15 vittorie, 9 pareggi e 10 sconfitte. 59 gol fatti e 47 subiti. Il capocannoniere della squadra è Roberto Baggio con 21 gol.


    10 giugno


    Amichevole


    Reggio Emilia.


    REGGIANA-JUVENTUS 1-3


    Ravanelli (2) e Di Canio.


    12 giugno


    Amichevole


    Castellamonte.


    Castellamonte-Juventus 0-10


    Gol di Di Canio (3), Ravanelli (3), Galia, Conte (2) e autogol Guglielmetti


    Rosa della Juventus per la stagione 1993-1994


    Allenatore: Giovanni Trapattoni


    Portieri: Angelo Peruzzi, Michelangelo Rampulla, Fabio Marchioro


    Difensori: Francesco Baldini, Massimo Carrera, Andrea Fortunato, Gianluca Francesconi, Júlio César, Jürgen Kohler, Massimiliano Notari, Sergio Porrini, Moreno Torricelli.


    Centrocampisti: Dino Baggio, Antonio Conte, Angelo Di Livio, Roberto Galia, Christian Manfredini, Giancarlo Marocchi, Andreas Möller, Marco Moro


    Attaccanti: Roberto Baggio, Zoran Ban, Alessandro Del Piero, Fabrizio Ravanelli, Gianluca Vialli.


    1 agosto


    Amichevole


    Neuchatel. Stade de La Maladière


    NEUCHATEL XAMAX-JUVENTUS 2-7


    Per la Juventus gol di Baggio, Casiraghi, Kohler, Vialli (2), Ravanelli e Di Canio.


    5 agosto


    Memorial Pier Cesare Baretti


    Saint-Vincent. Stadio Piergiorgio Perucca


    JUVENTUS-SOUTHAMPTON 3-1


    Per la Juventus gol di Roby Baggio, Di Canio e Moeller.


    7 agosto


    Memorial Pier Cesare Baretti


    Saint-Vincent, campo neutro. Stadio Piergiorgio Perucca


    JUVENTUS-CAGLIARI 4-1


    Per la Juventus di Vialli (2), Ravanelli e Roby Baggio.


    8 agosto


    Amichevole


    Vercelli. Stadio Leonida Robbiano


    PRO VERCELLI-JUVENTUS 0-4


    Gol di Ravanelli (2) e Ban (2).


    10 agosto


    Amichevole


    Palermo. Stadio La Favorita


    PALERMO-JUVENTUS 0-1


    Gol di Moeller.


    13 agosto


    Amichevole


    Padova. Stadio Silvio Appiani


    PADOVA-JUVENTUS 2-2


    Per la Juventus doppietta di Vialli.


    16 agosto


    Amichevole


    Lucca. Stadio Porta Elisa


    LUCCHESE-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Dino Baggio.


    19 agosto


    Memorial Paolo Valenti


    Udine. Stadio Friuli


    JUVENTUS-AUSTRIA VIENNA 4-0


    Doppietta di Roby Baggio e gol di Vialli e Conte.


    19 agosto


    Udine. Stadio Friuli


    Memorial Paolo Valenti


    UDINESE-JUVENTUS 0-2


    Doppietta di Moeller.


    22 agosto


    Classica di Villar Perosa


    Villar Perosa. Campo Gaetano Scirea


    JUVENTUS-JUVE PRIMAVERA 6-1


    Per la Juventus gol di Vialli, Moeller, Manfredini, Conte, Carrera e Ravanelli.


    29 agosto


    Serie A. 1ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-CREMONESE 1-0


    Gol di Möller.


    1 settembre


    Amichevole


    Novara. Stadio Comunale


    NOVARA-JUVENTUS 0-2


    Doppietta di Ravanelli.


    5 settembre


    Serie A. 2ª giornata


    Roma. Stadio Olimpico


    ROMA-JUVENTUS 2-1


    Per la Juventus gol di Möller.


    8 settembre


    Serie A. 3ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-SAMPDORIA 3-1


    Per la Juventus gol di Conte, Roby Baggio e Möller.


    12 settembre


    Serie A. 4ª giornata


    Foggia. Stadio Pino Zaccheria


    FOGGIA-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Ravanelli.


    15 settembre


    Coppa UEFA. Primo turno. Andata


    Bologna. Stadio Renato Dall’Ara


    JUVENTUS-LOKOMOTIV MOSCA 3-0


    Doppietta di Roby Baggio e gol di Ravanelli


    Partita giocata a Bologna per la squalifica dello stadio delle Alpi di Torino in seguito al ritardo di 6 minuti nell’avvio del secondo tempo di Juventus-Borussia Dortmund 3-0 del 19 maggio 1993.


    16 settembre


    Amichevole


    Torrazza Piemonte


    Borgotorre-Juventus 0-9


    Gol di Ban (3), Galia, Giampaolo (2), Manfredini (2), Francesconi.


    19 settembre


    Serie A. 5ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-REGGIANA 4-0


    Gol di Ravanelli, Möller, Roby Baggio e prima storica rete di Alessandro Del Piero in maglia bianconera!


    26 settembre


    Serie A. 6ª giornata


    Lecce. Stadio Via del mare


    LECCE-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Roby Baggio.


    28 settembre


    Coppa UEFA. Primo turno. Ritorno


    Mosca. Stadio Lokomotiv


    LOKOMOTIV MOSCA-JUVENTUS 0-1


    Per la Juventus gol di Marocchi.


    3 ottobre


    Serie A. 7ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-TORINO 3-2


    Per la Juventus gol di Conte, Möller e Kohler.


    6 ottobre


    Coppa Italia. Secondo turno. Andata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-VENEZIA 1-1


    Gol di Roby Baggio.


    17 ottobre


    Serie A. 8ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-ATALANTA 2-1


    Per la Juventus gol di R. Baggio e Möller.


    20 ottobre


    Coppa UEFA. Secondo turno. Andata


    Oslo. Ullevaal Stadion


    KONGSVINGER-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol Kohler.


    24 ottobre


    Serie A. 9ª giornata


    Milano. Stadio Giuseppe Meazza


    MILAN-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Roby Baggio.


    27 ottobre


    Coppa Italia Secondo turno. Ritorno


    Venezia. Stadio Pier Luigi Penzo


    VENEZIA-JUVENTUS 4-3


    Per la Juventus gol di Marocchi, Di Livio e Roby Baggio


    Juventus eliminata dalla Coppa Italia.


    31 ottobre


    Serie A. 10ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-GENOA 4-0


    Tripletta di Roby Baggio e gol di Möller.


    2 novembre


    Coppa UEFA. Secondo turno. Ritorno


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-KONGSVINGER 2-0


    Gol di Möller e Ravanelli.


    7 novembre


    Serie A. 11ª giornata


    Parma. Stadio Ennio Tardini


    PARMA-JUVENTUS 2-0


    15 novembre


    Nasce a Laguna Larga, in Argentina Paulo Bruno Exequiel Dybala. La Joya giocherà nella Juventus dal 2015 al 2022, disputando 293 partite e segnando 115 reti, che lo pongono al 9° posto nella classifica dei marcatori all-time con la maglia bianconera a pari merito con Roberto Baggio. Con la Juventus vince 12 trofei: 5 campionati italiani, 4 Coppe Italia e 3 Supercoppe italiane.


    21 novembre


    Serie A. 12ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-CAGLIARI 1-1


    Gol di Kohler.


    24 novembre


    Coppa UEFA. Terzo turno. Andata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-TENERIFE 3-0


    Gol di Möller, Roby Baggio e Ravanelli.


    28 novembre


    Serie A. 13ª giornata


    Milano. Stadio Giuseppe Meazza


    INTER-JUVENTUS 2-2


    Per la Juventus gol di Roby Baggio e Möller.


    5 dicembre


    Serie A. 14ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-NAPOLI 1-0


    Autogol di Ferrara per la Juventus.


    8 dicembre


    Coppa UEFA. Terzo turno. Ritorno


    Santa Cruz de Tenerife. Estadio Heliodoro Rodríguez López


    TENERIFE-JUVENTUS 2-1


    Per la Juventus gol di Möller.


    12 dicembre


    Serie A. 15ª giornata


    Roma. Stadio Olimpico


    LAZIO-JUVENTUS 3-1


    Per la Juventus gol di Fortunato.


    19 dicembre


    Serie A. 16ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-PIACENZA 2-0


    Gol di Conte e Ravanelli.


    28 dicembre


    Roberto Baggio vince il pallone d’oro.


    28 dicembre


    Partita di beneficenza


    Bologna. Stadio Renato Dall’Ara


    BOLOGNA-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Del Piero.


    GIANLUCA VIALLI


    Un giorno d’estate del 1992, Giampiero Boniperti bussa alla porta della Sampdoria, trascinandosi dietro un forziere che straborda di dobloni d’oro e un pacchetto pieno di figurine da scambiare, fra le quali spuntano quelle di Michele Serena ed Eugenio Corini. In cambio ottiene Gianluca Vialli, cremonese purosangue, un felino delle aree di rigore che in blucerchiato ha saputo trasformarsi in autentico trascinatore, un leone indomito che ha condotto per mano la Samp a vette mai raggiunte prima, conquistando nello spazio di cinque anni la bellezza di tre Coppe Italia, una Coppa delle Coppe e lo storico scudetto del 1991. Dal porto di Genova Gianluca si trasferisce sulle rive del Po, ma il passaggio sotto la giurisdizione della Vecchia Signora si rivela più complicato del previsto, tanto da spegnere il sorriso sulle labbra anche a uno come lui, sempre così solare e scherzoso.


    L’allenatore bianconero ha in mente di trasformarlo, da bomber dedito solo alla fase offensiva, in un giocatore totale, capace di distruggere la strategia degli avversari e di tessere quella juventino in ogni zona del campo. Il Trap prende a tirarlo da una parte all’altra come fosse una molla e in alcune occasioni, vedendolo scarico in zona gol, tenta perfino l’esperimento di spostarlo a centrocampo. Sembra una scelta folle, tuttavia la squadra è piena di attaccanti e trequartisti e così qualcuno si deve pur sacrificare. Il cremonese tuttofare, che ha lo spirito del guerriero, obbedisce senza risparmiarsi, ma in tanti rimpiangono il guizzante puntero dei tempi andati. Vialli si rattrista, ci perde il sonno al pensiero che il suo gioco da trentenne debba essere così antitetico rispetto a quello vincente espresso con la maglia blucerchiata. Neppure la conquista della Coppa uefa lo rincuora. L’anno successivo, anzi, arriva a minarlo nel fisico un bruttissimo infortunio, che lo costringe a restare lontano dai rettangoli di gioco per lungo tempo, più di metà stagione.


    Il riccioluto centravanti corsaro dei tempi doriani sembra un lontano ricordo. Lui ci si danna l’anima, perde l’entusiasmo e i capelli, quand’ecco inaspettatamente stagliarsi all’orizzonte la figura provvidenziale di un profeta chiamato Marcello Lippi, il nuovo tecnico bianconero. Il viareggino fa bere a Vialli una pozione magica che in poco tempo lo rimette a nuovo, tanto che l’Avvocato Agnelli si stupisce a vederlo così in forma, rasato e dimagrito. L’elisir di giovinezza che Lippi ha preparato mostra sul flacone la scritta “cura Ventrone”, ma la ricetta è molto semplice e l’ingrediente principale si chiama “fiducia”. Basta vederlo lievitare in aria nella sua Cremona, il club dove ha mosso i primi passi calcisticamente. Nel cuore dell’area grigio. Rossa, all’improvviso, la sua testa pelata si rovescia all’ingiù e il suo destro in aria scaglia il pallone alle spalle del portiere Turci, dopo aver fatto tremare la traversa. Vialli è tornato a ruggire, lui è il punto di riferimento per i compagni, il capobranco che li sprona a dare il meglio con l’esempio, tanto simpatico in spogliatoio quanto dispotico ed esigente in campo.


    Il campione di Cremona, tirato a lucido, diventa una pedina tattica fondamentale, un mix di opportunismo e altruismo, ovvero un giocatore ovunque, capace di fare tanti gol ma anche di venire in soccorso dei compagni, avventandosi in pressing sugli albori della manovra avversaria. Insomma, Gianluca Vialli viene additato dagli studiosi del pallone come l’anello di congiunzione fra il centravanti vecchia maniera e quello moderno. Quell’anno la Juventus centra una storica doppietta, portando in bacheca la Coppa Italia e affondando gli artigli sullo scudetto, il traguardo che i tifosi juventini aspettavano con ansia da ben due lustri.


    Dopo un trionfo di questa portata, e soprattutto dopo una simile rinascita, ci si aspetterebbe da parte del numero 9 bianconero una continuità che invece viene tradita da un inizio di campionato grigio e abulico. Ma Vialli crede solo in sé stesso e lo rivendica nell’unica frase che regala a microfoni e taccuini: «Credo di capire di calcio più io di quelli che scrivono e parlano». Ha ragione lui, e lo dimostra al termine del suo ultimo appello in maglia bianconera, con la fascia blu di capitano al braccio, andando a finire quel che aveva lasciato in sospeso quattro anni prima, durante l’ultima partita giocata tra le file della Sampdoria. C’è di nuovo una finale di Coppa dei Campioni da disputare e stavolta, per Gianluca Vialli, il finale si rivela roseo contro l’Ajax. La sua lucida testa pelata scintilla sotto i flash dell’Olimpico, mentre alza al cielo, commosso fino alle lacrime, il trofeo continentale più importante. Un regalo d’addio che ancora oggi nessuno riesce a dimenticare.
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    1994


    2 gennaio


    Serie A. 17ª giornata


    Udine. Stadio Friuli


    UDINESE-JUVENTUS 0-3


    Gol di Marocchi, R. Baggio e autogol di Pellegrini.


    9 gennaio


    Serie A. Girone di ritorno. 18ª giornata


    Cremona. Stadio Giovanni Zini


    CREMONESE-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di R. Baggio.


    16 gennaio


    Serie A. 19ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-ROMA 0-0


    23 gennaio


    Serie A. 20ª giornata


    Genova. Stadio Luigi Ferraris


    SAMPDORIA-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Ravanelli.


    30 gennaio


    Serie A. 21ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-FOGGIA 2-0


    Per la Juventus gol di Ravanelli e R. Baggio.


    6 febbraio


    Serie A. 22ª giornata


    Reggio Emilia. Stadio comunale Mirabello


    REGGIANA-JUVENTUS 0-0


    13 febbraio


    Serie A. 23ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-LECCE 5-1


    Per la Juventus gol di Möller, Marocchi, Ravanelli (2) e R. Baggio.


    20 febbraio


    Serie A. 24ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    TORINO-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di R. Baggio.


    27 febbraio


    Serie A. 25ª giornata


    Bergamo. Stadio Atleti Azzurri d’Italia


    ATALANTA-JUVENTUS 1-3


    Per la Juventus gol di Conte e doppietta di Roby Baggio.


    1 marzo


    Coppa UEFA. Quarti di finale. Andata


    Cagliari. Stadio Sant’Elia


    CAGLIARI-JUVENTUS 1-0


    6 marzo


    Serie A. 26ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-MILAN 0-1


    13 marzo


    Serie A. 27ª giornata


    Genova. Stadio Luigi Ferraris


    GENOA-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Del Piero.


    15 marzo


    Coppa UEFA. Quarti di finale. Ritorno


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-CAGLIARI 1-2


    Per la Juventus gol di Dino Baggio


    Juventus eliminata dalla competizione.


    20 marzo


    Serie A. 28ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-PARMA 4-0


    Per la Juventus tripletta di Del Piero e gol di Ravanelli.


    27 marzo


    Serie A. 29ª giornata


    Cagliari. Stadio Sant’Elia


    CAGLIARI-JUVENTUS 0-1


    Go di Ravanelli.


    2 aprile


    Serie A. 30ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-INTER 1-0


    Autogol di Ferri.


    10 aprile


    Serie A. 31ª giornata


    Napoli. Stadio San Paolo


    NAPOLI-JUVENTUS 0-0


    17 aprile


    Serie A. 32ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-LAZIO 6-1


    Per la Juventus gol di Vialli (3), Kohler, R. Baggio e autogol di Bacci.


    24 aprile


    Serie A. 33ª giornata


    Piacenza. Stadio Comunale


    PIACENZA-JUVENTUS 0-0


    1 maggio


    Serie A. 34ª giornata


    Torino Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-UDINESE 1-0


    Gol di Vialli.


    7 maggio


    Amichevole


    Pontedera


    PONTEDERA-JUVENTUS 1-3


    Per la Juventus gol di Ravanelli (2) e Vialli.


    9 maggio


    Antonio Giraudo è il nuovo Amministratore Delegato della Juventus.


    Forma insieme a Luciano Moggi e Roberto Bettega la cosiddetta triade, che resterà al comando della Juventus fino al 2006, anno dello scoppio di Calciopoli.


    12 maggio


    Amichevole


    Potenza.


    POTENZA-JUVENTUS 0-2


    Doppietta. Ravanelli.


    17 maggio


    Amichevole


    Tortona. Stadio Fausto Coppi


    DERTHONA-JUVENTUS 0-2


    Gol di Ban e autogol di Masneri.


    19 maggio


    Viene diagnosticata la leucemia ad Andrea Fortunato.


    21 maggio


    Amichevole


    Cremona. Stadio Giovanni Zini


    JUVENTUS-NAZIONALE CAMERUN 4-1


    Per la Juventus gol di Del Piero, Porrini, Vialli e Ravanelli.


    25 maggio


    Amichevole


    Perugia.


    PERUGIA-JUVENTUS 1-3


    Per la Juventus gol di Ravanelli (2) e Cammarata.


    28 maggio


    Memorial Giorgio Calleri


    Novara. Stadio Comunale


    JUVENTUS-TORINO 2-2


    Per la Juventus gol di Vialli e Camani.


    31 maggio


    Memorial Giorgio Calleri


    Roma. Stadio Olimpico


    LAZIO-JUVENTUS 3-3


    Per la Juventus gol di Ravanelli (2) e Vialli


    Partita poi vinta 4-3 dalla Juventus ai calci di rigore, con rigori realizzati da Del Nevo, Ravanelli, Del Piero e Notari


    7 giugno


    Juventus Tour ‘94


    Livorno. Stadio Armando Picchi


    LIVORNO-JUVENTUS 1-4


    Per la Juventus gol di Ravanelli (3) e Gottardi.


    9 giugno


    Juventus Tour ‘94


    Bari. Stadio San Nicola


    BARI-JUVENTUS 2-0


    11 giugno


    Juventus Tour ‘94


    Venezia.


    VENEZIA-JUVENTUS 0-2


    Gol di Ravanelli e Di Livio.


    12 giugno


    Marcello Lippi è il nuovo allenatore della Juventus. Il Mister pochi giorni dopo dichiara: «La Juventus ha come obbiettivo quello di riaprire un ciclo, come negli anni 70 e 80. [Bettega, ndr] mi ha chiesto se ero disponibile: ho accettato con felicità, poiché la Juventus è l’obbiettivo prestigioso che ognuno, giocatori e tecnici, si prefigge di raggiungere».


    Rosa della Juventus per la stagione 1994-1995


    Allenatore: Marcello Lippi


    Portieri: Angelo Peruzzi, Michelangelo Rampulla, Lorenzo Squizzi


    Difensori: Massimo Carrera, Ciro Ferrara, Andrea Fortunato, Jürgen Kohler, Alessandro Orlando, Sergio Porrini, Luigi Sartor, Moreno Torricelli


    Centrocampisti: Antonio Conte, Didier Deschamps, Angelo Di Livio, Luca Fusi, Robert Jarni, Giancarlo Marocchi, Paulo Sousa, Alessio Tacchinardi, Simone Tognon


    Attaccanti: Roberto Baggio, Alessandro Del Piero, Paolo Di Canio, Enrico Fantini, Corrado Grabbi, Fabrizio Ravanelli, Gianluca Vialli


    24 luglio


    Amichevole


    Buochs. Stadio Seefeld


    BUOCHS-JUVENTUS 1-6


    Per la Juventus gol di Ravanelli, Deschamps (2), Vialli, Del Piero e Tacchinardi.


    31 luglio


    Amichevole


    Lucerna. Stadio Allmend


    LUCERNA-JUVENTUS 0-2


    Gol di Vialli e Tacchinardi.


    3 agosto


    Amichevole


    Emmen


    EMMENBRUCKE-JUVENTUS 0-1


    Gol di Sartor.


    6 agosto


    Torneo Banca Popolare di Novara


    Novara. Stadio Comunale


    SPARTA NOVARA-JUVENTUS 0-3


    Gol di Vialli, Ravanelli e Grabbi.


    6 agosto


    Torneo Banca Popolare di Novara


    Novara. Stadio Comunale


    NOVARA-JUVENTUS 0-1


    Gol di Del Piero.


    10 agosto


    Amichevole


    Lisbona.


    SPORTING LISBONA-JUVENTUS 1-0


    14 agosto


    Amichevole


    Padova. Stadio Silvio Appiani


    PADOVA-JUVENTUS 0-0


    19 agosto


    Amichevole


    Parma. Stadio Ennio Tardini


    PARMA-JUVENTUS 0-1


    Autogol di Sensini.


    21 agosto


    Classica di Villar Perosa


    Villar Perosa. Campo Gaetano Scirea


    JUVENTUS-JUVE PRIMAVERA 6-2


    Per la Juve gol di Vialli (3), Ravanelli e Del Piero (2).


    23 agosto


    Amichevole


    Marsiglia. Stadio Velodrome


    OLYMPIQUE MARSIGLIA-JUVENTUS 2-0


    27 agosto


    Memorial Saverio Garonzi


    Verona. Stadio Marcantonio Bentegodi


    Verona-Juventus 1-1


    Per la Juve gol di Ravanelli


    Comincia il campionato di Seria A 1994-1995. È il primo in cui si assegnano 3 punti per la vittoria.


    4 settembre


    Serie A. 1ª giornata


    Brescia. Stadio Mario Rigamonti


    BRESCIA-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Conte.


    11 settembre


    Serie A. 2ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-BARI 2-0


    Per la Juventus gol di Vialli e Kohler.


    18 settembre


    Serie A. 3ª giornata


    Napoli. Stadio San Paolo


    NAPOLI-JUVENTUS 0-2


    Per la Juventus gol di Ravanelli e Del Piero.


    25 settembre


    Serie A. 4ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-SAMPDORIA 1-0


    Gol di Di Livio.


    2 ottobre


    Serie A. 5ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-INTER 0-0


    16 ottobre


    Serie A. 6ª giornata


    Foggia. Stadio Pino Zaccheria


    FOGGIA-JUVENTUS 2-0


    23 ottobre


    Serie A. 7ª giornata


    Cremona. Stadio Giovanni Zini


    CREMONESE-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus gol di Vialli e Baggio


    30 ottobre


    Serie A. 8ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-MILAN 1-0


    Gol di Baggio.


    20 novembre


    Serie A. 10ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-REGGIANA 3-1


    Per la Juventus gol di Vialli e Del Piero.


    27 novembre


    Serie A. 11ª giornata


    Padova. Stadio Euganeo


    PADOVA-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus gol di Baggio e Ravanelli.


    4 dicembre


    Serie A. 12ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-FIORENTINA 3-2


    Per la Juventus doppietta di Vialli e strepitoso gol di Del Piero!


    A tre minuti dalla fine, si vede un pallone sorvolare la metà campo viola. Alessandro Del Piero, meglio noto come il Piccolo Baggio, non può vederlo perché ce l’ha alle spalle. Eppure lo fiuta nell’aria, mentre continua a correre in verticale fin dentro l’area avversaria. Il gioiellino bianconero ha la folle idea di coordinarsi e allungare il piede per colpire di prima. È una mossa sconsiderata, forse dettata dall’intraprendenza della sua giovane età, ma il suo esterno destro riesce a impattare la sfera prima che tocchi terra. L’apprendista fuoriclasse ha compito la magia e la palla, carica di un influsso benigno, finisce per insaccarsi alle spalle dell’incredulo Toldo.


    Alessandro Del Piero segnerà tanti altri gol meravigliosi nel corso della sua lunga carriera, eppure nessuno supererà mai quel colpo estemporaneo contro la Fiorentina. Un colpo da ko messo a segno sulla linea di confine che separa il calcio dalla poesia.


    11 dicembre


    Serie A. 13ª giornata


    Roma. Stadio Olimpico


    LAZIO-JUVENTUS 3-4


    Per la Juventus doppietta di Del Piero, gol di Marocchi e Grabbi.


    18 dicembre


    Serie A. 14ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-GENOA 1-1


    Gol di Ravanelli.


    20 dicembre


    Copa Josè Amalfitani


    Buenos Aires. Stadio Josè Amalfitani


    VELEZ SARSFIELD-JUVENTUS 0-2


    Gol di Vialli e Carrera.


    22 dicembre


    Buenos Aires. Stadio Josè Amalfitani


    Copa Enrique Omar Sívori


    San Lorenzo de Almagro-Juventus 2-2


    Per la Juventus gol di Vialli e Conte


    Partita poi terminata 3-1 per la Juventus ai calci di rigore. Realizzano i tiri dal dischetto per la squadra bianconera Tacchinardi, Grabbi e Vialli

    


    1995


    8 gennaio


    Serie A. 15ª giornata


    Parma. Stadio Ennio Tardini


    PARMA-JUVENTUS 1-3


    Gol di Sousa doppietta di Ravanelli.


    15 gennaio


    Serie A. 16ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-ROMA 3-0


    Gol di Ravanelli (2) e Vialli.


    22 gennaio


    Serie A. 17ª giornata


    Cagliari. Stadio Sant’Elia


    CAGLIARI-JUVENTUS 3-0


    25 gennaio


    Serie A. 9ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    TORINO-JUVENTUS 3-2


    Per la Juve doppietta di Vialli


    Recupero della gara rinviata il 6 novembre per alluvione del Tanaro.


    29 gennaio


    Serie A. Girone di ritorno. 18ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-BRESCIA 2-1


    Gol di Del Piero e Vialli.


    12 febbraio


    Serie A. 19ª giornata


    Bari. Stadio San Nicola


    BARI-JUVENTUS 0-2


    Gol di Del Piero e Ferrara.


    19 febbraio


    Serie A. 20ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-NAPOLI 1-0


    Gol di Ravanelli.


    26 febbraio


    Serie A. 21ª giornata


    Genova. Stadio Luigi Ferraris


    SAMPDORIA-JUVENTUS 0-1


    Gol di Vialli.


    28 febbraio


    Coppa UEFA. Quarti di finale. Andata


    Francoforte. Waldstadion


    EINTRACHT FRANCOFORTE-JUVENTUS 1-1


    Per la Juve gol di Marocchi.


    5 marzo


    Milano


    Serie A. 22ª giornata


    INTER-JUVENTUS 0-0


    8 marzo


    Roma. Stadio Olimpico


    Coppa Italia. Semifinale. Andata


    LAZIO-JUVENTUS 0-1


    Gol di Ravanelli.


    12 marzo


    Serie A. 23ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-FOGGIA 2-0


    Gol di Ravanelli e Baggio.


    14 marzo


    Coppa UEFA. Quarti di finale. Ritorno


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-EINTRACHT FRANCOFORTE 3-0


    Gol di Conte, Ravanelli e Del Piero.


    19 marzo


    Serie A. 24ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-CREMONESE 1-0


    Gol di Vialli.


    1 aprile


    Serie A. 25ª giornata


    Milano. Stadio Giuseppe Meazza


    MILAN-JUVENTUS 0-2


    Gol di Ravanelli e Vialli.


    4 aprile


    Coppa UEFA. Semifinale. Andata


    Milano. Stadio Giuseppe Meazza


    JUVENTUS-BORUSSIA DORTMUND 2-2


    Per la Juventus gol di Baggio e Kohler


    Partita giocata a Milano per decisione della società (mancati accordi con la concessionaria e la subconcessionaria del Delle Alpi, rispettivamente Acqua Marcia e Pubbligest: per la Juventus scarsi guadagni ed eccesso di spese).


    9 aprile


    Serie A. 26ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-TORINO 1-2


    Per la Juventus autogol di Maltagliati.


    11 aprile


    Coppa Italia. Semifinale. Ritorno


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-LAZIO 2-1


    Gol di Marocchi e Baggio.


    15 aprile


    Serie A. 27ª giornata


    Reggio Emilia. Stadio Giglio


    REGGIANA-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus doppietta di Baggio.


    18 aprile


    Coppa UEFA. Semifinale. Ritorno


    Dortmund. Westfalenstadion


    BORUSSIA DORTMUND-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus gol di Porrini e Baggio.


    23 aprile


    Serie A. 28ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-PADOVA 0-1


    25 aprile


    Muore Andrea Fortunato.


    29 aprile


    Serie A. 29ª giornata


    Firenze. Stadio Artemio Franchi


    FIORENTINA-JUVENTUS 1-4


    Per la Juventus gol di Vialli, Baggio, Ravanelli e Marocchi.


    3 maggio


    Coppa UEFA. Finale. Andata


    Parma. Stadio Ennio Tardini


    PARMA-JUVENTUS 1-0


    7 maggio


    Serie A. 30ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-LAZIO 0-3


    13 maggio


    Serie A. 31ª giornata


    Genova. Stadio Luigi Ferraris


    GENOA-JUVENTUS 0-4


    Gol di Baggio, Ravanelli, Jarni e Vialli.


    17 maggio


    Coppa UEFA. Finale. Ritorno


    Milano. Stadio Giuseppe Meazza


    JUVENTUS-PARMA 1-1


    Gol di Vialli


    La Juventus perde la finale di Coppa UEFA.


    Anche per la finale di ritorno di Coppa UEFA, così come per la semifinale di andata, la Juventus ha deciso di disputare l’incontro a Milano anziché allo stadio delle Alpi di Torino.


    21 maggio


    Serie A. 32ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-PARMA 4-0


    Gol di Ravanelli, Deschamps e Vialli


    La Juventus è matematicamente campione d’Italia. Dopo 9 anni di attesa, arriva lo scudetto n°23.


    È l’ultima partita in campionato del Divin Codino Roberto Baggio in maglia bianconera. Per fortuna è la degna conclusione di un amore intenso, strano e complesso: iniziato con gli strascichi del precedente amore di Baggio, la Fiorentina, tormentato nella fase centrale dalla mancanza di uno scudetto e spento nel finale dal nascente amore della Juve per il giovanissimo Alex Del Piero. Mancano pochi minuti al termine quando Roby esce dal campo, sostituito proprio da Del Piero.


    Quest’immagine racconta meglio di tante parole la fine di un’epoca bianconera e l’inizio della successiva.


    Raffaello lascia la tela al Pinturicchio del futuro.


    28 maggio


    Serie A. 33ª giornata


    Roma. Stadio Olimpico


    ROMA-JUVENTUS 3-0


    4 giugno


    Serie A. 34ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-CAGLIARI 3-1


    Per la Juventus gol di Del Piero, Vialli e Ravanelli


    Termina il campionato di Serie A 1994-1995, il primo che assegna 3 punti per la vittoria. Per la Juventus campione d’Italia per la 23esima volta il bilancio è di 23 vittorie, 4 pareggi e 7 sconfitte. 59 gol fatti e 32 subiti. Il capocannoniere della squadra è Gianluca Vialli con 17 reti.


    7 giugno


    Coppa Italia. Finale. Andata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-PARMA 1-0


    Gol di Porrini.


    11 giugno


    Coppa Italia. Finale. Ritorno


    Parma. Stadio Ennio Tardini


    PARMA-JUVENTUS 0-2


    Gol di Porrini e Ravanelli


    La Juventus vince la Coppa Italia! È il successo n°9 nella storia della competizione!


    Rosa della Juventus per la stagione 1995-1996


    Allenatore: Marcello Lippi


    Portieri: Angelo Peruzzi, Michelangelo Rampulla


    Difensori: Ciro Ferrara, Moreno Torricelli, Massimo Carrera, Sergio Porrini, Pietro Vierchowod, Gianluca Pessotto


    Centrocampisti: Paulo Sousa, Angelo Di Livio, Antonio Conte, Giancarlo Marocchi, Didier Deschamps, Alessio Tacchinardi, Luca Fusi, Vladimir Jugović, Attilio Lombardo, Juan Pablo Sorín


    Attaccanti: Gianluca Vialli, Alessandro Del Piero, Fabrizio Ravanelli, Michele Padovano.


    Novità regolamentare della stagione, per la prima volta nella storia del calcio italiano fu introdotta la numerazione fissa, con l’apposizione del cognome dei giocatori sopra ai numeri di maglia che diventavano quindi prestabiliti per l’intera annata.


    23 luglio


    Amichevole


    Saint-Vincent. Stadio Piergiorgio Perucca


    SELEZIONE VALLE D’AOSTA-JUVENTUS 0-8


    Gol di Ravanelli (3), Marocchi (2), Sorin, Padovano e Fantini.


    25 luglio


    Triangolare di Saint-Vincent


    Saint-Vincent. Stadio Piergiorgio Perucca


    AOSTA-JUVENTUS 0-3


    Gol di Ravanelli, Lombardo e autogol di Stafico.


    25 luglio


    Triangolare di Saint-Vincent


    Saint-Vincent. Stadio Piergiorgio Perucca


    SELEZIONE SAINT VINCENT-CHATILLON-JUVENTUS 0-5


    Gol di Padovano (2) e Del Piero (3).


    28 luglio


    Amichevole


    Torino. Stadio delle Alpi


    Juventus-Sporting Lisbona 0-1


    1 agosto


    Amichevole


    Cesena. Stadio Dino Manuzzi


    JUVENTUS-BORUSSIA DORTMUND 3-1


    Per la Juventus gol di Jugovic, Ferrara e Del Piero


    8 agosto


    Amichevole


    Lucca. Stadio Porta Elisa


    LUCCHESE-JUVENTUS 0-2


    Doppietta di Vialli.


    10 agosto


    Classica di Villar Perosa


    Villar Perosa. Campo Gaetano Scirea


    JUVENTUS-JUVE PRIMAVERA 7-0


    Go di Ravanelli, Di Livio, Vialli, Orlando, Del Piero, Marocchi (2).


    13 agosto


    Memorial Andrea Fortunato


    Salerno. Stadio Arechi


    NAPOLI-JUVENTUS 0-0


    Partita poi vinta 6-5 dal Napoli ai calci di rigore.


    Per la Juventus realizzano i tiri dal dischetto: Padovano, Del Piero, Paulo Sousa, Ferrara e Padovano. Antonio Conte colpisce la traversa.


    13 agosto


    Memorial Andrea Fortunato


    Salerno. Stadio Arechi


    SALERNITANA-JUVENTUS 1-3


    Per la Juve gol di Padovano (2) e Del Piero.


    18 agosto


    Trofeo Luigi Berlusconi


    MILAN-JUVENTUS 0-0


    Partita poi vinta 6-5 dalla Juventus ai calci di rigore. Per la Juventus realizzano i tiri dal dischetto: Del Piero, Pessotto, Ferrara, Conte, Vierchowod e Di Livio.


    22 agosto


    Amichevole


    Bologna. Stadio Renato Dall’Ara


    BOLOGNA-JUVENTUS 4-2


    Per la Juventus gol di Jugovic e Conte.


    27 agosto


    Serie A. 1ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-CREMONESE 4-1


    Per la Juve gol di Jugović, Ravanelli (2) e autogol di Tentoni.


    30 agosto


    Coppa Italia. Secondo turno


    Avellino. Stadio Partenio


    AVELLINO-JUVENTUS 1-4


    Per la Juventus gol di Padovano, Ravanelli, Jugović e Del Piero.


    10 settembre


    Serie A. 2ª giornata


    Piacenza. Stadio Comunale


    PIACENZA-JUVENTUS 0-4


    Per la Juve gol di Vialli (2), Torricelli e Ravanelli.


    13 settembre


    Champions League. Fase a gironi. 1ª giornata


    Dortmund. Westfalenstadion


    BORUSSIA DORTMUND-JUVENTUS 1-3


    Per la Juventus gol di Padovano, Del Piero e Conte.


    Prima storica partita giocata dalla Juventus nella nuova Champions League, il torneo nato sulle ceneri della Coppa dei Campioni. Rispetto al torneo precedente, la prima fase della Champions League prevede delle squadre partecipanti divise in gironi.


    17 settembre


    Serie A. 3ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-VICENZA 1-0


    Gol di Vialli.


    24 settembre


    Serie A. 4ª giornata


    Cagliari. Stadio Sant’Elia


    CAGLIARI-JUVENTUS 0-0


    27 settembre


    Champions League. Fase a gironi. 2ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-STEAUA BUCAREST 3-0


    Gol di Di Livio, Del Piero e Ravanelli.


    1 ottobre


    Serie A. 5ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-NAPOLI 1-1


    Per la Juve gol di Vialli.


    15 ottobre


    Serie A. 6ª giornata


    Milano. Stadio Giuseppe Meazza


    MILAN-JUVENTUS 2-1


    Per la Juve gol di Del Piero.


    18 ottobre


    Champions League. Fase a gironi. 3ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-RANGERS 4-1


    Per la Juventus gol di Ravanelli (2), Conte, Del Piero.


    22 ottobre


    Serie A. 7ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-PADOVA 3-1


    Per la Juve gol di Del Piero, Ravanelli e Conte.


    25 ottobre


    Coppa Italia. Terzo turno


    Bergamo. Atleti Azzurri d’Italia


    Atalanta-Juventus 1-0 (D.T.S.)


    Juventus eliminata dalla competizione.


    29 ottobre


    Serie A. 8ª giornata


    Roma. Stadio Olimpico


    LAZIO-JUVENTUS 4-0


    1 novembre


    Champions League. Fase a gironi. 4ª giornata


    Glasgow. Ibrox Park


    RANGERS-JUVENTUS 0-4


    Gol di Del Piero, Torricelli, Ravanelli e Marocchi.


    5 novembre


    Serie A. 9ª giornata


    Udine. Stadio Friuli


    UDINESE-JUVENTUS 1-0


    19 novembre


    Serie A. 10ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-FIORENTINA 1-0


    Gol di Del Piero.


    22 novembre


    Champions League. Fase a gironi. 5ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-BORUSSIA DORTMUND 1-2


    Per la Juve gol di Del Piero.


    26 novembre


    Serie A. 11ª giornata


    Parma. Stadio Ennio Tardini


    PARMA-JUVENTUS 1-1


    Per la Juve gol di Ferrara.


    3 dicembre


    Serie A. 12ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-TORINO 5-0


    Per la Juve tripletta di Vialli e gol di Ferrara e Ravanelli.


    6 dicembre


    Champions League. Fase a gironi. 6ª giornata


    Bucarest. Steaua Stadium


    STEAUA BUCAREST-JUVENTUS 0-0


    10 dicembre


    Serie A. 13ª giornata


    Genova. Stadio Luigi Ferraris


    SAMPDORIA-JUVENTUS 2-0


    17 dicembre


    Serie A. 14ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-INTER 1-0


    Gol di Vialli.


    23 dicembre


    Serie A. 15ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-ROMA 0-2


    PAOLO IGLESIAS MONTERO


    La prima squadra a fornire a Montero un biglietto aereo per l’Italia è l’Atalanta. Ma presto la società juventina decide di rispolverare l’antica tradizione, ormai caduta in disuso, che consentiva alla Juve firmata Boniperti di poter esigere una sorta di ius primae noctis sui migliori calciatori atalantini. Il feroce ventiquattrenne di Montevideo bussa alle porte della Vecchia Signora nel pieno della prima età dell’oro lippiana. Montero, però, non è tipo da mostrare esitazioni o timori reverenziali. Anzi, corre a piazzarsi perentorio in mezzo alla pluridecorata retroguardia juventina, gomito a gomito col baluardo partenopeo Ciro Ferrara. La coppia di difensori centrali è la vera arma in più di quella squadra capace di fare incetta di successi, un duo che disinnesca le velleità altrui e recupera quantità industriali di munizioni per rifornirne la fase d’attacco. Lì, al centro della linea difensiva bianconera, il cerbero uruguaiano fa strage di numeri 9. Senza pietà. Meglio stargli alla larga, perché lui è tosto e arcigno più di chiunque altro, ma anche rapido nei movimenti e abile tanto con i piedi quanto nei colpi di testa, in tutti i sensi. E soprattutto, sa far valere le sue doti di comando.


    Com’è il rito di qualsiasi guerriero che si prepari al combattimento, anche Paolo intona ogni volta il suo canto di guerra: un «vamos» gridato nel tunnel prima che le squadre facciano il loro ingresso sul terreno di gioco, un altro «vamos» urlato ancora più forte affinché tutti lo sentano, i compagni per venirne galvanizzati e gli avversari per esserne atterriti. Poi niente più parole, è tempo di guadagnarsi la vittoria, senza fare prigionieri.


    Uno come Montero meglio trovarselo in squadra che da avversario. È vero che lui spinge il suo agonismo sempre al limite, con atteggiamenti da galeotto, ma un ferreo codice d’onore gli impedisce di far davvero male a qualcuno. La guerra deve essere condotta sempre con lealtà, dunque niente colpi bassi, solo botte da orbi a viso aperto e poi, quando si viene colti in flagrante, si deve accettare qualsiasi decisione arbitrale senza fare scenate o cercare alibi. Eppure, dopo tante scivolate in tackle, qualche scivolone lo commette anche lui. Per la verità, più di qualcuno.


    Il fatto più eclatante avviene il 3 dicembre del 2000 durante un derby d’Italia, a gioco fermo. Pochi istanti prima che l’interista Recoba batta un calcio d’angolo, Montero sferra un pugno – ma si potrebbe parlare anche di un buffetto – all’avversario Gigi Di Biagio. È uno dei tipici comportamenti scorretti lontani dall’azione che dal 1998 possono essere giudicati con la prova televisiva. Succede esattamente questo al centrale difensivo bianconero, che viene squalificato per tre giornate. La decisione scatena la reazione della Juve: finiscono sotto accusa anche le riprese TV e Moggi chiede di rivedere tutte le moviole che riguardano le altre squadre. Nel bel mezzo delle polemiche che toccano questioni morali e giuridiche, il piantagrane di Montevideo entra rude a gamba tesa davanti alle telecamere: «Il calcio è uno sport maschio che prevede il contatto. Di Biagio può andare a giocare a pallavolo, al massimo».


    L’uomo dai mille trucchi difensivi dice basta nel 2005 e le sue credenziali sono tutte riassunte in un titolo, quello di recordman di espulsioni in Serie A: 16! Nella speciale classifica dei cattivi, Paolo Montero precede Bergomi che ne ha collezionate 11, mentre Sívori, Amarildo e Bia sono fermi a 10.

    


    1996


    7 gennaio


    Serie A. 16ª giornata


    Bergamo. Stadio Atleti Azzurri d’Italia


    ATALANTA-JUVENTUS 0-1


    Gol di Ravanelli.


    8 gennaio


    Muore a Torino Teobaldo Depetrini. Ha giocato nella Juventus dal 1934 al 1949. Per lui in totale 388 presenze e 10 gol. Uno dei protagonisti del Quinquennio d’oro, ha vinto 2 Scudetti e due coppe Italia. Allenatore della Juventus nelle ultime partite della stagione 1957-1958 e nella stagione 1958-1959.


    14 gennaio


    Serie A. 17ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-BARI 1-1


    Gol di Ravanelli.


    17 gennaio


    Supercoppa italiana. Finale


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-PARMA 1-0


    Gol di Vialli


    La Juventus vince la prima Supercoppa italiana della sua storia!


    21 gennaio


    Serie A. Girone di ritorno. 18ª giornata


    Cremona. Stadio Giovanni Zini


    CREMONESE-JUVENTUS 3-3


    Marcatori gol di Vialli, Ravanelli e Vierchowod.


    28 gennaio


    Serie A. 19ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-PIACENZA 2-0


    Gol di Conte e Ferrara.


    4 febbraio


    Serie A. 20ª giornata


    Vicenza. Stadio Romeo Menti


    VICENZA-JUVENTUS 2-1


    Gol di Ravanelli.


    11 febbraio


    Serie A. 21ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-CAGLIARI 4-1


    Per la Juve gol Ravanelli, Del Piero, Jugović e autogol di Bonomi.


    18 febbraio


    Serie A. 22ª giornata


    Napoli. Stadio San Paolo


    NAPOLI-JUVENTUS 0-1


    Gol di Ravanelli.


    25 febbraio


    Serie A. 23ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-MILAN 1-1


    Gol di Conte.


    2 marzo


    Serie A. 24ª giornata


    Padova. Stadio Euganeo


    PADOVA-JUVENTUS 0-5


    Gol di Del Piero (2), Lombardo e Padovano (2).


    6 marzo


    Champions League. Quarti di finale. Andata


    Madrid. Estadio Santiago Bernabéu


    REAL MADRID-JUVENTUS 1-0


    10 marzo


    Serie A. 25ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-LAZIO 4-2


    Per la Juventus gol di Deschamps, Conte, Padovano e autogol di Chamot.


    20 marzo


    Champions League. Quarti di finale. Ritorno


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-REAL MADRID 2-0


    Gol di Del Piero e Padovano.


    24 marzo


    Serie A. 27ª giornata


    Firenze. Stadio Artemio Franchi


    FIORENTINA-JUVENTUS 0-1


    Autogol di Amoruso.


    30 marzo


    Serie A. 28ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-PARMA 1-0


    Autogol di Bucci.


    3 aprile


    Champions League. Semifinale. Andata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-NANTES 2-0


    Gol di Vialli e Jugović.


    6 aprile


    Serie A. 29ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    TORINO-JUVENTUS 1-2


    Per la Juve gol di Vialli, autogol di Sogliano.


    10 aprile


    Serie A. 26ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-UDINESE 2-1


    Gol di Ravanelli e Vierchowod


    Gara in programma il 16 marzo 1996, rinviata come tutta l’intera giornata di campionato del per uno sciopero indetto dall’AIC, Associazione Italiana Calciatori.


    13 aprile


    Serie A. 30ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-SAMPDORIA 0-3


    17 aprile


    Champions League. Semifinale. Ritorno


    Nantes. Stade de la Beaujoire


    NANTES- JUVENTUS 3-2


    Per la Juventus gol di Vialli e Paulo Sousa.


    20 aprile


    Serie A. 31ª giornata


    Milano. Stadio Giuseppe Meazza


    INTER-JUVENTUS 1-2


    Per la Juve gol di Lombardo e Conte.


    28 aprile


    Serie A. 32ª giornata


    Roma. Stadio Olimpico


    ROMA-JUVENTUS 2-2


    Per la Juve gol di Padovano e autogol di Cappioli.


    5 maggio


    Serie A. 33ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-ATALANTA 1-0


    Gol di Deschamps.


    12 maggio


    Serie A. 34ª giornata


    Bari. Stadio San Nicola


    BARI-JUVENTUS 2-2


    Per la Juve gol di Vialli e autogol di Montanari.


    Termina il campionato di Serie A 1995-1996. La Juventus si classifica al 2° posto, dietro il Milan. Il bilancio del campionato è di 19 vittorie, 8 pareggi e 7 sconfitte. 58 gol fatti e 35 subiti. Il capocannoniere della squadra è Fabrizio Ravanelli con 12 gol.


    22 maggio


    Champions League. Finale


    Roma. Stadio Olimpico


    Ajax-Juventus 3-5 (d.c.r.)


    La Juventus vince la UEFA Champions League!


    Partita finita 1-1 dopo i tempi supplementari. Per la Juve gol di Ravanelli.


    Ai rigori sono impeccabili i giocatori bianconeri. Segnano Ferrara, Pessotto, Padovano e Jugović, mentre Tyson Peruzzi para due rigori agli olandesi. La Champions League finisce dunque nella bacheca bianconera. Ed è una sorta di vendetta con la storia: per quella Coppa dei Campioni ‘73 persa a Belgrado proprio contro l’Ajax di Cruijff, per quell’altra persa nell’83 per colpa della beffarda palombella di Magath e per quella vinta ma insanguinata nell’85 dalla tragedia dello stadio Heysel.


    Finalmente la Juve può gioire per il successo continentale più prestigioso!


    È l’ultima partita ufficiale giocata in bianconero da Gianluca Vialli e Fabrizio Ravanelli, entrambi ceduti in Premier League, il primo al Chelsea, dove diventerà anche allenatore, ed il secondo al Middlesbrough.


    27 maggio


    Amichevole


    Seul.


    NAZIONALE COREA DEL SUD-JUVENTUS 4-0


    2 giugno


    Amichevole


    Hanoi. Stadio Hang Day


    NAZIONALE VIETNAM-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus gol di Vialli e Parente


    Rosa della Juventus per la stagione 1996-1997


    Allenatore: Marcello Lippi


    Portieri: Angelo Peruzzi, Michelangelo Rampulla, Davide Falcioni


    Difensori: Ciro Ferrara, Moreno Torricelli, Paolo Montero, Sergio Porrini, Dimas Teixeira, Mark Iuliano, Gianluca Pessotto, Salvatore Aronica, Massimiliano Notari.


    Centrocampisti: Angelo Di Livio, Antonio Conte, Didier Deschamps, Attilio Lombardo, Vladimir Jugović, Alessio Tacchinardi, Zinédine Zidane


    Attaccanti: Alen Bokšić, Alessandro Del Piero, Michele Padovano, Christian Vieri, Nicola Amoruso,


    Grazie alla sentenza Bosman del 15 dicembre 1995, tutti i club europei, compresa la squadra bianconera, possono tesserare un numero illimitato di giocatori stranieri, sebbene provenienti dalla Comunità Europea. Resta il vincolo di avere in rosa un numero massimo di 3 giocatori extracomunitari.


    26 luglio


    Amichevole


    Aosta. Stadio Mario Puchoz


    SELEZIONE VALLE D’AOSTA-JUVENTUS 0-1


    Gol di Jugovic.


    28 luglio


    Trofeo Centenario Zurigo


    Zurigo. Stadio Letzigrund


    BAYERN MONACO-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus gol di Del Piero e Amoruso.


    29 luglio


    Trofeo Centenario Zurigo


    Zurigo. Stadio Letzigrund


    ZURIGO-JUVENTUS 2-1


    Per la Juventus gol di Boksic.


    1 agosto


    Amichevole


    Aosta. Stadio Mario Puchoz


    Selezione Valle d’Aosta-Juventus 1-11


    Per la Juventus gol di Del Piero, Zidane, Vieri, Cingolani (2), Amoruso, (3), Jugovic, Di Livio (2).


    6 agosto


    Trofeo Repubblica di San Marino


    Cesena. Stadio Dino Manuzzi


    JUVENTUS-MIDDLESBROUGH 2-1


    Per la Juventus gol di Vieri e Del Piero.


    9 agosto


    Trofeo Teresa Herrera


    La Coruna. Stadio Riazor


    AJAX-JUVENTUS 0-6


    Gol di Padovano (3), Del Piero, Amoruso e Di Livio.


    10 agosto


    Trofeo Teresa Herrera


    La Coruna. Stadio Riazor


    BOTAFOGO-JUVENTUS 4-4


    Per la Juventus gol di Amoruso (3) e Vieri


    Partita poi persa 3-0 ai calci di rigore.


    13 agosto


    Amichevole


    Lugano. Stadio Comunale di Cornaredo


    LUGANO-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Conte.


    18 agosto


    Classica di Villar Perosa


    Villar Perosa. Campo Gaetano Scirea


    JUVENTUS-JUVE PRIMAVERA 2-0


    Gol di Del Piero e Boksic.


    21 agosto


    Trofeo Luigi Berlusconi


    Milano. Stadio Giuseppe Meazza


    MILAN-JUVENTUS 1-0


    28 agosto


    Coppa Italia. Secondo turno


    Barletta. Stadio Comunale


    FIDELIS ANDRIA-JUVENTUS 0-2


    Gol di Vieri e Conte


    Giocata a Barletta per indisponibilità del campo di Andria.


    8 settembre


    Serie A. 1ª giornata


    Reggio Emilia. Stadio Giglio


    REGGIANA-JUVENTUS 1-1


    Per la Juve gol di Vieri.


    11 settembre


    Champions League. Fase a gironi. 1ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-MANCHESTER UTD 1-0


    Gol di Bokšić.


    15 settembre


    Serie A. 2ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-CAGLIARI 2-1


    Per la Juve gol di Bokšić e Ferrara.


    22 settembre


    Serie A. 3ª giornata


    Perugia. Stadio Renato Curi


    PERUGIA-JUVENTUS 1-2


    Per la Juve gol di Padovano e Del Piero.


    25 settembre


    Champions League. Fase a gironi. 2ª giornata


    Istanbul. Stadio Fenerbahçe


    FENERBAHÇE-JUVENTUS 0-1


    Gol di Bokšić.


    29 settembre


    Serie A. 4ª giornata


    Torino-Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-FIORENTINA 1-0


    Gol di Padovano.


    13 ottobre


    Serie A. 5ª giornata


    Vicenza. Stadio Romeo Menti


    VICENZA-JUVENTUS 2-1


    Per la Juve gol di Ferrara.


    16 ottobre


    Champions League. Fase a gironi. 3ª giornata


    Vienna. Ernst-Happel-Stadion


    RAPID VIENNA-JUVENTUS 1-1


    Per la Juve gol di Vieri.


    20 ottobre


    Serie A. 6ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-INTER 2-0


    Gol di Jugović e Zidane.


    23 ottobre


    Coppa Italia. Terzo turno


    Avellino. Stadio Partenio


    NOCERINA-JUVENTUS 0-0


    Gara disputata ad Avellino anziché allo stadio San Francesco d’Assisi di Nocera Inferiore per la maggiore capienza dell’impianto.


    26 ottobre


    Serie A. 7ª giornata


    Roma. Stadio Olimpico


    ROMA-JUVENTUS 1-1


    Per la Juve gol di Padovano.


    30 ottobre


    Champions League. Fase a gironi. 4ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-RAPID VIENNA 5-0


    Gol di Bokšić (2), Montero e doppietta di Del Piero.


    3 novembre


    Serie A. 8ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-NAPOLI 1-1


    Gol di Zidane.


    6 novembre


    Coppa Italia. Terzo turno. Ripetizione


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-NOCERINA 2-1


    Per la Juve gol di Montero e autogol di Di Rocco.


    13 novembre


    Coppa Italia. Quarti di finale. Andata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-INTER 0-3


    17 novembre


    Serie A. 9ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-MILAN 0-0


    20 novembre


    Champions League. Fase a gironi. 5ª giornata


    Manchester. Old Trafford


    MANCHESTER UTD-JUVENTUS 0-1


    Gol di Del Piero.


    26 novembre


    Coppa Intercontinentale-Finale


    Tokyo. National Olympic Stadium


    RIVER PLATE-JUVENTUS 0-1


    Gol di Del Piero.


    La Juventus vince la sua seconda Coppa Intercontinentale!


    Partita equilibrata fin dall’avvio. Solo la magia di un folletto può risolverla: un’invenzione di Del Piero oppure dell’altra stellina, il numero 10 degli argentini Javier Saviola. La suspense è ai massimi livelli, i primi piani sono tutti per i due gioiellini, ma una telecamera resta fissa sul fuoriclasse di Conegliano e non lo molla un attimo, seguendo ogni suo gesto, ogni suo sguardo, ogni sua emozione. Finché al minuto 82’, con la drammaturgia giunta al proprio acme, sugli schermi di tutto il mondo viene finalmente proiettato il remake della Coppa Intercontinentale by Alessandro Del Piero. Angelo Di Livio batte un calcio d’angolo, il pallone spiove in area e viene addomesticato magicamente dal protagonista indiscusso di questa storia. Alex bilancia il corpo, prende la mira e da posizione defilatissima scaglia la sfera sotto l’incrocio dei pali, mentre uno sfavillio di flash fa risplendere la sua 10 a strisce bianche e nere.


    È un capolavoro! Non ci sono altre parole per recensire la prodezza di Del Piero. Una prodezza che riesce a stupire tre continenti e che solleva di nuovo la Juventus in cima al mondo. Alex come Michel! E un giorno non lontano, forse, anche meglio di Michel.


    Quello che più incuriosisce è una strana corrispondenza di eventi e circostanze fra questa edizione del trofeo e quella che si è disputata undici anni prima fra l’Argentinos Junior e la Juve di Le Roi Platini. Le affinità sono davvero tante: c’è sempre il rettangolo di Tokyo, poi di nuovo avversari argentini, stavolta il River Plate, infine c’è un ١٠ da copertina capace di catturare l’attenzione di tutti. Michel Platini, il divo bianconero per antonomasia, aveva recitato la sua parte con uno charme senza eguali, ora però tocca ad Alex interpretare da protagonista l’identico copione di undici anni fa.


    1 dicembre


    Serie A. 11ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-BOLOGNA 1-0


    Gol di Zidane.


    4 dicembre


    Champions League. Fase a gironi. 6ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-FENERBAHÇE 2-0


    Gol di Padovano e Amoruso.


    8 dicembre


    Serie A. 12ª giornata


    Genova. Stadio Luigi Ferraris


    SAMPDORIA-JUVENTUS 0-1


    Gol di Ferrara.


    11 dicembre


    Serie A. 10ª giornata


    Udine. Stadio Friuli


    UDINESE-JUVENTUS 1-4


    Per la Juve gol di Bokšić, Del Piero (2) e Deschamps


    Gara in programma il 24 novembre 1996, rinviata per l’impegno della Juventus in Coppa Intercontinentale.


    15 dicembre


    Serie A. 13ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-VERONA 3-2


    Per la Juve gol di Porrini e doppietta di Del Piero.


    18 dicembre


    Coppa Italia. Quarti di finale. Ritorno


    INTER-JUVENTUS 1-1


    Per la Juve gol di Amoruso


    Juventus eliminata dalla Coppa Italia.


    22 dicembre


    Serie A. 14ª giornata


    Piacenza. Stadio Comunale


    PIACENZA-JUVENTUS 1-1


    Per la Juve gol di Padovano

    


    1997


    5 gennaio


    Serie A. 15ª giornata


    Parma. Stadio Ennio Tardini


    PARMA-JUVENTUS 1-0


    12 gennaio


    Serie A. 16ª giornata 1997


    Torino Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-ATALANTA 0-0


    15 gennaio


    Supercoppa UEFA. Finale. Andata


    Parigi. Parc des Princes


    Paris Saint-Germain-Juventus 1-6


    Per la Juve gol di Porrini, Padovano (2), Ferrara, Lombardo e Amoruso


    La Juventus travolge il Paris Saint-Germain, mettendo a referto lo scarto più ampio mai registrato in questa competizione. Un margine di sicurezza che, sembra paradossale dirlo, rispecchia solo in parte la schiacciante superiorità dimostrata della squadra di Lippi. Un risultato senza precedenti e soprattutto un viatico cucito nel velluto, che condurrà facilmente alla conquista della seconda Supercoppa Europea della storia bianconera.


    19 gennaio


    Serie A. 17ª giornata


    Roma. Stadio Olimpico


    LAZIO-JUVENTUS 0-2


    Doppietta di Padovano.


    26 gennaio


    Serie A. Girone di ritorno. 18ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-REGGIANA 3-1


    Per la Juve gol di Padovano, Jugović e Tacchinardi.


    2 febbraio


    Serie A. 19ª giornata


    Cagliari. Stadio Sant’Elia


    CAGLIARI-JUVENTUS 0-0


    5 febbraio


    Supercoppa UEFA. Finale. Ritorno


    Palermo. Stadio La Favorita


    JUVENTUS-PARIS SAINT-GERMAIN 3-1


    Per la Juve doppietta di Del Piero e gol di Vieri


    La Juventus vince la Supercoppa UEFA. È il secondo trionfo.


    Gara è stata disputata a Palermo anziché allo stadio delle Alpi di Torino su richiesta della Juventus.


    16 febbraio


    Serie A. 20ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-PERUGIA 2-1


    Doppietta di Del Piero.


    23 febbraio


    Serie A. 21ª giornata


    Firenze. Stadio Artemio Franchi


    FIORENTINA-JUVENTUS 1-1


    Gol di Del Piero.


    1 marzo


    Serie A. 22ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-VICENZA 2-0


    Gol di Padovano e Di Livio.


    5 marzo


    Champions League. Quarti di finale. Andata


    Trondheim. Lerkendal Stadion


    ROSENBORG-JUVENTUS 1-1


    Per la Juve gol di Vieri.


    9 marzo


    Serie A. 23ª giornata


    Milano. Stadio Giuseppe Meazza


    INTER-JUVENTUS 0-0


    15 marzo


    Serie A. 24ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-ROMA 3-0


    Gol di Vieri (2) e Amoruso.


    19 marzo


    Champions League. Quarti di finale. Ritorno


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-ROSENBORG 2-0


    Gol di Zidane e Amoruso.


    23 marzo


    Serie A. 25ª giornata


    Napoli. Stadio San Paolo


    NAPOLI-JUVENTUS 0-0


    6 aprile


    Serie A. 26ª giornata


    Milano. Stadio Giuseppe Meazza


    MILAN-JUVENTUS 1-6


    Per la Juve gol di Jugović (2), Zidane, Vieri (2) e Amoruso.


    Il 6 aprile del 1997 è la storica data in cui avviene il passaggio dello scettro fra un Re ormai morente dopo dieci anni di regno incontrastato e una Regina giovane, bellissima e bramosa di sedersi in pianta stabile sul trono d’Italia e d’Europa.


    A dirla tutta, questo passaggio di consegne era già avvenuto l’anno prima, ma è prassi che l’ufficialità delle cose arrivi sempre con un pizzico di ritardo. Dopo la debacle azzurra agli Europei del 1996, Arrigo Sacchi è tornato sulla panchina del Milan per dimostrare a tutti di essere ancora lui il miglior allenatore al mondo. Con il club rossonero c’era già riuscito diversi anni prima e ora vuole tentare nuovamente la sorte. Nel frattempo, però, l’Italia ha sfornato un altro tecnico capace di imporre la propria egida lungo i confini del calcio che conta. Il suo nome è Marcello Lippi e in due anni ha portato la Juve sul tetto del mondo.


    Il 6 aprile del 1997 è proprio il giorno in cui Sacchi e Lippi si trovano di fronte per capire se il passaggio dello scettro possa considerarsi definitivo, oppure se Arrigo abbia ancora qualcosa da dire. Due grandi squadre e due grandi strateghi si affrontano a viso aperto e a fare da corniche a questo dilaniante faccia a faccia è l’immenso catino di San Siro. Ottantamila tifosi e duecento giornalisti accreditati sono i numeri della partita: numeri che rendono evidente l’importanza della sfida. Tutti sono certi che l’incontro sarà ricco di emozioni e colpi di scena, quello che nessuno immagina è invece che, novanta minuti più tardi, sul tabellone luminoso apparirà un risultato assolutamente inaspettato. In questa tiepida notte di primavera, infatti, la nuova implacabile Regina del Vecchio Continente decide di mostrarsi in tutto il suo splendore.


    Ad aprire le danze è Bobo Vieri, che al 19’ furoreggia nel mezzo della difesa rossonera facendo venire il mal di mare a Baresi. La gran botta del cannoniere juventino viene respinta da Seba Rossi, ma il pallone finisce sui piedi di Vladimir Jugovic, che si coordina meravigliosamente per il tap-in al volo e scaglia in rete il primo vantaggio bianconero. Il raddoppio, una decina di minuti più tardi, arriva invece dagli undici metri, dove Zinedine Zidane è gelido nel convertire un prezioso fallo guadagnato da Boksic per un calcetto di Maldini in area.


    Nel secondo tempo, il dominio ospite assume contorni addirittura imbarazzanti. Già al 6’ della ripresa, ancora Jugovic porta a 3 le lunghezze di vantaggio con un dosatissimo destro a incrociare che sorprende Rossi sul primo palo. Alla doppietta di giustezza del serbo fa da contraltare la doppietta tutta muscoli e prepotenza di Cristian Vieri, mentre il punto esclamativo sul dilagante dominio di marca bianconera lo mette Nick Amoruso. Alla luce di un risultato tanto rotondo, il gol perfettamente inutile del vecchio bomber Marco Simone, che da fuori area ha fulminato Peruzzi, suona davvero come il canto del cigno rossonero e l’omaggio ai successori sul trono del campionato italiano.


    Lippi batte Sacchi a tennis per 6-1 e il Milan, di fronte al proprio pubblico, chiude nel peggiore dei modi la sua estesa età dell’oro. Un decennio intero in cui il Diavolo ha saputo vincere tutto quello che si potesse vincere si è appena concluso, mentre la Juventus si afferma come la nuova squadra da battere, perché il suo decennio di vittorie è appena iniziato. Per Sacchi e per i rossoneri è una lezione di calcio fin troppo dura. Un punteggio che sconfina nella fantasia, troppo amaro da digerire e di cui è impossibile scovare un precedente negli almanacchi. Il Re ha abdicato, lunga vita alla Regina!


    9 aprile


    Champions League. Semifinale. Andata


    Amsterdam. Amsterdam Arena


    AJAX-JUVENTUS 1-2


    Per la Juve gol di Amoruso e Vieri.


    13 aprile


    Serie A. 27ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-UDINESE 0-3


    19 aprile


    Serie A. 28ª giornata


    Bologna. Stadio Renato Dall’Ara


    BOLOGNA-JUVENTUS 0-1


    Gol di’ Bokšić.


    23 aprile


    Champions League. Semifinale. Ritorno


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-AJAX 4-1


    Per la Juve gol di Lombardo, Vieri, Amoruso e Zidane.


    4 maggio


    Serie A. 29ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-SAMPDORIA 0-0


    11 maggio


    Serie A. 30ª giornata


    Verona. Stadio Marcantonio Bentegodi


    VERONA-JUVENTUS 0-2


    Gol di Ferrara e Jugović.


    15 maggio


    Serie A. 31ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-PIACENZA 4-1


    Per la Juve gol di Zidane, Vieri (2) e Jugović.


    18 maggio


    Serie A. 32ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-PARMA 1-1


    Gol di Amoruso.


    23 maggio


    Serie A. 33ª giornata


    Bergamo. Stadio Atleti Azzurri d’Italia


    ATALANTA-JUVENTUS 1-1


    Per la Juve gol di Iuliano


    La Juventus è matematicamente campione d’Italia. È lo scudetto n°24!


    28 maggio


    Champions League. Finale


    Monaco di Baviera. Olympiastadion


    BORUSSIA DORTMUND-JUVENTUS 3-1


    Per la Juve gol di Del Piero


    La Juventus perde la finale di Champions League.


    1 giugno


    Torino. Serie A. 34ª giornata


    JUVENTUS-LAZIO 2-2


    Gol di Vieri e Amoruso


    Termina il campionato di Serie A 1996-1997. La Juventus campione d’Italia per la 24esima volta conclude il campionato con 17 vittorie, 14 pareggi e 3 sconfitte. 51 gol fatti e 24 subiti. I capicannonieri della squadra sono Alessandro Del Piero, Michele Padovano e Christian Vieri con 8 reti.


    14 giugno


    Turnaj Mistru-Torneo dei campioni


    Kosice. Stadion Lokomotivy v Cermeli


    SPARTA PRAGA 0-0


    Partita terminata 2-2 dopo i calci di rigore. Segnano per la Juve Padovano e Pessotto


    14 giugno


    Turnaj Mistru -Torneo dei campioni


    Kosice. Stadion Lokomotivy v Cermeli


    KOSICE-JUVENTUS 0-1


    Gol di Vieri.


    Rosa della Juventus per la stagione 1997-1998


    Allenatore: Marcello Lippi


    Portieri: Angelo Peruzzi, Michelangelo Rampulla, Morgan De Sanctis


    Difensori: Ciro Ferrara, Moreno Torricelli, Paolo Montero, Dimas Teixeira, Mark Iuliano, Alessandro Birindelli, Gianluca Pessotto, César Pellegrín, Salvatore Aronica


    Centrocampisti: Fabio Pecchia, Angelo Di Livio, Antonio Conte, Didier Deschamps, Alessio Tacchinardi, Zinédine Zidane, Raffaele Ametrano, Edgar Davids.


    Attaccanti: Filippo Inzaghi, Alessandro Del Piero, Michele Padovano, Marcelo Zalayeta.


    27 luglio


    Amichevole


    Saint-Vincent. Stadio Piergiorgio Perucca


    VALLE D’AOSTA-JUVENTUS 1-6


    Per la Juve doppiette di Zidane, Del Piero e Fonseca.


    31 luglio


    Amichevole


    Saint-Vincent. Stadio Piergiorgio Perucca


    VALLE D’AOSTA-JUVENTUS 0-2


    Gol di Amoruso e Padovano.


    3 agosto


    Trofeo Centenario Juventus


    Cesena. Stadio Dino Manuzzi


    JUVENTUS-NEWCASTLE UNITED 3-2


    Per la Juventus gol di Ferrara e doppietta di Inzaghi.


    8 agosto


    Trofeo Birra Moretti


    UDINESE-JUVENTUS 0-0


    Partita vinta 4-3 dai bianconeri ai calci di rigore: segnano Padovano, Amoruso, Ferrara e Del Piero.


    8 agosto


    Trofeo Birra Moretti


    Inter-Juventus 0-0


    Partita vinta 4-3 dai bianconeri ai calci di rigore: segnano Fonseca, Ferrara, Montero e Dimas.


    11 agosto


    San Benedetto del Tronto. Stadio Riviera delle Palme


    Coppa Città di San Benedetto del Tronto


    JUVENTUS-BAYERN MONACO 1-0


    Gol di Inzaghi.


    17 agosto


    Classica di Villar Perosa


    Villar Perosa. Campo Gaetano Scirea


    JUVENTUS-SPARTA NOVARA 8-0


    Gol di Zidane, Inzaghi, Amoruso (2), Giandomenico, Pecchia, Ametrano e Padovano.


    Lo Sparta Novara ha sostituito la Primavera della squadra bianconera impegnata in Giappone.


    19 agosto


    Trofeo Luigi Berlusconi


    Milano. Stadio Giuseppe Meazza


    MILAN-JUVENTUS 3-1


    Per la Juve gol di Conte.


    23 agosto


    Supercoppa Italiana. Finale


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-VICENZA 3-0


    Doppietta di Inzaghi e gol di Conte


    La Juventus vince la Supercoppa italiana!


    31 agosto


    Serie A. 1ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-LECCE 2-0


    Gol di Inzaghi e Conte.


    4 settembre


    Coppa Italia. Secondo turno. Andata


    Reggio Emilia. Stadio Giglio


    BRESCELLO-JUVENTUS 1-1


    Gol di Conte.


    14 settembre


    Serie A. 2ª giornata


    Roma. Stadio Olimpico


    ROMA-JUVENTUS 0-0


    17 settembre


    Champions League. Fase a gironi. 1ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-FEYENOORD 5-1


    Per la Juve go di Del Piero (2), Inzaghi, Zidane e Birindelli gol 81’.


    21 settembre


    Serie A. 3ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-BRESCIA 4-0


    Gol di Conte, Inzaghi, Del Piero e autogol di Filippini.


    24 settembre


    Coppa Italia. Secondo turno. Ritorno


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-BRESCELLO 4-0


    Gol di Amoruso, doppietta di Fonseca e autogol di Delpiano.


    27 settembre


    Serie A. 4ª giornata


    Genova. Stadio Luigi Ferraris


    SAMPDORIA-JUVENTUS 1-1


    Gol di Inzaghi.


    1 ottobre


    Champions League. Fase a gironi. 2ª giornata


    Manchester. Old Trafford


    MANCHESTER UTD-JUVENTUS 3-2


    Per la Juve gol di Del Piero e Zidane.


    5 ottobre


    Serie A. 5ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    Juventus-Fiorentina 2– 1


    Gol di Inzaghi e Del Piero.


    15 ottobre


    Coppa Italia. Terzo turno. Andata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-LECCE 2-0


    Gol di Amoruso e Del Piero.


    19 ottobre


    Serie A. 6ª giornata


    Bari. Stadio San Nicola


    BARI-JUVENTUS 0-5


    Gol di Zidane (2), Del Piero e autoreti di Ingesson e Garzya.


    22 ottobre


    Champions League. Fase a gironi. 3ª giornata


    Košice. Lokomotiva Košice


    KOŠICE-JUVENTUS 0-1


    Gol di Del Piero.


    1 novembre


    Serie A. 7ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-UDINESE 4-1


    Gol di Conte, Inzaghi, Del Piero e Amoruso.


    1 novembre 1897 - 1 novembre 1997: Centenario della Juventus!


    In tribuna Omar Sívori e John Charles.


    5 novembre


    Champions League. Fase a gironi. 4ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-KOŠICE 3-2


    Gol di Del Piero, Amoruso e Fonseca.


    9 novembre


    Serie A. 8ª giornata


    Napoli. Stadio San Paolo


    NAPOLI-JUVENTUS 1-2


    Per la Juve gol di Zidane e Fonseca.


    19 novembre


    Coppa Italia. Terzo turno. Ritorno


    Lecce. Stadio Via del mare


    LECCE-JUVENTUS 0-1


    Gol di Birindelli.


    23 novembre


    Serie A. 9ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-PARMA 2-2


    Gol di Del Piero e Amoruso


    26 novembre


    Champions League. Fase a gironi. 5ª giornata


    Rotterdam. Stadion Feijenoord


    FEYENOORD-JUVENTUS 2-0


    30 novembre


    Serie A. 10ª giornata


    Milano. Stadio Giuseppe Meazza


    MILAN-JUVENTUS 1-1


    Per la Juve gol di Inzaghi.


    6 dicembre


    Serie A. 11ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-LAZIO 2-1


    Doppietta di Del Piero per i bianconeri.


    10 dicembre


    Champions League. Fase a gironi. 6ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-MANCHESTER UTD 1-0


    Gol di Inzaghi.


    14 dicembre


    Serie A. 12ª giornata


    Piacenza. Stadio Leonardo Garilli


    PIACENZA-JUVENTUS 1-1


    Per la Juve gol di Fonseca.


    21 dicembre


    Serie A. 13ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-EMPOLI 5-2


    Gol di Inzaghi, tripletta di Del Piero e autogol di Tonetto.


    ZINEDINE ZIDANE


    Zinedine – detto Zizou, con la zeta dolce – è nato e cresciuto tra i palazzoni di cemento e le strade malfamate di La Castellane, un quartiere di Marsiglia popolato da un numero talmente folto di immigrati nordafricani da far pensare, a chiunque decida di avventurarcisi, di essere capitato in Maghreb. Qui niente come il calcio può far sognare una vita diversa da quella del povero espatriato che si affanna tutto il giorno per mettere insieme il pranzo con la cena. E sempre qui il giovane algerino di passaporto francese ha imparato fin da subito a lottare per non farsi rubare la vita e il pallone da nessuno. La società bianconera, nell’estate del 1996, porta Zinedine Zidane a Torino, nonostante l’Avvocato Agnelli abbia manifestato le sue perplessità dopo averlo visto giocare in modo spento e impalpabile con i Bleus nell’Europeo appena conclusosi. Nelle prime giornate di campionato, il giovanottone con gli occhi chiari e la stempiatura precoce appare come un bluff, o meglio come un orso all’equatore, tanto sembra fuori dal gioco. L’esordiente Zizou è così impacciato e solitario che nessuno capisce neanche come poterlo aiutare. Anche la Vecchia Signora non se la passa granché bene e inevitabilmente il principale accusato sul banco degli imputati bianconeri finisce per essere proprio il francese di sangue magrebino. Poi, in quell’autunno del 1996, il mister juventino Marcello Lippi prova semplicemente a cambiargli casa in campo: da esterno lo sposta regista, alle spalle delle punte. Zidane indossa la maglia zebrata numero 21, non la sua amata 10, perché quella è già di proprietà di un certo Alex Del Piero, ma l’intuizione di Lippi è di suo gradimento e lui accetta volentieri di prender su le sue cose e stabilirsi in mezzo al campo, nel crocevia di ogni partita di pallone che si rispetti.


    Nel posticipo serale del 20 ottobre, al Delle Alpi, la Juve deve affrontare il derby d’Italia contro l’Inter capolista in classifica. Per il franco. Algerino, questa partita pare già assumere i contorni di una prova d’appello e, al ventottesimo minuto di gioco, le cose peggiorano ancora quando Zinedine vanifica un contropiede inciampando sul pallone come un dilettante. Dieci minuti dopo, tuttavia, è il momento dell’incantesimo: Zizou parte da centrocampo palla al piede e mette a sedere, nell’ordine, Winter, Zanetti e Paganin. È in quello slalom che Zizou, con un’elegante giravolta, cambia repentinamente direzione alla sua storia juventina, lasciando la via del fallimento e prendendo a tutta velocità quella del mito bianconero. Tanto più che quella sera, con un sinistro fatato di prima intenzione, il pupillo di Platini impreziosisce la sua prestazione riuscendo a disegnare da fuori area una parabola imprendibile per il portiere nerazzurro Pagliuca. È il primo gol di Zidane nei rettangoli nostrani, una prodezza che fa sgranare gli occhi all’Avvocato e spazza via ogni dubbio sul reale valore di questo meraviglioso francese d’Algeria.


    Con Zizou in grande spolvero, acceso dall’illuminazione tattica di Lippi, non stupisce che la Juventus centri subito due scudetti in un biennio travolgente per i colori bianconeri. Il marsigliese coi piedi sudamericani inventa magie in dribbling, che lasciano i difensori avversari interdetti su dove sia finito il pallone, magie delle quali solo un replay televisivo a rallentatore può svelare il trucco. Zidane spezza il filo che tiene unita la collana del suo talento illimitato e dissemina perle un po’ ovunque sull’erba di gioco, accarezzando la sfera per leggerci dentro premonizioni che gli consentono di proiettarsi sempre un passo avanti agli altri. A vederlo muoversi in campo sembra un ossimoro con gli scarpini: lui ha muscoli e genio, disciplina e inventiva, potenza e leggiadria, perché Zizou è così, una farfalla col fisico da corazziere, con buona pace di chi insiste a definirlo un giocatore bravo ma non decisivo.


    La sua filosofia calcistica si fonda sull’altruismo, sulla capacità di tracciare la via ai compagni come un faro, fornendo assist sublimi e dando l’esempio – non tanto con le parole, visto che il fuoriclasse franco-algerino non parla mai – ma con la sicurezza che il suo controllo del gioco e del pallone infonde a tutti gli altri. Zizou poi si esalta quando può sfoggiare sulle spalle il numero 10 e sul braccio la fascia da capitano dei Bleus. Con la sua Nazionale è capace di vincere un mondiale e un europeo nel giro di un paio d’anni.


    Nel 1998, dopo tanti palloni d’oro serviti ai compagni, finalmente viene anche il turno di Zizou di riceverne uno. La redazione di «France Football» è ben lieta di eleggerlo miglior giocatore del Vecchio Continente. Ne ha fatta di strada il fuoriclasse venuto dal ghetto di Le Castellane.

    


    1998


    1 gennaio


    Amichevole


    Torino. Stadio Comunale


    JUVENTUS-PAVIA 5-1


    Per la Juve gol di Inzaghi (3), Del Piero e Fonseca.


    4 gennaio


    Serie A. 14ª giornata


    Milano. Stadio Giuseppe Meazza


    INTER-JUVENTUS 1-0


    Gol di Djorkaeff.


    7 gennaio


    Coppa Italia. Quarti di finale. Andata


    Firenze. Stadio Artemio Franchi


    FIORENTINA-JUVENTUS 2-2


    Per la Juventus gol di Inzaghi e Zidane.


    11 gennaio


    Serie A. 15ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-VICENZA 2-0


    Gol di Del Piero e Ferrara.


    18 gennaio


    Serie A. 16ª giornata


    Bologna. Stadio Renato Dall’Ara


    BOLOGNA-JUVENTUS 1-3


    Per la Juve doppietta di Inzaghi e gol di Del Piero.


    20 gennaio


    Coppa Italia. Quarti di finale. Ritorno


    Torino Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-FIORENTINA 0-0


    25 gennaio


    Serie A. 17ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-ATALANTA 3-1


    Per la Juve gol di Conte e Zidane (2).


    1 febbraio


    Serie A. Girone di ritorno. 18ª giornata


    Lecce. Stadio Via del mare


    LECCE-JUVENTUS 0-2


    Gol di Iuliano e Del Piero.


    8 febbraio


    Serie A. 19ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-ROMA 3-1


    


    Per la Juve gol di Zidane, Del Piero e Davids.


    11 febbraio


    Serie A. 20ª giornata


    Brescia. Stadio Mario Rigamonti


    BRESCIA-JUVENTUS 1-1


    Per la Juve gol di Inzaghi.


    15 febbraio


    Serie A. 21ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-SAMPDORIA 3-0


    Gol di Del Piero, Inzaghi e Fonseca.


    19 febbraio


    Coppa Italia. Semifinale. Andata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-LAZIO 0-1


    22 febbraio


    Serie A. 22ª giornata


    Firenze. Stadio Artemio Franchi


    FIORENTINA-JUVENTUS 3-0


    28 febbraio


    Serie A. 23ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    Juventus-Bari 1– 0


    Autogol di Neqrouz.


    4 marzo


    Champions League. Quarti di finale. Andata


    Torino Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-DINAMO KIEV 1-1


    Gol di Inzaghi.


    8 marzo


    Serie A. 24ª giornata


    Udine. Stadio Friuli


    UDINESE-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Del Piero.


    11 marzo


    Coppa Italia. Semifinale. Ritorno


    Roma. Stadio Olimpico


    LAZIO-JUVENTUS 2-2


    Gol di Fonseca e Favalli


    La Juventus è eliminata dalla Coppa Italia.


    14 marzo


    Serie A. 25ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-NAPOLI 2-2


    Per la Juventus gol di Del Piero e Zalayeta.


    18 marzo


    Champions League. Quarti di finale. Ritorno


    Kiev. NSK Olimpiyskiy


    DINAMO KIEV-JUVENTUS 1-4


    Tripletta di Inzaghi e gol di Del Piero.


    22 marzo


    Serie A. 26ª giornata


    Parma. Stadio Ennio Tardini


    PARMA-JUVENTUS 2-2


    Per la Juventus gol di Tacchinardi e Inzaghi.


    28 marzo


    Serie A. 27ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-MILAN 4-1


    Doppiette di Del Piero e Inzaghi.


    1 aprile


    Champions League. Semifinale. Andata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-MONACO 4-1


    Tripletta di Del Piero e gol di Zidane.


    5 aprile


    Serie A. 28ª giornata


    Roma. Stadio Olimpico


    LAZIO-JUVENTUS 0-1


    Gol di Inzaghi.


    11 aprile


    Serie A. 29ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-PIACENZA 2-0


    Gol di Zidane e Del Piero.


    15 aprile


    Champions League. Semifinale. Ritorno


    Monaco. Stade Louis II


    MONACO-JUVENTUS 3-2


    Per la Juventus gol di Amoruso e Del Piero.


    19 aprile


    Serie A. 30ª giornata


    Empoli. Stadio Carlo Castellani


    EMPOLI-JUVENTUS 0-1


    Gol di Pecchia.


    23 aprile


    Amichevole


    JUVENTUS-IMPERIA 4-0


    Gol di Davids, Pellegrini (2) e Inzaghi.


    26 aprile


    Serie A. 31ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-INTER 1-0


    Gol di Del Piero


    Altro derby d’Italia condito da infinite polemiche. La causa è un fallo commesso da Mark Iuliano su Ronaldo il fenomeno in area di rigore. Per i giocatori nerazzurri è un rigore solare, ma il direttore di gara decide di lasciar correre. Sul capovolgimento di fronte accade l’impensabile. Dal corridoio di sinistra, Zidane alza la testa e pesca in area nerazzurra il taglio di Del Piero, che ostacolato da West va giù. Raggiunto a lunghe falcate il luogo del misfatto, il signor Ceccarini ha il coraggio di fischiare il penalty e a questo punto si scatena il putiferio. L’Inter in blocco si getta alla caccia dell’arbitro, lo aggredisce, lo accerchia, sbraita inferocita, lo spinge di peso lontano dal dischetto, mentre il solitamente compassato Gigi Simoni, espulso per proteste, si lascia andare a un labiale eloquente all’indirizzo di Ceccarini: «Si vergogni!». È l’inizio di uno psicodramma che dura da più di vent’anni. Finisce 1-0 e la Juventus, fra mille proteste, si aggiudica il Derby d’Italia del 1998: la madre di tutte le mitologie complottiste di marca nerazzurra. Sentendosi defraudati, Moratti & Co. insistono a gridare alla truffa, ma intanto racimolano solo 4 punti nelle ultime tre giornate e lo scudetto finirà dritto dritto sulle maglie bianconere.


    3 maggio


    Serie A. 32ª giornata


    Vicenza. Stadio Romeo Menti


    VICENZA-JUVENTUS 0-0


    10 maggio


    Serie A. 33ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-BOLOGNA 3-2


    Tripletta di Inzaghi!


    La Juventus è matematicamente campione d’Italia! È lo scudetto n°25 in cento anni di storia calcistica, il che significa – a conti fatti – che una volta ogni quattro tocca alla Vecchia Signora!


    16 maggio


    Serie A. 34ª giornata


    Bergamo. Stadio Atleti Azzurri d’Italia


    ATALANTA-JUVENTUS 1-1


    Per la Juve gol di Fonseca


    Termina il campionato di Serie A 1997-1998. La Juventus è campione d’Italia per la 25esima volta e il bilancio del campionato è di 21 vittorie, 11 pareggi e 2 sconfitte. 67 gol fatti e 28 subiti. Il capocannoniere della squadra è Alessandro Del Piero con 21 reti.


    20 maggio


    Champions League. Finale


    Amsterdam. Amsterdam Arena


    JUVENTUS-REAL MADRID 0-1


    La Juventus perde la finale di Champions League.


    Rosa della Juventus per la stagione 1998-1999


    Allenatore: Marcello Lippi fino al 7 febbraio 1999, poi Carlo Ancelotti dall’8 febbraio 1999


    Portieri: Angelo Peruzzi, Michelangelo Rampulla, Morgan De Sanctis


    Difensori: Ciro Ferrara, Zoran Mirković, Paolo Montero, Mark Iuliano, Alessandro Birindelli, Gianluca Pessotto Igor Tudor, Massimo Paci


    Centrocampisti: Angelo Di Livio, Antonio Conte, Didier Deschamps, Jocelyn Blanchard, Alessio Tacchinardi, Zinédine Zidane, Simone Perrotta, Edgar Davids


    Attaccanti: Thierry Henry, Filippo Inzaghi, Alessandro Del Piero, Daniel Fonseca, Nicola Amoruso, Juan Esnáider.


    30 luglio


    Amichevole


    Saint-Vincent. Stadio Piergiorgio Perucca


    VALLE D’AOSTA-JUVENTUS 2-2


    Per la Juve gol di Conte e Fonseca.


    2 agosto


    Amichevole


    Saint-Vincent. Stadio Piergiorgio Perucca


    VALLE D’AOSTA-JUVENTUS 1-5


    Per la Juve gol di Sculli (2), Conte, Del Piero e autogol di Rubino.


    7 agosto


    Trofeo Birra Moretti


    Udine. Stadio Friuli


    INTER-JUVENTUS 0-0


    Partita vinta 2-0 dalla Juventus dopo gli shootout con gol di Pecchia e Del Piero.


    7 agosto


    Trofeo Birra Moretti


    Udine. Stadio Friuli


    UDINESE-JUVENTUS 4-3


    Per la Juventus gol di Tacchinardi, Del Piero e Inzaghi.


    10 agosto


    Amichevole


    Newcastle. Stadio Saint James’s Park


    NEWCASTLE UNITED-JUVENTUS 2-1


    Per la Juventus gol di Blanchard.


    13 agosto


    Trofeo Repubblica di San Marino


    Cesena. Stadio Dino Manuzzi


    JUVENTUS-RAJA CASABLANCA 2-0


    Gol di Zalayeta e Di Livio.


    18 agosto


    Classica di Villar Perosa


    Villar Perosa. Campo Gaetano Scirea


    JUVENTUS-JUVE ALLIEVI 7-0


    Gol di Tacchinardi, Zalayeta, Del Piero, Davids, Tudor, Frara e Fonseca.


    21 agosto


    Amichevole


    San Benedetto del Tronto. Stadio Riviera delle Palme


    JUVENTUS-ESPANYOL BARCELLONA 0-1


    25 agosto


    Trofeo Luigi Berlusconi


    Milano. Stadio Giuseppe Meazza


    Milan-Juventus 1-2


    Doppietta di Inzaghi.


    29 agosto


    Supercoppa Italiana. Finale


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-LAZIO 1-2


    Gol di Del Piero


    La Juventus perde la Supercoppa italiana.


    10 settembre


    Coppa Italia. Secondo turno eliminatorio. Andata


    Ravenna. Stadio Bruno Benelli


    RAVENNA-JUVENTUS 0-2


    Gol di Di Livio e Fonseca.


    13 settembre


    Serie A. 1ª giornata


    Perugia. Renato Curi


    PERUGIA-JUVENTUS 3-4


    Per la Juventus gol di Davids, Tudor, Pessotto e Fonseca.


    16 settembre


    Champions League. Fase a gironi. 1ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-GALATASARAY 2-2


    Gol di Inzaghi e Birindelli.


    20 settembre


    Serie A. 2ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-CAGLIARI 1-0


    Gol di Inzaghi.


    23 settembre


    Coppa Italia. Secondo turno eliminatorio. Ritorno


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-RAVENNA 4-0


    Doppiette di Fonseca e Zalayeta.


    26 settembre


    Serie A. 3ª giornata


    Parma. Stadio Ennio Tardini


    PARMA-JUVENTUS 1-0


    30 settembre


    Champions League. Fase a gironi. 2ª giornata


    Trondheim. Lerkendal Stadion


    ROSENBORG-JUVENTUS 1-1


    Per la Juve gol di Inzaghi.


    4 ottobre


    Serie A. 4ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-PIACENZA 1-0


    Gol di Inzaghi.


    18 ottobre


    Serie A. 5ª giornata


    Vicenza. Stadio Romeo Menti


    VICENZA-JUVENTUS 1-1


    Per la Juve gol di Del Piero.


    21 ottobre


    Champions League. Fase a gironi. 3ª giornata


    Bilbao. San Mamés Stadium


    ATHLETIC BILBAO-JUVENTUS 0-0


    25 ottobre


    Serie A. 6ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-INTER 1-0


    Gol di Del Piero.


    27 ottobre


    Coppa Italia. Terzo turno eliminatorio. Andata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-VENEZIA 1-1


    Gol di Amoruso.


    1 novembre


    Serie A. 7ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-SAMPDORIA 2-0


    Doppietta di Inzaghi.


    4 novembre


    Champions League. Fase a gironi. 4ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-ATHLETIC BILBAO 1-1


    Per la Juventus autogol di Mikel Lasa.


    8 novembre


    Serie A. 8ª giornata


    Udine. Stadio Friuli


    UDINESE-JUVENTUS 2-2


    Gol di Zidane e Inzaghi


    Grave infortunio ad Alessandro Del Piero. Il campione bianconero salta il resto della stagione.


    11 novembre


    Coppa Italia. Terzo turno eliminatorio. Ritorno


    Venezia. Stadio Pier Luigi Penzo


    Venezia-Juventus 2-2 (D.T.S.)


    Per la Juventus gol di Fonseca e Ferrara.


    15 novembre


    Serie A. 9ª giornata


    Roma. Stadio Olimpico


    ROMA-JUVENTUS 2-0


    22 novembre


    Serie A. 10ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-EMPOLI 0-0


    29 novembre


    Serie A. 11ª giornata


    Bologna. Stadio Renato Dall’Ara


    BOLOGNA-JUVENTUS 3-0


    2 dicembre


    Champions League. Fase a gironi. 5ª giornata


    Istanbul. Stadio Ali Sami Yen


    GALATASARAY-JUVENTUS 1-1


    Per la Juve gol di Amoruso.


    6 dicembre


    Serie A. 12ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-LAZIO 0-1


    9 dicembre


    Champions League. Fase a gironi. 6ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-ROSENBORG 2-0


    Gol di Inzaghi e Amoruso.


    12 dicembre


    Marcello Lippi annuncia l’addio a fine stagione.


    13 dicembre


    Serie A. 13ª giornata


    Firenze. Stadio Artemio Franchi


    FIORENTINA-JUVENTUS 1-0


    20 dicembre


    Serie A. 14ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-SALERNITANA 3-0


    Tripletta di Inzaghi.


    30 dicembre


    Trofeo Repubblica di Malta


    La Valletta. Ta’ Qali National Stadium


    SELEZIONE MALTA LEAGUE-JUVENTUS 1-5


    Per la Juventus gol di Tacchinardi, Rigoni (2), Amoruso e Perrotta

    


    1999


    6 gennaio


    Serie A. 15ª giornata


    Milano. Stadio Giuseppe Meazza


    MILAN-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Fonseca.


    10 gennaio


    Serie A. 16ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-BARI 1-1


    Per la Juventus gol di Davids.


    13 gennaio


    Coppa Italia. Quarti di finale. Andata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-BOLOGNA 1-2


    Per la Juventus gol di Perrotta.


    15 gennaio


    La Juventus comunica che sarà Carlo Ancelotti l’allenatore per la stagione 1999-2000.


    17 gennaio


    Serie A. 17ª giornata


    Venezia. Stadio Pier Luigi Penzo


    VENEZIA-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Fonseca.


    24 gennaio


    Serie A. Girone di ritorno. 18ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-PERUGIA 2-1


    Per la Juventus gol di Fonseca e Zidane.


    26 gennaio


    Coppa Italia. Quarti di finale. Ritorno


    Bologna. Stadio Renato Dall’Ara


    BOLOGNA-JUVENTUS 0-1


    Gol di Davids


    Juventus eliminata dalla Coppa Italia.


    31 gennaio


    Serie A. 19ª giornata


    Cagliari. Stadio Sant’Elia


    CAGLIARI-JUVENTUS 1-0


    7 febbraio


    Serie A. 20ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-PARMA 2-4


    Per la Juventus gol di Tacchinardi e Fonseca


    Dopo la partita, Marcello Lippi si dimette dall’incarico di allenatore dopo Juventus-Parma.


    8 febbraio


    La società invita Carlo Ancelotti ad assumere fin da subito l’incarico di allenatore della Juventus.


    9 febbraio


    Carlo Ancelotti è il nuovo allenatore della Juventus.


    14 febbraio


    Serie A. 21ª giornata


    Piacenza. Stadio Leonardo Garilli


    PIACENZA-JUVENTUS 0-2


    Gol di Birindelli e autogol di Manighetti.


    21 febbraio


    Serie A. 22ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-VICENZA 2-0


    Gol di Amoruso e Conte.


    27 febbraio


    Serie A. 23ª giornata


    Milano. Stadio Giuseppe Meazza


    INTER-JUVENTUS 0-0


    3 marzo


    Champions League. Quarti di finale. Andata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-OLYMPIAKOS 2-1


    Per la Juve gol di Inzaghi e Conte.


    7 marzo


    Serie A. 24ª giornata


    Genova. Stadio Luigi Ferraris


    SAMPDORIA-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus gol di Amoruso e Inzaghi.


    13 marzo


    Serie A. 25ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-UDINESE 2-1


    Per la Juventus gol di Fonseca e Inzaghi.


    17 marzo


    Champions League. Quarti di finale. Ritorno


    Atene. Olympic Athletic Center of Athens Spyros Louis


    OLYMPIAKOS-JUVENTUS 1-1


    Per la Juve gol di Conte.


    21 marzo


    Serie A. 26ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-ROMA 1-1


    Per la Juventus gol di Iuliano.


    3 aprile


    Serie A. 27ª giornata


    Empoli. Stadio Carlo Castellani


    EMPOLI-JUVENTUS 1-0


    7 aprile


    Champions League. Semifinale. Andata


    Manchester. Old Trafford


    MANCHESTER UTD-JUVENTUS 1-1


    Per la Juve gol di Conte.


    11 aprile


    Serie A. 28ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-BOLOGNA 2-2


    Per la Juventus gol di Inzaghi e Di Livio.


    17 aprile


    Serie A. 29ª giornata


    Roma. Stadio Olimpico


    LAZIO-JUVENTUS 1-3


    Per la Juventus gol di Henry (2) e Amoruso.


    21 aprile


    Champions League. Semifinale. Ritorno


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-MANCHESTER UTD 2-3


    Arbitro: Svizzera Meier


    Per la Juve doppietta di Inzaghi


    Juventus eliminata dalla Champions League.


    25 aprile


    Serie A. 30ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-FIORENTINA 2-1


    Per la Juventus gol di Inzaghi e Conte.


    2 maggio


    Serie A. 31ª giornata


    Salerno. Stadio Arechi


    SALERNITANA-JUVENTUS 1-0


    9 maggio


    Serie A. 32ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-MILAN 0-2


    16 maggio


    Serie A. 33ª giornata


    Bari. Stadio San Nicola


    BARI-JUVENTUS 0-1


    Gol di Conte.


    23 maggio


    Serie A. 34ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-VENEZIA 3-2


    Per la Juventus gol di Conte, Inzaghi e Henry.


    28 maggio


    Serie A. Spareggio per il 6º posto. Andata


    Udine. Stadio Friuli


    UDINESE-JUVENTUS 0-0


    31 maggio


    Serie A. Spareggio per il 6º posto. Ritorno


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-UDINESE 1-1


    Gol di Inzaghi


    Termina il campionato di Serie A 1998-1999. La Juventus, dopo lo spareggio con l’Udinese, si classifica al 7° posto. Il bilancio del campionato è di 15 vittorie, 9 pareggi e 10 sconfitte. 42 gol fatti e 36 subiti. Il capocannoniere della squadra è Filippo Inzaghi con 13 reti. La Juventus parteciperà alla Coppa Intertoto.


    Rosa della Juventus per la stagione 1999-2000


    Allenatore: Carlo Ancelotti


    Portieri: Edwin van der Sar, Michelangelo Rampulla, Andreas Isaksson


    Difensori: Ciro Ferrara, Zoran Mirković, Paolo Montero, Gianluca Pessotto, Mark Iuliano, Alessandro Birindelli, Igor Tudor


    Centrocampisti: Sunday Oliseh, Antonio Conte, Jonathan Bachini, Alessio Tacchinardi, Zinédine Zidane, Gianluca Zambrotta, Edgar Davids


    Attaccanti Thierry Henry, Filippo Inzaghi, Alessandro Del Piero, Daniel Fonseca, Darko Kovačević, Juan Esnáider


    8 luglio


    Amichevole


    Saint-Vincent. Stadio Piergiorgio Perucca


    SELEZIONE VALLE D’AOSTA-JUVENTUS 0-5


    Gol di Birindelli, Amoruso (3) e Pessotto.


    12 luglio


    Amichevole


    Saint-Vincent. Stadio Piergiorgio Perucca


    SELEZIONE VALLE D’AOSTA-JUVENTUS 0-6


    Gol di O’Brien, Henry, Sculli, Rigoni (2) e autogol di Volpone.


    18 luglio


    Coppa Intertoto. Terzo turno-Andata


    Piatra Neamț. Stadio Ceahlăul


    CEAHLĂUL-JUVENTUS 1-1


    Per la Juve gol di Tacchinardi.


    19 luglio


    Amichevole


    Saint-Vincent. Stadio Piergiorgio Perucca


    SELEZIONE VALLE D’AOSTA-JUVENTUS 0-2


    Gol di Rigoni e Del Piero.


    24 luglio


    Coppa Intertoto. Terzo turno. Ritorno


    Cesena. Dino Manuzzi


    JUVENTUS-CEAHLĂUL 0-0


    28 luglio


    Coppa Intertoto. Semifinali. Andata


    Rostov sul Don. Stadio Rostselmash


    ROSTSEL’MAŠ-JUVENTUS 0-4


    Per la Juve gol di Zambrotta, Inzaghi (2) e Kovačević.


    4 agosto


    Coppa Intertoto. Semifinali. Ritorno


    Cesena. Stadio Dino Manuzzi


    JUVENTUS- ROSTSEL’MAŠ 5-1


    Per la Juve gol di Inzaghi (3), Tacchinardi e Del Piero.


    10 agosto


    Coppa Intertoto. Finale. Andata


    Cesena. Stadio Dino Manuzzi


    JUVENTUS-RENNES 2-0


    Per la Juve gol di Inzaghi.


    17 agosto


    Trofeo Luigi Berlusconi


    Milano. Stadio Giuseppe Meazza


    MILAN-JUVENTUS 0-1


    Gol di Del Piero.


    24 agosto


    Coppa Intertoto. Finale. Ritorno


    Rennes. Stade de la Route de Lorient


    RENNES-JUVENTUS 2-2


    Per la Juve gol di Conte e Zambrotta


    La Juventus vince la Coppa Intertoto e si qualifica per la Coppa UEFA 1999-2000.


    29 agosto


    Serie A. 1ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-REGGINA 1-1


    Per la Juve gol di Inzaghi.


    12 settembre


    Serie A. 2ª giornata


    Cagliari. Stadio Sant’Elia


    CAGLIARI-JUVENTUS 0-1


    Gol di Conte.


    16 settembre


    Coppa UEFA. Primo turno. Andata


    Egkōmī. Stadio Makareio


    OMONIA-JUVENTUS 2-5


    Per la Juve gol di Inzaghi (2), Kovačević, Esnáider e Del Piero.


    19 settembre


    Serie A. 3ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-UDINESE 4-1


    Per la Juve gol di Del Piero, Inzaghi (2) e Zambrotta.


    25 settembre


    Serie A. 4ª giornata


    Lecce. Stadio Via del mare


    LECCE-JUVENTUS 2-0


    30 settembre


    Coppa UEFA. Primo turno. Ritorno


    Palermo. Stadio La Favorita


    JUVENTUS-OMONIA 5-0


    Gol di Kovačević (3), Tacchinardi e Conte


    Gara disputata a Palermo per decisione della società.


    3 ottobre


    Serie A. 5ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-VENEZIA 1-0


    Gol di Conte.


    17 ottobre


    Serie A. 6ª giornata


    Roma. Stadio Olimpico


    ROMA-JUVENTUS 0-1


    Gol di Zidane.


    21 ottobre


    Coppa UEFA. Secondo turno. Andata


    Sofia. Georgi Asparuhov Stadion


    LEVSKI SOFIA-JUVENTUS 1-3


    Per la Juve gol di Oliseh e Kovačević (2).


    24 ottobre


    Serie A. 7ª giornata


    Bari. Stadio San Nicola


    BARI-JUVENTUS 1-1


    Per la Juve gol di Pessotto.


    31 ottobre


    Serie A. 8ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-PIACENZA 1-0


    Gol di Del Piero.


    4 novembre


    Coppa UEFA. Secondo turno. Ritorno


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS- LEVSKI SOFIA 1-1


    Per la Juve gol di Kovačević.


    7 novembre


    Serie A. 9ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    TORIN0-JUVENTUS 0-0


    21 novembre


    Serie A. 10ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-MILAN 3-1


    Per la Juve gol di Conte, Inzaghi e Kovačević.


    25 novembre


    Coppa UEFA. Terzo turno. Andata


    Atene. OACA Spyros Louis


    OLYMPIAKOS-JUVENTUS 1-3


    Per la Juve gol di Tudor, Kovačević e Inzaghi.


    28 novembre


    Serie A. 11ª giornata


    Roma-Stadio Olimpico


    LAZIO-JUVENTUS 0-0


    1 dicembre


    Coppa Italia. Ottavi di finale. Andata


    Napoli. Stadio San Paolo


    NAPOLI-JUVENTUS 1-3


    Per la Juve gol di Inzaghi e doppietta di Kovačević.


    4 dicembre


    Serie A. 12ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-BOLOGNA 2-0


    Per la Juve doppietta di Inzaghi.


    7 dicembre


    Coppa UEFA. Terzo turno. Ritorno


    Palermo. Stadio La Favorita


    JUVENTUS-OLYMPIAKOS 1-2


    Per la Juve gol di Kovačević


    Gara disputata a Palermo per decisione della società.


    12 dicembre


    Serie A. 13ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-INTER 1-0


    Gol di Inzaghi.


    16 dicembre


    Coppa Italia. Ottavi di finale. Ritorno


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-NAPOLI 1-0


    Gol di Esnáider.


    19 dicembre


    Serie A. 14ª giornata


    Firenze. Stadio Artemio Franchi


    FIORENTINA-JUVENTUS 1-1


    Per la Juve gol di Tudor.


    GIANLUCA ZAMBROTTA


    La Juventus del nuovo millennio va a pescare Gianluca Zambrotta a Bari, là dove, appena ventenne, ha potuto esordire in serie A. Nel capoluogo pugliese il giovane comasco ha giocato bene e si è distinto particolarmente per la sua duttilità, utilizzato senza problemi tanto da esterno di centrocampo quanto da jolly d’attacco, facendo anche in tempo a guadagnarsi la convocazione con la Nazionale allenata da Dino Zoff. Dopo due stagioni con i galletti biancorossi, Zambrotta atterra sul pianeta Juve e sembra un oggetto volante non identificato: volante perché corre con le ali agli scarpini e copiose riserve d’ossigeno nascoste chissà dove; non identificato perché le ottime qualità tecniche di cui dispone gli consentono di ricoprire con profitto qualsiasi ruolo.


    Il mister bianconero Carlo Ancelotti sceglie di impiegarlo come esterno destro nella sua difesa a cinque, con l’obbligo, però, di catapultarsi in avanti. All’ultima infinita giornata di quella stagione 1999-2000, la Vecchia Signora è costretta a lottare sotto la pioggia incessante che ha trasformato lo Stadio Renato Curi di Perugia in una palude, tallonata dalla Lazio di Nedvěd e Mancini che è riuscita a completare una sensazionale rimonta-scudetto. A metà strada di una partita iniziata con netto ritardo per colpa degli abbondanti rovesci, i grifoni passano in vantaggio grazie a un gol del difensore Alessandro Calori. Nel frattempo, a Roma, i biancocelesti hanno già battuto la Reggina e ora attendono e pregano insieme ai loro tifosi, tutti rinchiusi all’interno dell’Olimpico con gli sguardi incollati ai maxischermi, con un punto in più in classifica. A questo punto la Juve deve segnare una rete per andare allo spareggio-scudetto e gliene servirebbero due per vincere direttamente il tricolore. Ancelotti controlla nella sua manica fradicia ed estrae Zambrotta, sperando si tratti di un asso. L’asso della rimonta. Il comasco, invece, gioca solo otto minuti, il tempo in cui colleziona due falli che gli costano altrettanti cartellini gialli. Collina è impietoso. L’immagine di Gianluca che esce dal campo sotto la pioggia sembra il riassunto di un’annata sfortunata, mentre il tricolore del Giubileo va alla Città Eterna.


    La delusione è cocente e la Juventus, come preda di un deficit cronico dell’autostima, si piazza seconda anche la stagione successiva, con Zambro titolare inamovibile a consumarsi le suole lungo la fascia destra e a fallire la volata a un centimetro dal traguardo. Ma adesso basta, non è accettabile che il successo venga rimandato ancora. La soluzione è opera di Umberto Agnelli e si chiama: Marcello Lippi.


    Appena arrivato, Lippi mette Zambrotta sotto la lente d’ingrandimento, decide di studiarlo nel dettaglio, valutandone le caratteristiche con approfonditi studi di laboratorio. Destro, sinistro, dribbling, velocità, resistenza, tiro da fuori, il bagaglio tecnico del ragazzo è talmente voluminoso che lui, per chiuderlo, sta provando a sedervisi sopra, affannandosi inutilmente. Il tecnico bianconero gli suggerisce di cambiare la disposizione del contenuto, per farlo entrare meglio. In sostanza gli chiede di spostarsi più indietro nello scacchiere tattico, in modo da avere maggiore slancio per le sortite offensive. Lippi decide di cambiare ruolo a Gianluca: da ala destra a terzino sinistro. Insomma, un totale stravolgimento, una vera e propria mutazione del suo genoma calcistico. D’altronde, usare il piede mancino per Zambro non è un problema, mentre la sua prestanza fisica gli consente di avere un buon piglio in copertura, per non parlare del fatto che, partendo dalle retrovie, le sue famose sgroppate in attacco diventano ancor più efficaci, per l’effetto sorpresa che creano. Così lo si vede sempre più spesso arrivare sul fondo per crossare, o ancora meglio accentrarsi per sfruttare anche il destro.


    La nuova veste tattica sembra calzargli a pennello e lui, diligente e tenace nell’eseguire il compito affidatogli, si rivela uno dei fluidificanti migliori d’Italia. Anzi, viene giudicato uno dei terzini più forti al mondo appena Lippi, nominato nel frattempo ct azzurro, decide di trasportare la sua intuizione anche in Nazionale, durante il glorioso mondiale tedesco. Per Zambrotta, che segna il gol d’apertura nei quarti di finale contro l’Ucraina, un sinistro da fuori area da cineteca, è il punto più alto mai toccato in carriera.


    Con la mutazione di Zambrotta in terzino, il laboratorio mentale del professor Lippi ha ribollito di un’intuizione felice: l’esperimento è riuscito perfettamente… «Si-può-fa-re!».

    


    2000


    6 gennaio


    Serie A. 15ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-VERONA 1-0


    Gol di Inzaghi.


    9 gennaio


    Serie A. 16ª giornata


    Parma. Stadio Ennio Tardini


    PARMA-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Del Piero.


    13 gennaio


    Coppa Italia. Quarti di finale. Andata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-LAZIO 3-2


    Gol di Zidane, Conte e Kovačević.


    16 gennaio


    Serie A. 17ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-PERUGIA 3-0


    Gol di Del Piero, Zidane e Kovačević.


    23 gennaio


    Serie A. Girone di ritorno. 18ª giornata


    Reggio Calabria. Stadio Oreste Granillo


    REGGINA-JUVENTUS 0-2


    Gol di Kovačević e Zidane.


    26 gennaio


    Coppa Italia. Quarti di finale. Ritorno


    Roma. Stadio Olimpico


    LAZIO-JUVENTUS 2-1


    Per la Juventus gol di Del Piero


    Juventus eliminata dalla Coppa Italia.


    30 gennaio


    Serie A. 19ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-CAGLIARI 1-1


    Per la Juventus gol di Inzaghi.


    5 febbraio


    Serie A. 20ª giornata


    Udine. Stadio Friuli


    UDINESE-JUVENTUS 1-1


    Per la Juve gol di Ferrara.


    13 febbraio


    Serie A. 21ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-LECCE 1-0


    Gol di Zidane.


    20 febbraio


    Serie A. 22ª giornata


    Venezia. Stadio Pier Luigi Penzo


    VENEZIA-JUVENTUS 0-4


    Gol di Del Piero e tripletta di Inzaghi.


    27 febbraio


    Serie A. 23ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-ROMA 2-1


    Gol di Davids e Inzaghi.


    5 marzo


    Serie A. 24ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-BARI 2-0


    Gol di Conte e Del Piero.


    2 marzo


    Coppa UEFA. Quarto turno. Andata


    Torino. Stadio delle Alpi


    Juventus-Celta Vigo 1– 0


    Gol di Kovačević.


    9 marzo


    Coppa UEFA. Quarto turno. Ritorno


    Vigo. Estadio Balaídos


    CELTA VIGO-JUVENTUS 4-0


    Juventus eliminata dalla Coppa UEFA.


    12 marzo


    Serie A. 25ª giornata


    Piacenza. Stadio Leonardo Garilli


    PIACENZA-JUVENTUS 0-2


    Doppietta di Inzaghi.


    19 marzo


    Serie A. 26ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-TORINO 3-2


    Per la Juve gol di Del Piero e autoreti di Brambilla e Lentini.


    24 marzo


    Serie A. 27ª giornata


    Milano. Stadio Giuseppe Meazza


    MILAN-JUVENTUS 2-0


    1 aprile


    Serie A. 28ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-LAZIO 0-1


    9 aprile


    Serie A. 29ª giornata


    Bologna. Stadio Renato Dall’Ara


    BOLOGNA-JUVENTUS 0-2


    Gol di Kovačević e autogol di Paganin.


    16 aprile


    Serie A. 30ª giornata


    Milano. Stadio Giuseppe Meazza


    INTER-JUVENTUS 1-2


    Per la Juve doppietta di Kovačević.


    22 aprile


    Serie A. 31ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-FIORENTINA 1-0


    Gol di Del Piero.


    30 aprile


    Serie A. 32ª giornata


    Verona. Stadio Marcantonio Bentegodi


    VERONA-JUVENTUS 2-0


    7 maggio


    Serie A. 33ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-PARMA 1-0


    Gol di Del Piero.


    14 maggio


    Serie A. 34ª giornata


    Perugia. Stadio Renato Curi


    PERUGIA-JUVENTUS 1-0


    La Juventus, all’ultima giornata di campionato, tra mille polemiche, perde lo scudetto 1999-2000. Partita che sarà ricordata per il violento nubifragio che rende impraticabile il campo di gioco. La gara viene sospesa per 71 minuti dall’arbitro Collina. Una volta ripreso il gioco, la Juve subisce il gol del Perugia e perde partita e scudetto. La squadra bianconera si classifica al 2° posto. Il bilancio del campionato è di 21 vittorie, 8 pareggi e 5 sconfitte. 46 gol fatti e 20 subiti. Il capocannoniere della squadra è Filippo Inzaghi con 15 reti.


    Rosa della Juventus per la stagione 2000-2001


    Allenatore: Carlo Ancelotti


    Portieri: Edwin van der Sar, Michelangelo Rampulla, Andreas Isaksson, Fabián Carini


    Difensori: Ciro Ferrara, Michele Paramatti, Paolo Montero, Igor Tudor, Gianluca Pessotto, Mark Iuliano, Alessandro Birindelli, Gianluca Zambrotta


    Centrocampisti: Fabián O’Neill, Antonio Conte, Jonathan Bachini, Alessio Tacchinardi, Zinédine Zidane, Enzo Maresca, Matteo Brighi, Edgar Davids


    Attaccanti: Filippo Inzaghi, Alessandro Del Piero, Daniel Fonseca, David Trezeguet, Darko Kovačević, Juan Eduardo Esnáider.


    16 giugno


    Muore a Torino l’ex presidente della Juventus Vittore Catella.


    22 luglio


    Amichevole


    Saint-Vincent. Stadio Piergiorgio Perucca


    SELEZIONE VALLE D’AOSTA-JUVENTUS 0-7


    Gol di Paramatti, Esnaider, Fonseca (2), Brighi, Gasbarroni e Vieri M.


    29 luglio


    Saint-Vincent. Stadio Piergiorgio Perucca


    Amichevole


    VALLE D’AOSTA-JUVENTUS 0-6


    Gol di Fonseca, Birindelli, Pericard, Tacchinardi, Vieri M. e Tudor.


    3 agosto


    Trofeo Birra Moretti


    Bari. Stadio San Nicola.


    INTER-JUVENTUS 1-1


    Per la Juve gol di Maresca.


    Partita finita 3-2 per la Juventus agli shootout.


    3 agosto


    Trofeo Birra Moretti


    Bari. Stadio San Nicola.


    BARI-JUVENTUS 0-1


    Gol di Pericard.


    12 agosto


    Trofeo Repubblica di San Marino


    Cesena. Stadio Dino Manuzzi


    BOLOGNA-JUVENTUS 1-0


    19 agosto


    Amichevole


    Catania. Stadio Cibali


    JUVENTUS-RAYO VALLECANO 4-1


    Per la Juve gol di Bachini, Inzaghi, Del Piero e Kovačević.


    23 agosto


    Classica di Villar Perosa


    Villar Perosa. Campo Gaetano Scirea


    JUVENTUS-JUVE PRIMAVERA 7-2


    Per la Juve gol di Trezeguet (2), Zidane, Kovačević, Inzaghi, Esnaider (2).


    27 agosto


    Trofeo Luigi Berlusconi


    Milano. Stadio Giuseppe Meazza


    MILAN-JUVENTUS 2-2


    Per la Juve gol di Trezeguet e Inzaghi


    Partita poi vinta 5-4 ai rigori dalla Juventus. Per la Juve segnano Kovacevic, Tacchinardi, Bachini, Maresca e Ferrara.


    6 settembre


    Amichevole


    Monza. Stadio Brianteo


    MONZA-JUVENTUS 1-1


    Per la Juve gol di Kovačević.


    13 settembre


    Champions League. Prima fase a gironi. 1ª giornata


    Amburgo-Volksparkstadion


    AMBURGO-JUVENTUS 4-4


    Per la Juventus gol di Tudor e tripletta di Inzaghi.


    16 settembre


    Coppa Italia. Ottavi di finale. Andata


    Brescia. Stadio Mario Rigamonti


    BRESCIA-JUVENTUS 0-0


    19 settembre


    Champions League. Prima fase a gironi. 2ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-PANATHĪNAÏKOS 2-1


    Per la Juve gol di Tacchinardi e Trezeguet.


    23 settembre


    Coppa Italia. Ottavi di finale. Ritorno


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-BRESCIA 1-2


    Per la Juventus gol di Conte


    Juventus eliminata dalla Coppa Italia.


    26 settembre Torino


    Champions League. Prima fase a gironi. 3ª giornata


    JUVENTUS-DEPORTIVO LA CORUÑA 0-0


    30 settembre


    Serie A. 1ª giornata


    Napoli. Stadio San Paolo


    NAPOLI-JUVENTUS 1-2


    Per la Juve gol di Kovačević e Del Piero.


    15 ottobre


    Serie A. 2ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-BARI 2-0


    Per la Juve gol di Kovačević e Zidane.


    18 ottobre


    Champions League. Prima fase a gironi. 4ª giornata


    La Coruña. Estadio Municipal de Riazor


    DEPORTIVO LA CORUÑA- JUVENTUS 1-1


    Per la Juve gol di Inzaghi.


    21 ottobre


    Serie A. 3ª giornata


    Milano. Stadio Giuseppe Meazza


    MILAN-JUVENTUS 2-2


    Per la Juve gol di Trezeguet e Conte.


    24 ottobre


    Champions League. Prima fase a gironi. 5ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-AMBURGO 1-3


    Per la Juve gol di Kovačević.


    1 novembre


    Serie A. 4ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-UDINESE 1-2


    Gol di Del Piero.


    5 novembre


    Serie A. 5ª giornata


    Stadio Oreste Granillo


    Reggio Calabria


    REGGINA-JUVENTUS 0-2


    Doppietta di Trezeguet.


    8 novembre


    Champions League. Prima fase a gironi. 6ª giornata


    Atene. OACA Spyros Louis


    PANATHĪNAÏKOS-JUVENTUS 3-1


    Per la Juve gol di Inzaghi


    Juventus eliminata dalla Champions League.


    11 novembre


    Serie A. 6ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-LAZIO 1-1


    Per la Juve gol di Tudor.


    19 novembre


    Serie A. 7ª giornata


    Brescia. Stadio Mario Rigamonti


    BRESCIA-JUVENTUS 0-0


    26 novembre


    Serie A. 8ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-VERONA 2-1


    Per la Juve gol di Trezeguet e Zidane.


    3 dicembre


    Serie A. 9ª giornata


    Milano. Stadio Giuseppe Meazza


    INTER-JUVENTUS 2-2


    Per la Juve gol di Trezeguet e Zidane.


    10 dicembre


    Serie A. 10ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-PARMA 1-0


    Gol di Ferrara.


    12 dicembre


    Partita di beneficenza


    Torino. Stadio delle Alpi


    Juventus-Torino 2-2


    Per la Juventus gol di Fonseca e Zanchi


    Partita disputata in memoria delle vittime dell’alluvione che ha flagellato il Piemonte e la Valle d’Aosta tra il 13 e il 17 ottobre del 2000. L’intero incasso è stato devoluto in beneficenza.


    17 dicembre


    Serie A. 11ª giornata


    Lecce. Stadio Via del mare


    LECCE-JUVENTUS 1-4


    Per la Juve Inzaghi, Trezeguet, Kovačević e Zambrotta.


    22 dicembre


    Serie A. 12ª giornata


    Roma. Stadio Olimpico


    ROMA-JUVENTUS 0-0

    


    2001


    6 gennaio


    Serie A. 13ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-FIORENTINA 3-3


    Per la Juve gol di Conte e doppietta Inzaghi.


    14 gennaio


    Serie A. 14ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-BOLOGNA 1-0


    Gol di Trezeguet.


    21 gennaio


    Serie A. 15ª giornata


    Perugia. Stadio Renato Curi


    PERUGIA-JUVENTUS 0-1


    Gol di Inzaghi.


    28 gennaio


    Serie A. 16ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-VICENZA 4-0


    Arbitro: Bertini (Arezzo)


    Tripletta di Inzaghi e gol di Davids.


    3 febbraio


    Serie A. 17ª giornata


    Bergamo. Stadio Atleti Azzurri d’Italia


    ATALANTA-JUVENTUS 2-1


    Per la Juve autogol di Paganin.


    11 febbraio


    Serie A. Girone di ritorno. 18ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-NAPOLI 3-0


    Gol di Kovačević, Inzaghi e Del Piero.


    18 febbraio


    Serie A. 19ª giornata


    Bari. Stadio San Nicola


    Gol di Del Piero.


    25 febbraio


    Serie A. 20ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-MILAN 3-0


    Gol di Tudor, Inzaghi e Zidane.


    4 marzo


    Serie A. 21ª giornata


    Udine. Stadio Friuli


    UDINESE-JUVENTUS 0-2


    Gol di Zambrotta e Inzaghi.


    7 marzo


    Partita di beneficenza


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-NAZIONALE URUGUAY 0-0


    11 marzo


    Serie A. 22ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-REGGINA 1-0


    Gol di Tudor.


    18 marzo


    Serie A. 23ª giornata


    Roma. Stadio Olimpico


    LAZIO-JUVENTUS 4-1


    Per la Juventus gol di Del Piero.


    1 aprile


    Serie A. 24ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-BRESCIA 1-1


    Per la Juventus gol di Zambrotta.


    8 aprile


    Serie A. 25ª giornata


    Verona. Stadio Marcantonio Bentegodi


    VERONA-JUVENTUS 0-1


    Gol di Del Piero


    14 aprile


    Serie A. 26ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-INTER 3-1


    Per la Juventus gol di Tacchinardi, Inzaghi e Del Piero.


    22 aprile


    Serie A. 27ª giornata


    Parma. Stadio Ennio Tardini


    PARMA-JUVENTUS 0-0


    29 aprile


    Serie A. 28ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-LECCE 1-1


    Per la Juve gol di Tudor.


    6 maggio


    Serie A. 29ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-ROMA 2-2


    Per la Juve gol di Del Piero e Zidane.


    11 maggio


    Serie A. 30ª giornata


    Firenze. Stadio Artemio Franchi


    FIORENTINA-JUVENTUS 1-3


    Per la Juve gol di Zidane, Tudor e Trezeguet.


    20 maggio


    Serie A. 31ª giornata


    Bologna. Stadio Renato Dall’Ara


    BOLOGNA-JUVENTUS 1-4


    Per la Juve gol di Trezeguet (2), Tudor e Kovačević


    27 maggio


    Serie A. 32ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-PERUGIA 1-0


    Gol di Trezeguet.


    10 giugno


    Serie A. 33ª giornata


    Vicenza. Stadio Romeo Menti


    VICENZA-JUVENTUS 0-3


    Per la Juve gol di Del Piero e doppietta di Trezeguet.


    17 giugno


    Serie A. 34ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-ATALANTA 2-1


    Per la Juve gol di Trezeguet e Tacchinardi


    Termina il campionato di Serie A 2000-2001. La Juventus si classifica al 2° posto. Il bilancio del campionato è di 21 vittorie, 10 pareggi e 3 sconfitte. 61 gol fatti e 27 subiti. Capocannoniere della squadra è David Trezeguet con 14 reti. A fine stagione Carlo Ancelotti viene sollevato dall’incarico di allenatore della squadra.


    20 giugno


    Marcello Lippi è il nuovo allenatore della Juventus


    «Con i ragazzi sarò breve ma chiaro: signori, quello che è stato, è stato; vi prego di cancellare vittorie, allori, litigi, rancori, tutto meno una cosa: quello spirito, quella mentalità che ci scortarono in cima al mondo. Non eravamo i più forti: lo diventammo. Ecco: minestra riscaldata o no, sono tornato e sono pronto» (Marcello Lippi, «La Stampa», 11 luglio 2001).


    Rosa della Juventus per la stagione 2001-2002


    Allenatore: Marcello Lippi


    Portieri: Gianluigi Buffon, Michelangelo Rampulla, Fabián Carini


    Difensori: Ciro Ferrara, Michele Paramatti, Paolo Montero, Igor Tudor, Gianluca Pessotto, Mark Iuliano, Cristian Zenoni, Alessandro Birindelli, Athirson, Gianluca Zambrotta, Lilian Thuram, Felice Piccolo


    Centrocampisti: Fabián O’Neill, Antonio Conte, Pavel Nedvěd, Enzo Maresca, Alessio Tacchinardi, Marco Rigoni, Edgar Davids, Alessandro Frara, Ilyas Zeytulaev


    Attaccanti: Marcelo Salas, Alessandro Del Piero, David Trezeguet, Marcelo Zalayeta, Nicola Amoruso, Vincent Péricard, Tomás Guzmán.


    22 luglio


    Amichevole


    Saint-Vincent. Stadio Piergiorgio Perucca


    SELEZIONE VALLE D’AOSTA-JUVENTUS 0-8


    Gol di Del Piero, Nedvěd (2), Trezeguet, Kovacevic (3) e Amoruso.


    24 luglio


    Amichevole


    Saint-Vincent. Stadio Piergiorgio Perucca


    SELEZIONE VALLE D’AOSTA-JUVENTUS 0-5


    Gol di Kovacevic, Amoruso, Trezeguet, Zambrotta e Del Piero.


    27 luglio


    Trofeo Valle D’Aosta


    Saint-Vincent. Stadio Piergiorgio Perucca


    JUVENTUS-ATALANTA 0-0


    Partita vinta 3-2 ai rigori dall’Atalanta. Per la Juventus segnano i tiri dal dischetto Amoruso e Tacchinardi.


    27 luglio


    Saint-Vincent. Stadio Piergiorgio Perucca


    Trofeo Valle D’Aosta


    JUVENTUS-NAPOLI 1-0


    Gol di Del Piero.


    30 luglio


    Trofeo Repubblica di San Marino


    Cesena. Stadio Dino Manuzzi


    JUVENTUS-BOLOGNA 2-1


    Per la Juventus gol di Trezeguet e Del Piero.


    3 agosto


    Trofeo Birra Moretti


    Bari. Stadio San Nicola


    LAZIO-JUVENTUS 0-0


    Partita vinta dalla Lazio dopo gli shootout.


    3 agosto


    Trofeo Birra Moretti


    Bari. Stadio San Nicola


    INTER-JUVENTUS 1-0


    9 agosto


    Trofeo Tim


    Trieste. Stadio Nereo Rocco


    INTER-JUVENTUS 0-0


    Partita vinta dalla Juventus 3-2 dopo i calci di rigore. Segnano Del Piero, Maresca e Tacchinardi.


    9 agosto


    Trofeo Tim


    Trieste. Stadio Nereo Rocco


    MILAN-JUVENTUS 1-0


    12 agosto


    Classica di Villar Perosa


    Villar Perosa. Campo Gaetano Scirea


    JUVENTUS-JUVE PRIMAVERA 7-1


    Per la Juve gol di Del Piero (2), Trezeguet (2), Nedvěd (2) e Amoruso


    18 agosto


    Trofeo Luigi Berlusconi


    Milano. Stadio Giuseppe Meazza


    MILAN-JUVENTUS 1-1


    Per la Juve gol di Del Piero.


    Partita vinta ai rigori dalla Juventus. Per la squadra bianconera realizzano i tiri dal dischetto Davids, Maresca e Birindelli.


    26 agosto


    Serie A. 1ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-VENEZIA 4-0


    Doppiette di Trezeguet e Del Piero.


    30 agosto


    Amichevole


    Torino. Campo Sisport


    Juventus-Orbassano 7-0


    Gol Amoruso (4), Birindelli e Salas (2).


    9 settembre


    Serie A. 2ª giornata


    Bergamo. Stadio Atleti Azzurri d’Italia


    ATALANTA-JUVENTUS 0-2


    Gol di Del Piero e Trezeguet.


    15 settembre


    Serie A. 3ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-CHIEVO 3-2


    Per la Juve gol di Tacchinardi, Tudor e Salas.


    18 settembre


    Champions League. Prima fase a gironi. 2ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-CELTIC 3-2


    Per la Juve gol di Trezeguet (2) e Amoruso.


    22 settembre


    Serie A. 4ª giornata


    Lecce. Stadio Via del mare


    LECCE-JUVENTUS 0-0


    25 settembre


    Champions League. Prima fase a gironi. 3ª giornata


    Trondheim. Lerkendal Stadion


    ROSENBORG-JUVENTUS 1-1


    Per la Juve gol di Del Piero.


    29 settembre


    Serie A. 5ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-ROMA 0-2


    10 ottobre


    Champions League. Prima fase a gironi. 1ª giornata


    Porto. Stadio das Antas


    PORTO-JUVENTUS 0-0


    Inizialmente prevista il 12 settembre 2001, la gara fu rinviata in seguito agli attentati dell’11 settembre 2001 negli Stati Uniti d’America.


    14 ottobre


    Serie A. 7ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-TORINO 3-3


    Per la Juve gol di Del Piero (2) e Tudor.


    17 ottobre


    Champions League. Prima fase a gironi. 4ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    Juventus-Rosenborg 1– 0


    Gol di Trezeguet.


    20 ottobre


    Serie A. 8ª giornata


    Bologna. Stadio Renato Dall’Ara


    BOLOGNA-JUVENTUS 0-0


    23 ottobre


    Champions League. Prima fase a gironi. 5ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-PORTO 3-1


    Per la Juve gol di Del Piero, Montero e Trezeguet.


    27 ottobre


    Serie A. 9ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-INTER 0-0


    31 ottobre


    Champions League. Prima fase a gironi. 6ª giornata


    Glasgow. Celtic Park


    CELTIC-JUVENTUS 4-3


    Per la Juve gol di Del Piero e doppietta di Trezeguet.


    4 novembre


    Serie A. 10ª giornata


    Verona. Stadio Marcantonio Bentegodi


    VERONA-JUVENTUS 2-2


    Per la Juve gol di Tudor e Trezeguet.


    11 novembre


    Coppa Italia. Ottavi di finale. Andata


    Genova. Stadio Luigi Ferraris


    SAMPDORIA-JUVENTUS 1-2


    Per la Juve gol di Zalayeta e autogol di M. Conte


    18 novembre


    Serie A. 11ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-PARMA 3-1


    Per la Juve gol di Trezeguet (2) e Del Piero.


    24 novembre


    Serie A. 12ª giornata


    Roma. Stadio Olimpico


    LAZIO-JUVENTUS 1-0


    29 novembre


    Champions League. Seconda fase a gironi. 7ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-BAYER LEVERKUSEN 4-0


    Gol di Trezeguet (2), Del Piero e Tudor.


    1 dicembre


    Serie A. 13ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS- PERUGIA 2-0


    Gol di Nedvěd e Trezeguet.


    4 dicembre


    Champions League. Seconda fase a gironi. 8ª giornata


    Londra-Highbury


    ARSENAL-JUVENTUS 3-1


    Per la Juve autogol di Taylor.


    9 dicembre


    Serie A. 14ª giornata


    Milano. Stadio Giuseppe Meazza


    MILAN-JUVENTUS 1-1


    Per la Juve gol di Del Piero


    12 dicembre


    Coppa Italia. Ottavi di finale. Ritorno


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-SAMPDORIA 5-2


    Per la Juve gol di Maresca, Ferrara, Zalayeta e Amoruso (2).


    16 dicembre


    Serie A. 15ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-PIACENZA 2-0


    Gol di Ferrara e Trezeguet.


    19 dicembre


    Serie A. 6ª giornata


    Firenze. Stadio Artemio Franchi


    FIORENTINA-JUVENTUS 1-1


    Per la Juve gol di Trezeguet


    Giornata di campionato in programma il 10 ottobre 2001, interamente rinviata per permettere i recuperi delle competizioni UEFA in seguito agli attentati dell’11 settembre 2001 negli Stati Uniti d’America.


    23 dicembre


    Serie A. 16ª giornata


    Brescia. Stadio Mario Rigamonti


    Gol di Trezeguet, Del Piero, Ferrara e Davids.


    DAVID TREZEGUET


    Nell’estate del nuovo millennio la Juventus ha appena annunciato l’acquisto dal Monaco di questo ragazzone dalle indubbie doti di cannoniere. Capello rasato e pizzetto ammiccante, il latino con passaporto francese comincia il suo show appena indossata la maglia zebrata numero 17, o meglio appena Mister Ancelotti decide che sia giunta l’ora di provarlo al posto di Inzaghi. Il che avviene presto. Con capitan Del Piero va a formare la coppia d’attacco più prolifica di sempre nella storia juventina e la tifoseria bianconera non può far altro che ribattezzarlo Trezegol, nomignolo che sintetizza alla perfezione chi lui sia e cosa faccia. Il suo repertorio di colpi è talmente vasto che nulla gli è precluso: può far male indifferentemente di destro e di sinistro, in acrobazia e con la palla a terra, meglio ancora se di testa, facendo valere tutto il suo metro e novanta centimetri, oltre all’ottimo senso della posizione in area. Senza contare che le sue lunghe leve lo rendono un corridore portentoso, in grado di sorprendere in contropiede anche le retroguardie più avvedute.


    La miglior qualità di questo famelico goleador mezzosangue è soprattutto l’opportunismo, o meglio la bravura nel concretizzare il primo assist ricevuto, anche grazie all’intelligenza che dimostra nel muoversi senza palla per farsi trovare libero al momento di battere a rete. Trezegol, lo dice il nome stesso, scandisce un intero decennio di Juventus al ritmo costante delle sue marcature, perciò non stupisce che guadagni il primo sudatissimo scudetto in bianconero vincendo il titolo di capocannoniere del campionato italiano: un traguardo che nessun juventino era più riuscito a raggiungere dai tempi di Platini. La stagione successiva fa già il bis tricolore e a distanza di due anni, come fosse un talismano, i suoi compagni gli chiedono un altro gol decisivo.


    A conclusione del 2005, infatti, la sfida scudetto si gioca a San Siro tra il Milan e la Juve di mister Fabio Capello. Il punteggio è incollato sullo 0 a 0, finché Pinturicchio Del Piero non inventa una rovesciata. Assist che David incorna in rete. È un vero e proprio tripudio. Sugli spalti c’è Beatriz, la mamma ultrà di Trezeguet, che comincia a gridare come una matta e improvvisa uno spogliarello in mezzo ai tifosi milanisti, sfilandosi di dosso il cappotto e mostrando sotto una maglia a strisce bianche e nere, quella col numero ١٧ sulla quale campeggia il nome del figlio. Cuore di mamma. D’altronde, quella vittoria ha un sapore speciale, perché vendica il torto bruciante che i Diavoli rossoneri hanno inflitto agli juventini appena l’anno prima, durante la sfortunata notte di Manchester, nella finale di Champions League persa ai rigori. Quella volta Trezeguet sbagliò il primo rigore con un piattone poco angolato che si infranse sui guantoni di Dida. Ma stavolta la storia ha cambiato verso. Peccato solo che quello scudetto, come pure il successivo, verrà cancellato dal colpo di spugna della giustizia sportiva.


    Dopo lo tsunami Calciopoli, il Cobra transalpino sceglie di non abbandonare la nave che affonda in Serie B e aiuta a rattoppare le falle a suon di gol, colmando il disavanzo dei nove punti di penalizzazione e riportando nel minor tempo possibile le vele bianconere a catturare i venti della serie maggiore. Una lezione di umiltà e una prova di lealtà che gli juventini non dimenticano. Anche questo è Trezeguet, il centravanti implacabile capace di siglare in Europa caterve di reti, mai banali, anzi talvolta spettacolari, come la rovesciata messa a segno contro il Real Madrid davanti all’amico Zizou Zidane. Tutte marcature che vanno a infoltire il suo personale tabellino. Il francese col sangue argentino alla fine ne metterà dentro 171, una cifra mostruosa: meglio di qualunque Charles, Hansen o Sívori, miti assoluti. Nessuno come lui, David Trezeguet, lo straniero che ha segnato più gol in tutta la secolare storia della Juventus.

    


    2002


    6 gennaio


    Serie A. 17ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-UDINESE 3-0


    Gol di Zambrotta, Nedvěd e Davids.


    9 gennaio


    Coppa Italia. Quarti di finale. Andata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-4-2


    Per la Juve gol di Amoruso (3) e Zalayeta.


    13 gennaio


    Serie A. Girone di ritorno. 18ª giornata


    Venezia. Stadio Pier Luigi Penzo


    VENEZIA-JUVENTUS 1-2


    Per la Juve gol di Trezeguet e Iuliano.


    17 gennaio


    Coppa Italia. Quarti di finale. Ritorno


    Bergamo. Stadio Atleti Azzurri d’Italia


    ATALANTA-JUVENTUS 2-1


    Per la Juve gol di Zalayeta.


    20 gennaio


    Serie A. 19ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-ATALANTA 3-0


    Gol di Tacchinardi e Trezeguet (2).


    23 gennaio


    Coppa Italia. Semifinale. Andata


    Milano. Stadio Giuseppe Meazza


    Arbitro: Braschi (Prato)


    Per la Juve gol di Birindelli e Del Piero.


    27 gennaio


    Serie A. 20ª giornata


    Verona. Stadio Marcantonio Bentegodi


    CHIEVO-JUVENTUS 1-3


    Per la Juve gol di Ferrara, Del Piero e autogol di Moro.


    3 febbraio


    Serie A. 21ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-LECCE 3-0


    Gol di Conte, Trezeguet e Del Piero.


    6 febbraio


    Coppa Italia. Semifinale. Ritorno


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-MILAN 1-1


    Per la Juve gol di Zambrotta.


    10 febbraio


    Serie A. 22ª giornata


    Roma. Stadio Olimpico


    ROMA-JUVENTUS 0-0


    16 febbraio


    Serie A. 23ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-FIORENTINA 2-1


    Per la Juve gol di Trezeguet e Del Piero.


    19 febbraio


    Champions League. Seconda fase a gironi. 9ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-DEPORTIVO LA CORUÑA 0-0


    24 febbraio


    Serie A. 24ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    TORINO-JUVENTUS 2-2


    Per la Juve gol di Trezeguet e Maresca.


    27 febbraio


    Champions League. Seconda fase a gironi. 10ª giornata


    La Coruña. Stadio Riazor


    DEPORTIVO LA CORUÑA-JUVENTUS 2-0


    3 marzo


    Serie A. 25ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-BOLOGNA 2-1


    Per la Juve gol di Trezeguet e autogol di Tarantino.


    9 marzo


    Serie A. 26ª giornata


    Milano. Stadio Giuseppe Meazza


    INTER-JUVENTUS 2-2


    Per la Juve gol di Trezeguet e Tudor.


    12 marzo


    Champions League. Seconda fase a gironi. 11ª giornata


    Leverkusen. BayArena


    BAYER LEVERKUSEN-JUVENTUS 3-1


    Per la Juve gol di Tudor.


    17 marzo


    Serie A. 27ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-VERONA 1-0


    Gol di Nedvěd


    20 marzo


    Champions League. Seconda fase a gironi. 12ª giornata


    Torino


    JUVENTUS-ARSENAL 1-0


    Gol di Zalayeta


    La Juventus è eliminata dalla Champions League.


    23 marzo


    Serie A. 28ª giornata


    Parma. Stadio Ennio Tardini


    PARMA-JUVENTUS 1-0


    30 marzo


    Serie A. 29ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-LAZIO 1-1


    Per la Juve gol di Trezeguet.


    7 aprile


    Serie A. 30ª giornata


    Perugia. Stadio Renato Curi


    PERUGIA-JUVENTUS 0-4


    Gol di Trezeguet, Del Piero (2) e Zenoni.


    14 aprile


    Serie A. 31ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-MILAN 1-0


    Autogol di Chamot.


    21 aprile


    Serie A. 32ª giornata


    Piacenza. Stadio Leonardo Garilli


    PIACENZA-JUVENTUS 0-1


    Gol di Nedvěd.


    25 aprile


    Coppa Italia. Finale. Andata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-PARMA 2-1


    Per la Juve gol di Amoruso e Zalayeta.


    28 aprile


    Serie A. 33ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-BRESCIA 5-0


    Tripletta di Trezeguet e doppietta di Del Piero.


    5 maggio


    Serie A. 34ª giornata


    Udine. Stadio Friuli


    UDINESE-JUVENTUS 0-2


    Gol di Trezeguet e Del Piero


    Il 5 maggio è una data ben impressa nella memoria dei tifosi juventini. La partita Udinese-Juventus non si giocò né a Udine né a Torino, bensì a Roma. No, non si trattava di un campo neutro. Semplicemente i destini bianconeri, quel giorno, dipendevano da quanto sarebbe accaduto a Roma tra Lazio e Inter.


    A chi la polvere e a chi l’altare? Al 5 maggio spetta di emettere la sentenza. Ha un trono e una stamberga da assegnare. Tutto si deciderà in appena novanta minuti. La crudeltà del calcio sta tutta lì: nella capacità di dividere il Paradiso e l’Inferno con una piccola e tenue linea.


    I nerazzurri hanno il destino nelle loro mani: un punto di vantaggio sulla Juve permette loro di essere padroni del proprio futuro. Vincendo si cuciranno lo scudetto sul petto dopo 13 anni di sofferenze. La Juve, invece, è costretta a sperare nello storico masochismo interista. Tra l’altro, all’Olimpico, anche i tifosi laziali, in Curva Nord, comunicano di tifare per i nerazzurri: «Né Juve, né Roma, Inter Campione», scrivono su uno striscione. Già, perché anche la Roma, in caso di suicidio contemporaneo di Juve e Inter, potrebbe vincere il titolo.


    Ma in fondo tutti sanno già come andrà a finire. Per la festa scudetto dell’Inter ogni cosa e pronta: magliette, cappellini, numeri speciali di giornali, DVD. Anche lo champagne è in ghiaccio.


    Due ore più tardi, quando il 5 maggio è ormai finito, alla Juve restano i versi più belli del poema manzoniano: «… la gloria Maggior dopo il perielio / La fuga e la vittoria…», e all’Inter i più brutti: «La reggia e il tristo esiglio: Due volte nella polvere…».


    Cosa era successo in mezzo?


    Presto detto. Prima segnò Christian Vieri per l’Inter, poi pareggiò il ceco Karel Poborsky, alla sua ultima partita con la maglia della Lazio, ma Luigi Di Biagio riportò in vantaggio l’Inter. A un minuto dalla fine del primo tempo l’Inter era in vantaggio per 2-1, ma un clamoroso errore del giovane terzino slovacco dell’Inter, Vratislav Gresko, regalò il gol del pareggio della Lazio, ancora segnato da Poborsky.


    Nel secondo tempo l’Inter che entra in campo è la versione nevrotica di sé stessa. Tesa e contratta, non ha più nulla da dare dal punto di vista fisico, e ancor meno da quello mentale. La Lazio, con la leggerezza di chi è già in vacanza, segna due reti, prima con Simeone e poi con Simone Inzaghi.


    Finirà 4 a 2 per i biancoazzurri. E giù tante lacrime per Ronaldo, Materazzi e compagni.


    Nel frattempo, a Udine, la Juventus batte facilmente i padroni di casa per 2 a 0. Alessandro Del Piero e David Trezeguet sono gli immancabili gemelli del gol. La Juventus vince lo scudetto. L’Inter, scavalcata anche dalla Roma, finisce terza in un’autentica Waterloo calcistica.


    La Juventus è quindi campione d’Italia! È lo scudetto n°26!


    Termina il campionato di Serie A 2001-2002. Il bilancio del campionato è di 20 vittorie, 11 pareggi e 3 sconfitte. 64 gol fatti e 23 subiti. Il capocannoniere della squadra e della Serie A è David Trezeguet con 24 reti.


    10 maggio


    Coppa Italia. Finale. Ritorno


    Parma. Stadio Ennio Tardini


    PARMA-JUVENTUS 1-0


    La Juventus perde la finale di Coppa Italia.


    25 giugno


    Muore a Torino l’ex presidente della Juventus Luigi Giovanni Roberto Cravetto


    Rosa della Juventus per la stagione 2002-2003


    Allenatore: Marcello Lippi


    Portieri: Gianluigi Buffon, Antonio Chimenti, Landry Bonnefoi


    Difensori: Ciro Ferrara, Paolo Montero, Igor Tudor, Salvatore Fresi, Gianluca Pessotto, Mark Iuliano, Alessandro Birindelli, Gianluca Zambrotta, Lilian Thuram, Emiliano Moretti


    Centrocampisti: Alessio Tacchinardi, Antonio Conte, Pavel Nedvěd, Cristian Zenoni, Mauro Germán Camoranesi, Davide Baiocco, Rubén Olivera, Edgar Davids, Matteo Brighi, Frantz Bertin


    Attaccanti: Marcelo Salas, Alessandro Del Piero, David Trezeguet, Marco Di Vaio, Marcelo Zalayeta.


    24 luglio


    Amichevole


    Saint-Vincent. Stadio Piergiorgio Perucca


    SELEZIONE VALLE D’AOSTA-JUVENTUS 1-8


    Per la Juve gol di Thuram, Trezeguet, Salas (3), Zalayeta (2) e Camoranesi.


    27 luglio


    Trofeo Valle D’Aosta


    Saint-Vincent. Stadio Piergiorgio Perucca


    JUVENTUS-AL-ITTIHAD TRIPOLI 1-0


    Gol di Conte.


    27 luglio


    Trofeo Valle D’Aosta


    Saint-Vincent. Stadio Piergiorgio Perucca


    JUVENTUS-REGGINA 0-0


    Partita vinta dalla Juventus ai rigori per 3-0 con gol di Trezeguet, Salas e Davids.


    31 luglio


    Trofeo Tim


    Trieste. Stadio Nereo Rocco


    INTER-JUVENTUS 0-0


    Vince l’Inter 4-2 ai calci di rigore.


    31 luglio


    Trofeo Tim


    Trieste. Stadio Nereo Rocco


    MILAN-JUVENTUS 1-0


    7 agosto


    Trofeo Birra Moretti


    Bari. Stadio San Nicola


    JUVENTUS-CHELSEA 0-0


    Vince la Juventus 2-0 agli shootout con gol di Davids e Camoranesi.


    7 agosto


    Trofeo Birra Moretti


    Bari. Stadio San Nicola


    JUVENTUS-INTER 2-2


    Vince l’Inter 2-1 agli shootout.


    13 agosto


    Trofeo Axel-Coppa Lotto


    Cesena. Stadio Dino Manuzzi


    JUVENTUS-OLYMPIACOS PIREO 4-0


    Gol di Del Piero, Nedvěd, Camoranesi e Zalayeta.


    18 agosto


    Trofeo Luigi Berlusconi


    Milano. Stadio Giuseppe Meazza


    MILAN-JUVENTUS 0-0


    Partita vinta dal Milan ai calci di rigore


    21 agosto


    Classica di Villar Perosa


    Villar Perosa. Campo Gaetano Scirea


    JUVENTUS-JUVE BERRETTI 6-0


    Gol di Birindelli, Zalayeta (3), Salas e Camoranesi.


    25 agosto


    Supercoppa. Finale


    Tripoli. Stadio XI giugno


    JUVENTUS-PARMA 2-1


    Doppietta di Del Piero


    La Juventus si aggiudica la Supercoppa Italiana. È il 3° successo!


    31 agosto


    Amichevole


    Roma. Stadio Olimpico


    Lazio-Juventus 2-2


    Per la Juve gol di Moretti e Nedvěd.


    5 settembre


    Amichevole


    Catania. Stadio Cibali


    CATANIA-JUVENTUS 0-3


    Gol di Salas, Zalayeta e Paro.


    7 settembre


    Amichevole


    Messina. Stadio Giovanni Celeste


    MESSINA-JUVENTUS 0-2


    Gol di Salas e Zalayeta.


    12 settembre


    Centenario Biellese


    Biella. Stadio Alessandro Lamarmora


    Biellese-Juventus 0-8


    Gol di Del Piero (2), Di Vaio (2), Salas, Davids, Zalayeta, Tudor.


    15 settembre


    Serie A. 2ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-ATALANTA 3-0


    Doppietta di Del Piero e gol di Fresi.


    18 settembre


    Champions League. Prima fase a gironi. 1ª giornata


    Rotterdam. Stadion Feijenoord


    FEYENOORD-JUVENTUS 1-1


    Per la Juve gol di Camoranesi.


    21 settembre


    Serie A. 3ª giornata


    Empoli. Stadio Carlo Castellani


    EMPOLI-JUVENTUS 0-2


    Doppietta di Del Piero.


    24 settembre


    Champions League. Prima fase a gironi. 2ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-DINAMO KIEV 5-0


    Gol di Di Vaio (2), Del Piero, Davids e Nedvěd.


    28 settembre


    Serie A. 4ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-PARMA 2-2


    Per la Juve gol Tudor e Del Piero.


    1 ottobre


    Champions League. Prima fase a gironi.3ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-NEWCASTLE 2-0


    Doppietta di Del Piero.


    6 ottobre


    Serie A. 5ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-COMO 1-1


    Gol di Zalayeta.


    19 ottobre


    Serie A. 6ª giornata


    Milano. Stadio Giuseppe Meazza


    INTER-JUVENTUS 1-1


    Per la Juve gol di Del Piero.


    23 ottobre


    Champions League. Prima fase a gironi. 4ª giornata


    Newcastle. St James’ Park


    NEWCASTLE UTD-JUVENTUS 1-0


    26 ottobre


    Serie A. 7ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-UDINESE 1-0


    Gol di Salas.


    29 ottobre


    Champions League. Prima fase a gironi. 5ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-FEYENOORD 2-0


    Doppietta di Di Vaio.


    3 novembre


    Serie A. 8ª giornata


    Modena. Stadio Alberto Braglia


    MODENA-JUVENTUS 0-1


    Gol di Del Piero.


    6 novembre


    Serie A. 1ª giornata


    Piacenza. Stadio Leonardo Garilli


    PIACENZA-JUVENTUS 0-1


    Gol di Nedvěd


    Gara inizialmente programmata per il 31 agosto 2002. L’intera giornata di campionato fu rinviata per il mancato accordo sui diritti televisivi.


    10 novembre


    Serie A. 9ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-MILAN 2-1


    Per la Juve gol di Di Vaio e Thuram.


    13 novembre


    Champions League. Prima fase a gironi. 6ª giornata


    Kiev. NSK Olimpiyskiy


    DINAMO KIEV-JUVENTUS 1-2


    Per la Juve gol di Salas e Zalayeta.


    17 novembre


    Serie A. 10ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    TORINO-JUVENTUS 0-4


    Gol di Del Piero, Di Vaio, Nedvěd e Davids.


    23 novembre


    Serie A. 11ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-BOLOGNA 1-1


    Gol di Iuliano.


    26 novembre


    Champions League. Seconda fase a gironi. 7ª giornata


    La Coruña. Estadio Municipal de Riazor


    DEPORTIVO LA CORUÑA-JUVENTUS 2-2


    Per la Juve gol di Birindelli e Nedvěd.


    1 dicembre


    Serie A. 12ª giornata


    Roma. Stadio Olimpico


    ROMA-JUVENTUS 2-2


    Per la Juve gol di Del Piero e Nedvěd.


    5 dicembre


    Coppa Italia. Ottavi di finale. Andata


    Reggio Calabria. Stadio Oreste Granillo


    REGGINA-JUVENTUS 0-2


    Gol di Salas e Zalayeta.


    8 dicembre


    Serie A. 13ª giornata


    Brescia. Stadio Mario Rigamonti


    BRESCIA-JUVENTUS 2-0


    11 dicembre


    Champions League. Seconda fase a gironi. 8ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-BASILEA 4-0


    Gol di Trezeguet, Montero, Tacchinardi e Del Piero.


    15 dicembre


    Serie A. 14ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-LAZIO 1-2


    Per la Juve gol di Nedvěd.


    18 dicembre


    Coppa Italia. Ottavi di finale. Ritorno


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-REGGINA 0-1


    22 dicembre


    Serie A. 15ª giornata


    Perugia. Stadio Renato Curi


    PERUGIA-JUVENTUS 0-1


    Gol di Camoranesi.

    


    2003


    12 gennaio


    Serie A. 16ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi.


    JUVENTUS-REGGINA 5-0


    Per la Juventus gol di Conte, Trezeguet, Del Piero, Di Vaio e autogol di Cozza.


    15 gennaio


    Coppa Italia. Quarti di finale. Andata.


    Torino. Stadio Delle Alpi.


    JUVENTUS-PERUGIA 1-2


    Per la Juventus gol di Zalayeta.


    19 gennaio


    Serie A. 17ª giornata


    Verona. Stadio Bentegodi.


    CHIEVO-JUVENTUS 1-4


    Per la Juventus tripletta di Trezeguet e gol di Del Piero.


    23 gennaio


    Coppa Italia. Quarti di finale. Ritorno.


    Perugia. Stadio Renato Curi.


    PERUGIA-JUVENTUS 2-0


    24 gennaio


    Muore all’età di 81 anni lo storico presidente Gianni Agnelli. Nominato presidente dal 1947 al 1954, ebbe un impatto decisivo nella gestione della squadra, acquistando giocatori di rilievo quali Giampiero Boniperti, John Hansen e Karl Åge Præst, decisivi per la conquista di due campionati di Serie A nel 1950 e 1952, i primi vinti dalla Vecchia Signora in quindici anni. Dopo l’attività di presidente, rimase per sempre legato ai colori bianconeri con diverse attività dirigenziali in qualità di presidente onorario.


    26 gennaio


    Serie A. 18ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi.


    JUVENTUS-PIACENZA 2-0


    Per la Juventus gol di Del Piero e Nedvěd.


    Del Piero dedica il suo gol, uno dei più belli segnati in carriera, a Gianni Agnelli scomparso due giorni prima. Il giocatore che proprio Agnelli aveva soprannominato Godot questa volta aveva mostrato un tempismo perfetto.


    2 febbraio


    Serie A. 19ª giornata


    Bergamo. Stadio Atleti Azzurri d’Italia.


    ATALANTA-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Di Vaio.


    8 febbraio


    Serie A. 20ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi.


    JUVENTUS-EMPOLI 2-0


    Per la Juventus gol di Trezeguet


    16 febbraio


    Serie A. 21ª giornata


    Parma. Stadio Tardini.


    PARMA-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus gol di Di Vaio e Tacchinardi.


    19 febbraio


    Champions League. Seconda fase a gironi.


    Manchester. Old Trafford.


    MANCHESTER UNITED-JUVENTUS 2-1


    Per la Juventus gol di Nedvěd.


    22 febbraio


    Serie A. 22ª giornata


    Piacenza. Stadio Garilli.


    COMO-JUVENTUS 1-3


    Per la Juventus gol di Di Vaio, Camoranesi e autogol di Juarez.


    25 febbraio


    Champions League. Seconda fase a gironi.


    Torino. Stadio delle Alpi.


    JUVENTUS-MANCHESTER UNITED 0-3


    2 marzo


    Serie A. 23ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi.


    JUVENTUS-INTER 3-0


    Per la Juventus gol di Nedvěd, Camoranesi e autogol di Guly.


    9 marzo


    Serie A. 24ª giornata


    Udine. Stadio Friuli.


    UDINESE-JUVENTUS 0-1


    Per la Juventus gol di Trezeguet


    12 marzo


    Champions League. Seconda fase a gironi.


    Torino. Stadio delle Alpi.


    JUVENTUS-DEPORTIVO LA CORUNA 3-2


    Per la Juventus gol di Ferrara, Trezeguet, Tudor.


    15 marzo


    Serie A. 25ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi.


    JUVENTUS-MODENA 3-0


    Per la Juventus gol di Trezeguet e doppietta di Nedvěd.


    18 marzo


    Champions League. Seconda fase a gironi.


    Basilea. St. Jakob-Park.


    BASILEA-JUVENTUS 2-1


    Per la Juventus gol di Tacchinardi.


    22 marzo


    Serie A. 26ª giornata


    Milano. Stadio Meazza.


    MILAN-JUVENTUS 2-1


    Per la Juventus gol di Nedvěd.


    5 aprile


    Serie A. 27ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi.


    JUVENTUS-TORINO 2-0


    Per la Juventus gol di Tacchinardi e autogol di Comotto.


    9 aprile


    Champions League. Quarti di finale. Andata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-BARCELLONA 1-1


    Per la Juventus gol di Montero.


    13 aprile


    Serie A. 28ª giornata


    Bologna. Stadio Dall’Ara


    BOLOGNA-JUVENTUS 2-2


    Per la Juventus gol di Zambrotta e Camoranesi.


    19 aprile


    Serie A. 29ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-ROMA 2-1


    Per la Juventus doppietta di Del Piero.


    22 aprile


    Champions League. Quarti di finale. Ritorno


    Barcellona. Camp Nou


    BARCELLONA-JUVENTUS 1-2 (D.T.S.)


    Per la Juventus gol di Nedvěd e Zalayeta.


    27 aprile


    Serie A. 30ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-BRESCIA 2-1


    Per la Juventus doppietta di Del Piero.


    3 maggio


    Serie A. 31ª giornata


    Roma. Stadio Olimpico


    LAZIO-JUVENTUS 0-0


    6 maggio


    Champions League. Semifinale. Andata


    Madrid. Estadio Santiago Bernabéu


    REAL MADRID-JUVENTUS 2-1


    Per la Juventus gol di Trezeguet.


    10 maggio


    Serie A. 32ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-PERUGIA 2-2


    Per la Juventus gol di Trezeguet e Di Vaio.


    La partita portò lo scudetto in casa bianconera, con il 2-2 interno contro il Perugia (lo stesso avversario che 3 anni prima aveva negato alla formazione torinese il titolo).


    14 maggio


    Champions League. Semifinale. Ritorno


    Torino. Stadio Delle Alpi


    JUVENTUS-REAL MADRID 3-1


    Per La Juventus gol di Trezeguet, Del Piero e Nedvěd.


    Il ceco Pavel Nedvěd, ammonito, dovrà saltare la finale di Champions League, in quanto diffidato.


    17 maggio


    Serie A. 33ª giornata


    Reggio Calabria. Stadio Granillo


    REGGINA-JUVENTUS 2-1


    Per la Juventus gol di Zalayeta.


    24 maggio


    Serie A. 34ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi


    JUVENTUS-CHIEVO 4-3


    Per la Juventus gol di Trezeguet, Zenoni e doppietta di Zalayeta.


    28 maggio


    Champions League. Finale


    Manchester. Old Trafford


    JUVENTUS-MILAN 2-3 (D.C.R.)


    Per la Juventus realizzano dal dischetto Birindelli e Del Piero, sbagliano Trezeguet, Zalayeta e Montero.


    All’Old Trafford di Manchester la Juventus cedette ai connazionali del Milan ai tiri di rigore (nella prima finale del torneo tra due club italiani): per Lippi si trattò di un primato negativo, essendo la terza finale persa (dopo quelle del 1997 e 1998).


    31 luglio


    Muore il presidente Vittorio Caissotti di Chiusano, in carica per i precedenti quattordici anni. Gli subentra Franzo Grande Stevens, già vicepresidente della FIAT.


    Rosa della Juventus per la stagione 2003-2004


    Allenatore: Marcello Lippi


    Portieri: Gianluigi Buffon, Antonio Chimenti, Antonio Mirante


    Difensori: Ciro Ferrara, Paolo Montero, Igor Tudor, Salvatore Fresi, Gianluca Pessotto, Mark Iuliano, Alessandro Birindelli, Gianluca Zambrotta, Nicola Legrottaglie


    Centrocampisti: Alessio Tacchinardi, Antonio Conte, Pavel Nedvěd, Enzo Maresca, Mauro German Camoranesi, Edgar Davids


    Attaccanti: Fabrizio Miccoli, Alessandro Del Piero, David Trezeguet, Marco Di Vaio, Marcelo Zalayeta.


    3 agosto


    Supercoppa Italiana.


    New York. Giants Stadium.


    Juventus-Milan 1-1 (5-3 d.c.r.)


    Per la Juventus gol di Trezeguet.


    Per la Juventus realizzano dal dischetto Trezeguet, Camoranesi, Ferrara, Di Vaio e Birindelli.


    10 agosto


    Trofeo Valle D’Aosta


    Saint-Vincent. Stadio Perrucca.


    JUVENTUS-REGGINA 3-0


    Per la Juventus gol di Maresca, Del Piero e Oliveira.


    17 agosto


    Trofeo Luigi Berlusconi.


    Milano. Stadio Mezza.


    MILAN-JUVENTUS 0-2


    Per la Juventus gol di Del Piero e Camoranesi.


    31 agosto


    Serie A. 1ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi.


    JUVENTUS-EMPOLI 5-1


    Per la Juventus doppiette di Del Piero e di Trezeguet, gol di Di Vaio.


    14 settembre


    Serie A. 2ª giornata


    Verona. Stadio Bentegodi.


    CHIEVO-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus gol di Trezeguet e Legrottaglie.


    17 settembre


    Champions League-Fase a gironi.


    Torino. Stadio delle Alpi.


    JUVENTUS-GALATASARAY 2-1


    Per la Juventus doppietta di Del Piero.


    21 settembre


    Serie A. 3ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi.


    JUVENTUS-ROMA 2-2


    Per la Juventus doppietta di Di Vaio.


    27 settembre


    Serie A. 4ª giornata


    Reggio Calabria. Stadio Granillo.


    REGGINA-JUVENTUS 0-2


    Per la Juventus gol di Di Vaio e Nedvěd.


    30 settembre


    Champions League-Fase a gironi.


    Atene. Stadio Kamaras.


    OLYMPIAKOS-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus doppietta di Nedvěd.


    Il Pallone d’oro è lì a un passo, basta solo un ultimo scatto e poi Pavel Nedvěd, l’unico veramente insostituibile della seconda era Lippi, potrà metterci le mani sopra. Nel frattempo, però, la sua Juve deve recarsi ad Atene per affrontare la sfida di Champions contro l’Olympiakos Pireo. Siamo solo alla seconda giornata, è vero, ma si sa che in un girone così corto basta distrarsi un paio di partite per ritrovarsi fuori ancor prima che venga il bello. Lo sa bene Marcello Lippi e lo sa ancor meglio il suo più indispensabile pretoriano, Pavel Nedvěd, i cui occhi cupi sotto la zazzera bionda tradiscono però un’assillante preoccupazione.


    La mattina del 30 settembre 2003, infatti, suo padre Vaclav era entrato in sala operatoria per essere sottoposto a un delicato intervento chirurgico a Praga e a pochi minuti dal fischio d’inizio, Pavel non ha ancora ricevuto notizie rassicuranti. La sfida di Champions non può tuttavia attendere e Nedvěd, professionista fino in fondo, scende in campo con mille attenuanti: un dolore fastidioso alla coscia, il pensiero fisso del padre disteso su un tavolo operatorio e forse, al margine di tutto questo, anche un po’ di tensione per la corsa al Pallone d’Oro che è giunta alle sue fasi decisive.


    Difficile trovare la concentrazione giusta con simili premesse e in effetti la prestazione del soldatino ceco finisce per risentirne. Il suo numero 11 non furoreggia come al solito, anzi si limita a scattare col contagocce e lo si vede perfino sbagliare alcuni facili tocchi. Nonostante la serata di scarsa vena, Nedvěd resta comunque un campione vero e a uno come lui sono sufficienti pochi metri e due botte di destro per sdraiare l’Olympiakos.


    L’occasione propizia giunge al 21’, quando il pupillo di Lippi si ritrova sotto il naso il primo pallone d’oro dalla sua partita. Questo pallone è lì fermo per un calcio di punizione fischiato dall’arbitro francese Poulat in favore dei bianconeri. Nedvěd lo sistema meglio, lo colpisce forte, azzecca con un po’ di fortuna la traiettoria sotto le gambe di Karembeu e sorprende il portiere greco Katergiannakis. La Dea bendata è dalla parte della Furia ceca e per la Juve arriva il pareggio dopo il gol messo a segno a bruciapelo da Stoltidis in avvio di primo tempo.


    Il secondo pallone d’oro passa dalle parti di Nedvěd a dieci minuti dalla fine, con Juventus e Olympiakos ancora incastrate sull’1-1. Pavel ringrazia i padroni di casa per la libertà concessagli e spara una botta a mezza altezza verso la porta avversaria. Il numero 1 greco vola clamorosamente fuori tempo e anche il secondo pallone d’oro finisce in fondo al sacco, fissando il risultato sull’1 a 2 in favore della Vecchia Signora.


    A fine partita, l’omino di ferro dai capelli color dell’oro corre a telefonare alla moglie Ivana per avere notizie di suo papà. Per fortuna tutto è andato per il verso giusto e Nedvěd Senior, appena ripresosi dall’anestesia, pare abbia fatto una sola domanda: «Come ha giocato mio figlio Pavel?». La risposta è sotto gli occhi di tutti e l’uomo-partita di questa complicata trasferta di Champions ora è atteso davanti ai microfoni per le prime dichiarazioni.


    Da professionista inflessibile qual è, Nedvěd non si sottrae a questo compito, ma decide di rompere gli schemi della ritualità nel modo che gli è più congeniale, esordendo così: «Non mi sono affatto piaciuto, non ho ancora una condizione sufficiente, ho bisogno di altro tempo per essere in forma». A questo punto, ai giornalisti che tentano ingenuamente di fargli notare le due prodezze con cui aveva appena deciso la partita, l’indistruttibile guerriero bianconero risponde secco: «Due prodezze? Non so. Credo che se in porta ci fosse stato Buffon, il pallone non sarebbe mai entrato».


    5 ottobre


    Serie A. 5ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi.


    JUVENTUS-BOLOGNA 2-1


    Per la Juventus gol di Iuliano e Trezeguet.


    18 ottobre


    Serie A. 6ª giornata


    Ancona. Stadio Del Conero.


    ANCONA-JUVENTUS 2-3


    Per la Juventus doppietta di Miccoli e gol di Zambrotta.


    21 ottobre


    Champions League-Fase a gironi.


    Torino. Stadio delle Alpi.


    JUVENTUS-REAL SOCIEDAD 4-2


    Per la Juventus doppiette di Di Vaio e Trezeguet.


    26 ottobre


    Serie A. 7ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi.


    JUVENTUS-BRESCIA 2-0


    Per la Juventus gol di Nedvěd e Trezeguet.


    1 novembre


    Serie A. 8ª giornata


    Milano. Stadio Meazza.


    MILAN-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus doppietta di Di Vaio.


    5 novembre


    Champions League-Fase a gironi.


    San Sebastian. Stadio de Anoeta.


    REAL SOCIEDAD-JUVENTUS 0-0


    9 novembre


    Serie A. 9ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi.


    JUVENTUS-UDINESE 4-1


    Per la Juventus doppietta di Vaio, gol di Miccoli e Trezeguet.


    22 novembre


    Serie A. 10ª giornata


    Modena. Stadio Braglia.


    MILAN-JUVENTUS 0-2


    Per la Juventus gol di Nedvěd e Trezeguet.


    25 novembre


    Coppa Italia. Ottavi di finale. Andata.


    Siena. Stadio Franchi.


    SIENA-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus gol di Zalayeta e Onwuachi.


    29 novembre


    Serie A. 11ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi.


    JUVENTUS-INTER 1-3


    Per la Juventus gol di Montero.


    2 dicembre


    Champions League-Fase a gironi.


    Dortmund. BVB Stadion Dortmund.


    GALATASARAY-JUVENTUS 2-0


    6 dicembre


    Serie A. 12ª giornata


    Roma. Stadio Olimpico.


    LAZIO-JUVENTUS 2-0


    10 dicembre


    Champions League-Fase a gironi.


    Torino. Stadio delle Alpi.


    JUVENTUS-OLYMPIAKOS 7-0


    Per la Juventus doppietta di Trezeguet e gol di Di Vaio, Miccoli, Maresca, Del Piero e Zalayeta.


    14 dicembre


    Serie A. 13ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi.


    JUVENTUS-PARMA 4-0


    Per la Juventus doppietta di Miccoli, gol di Del Piero e Nedvěd.


    18 dicembre


    Coppa Italia. Ottavi di finale. Ritorno.


    Torino. Stadio delle Alpi.


    JUVENTUS-SIENA 2-1


    Per la Juventus gol di Del Piero e Camoranesi.


    21 dicembre


    Serie A. 14ª giornata


    Lecce. Stadio Via del mare.


    LECCE-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Trezeguet.


    EDGAR DAVIDS


    Edgar Davids colpì la palla istintivamente, scivolando sul ginocchio destro. Una palla calciata in quel modo, lo sanno bene tutti calciatori, può finire letteralmente ovunque, anche in fallo laterale, in tribuna o magari fuori dallo stadio. Era dal campionato precedente, da quasi dieci mesi, che il pit-bull olandese non faceva un gol. Ma perché sarebbe dovuto entrare proprio quel pallone? Le sue treccine quel giorno si erano agitate più del solito in campo. Andava in cerca di qualcosa, forse di una rivincita. Il tiro del lottatore bianconero fu guidato da questa misteriosa voglia di vendetta e si infilò spietatamente nell’angolino basso. Dopo il gol, l’olandese si lasciò andare a una corsa scatenata, ma non davanti alla sua panchina, bensì davanti a quella giallorossa.


    Perché?


    Basta chiederglielo dopo la partita per scoprire il motivo: «Ho esultato davanti alla panchina della Roma per far vedere a qualcuno che sono capace di dare sempre un contributo alla squadra, e di segnare gol importanti».


    Sulla panchina giallorossa siede infatti quel Fabio Capello che due anni prima, appena tornato al Milan, aveva scaricato Edgar Davids. I gol che valgono una rivincita sono così: istintivi e coraggiosi.


    Ma la storia di questo gol merita qualche passo indietro, per capirne fino in fondo la morale.


    È il rigido dicembre torinese del 1997 quando, tra le maglie bianconere, spunta questo ventiquattrenne di colore dall’originale capigliatura. Ha decine di treccine che lo rendono inconfondibile in mezzo ai calciatori tutti omologati dallo stesso taglio di capelli. È un centrocampista di passaporto olandese nato nel Suriname, ma chi segue il calcio l’ha già visto scorrazzare per tutti i campi d’Europa e alzare una Champions League con la maglia dell’Ajax. Pittbull è il nome da battaglia scelto per lui da Van Gaal, suo allenatore al tempo del servizio di leva fra i lancieri olandesi. In effetti il paragone col feroce molossoide calza perfettamente a un calciatore della sua qualità: così indomito e potente, così arcigno, iroso, sempre pronto a ringhiare contro tutti gli avversari. In Italia è arrivato già da un anno, portato dal Milan, una società dalla tradizione decennale per quanto riguarda gli olandesi. La sua avventura in rossonero, tuttavia, non ha mai preso la piega giusta: le attese troppo alte e il controllo meneghino troppo stretto per il caratteraccio di Edgar, tanto che si finisce col parlare di lui più per le bravate nella movida notturna che per le prestazioni agonistiche. Difatti lo scorbutico rasta-man gioca male e i suoi atteggiamenti indispettiscono lo spogliatoio milanista, al punto che qualche compagno di squadra arriva addirittura a definirlo una «mela marcia». Ad aggravare la situazione ecco l’uscita spericolata del portiere del Perugia Luca Bucci che gli frattura la tibia e il perone. Stop forzato per il cagnaccio, che si lecca le ferite e si incattivisce ulteriormente. Il dolore lo rende furioso e, dopo un difficile recupero durato sei mesi, il mister rossonero Fabio Capello non sa più come tenerlo a bada. Con simili premesse, quando la Juve bussa a Milanello, sono in molti a tirare un sospiro di sollievo.


    Nei giorni del mercato di riparazione l’affare si perfeziona e la notizia del trasferimento fa scalpore. Titoloni a tutta pagina dal tenore canzonatorio non esitano a raccontare del presunto “pacco” rifilato dai Diavoli alla Vecchia Signora. Schierato nell’unità del centrocampo bianconero, l’olandese sfrutta la sua grinta e il suo desiderio di rivalsa per inserirsi alla perfezione negli automatismi lippiani, guadagnandosi la stima dei compagni ed entrando fin da subito nel cuore della tifoseria juventina. Già nel marzo 1998 la giuria esce dalla camera di consiglio per decretare chi ha avuto ragione nell’affare Davids. Detto in parole povere: si gioca Juventus-Milan.


    La partita comincia ben prima del calcio d’inizio, con Fabio Capello che entra a gamba tesa e dichiara: «Da noi Davids non giocava perché era zoppo». Poi si va in campo e il Cerbero del Suriname fa il diavolo a quattro proprio contro i diavoli rossoneri. È una vendetta legittima: piatto freddo, prestazione indemoniata, stretta di mano finale. A carico dei milanisti la prova schiacciante di un 4-1 senza diritto d’appello. La sentenza viene declamata in ultima istanza dal presidente Umberto Agnelli, che se la ride sotto i baffi: «Speriamo che il Milan ce ne venda altri di zoppi così». Da quel momento in avanti, per l’ex mela marcia e per la squadra di Marcello Lippi è un susseguirsi di vittorie che conducono fino al venticinquesimo scudetto della centenaria storia bianconera, alla media ineguagliabile per il calcio italiano di un trionfo ogni quattro anni.

    


    2004


    6 gennaio


    Serie A. 15ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi.


    JUVENTUS-PERUGIA 1-0


    Per la Juventus gol di Nedvěd.


    Pavel Nedvěd presenta il Pallone d’oro appena vinto ai tifosi bianconeri. Subito dopo decide decisa la partite contro il Perugia con un suo gol.


    11 gennaio


    Serie A. 16ª giornata


    Genova. Stadio Ferraris.


    SAMPDORIA-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus gol di Conte e Camoranesi.


    15 gennaio


    Coppa Italia. Quarti di finale. Andata.


    Perugia. Stadio Renato Curi.


    PERUGIA-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus gol di Zalayeta e Di Vaio


    18 gennaio


    Serie A. 17ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi.


    JUVENTUS-SIENA 4-2


    Per la Juventus gol di Trezeguet e tripletta di Del Piero.


    21 gennaio


    Coppa Italia. Quarti di finale. Ritorno.


    Torino. Stadio delle Alpi.


    JUVENTUS-PERUGIA 1-0


    Per la Juventus gol di Miccoli.


    25 gennaio


    Serie A. 18ª giornata


    Empoli. Stadio Castellani.


    EMPOLI-JUVENTUS 3-3


    Per la Juventus tripletta di Trezeguet.


    1 febbraio


    Serie A. 19ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi.


    JUVENTUS-CHIEVO 1-0


    Per la Juventus gol di Trezeguet.


    4 febbraio


    Coppa Italia. Semifinale. Andata.


    Torino. Stadio delle Alpi.


    JUVENTUS-INTER 2-2


    Per la Juventus doppietta di Di Vaio.


    8 febbraio


    Serie A. 20ª giornata


    Roma. Stadio Olimpico.


    ROMA-JUVENTUS 4-0


    12 febbraio


    Coppa Italia. Semifinale. Ritorno.


    Torino. Stadio delle Alpi.


    Inter-Juventus 2-2 (d.t.s.), 4-5 (d.c.r.)


    Per la Juventus gol di Tudor e Del Piero.


    Realizzano i tiri dal dischetto Del Piero, Maresca, Nedvěd, Legrottaglie e Miccoli.


    15 febbraio


    Serie A. 21ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi.


    JUVENTUS-REGGINA 1-0


    Per la Juventus gol di Maresca.


    21 febbraio


    Muore a Wakefield William John Charles, Gigante Buono dell’attacco bianconero dal 1957 al 1962. Autore di 93 gol in 150 presenze in campionato.


    22 febbraio


    Serie A. 22ª giornata


    Bologna. Stadio Dall’Ara.


    BOLOGNA-JUVENTUS 0-1


    Per la Juventus gol di Iuliano.


    25 febbraio


    Champions League. Ottavi di finale. Andata.


    Coruna. Stadio Riazor.


    DEPORTIVO LA CORUNA-JUVENTUS 1-0


    29 febbraio


    Serie A. 23ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi.


    JUVENTUS-ANCONA 3-0


    Per la Juventus gol di Del Piero, Miccoli e Camoranesi.


    22 febbraio


    Serie A. 24ª giornata


    Brescia. Stadio Rigamonti.


    BRESCIA-JUVENTUS 2-3


    Per la Juventus gol di Miccoli, Di Vaio e Nedvěd.


    9 marzo


    Champions League. Ottavi di finale. Ritorno.


    Torino. Stadio delle Alpi.


    JUVENTUS-DEPORTIVO LA CORUNA 0-1


    14 marzo


    Serie A. 25ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi.


    JUVENTUS-MILAN 1-3


    Per la Juventus gol di Ferrara.


    La vittoria dei rossoneri a Torino spegne le residue speranze dei piemontesi in chiave scudetto.


    17 marzo


    Coppa Italia. Finale. Andata.


    Roma. Stadio Olimpico.


    LAZIO-JUVENTUS 2-0


    20 marzo


    Serie A. 26ª giornata


    Udinese. Stadio Friuli.


    UDINE-JUVENTUS 0-0


    18 marzo


    Serie A. 27ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi.


    JUVENTUS-MODENA 3-1


    Per la Juventus gol di Maresca e doppietta di Trezeguet.


    4 aprile


    Serie A. 28ª giornata


    Milano. Stadio Meazza.


    INTER-JUVENTUS 3-2


    Per la Juventus gol di Di Vaio e autogol di Gonzalez.


    Il 3-2 incassato dall’Inter segna un primato negativo, in quanto era dal campionato 1992-1993 che i bianconeri non venivano sconfitti in entrambi i derby d’Italia.


    10 aprile


    Serie A. 29ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi.


    JUVENTUS-LAZIO 1-0


    Per la Juventus gol di Trezeguet.


    18 aprile


    Serie A. 30ª giornata


    Parma. Stadio Tardini.


    PARMA-JUVENTUS 2-2


    Per la Juventus gol di Di Vaio e Tudor.


    25 aprile


    Serie A. 31ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi.


    JUVENTUS-LECCE 3-4


    Per la Juventus gol di Trezeguet, Maresca e Del Piero.


    29 aprile


    Marcello Lippi annuncia che a fine stagione lascerà la panchina della Juventus.


    2 maggio


    Serie A. 32ª giornata


    Perugia. Stadio Renato Curi.


    PERUGIA-JUVENTUS 1-0


    9 maggio


    Serie A. 33ª giornata


    Torino. Stadio delle Alpi.


    JUVENTUS-SAMPDORIA 2-0


    Per la Juventus gol di Appiah e Legrottaglie.


    12 maggio


    Coppa Italia. Finale. Ritorno.


    Torino. Stadio delle Alpi.


    JUVENTUS-LAZIO 2-2


    Per la Juventus gol di Trezeguet e Del Piero.


    16 maggio


    Serie A. 34ª giornata


    Siena. Stadio Franchi.


    SIENA-JUVENTUS 1-3


    Per la Juventus gol di Di Vaio, Miccoli e Tudor.


    La Juventus chiude la stagione al terzo posto, staccata di 13 punti dal Milan Campione d’Italia.


    27 maggio


    La stagione si chiude con un nuovo lutto in seno al club: all’età di 69 anni, scompare anche il patron Umberto Agnelli.


    Nel corso della stessa giornata, nel pomeriggio, arriva una notizia a sorpresa: Fabio Capello lascia la Roma e diventa allenatore della Juve. Compiendo esattamente lo stesso percorso fatto da calciatore 30 anni prima.


    Rosa della Juventus per la stagione 2004-2005


    Allenatore: Fabio Capello


    Portieri: Gianluigi Buffon, Antonio Chimenti


    Difensori: Ciro Ferrara, Paolo Montero, Igor Tudor, Lilian Thuram, Gianluca Pessotto, Mark Iuliano, Alessandro Birindelli, Gianluca Zambrotta, Nicola Legrottaglie, Fabio Cannavaro


    Centrocampisti: Alessio Tacchinardi, Emerson, Pavel Nedvěd, Stephen Appiah, Mauro German Camoranesi, Edgar Davids


    Attaccanti: Fabrizio Miccoli, Alessandro Del Piero, David Trezeguet, Marcelo Zalayeta, Adrian Mutu, Zlatan Ibrahimovic.


    10 agosto


    Champions League-Fase di qualificazione (preliminari)


    Torino. Stadio delle Alpi.


    JUVENTUS-DJURGARDEN 2-2


    Per la Juventus gol di Trezeguet e Emerson.


    25 agosto


    Champions League-Fase di qualificazione (preliminari)


    Solna. Rasundastadion.


    DJURGARDEN-JUVENTUS 1-4


    Per la Juventus doppietta di Trezeguet e gol di Del Piero, Nedvěd.


    28 agosto


    Trofeo Luigi Berlusconi.


    Milano. Stadio Meazza.


    MILAN-JUVENTUS 0-1


    Per la Juventus gol di Oliveira.


    12 settembre


    Serie A. 1ª giornata


    Brescia. Stadio Rigamonti.


    BRESCIA-JUVENTUS 0-3


    Per la Juventus gol di Nedvěd, Ibrahimovic e Trezeguet.


    La squadra bianconera si presenta al via della Serie A con gli innesti di Ibrahimovic, Cannavaro e Emerson.


    15 settembre


    Champions League-Fase a gironi.


    Amsterdam. Amsterdam Arena.


    AJAX-JUVENTUS 0-1


    Per la Juventus gol di Nedvěd.


    19 settembre


    Serie A. 2ª giornata


    Torino. Stadio Delle Alpi.


    JUVENTUS-ATALANTA 2-0


    Per la Juventus doppietta di Trezeguet.


    22 settembre


    Serie A. 3ª giornata


    Genova. Stadio Ferraris.


    SAMPDORIA-JUVENTUS 0-3


    Per la Juventus gol di Del Piero, Ibrahimovic e Trezeguet.


    25 settembre


    Serie A. 4ª giornata


    Torino. Stadio Delle Alpi.


    JUVENTUS-PALERMO 1-1


    Per la Juventus gol di Ibrahimovic.


    27 settembre


    Muore a Torino Vittorio Sentimenti, centrocampista bianconero dal 1941 al 1949. Terzo dei cinque fratelli Sentimenti: Ennio, Arnaldo, Lucidio e Primo.


    28 settembre


    Champions League-Fase a gironi.


    Torino. Stadio Delle Alpi.


    JUVENTUS-MACCABI TEL AVIV 1-0


    Per la Juventus gol di Camoranesi.


    3 ottobre


    Serie A. 5ª giornata


    Udine. Stadio Friuli.


    UDINESE-JUVENTUS 0-1


    Per la Juventus gol di Zalayeta.


    16 ottobre


    Serie A. 4ª giornata


    Torino. Stadio Delle Alpi.


    JUVENTUS-MESSINA 2-1


    Per la Juventus gol di Zalayeta e Nedvěd.


    19 ottobre


    Champions League-Fase a gironi.


    Torino. Stadio Delle Alpi.


    JUVENTUS-BAYERN MONACO 1-0


    Per la Juventus gol di Nedvěd


    23 ottobre


    Serie A. 7ª giornata


    Siena. Stadio Franchi.


    SIENA-JUVENTUS 0-3


    Per la Juventus gol di Camoranesi e doppietta di Del Piero.


    28 ottobre


    Serie A. 8ª giornata


    Torino. Stadio Delle Alpi.


    JUVENTUS-ROMA 2-0


    Per la Juventus gol di Zalayeta e Del Piero.


    31 ottobre


    Serie A. 9ª giornata


    Torino. Stadio Delle Alpi.


    JUVENTUS-CHIEVO 3-0


    Per la Juventus gol di Zalayeta, Nedvěd e Ibrahimovic.


    3 novembre


    Champions League-Fase a gironi.


    Monaco. Olympiastadion.


    BAYERN MONACO-JUVENTUS 0-1


    Per la Juventus gol di Del Piero.


    6 novembre


    Serie A. 10ª giornata


    Reggio Calabria. Stadio Granillo.


    REGGINA-JUVENTUS 2-1


    Per la Juventus gol di Ibrahimovic.


    10 novembre


    Serie A. 11ª giornata


    Torino. Stadio Delle Alpi.


    JUVENTUS-FIORENTINA 1-0


    Per la Juventus gol di Oliveira.


    14 novembre


    Serie A. 12ª giornata


    Lecce. Stadio Via del mare.


    LECCE-JUVENTUS 0-1


    Per la Juventus gol di Del Piero.


    19 novembre


    Coppa Italia. Ottavi di finale, andata


    Bergamo. Stadio Atleti azzurri d’Italia.


    ATALANTA-JUVENTUS 2-0


    23 novembre


    Champions League-Fase a gironi.


    Torino. Stadio Delle Alpi.


    JUVENTUS-AJAX 1-0


    Per la Juventus gol di Zalayeta.


    28 novembre


    Serie A. 13ª giornata


    Milano. Stadio San Siro.


    INTER-JUVENTUS 2-2


    Per la Juventus gol di Ibrahimovic e Zalayeta.


    5 dicembre


    Serie A. 14ª giornata


    Torino. Stadio Delle Alpi.


    JUVENTUS-LAZIO 2-1


    Per la Juventus gol di Oliveira e Ibrahimovic.


    8 dicembre


    Champions League-Fase a gironi.


    Ramat Gan. Ramat Ban National Stadium.


    MACCABI TEL AVIV-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Del Piero.


    12 dicembre


    Serie A. 15ª giornata


    Bologna. Stadio Dall’Ara.


    BOLOGNA-JUVENTUS 0-1


    Per la Juventus gol di Nedvěd.


    18 dicembre


    Serie A. 16ª giornata


    Torino. Stadio Delle Alpi.


    JUVENTUS-MILAN 0-0


    FABIO CANNAVARO


    Sarebbe un po’ bassino, a dirla tutta, ma per Cannavaro l’altezza non conta, semmai conta essere all’altezza. Il suo compagno di squadra al Napoli, l’esperto Ciro Ferrara, gli consegna un bagaglio tecnico con tutti i trucchi del mestiere di difensore e lui se lo porta appreso prima a Parma poi a Milano, finché nel 2004 non diventa juventino. Cannavaro, così, può tornare a giocare al fianco del suo amico e mentore, col quale inscena sul campo dei siparietti degni della miglior tradizione teatrale partenopea con dialoghi tutti rigorosamente in dialetto stretto: «Chiappa ’a chillo! Piglia ’a chillate!». Vicino a Ferrara e, sotto la guida sapiente del suo mister Fabio Capello, si può ammirare il miglior Cannavaro di sempre. Il primo anno non esce mai dal campo, con 38 presenze in altrettante partite di campionato, tutte giocate col coltello fra i denti e con la voglia di dimostrare di essere il numero uno al mondo nel suo ruolo. Per il napoletano e per la Vecchia Signora arriva il primo scudetto della reggenza Capello. L’anno seguente il pubblico bianconero ritrova una squadra se possibile ancor più affamata, che fa strage degli avversari e conquista il secondo titolo consecutivo di campione italiano. Cannavaro ha raggiunto il massimo risultato nel minor tempo possibile, anche stavolta giocando praticamente sempre e segnando addirittura quattro gol. Ma non fa in tempo ad adagiarsi sugli allori che già è l’ora di partire con la Nazionale di Marcello Lippi direzione Germania.


    L’Italia, si sa, è un Paese di santi, poeti, navigatori e commissari tecnici, ma nel mondiale tedesco del 2006 il difensore partenopeo riesce a metterli d’accordo davvero tutti, regalando prestazioni stellari e guidando gli azzurri alla vittoria mondiale.


    Cinque mesi più tardi Cannavaro riceve la più alta onorificenza per un giocatore di calcio a livello individuale. Il Pallone d’Oro non sarebbe roba da difensori, perché il mondo del football, da sempre, ha avuto bisogno di costruire il suo mito sulle giocate degli interpreti più fantasiosi, quelli che esaltano le folle e spingono la sfera del destino in rete. Dal 1956 in avanti, infatti, quasi tutti i premiati sono stati attaccanti o in alternativa geniali numeri 10. Nel 2006, invece, è la volta di Fabio Cannavaro, che precede di un soffio un altro difensore, stavolta il più estremo, ossia il suo amico Gigi Buffon. Strano davvero, non ci sarà mica lo zampino di San Gennaro? Di sicuro c’è che il mondiale tedesco deve aver cambiato gli occhi di chi giudica il calcio. Nel football delle televisioni e delle grandi platee, il fascino di Cannavaro ha fatto presa, rendendolo un testimonial ideale: le sue prestazioni superlative, tra interventi plastici e scivolate millimetriche, hanno compiuto il miracolo.

    


    2005


    6 gennaio


    Serie A. 17ª giornata


    Parma. Stadio Tardini.


    PARMA-JUVENTUS 2-1


    Per la Juventus gol di Ibrahimovic.


    9 gennaio


    Serie A. 18ª giornata


    Torino. Stadio Delle Alpi.


    JUVENTUS-LIVORNO 4-2


    Per la Juventus gol di Del Piero, Ibrahimovic e doppietta di Camoranesi.


    13 gennaio


    Coppa Italia. Ottavi di finale, ritorno.


    Torino. Stadio Delle Alpi.


    JUVENTUS- ATALANTA 3-3


    Per la Juventus gol di Zalayeta, Trezeguet e autogol di Natali.


    16 gennaio


    Serie A. 19ª giornata


    Cagliari. Stadio Sant’Elia.


    CAGLIARI-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Emerson.


    23 gennaio


    Serie A. 20ª giornata


    Torino. Stadio Delle Alpi.


    JUVENTUS-BRESCIA 2-0


    Per la Juventus gol di Trezeguet ed autogol di Domizzi.


    30 gennaio


    Serie A. 21ª giornata


    Bergamo. Stadio Atleti azzurri d’Italia.


    ATALANTA-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus gol di Oliveira e Del Piero.


    2 febbraio


    Serie A. 22ª giornata


    Torino. Stadio Delle Alpi.


    JUVENTUS-SAMPDORIA 0-1


    5 febbraio


    Serie A. 23ª giornata


    Palermo. Stadio Barbera.


    PALERMO-JUVENTUS 1-0


    13 febbraio


    Serie A. 24ª giornata


    Torino. Stadio Delle Alpi.


    JUVENTUS-UDINESE 2-1


    Per la Juventus gol di Ibrahimovic e Camoranesi.


    17 febbraio


    Muore a San Nicolás de los Arroyos Omar Sívori. Bizzoso numero 10 bianconero da 1957 al 1965, autore di 135 gol in 215 partite in Serie con la Juve.


    19 febbraio


    Serie A. 25ª giornata


    Messina. Stadio San Filippo


    MESSINA-JUVENTUS 0-0


    22 febbraio


    Champions League. Ottavi di finale, andata


    Madrid. Estadio Santiago Bernabéu


    REAL MADRID-JUVENTUS 1-0


    27 febbraio


    Serie A. 26ª giornata


    Torino. Stadio Delle Alpi


    JUVENTUS-SIENA 3-0


    Per la Juventus gol di Emerson e doppietta di Del Piero.


    5 marzo


    Serie A. 27ª giornata


    Roma. Stadio Olimpico


    ROMA-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus gol di Cannavaro e Del Piero.


    9 marzo


    Champions League. Ottavi di finale, ritorno.


    Torino. Stadio Delle Alpi


    JUVENTUS-REAL MADRID 2-1


    Per la Juventus gol di Trezeguet e Zalayeta.


    Con quasi 60.000 spettatori la Juve ottiene il maggior pubblico stagionale.


    13 marzo


    Serie A. 28ª giornata


    Verona. Stadio Bentegodi


    Chievo-Juventus 0-1


    Per la Juventus gol di Oliveira.


    19 marzo


    Serie A. 29ª giornata


    Torino. Stadio Delle Alpi


    JUVENTUS-REGGINA 1-0


    Per la Juventus gol di Del Piero.


    5 aprile


    Champions League. Quarti di finale, andata.


    Liverpool. Anfield Road


    LIVERPOOL-JUVENTUS 2-1


    Per la Juventus gol di Cannavaro.


    9 aprile


    Serie A. 30ª giornata


    Firenze. Stadio Franchi


    FIORENTINA-JUVENTUS 3-3


    Per la Juventus gol di Del Piero e doppietta di Ibrahimovic.


    13 aprile


    Champions League. Quarti di finale, ritorno.


    Torino. Stadio Delle Alpi


    JUVENTUS-LIVERPOOL 0-0


    17 aprile


    Serie A. 31ª giornata


    Torino. Stadio Delle Alpi


    JUVENTUS-LECCE 5-2


    Per la Juventus tripletta di Ibrahimovic e gol di Appiah e Nedvěd.


    20 aprile


    Serie A. 32ª giornata


    Torino. Stadio Delle Alpi


    JUVENTUS-INTER 0-1


    24 aprile


    Serie A. 33ª giornata


    Roma. Stadio Olimpico


    LAZIO-JUVENTUS 0-1


    Per la Juventus gol di Nedvěd.


    1 maggio


    Serie A. 34ª giornata


    Torino. Stadio Delle Alpi


    JUVENTUS-BOLOGNA 2-1


    Per la Juventus gol di Cannavaro e Zalayeta.


    8 maggio


    Serie A. 35ª giornata


    Milano. Stadio San Siro


    MILAN-JUVENTUS 0-1


    Per la Juventus gol di Trezeguet.


    Dopo un’insperata rimonta, il Milan raggiunge la Juve in testa alla classifica. Le due formazioni giungono così a contendersi buona parte dello scudetto al quart’ultimo turno, nei 90' di San Siro.


    Beatriz Trezeguet non sopporta di andare in tribuna, in mezzo a signori incravattati e impomatati. Lei è focosa, spiritosa… tifosa. Dicono che abbia inventato il prototipo della mamma-ultrà. Una che al bon-ton dà un bel calcio nel sedere. Prima regola: indossare la maglia del figlio allo stadio. E come tiene a precisare: «… è proprio la sua!». Ora ce l’ha bianconera, ma qualche anno prima ha indossato quella bianca e rossa del Monaco e quando è in nazionale la maglia blu dei galletti. Con la maglia del figlio indosso sente di trasmettergli tutta la sua forza e il suo amore.


    Una così chi la tiene ferma in tribuna… e così ha preso un palco tutto per lei e il suo clan – sono 7 i Trezeguet pronti a esultare a ogni gol del pupillo: Beatriz, il capo, sua figlia Fabiana, il marito Jorge e quattro amici di David – Federico, Christian, Gustavo e Nicholas detto «el gordo».


    Beatriz è una vera mamma. Una volta arrivò tardi al ristorante con tutta la famiglia al seguito. Il cuoco era già andato via, ma la mamma di Trezeguet non si diede per vinta: andò in cucina, si mise il grembiule e cominciò a cucinare per tutti. Il bomber di casa non poteva mica saltare la cena.


    E arriviamo così all’8 maggio del 2005. La sfida decisiva per lo scudetto si gioca a San Siro, ed è Milan-Juventus. Mamma Beatriz ha indosso l’uniforme d’ordinanza per tifare il figlio, la maglia bianconera numero 17 col nome TREZEGUET scritto sulla schiena. Non è una replica ma è proprio quella del figlio, e si vede infatti che la taglia non è proprio la sua. Come al solito ha voglia di darci dentro con le trombette e con i cori, non importa che stavolta è in trasferta. Il punteggio resta incollato sullo 0 a 0 finché Pinturicchio Del Piero non inventa una rovesciata che si trasforma in assist per la testa di Trezeguet. Il francese non si fa pregare e incorna in rete. 1 a 0, e di fatto scudetto messo in ipoteca. Beatriz, visto che è circondata dai tifosi milanisti stavolta aveva messo una giacca sopra alla maglietta del figlio. Al momento del gol, però, non resiste. Improvvisa uno spogliarello, via la giacca e si mette a gridare come una matta indicando il nome del figlio sulla maglia. Il bomber di casa l’aveva resa ancora una volta orgogliosa e felice.


    15 maggio


    Serie A. 36ª giornata


    Torino. Stadio Delle Alpi.


    JUVENTUS-PARMA 2-0


    Per la Juventus gol di Del Piero e Ibrahimovic.


    20 maggio


    Il Palermo impone il pari casalingo ai rossoneri, rendendo incolmabile il divario con i bianconeri che vincono matematicamente lo scudetto.


    22 maggio


    Serie A. 37ª giornata


    Livorno. Stadio Picchi.


    LIVORNO-JUVENTUS 2-2


    Per la Juventus gol di Trezeguet e Nedvěd.


    29 maggio


    Serie A. 38ª giornata


    Torino. Stadio Delle Alpi.


    JUVENTUS-CAGLIARI 4-2


    Per la Juventus gol di Del Piero e Appiah, doppietta di Ibrahimovic.


    Il campionato viene chiuso alla quota di 86 punti: il Milan, secondo, staccato di 7 lunghezze, mentre l’Inter, terza, viene relegata a –14.


    Il tricolore sarebbe stato revocato l’anno seguente, alla luce delle sentenze di Calciopoli.


    Rosa della Juventus per la stagione 2005-2006


    Allenatore: Fabio Capello


    Portieri: Gianluigi Buffon, Antonio Chimenti, Christian Abbiati


    Difensori: Giorgio Chiellini, Robert Kovac, Igor Tudor, Lilian Thuram, Gianluca Pessotto, Mark Iuliano, Alessandro Birindelli, Gianluca Zambrotta, Federico Balzaretti, Fabio Cannavaro, Jonathan Zebina


    Centrocampisti: Patrick Vieira, Emerson, Pavel Nedvěd, Giuliano Giannichedda, Mauro German Camoranesi, Manuel Blasi


    Attaccanti: Fabrizio Miccoli, Alessandro Del Piero, David Trezeguet, Marcelo Zalayeta, Adrian Mutu, Zlatan Ibrahimovic.


    6 agosto


    Trofeo Centenario Benfica.


    Lisbona. Estadio da Luz.


    BENFICA-JUVENTUS 0-2


    Per la Juventus gol di Ibrahimovic e Trezeguet.


    14 agosto


    Trofeo Luigi Berlusconi


    Milano. Stadio Meazza


    MILAN-JUVENTUS 2-1


    Per la Juventus gol di Vieira.


    20 agosto


    Supercoppa Italiana


    Torino. Stadio Delle Alpi


    Juventus-Inter 0-1 (d.t.s.)


    I nerazzurri vincono per 1-0 ai supplementari: gli juventini protestano per l’arbitraggio di De Santis, colpevole di aver annullato un gol valido di Trezeguet.


    24 agosto


    Trofeo Joan Gamper


    Barcellona. Camp Nou


    Barcellona-Juventus 2-2 (2-4 d.c.r.)


    Per la Juventus gol di Del Piero e Trezeguet.


    28 agosto


    Serie A. 1ª giornata


    Torino. Stadio Delle Alpi.


    JUVENTUS-CHIEVO 1-0


    Per la Juventus gol di Trezeguet.


    I campioni d’Italia si presentano al via della Serie A con l’aggiunta al proprio organico del francese Vieira, oltre al rientro alla base del giovane difensore Giorgio Chiellini, dopo una stagione in prestito alla Fiorentina. Il romeno Mutu torna a pieno regime, dopo i problemi burocratici degli ultimi mesi.


    11 settembre


    Serie A. 2ª giornata


    Empoli. Stadio Castellani.


    EMPOLI-JUVENTUS 0-4


    Per la Juventus gol di Vieira e Camoranesi e doppietta di Trezeguet.


    14 settembre


    Champions League. Fase a gironi.


    Bruges. Stadio Jan Breydel.


    BRUGES-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus gol di Nedvěd e Trezeguet.


    18 settembre


    Serie A. 3ª giornata


    Torino. Stadio Delle Alpi.


    JUVENTUS-ASCOLI 2-1


    Per la Juventus doppietta di Del Piero.


    21 settembre


    Serie A. 4ª giornata


    Udine. Stadio Friuli.


    UDINESE-JUVENTUS 0-1


    Per la Juventus gol di Vieira.


    24 settembre


    Serie A. 5ª giornata


    Parma. Stadio Tardini.


    PARMA-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus gol di Vieira e Camoranesi.


    14 settembre


    Champions League. Fase a gironi.


    Torino. Stadio Delle Alpi.


    JUVENTUS-RAPID VIENNA 3-0


    Per la Juventus gol di Trezeguet, Mutu e Ibrahimovic.


    2 ottobre


    Serie A. 6ª giornata


    Torino. Stadio Delle Alpi.


    JUVENTUS-INTER 2-0


    Per la Juventus gol di Trezeguet e Nedvěd.


    15 ottobre


    Serie A. 7ª giornata


    Torino. Stadio Delle Alpi.


    JUVENTUS-MESSINA 1-0


    Per la Juventus gol di Del Piero.


    18 ottobre


    Champions League. Fase a gironi.


    Monaco di Baviera. Fußball Arena.


    BAYERN MONACO-JUVENTUS 2-1


    Per la Juventus gol di Ibrahimovic.


    23 ottobre


    Serie A. 8ª giornata


    Lecce. Stadio Via del Mare.


    LECCE-JUVENTUS 0-3


    Per la Juventus gol di Ibrahimovic, Mutu e Zalayeta.


    26 ottobre


    Serie A. 9ª giornata


    Torino. Stadio Delle Alpi.


    JUVENTUS-SAMPDORIA 2-0


    Per la Juventus gol di Trezeguet e Mutu.


    29 ottobre


    Serie A. 10ª giornata


    Milano. Stadio Meazza.


    MILAN-JUVENTUS 3-1


    Per la Juventus gol di Trezeguet.


    2 novembre


    Champions League. Fase a gironi.


    Torino. Stadio Delle Alpi.


    JUVENTUS-BAYERN MONACO 2-1


    Per la Juventus doppietta di Trezeguet.


    6 novembre


    Serie A. 11ª giornata


    Torino. Stadio Delle Alpi.


    JUVENTUS-LIVORNO 3-0


    Per la Juventus gol di Trezeguet, Ibrahimovic e Del Piero.


    19 novembre


    Serie A. 12ª giornata


    Roma. Stadio Olimpico.


    ROMA-JUVENTUS 1-4


    Per la Juventus gol di Nedvěd, Ibrahimovic e doppietta di Trezeguet.


    22 novembre


    Champions League. Fase a gironi.


    Torino. Stadio Delle Alpi.


    JUVENTUS-BRUGES 1-0


    Per la Juventus gol di Del Piero.


    27 novembre


    Serie A. 13ª giornata


    Torino. Stadio Delle Alpi.


    JUVENTUS-TREVISO 3-1


    Per la Juventus gol di Trezeguet, Mutu e Del Piero.


    1 dicembre


    Coppa Italia. Ottavi di finale. Andata


    Firenze. Stadio Franchi.


    FIORENTINA-JUVENTUS 2-2


    Per la Juventus gol di Pessotto e Mutu.


    4 dicembre


    Serie A. 14ª giornata


    Firenze. Stadio Franchi.


    FIORENTINA-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus gol di Camoranesi e Trezeguet.


    7 dicembre


    Champions League. Fase a gironi.


    Vienna. Ernst-Happel Stadion.


    RAPID VIENNA-JUVENTUS 1-3


    Per la Juventus doppietta di Del Piero e gol di Ibrahimovic.


    11 dicembre


    Serie A. 15ª giornata


    Torino. Stadio Delle Alpi.


    JUVENTUS-CAGLIARI 4-0


    Per la Juventus gol di Nedvěd, doppietta di Trezeguet, e autogol di Vignati.


    17 dicembre


    Serie A. 16ª giornata


    Roma. Stadio Olimpico.


    LAZIO-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Trezeguet.


    21 dicembre


    Serie A. 17ª giornata


    Torino. Stadio Delle Alpi.


    JUVENTUS-SIENA 2-0


    Per la Juventus gol di Trezeguet e Cannavaro.


    ZLATAN IBRAHIMOVIĆ


    Mamma croata, papà bosniaco, l’indocile Zlatan Ibrahimović è un dissidente giramondo alto 1,96 e col 47 di scarpa. Insomma, uno che all’apparenza sembrerebbe piuttosto un giocatore di basket, ma che, inspiegabilmente, quando si tratta di calciare un pallone, dimostra un’agilità e un’esplosività da brevilineo. Il vecchio saggio Nils Liedholm vede il giovane Zlatan dare spettacolo tra le file dell’Ajax e subito corre a far sapere alla Roma va preso a tutti i costi. Ma nella capitale, il centravanti romanista in carica, il norvegese John Carew, teme che il formidabile novellino arrivi e gli rubi il posto. Da qualche gola profonda giallorossa inizia a circolare un suo commento: «Questo Ibrahimović non è un granché!». Alla fine Ibra va alla Juventus, per 16,8 milioni di euro. E appena giunto a Torino, nell’estate del 2004, Ibra risponde per le rime al detrattore norvegese: «Io faccio con un’arancia quello che Carew fa col pallone». Ecco fatto, subito una sbruffonata, tanto per farsi conoscere. Certo Ibra possiede l’aplomb di un rinoceronte mentre carica, lo “stile Juve” non sa proprio cosa sia, ma è fuori di dubbio che sia una stella destinata a primeggiare. Due piedi fatati, un fisico da cyborg, Zlatan sembra non avere punti deboli, eccetto uno: non sa tirare in porta. La pensa così il suo mister alla Juve, Fabio Capello: «Tu hai qualità tecniche straordinarie, potrai vincere il Pallone d’Oro… però devi cercare di segnare qualche gol in più». In allegato alla ramanzina arriva anche un video che raccoglie centinaia di prodezze di Marco Van Basten. Ibra impara a memoria i movimenti del centravanti olandese in area di rigore, mentre in allenamento può studiare un altro vecchio saggio degli ultimi sedici metri: David Trezeguet. Con questi due esempi, Ibra migliora a vista d’occhio, complici anche le lunghissime sedute di tiro alle quali il mister friulano e il suo vice Galbiati lo costringono, facendolo calciare per ore in tutte le maniere possibili. Il training dà i suoi frutti e la prima stagione di Ibrahimović in bianconero è da incorniciare. Segna già all’esordio contro il Brescia, poi alla seconda giornata di campionato gonfia la rete del Palermo, si ripete contro Chievo, Reggina, Inter, Lazio, Parma, Livorno e Udinese. Il computo delle vittime sacrificali del satanasso svedese non smette di infoltirsi. Sigla una doppietta a Firenze, infine una tripletta contro il Lecce di Zeman.


    Purtroppo, alla lunga viene fuori il suo caratteraccio, che finisce col trasformarsi in autolesionismo: la “prova TV” lo pizzica lontano dalla palla mentre rifila un colpo all’interista Cordoba. Stop per tre turni, compresa la sfida scudetto contro il Milan. Appena gli viene consentito di infilarsi di nuovo la maglia zebrata, il dispotico Ibra riprende da dove aveva lasciato, ossia realizzando uno splendido gol di testa contro il Parma, quello che di fatto vale lo scudetto numero 28 della centenaria storia juventina. La stagione seguente la Juve fa in tempo a confermarsi campione d’Italia, prima che l’uragano Calciopoli spazzi via tutto. In quell’estate del 2006, Ibrahimović riscopre la sua vena gitana e parte alla volta di Milano, sponda nerazzurra, ma senza dimenticare quello che l’esperienza juventina ha significato per lui e per la sua formazione professionale: «Quegli scudetti sono miei e lo dico anche se ora gioco nell’Inter. E se non ci credete, vi porto a casa mia a vedere i due trofei. Non scherziamo, abbiamo fatto tutti dei gran sacrifici, tutti i giorni, per vincerli. Il resto non mi interessa» («Tuttosport», 8 aprile 2010).

    


    2006


    7 gennaio


    Serie A. 18ª giornata


    Palermo. Stadio Barbera


    PALERMO-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus doppietta di Mutu.


    10 gennaio


    Coppa Italia. Ottavi di finale. Ritorno


    Torino. Stadio Delle Alpi


    JUVENTUS-FIORENTINA 4-1


    Per la Juventus tripletta di Del Piero e gol di Mutu


    15 gennaio


    Serie A. 19ª giornata


    Torino. Stadio Delle Alpi


    JUVENTUS-REGGINA 1-0


    Per la Juventus gol di Del Piero.


    18 gennaio


    Serie A. 20ª giornata


    Verona. Stadio Bentegodi


    CHIEVO-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Vieira.


    22 gennaio


    Serie A. 21ª giornata


    Torino. Stadio Delle Alpi


    JUVENTUS-EMPOLI 2-1


    Per la Juventus doppietta di Cannavaro.


    26 gennaio


    Coppa Italia. Semifinale. Andata


    Torino. Stadio Delle Alpi


    JUVENTUS-ROMA 2-3


    Per la Juventus doppietta di Del Piero.


    29 gennaio


    Serie A. 22ª giornata


    Ascoli Piceno. Stadio Del Duca


    ASCOLI-JUVENTUS 1-3


    Per la Juventus tripletta di Trezeguet.


    1 febbraio


    Coppa Italia. Semifinale. Ritorno


    Roma. Stadio Olimpico


    ROMA-JUVENTUS 0-1


    Per la Juventus gol di Mutu.


    5 febbraio


    Serie A. 23ª giornata


    Torino. Stadio Delle Alpi.


    JUVENTUS-UDINESE 1-0


    Per la Juventus doppietta di Cannavaro.


    8 febbraio


    Serie A. 23ª giornata


    Torino. Stadio Delle Alpi.


    JUVENTUS-PARMA 1-1


    Per la Juventus gol di Cannavaro.


    12 febbraio


    Serie A. 25ª giornata


    Milano. Stadio Meazza.


    INTER-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus gol di Ibrahimovic e Del Piero.


    18 febbraio


    Serie A. 26ª giornata


    Messina. Stadio San Filippo.


    MESSINA-JUVENTUS 2-2


    Per la Juventus gol di Ibrahimovic e Mutu.


    22 febbraio


    Champions League. Ottavi di finale. Andata.


    Brema. Weserstadion.


    WERDER BREMA-JUVENTUS 3-2


    Per la Juventus gol di Nedvěd e Trezeguet.


    26 febbraio


    Serie A. 27ª giornata


    Torino. Stadio Delle Alpi.


    JUVENTUS-LECCE 3-1


    Per la Juventus gol di Emerson, Kovac e Del Piero.


    4 marzo


    Serie A. 28ª giornata


    Genova. Stadio Luigi Ferraris.


    SAMPDORIA-JUVENTUS 0-1


    Per la Juventus gol di Nedvěd.


    7 marzo


    Champions League. Ottavi di finale. Ritorno


    Torino. Stadio Delle Alpi


    JUVENTUS-WERDER BREMA 2-1


    Per la Juventus gol di Trezeguet ed Emerson.


    12 marzo


    Serie A. 29ª giornata


    Torino. Stadio Delle Alpi


    JUVENTUS-MILAN 0-0


    18 marzo


    Serie A. 30ª giornata


    Livorno. Stadio Picchi


    LIVORNO-JUVENTUS 1-3


    Per la Juventus gol di Del Piero e doppietta di Trezeguet.


    25 marzo


    Serie A. 31ª giornata


    Torino. Stadio Delle Alpi


    JUVENTUS-ROMA 1-1


    Per la Juventus gol di Emerson.


    28 marzo


    Champions League. Quarti di finale. Andata


    Londra. Highbury


    ARSENAL-JUVENTUS 2-0


    1 aprile


    Serie A. 32ª giornata


    Livorno. Stadio Omobono Tenni


    TREVISO-JUVENTUS 0-0


    5 aprile


    Champions League. Quarti di finale. Ritorno


    Torino. Stadio Delle Alpi


    JUVENTUS-ARSENAL 0-0


    9 aprile


    Serie A. 33ª giornata


    Torino. Stadio Delle Alpi


    JUVENTUS-FIORENTINA 1-1


    Per la Juventus gol di Del Piero.


    15 aprile


    Serie A. 34ª giornata


    Cagliari. Stadio Sant’Elia.


    CAGLIARI-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Cannavaro.


    22 aprile


    Serie A. 35ª giornata


    Torino. Stadio Delle Alpi.


    JUVENTUS-LAZIO 1-1


    Per la Juventus gol di Trezeguet.


    30 aprile


    Serie A. 36ª giornata


    Siena. Stadio Franchi.


    SIENA-JUVENTUS 1-3


    Per la Juventus gol di Viera, Trezeguet, Mutu.


    7 maggio


    Serie A. 37ª giornata


    Torino. Stadio Delle Alpi.


    JUVENTUS-PALERMO 2-1


    Per la Juventus gol di Nedvěd, Ibrahimovic.


    14 maggio


    Serie A. 38ª giornata


    Siena. Stadio Franchi.


    REGGINA-JUVENTUS 0-2


    Per la Juventus gol di Viera, Trezeguet, Mutu.


    I bianconeri vincono lo scudetto. Durante l’intero biennio con Fabio Capello in panchina, la squadra stabilisce un primato rimanendo in testa alla classifica per 76 giornate di campionato (dal 12 settembre 2004 al 14 maggio 2006).


    10 luglio


    Arriva sulla panchina torinese Didier Deschamps, già guida del centrocampo juventino nella seconda metà degli anni 1990.


    25 luglio


    All’interno dello scandalo Calciopoli, la Corte Federale emette una sentenza con la quale la Juventus subisce le seguenti pene: retrocessione in Serie B con 17 punti di penalizzazione, revoca dello scudetto 2004-2005, non assegnazione dello scudetto 2005-2006, centoventimila euro di multa e tre giornate di squalifica del proprio campo.


    Rosa della Juventus per la stagione 2006-2007


    Allenatore: Didier Deschamps


    Portieri: Gianluigi Buffon, Antonio Mirante, Emanuele Berardi


    Difensori: Giorgio Chiellini, Robert Kovac, Igor Tudor, Alessandro Birindelli, Federico Balzaretti, Jonathan Zebina, Nicola Legrottaglie, Paolo De Ceglie


    Centrocampisti: Cristiano Zanetti, Claudio Marchisio, Pavel Nedvěd, Giuliano Giannichedda, Mauro German Camoranesi, Matteo Paro, Marco Marchionni


    Attaccanti: Fabrizio Miccoli, Alessandro Del Piero, David Trezeguet, Marcelo Zalayeta, Raffaele Palladino, Sebastian Giovinco


    19 agosto


    Coppa Italia. Primo turno.


    Bari. Stadio San Nicola.


    MARTINA FRANCA-JUVENTUS 0-3


    Per la Juventus gol di Marchionni, Bojinov e Nedvěd.


    23 agosto


    Coppa Italia. Secondo turno


    Cesena. Stadio Dino Manuzzi


    CESENA– JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus gol di Bojinov e Del Piero.


    27 agosto


    Coppa Italia. Terzo turno


    Napoli. Stadio San Paolo


    Napoli– Juventus 3-3 (d.t.s.), 5-4 (d.c.r.)


    Per la Juventus gol di Chiellini e doppietta di Del Piero.


    9 settembre


    Serie B. 1ª giornata.


    Rimini. Stadio San Romeo Neri.


    RIMINI-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Paro.


    All’esordio nella serie di cadetta sono ancora in bianconero diversi campioni: Alessandro Del Piero, David Trezeguet, Mauro Germán Camoranesi, Gianluigi Buffon e Pavel Nedvěd.


    16 settembre


    Serie B. 2ª giornata.


    Torino. Stadio Olimpico.


    JUVENTUS-VICENZA 2-1


    Per la Juventus gol di Del Piero e Trezeguet.


    19 settembre


    Serie B. 3ª giornata.


    Crotone. Stadio Ezio Scida.


    CROTONE-JUVENTUS 0-3


    Per la Juventus gol di Boumsong e doppietta di Bojinov.


    23 settembre


    Serie B. 4ª giornata.


    Torino. Stadio Olimpico.


    JUVENTUS-MODENA 4-0


    Per la Juventus gol di Del Piero, Nedvěd e doppietta di Trezeguet.


    30 settembre


    Serie B. 5ª giornata.


    Piacenza. Stadio Garilli.


    PIACENZA-JUVENTUS 0-2


    Per la Juventus doppietta di Trezeguet.


    1 ottobre


    Serie B. 6ª giornata.


    Torino. Stadio Olimpico.


    JUVENTUS-BRESCIA 2-0


    Per la Juventus gol di Del Piero e autogol di Colombo.


    16 ottobre


    Serie B. 7ª giornata.


    Treviso. Stadio Omobono Tenni.


    TREVISO-JUVENTUS 0-1


    Per la Juventus gol di Zanetti.


    21 ottobre


    Serie B. 8ª giornata.


    Trieste. Stadio Nereo Rocco.


    TRIESTINA-JUVENTUS 0-1


    Per la Juventus gol di Zanetti.


    28 ottobre


    Serie B. 9ª giornata.


    Torino. Stadio Olimpico.


    JUVENTUS-FROSINONE 1-0


    Per la Juventus gol di Del Piero.


    5 novembre


    Muore a Torino Pietro Rava, per una vita alla Juve. Inizia nelle giovanili nel 1929 e resta bianconero ventuno anni, salvo una breve parentesi di 12 mesi nell’Alessandria. Colonna difensiva della Juve e campione del mondo nel 1938.


    6 novembre


    Serie B. 10ª giornata.


    Napoli. Stadio San Paolo.


    NAPOLI-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Del Piero.


    11 novembre


    Serie B. 11ª giornata.


    Torino. Stadio Olimpico.


    JUVENTUS-PESCARA 2-0


    Per la Juventus doppietta di Nedvěd.


    18 novembre


    Serie B. 12ª giornata.


    Bergamo. Stadio Atleti azzurri d’Italia.


    ALBINOLEFFE-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Palladino.


    25 novembre


    Serie B. 13ª giornata.


    Torino. Stadio Olimpico.


    JUVENTUS-LECCE 4-1


    Per la Juventus doppietta di Bojinov, gol di Palladino e De Sceglie.


    1 dicembre


    Serie B. 14ª giornata.


    Genova. Stadio Luigi Ferraris


    GENOA-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Nedvěd.


    9 dicembre


    Serie B. 15ª giornata.


    Torino. Stadio Olimpico.


    JUVENTUS-VERONA 1-0


    Per la Juventus gol di Camoranesi.


    15 dicembre


    Un terribile lutto sconvolge il calcio italiano. La morte di due ragazzi della formazione Berretti, il centrocampista Alessio Ferramosca e il portiere Riccardo Neri, annegati in un lago artificiale dello Juventus Center di Vinovo, poco prima dell’inizio della gara della prima squadra contro il Cesena; i bianconeri non giocano tale partita, insieme a tutte le altre della società a livello giovanile.


    16 dicembre


    Serie B. 16ª giornata.


    Torino. Stadio Olimpico.


    JUVENTUS-CESENA 2-1


    Per la Juventus gol di Del Piero e Trezeguet.


    19 dicembre


    Serie B. 17ª giornata.


    Bologna. Stadio Dall’Ara.


    BOLOGNA-JUVENTUS 0-1


    Per la Juventus gol di Zalayeta.


    22 dicembre


    Serie B. 18ª giornata.


    Torino. Stadio Olimpico.


    JUVENTUS-AREZZO 2-2


    Per la Juventus gol di Palladino e Trezeguet.


    PAVEL NEDVĚD


    Furia ceca Nedvěd è stato capace di conferire alla fatica della sgroppata una dignità superiore, che va oltre al valore del sacrificio. Ha sì macinato chilometri e caviglie avversarie meglio di un gregario ma, al contempo, ha saputo cambiare le sorti di un incontro al pari di un fuoriclasse. E pensare che il giocatore bianconero che per anni ha legato insieme non due, bensì tre reparti, nasce da una crisi.


    Autunno 2001. Marcello Lippi, al secondo mandato sulla panchina bianconera, è costretto da un pessimo inizio di stagione a inventarsi qualcosa di speciale per cambiare il corso delle cose. Il giorno prima di Natale la sua intuizione si accende proprio sulla pelle del ceco Nedvěd. Lippi prende il neoacquisto e gli dice di spostarsi dal suo ruolo naturale di esterno sinistro a quello di trequartista.


    Apriti cielo: un faticatore della fascia, un portatore d’acqua, un corridore instancabile, uno che solo a guardarlo ti stanchi per lui, è chiamato a giocare in quello che fino all’anno prima era stato il feudo di Zinedine Zidane, e prima ancora di Baggio, Platini… numeri 10, e via dicendo…


    Il soldato Pavel è costretto ad abbandonare la sua trincea del corridoio sinistro per uscire allo scoperto, nella trequarti di campo. Con spirito di abnegazione pari alla sua timidezza, Nedvěd non batte ciglio e così la sua zazzera bionda comincia a furoreggiare per il campo, prendendo per mano la Juventus. Ma non solo straccia il copione di chi prevedeva per lui la figura del pesce in barile nel ruolo di trequartista, fa molto di più. Trova un modo tutto suo di interpretare il ruolo dietro le punte, sfruttando le caratteristiche di corsa e tenacia, oltre che le sue proverbiali bordate da lontano: indifferentemente missili mancini o sassate di destro. Un modo di interpretare il ruolo che doveva essere blasfemo e che, invece, diventerà dottrina del calcio moderno degli Anni Zero.


    Già a gennaio segna il suo primo vero gol “alla Nedvěd” in bianconero contro l’Udinese. Il ceco trascina la Juventus verso un’incredibile rimonta-scudetto, ma tutto sembra inutile alla terzultima giornata, sull’erba di Piacenza, quando mancano appena tre minuti al triplice fischio e la Juve, bloccata sullo 0-0, guarda il tricolore volare via lontano, verso Milano, sponda interista. Ci vorrebbe un po’ di fortuna o un po’ di audacia. Pavel Nedvěd, da guerriero qual è, nella sua vita non ha mai atteso la prima, ha sempre preferito metterci la seconda di tasca propria. E fa così anche quella volta: riceve un pallone da Nicola Amoruso al limite dell’area. È un tiro balordo, ma Pavel non si pone il problema e lo calcia di contro-balzo, infilando un sinistro imprendibile alle spalle del portiere piacentino Paolo Orlandoni. Ecco che la Juve bruttina di quella primavera del 2002 scavalca la Roma e si ritrova a tallonare l’Inter a una sola lunghezza di distanza. L’affannosa rincorsa di Nedvěd e compagni culmina con la sopravanzata in classifica da parte dei bianconeri proprio all’ultimo turno, quando gli interisti incappano nella sconfitta cruciale per 4-2 all’Olimpico contro la Lazio. Primo anno tra le fila della Vecchia Signora e per il centrocampista è già scudetto.


    Tutti si affannano alla ricerca del segreto del soldatino ceco tramutatosi in guerriero indistruttibile. A ben vedere, non è nel rettangolo di gioco che si nasconde la soluzione di quel segreto, ma è nella sua mente. Nedvěd è un taciturno e un metodico. Perennemente insoddisfatto e meticoloso nella cura dei dettagli. Degno figlio dell’abnegazione e della modestia, appare addirittura puntiglioso quando c’è da mettere sotto la lente d’ingrandimento le proprie prestazioni. Il ritratto dell’omino di ferro Pavel Nedvěd va in scena in una serata d’autunno del 2003, nella partita di Champions tra Olympiakos Pireo e Juventus. Pavel scende in campo con mille attenuanti, sia dal versante fisico, per un fastidioso dolore alla coscia, sia dal punto di vista mentale: infatti, al momento di calcare l’erba greca, suo padre si trova in sala operatoria a Praga per un delicato intervento chirurgico. Il ceco, in effetti, non gioca al suo livello, eppure decide proprio lui la sfida con una mirabile doppietta. E dopo la partita, rassicurato dalla moglie circa la buona riuscita dell’operazione di papà Vaclav, dichiara alle telecamere nelle interviste di rito: «Non mi sono piaciuto affatto, non ho ancora una condizione sufficiente, ho bisogno di altro tempo per essere in forma». A chi, a quel punto, gli fa notare le due prodezze con cui aveva sigillato la vittoria, risponde: «Due prodezze? Non so. Credo che, se in porta ci fosse stato Buffon, il pallone non sarebbe mai entrato».


    Prodezze di un piccolo uomo capace di un dinamismo fuori dal comune messo al servizio di un’intelligenza tattica da Nobel del pallone. Be’, sì, il Nobel del pallone esisterebbe pure, si chiama Pallone d’oro, ma un giocatore come Nedvěd non può neppure sognare di vincerlo. Se non segni almeno 25 gol in una stagione, o non infiammi il pubblico con numeri da giocoliere o non riempi con il suo charme copertine dei giornali e cartelloni pubblicitari, te lo puoi scordare. Eppure nell’autunno del 2003 Marcello Lippi mostra a Pavel Nedvěd un braccialetto che porta sempre al polso: un portafortuna di origine turca fatto di tanti piccoli occhi il cui sguardo si dice scacci gli spiriti maligni. E Lippi gli spiega che grazie a quegli occhi lui vede tutto, anche il futuro e, a proposito di futuro, vede presto Nedvěd in una redazione parigina. Lippi si riferisce alla consegna del Pallone d’Oro, a Parigi, nella redazione di «France Football». Il ceco, da par suo, non perde l’occasione di mostrare la consueta umiltà, schivando l’investitura del suo allenatore: «Sarebbe bello, ma non cambierebbe molto per me». Poi però, sbilanciandosi per la prima volta in vita sua, conclude: «A pensarci bene è tanto che non visito Parigi. Ci andrei volentieri».


    La profezia di Lippi viene rispettata e Nedvěd nel 2003 scrive il suo nome nell’albo del Pallone d’Oro, un successo che mitiga solo in parte una delusione straziante di quella stessa stagione. Durante gli ultimi minuti della semifinale di Champions League, stravinta 3-1 contro il Real Madrid, Nedvěd, già diffidato, subisce un’infausta ammonizione. Al termine di quella serata gloriosa per i colori bianconeri, il fuoriclasse ceco si accascia sul campo e scoppia in lacrime. Due settimane più tardi Pavel non potrà giocare la finale di Manchester con il Milan e con quelle lacrime è come se già vedesse impotente i suoi compagni soccombere ai rigori. Il sogno che aveva fin da bambino di poter alzare la Coppa Campioni, “la coppa dalle grandi orecchie”, non si avvererà mai.

    


    2007


    4 gennaio


    Muore ad Asti Sandro Salvadore. Difensore juventino dal 1962 al 1974 e vincitore di tre scudetti in maglia bianconera.


    13 gennaio


    Serie B. 19ª giornata.


    Mantova. Stadio Danilo Martelli.


    MANTOVA-JUVENTUS 1-0


    La sconfitta pone fine a un’imbattibilità assoluta del club nei campionati che perdurava da 45 gare (Milan-Juventus 3-1 del 29 ottobre 2005).


    20 gennaio


    Serie B. 20ª giornata.


    Torino. Stadio Olimpico.


    JUVENTUS-BARI 4-2


    Per la Juventus gol di Del Piero e Trezeguet, doppietta di Nedvěd.


    27 gennaio


    Serie B. 21ª giornata.


    La Spezia. Stadio Picchi.


    SPEZIA-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Nedvěd.


    10 febbraio


    Serie B. 23ª giornata.


    Vicenza. Stadio Menti.


    VICENZA-JUVENTUS 2-2


    Per la Juventus gol di Del Piero e Palladino.


    17 febbraio


    Serie B. 24ª giornata.


    Torino. Stadio Olimpico.


    JUVENTUS-CROTONE 4-0


    Per la Juventus gol di Nedvěd, Balzaretti e tripletta di Del Piero.


    26 febbraio


    Serie B. 25ª giornata.


    Modena. Stadio Braglia.


    MODENA-JUVENTUS 0-1


    Per la Juventus autogol di Centurioni.


    4 marzo


    Serie B. 26ª giornata.


    Torino. Stadio Olimpico.


    JUVENTUS-PIACENZA 4-0


    Per la Juventus gol di Trezeguet e tripletta di Del Piero.


    10 marzo


    Serie B. 27ª giornata.


    Mantova. Stadio Martelli.


    BRESCIA-JUVENTUS 3-1


    Per la Juventus gol di Del Piero.


    13 marzo


    Serie B. 28ª giornata.


    Torino. Stadio Olimpico.


    JUVENTUS-TREVISO 1-0


    Per la Juventus gol di Palladino.


    19 marzo


    Serie B. 29ª giornata.


    Torino. Stadio Olimpico.


    JUVENTUS-TRIESTINA 5-1


    Per la Juventus gol di Camoranesi, Bojinov e tripletta di Palladino.


    31 marzo


    Serie B. 32ª giornata.


    Pescara. Stadio Adriatico.


    PESCARA-JUVENTUS 0-1


    Per la Juventus gol di Birindelli


    6 aprile


    Serie B. 33ª giornata.


    Torino. Stadio Olimpico.


    JUVENTUS-ALBINOLEFFE 1-1


    Per la Juventus gol di Balzaretti.


    10 aprile


    Serie B. 31ª giornata.


    Torino. Stadio Olimpico.


    JUVENTUS-NAPOLI 2-0


    Per la Juventus gol di Camoranesi e Del Piero.


    14 aprile


    Serie B. 34ª giornata.


    Lecce. Stadio Via del mare.


    LECCE-JUVENTUS 1-3


    Per la Juventus gol di Camoranesi e Del Piero.


    17 aprile


    Serie B. 22ª giornata.


    Torino. Stadio Olimpico.


    JUVENTUS-RIMINI 0-0


    21 aprile


    Serie B. 35ª giornata.


    Torino. Stadio Olimpico.


    JUVENTUS-GENOA 3-1


    Per la Juventus gol di Nedvěd, Chiellini e Trezeguet.


    27 aprile


    Serie B. 36ª giornata.


    Verona. Stadio Bentegodi.


    VERONA-JUVENTUS 0-2


    Per la Juventus gol di Boumsong.


    1 maggio


    Serie B. 30ª giornata.


    Frosinone. Stadio Comunale Matusa.


    FROSINONE-JUVENTUS 0-2


    Per la Juventus doppietta di Zalayeta.


    6 maggio


    Serie B. 37 giornata.


    Cesena. Stadio Dino Manuzzi.


    CESENA-JUVENTUS 2-2


    Per la Juventus gol di Trezeguet e Nedvěd.


    12 maggio


    Serie B. 38ª giornata.


    Torino. Stadio Olimpico.


    JUVENTUS-BOLOGNA 3-1


    Per la Juventus gol di Trezeguet e doppietta di Del Piero.


    19 maggio


    Serie B. 39ª giornata.


    Arezzo. Stadio Città di Arezzo.


    AREZZO-JUVENTUS 1-5


    Per la Juventus gol di Trezeguet, doppiette di Chiellini e Trezeguet.


    Dopo la vittoria sul campo dell’Arezzo, la squadra raggiunge l’aritmetica promozione in Serie A, con tre giornate di anticipo rispetto alla fine del campionato.


    26 maggio


    Serie B. 40ª giornata.


    Torino. Stadio Olimpico.


    JUVENTUS-MANTOVA 2-0


    Per la Juventus gol di Trezeguet e Nedvěd.


    Toccando quota 85 punti ottiene matematicamente anche il primo posto nella classifica. La stessa sera Deschamps risolve consensualmente il contratto con la società: la panchina viene quindi affidata, sino al termine del campionato, all’allenatore in seconda Giancarlo Corradini.


    3 giugno


    Serie B. 41ª giornata.


    Bari. Stadio San Nicola.


    BARI-JUVENTUS 1-0


    10 giugno


    Serie B. 42ª giornata.


    Torino. Stadio Olimpico.


    JUVENTUS-SPEZIA 2-3


    Per la Juventus gol di Trezeguet e Bianco.


    La Juventus vince il primo Campionato di Serie B disputato e viene promosso in Serie A per la stagione seguente. La sconfitta interrompe l’imbattibilità interna in campionato dei bianconeri che durava da oltre due anni (Juventus-Inter 0-1 del 20 aprile 2005).


    4 giugno


    In seguito al ritorno in Serie A, nell’estate 2007 Claudio Ranieri, autore di un’incredibile salvezza raggiunta col Parma nel precedente campionato, diventa il nuovo tecnico bianconero.


    Rosa della Juventus per la stagione 2007-2008


    Allenatore: Claudio Ranieri


    Portieri: Gianluigi Buffon, Emanuele Berardi


    Difensori: Giorgio Chiellini, Domenico Criscito, Cristian Molinaro, Alessandro Birindelli, Zdenek Grygera, Jonathan Zebina, Nicola Legrottaglie


    Centrocampisti: Mohamed Sissoko, Claudio Marchisio, Pavel Nedvěd, Mauro German Camoranesi, Antonio Nocerino, Hasan Salihamidžić. Sergio Almiron, Tiago


    Attaccanti: Vincenzo Iaquinta, Alessandro Del Piero, David Trezeguet, Ruben Oliveira, Raffaele Palladino.


    1 agosto


    Amichevole.


    Hamburg Arena Manuzzi.


    AMBURGO-JUVENTUS 1-0


    11 agosto


    Trofeo Rai. Amichevole


    Cesena. Stadio Manuzzi.


    JUVENTUS-ROMA 5-2


    Per la Juventus gol di Del Piero, Iaquinta e Zalayeta, doppietta di Trezeguet.


    17 agosto


    Trofeo Luigi Berlusconi.


    Milan. Stadio Meazza.


    MILAN-JUVENTUS 2-0


    25 agosto


    Serie A. 1ª giornata.


    Torino. Stadio Olimpico.


    JUVENTUS-LIVORNO 5-1


    Per la Juventus tripletta di Trezeguet e doppietta di Iaquinta.


    29 agosto


    Coppa Italia. Terzo turno.


    Parma. Stadio Tardini.


    PARMA-JUVENTUS 1-3


    Per la Juventus gol di Molinaro, Almiron e Salihamidžić.


    2 settembre


    Serie A. 2ª giornata.


    Cagliari. Stadio Sant’Elia.


    CAGLIARI-JUVENTUS 2-3


    Per la Juventus gol di Trezeguet, Del Piero e Chiellini.


    16 settembre


    Serie A. 3ª giornata.


    Torino. Stadio Olimpico.


    JUVENTUS-UDINESE 0-1


    23 settembre


    Serie A. 4ª giornata.


    Roma. Stadio Olimpico.


    ROMA-JUVENTUS 2-2


    Per la Juventus gol di Trezeguet e Iaquinta.


    26 settembre


    Serie A. 5ª giornata.


    Torino. Stadio Olimpico.


    JUVENTUS-REGGINA 4-0


    Per la Juventus gol di Trezeguet, Palladino, Legrottaglie e Salihamidžić.


    30 settembre


    Serie A. 6ª giornata.


    Torino. Stadio Olimpico.


    TORINO-JUVENTUS 0-1


    Per la Juventus gol di Trezeguet.


    30 settembre


    Serie A. 7ª giornata.


    Firenze. Stadio Franchi.


    FIORENTINA-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Iaquinta.


    21 ottobre


    Serie A. 8ª giornata.


    Torino. Stadio Olimpico.


    JUVENTUS-GENOA 1-0


    Per la Juventus gol di Del Piero.


    27 ottobre


    Serie A. 9ª giornata.


    Napoli. Stadio San Paolo.


    NAPOLI-JUVENTUS 3-1


    Per la Juventus gol di Del Piero.


    31 ottobre


    Serie A. 10ª giornata.


    Torino. Stadio Olimpico.


    JUVENTUS-EMPOLI 3-0


    Per la Juventus tripletta di Trezeguet.


    4 novembre


    Serie A. 11ª giornata.


    Torino. Stadio Olimpico.


    JUVENTUS-INTER 1-1


    Per la Juventus gol di Camoranesi.


    11 novembre


    Serie A. 12ª giornata.


    Parma. Stadio Tardini.


    PARMA-JUVENTUS 2-2


    Per la Juventus gol di Legrottaglie e Iaquinta.


    25 novembre


    Serie A. 13ª giornata.


    Torino. Stadio Olimpico.


    JUVENTUS-PALERMO 5-0


    Per la Juventus doppietta di Del Piero e gol di Trezeguet, Marchionni e Iaquinta.


    1 dicembre


    Serie A. 14ª giornata.


    Milano. Stadio Meazza.


    MILAN-JUVENTUS 0-0


    6 dicembre


    Coppa Italia. Ottavi di finale. Andata.


    Empoli. Stadio Castellani.


    EMPOLI-JUVENTUS 2-1


    Per la Juventus gol di Iaquinta.


    9 dicembre


    Serie A. 15ª giornata.


    Torino. Stadio Olimpico.


    JUVENTUS-ATALANTA 1-0


    Per la Juventus gol di Nedvěd.


    15 dicembre


    Serie A. 16ª giornata.


    Roma. Stadio Olimpico.


    LAZIO-JUVENTUS 2-3


    Per la Juventus gol di Trezeguet e doppietta di Del Piero.


    23 dicembre


    Serie A. 17ª giornata.


    Torino. Stadio Olimpico.


    JUVENTUS-SIENA 2-0


    Per la Juventus gol di Trezeguet e Salihamidžić.

    


    2008


    12 gennaio


    Serie A. 18ª giornata.


    Catania. Stadio Massimino.


    CATANIA-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Del Piero.


    15 gennaio


    Coppa Italia. Ottavi di finale. Andata


    Torino. Stadio Olimpico.


    JUVENTUS-EMPOLI 5-3


    Per la Juventus doppietta di Iaquinta e gol di Marchionni, Nedvěd e Del Piero.


    20 gennaio


    Serie A. 19ª giornata.


    Torino. Stadio Olimpico.


    JUVENTUS-SAMPDORIA 0-0


    23 gennaio


    Coppa Italia. Quarti di finale. Andata


    Milano. Stadio Meazza.


    INTER-JUVENTUS 2-2


    Per la Juventus gol di Del Piero e Boumsong.


    27 gennaio


    Serie A. 20ª giornata.


    Livorno. Stadio Picchi.


    LIVORNO-JUVENTUS 1-3


    Per la Juventus gol di Del Piero e doppietta di Trezeguet.


    30 gennaio


    Coppa Italia. Quarti di finale. Ritorno.


    Torino. Stadio Olimpico.


    JUVENTUS-INTER 2-3


    Per la Juventus gol di Del Piero e Iaquinta.


    3 febbraio


    Serie A. 21ª giornata.


    Torino. Stadio Olimpico.


    JUVENTUS-CAGLIARI 1-1


    Per la Juventus gol di Nedvěd.


    10 febbraio


    Serie A. 22ª giornata.


    Udine. Stadio Friuli.


    UDINESE-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus gol di Camoranesi e Iaquinta.


    16 febbraio


    Serie A. 23ª giornata.


    Torino. Stadio Olimpico.


    JUVENTUS-ROMA 1-0


    Per la Juventus gol di Del Piero.


    23 febbraio


    Serie A. 24ª giornata.


    Reggio Calabria. Stadio Granillo.


    REGGINA-JUVENTUS 2-1


    Per la Juventus gol di Del Piero.


    26 febbraio


    Serie A. 25ª giornata.


    Torino. Stadio Olimpico.


    JUVENTUS-TORINO 0-0


    2 marzo


    Serie A. 26ª giornata.


    Torino. Stadio Olimpico.


    JUVENTUS-FIORENTINA 2-3


    Per la Juventus gol di Sissoko e Camoranesi.


    9 marzo


    Serie A. 27ª giornata.


    Genova. Stadio Ferraris.


    GENOA-JUVENTUS 0-2


    Per la Juventus gol di Trezeguet e Grygera.


    16 marzo


    Serie A. 28ª giornata.


    Torino. Stadio Olimpico.


    JUVENTUS-NAPOLI 1-0


    Per la Juventus gol di Iaquinta.


    19 marzo


    Serie A. 29ª giornata.


    Genova. Stadio Ferraris.


    EMPOLI-JUVENTUS 0-0


    22 marzo


    Serie A. 30ª giornata.


    Milano. Stadio Meazza.


    INTER-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus gol di Camoranesi e Trezeguet.


    30 marzo


    Prima della sfida casalinga contro il Parma, un pullman di sostenitori bianconeri che si trova nell’area di servizio Crocetta Nord a Castello di Annone, lungo l’A21, viene aggredito da numerosi ultras crociati e, nella concitata fuga, il bus investe l’assalitore ducale Matteo Bagnaresi, che perde la vita. La partita viene rinviata.


    6 aprile


    Serie A. 2ª giornata.


    Palermo. Stadio Barbera.


    PALERMO-JUVENTUS 3-2


    Per la Juventus doppietta di Del Piero.


    12 aprile


    Serie A. 33ª giornata.


    Torino. Stadio Olimpico.


    JUVENTUS-MILAN 3-2


    Per la Juventus gol di Del Piero e doppietta di Salihamidžić.


    16 aprile


    Serie A. 31ª giornata.


    Torino. Stadio Olimpico.


    JUVENTUS-PARMA 3-0


    Per la Juventus gol di Palladino, Trezeguet e autogol di Morrone.


    20 aprile


    Serie A. 34ª giornata.


    Bergamo. Stadio Atleti azzurri d’Italia.


    ATALANTA-JUVENTUS 0-4


    Per la Juventus gol di Legrottaglie e tripletta di Del Piero.


    27 aprile


    Serie A. 35ª giornata.


    Torino. Stadio Olimpico.


    JUVENTUS-LAZIO 5-2


    Per la Juventus gol di Camoranesi, Del Piero, Trezeguet e doppietta di Chiellini.


    Con questa vittoria, la Juventus centra l’immediato traguardo del ritorno in Europa, assicurandosi in anticipo la partecipazione alla Champions League.


    4 maggio


    Serie A. 36ª giornata.


    Siena. Stadio Franchi.


    SIENA-JUVENTUS 1-0


    La sconfitta a Siena costa ai bianconeri piemontesi la seconda posizione in classifica, mentre regala la salvezza ai toscani.


    11 maggio


    Serie A. 37ª giornata.


    Torino. Stadio Olimpico.


    JUVENTUS-CATANIA 1-1


    Per la Juventus gol di Del Piero.


    17 maggio


    Serie A. 38ª giornata.


    Genova. Stadio Ferraris.


    SAMPDORIA-JUVENTUS 3-3


    Per la Juventus gol doppietta di Del Piero e gol di Trezeguet.


    La Juve chiude il campionato al terzo posto. Il piazzamento è il miglior risultato di una neopromossa da un trentennio, dopo la seconda posizione del Lanerossi Vicenza nel campionato 1977-1978. Il numero dieci Del Piero con 21 gol vince il titolo di capocannoniere, dopo quello conquistato in Serie B nella stagione precedente. Solo Paolo Rossi era riuscito a fare altrettanto proprio con il Vicenza. Ai 21 gol di Del Piero si sommano i 20 di Trezeguet: la coppia diviene la più prolifica nell’epoca dei 3 punti a vittoria.


    Rosa della Juventus per la stagione 2008-2009


    Allenatore: Claudio Ranieri


    Portieri: Gianluigi Buffon, Emanuele Berardi, Antonio Chimenti.


    Difensori: Giorgio Chiellini, Paolo De Ceglie, Cristian Molinaro, Zdenek Grygera, Olof Melberg, Nicola Legrottaglie


    Centrocampisti: Christian Poulsen, Mohamed Sissoko, Pavel Nedvěd, Mauro German Camoranesi, Hasan Salihamidžić. Sergio Almiron, Cristiano Zanetti


    Attaccanti: Vincenzo Iaquinta, Alessandro Del Piero, David Trezeguet, Amauri, Sebastian Giovinco.


    27 luglio


    Amichevole.


    Dortmund. Westfalenstadion.


    BORUSSIA DORTMUND-JUVENTUS 1-3


    Per la Juventus doppietta di Iaquinta e gol di Amauri.


    2 agosto


    Emirates Cup.


    Londra. Emirates Stadium


    ARSENAL-JUVENTUS 0-1


    Per la Juventus gol di Trezeguet.


    13 agosto


    Champions League. Terzo turno preliminari. Andata


    Torino. Stadio Olimpico.


    JUVENTUS-ARTMEDIA PETRZALKA 4-0


    Per la Juventus gol di Del Piero, Camoranesi, Chiellini e Legrottaglie.


    17 agosto


    Trofeo Luigi Berlusconi.


    Milano. Stadio Meazza.


    MILAN-JUVENTUS 4-1


    Per la Juventus gol di Pasquato.


    23 agosto


    Champions League. Terzo turno preliminari. Ritorno


    Bratislava. Tehelnè Pole Stadion.


    ARTMEDIA PETRZALKA-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Amauri.


    31 agosto


    Serie A. 1ª giornata.


    Firenze. Stadio Franchi.


    FIORENTINA-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Nedvěd.


    14 settembre


    Serie A. 2ª giornata


    Torino. Stadio Olimpico.


    JUVENTUS-UDINESE 1-0


    Per la Juventus gol di Amauri.


    17 settembre


    Champions League. Fase a gironi.


    Torino. Stadio Olimpico.


    JUVENTUS-ZENIT SAN PIETROBURGO 1-0


    Per la Juventus gol di Del Piero.


    21 settembre


    Serie A. 3ª giornata.


    Cagliari. Stadio Sant’Elia.


    CAGLIARI-JUVENTUS 0-1


    Per la Juventus gol di Amauri.


    24 settembre


    Serie A. 4ª giornata


    Torino. Stadio Olimpico.


    JUVENTUS-CATANIA 1-1


    Per la Juventus gol di Amauri.


    27 settembre


    Serie A. 5ª giornata.


    Genova. Stadio Ferraris.


    SAMPDORIA-JUVENTUS 0-0


    30 settembre


    Champions League. Fase a gironi.


    Minsk. Stadio Dinamo.


    BATE BORISOV-JUVENTUS 2-2


    Per la Juventus doppietta di Iaquinta.


    5 ottobre


    Serie A. 6ª giornata


    Torino. Stadio Olimpico.


    JUVENTUS-PALERMO 1-2


    Per la Juventus gol di Del Piero.


    18 ottobre


    Serie A. 7ª giornata.


    Napoli. Stadio San Paolo.


    NAPOLI-JUVENTUS 2-1


    Per la Juventus gol di Amauri.


    21 ottobre


    Champions League. Fase a gironi.


    Torino. Stadio Olimpico.


    JUVENTUS-REAL MADRID 2-1


    Per la Juventus gol di Del Piero e Amauri.


    25 ottobre


    Serie A. 8ª giornata


    Torino. Stadio Olimpico.


    JUVENTUS-TORINO 1-0


    Per la Juventus gol di Amauri.


    29 ottobre


    Serie A. 9ª giornata.


    Bologna. Stadio Dall’Ara.


    BOLOGNA-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus doppietta di Nedvěd.


    1 novembre


    Serie A. 10ª giornata


    Torino. Stadio Olimpico.


    JUVENTUS-ROMA 2-0


    Per la Juventus gol di Del Piero e Marchionni.


    5 novembre


    Champions League. Fase a gironi.


    Madrid. Estadio Santiago Bernabéu


    REAL MADRID-JUVENTUS 0-2


    Per la Juventus doppietta di Del Piero.


    La Juve di mister Ranieri viene da quattro vittorie consecutive che hanno voltato pagina a un prolungato momento di crisi e ora, indossando la lucente livrea dorata della divisa da trasferta, è pronta a ripetere l’impresa di Torino, che nella gara di andata ha visto i bianconeri sconfiggere il Real per 2-1 grazie ai gol di Pinturicchio e dell’italo-brasiliano Amauri. I padroni di casa, dall’altra parte, ci tengono maledettamente a ben figurare di fronte al proprio pubblico ed è il portiere delle merengues Iker Casillas a mettere in chiaro le priorità: «Questa volta dovremo preoccuparci di essere efficaci e tenere d’occhio Del Piero, uno che ti frega in tutti i modi».


    A quanto pare, in barba all’età che avanza, Alex è ancora il più temuto e il più rispettato. Ma nonostante il monito del numero 1 madridista, al 17’ del primo tempo è già il momento per il 10 in maglia oro di mettere in mostra la sua prima pennellata d’autore. In fase d’impostazione, Guti perde palla malamente e innesca il contropiede juventino: Marchionni serve sulla trequarti il suo Capitano, che si gira e punta palla al piede Cannavaro. L’ex bianconero è bravo a non concedere il temibile rientro sul piede destro, ma Alex sorprende tutti e in un attimo sposta il peso del corpo dalla parte opposta, lasciando partire un mancino angolatissimo che vanifica il disperato tuffo di Casillas. Real Madrid 0-Del Piero 1.


    Pinturicchio ha colpito ancora, come all’andata, ma i Blancos non hanno alcuna intenzione di deludere il Santiago Bernabéu e iniziano immediatamente l’assalto per la rimonta, gridando e reclamando rigori ogni volta che il pallone raggiunge l’area ospite. Di contro, la squadra di Ranieri resiste con le unghie e al 67’ arriva il fischio provvidenziale dell’arbitro olandese Vink, che concede una punizione dai venticinque metri per sgambetto di Cannavaro su Sissoko. Non si tratta semplicemente di un calcio piazzato, quella è la mattonella preferita da Del Piero, che in effetti si è già portato sul punto di battuta, pronto a offrire ulteriore prova del suo incommensurabile talento artistico. In questa fredda serata autunnale, Pinturicchio estrae stavolta il pennello destro e completa il capolavoro. La parabola è arcuata al punto giusto, la barriera si spalanca per tempo e il povero Casillas è costretto a fare la figura del testimone oculare. Nemmeno a dirlo, è il gol che decide l’incontro e che fissa sullo 0 a 2 il risultato finale.


    A quarantasei anni di distanza dall’ultimo trionfo firmato Omar Sívori, la Vecchia Signora torna a sbancare il Tempio di Madrid, regalando ai suoi tifosi una stupenda favola della buonanotte da raccontare a tutte le future generazioni bianconere. Il protagonista di questa favola è ancora una volta il Capitano, che ha illuminato un’indimenticabile notte di Champions con la sua sfolgorante doppietta, ipotecando quasi matematicamente il primo posto nel girone e con esso il passaggio agli ottavi. Ma le soddisfazioni per l’hombre del partido non sono ancora finite. Al terzo minuto di recupero, infatti, mister Ranieri decide di richiamarlo per inserire al suo posto De Ceglie e sugli spalti del Bernabéu succede un qualcosa che non si era mai visto prima.


    Tutto il pubblico, specialmente quello di fede madridista, sceglie di tributare il proprio ossequio con una standing ovation da brividi.


    9 novembre


    Serie A. 11ª giornata.


    Verona. Stadio Bentegodi.


    CHIEVO-JUVENTUS 0-2


    Per la Juventus gol di Del Piero e Iaquinta.


    13 novembre


    Serie A. 12ª giornata


    Torino. Stadio Olimpico.


    JUVENTUS-GENOA 4-1


    Per la Juventus gol di Grygera, Amauri, Iaquinta e autogol di Papastathopoulos.


    22 novembre


    Serie A. 13ª giornata.


    Milano. Stadio Meazza.


    INTER-JUVENTUS 1-0


    25 novembre


    Champions League. Fase a gironi.


    San Pietroburgo. Stadio Petrovskiy.


    ZENIT SAN PIETROBURGO-JUVENTUS 0-0


    29 novembre


    Serie A. 14ª giornata


    Torino. Stadio Olimpico.


    JUVENTUS-REGGINA 4-0


    Per la Juventus gol di Camoranesi, Amauri, Del Piero e Chiellini.


    Il capitano bianconero Del Piero segna su rigore il 250º gol in bianconero.


    7 dicembre


    Serie A. 15ª giornata.


    Lecce. Stadio Via del mare.


    LECCE-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus gol di Giovinco, Amauri.


    10 dicembre


    Champions League. Fase a gironi.


    Torino. Stadio Olimpico.


    JUVENTUS-BATE BORISOV 0-0


    11 dicembre


    Inizia la demolizione del vecchio Stadio Delle Alpi.


    14 dicembre


    Serie A. 16ª giornata


    Torino. Stadio Olimpico.


    JUVENTUS-MILANO 4-2


    Per la Juventus gol di Del Piero e Chiellini, doppietta di Amauri.


    21 dicembre


    Serie A. 17ª giornata.


    Bergamo. Stadio Atleti Azzurri d’Italia.


    ATALANTA-JUVENTUS 1-3


    Per la Juventus gol di Del Piero, Legrottaglie e Amauri.

    


    2009


    11 gennaio


    Serie A. 18ª giornata


    Torino. Stadio Olimpico.


    JUVENTUS-SIENA 1-0


    Per la Juventus gol di Del Piero.


    14 gennaio


    Coppa Italia. Ottavi di finale.


    Torino. Stadio Olimpico.


    JUVENTUS-CATANIA 3-0


    Per la Juventus gol di Del Piero, Giovinco e Marchionni.


    18 gennaio


    Serie A. 19ª giornata.


    Roma. Stadio Olimpico.


    LAZIO-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Del Melberg.


    24 gennaio


    Serie A. 20ª giornata


    Torino. Stadio Olimpico.


    JUVENTUS-FIORENTINA 1-0


    Per la Juventus gol di Marchisio.


    28 gennaio


    Serie A. 21ª giornata


    Udine. Stadio Friuli


    UDINESE-JUVENTUS 2-1


    Per la Juventus gol di Iaquinta.


    31 gennaio


    Serie A. 22ª giornata


    Torino. Stadio Olimpico


    JUVENTUS-CAGLIARI 2-3


    Per la Juventus gol di Sissoko e Nedvěd.


    4 febbraio


    Coppa Italia. Quarti di finale


    Torino. Stadio Olimpico


    Juventus-Catania 0-0 (d.t.s.), 5-3 (d.c.r.)


    Per la Juventus trasformano il tiro dal dischetto: Del Piero, Trezeguet, Marchionni e Legrottaglie.


    8 febbraio


    Serie A. 23ª giornata


    Catania. Stadio Massimino


    CATANIA-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus gol di Iaquinta e Poulsen.


    15 febbraio


    Serie A. 24ª giornata


    Torino. Stadio Olimpico


    JUVENTUS-SAMPDORIA 1-1


    Per la Juventus gol di Amauri.


    21 febbraio


    Serie A. 25ª giornata


    Palermo. Stadio Barbera.


    PALERMO-JUVENTUS 0-2


    Per la Juventus gol di Sissoko e Trezeguet.


    25 febbraio


    Champions League. Ottavi di finale. Andata.


    Londra. Stamford Bridge.


    CHELSEA-JUVENTUS 1-0


    28 febbraio


    Serie A. 26ª giornata


    Torino. Stadio Olimpico.


    JUVENTUS-NAPOLI 1-0


    Per la Juventus gol di Marchisio.


    3 marzo


    Coppa Italia. Semifinale. Andata.


    Roma. Stadio Olimpico.


    LAZIO-JUVENTUS 2-1


    Per la Juventus gol di Marchionni.


    7 marzo


    Serie A. 27ª giornata


    Torino. Stadio Olimpico.


    TORINO-JUVENTUS 0-1


    Per la Juventus gol di Chiellini.


    10 marzo


    Champions League. Ottavi di finale. Ritorno.


    Torino. Stadio Olimpico.


    JUVENTUS-CHELSEA 2-2


    Per la Juventus gol di Del Piero e Iaquinta.


    14 marzo


    Serie A. 28ª giornata


    Torino. Stadio Olimpico.


    JUVENTUS-BOLOGNA 4-1


    Per la Juventus doppietta di Del Piero, gol di Giovinco e Salihamidžić.


    21 marzo


    Serie A. 29ª giornata


    Roma. Stadio Olimpico.


    ROMA-JUVENTUS 1-4


    Per la Juventus gol Nedvěd, Melberg e doppietta di Iaquinta.


    5 aprile


    Serie A. 30ª giornata


    Torino. Stadio Olimpico.


    JUVENTUS-CHIEVO 3-3


    Per la Juventus gol di Chiellini, Iaquinta e autogol di Mantovani.


    11 aprile


    Serie A. 31ª giornata


    Roma. Stadio Olimpico.


    GENOA-JUVENTUS 3-2


    Per la Juventus gol di Iaquinta e Del Piero.


    18 aprile


    Serie A. 32ª giornata


    Torino. Stadio Olimpico.


    JUVENTUS-INTER 1-1


    Per la Juventus gol di Grygera.


    22 aprile


    Coppa Italia. Semifinale. Ritorno.


    Torino. Stadio Olimpico.


    JUVENTUS-LAZIO 1-2


    Per la Juventus gol di Del Piero.


    26 aprile


    Serie A. 33ª giornata


    Reggio Calabria. Stadio Granillo.


    REGGINA-JUVENTUS 2-2


    Per la Juventus gol di Zanetti e Del Piero.


    3 maggio


    Serie A. 34ª giornata


    Torino. Stadio Olimpico.


    JUVENTUS-LECCE 2-2


    Per la Juventus doppietta di Nedvěd.


    10 maggio


    Serie A. 35ª giornata


    Milano. Stadio Meazza.


    MILAN-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Iaquinta.


    17 maggio


    Serie A. 36ª giornata


    Torino. Stadio Olimpico.


    JUVENTUS-ATALANTA 2-2


    Per la Juventus gol di Iaquinta e Zanetti.


    18 maggio


    La Juventus esonera l’allenatore Claudio Ranieri. Al suo posto affida la panchina all’ex giocatore Ciro Ferrara.


    24 maggio


    Serie A. 37ª giornata


    Siena. Stadio Franchi.


    SIENA-JUVENTUS 0-3


    Per la Juventus gol di Marchisio e doppietta di Del Piero.


    31 maggio


    Serie A. 38ª giornata


    Torino. Stadio Olimpico.


    JUVENTUS-LAZIO 2-0


    Per la Juventus doppietta di Iaquinta.


    25 giugno


    Si conclude la demolizione del vecchio Stadio Delle Alpi.


    30 giugno


    Inizio la costruzione del nuovo stadio della Juventus.


    Rosa della Juventus per la stagione 2009-2010


    Allenatore: Claudio Ranieri


    Portieri: Gianluigi Buffon, Alexander Manninger, Antonio Chimenti


    Difensori: Giorgio Chiellini, Paolo De Ceglie, Zdenek Grygera, Martin Caceres, Nicola Legrottaglie, Fabio Cannavaro, Fabio Grosso


    Centrocampisti: Christian Poulsen, Mohamed Sissoko, Mauro German Camoranesi, Hasan Salihamidžić, Claudio Marchisio, Felipe Melo, Diego, Luca Marrone


    Attaccanti: Vincenzo Iaquinta, Alessandro Del Piero, David Trezeguet, Amauri, Sebastian Giovinco.


    2 agosto


    Peace Cup.


    Siviglia. Estadio Olimpico de la Cartuja.


    Juventus-Aston Villa 0-0 (3-4 d.c.r.)


    Per la Juventus trasformano i tiri dal dischetto Trezeguet, Amauri e Felipe Melo.


    7 agosto


    Memorial Andrea Fortunato


    Salerno. Stadio Arechi


    JUVENTUS-VILLAREAL 1-4


    Per la Juventus gol di Amauri.


    17 agosto


    Trofeo Luigi Berlusconi


    Milano. Stadio Meazza


    Milan-Juventus 1-1 (5-4 d.c.r.)


    Per la Juventus gol di Diego. Trasformano dal dischetto Trezeguet, Felipe Melo, Marchisio e Amauri.


    23 agosto


    Serie A. 1ª giornata


    Torino. Stadio Olimpico


    JUVENTUS-CHIEVO 1-0


    Per la Juventus gol di Iaquinta.


    30 agosto


    Serie A. 2ª giornata


    Roma. Stadio Olimpico


    ROMA-JUVENTUS 1-3


    Per la Juventus gol di Melo e doppietta di Diego.


    12 settembre


    Serie A. 3ª giornata.


    Roma. Stadio Olimpico.


    LAZIO-JUVENTUS 0-2


    Per la Juventus gol di Caceres e Trezeguet.


    15 settembre


    Champions League. Fase a gironi.


    Torino. Stadio Olimpico.


    JUVENTUS-BORDEAUX 1-1


    Per la Juventus gol di Iaquinta.


    19 settembre


    Serie A. 4ª giornata.


    Torino. Stadio Olimpico.


    JUVENTUS-LIVORNO 2-0


    Per la Juventus gol di Iaquinta e Marchisio.


    24 settembre


    Serie A. 5ª giornata.


    Genova. Stadio Ferraris.


    GENOA-JUVENTUS 2-2


    Per la Juventus gol di Iaquinta e Trezeguet.


    27 settembre


    Serie A. 6ª giornata.


    Torino. Stadio Olimpico.


    JUVENTUS-BOLOGNA 1-1


    Per la Juventus gol di Trezeguet.


    30 settembre


    Champions League. Fase a gironi.


    Monaco di Baviera. Fußball Arena.


    BAYERN MONACO-JUVENTUS 0-0


    4 ottobre


    Serie A. 7ª giornata.


    Palermo. Stadio Barbera.


    PALERMO-JUVENTUS 0-2


    17 ottobre


    Serie A. 8ª giornata.


    Torino. Stadio Olimpico.


    JUVENTUS-FIORENTINA 1-1


    Per la Juventus gol di Amauri.


    21 ottobre


    Champions League. Fase a gironi.


    Torino. Stadio Olimpico.


    JUVENTUS-MACCABI HAIFA 1-0


    Per la Juventus gol di Chiellini.


    25 ottobre


    Serie A. 7ª giornata.


    Palermo. Stadio Barbera.


    SIENA-JUVENTUS 0-1


    Per la Juventus gol di Amauri.


    28 ottobre


    Serie A. 10ª giornata.


    Torino. Stadio Olimpico.


    JUVENTUS-SAMPDORIA 5-1


    Per la Juventus gol di Chiellini, Camoranesi, Trezeguet e doppietta di Amauri.


    31 ottobre


    Serie A. 11ª giornata.


    Torino. Stadio Olimpico.


    JUVENTUS-NAPOLI 2-3


    Per la Juventus gol di Giovinco e Trezeguet.


    3 novembre


    Champions League. Fase a gironi.


    Ramat Gan. Itztadion Ramat.


    MACCABI HAIFA-JUVENTUS 0-1


    Per la Juventus gol di Camoranesi.


    7 novembre


    Serie A. 12ª giornata.


    Bergamo. Stadio Atleti Azzurri d’Italia.


    SIENA-JUVENTUS 0-1


    Per la Juventus gol di Amauri.


    22 novembre


    Serie A. 13ª giornata.


    Torino. Stadio Olimpico.


    JUVENTUS-UDINESE 1-0


    Per la Juventus gol di Grosso.


    25 novembre


    Champions League. Fase a gironi.


    Bordeaux. Stade Chaban-Delmas.


    BORDEAUX-JUVENTUS 2-0


    29 novembre


    Serie A. 14ª giornata.


    Cagliari. Stadio Sant’Elia.


    CAGLIARI-JUVENTUS 2-0


    5 dicembre


    Serie A. 15ª giornata.


    Torino. Stadio Olimpico.


    JUVENTUS-INTER 2-1


    Per la Juventus gol di Marchisio e Chiellini.


    8 dicembre


    Champions League. Fase a gironi.


    Torino. Stadio Olimpico.


    JUVENTUS-BAYERN MONACO 1-4


    Per la Juventus gol di Trezeguet.


    La Juventus conclude al terzo posto il suo girone e viene ammessa alla fase a eliminazione diretta della Europa League.


    12 dicembre


    Serie A. 16ª giornata.


    Bari. Stadio San Nicola


    BARI-JUVENTUS 3-1


    Per la Juventus gol di Trezeguet.


    20 dicembre


    Serie A. 17ª giornata.


    Torino. Stadio Olimpico.


    JUVENTUS-CATANIA 1-2


    Per la Juventus gol di Salihamidžić.


    Dal 1963 il Catania non vinceva in casa della Juve.


    MAURO GERMÁN CAMORANESI


    A fine Anni Novanta un ragazzo di vent’anni, dai tratti somatici di un indio, mostra abilità quasi magiche nel calciare la sfera di cuoio, una dote che diventerà lo strumento per imprimere la svolta decisiva al suo destino. Si chiama Mauro German Camoranesi.


    Dopo una rocambolesca formazione calcistica fra Argentina, Cile e Uruguay (dove, tra l’altro, rimedia 10 giornate di squalifica per un pestone rifilato a un arbitro), giunge in Messico, nella squadra del Cruz Azul, tra le cui fila ha l’occasione di affinare le sue doti tutte sudamericane lungo la fascia destra del campo. Accende faville e si segnala come un assoluto talento, specie per quanto riguarda la propensione offensiva.


    Pato Hernández, ex granata, accortosi di questo peperino estroso e indisciplinato, corre a segnalarlo al presidente dell’Hellas Verona, Pastoriello. E questi, a ritroso lungo la rotta di Colombo, decide di portarlo in Italia. Con guizzi e assist degni di una grande squadra, Camoranesi impressiona gli esperti e così, nel 2002, è pronto ad atterrare sul pianeta Juve, per sostituire l’infortunato Zambrotta. Siamo nel pieno del secondo mandato Lippi e l’italoargentino è uno che può tornare assai utile per il gioco che il commissario tecnico juventino ha in mente. È capace di saltare l’uomo in dribbling e creare superiorità numerica sul fronte d’attacco, una qualità preziosissima nel calcio moderno, ingabbiato fra rigorosi schemi e spazi ostruiti. È duttile tatticamente: incide lungo le corsie laterali per crossare nel mezzo, oppure finta di defilarsi e poi converge rapido verso il centro a innescare nuove trame offensive, ma il suo corredo tecnico è così pregiato che, all’occorrenza, può riciclarsi senza difficoltà come centrocampista centrale, nel cuore della manovra.


    A Torino Camoranesi si guadagna subito un posto da titolare, merito della sua innata fantasia e anche dell’ottima attitudine al gol. Solo due nei affiorano nel suo curriculum: una fragilità strutturale che lo espone a una serie interminabile di guai fisici, e un suo sangue così caliente da prendere talvolta a ribollirgli nelle vene.


    Nessuno dei due nei gli impedisce di conquistare lo scudetto in maglia juventina già alla prima stagione. Con la Juve Camoranesi cresce e si attesta come uno dei migliori centrocampisti di fascia esistenti nel Vecchio Continente. Le sue serpentine imprendibili, unite a una visione di gioco a 360 gradi, ne fanno un giocatore perfetto per qualunque allenatore. Eppure lo staff tecnico dell’Argentina continua a ignorarlo. Mauro è stanco di aspettare, non vuole sprecare gli anni migliori senza poter giocare in Nazionale e così, sfruttando la legge preposta, nel 2003 diventa cittadino italiano a tutti gli effetti. L’ex argentino fa sapere al ct Trapattoni di essere disponibile a indossare la maglia azzurra e il mister non si fa pregare: pochi giorni dopo lo butta in campo per la prima volta e nel 2004 lo convoca per gli Europei in Portogallo. A distanza di quarant’anni dal brasiliano Angelo Benedicto Sormani, la nostra Nazionale ritrova tra le sue schiere un oriundo. Proprio vestendo i colori azzurri nel 2006, Camoranesi raggiunge l’acme della sua avventura calcistica. L’Italia, dopo una stremante cavalcata, si è guadagnata con le unghie il diritto di disputare a Berlino la finale dei Mondiali contro la Francia. La notte prima, in albergo, gli azzurri non riescono a prendere sonno. Quando accade un fatto inatteso. Stando al racconto di Ciro Ferrara le cose sono andate così. Tutti misurano i passi avanti e indietro nei corridoi. A un certo punto Camoranesi entra in camera di Ciro Ferrara, che lo blocca subito: «Sono al telefono con Maradona». Mauro pensa a uno scherzo: «Sì, va be’. Salutamelo, digli che voglio parlargli». Passano dieci minuti e Ferrara torna dall’incredulo centrocampista azzurro con il telefono in mano: «è Diego…». L’oriundo trasecola, tremando dall’emozione ascolta Maradona, proprio lui, quello vero, il mito con cui mai avrebbe sognato di poter parlare, che gli dice di stare tranquillo perché la vittoria è cosa certa e di dormire sereno. Il vaticinio del Pibe de oro si rivela corretto e sono tutti gli italiani a gioire in una notte storica. Gioire e festeggiare ognuno a modo suo. Viene portata una sedia sul prato verde che luccica di tutti i flash che scattano senza sosta e Mauro è invitato dai compagni ad accomodarsi lì. A quel punto gli viene recisa di netto la lunga chioma corvina, come in un rito di iniziazione. Ma a quel punto c’era ben poco da iniziare… l’Olimpo era già stato raggiunto.

    


    2010


    6 gennaio


    Serie A. 18ª giornata.


    Parma. Stadio Tardini.


    PARMA-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus gol di Salihamidžić e autogol Castellini.


    13 gennaio


    Coppa Italia. Ottavi di finale.


    Torino. Stadio Olimpico.


    JUVENTUS-NAPOLI 3-0


    Per la Juventus gol di Diego e doppietta di Del Piero.


    10 gennaio


    Serie A. 19ª giornata.


    Torino. Stadio Olimpico.


    JUVENTUS-MILAN 0-3


    17 gennaio


    Serie A. 20ª giornata.


    Parma. Stadio Tardini.


    CHIEVO-JUVENTUS 1-0


    23 gennaio


    Serie A. 21ª giornata.


    Torino. Stadio Olimpico.


    JUVENTUS-ROMA 1-2


    Per la Juventus gol di Del Piero.


    28 gennaio


    Coppa Italia. Quarti di finale.


    Milano. Stadio Meazza.


    INTER-JUVENTUS 2-1


    Per la Juventus gol di Diego.


    29 gennaio


    Alberto Zaccheroni sostituisce Ciro Ferrara sulla panchina della Juventus.


    31 gennaio


    Serie A. 22ª giornata.


    Torino. Stadio Olimpico.


    JUVENTUS-LAZIO 1-1


    Per la Juventus gol di Del Piero.


    6 febbraio


    Serie A. 23ª giornata.


    Livorno. Stadio Picchi.


    LIVORNO-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Legrottaglie.


    14 febbraio


    Serie A. 24ª giornata.


    Torino. Stadio Olimpico.


    JUVENTUS-GENOA 3-2


    Per la Juventus gol di Amauri e doppietta di Del Piero.


    18 febbraio


    Europa League. Sedicesimi di finale. Andata.


    Amsterdam. Amsterdam Arena.


    AJAX-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus doppietta di Amauri.


    21 febbraio


    Serie A. 25ª giornata.


    Bologna. Stadio Dall’Ara.


    BOLOGNA-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus gol di Diego e Candreva.


    25 febbraio


    Europa League. Sedicesimi di finale. Ritorno.


    Torino. Stadio Olimpico.


    JUVENTUS-AJAX 0-0


    28 febbraio


    Serie A. 26ª giornata.


    Torino. Stadio Olimpico.


    JUVENTUS-PALERMO 0-2


    6 marzo


    Serie A. 27ª giornata.


    Firenze. Stadio Franchi.


    FIORENTINA-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus gol di Diego e Grosso.


    11 marzo


    Europa League. Ottavi di finale. Andata.


    Torino. Stadio Olimpico.


    JUVENTUS-FULHAM 3-1


    Per la Juventus gol di Legrottaglie, Zebina e Salihamidžić.


    14 marzo


    Serie A. 28ª giornata.


    Torino. Stadio Olimpico.


    JUVENTUS-PALERMO 3-3


    Per la Juventus gol di Candreva e doppietta di Del Piero.


    18 marzo


    Europa League. Ottavi di finale. Ritorno.


    Londra. Craven Cottage.


    FULHAM-JUVENTUS 4-1


    Per la Juventus gol di Trezeguet.


    La sconfitta viene considerata una delle più pesanti debacle della storia bianconera e porta


    a pesanti proteste della tifoseria (tra gli altri, Zebina ricevette una sberla da un tifoso. La squadra reagisce con un silenzio stampa che dura una settimana.


    21 marzo


    Serie A. 29ª giornata.


    Genova. Stadio Ferraris.


    SAMPDORIA-JUVENTUS 1-0


    25 marzo


    Serie A. 30ª giornata.


    Napoli. Stadio San Paolo.


    NAPOLI-JUVENTUS 3-1


    Per la Juventus gol di Chiellini.


    28 marzo


    Serie A. 31ª giornata.


    Torino. Stadio Olimpico.


    JUVENTUS-ATALANTA 2-1


    Per la Juventus gol di Del Piero e Melo.


    3 aprile


    Serie A. 32ª giornata.


    Udine. Stadio Friuli.


    UDINESE-JUVENTUS 3-0


    Con questa sconfitta, insieme alle precedenti con Sampdoria e Napoli, la Juventus dice addio alla corsa al quarto posto valido per la qualificazione alla Champions League.


    11 aprile


    Serie A. 33ª giornata.


    Torino. Stadio Olimpico.


    JUVENTUS-CAGLIARI 1-0


    Per la Juventus gol di Chiellini.


    16 aprile


    Serie A. 34ª giornata.


    Milano. Stadio Meazza.


    INTER-JUVENTUS 2-0


    25 aprile


    Serie A. 35ª giornata.


    Torino. Stadio Olimpico.


    JUVENTUS-BARI 3-0


    Per la Juventus gol di Del Piero e doppietta di Iaquinta.


    2 maggio


    Serie A. 36ª giornata.


    Catania. Stadio Massimino.


    CATANIA-JUVENTUS 1-0


    Per la Juventus gol di Marchisio.


    9 maggio


    Serie A. 37ª giornata.


    Torino. Stadio Olimpico.


    JUVENTUS-PARMA 2-3


    Per la Juventus gol di Del Piero e Iaquinta.


    15 maggio


    Serie A. 38ª giornata.


    Milano. Stadio Meazza.


    MILAN-JUVENTUS 3-0


    Il Milan non batteva i bianconeri in entrambe le sfide di campionato dall’annata 1990-91. La Juve chiude il campionato al settimo posto, che le consente comunque l’accesso ai preliminari dell’Europa League 2010-11, solo grazie al fatto che Inter e Roma, finaliste di Coppa Italia, avevano già ottenuto l’ammissione alla Champions League, liberando quindi uno posto per la seconda competizione continentale.


    19 maggio


    Andrea Agnelli viene nominato presidente della Juventus. Gigi Del Neri diventa il nuovo allenatore bianconero per la stagione 2010-2011.


    1 giugno


    Approda alla Juventus come direttore generale Giuseppe Marotta, reduce dall’ottimo lavoro svolto alla Sampdoria.


    11 giugno


    La Juventus raggiunge un accordo con il Comune di Torino per l’acquisizione dell’area della Continassa per i successivi 99 anni.


    Rosa della Juventus per la stagione 2010-2011


    Allenatore: Luigi Del Neri


    Portieri: Gianluigi Buffon, Alexander Manninger, Marco Storari


    Difensori: Giorgio Chiellini, Andrea Barzagli, Leonardo Bonucci, Paolo De Ceglie, Zdenek Grygera, Fabio Grosso, Marco Motta


    Centrocampisti: Alberto Aquilani, Milos Krasic, Jorge Martinez, Simone Pepe, Hasan Salihamidžić, Claudio Marchisio, Felipe Melo


    Attaccanti: Vincenzo Iaquinta, Alessandro Del Piero, Luca Toni, Alessandro Matri, Fabio Quagliarella.


    18 luglio


    Amichevole.


    Lubecca. Stadion an der Lohmuhle.


    AMBURGO-JUVENTUS 0-0


    29 luglio


    Europa League. Terzo turno preliminare. Andata.


    Tallaght. Tallaght Stadium.


    SHAMROCK ROVERS-JUVENTUS 0-2


    Per la Juventus doppietta di Amauri.


    5 agosto


    Europa League. Terzo turno preliminare. Ritorno.


    Modena. Stadio Braglia.


    JUVENTUS-SHAMROCK ROVERS 1-0


    Per la Juventus gol di Del Piero.


    19 agosto


    Europa League. Spareggio preliminari. Andata


    Graz. Stadion Grazi-Liebenau.


    STURM GRAZ– JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus gol di Bonucci e Amauri.


    22 agosto


    Trofeo Luigi Berlusconi.


    Milano. Stadio Meazza.


    MILAN-JUVENTUS 0-0


    26 agosto


    Europa League. Terzo turno preliminare. Ritorno.


    Torino. Stadio Olimpico.


    JUVENTUS-STURM GRAZ 1-0


    Per la Juventus gol di Del Piero.


    29 agosto


    Serie A. 1ª giornata.


    Bari. Stadio San Nicola.


    BARI-JUVENTUS 1-0


    La nuova rosa della stagione affronta gli addìi di due senatori dello spogliatoio, Camoranesi e Trezeguet oltre dei deludenti Diego e Poulsen. Arrivano Storari, il promettente difensore Bonucci, il centrocampista Aquilani, gli esterni Krasić e Pepe, e la punta Quagliarella.


    12 settembre


    Serie A. 2ª giornata.


    Torino. Stadio Olimpico.


    JUVENTUS-SAMPDORIA 3-3


    Per la Juventus gol di Marchisio, Pepe e Quagliarella.


    16 settembre


    Europa League. Fase a gironi.


    Torino. Stadio Olimpico.


    JUVENTUS-LECH POZNAM 3-3


    Per la Juventus gol di Del Piero e doppietta di Chiellini.


    19 settembre


    Serie A. 3ª giornata.


    Udine. Stadio Friuli.


    UDINESE-JUVENTUS 0-4


    Per la Juventus gol di Marchisio, Iaquinta e Quagliarella, autogol di Coda.


    23 settembre


    Serie A. 4ª giornata.


    Torino. Stadio Olimpico.


    JUVENTUS-PALERMO 1-3


    Per la Juventus gol di Iaquinta.


    26 settembre


    Serie A. 5ª giornata.


    Torino. Stadio Olimpico.


    JUVENTUS-CAGLIARI 4-2


    Per la Juventus gol di Nainggolan, tripletta di Krasic.


    30 settembre


    Europa League. Fase a gironi.


    Manchester. City of Manchester Stadium.


    MANCHESTER CITY-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Iaquinta.


    3 ottobre


    Serie A. 6ª giornata.


    Milano. Stadio Meazza.


    INTER-JUVENTUS 0-0


    17 ottobre


    Serie A. 7ª giornata.


    Torino. Stadio Olimpico.


    JUVENTUS-LECCE 4-0


    Per la Juventus gol di Aquiliani, Melo, Quagliarella e Del Piero.


    21 ottobre


    Europa League. Fase a gironi.


    Salisburgo. Stadion Salzburg.


    SALISBURGO-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Krasic.


    24 ottobre


    Serie A. 8ª giornata.


    Bologna. Stadio Dall’Ara.


    BOLOGNA-JUVENTUS 0-0


    27 ottobre


    Giuseppe Marotta entra nel consiglio di amministrazione del club e viene contestualmente nominato amministratore delegato.


    30 ottobre


    Serie A. 9ª giornata.


    Milan. Stadio Meazza.


    MILAN-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus gol di Quagliarella e Del Piero.


    4 novembre


    Europa League. Fase a gironi.


    Torino. Stadio Olimpico.


    JUVENTUS-SALISBURGO 0-0


    7 novembre


    Serie A. 10ª giornata.


    Torino. Stadio Olimpico.


    JUVENTUS-CESENA 3-1


    Per la Juventus gol di Iaquinta, Quagliarella e Del Piero.


    10 novembre


    Serie A. 11ª giornata.


    Brescia. Stadio Rigamonti.


    BRESCIA-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Quagliarella.


    13 novembre


    Serie A. 12ª giornata.


    Torino. Stadio Olimpico.


    JUVENTUS-ROMA 1-1


    Per la Juventus gol di Iaquinta.


    21 novembre


    Serie A. 13ª giornata.


    Genova. Stadio Ferraris.


    GENOA-JUVENTUS 0-2


    Per la Juventus gol di Krasic e autogol di Eduardo.


    27 novembre


    Serie A. 14ª giornata.


    Torino. Stadio Olimpico.


    JUVENTUS-FIORENTINA 1-1


    Per la Juventus gol di Pepe.


    1 dicembre


    Europa League. Fase a gironi.


    Poznan. Stadion Poznan.


    LECH POZNAN-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Iaquinta.


    5 dicembre


    Serie A. 15ª giornata.


    Catania. Stadio Massimino.


    CATANIA-JUVENTUS 1-3


    Per la Juventus gol di doppietta di Quagliarella e gol di Pepe.


    12 dicembre


    Serie A. 16ª giornata.


    Torino. Stadio Olimpico.


    JUVENTUS-LAZIO 2-1


    Per la Juventus gol di Chiellini e Krasic.


    16 dicembre


    Europa League. Fase a gironi.


    Torino. Stadio Olimpico.


    JUVENTUS-MANCHESTER CITY 1-1


    Per la Juventus gol di Giannetti.


    19 dicembre


    Serie A. 17ª giornata.


    Chievo. Stadio Bentegodi.


    CHIEVO-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di doppietta di Quagliarella.


    ALESSANDRO DEL PIERO


    Sbarca a Torino nell’estate del 1993 e il primo a innamorarsi di lui è il mister juventino Giovanni Trapattoni, che non esita a farlo esordire in A, ancora diciottenne, il 12 settembre del 1993, contro il Foggia. Non è un battesimo come tanti, bensì quello del calciatore destinato a riscrivere la storia bianconera. Eppure, quel giorno sembra un ragazzo qualsiasi, baciato dal talento, è vero, ma quanti ce ne sono di ragazzi baciati dal talento a diciotto anni?


    Il fato, nel frattempo, inizia a tessere le sue trame misteriose. Solo sette giorni dopo il Trap lo ributta in campo contro la Reggiana. Fabrizio Ravanelli gli offre un paio di high five benauguranti e poco dopo Di Livio diventa l’angelo custode che gli regala il pallone del suo primo gol in Serie A. Inizia così la caccia all’oro dell’avido Alex, che prosegue la stagione segnando cinque reti in soli undici spezzoni di partita. Davanti alla sede della Juve si forma ben presto una lunga coda per averlo in prestito, invece, Roberto Baggio s’infortuna e per Del Piero si spalanca la via dell’Eldorado. Certo, per staccarsi di dosso la pur gratificante etichetta di “piccolo Baggio” c’è da attendere un po’, tanto più che il numero 10 titolare sta lavorando sodo per affrettare il suo rientro. L’apprendista mago dimostra di reggere il confronto con il Codino e nell’estate del 1995 sembra inevitabile un passaggio di consegne. Baggio e Del Piero a confronto: una staffetta scritta nel destino che più avanti si ripeterà anche in Azzurro. Raffaello e Pinturicchio, come li ha ribattezzati Gianni Agnelli: due pezzi pregiati che l’Avvocato, amante del bello, vorrebbe entrambi nella sua collezione. Solo che due artisti sono troppi per dipingere la tela bianconera, e a farne le spese è per forza di cose il più anziano.


    Pinturicchio, rimasto solo, può estrarre la sua tavolozza e colorare il gioco, dando fondo a tutta la vasta gamma di sfumature che appartengono al suo genio. C’è solo l’imbarazzo della scelta, fra calci di punizione magistrali, freddezza su rigore, acrobazie e concretezza. Per esprimere appieno la sua arte ecco materializzarsi perfino una tipologia di realizzazione che porta il suo nome, il “gol alla Del Piero”: interno del piede destro e parabola con effetto a rientrare, un tiro beffardo e imparabile, con l’arco tracciato dalla sfera che chiude all’incrocio dei pali una perfetta architettura balistica. Adesso che Alex ha il 10 sulle spalle, tutto sembra possibile, e lui può finalmente dare inizio alla sua avventura da protagonista assoluto, marchiando a fuoco ogni competizione e soprattutto mettendo il sigillo quando veramente conta. Si passa così dalla storica Champions League vinta contro l’Ajax, con l’Olimpico tutto colorato di bianconero per l’occasione, alla Coppa Intercontinentale del 1996, per un copione che si ripropone identico a quello visto in TV da ragazzino, quando in campo c’era Platini. Di nuovo Tokyo e sempre avversari argentini, stavolta il River Plate, che il capelluto bomber di Conegliano Veneto – seguito passo passo dalle telecamere come una popstar – abbatte in extremis al minuto 82, addomesticando magicamente in area una palla piovuta dal corner e scagliandola senza pensarci sotto al 7. Una prodezza che magari non vendica la rete cancellata al Divino Michel undici anni prima, ma di sicuro suscita altrettanta meraviglia.


    Il 1998 è un anno che mostra due facce opposte, da vivere in completa dicotomia. Un anno che inizia sotto i migliori auspici, con il premio di miglior calciatore italiano che fa il paio con la conquista di un sudatissimo scudetto. Ma al ritorno dalla pausa estiva, il 1998 prende una piega opposta. Alex subisce due infortuni, il secondo gravissimo, a Udine, quando il ginocchio fa crack. Ci vorranno 269 giorni per rivederlo in campo. Eppure, nulla sembra più come prima. I mesi trascorrono e i suoi dipinti sembrano piuttosto dei falsi d’autore nemmeno troppo vicini all’originale. La Vecchia Signora lo aspetta ma lui non arriva mai, proprio come Godot, sentenzia l’Avvocato col solito sarcasmo, che però stavolta si tinge di amarezza. Alla fine, quando ormai nessuno lo attendeva più, Godot arriva. Intinge il suo piede nel calamaio bianconero per ricominciare a scrivere la propria leggenda di eroe juventino da dove l’aveva lasciata. E lo fa nel suo stile, con un gol speciale siglato a Bari. Alex esulta, corre via, prende a schiaffi la bandierina del corner e poi scoppia in lacrime, abbracciato dai compagni. La dedica è per papà Gino, venuto a mancare pochi giorni prima.


    Nell’ineffabile ciclicità del destino che da sempre accompagna le gesta di Del Piero, tanto da far apparire ogni accadimento non casuale, ecco di nuovo il palcoscenico decisivo di Udine e sempre l’Inter come unica contendente alla conquista del tricolore. Il fuoriclasse trevigiano offre l’assist per la prima marcatura e quindi firma personalmente il definitivo 2-0 con cui la Juve si sbarazza dei bianconeri di parte avversa, mentre i nerazzurri di Ronaldo impensabilmente si suicidano contro la Lazio. Arriva così lo scudetto numero 26 per la Juventus, il primo con Del Piero capitano. Non abbandonerà la Juve al suo destino neppure in Serie B. Alessandro Del Piero è tornato, con tanti saluti a chi lo dava per finito o suggeriva una sua retrocessione sulla trequarti-campo per passare una vecchiaia in serenità, lontano dalle insidie delle aree di rigore. Nossignore, lui vuole segnare e poi mostrare a tutti il suo marchio di fabbrica: i tendini del collo tirati allo spasimo, la bocca aperta il più possibile, la lingua di fuori e negli occhi la felicità di un veterano che ancora non ha smesso di divertirsi.


    Il 13 maggio 2012, contro l’Atalanta, Del Piero gioca per l’ultima volta con la squadra dei suoi sogni di fanciullo e che ora ha nel sangue. Dopo 19 stagioni è il momento della bandiera a mezz’asta, se ne va Alessandro Del Piero. Non un capitano. Il capitano.
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    2011


    6 gennaio


    Serie A. 18ª giornata.


    Torino. Stadio Olimpico.


    JUVENTUS-PARMA 1-4


    Per la Juventus gol di Legrottaglie.


    Grave infortunio occorso a Fabio Quagliarella, miglior bomber della squadra fino a quel momento, che lo costringe a chiudere anzitempo la stagione.


    9 gennaio


    Serie A. 19ª giornata.


    Napoli. Stadio San Paolo.


    NAPOLI-JUVENTUS 3-0


    13 gennaio


    Coppa Italia. Ottavi di finale.


    Torino. Stadio Olimpico.


    Juventus-Catania 2-o


    Per la Juventus gol di Pepe e Krasic.


    16 gennaio


    Serie A. 20ª giornata.


    Torino. Stadio Olimpico.


    JUVENTUS-BARI 2-1


    Per la Juventus gol di Del Piero e Aquilani.


    23 gennaio


    Serie A. 21ª giornata.


    Genova. Stadio Ferraris.


    SAMPDORIA-JUVENTUS 0-0


    27 gennaio


    Coppa Italia. Quarti di finale.


    Torino. Stadio Olimpico.


    JUVENTUS-ROMA 0-2


    30 gennaio


    Serie A. 22ª giornata.


    Torino. Stadio Olimpico.


    JUVENTUS-UDINESE 1-2


    Per la Juventus gol di Marchisio.


    2 febbraio


    Serie A. 23ª giornata.


    Palermo. Stadio Barbera.


    PALERMO-JUVENTUS 2-1


    Per la Juventus gol di Marchisio.


    5 febbraio


    Serie A. 24ª giornata.


    Cagliari. Stadio Sant’Elia.


    CAGLIARI-JUVENTUS 1-3


    Per la Juventus gol di Toni e doppietta di Matri.


    13 febbraio


    Serie A. 25ª giornata.


    Torino. Stadio Olimpico.


    JUVENTUS-INTER 1-0


    Per la Juventus gol di Matri.


    20 febbraio


    Serie A. 26ª giornata.


    Lecce. Stadio Via del mare.


    LECCE-JUVENTUS 2-0


    26 febbraio


    Serie A. 27ª giornata.


    Torino. Stadio Olimpico.


    JUVENTUS-BOLOGNA 0-2


    5 marzo


    Serie A. 28ª giornata.


    Torino. Stadio Olimpico.


    JUVENTUS-MILAN 0-1


    12 marzo


    Serie A. 29ª giornata.


    Cesena. Stadio Dino Manuzzi.


    CESENA-JUVENTUS 2-2


    Per la Juventus doppietta di Matri.


    20 marzo


    Serie A. 30ª giornata.


    Torino. Stadio Olimpico.


    JUVENTUS-BRESCIA 2-1


    Per la Juventus doppietta di Del Piero e Krasic.


    3 aprile


    Serie A. 31ª giornata.


    Roma. Stadio Olimpico.


    ROMA-JUVENTUS 0-2


    Per la Juventus gol di Krasic e Matri.


    10 aprile


    Serie A. 32ª giornata.


    Torino. Stadio Olimpico.


    JUVENTUS-GENOA 3-2


    Per la Juventus gol di Pepe, Matri e Toni.


    17 aprile


    Serie A. 33ª giornata.


    Firenze. Stadio Franchi.


    FIORENTINA-JUVENTUS 0-0


    Serie A. 34ª giornata.


    Torino. Stadio Olimpico.


    JUVENTUS-CATANIA 2-2


    Per la Juventus gol doppietta di Del Piero.


    2 maggio


    Serie A. 35ª giornata.


    Roma. Stadio Olimpico.


    LAZIO-JUVENTUS 0-1


    Per la Juventus gol di Pepe.


    9 maggio


    Serie A. 36ª giornata.


    Torino. Stadio Olimpico.


    JUVENTUS-CHIEVO 2-2


    Per la Juventus gol di Del Piero e Matri.


    15maggio


    Serie A. 37ª giornata.


    Roma. Stadio Olimpico.


    PARMA-JUVENTUS 1-0


    22 maggio


    Serie A. 38ª giornata.


    Torino. Stadio Olimpico.


    JUVENTUS-NAPOLI 2-2


    Per la Juventus gol di Chiellini e Matri.


    In conseguenza degli ultimi pareggi contro Chievo e Napoli, e soprattutto la sconfitta con il Parma, in classifica la Juventus perde anche l’ultimo posto utile per la zona Europa League a favore del Palermo, ottavo in classifica dietro ai piemontesi, ma qualificato in Europa poiché finalista di Coppa Italia.


    24 maggio


    Andrea Pirlo lascia il Milan e si accasa a parametro zero alla Juventus con un contratto di tre anni.


    31 maggio


    Coi bianconeri rimasti fuori dalle coppe europee, al termine dell’annata Delneri viene sollevato dall’incarico e sostituito da Antonio Conte, ex capitano juventino e reduce dalla promozione in Serie A con il Siena.


    Rosa della Juventus per la stagione 2011-2012


    Allenatore: Antonio Conte


    Portieri: Gianluigi Buffon, Alexander Manninger, Marco Storari.


    Difensori: Giorgio Chiellini, Andrea Barzagli, Leonardo Bonucci, Paolo De Ceglie, Stephan Lichtsteiner, Fabio Grosso, Reto Ziegler, Martin Caceres.


    Centrocampisti: Milos Krasic, Simone Pepe, Hasan Salihamidžić, Claudio Marchisio, Andrea Pirlo, Arturo Vidal, Simone Padoin, Luca Marrone.


    Attaccanti: Marco Borriello, Alessandro Del Piero, Emanuele Giaccherini, Alessandro Matri, Fabio Quagliarella, Mirko Vucinic.


    13 agosto


    Memorial Fortunato


    Salerno. Stadio Arechi


    JUVENTUS-REAL BETIS SIVIGLIA 0-0


    21 agosto


    Trofeo Luigi Berlusconi


    Milano. Stadio Meazza


    MILAN-JUVENTUS 2-1


    Per la Juventus gol di Vucinic.


    8 settembre


    Inaugurazione Juventus Stadium


    Juventus-Notts County 1-1


    Per la Juventus gol di Toni.


    La nuova casa bianconera diventa lo Juventus Stadium: l’impianto è stato inaugurato con una spettacolare cerimonia e un’amichevole col Notts County, club professionistico più antico del mondo, da cui la Juventus nel 1903 prese in prestito la sua prima divisa bianconera.


    11 settembre


    Serie A. 2ª giornata.


    Torino. Juventus Stadium.


    JUVENTUS-PARMA 4-1


    Per la Juventus gol di Pepe, Vidal, Marchisio e Lichtsteiner.


    Tre giorni prima una panchina era scesa dal cielo. Era la panchina più amata dal popolo bianconero: quella di corso Re Umberto, sulla quale nel 1897 un manipolo di ragazzi imberbi aveva fondato la Juventus. Si erano seduti con un notevole colpo di teatro Alessandro Del Piero e Giampiero Boniperti, praticamente la storia bianconera da quasi 70 anni. Del Piero aveva ricordato i 18 anni tutti juventini e poi aveva passato la palla a Boniperti, che aveva deciso di far impazzire il pubblico con la sua frase più famosa: «Vincere è l’unica cosa che conta». E inevitabile ovazione del pubblico. I tifosi bianconeri avevano visto passare sotto i loro occhi praticamente tutti i loro idoli. Da Bettega a Buffon, da Cabrini a Capello, da Conte a Davids, da Di Livio a Ferrara, da Montero a Pessotto, da Ravanelli a Sentimenti IV, da Torricelli a Zoff, da Lippi. E quando Andrea Agnelli aveva tagliato il nastro tricolore, il pubblico bianconero era esploso. Assieme ai fuochi di artificio che illuminavano quello spicchio di cielo sopra lo Juventus Stadium.


    Ma quello era solo show. Solo rappresentazione e festa. Tre giorni più tardi bisogna giocare davvero su quel campo. E la domanda che si fanno tutti i tifosi quando i propri beniamini scendono in campo è solo una: «Gran colpo, ma sarà ancora integro?». Il gran colpo un po’ in là con gli anni risponde al nome di Andrea Pirlo. E la sua risposta è perentoria: Andrea Pirlo ha già in mano la Juve. I bianconeri giocano al calcio che ha in mente, nei piedi e nel cuore proprio lui. Almeno in fase di possesso palla. Era da un po’ che il calcio italiano non lo vedeva esprimersi su questi livelli e grazie a lui i bianconeri battono 4-1 il Parma. L’uomo copertina nel nuovo stadio è proprio il campione ex-Milan.


    Quello seduto sulla panchina insieme a Boniperti si prende comunque uno sprazzo di luce dei riflettori: come quando nella ripresa in un minuto mette in porta prima Matri e poi Pepe.


    L’esordio nel nuovo stadio è davvero magico per la Juventus. Una casa che diventerà maledetta per qualsiasi avversario proverà a entrarci.


    18 settembre


    Serie A. 3ª giornata.


    Siena. Stadio Franchi.


    SIENA-JUVENTUS 0-1


    Per la Juventus gol di Matri.


    21 settembre


    Serie A. 4ª giornata.


    Torino. Juventus Stadium.


    JUVENTUS-BOLOGNA 1-1


    Per la Juventus gol di Vucinic.


    25 settembre


    Serie A. 5ª giornata.


    Catania. Stadio Massimino.


    CATANIA-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Krasic.


    2 ottobre


    Serie A. 6ª giornata.


    Torino. Juventus Stadium.


    JUVENTUS-MILAN 2-0


    Per la Juventus doppietta di Marchisio.


    16 ottobre


    Serie A. 7ª giornata.


    Chievo. Stadio Bentegodi.


    CHIEVO-JUVENTUS 0-0


    22 ottobre


    Serie A. 8ª giornata.


    Torino. Juventus Stadium.


    JUVENTUS-GENOA 2-2


    Per la Juventus doppietta di Matri.


    25 ottobre


    Serie A. 9ª giornata.


    Torino. Juventus Stadium.


    JUVENTUS-FIORENTNA 2-1


    Per la Juventus gol di Bonucci e Matri.


    29 ottobre


    Serie A. 10ª giornata.


    Milano. Stadio Meazza.


    INTER-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus gol di Vucinic e Marchisio.


    20 novembre


    Serie A. 12ª giornata.


    Torino. Juventus Stadium.


    JUVENTUS-PALERMO 3-0


    Per la Juventus gol di Pepe, Marchisio e Matri.


    Complice il rinvio della gara contro il Napoli per maltempo e la sosta per le Nazionali, la squadra resta ferma per tre settimane, fino al 20 novembre, con la vittoria contro il Palermo per 3-0.


    26 novembre


    Serie A. 13ª giornata.


    Roma. Stadio Olimpico.


    LAZIO-JUVENTUS 0-1


    Per la Juventus gol di Matri.


    29 novembre


    Serie A. 11ª giornata.


    Napoli. Stadio San Paolo.


    NAPOLI-JUVENTUS 3-3


    Per la Juventus gol di Matri, Pepe ed Estigarribia.


    4 dicembre


    Serie A. 14ª giornata.


    Torino. Juventus Stadium.


    JUVENTUS-CESENA 2-0


    Per la Juventus gol di Vidal e Marchisio.


    8 dicembre


    Coppa Italia. Ottavi di finale


    Torino. Juventus Stadium


    JUVENTUS-BOLOGNA 2-1 (D.T.S.)


    Per la Juventus gol di Giaccherini e Marchisio.


    12 dicembre


    Serie A. 11ª giornata.


    Roma. Stadio Olimpico.


    ROMA-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Chiellini.


    18 dicembre


    Serie A. 16ª giornata.


    Torino. Juventus Stadium.


    JUVENTUS-NOVARA 2-0


    Per la Juventus gol di Pepe e Quagliarella.


    21 dicembre


    Serie A. 1ª giornata


    Udine. Stadio Friuli.


    UDINESE-JUVENTUS 0-0

    


    2012


    8 gennaio


    Serie A. 17ª giornata.


    Lecce. Stadio Via del mare.


    LECCE-JUVENTUS 0-1


    Per la Juventus gol di Matri.


    15 gennaio


    Serie A. 18ª giornata.


    Torino. Juventus Stadium.


    JUVENTUS-CAGLIARI 1-1


    Per la Juventus gol di Vucinic.


    21 gennaio


    Serie A. 19ª giornata.


    Bergamo. Stadio Atleti Azzurri d’Italia.


    ATALANTA-JUVENTUS 0-2


    Per la Juventus gol di Giaccherini e Lichtsteiner.


    Con la vittoria contro l’Atalanta, la Juventus si laurea Campione d’inverno con un punto di vantaggio sul Milan e tre sull’Udinese.


    24 gennaio


    Coppa Italia. Quarti di finale.


    Torino. Juventus Stadium.


    JUVENTUS-ROMA 3-0


    Per la Juventus gol di Giaccherini, Del Piero e autogol di Kjaer.


    28 gennaio


    Serie A. 20ª giornata.


    Torino. Juventus Stadium.


    JUVENTUS-UDINESE 2-1


    Per la Juventus doppietta di Matri.


    5 febbraio


    Serie A. 22ª giornata.


    Torino. Juventus Stadium.


    JUVENTUS-SIENA 0-0


    8 febbraio


    Coppa Italia. Semifinale. Andata.


    Milano. Stadio Meazza.


    MILAN-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus doppietta di Caceres.


    15 febbraio


    Serie A. 21ª giornata.


    Parma. Stadio Tardini.


    PARMA-JUVENTUS 0-0


    Per la Juventus gol di Giaccherini e Lichtsteiner.


    18 febbraio


    Serie A. 24ª giornata.


    Torino. Juventus Stadium.


    JUVENTUS-CATANIA 3-1


    Per la Juventus gol di Pirlo, Chiellini, Quagliarella.


    25 febbraio


    Serie A. 25ª giornata.


    Milano. Stadio Meazza.


    MILAN-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Matri.


    Il pareggio mantiene invariato il vantaggio in classifica di due punti del Milan sulla Juve.


    3 marzo


    Serie A. 26ª giornata.


    Torino. Juventus Stadium.


    JUVENTUS-CHIEVO 1-1


    Per la Juventus gol di De Ceglie.


    7 marzo


    Serie A. 23ª giornata.


    Bologna. Stadio Dall’Ara.


    BOLOGNA-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Vucinic.


    11 marzo


    Serie A. 27ª giornata.


    Bologna. Stadio Dall’Ara.


    GENOA-JUVENTUS 0-0


    La 27ª giornata sembra offrire un primo punto di svolta nel campionato, coi rossoneri che battono in casa il Lecce e scavano un solco di quattro punti sui bianconeri, bloccati in trasferta dal Genoa.


    17 marzo


    Serie A. 28ª giornata


    Firenze. Stadio Franchi


    FIORENTINA-JUVENTUS 0-5


    Per la Juventus gol di Vucinic, Vidal, Marchisio, Pirlo, Padoin.


    20 marzo


    Coppa Italia. Semifinale. Ritorno


    Torino. Juventus Stadium


    Juventus-Milan 2-2 (d.t.s.)


    Per la Juventus gol di Del Piero e Vucinic.


    25 marzo


    Serie A. 29ª giornata


    Torino. Juventus Stadium


    JUVENTUS-INTER 2-0


    Per la Juventus gol di Caceres, Del Piero.


    1 aprile


    Serie A. 29ª giornata.


    Torino. Juventus Stadium


    JUVENTUS-NAPOLI 3-0


    Per la Juventus gol di Vucinic, Vidal, Quagliarella.


    7 aprile


    Serie A. 31ª giornata.


    Palermo. Stadio Barbera.


    PALERMO-JUVENTUS 0-2


    Per la Juventus gol di Bonucci e Quagliarella.


    Con le vittorie contro Napoli e Palermo, la Juve effettua il sorpasso in testa ai danni del Milan, fermato prima sul pari dal Catania e poi battuto dalla Fiorentina in casa con un gol allo scadere dell’ex juventino Amauri.


    11 aprile


    Serie A. 32ª giornata.


    Torino. Juventus Stadium


    JUVENTUS-LAZIO 2-1


    Per la Juventus gol di Pepe e Del Piero.


    Alex Del Piero è decisivo con un gol su punizione.


    I bianconeri superano il record italiano della miglior serie iniziale di partite senza sconfitte, per i campionati a 20 squadre, dell’Inter 2006-2007.


    22 aprile


    Serie A. 34ª giornata


    Torino. Juventus Stadium


    JUVENTUS-ROMA 4-0


    Per la Juventus gol di Pirlo, Marchisio e doppietta di Vidal.


    25 aprile


    Serie A. 33ª giornata


    Cesena. Stadio Dino Manuzzi


    CESENA-JUVENTUS 0-1


    Per la Juventus gol di Borriello.


    29 aprile


    Serie A. 35ª giornata


    Novara. Stadio Silvio Piola


    NOVARA-JUVENTUS 0-4


    Per la Juventus gol di Borriello e Vidal, doppietta di Vucinic.


    Col successo sul Novara, la Juventus raggiunge una striscia di otto vittorie consecutive, nuovo record stagionale, mettendo una seria ipoteca sul campionato, con tre lunghezze di vantaggio sul Milan.


    2 maggio


    Serie A. 36ª giornata.


    Torino. Juventus Stadium


    JUVENTUS-LECCE 1-1


    Per la Juventus gol di Marchisio.


    Un incredibile errore del portiere Buffon consente al Lecce di pareggiare e ai rossoneri di portarsi a un solo punto di distacco a due giornate dalla fine.


    6 maggio


    Serie A. 37ª giornata.


    Trieste. Stadio Nereo Rocco.


    CAGLIARI-JUVENTUS 0-2


    Per la Juventus gol di Vucinic e autogol Canini.


    In occasione della 37ª giornata, la Juventus conquista aritmeticamente lo scudetto in virtù della vittoria esterna contro il Cagliari (allo Stadio Nereo Rocco di Trieste) e della contemporanea sconfitta del Milan nel derby contro l’Inter.


    13 maggio


    Serie A. 38ª giornata.


    Torino. Juventus Stadium


    JUVENTUS-ATALANTA 3-1


    Per la Juventus gol di Marrone, Del Piero e Barzagli.


    Con una striscia di 38 risultati utili da inizio campionato, pertanto imbattuta, la squadra ottiene un record storico che batte quello della miglior serie iniziale di partite senza sconfitte della stagione 1949-1950. In campionato è stato anche battuto il record di partite senza sconfitte consecutive per quel che riguarda la squadra nei campionati a girone unico.


    Altro record stagionale è quello di aver mandato a segno 20 differenti giocatori.


    Da primato anche le reti subite in stagione: 20, miglior dato per la Serie A nei gironi a 20 squadre.


    La partita del 13 maggio 2012 è anche l’ultima partita a Torino per lo storico capitano Alessandro Del Piero, che lascerà a fine stagione dopo 19 anni. All’età di quasi 38 anni, Alessandro Del Piero si presenta davanti al tutto esaurito di uno Stadium in bilico fra la gioia incommensurabile per uno scudetto atteso da troppi anni e il lutto per l’addio del beniamino più amato. Di fronte al proprio pubblico, il Capitano gioca per l’ultima volta con la squadra dei suoi sogni di fanciullo e che ora ha nel sangue. Il paladino di tante battaglie ha deciso di fare un passo indietro per lasciare spazio alla Juve del futuro e lo fa, come nel suo stile, senza che nessuna polemica trapeli, sebbene quello di Alex non sia davvero un addio al calcio. Stando a quanto si vocifera, infatti, la sua voglia di mettersi in gioco non è ancora sopita.


    Indiscrezioni a parte, per quest’ultimo turno di campionato, i bianconeri scelgono di indossare una sgargiante maglia rosa: il colore con il quale nacque la Juventus. La splendida cornice del nuovissimo impianto torinese appare invece colorata di verde, bianco e rosso, mentre i giocatori fanno il loro ingresso in campo con i figli per mano o in braccio, allietati dalla voce di un intero popolo che osanna il loro stupefacente successo. Dall’altra parte c’è l’Atalanta di mister Colantuono, già salva da un bel pezzo, che è giunta nel capoluogo piemontese più che altro per godersi lo spettacolo e per tributare l’onore delle armi al grande Del Piero.


    L’avvio della partita offre però un brivido inatteso. Dopo neppure un minuto dal fischio d’inizio del signor Gava, finisce a terra proprio Alex. I 41.000 dello Stadium trattengono il fiato, quando un secondo prima i decibel parevano quelli di un sabato sera in discoteca. Per fortuna la paura non dura a lungo, il numero 10 si tocca il ginocchio per qualche istante e poi si rialza. Parte l’applauso scrosciante e ricominciano i cori a squarciagola. In questo clima da giostra medievale, il cavaliere senza macchia inizia a carburare e regala un pallone delizioso a Borriello, che da ottima posizione alza la mira di poco.


    Dopo l’assist sfiorato dal Capitano, al minuto numero 10, una bella azione personale del vispo Borriello, rifinita da un pregevole colpo di tacco, permette a Luca Marrone di trafiggere il portiere atalantino Frezzolini. Per il centrocampista torinese classe 1990 si tratta del primo gol con la maglia della Juve: un gol che rappresenta simbolicamente il nuovo che avanza e che, nemmeno a dirlo, scatena il pandemonio generale, mentre mister Antonio Conte sorride compiaciuto.


    Ultimato di rendere omaggio alla prodezza del giovanissimo Marrone, lo Stadium torna a placarsi, ma improvvisamente si risveglia con un boato alla notizia che proviene da San Siro e che racconta del vantaggio inaspettato della retrocessa Novara contro il Milan. Sugli spalti parte il più classico dei «chi non salta rossonero è». Evidentemente, nel duello scudetto di quest’anno, non ci si accontenta solo di vincere.


    Nel frattempo siamo giunti al 28’ ed è questo il momento esatto in cui lo stadio viene letteralmente giù. Il motivo può essere uno soltanto: la Juve ha raddoppiato e a siglare la rete, con una pennellata delle sue da fuori area, è stato Alex Del Piero. Per lui si tratta del quinto gol stagionale, il terzo in campionato, ma queste mere statistiche sono nulla in confronto alla grandezza di un campione che è riuscito a far sognare tre generazioni di bianconeri. Subito il Capitano tira fuori la lingua a favore di telecamera e poi, in un tripudio da pelle d’oca, va a ricevere gli abbracci dei compagni e i gesti di stima da parte degli avversari. Non poteva finire l’opera senza mettere la firma, Pinturicchio.


    Quando Antonio Conte, al dodicesimo del secondo tempo, decide di richiamarlo in panchina, lo Stadium prorompe in un applauso all’unisono, interminabile, che non lascia andare via Alex e lo costringe a un lento giro di campo, mentre dagli spalti piovono sciarpe e maglie come fossero rose per un grande tenore. È un addio struggente. Tutti piangono e ringraziano. Si commuove anche Del Piero, pur sorridendo. Un sorriso malinconico. Uno sguardo imperscrutabile.


    20 maggio


    Coppa Italia. Finale


    Roma. Stadio Olimpico.


    JUVENTUS-NAPOLI 0-2


    3 agosto


    Paul Pogba approda in Italia accasandosi a parametro zero alla Juventus.


    Rosa della Juventus per la stagione 2012-2013


    Allenatore: Antonio Conte


    Portieri: Gianluigi Buffon, Rubinho, Marco Storari.


    Difensori: Giorgio Chiellini, Andrea Barzagli, Leonardo Bonucci, Paolo De Ceglie, Stephan Lichtsteiner, Fabio Grosso, Federico Peluso, Martin Caceres.


    Centrocampisti: Kwadwo Asamoah, Simone Pepe, Paul Pogba, Claudio Marchisio, Andrea Pirlo, Arturo Vidal, Simone Padoin, Luca Marrone, Emanuele Giaccherini.


    Attaccanti: Nicolas Anelka, Alessandro Matri, Fabio Quagliarella, Mirko Vucinic, Sebastian Giovinco, Nicklas Bendtner.


    10 agosto


    Il tecnico della Juventus Antonio Conte è squalificato per 10 mesi dalla Commissione Disciplinare della Federcalcio in merito al processo sul calcioscommesse. La squalifica verrà poi ridotta a 4 mesi. Anche il suo vice, Angelo Alessio, viene squalificato per 2 mesi.


    Sulla panchina bianconera siederà Massimo Carrera fino al 15 ottobre, poi Angelo Alessio fino all’8 dicembre, quando Antonio Conte tornerà al suo posto.


    11 agosto


    Supercoppa Italiana


    Pechino. Bird’s Nest Stadium


    Juventus-Napoli 4-2 (d.t.s.)


    Per la Juventus gol di Asamoah, Vidal, Vucinic e autogol di Maggio.


    25 agosto


    Serie A. 1ª giornata


    Torino. Juventus Stadium


    JUVENTUS-PARMA 2-0


    Per la Juventus gol di Lichtsteiner e Pirlo.


    2 settembre


    Serie A. 2ª giornata


    Udine. Stadio Friuli


    UDINESE-JUVENTUS 0-2


    Per la Juventus gol di Vidal, Vucinic e doppietta di Giovinco.


    16 settembre


    Serie A. 3ª giornata


    Genoa. Stadio Ferraris


    GENOA-JUVENTUS 1-3


    Per la Juventus gol di Giaccherini, Vucinic e Asamoah.


    19 settembre


    Champions League. Fase a gironi


    Londra. Stanford Bridge


    CHELSEA-JUVENTUS 2-2


    Per la Juventus gol di Vidal e Quagliarella.


    22 settembre


    Serie A. 4ª giornata.


    Torino. Juventus Stadium


    JUVENTUS-CHIEVO 2-0


    Per la Juventus doppietta di Quagliarella.


    25 settembre


    Serie A. 5ª giornata


    Firenze. Stadio Franchi


    FIORENTINA-JUVENTUS 0-0


    29 settembre


    Serie A. 6ª giornata


    Torino. Juventus Stadium


    JUVENTUS-ROMA 4-1


    Per la Juventus gol di Pirlo, Vidal, Matri e Giovinco.


    19 settembre


    Champions League. Fase a gironi


    Torino. Juventus Stadium


    JUVENTUS-SHAKTAR DONECK 1-1


    Per la Juventus gol di Bonucci.


    7 ottobre


    Serie A. 7ª giornata


    Siena. Stadio Franchi


    SIENA-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus gol di Pirlo e Marchisio.


    20 ottobre


    Serie A. 8ª giornata


    Torino. Juventus Stadium


    JUVENTUS-NAPOLI 2-0


    Per la Juventus gol di Pogba e Caceres.


    23 ottobre


    Champions League. Fase a gironi


    Copenaghen. Juventus Stadium


    NORDSJAELLAND-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Vucinic.


    28 ottobre


    Serie A. 9ª giornata


    Catania. Stadio Massimino


    CATANIA-JUVENTUS 0-1


    Per la Juventus gol di Vidal.


    31 ottobre


    Serie A. 10ª giornata


    Torino. Juventus Stadium


    JUVENTUS-BOLOGNA 2-1


    Per la Juventus gol di Pogba e Quagliarella.


    3 novembre


    Serie A. 11ª giornata


    Torino. Juventus Stadium


    JUVENTUS-INTER 1-3


    Per la Juventus gol di Vidal.


    10 novembre


    Serie A. 12ª giornata.


    Pescara. Stadio Adriatico.


    PESCARA-JUVENTUS 1-6


    Per la Juventus gol di Vidal, Asamoah, Giovinco e doppietta Quagliarella.


    17 novembre


    Serie A. 13ª giornata.


    Torino. Juventus Stadium.


    JUVENTUS-LAZIO 0-0


    20 novembre


    Champions League. Fase a gironi.


    Torino. Juventus Stadium.


    JUVENTUS-CHELSEA 3-0


    Per la Juventus gol di Quagliarella, Vidal e Giovinco.


    25 novembre


    Serie A. 14ª giornata.


    Milano. Stadio Meazza.


    MILAN-JUVENTUS 1-0


    La striscia d’imbattibilità esterna in campionato si chiude il 25 novembre, con la sconfitta a San Siro nella classica contro il Milan, che mantiene pertanto il proprio record di trentotto partite esterne senza sconfitte.


    1 dicembre


    Serie A. 15ª giornata


    Torino. Juventus Stadium.


    JUVENTUS-TORINO 3-0


    Per la Juventus gol di Giovinco e doppietta di Marchisio.


    5 dicembre


    Champions League. Fase a gironi.


    Torino. Juventus Stadium.


    SHAKTAR DONECK-JUVENTUS 0-1


    Per la Juventus autogol di Kucer.


    9 dicembre


    Serie A. 16ª giornata.


    Palermo. Stadio Barbera.


    PALERMO-JUVENTUS 1-0


    Per la Juventus gol di Lichtsteiner.


    12 dicembre


    Coppa Italia. Ottavi di finale.


    Torino. Juventus Stadium.


    JUVENTUS-CAGLIARI 1-0


    Per la Juventus gol di Giovinco.


    16 dicembre


    Serie A. 17ª giornata.


    Torino. Juventus Stadium.


    JUVENTUS-ATALANTA 3-0


    Per la Juventus gol di Vucinic, Pirlo e Marchisio.


    21 dicembre


    Serie A. 18ª giornata.


    Parma. Stadio Tardini.


    CAGLIARI-JUVENTUS 1-3


    Per la Juventus gol di Vucinic e doppietta di Matri.


    Il 2012 si chiude con la vittoria esterna sul Cagliari, con la quale la Juventus stabilisce il record di 94 punti in un anno solare, superando quello precedente di 93 stabilito dalla squadra di Fabio Capello nel 2005.


    ANDREA PIRLO


    L’11 maggio del 2011 è il giorno del trapianto di cervello più veloce della storia del calcio. Nessuna crisi di rigetto, perfetta armonia con il nuovo corpo e impulsi nervosi che viaggiano veloci e vengono rispettati ed eseguiti alla perfezione da tutto l’organismo. Il cervello in questione è Andrea Pirlo, bresciano purosangue. Il corpo dal quale viene espiantato, dopo un intero decennio di onorata militanza, è il Milan campione d’Italia, mentre il corpo nel quale viene trapiantato è la Juventus del nuovo mister Antonio Conte. L’impianto organico bianconero alimenta il cervello Pirlo, regalandogli nuova linfa vitale: un nutrimento che d’altronde lui, spremendosi le meningi, trasforma in rigogliosa intelligenza calcistica, in un rapporto biunivoco di proficua sinergia.


    Come l’effetto Mozart è in grado di curare, grazie alla musica del genio di Salisburgo, la dislessia, la depressione e le difficoltà d’apprendimento, così il raziocinante gioco del direttore d’orchestra di Brescia, nel giro di pochi mesi, riesce a guarire la Juve da una depressione che appariva ormai cronica. Per la capacità di creare e di ispirare gli altri, il calcio di Pirlo sembra sul serio avere qualcosa di assoluto. Così, ora che il nuovo cervello è innestato, ognuno può tornare a svolgere il suo compito: i muscoli a lottare, le gambe a correre, il cuore bianconero ad amare. Non a caso, alla vigilia della stagione 2011-12, il popolo juventino si trova ad assistere a un cambio di rotta epocale iniziato con l’inaugurazione del nuovissimo Juventus Stadium, il primo impianto sportivo di proprietà di una squadra italiana. Una casa attesa per 114 anni. Insomma, una nuova scenografia, e adesso, per dirigere la Signora, anche il miglior regista d’Italia, desideroso di dare vita a un successo che possa restare per sempre nelle cineteche del nostro calcio: una pellicola d’avanguardia che sceglie come stile espressivo il bianco e nero. Ciak, motore, azione. Ecco apparire sul grande schermo, fra un tripudio di applausi, ben tre scudetti in sequenza ravvicinata e, come premio per il miglior film, ecco il ritorno della terza stella, quella smarrita qualche anno prima fra le nebbie di una fatale dissolvenza.


    Andrea Pirlo, trentacinque anni e un pedigree che non ha bisogno di presentazioni, è senza dubbio uno dei massimi artefici di questo boom, una delle firme più autorevoli di questa sensazionale sceneggiatura. Con la maglia zebrata numero 21 e una barba inedita a conferirgli un aspetto ancor più prestigioso, il metronomo bresciano ha preso volentieri le chiavi del gioco e ha cominciato fin da subito a predicare la sua arte, insegnando alle giovani leve come si faccia a vincere. «Pirlo è un leader silenzioso, parla coi piedi» (28 marzo 2005, conferenza stampa) sostiene Marcello Lippi, il tecnico viareggino dagli occhi azzurri come il cielo sopra Berlino. C’è da credergli, perché il nuovo architetto della Juve stupisce soprattutto per l’abilità che dimostra nell’intesa con la squadra. Andrea è una sorta di psicologo del pallone, capace di ascoltare con calma e senza fiatare l’eloquenza cinetica dei compagni, per poi aiutarli a rivelare il gol che c’è in loro. A centrocampo lo si vede giocare al gatto col topo: quando riceve palla è cauto e arretra in palleggio, se la fa ridare, alza la testa e attende il momento propizio per dare il via all’azione, magari innescando gli scattisti di fascia con improvvise verticalizzazioni, sempre precise al millimetro. I suoi piedi sono casseforti in cui il pallone rimane blindato, al sicuro dalle grinfie avversarie. Nell’avvicinarsi alla porta, il Mozart lombardo si dimostra un vero calcolatore, uno stratega la cui dote principale è il sangue freddo. Finta il tiro da fuori, cambia piede, tocca filtrante in mezzo a un nugolo di gambe, il più delle volte smarcando in area qualche maglia bianconera accorsa da dietro. Tutti trucchi ben rodati che si ripetono identici da molti anni, ma contro i quali ancora non si è riuscito a trovare un antidoto.


    Il 18 febbraio 2012, durante una gara casalinga contro il Catania, Andrea Pirlo segna il suo primo gol con la Vecchia Signora, e lo fa sfruttando il pezzo forte del suo repertorio, ossia sparando in rete da calcio di punizione una palla che sembra radiocomandata. Già, perché il calcio piazzato è senza alcun dubbio il marchio di fabbrica del numero 21. Tutto il mondo comincia a parlare della “maledetta” di Pirlo: una palla avvelenata che parte forte e tesa, poi comincia a sbandare in aria, disegnando una parabola che, se ben eseguita, diventa imparabile anche per il portiere più scaltro. Andrea Pirlo diventa rapidamente un patrimonio nazionale. Uno che parla poco ma che, con un cucchiaio all’Inghilterra, ha dato da mangiare a TV e social network per mesi, tra sfottò e fotomontaggi. Perché, quando la posta in palio si alza, la sua lucidità diventa determinante per infondere sicurezza ai compagni. L’unico giocatore che il mondo ci ha invidiato dall’inizio del nuovo millennio. Un Gianni Rivera 2.0. Un genio. Un ragazzo d’oro. Uno che gioca sempre a testa alta, in tutti i sensi.

    


    2013


    6 gennaio


    Serie A. 19ª giornata.


    Torino. Juventus Stadium.


    JUVENTUS-SAMPDORIA 1-2


    Per la Juventus gol di Giovinco.


    9 gennaio


    Coppa Italia. Quarti di finale.


    Torino. Juventus Stadium.


    JUVENTUS-MILAN 2-1


    Per la Juventus gol di Giovinco e Vucinic.


    13 gennaio


    Serie A. 20ª giornata.


    Parma. Stadio Tardini.


    PARMA-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Pirlo.


    19 gennaio


    Serie A. 21ª giornata.


    Torino. Juventus Stadium.


    JUVENTUS-UDINESE 4-0


    Per la Juventus gol di Matri, Vucinic e doppietta di Pogba.


    22 gennaio


    Coppa Italia. Semifinale. Andata.


    Torino. Juventus Stadium.


    JUVENTUS-LAZIO 1-1


    Per la Juventus gol di Peluso.


    26 gennaio


    Serie A. 22ª giornata.


    Torino. Juventus Stadium.


    JUVENTUS-GENOA 1-1


    Per la Juventus gol di Quagliarella.


    29 gennaio


    Coppa Italia. Semifinale. Ritorno.


    Torino. Juventus Stadium.


    LAZIO-JUVENTUS 2-1


    Per la Juventus gol di Vidal.


    3 febbraio


    Serie A. 23ª giornata.


    Verona. Stadio Tardini.


    CHIEVO-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus gol di Matri e Lichtsteiner.


    9 febbraio


    Serie A. 24ª giornata.


    Torino. Juventus Stadium.


    JUVENTUS-FIORENTINA 2-0


    Per la Juventus gol di Vucinic e Matri.


    12 febbraio


    Champions League. Ottavi di finale. Andata


    Glasgow. Celtic Park.


    CELTIC-JUVENTUS 0-3


    Per la Juventus gol di Vucinic, Marchisio e Matri.


    16 febbraio


    Serie A. 25ª giornata.


    Verona. Stadio Tardini.


    ROMA-JUVENTUS 1-0


    24 febbraio


    Serie A. 26ª giornata.


    Torino. Juventus Stadium.


    JUVENTUS-SIENA 3-0


    Per la Juventus gol di Giovinco, Pogba, Lichtsteiner.


    1 marzo


    Serie A. 27ª giornata.


    Verona. Stadio Tardini.


    NAPOLI-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Chiellini.


    6 marzo


    Champions League. Ottavi di finale. Ritorno


    Torino. Juventus Stadium.


    JUVENTUS-CELTIC 2-0


    Per la Juventus gol di Quagliarella e Matri.


    10 marzo


    Serie A. 28ª giornata.


    Torino. Juventus Stadium.


    JUVENTUS-CATANIA 3-0


    Per la Juventus gol di Giaccherini.


    16 marzo


    Serie A. 29ª giornata.


    Bologna. Stadio Dall’Ara.


    BOLOGNA-JUVENTUS 0-2


    Per la Juventus gol di Vucinic, Marchisio.


    30 marzo


    Serie A. 30ª giornata.


    Milano. Stadio Meazza.


    INTER-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus gol di Quagliarella e Matri.


    2 aprile


    Champions League. Ottavi di finale. Ritorno


    Monaco di Baviera. Fußball Arena.


    BAYERN MONACO-JUVENTUS 2-0


    6 aprile


    Serie A. 31ª giornata.


    Torino. Juventus Stadium.


    JUVENTUS-PESCARA 2-1


    Per la Juventus doppietta di Vucinic.


    10 aprile


    Champions League. Ottavi di finale. Ritorno


    Torino. Juventus Stadium.


    JUVENTUS-BAYERN MONACO 0-2


    15 aprile


    Serie A. 30ª giornata.


    Roma. Stadio Olimpico.


    LAZIO-JUVENTUS 0-2


    Per la Juventus doppietta di Vidal.


    21 aprile


    Serie A. 33ª giornata.


    Torino. Juventus Stadium.


    JUVENTUS-MILAN 1-0


    Per la Juventus doppietta di Vucinic.


    28 aprile


    Serie A. 34ª giornata.


    Torino. Stadio Olimpico.


    TORINO-JUVENTUS 0-2


    Per la Juventus gol di Vidal e Marchisio.


    5 maggio


    Serie A. 35ª giornata.


    Torino. Juventus Stadium.


    JUVENTUS-PALERMO 1-0


    Per la Juventus gol di Vidal.


    8 maggio


    Serie A. 36ª giornata.


    Bergamo. Stadio Atleti Azzurri d’Italia.


    ATALANTA-JUVENTUS 0-1


    Per la Juventus gol di Matri.


    11 maggio


    Serie A. 37ª giornata.


    Torino. Juventus Stadium.


    JUVENTUS-CAGLIARI 1-1


    Per la Juventus gol di Vucinic.


    18 maggio


    Serie A. 38ª giornata.


    Genova. Stadio Ferraris.


    SAMPDORIA-JUVENTUS 3-2


    Per la Juventus gol di Quagliarella e Giaccherini


    L’annata si chiude con un’ininfluente sconfitta a Genova contro la Sampdoria (3-2), unica squadra della Serie A senza sconfitte in stagione con i bianconeri. La Juventus chiude così il campionato, condotto in testa dalla prima giornata e da capolista solitaria dall’ottava giornata fino alla fine, a quota 87 punti, a +9 sul Napoli, secondo, e +15 sul Milan, terzo.


    26 giugno


    La Juventus presenta il nuovo acquisto Carlitos Tevez. Il giocatore si presenta ai tifosi con in mano la maglia di Del Piero. Mai nessuno aveva indossato la numero 10 della Juve dal giorno del suo ritiro dalle scene.


    Rosa della Juventus per la stagione 2013-2014


    Allenatore: Antonio Conte


    Portieri: Gianluigi Buffon, Rubinho, Marco Storari.


    Difensori: Giorgio Chiellini, Andrea Barzagli, Leonardo Bonucci, Angelo Ogbonna, Stephan Lichtsteiner, Federico Peluso, Martin Caceres.


    Centrocampisti: Kwadwo Asamoah, Simone Pepe, Paul Pogba, Claudio Marchisio, Andrea Pirlo, Arturo Vidal, Simone Padoin


    Attaccanti: Carlos Tevez, Alessandro Matri, Morata, Llorente.


    18 agosto


    Supercoppa Italiana.


    Roma. Stadio Olimpico.


    LAZIO-JUVENTUS 0-4


    Per la Juventus gol di Pogba, Tevez, Lichtsteiner e Chiellini.


    Il 18 agosto del 2013, di fronte a un Olimpico gremitissimo, Juventus e Lazio si trovano faccia a faccia, pronte a darsi battaglia per la conquista della Supercoppa Italiana. I bianconeri partono con i favori del pronostico, ma Antonio Conte, per non correre rischi, schiera quasi per intero la formazione titolare, con l’aggiunta ovviamente del neoacquisto Tevez. I biancocelesti, d’altro canto, hanno dalla loro il vantaggio ambientale e possono inoltre puntare sulla spinta propulsiva del recente trionfo nella finale di Coppa Italia. Anche mister Petkovic decide di non stravolgere l’undici della precedente annata, ricorrendo solamente al debutto del nuovo arrivato Biglia in difesa e rispolverando Cavanda dal primo minuto, a causa di uno stiramento occorso al titolare Konko nelle ore precedenti la partita.


    Arbitrato dal signor Rocchi, il primo tempo vede una lieve prevalenza a tinte bianconere, coi padroni di casa che si rendono comunque protagonisti di alcune azioni degne di nota. Al minuto 23, però, lo 0 a 0 viene improvvisamente sbloccato da una spettacolare girata in area del giovane Paul Labile Pogba, subentrato da appena 3 minuti al posto dell’infortunato Marchisio. Il gioiellino francese è “labile” unicamente di secondo nome, non certo nei fatti, anzi la sua rete al primo pallone giocato è sensazionale come la sua intera prestazione, tanto che a fine gara gli verrà conferito il titolo di man of the match. Nel frattempo, sul risultato di 1-0 propiziato da Pogba, si chiude la prima metà di gara.


    Nella ripresa, i biancocelesti si lanciano in avanti a caccia del pareggio, scoprendo tuttavia il fianco alle ripartenze juventine. Al 52’ è proprio un arrembante contropiede a condurre in tre tocchi Chiellini davanti alla porta difesa da Marchetti. Il perfetto assist vincente è del compagno di reparto Lichtsteiner e a Re Giorgio non resta che spingere in rete il raddoppio bianconero. Due minuti più tardi, tocca allo stesso Lichtsteiner firmare la terza marcatura, a coronamento di una pregevole triangolazione con Vucinic.


    Nemmeno il tempo di riportare il pallone a centrocampo, che i capitolini subiscono il colpo del definitivo KO. La Vecchia Signora si riversa in attacco con un’azione tambureggiante: nel batti e ribatti in area la toccano un po’ tutti, finché la sfera non carambola sul sinistro di Tevez, che di prima intenzione batte a rete. L’Apache fa lo scalpo a Marchetti e impacchetta il poker juventino, riuscendo tra l’altro a inserire il proprio nome nella elitaria cerchia degli esordienti con gol di stampo bianconero. Con un 4-0 inappellabile, la Juventus fa dunque strage della Lazio e si aggiudica la Supercoppa Italiana.


    24 agosto


    Serie A. 1ª giornata.


    Genova. Stadio Ferraris.


    SAMPDORIA-JUVENTUS 0-1


    Per la Juventus gol di Tevez.


    31 agosto


    Serie A. 2ª giornata.


    Torino. Juventus Stadium.


    JUVENTUS-LAZIO 4-1


    Per la Juventus gol di Tevez, Vucinic e doppietta di Vidal.


    14 settembre


    Serie A. 3ª giornata.


    Milano. Stadio Meazza.


    INTER-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Vidal.


    17 settembre


    Champions League. Fase a gironi.


    Copenaghen. Parken Stadium.


    COPEHAGHEN-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Quagliarella.


    22 settembre


    Serie A. 4ª giornata.


    Torino. Juventus Stadium.


    JUVENTUS-VERONA 2-1


    Per la Juventus gol di Tevez e Llorente.


    25 settembre


    Serie A. 5ª giornata.


    Verona. Stadio Bentegodi.


    CHIEVO-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus gol di Quagliarella e autogol Bernardini.


    29 settembre


    Serie A. 6ª giornata.


    Torino. Stadio Olimpico.


    TORINO-JUVENTUS 0-1


    Per la Juventus gol di Pogba.


    2 ottobre


    Champions League. Fase a gironi.


    Torino. Juventus Stadium.


    JUVENTUS-GALATASARAY 2-2


    Per la Juventus gol di Vidal e Quagliarella.


    6 ottobre


    Serie A. 7ª giornata.


    Torino. Juventus Stadium.


    JUVENTUS-MILAN 3-2


    Per la Juventus gol di Pirlo, Giovinco e Chiellini.


    20 ottobre


    Serie A. 8ª giornata.


    Firenze. Stadio Franchi


    FIORENTINA-JUVENTUS 4-2


    Per la Juventus gol di Pogba e Tevez.


    23 ottobre


    Champions League. Fase a gironi.


    Madrid. Estadio Santiago Bernabéu


    REAL MADRID-JUVENTUS 2-1


    Per la Juventus gol di Llorente.


    27 ottobre


    Serie A. 9ª giornata.


    Torino. Juventus Stadium


    JUVENTUS-GENOA 2-0


    Per la Juventus gol di Vidal e Tevez.


    30 ottobre


    Serie A. 10ª giornata.


    Torino. Juventus Stadium


    JUVENTUS-CATANIA 4-0


    Per la Juventus gol di Pirlo, Bonucci, Vidal e Tevez.


    2 novembre


    Serie A. 11ª giornata.


    Parma. Stadio Tardini.


    PARMA-JUVENTUS 0-1


    Per la Juventus gol di Pogba.


    5 novembre


    Champions League. Fase a gironi.


    Torino. Juventus Stadium.


    JUVENTUS-REAL MADRID 2-2


    Per la Juventus gol di Vidal e Llorente.


    10 novembre


    Serie A. 12ª giornata.


    Torino. Juventus Stadium.


    JUVENTUS-NAPOLI 3-0


    Per la Juventus gol di Llorente, Pirlo e Pogba.


    24 novembre


    Serie A. 13ª giornata


    Livorno. Stadio Picchi


    LIVORNO-JUVENTUS 0-2


    Per la Juventus gol di Tevez e Llorente.


    27 novembre


    Champions League. Fase a gironi


    Torino. Juventus Stadium


    JUVENTUS-COPENAGHEN 3-1


    Per la Juventus tripletta di Vidal.


    1 dicembre


    Serie A. 14ª giornata.


    Torino. Juventus Stadium.


    JUVENTUS-UDINESE 1-0


    Per la Juventus gol di Llorente.


    6 dicembre


    Serie A. 15ª giornata.


    Bologna. Stadio Dall’Ara


    BOLOGNA-JUVENTUS 0-2


    Per la Juventus gol di Vidal e Chiellini.


    11 dicembre


    Champions League. Fase a gironi


    Torino. Juventus Stadium


    GALATASARAY-JUVENTUS 1-0


    Con la sconfitta in Turchia, la Juventus chiude al terzo posto il girone e viene eliminato dalla Champions League. Prosegue il suo cammino europeo nell’Europa League.


    15 dicembre


    Serie A. 16ª giornata.


    Torino. Juventus Stadium.


    JUVENTUS-SASSUOLO 4-0


    Per la Juventus gol di Peluso e tripletta di Tevez.


    18 dicembre


    Coppa Italia. Ottavi di finale.


    Torino. Juventus Stadium.


    JUVENTUS-AVELLINO 3-0


    Per la Juventus gol di Giovinco, Caceres e Quagliarella.


    22 dicembre


    Serie A. 17ª giornata.


    Bergamo. Stadio Atleti Azzurri d’Italia.


    ATALANTA-JUVENTUS 1-4


    Per la Juventus gol di Vidal, Tevez, Pogba e Llorente.

    


    2014


    5 gennaio


    Serie A. 18ª giornata.


    Torino. Juventus Stadium.


    ROMA-JUVENTUS 3-0


    Per la Juventus gol di Vidal, Bonucci e Vucinic.


    12 gennaio


    Serie A. 19ª giornata.


    Bergamo. Stadio Atleti Azzurri d’Italia.


    CAGLIARI-JUVENTUS 1-4


    Per la Juventus gol di Marchisio, Lichtsteiner e doppietta di Llorente.


    Nell’ultima partita del girone di andata contro il Cagliari la Juventus stabilisce il proprio record di squadra di vittorie consecutive in campionato, undici, superando il primato precedente detenuto dalla squadra del Quinquennio d’oro allenata da Carlo Carcano nella stagione 1931-1932.


    18 gennaio


    Serie A. 20ª giornata.


    Torino. Juventus Stadium.


    JUVENTUS-SAMPDORIA 4-2


    Per la Juventus gol di Llorente, Pogba e doppietta di Vidal.


    21 gennaio


    Coppa Italia. Quarti di finale


    Roma. Stadio Olimpico.


    ROMA-JUVENTUS 1-0


    25 gennaio


    Serie A. 21ª giornata.


    Roma. Stadio Olimpico.


    LAZIO-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Llorente.


    Il record in campionato di vittorie consecutive viene interrotto dopo 12 partite.


    2 febbraio


    Serie A. 22ª giornata.


    Torino. Juventus Stadium.


    JUVENTUS-INTER 3-1


    Per la Juventus gol di Lichtsteiner, Chiellini e Vidal.


    9 febbraio


    Serie A. 23ª giornata.


    Verona. Stadio Bentegodi.


    VERONA-JUVENTUS 0-2


    Per la Juventus doppietta di Tevez.


    16 febbraio


    Serie A. 24ª giornata.


    Torino. Juventus Stadium


    JUVENTUS-CHIEVO 3-1


    Per la Juventus gol di Asamoah, Marchisio e Llorente.


    20 febbraio


    Europa League. Sedicesimi di finale. Andata


    Torino. Juventus Stadium.


    JUVENTUS-TRABZONSPOR 2-0


    Per la Juventus gol di Osvaldo e Pogba.


    23 febbraio


    Serie A. 25ª giornata


    Torino. Juventus Stadium


    JUVENTUS-TORINO 1-0


    Per la Juventus gol di Tevez.


    27 febbraio


    Europa League. Sedicesimi di finale. Ritorno


    Trebisonda. Huseyin Avni Aker Stadyumu


    TRABZONSPOR-JUVENTUS 0-2


    Per la Juventus gol di Osvaldo e Vidal.


    2 marzo


    Serie A. 26ª giornata


    Milano. Stadio Meazza


    MILAN-JUVENTUS 0-2


    Per la Juventus gol di Llorente e Tevez.


    9 marzo


    Serie A. 27ª giornata


    Torino. Juventus Stadium


    JUVENTUS-FIORENTINA 1-0


    Per la Juventus gol di Asamoah.


    13 marzo


    Europa League. Ottavi di finale. Andata


    Torino. Juventus Stadium


    JUVENTUS-FIORENTINA 1-1


    Per la Juventus gol di Vidal.


    16 marzo


    Serie A. 28ª giornata


    Genova. Stadio Ferraris


    GENOA-JUVENTUS 0-1


    Per la Juventus gol di Pirlo.


    13 marzo


    Europa League. Ottavi di finale. Ritorno.


    Torino. Juventus Stadium.


    FIORENTINA-JUVENTUS 0-1


    Per la Juventus gol di Pirlo.


    23 marzo


    Serie A. 29ª giornata.


    Catania. Stadio Massimino.


    CATANIA-JUVENTUS 0-1


    Per la Juventus gol di Tevez.


    26 marzo


    Serie A. 30ª giornata.


    Torino. Juventus Stadium.


    JUVENTUS-PARMA 2-1


    Per la Juventus doppietta di Tevez.


    30 marzo


    Serie A. 31ª giornata.


    Napoli. Stadio San Paolo


    NAPOLI-JUVENTUS 2-0


    3 aprile


    Champions League. Quarti di finale. Andata.


    Lione. Stade de Gerland


    OLYMPIQUE LIONE-JUVENTUS 0-1


    Per la Juventus gol di Bonucci.


    7 aprile


    Serie A. 32ª giornata.


    Torino. Juventus Stadium.


    JUVENTUS-LIVORNO 2-0


    Per la Juventus doppietta di Llorente.


    10 aprile


    Champions League. Quarti di finale. Ritorno.


    Torino. Juventus Stadium.


    JUVENTUS-OLYMPIQUE LIONE 2-1


    Per la Juventus gol di Pirlo e autogol di Umtiti.


    14 aprile


    Serie A. 33ª giornata.


    Udine. Stadio Friuli.


    UDINESE-JUVENTUS 2-0


    Per la Juventus gol di Giovinco e Llorente.


    19 aprile


    Serie A. 34ª giornata.


    Torino. Juventus Stadium.


    JUVENTUS-BOLOGNA 1-0


    Per la Juventus gol di Pogba.


    24 aprile


    Champions League. Semifinale. Andata.


    Lisbona. Estadio do SL Benfica.


    BENFICA-JUVENTUS 2-1


    Per la Juventus gol di Tevez.


    28 aprile


    Serie A. 35ª giornata.


    Reggio Emilia. Mapei Stadium.


    SASSUOLO-JUVENTUS 1-3


    Per la Juventus gol di Tevez, Marchisio e Llorente.


    1 maggio


    Champions League. Quarti di finale. Ritorno.


    Torino. Juventus Stadium.


    JUVENTUS-BENFICA 0-0


    4 maggio


    Alla 36ª giornata la Roma viene sconfitta per 4-1 in casa del Catania, assegnando così ai bianconeri il terzo scudetto consecutivo dell’era Conte prima ancora di giocare la gara interna contro l’Atalanta per avere la certezza matematica.


    5 maggio


    Serie A. 36ª giornata.


    Torino. Juventus Stadium.


    JUVENTUS-ATALANTA 1-0


    Per la Juventus gol di Padoin.


    11 maggio


    Serie A. 37ª giornata.


    Reggio Emilia. Stadio Olimpico.


    ROMA-JUVENTUS 0-1


    Per la Juventus gol di Osvaldo.


    18 maggio


    Serie A. 38ª giornata.


    Torino. Juventus Stadium.


    JUVENTUS-CAGLIARI 3-0


    Per la Juventus gol di Silvestri, Llorente e Marchisio.


    La Juventus chiude con una vittoria (3-0 al Cagliari) e archivia la stagione del terzo scudetto consecutivo con il record di punti in classifica: 102. Solo il Barry Town nel 1996-1997 e nel 1997-1998, e il Celtic nel 2001-2002 sono riusciti in Europa a fare meglio della formazione di Conte, finendo i propri campionati rispettivamente a 105, 104 e 103 punti.


    15 luglio


    L’allenatore Antonio Conte, artefice del recente triennio di successi, in dissidio con la dirigenza, rescinde il suo contratto. Di lì a breve, diventerà ct della nazionale italiana.


    16 luglio


    Sulla panchina juventina arriva Massimiliano Allegri, che viene contestato da un centinaio di tifosi bianconeri al momento della sua presentazione.


    Rosa della Juventus per la stagione 2014-2015


    Allenatore: Massimiliano Allegri


    Portieri: Gianluigi Buffon, Rubinho, Marco Storari.


    Difensori: Giorgio Chiellini, Andrea Barzagli, Leonardo Bonucci, Angelo Ogbonna, Stephan Lichtsteiner, Patrice Evra, Martin Caceres, Marco Motta.


    Centrocampisti: Kwadwo Asamoah, Simone Pepe, Paul Pogba, Claudio Marchisio, Andrea Pirlo, Arturo Vidal, Simone Padoin, Luca Marrone, Roberto Pereyra, Stefano Sturaro, Kinglsey Coman


    Attaccanti: Carlos Tevez, Fabio Quagliarella, Mirko Vucinic, Sebastian Giovinco, Llorente, Osvaldo.


    30 agosto


    Serie A. 1ª giornata.


    Verona. Stadio Bentegodi.


    CHIEVO-JUVENTUS 0-1


    Per la Juventus autogol di Biraghi.


    13 settembre


    Serie A. 2ª giornata.


    Torino. Juventus Stadium.


    JUVENTUS-UDINESE 2-0


    Per la Juventus gol di Tevez e Marchisio.


    16 settembre


    Champions League. Fase a gironi.


    Torino. Juventus Stadium.


    JUVENTUS-MALMOE 2-0


    Per la Juventus doppietta di Tevez.


    20 settembre


    Serie A. 3ª giornata.


    Milano. Stadio Meazza.


    MILAN-JUVENTUS 0-1


    Per la Juventus gol di Tevez.


    24 settembre


    Serie A. 4ª giornata.


    Torino. Juventus Stadium.


    JUVENTUS-CESENA 3-0


    Per la Juventus gol di Lichtsteiner e doppietta di Vidal.


    27 settembre


    Serie A. 5ª giornata.


    Bergamo. Stadio Atleti Azzurri d’Italia.


    ATALANTA-JUVENTUS 0-3


    Per la Juventus gol di Morata e doppietta di Tevez.


    1 ottobre


    Champions League. Fase a gironi.


    Madrid. Estadio Vicente Calderon.


    ATLETICO MADRID-JUVENTUS 1-0


    Per la Juventus doppietta di Tevez.


    5 ottobre


    Serie A. 6ª giornata.


    Torino. Juventus Stadium.


    JUVENTUS-ROMA 3-2


    Per la Juventus gol di Bonucci e doppietta di Tevez.


    18 ottobre


    Serie A. 7ª giornata.


    Reggio Emilia. Stadio Mapei.


    SASSUOLO-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Pogba.


    22 ottobre


    Champions League. Fase a gironi.


    Torino. Juventus Stadium.


    JUVENTUS-OLYMPIAKOS 3-2


    Per la Juventus gol di Pirlo, Pogba e autogol Roberto.


    26 ottobre


    Serie A. 8ª giornata.


    Torino. Juventus Stadium.


    JUVENTUS-PALERMO 2-0


    Per la Juventus gol di Vidal e Llorente.


    29 ottobre


    Serie A. 9ª giornata.


    Genova. Stadio Ferraris.


    GENOA-JUVENTUS 1-0


    1 novembre


    Serie A. 10ª giornata.


    Empoli. Stadio Castellani.


    EMPOLI-JUVENTUS 0-2


    Per la Juventus gol di Pirlo e Morata.


    4 novembre


    Champions League. Fase a gironi.


    Torino. Juventus Stadium.


    JUVENTUS-OLYMPIAKOS 3-2


    Per la Juventus gol di Pirlo, Pogba e autogol Roberto.


    9 novembre


    Serie A. 11ª giornata.


    Torino. Juventus Stadium.


    JUVENTUS-PARMA 7-0


    Per la Juventus doppiette di Llorente, Tevez e Morata; gol di Lichtsteiner.


    22 novembre


    Serie A. 12ª giornata.


    Roma. Stadio Olimpico.


    LAZIO-JUVENTUS 0-3


    Per la Juventus gol di Tevez e doppietta di Pogba.


    26 novembre


    Champions League. Fase a gironi.


    Torino. Juventus Stadium.


    MALMOE-JUVENTUS 0-2


    Per la Juventus gol di Llorente e Tevez.


    28 novembre


    Muore a Torino Lucidio Sentimenti. Detto Cochi, era il quarto di cinque fratelli calciatori: Ennio (I), Arnaldo (II), Vittorio (III) e Primo (V), pertanto era noto anche come Sentimenti IV. Portiere bianconero dal 1942 al 1949. A causa di una frattura alle dita, venne utilizzato anche come ala destra nel campionato di guerra 1943-1944 (realizzò perfino una doppietta al Casale e un gol sia all’Asti che al Varese).


    30 novembre


    Serie A. 13ª giornata.


    Torino. Juventus Stadium.


    JUVENTUS-TORINO 2-1


    Per la Juventus gol di Vidal e Pirlo.


    5 dicembre


    Serie A. 14ª giornata.


    Roma. Stadio Olimpico.


    FIORENTINA-JUVENTUS 0-0


    9 dicembre


    Champions League. Fase a gironi.


    Torino. Juventus Stadium.


    JUVENTUS-ATLETICO MADRID 0-0


    14 dicembre


    Serie A. 15ª giornata.


    Torino. Juventus Stadium.


    JUVENTUS-SAMPDORIA 1-1


    Per la Juventus gol di Evra.


    18 dicembre


    Serie A. 14ª giornata.


    Cagliari. Stadio Sant’Elia.


    CAGLIARI-JUVENTUS 1-3


    Per la Juventus gol di Llorente, Tevez e Vidal.


    Con la vittoria in trasferta sul Cagliari, la squadra chiude l’anno solare con 95 punti conquistati in 37 partite, superando i vecchi record di punti per gara (92 su 37) conseguito dall’Inter nel 2007, e di punti assoluti (94 in 40 match) che lo stesso club bianconero aveva realizzato nel 2012.


    22 dicembre


    Supercoppa italiana


    Ar Rayyan. Stadio Jassim bin Hamad.


    Juventus-Napoli 2-2 (d.t.s.), 5-6 (d.c.r.)


    Per la Juventus doppietta di Tevez.


    CARLOS TÉVEZ


    C’era una volta una maglia magica capace, più di tutte le altre, di attrarre storie, miti e vicende umane. Era la numero 10. Nella stagione 2012-2013, per la prima volta nella sua storia, la Juventus ha deciso di non assegnarla. Troppo pesante quel numero, troppe responsabilità per chiunque dovesse indossarlo all’indomani dell’addio di Alex del Piero. Dopo diciannove anni in bianconero, Pinturicchio se n’è andato a dipingere calcio dall’altra parte del mondo, in Australia, lasciando i tifosi di stucco, orfani del loro capitano. La cometa che ha guidato i sogni di gloria di tre generazioni di juventini è andata a spegnersi altrove, e nessuno poteva indossare la sua maglia senza venire schiacciato da un paragone così stellare.


    Nell’estate seguente, all’improvviso, arriva il colpo di scena di questa storia. È il 26 giugno del 2013 quando, alle 19:05, un attimo prima del tramonto, il neoacquisto bianconero Carlito Tévez si affaccia alla sede della Juve e tira fuori, fra lo stupore generale, la maglia zebrata numero ١٠ con su scritto il proprio nome. Lo Scarface argentino ha preso la storia di petto e se l’è messa sulla schiena. Non ha paura di Del Piero e nemmeno del connazionale Omar Sívori, storico ١٠ degli anni Sessanta: per lui la maglia con quel numero è più forte del peso della storia.


    Lo hanno soprannominato El Apache, perché è nato a Ciudadela, estrema periferia ovest di Buenos Aires, in un barrio popolare che si chiama Ejercito de los Andes, ma che tutti conoscono per l’appunto come Fuerte Apache, in onore del film con Paul Newman Bronx 41º distretto di polizia (che in originale si intitolava Fort Apache the Bronx). Case mezze costruite e mezze no, immondizia ammonticchiata a formare trincee, olezzo di fogna a cielo aperto, ruggine e cavi dell’alta tensione che entrano dalle finestre: questo è lo scenario dove Carlito è cresciuto e nel quale ha tirato i primi calci, non soltanto al pallone. Questo l’ambiente malsano dal quale è fuggito via, affamato di riscatto: prima al Boca e poi in Brasile, vincendo per tre volte di fila il Balon de Oro come miglior calciatore sudamericano. Infine lo sbarco nel Vecchio Continente, in Premier League, inizialmente al West Ham, quindi a fare il diavolo a quattro coi Red Devils di Manchester, fino al “grande tradimento” e al passaggio all’altra sponda cittadina, quella dei Citizens guidati da Roberto Mancini, dove il ragazzo del barrio fa in tempo a guadagnarsi l’onore della fascia di capitano, come pure a inimicarsi il tecnico italiano quando si rifiuta di scendere in campo nel secondo tempo fra Bayern Monaco e Manchester City.


    Nonostante un simile curriculum, l’allenatore bianconero Antonio Conte dichiara fin da subito di non temere gli eccessi del bad boy argentino, e anzi di essere persuaso che il nuovo acquisto sia un elemento fondamentale, l’arma in più per far sì che quello juventino, almeno nei rettangoli nostrani, si trasformi da dominio incontrastato a vera e propria dinastia. E Tévez non esita a ripagare la fiducia a suo modo, cercando lo scalpo degli avversari con grinta forsennata da guerriero e colpi affettati da maestro, imperversando ovunque nella trequarti offensiva, tra cambi di passo imprevedibili, utilissimo lavoro di sponda per i compagni di reparto, furibonde sportellate in area e impressionanti bolidi da fuori.


    Nella sua prima stagione, l’Apache mette nel sacco ben 20 gol, facendo tutto quel che ci si aspetta da una superstar del suo calibro: rete all’esordio, tripletta contro il Sassuolo per dimostrare che le polveri non sono mai bagnate e infine il punto che decide la partita contro il Toro, perché ogni campione juventino che si rispetti deve avere un derby tutto suo. Insomma Tévez non sarà un’icona fashion, siamo d’accordo, ma il popolo bianconero già lo ha incoronato: Carlos Alberto, re di Torino. Con Llorente e Vidal, forma il triumvirato ispanico delle meraviglie che domina dall’alto la classifica marcatori italiana. Agli altri non restano che le briciole e il tris tricolore è servito. Il contagiri segna addirittura 102 punti. Inutile specificare che si tratta di record.


    Record firmato El Apache.

    


    2015


    6 gennaio


    Serie A. 17ª giornata.


    Torino. Juventus Stadium.


    JUVENTUS-INTER 1-1


    Per la Juventus gol di Tevez.


    11 gennaio


    Serie A. 18ª giornata.


    Napoli. Stadio San Paolo.


    NAPOLI-JUVENTUS 1-3


    Per la Juventus gol di Pogba, Caceres e Vidal.


    Con il successo in casa del Napoli, campo che non espugnava da 14 anni la Juventus fa proprio con una giornata d’anticipo il simbolico titolo di campione d’inverno.


    15 gennaio


    Coppa Italia. Ottavi di finale


    Torino. Juventus Stadium.


    JUVENTUS-VERONA 6-1


    Per la Juventus gol di Pogba, Morata, Pereyra, Coman e doppietta di Giovinco.


    18 gennaio


    Serie A. 19ª giornata.


    Torino. Juventus Stadium.


    JUVENTUS-VERONA 4-0


    Per la Juventus gol di Pogba, Pereyra e doppietta di Tevez.


    25 gennaio


    Serie A. 20ª giornata.


    Torino. Juventus Stadium.


    JUVENTUS-CHIEVO 2-0


    Per la Juventus gol di Pogba, Lichtsteiner.


    28 gennaio


    Coppa Italia. Quarti di finale


    Parma. Stadio Tardini.


    PARMA-JUVENTUS 0-1


    Per la Juventus gol di Morata.


    1 febbraio


    Serie A. 21ª giornata.


    Napoli. Stadio San Paolo.


    UDINESE-JUVENTUS 0-0


    7 febbraio


    Serie A. 22ª giornata.


    Torino. Juventus Stadium.


    JUVENTUS-MILAN 3-1


    Per la Juventus gol di Tevez, Bonucci e Morata.


    15 febbraio


    Serie A. 23ª giornata.


    Cesena. Stadio Dino Manuzzi.


    CESENA-JUVENTUS 2-2


    20 febbraio


    Serie A. 24ª giornata.


    Torino. Juventus Stadium.


    JUVENTUS-ATALANTA 2-1


    Per la Juventus gol di Llorente e Pirlo.


    24 febbraio


    Champions League. Ottavi di finale. Andata


    Torino. Juventus Stadium.


    JUVENTUS-BORUSSIA DORTMUND 2-2


    Per la Juventus gol di Tevez e Morata.


    2 marzo


    Serie A. 25ª giornata.


    Roma. Stadio Olimpico.


    ROMA-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Tevez.


    5 marzo


    Coppa Italia. Semifinale. Andata


    Torino. Juventus Stadium.


    JUVENTUS-FIORENTINA 1-2


    Per la Juventus gol di Llorente.


    9 marzo


    Serie A. 26ª giornata.


    Torino. Juventus Stadium.


    JUVENTUS-SASSUOLO 1-0


    Per la Juventus gol di Pogba.


    14 marzo


    Serie A. 27ª giornata


    Palermo. Stadio Barbera.


    PALERMO-JUVENTUS 0-1


    Per la Juventus gol di Morata.


    18 marzo


    Champions League. Ottavi di finale. Ritorno


    Dortmund. BVB Stadion Dortmund.


    BORUSSIA DORTMUND-JUVENTUS 0-3


    Per la Juventus gol di Morata e doppietta di Tevez.


    22 marzo


    Serie A. 28ª giornata


    Torino. Juventus Stadium.


    JUVENTUS-GENOA 1-0


    Per la Juventus gol di Tevez.


    4 aprile


    Serie A. 29ª giornata


    Torino. Juventus Stadium.


    JUVENTUS-EMPOLI 1-0


    Per la Juventus gol di Tevez e Pereyra.


    7 aprile


    Coppa Italia. Semifinale. Ritorno


    Firenze. Stadio Franchi.


    FIORENTINA-JUVENTUS 0-3


    Per la Juventus gol di Matri, Bonucci e Pereyra.


    11 aprile


    Serie A. 30ª giornata.


    Parma. Stadio Tardini.


    PARMA-JUVENTUS 1-0


    14 aprile


    Champions League. Quarti di finale. Andata.


    Torino. Juventus Stadium


    JUVENTUS-MONACO 1-0


    Per la Juventus gol di Vidal.


    18 aprile


    Serie A. 31ª giornata.


    Torino. Juventus Stadium.


    JUVENTUS-LAZIO 2-0


    Per la Juventus gol di Tevez e Bonucci.


    14 aprile


    Champions League. Quarti di finale. Ritorno


    Torino. Juventus Stadium


    MONACO-JUVENTUS 0-0


    26 aprile


    Serie A. 32ª giornata.


    Torino. Stadio Olimpico.


    TORINO-JUVENTUS 2-1


    Per la Juventus gol di Pirlo.


    29 aprile


    Serie A. 33ª giornata.


    Torino. Juventus Stadium.


    JUVENTUS-FIORENTINA 3-2


    Per la Juventus gol di Llorente e doppietta di Tevez.


    2 maggio


    Serie A. 34ª giornata.


    Genova. Stadio Ferraris.


    SAMPDORIA-JUVENTUS 0-1


    Per la Juventus gol di Vidal.


    5 maggio


    Champions League. Semifinale. Andata.


    Torino. Juventus Stadium.


    JUVENTUS-REAL MADRID 2-1


    Per la Juventus gol di Morata e Tevez.


    Appena un anno prima Antonio Conte aveva vergato una frase destinata a restare: «Non si può mangiare con 10 euro in un ristorante da 100». Ovvero: chiedetemi pure di vincere il campionato con questi calciatori, ma non la Champions League.


    Il 5 maggio del 2015 la Juve si presenta a un ristorante da 100 euro – la semifinale di Champions League contro il Real Madrid. In tasca non ce l’ha neppure stavolta i 100 euro che occorrono per sedersi e mangiare. E allora che fa? Inizia a sbattersi, fa la spesa, cucina, lava i piatti… etc.


    E finisce per mettere alle corde il rivale pluri-stellato, il Real Madrid.


    Massimiliano Allegri ci mette un po’ di sapienza strategica per far accomodare la Juve in questa cena di gala. Prima si inventa uno schema nuovo, il 4-3-1-2. Poi lancia un perfetto sconosciuto, Stefano Sturaro, semi-esordiente in Champions League, tra i titolari del centrocampo. Il ragazzo finirà la partita in mezzo a una vibrante standing ovation dello Stadium: un sogno.


    Certo, poi serve un Apache per completare l’opera. Ottavo minuto: Carlitos Tevez affonda tra Marcelo e Varane che paiono fatti di burro. Lichtsteiner lo serve con precisione svizzera. L’argentino calcia, Casillas prova a metterci una pezza, ma non ne ha una seconda quando il pallone finisce tra i piedi di Morata. Gol dell’ex. È già 1 a 0 dopo appena 8 minuti.


    In tribuna tutti si danno di gomito. Alcuni si danno un pizzicotto, come a dire «Ma che davvero?».


    Cristiano Ronaldo è certo che no, non può essere vero e così al 27' mette dentro il gol dell’1 a 1.


    Secondo tempo. Il Real Madrid si sbilancia su un calcio d’angolo. Vanno tutti, o quasi, dentro. Ma la palla va fuori. Allora Marcelo prova la botta, una botta che diventa una specie di boomerang. Bonucci rimpalla. Il rimpallo si tramuta in assist. Carlitos mette ancora il turbo, pare Speedy Gonzales, se solo fosse messicano invece che argentino. Sessanta metri col cuore in gola, finché Carvajal decide di tirarlo giù.


    Tevez va dagli undici metri e rimette l’ago della bilancia dalla parte della Juve. Il risultato resta quello fino alla fine. Le merengues masticano amaro. Promettono vendetta. Qualcuno (J. Rodriguez) dice addirittura: «Dobbiamo metterci tutto alle spalle e pensare al ritorno. Al ritorno dovremo ucciderli».


    Ecco, invece, muoiono quelli vestiti tutto di bianco. Quelli che non avevano i 100 euro per sedersi al ristorante chic, invece, il ristorante lo hanno proprio occupato. E ora provate a farli uscire.


    9 maggio


    Serie A. 35ª giornata.


    Torino. Juventus Stadium.


    JUVENTUS-CAGLIARI 1-1


    Per la Juventus gol di Pogba.


    13 maggio


    Champions League. Semifinale. Ritorno.


    Madrid. Estadio Santiago Bernabéu


    REAL MADRID-JUVENTUS-1-1


    Per la Juventus gol di Morata.


    16 maggio


    Serie A. 36ª giornata.


    Milano. Stadio Meazza.


    INTER-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus gol di Morata e Marchisio.


    20 maggio


    Coppa Italia. Finale


    Roma. Stadio Olimpico.


    JUVENTUS-LAZIO 2-1 (D.T.S.)


    Per la Juventus gol di Chiellini e Matri.


    Dopo 20 anni, i bianconeri tornano a sollevare il trofeo della Coppa Italia. È il terzo double nazionale della sua storia, dopo i precedenti del 1959 e 1995.


    23 maggio


    Serie A. 37ª giornata.


    Torino. Juventus Stadium.


    JUVENTUS-NAPOLI 3-1


    Per la Juventus gol di Pereyra, Sturaro e Pepe.


    30 maggio


    Serie A. 38ª giornata.


    Verona. Stadio Bentegodi.


    VERONA-JUVENTUS 2-2


    Per la Juventus gol di Pereyra e Llorente.


    4 giugno


    La Juventus acquista dal Palermo l’argentino di 21 anni Paulo Dybala per 32 milioni + 8 di bonus.


    6 giugno


    Champions League. Finale.


    Berlino. Olympiastadion.


    JUVENTUS-BARCELLONA 1-3


    Per la Juventus gol di Morata.


    Rosa della Juventus per la stagione 2015-2016


    Allenatore: Massimiliano Allegri


    Portieri: Gianluigi Buffon, Neto, Vincenzo Fiorillo


    Difensori: Giorgio Chiellini, Andrea Barzagli, Leonardo Bonucci


    Alex Sandro, Stephan Lichtsteiner, Patrice Evra, Martin Caceres, Daniele Rugani


    Centrocampisti: Kwadwo Asamoah, Sami Khedira, Claudio Marchisio, Mario Lemina, Simone Padoin, Hernanes, Roberto Pereyra, Stefano Sturaro, Juan Cuadrado, Paul Pogba


    Attaccanti: Paulo Dybala, Mario Mandžukić, Alvaro Morata, Simone Zaza.


    25 luglio


    Amichevole


    San Gallo. AFG Arena.


    Berlino. Olympiastadion.


    BORUSSIA DORTMUND-JUVENTUS 0-0


    1 agosto


    Amichevole


    Marsiglia. Stadio Velodrome


    Berlino. Olympiastadion.


    OLYMPIQUE MARSIGLIA-JUVENTUS 0-0


    8 agosto


    Supercoppa italiana


    Shanghai. Shanghai Stadium


    JUVENTUS-LAZIO 2-0


    Per la Juventus gol di Dybala e Mandžukić.


    La Juventus si aggiudica la sua settima Supercoppa italiana.


    23 agosto


    Serie A. 1ª giornata.


    Torino. Juventus Stadium.


    JUVENTUS-UDINESE 0-1


    Per la prima volta nella sua storia la Juventus perde la prima di campionato davanti al proprio pubblico.


    30 agosto


    Serie A. 2ª giornata.


    Roma. Stadio Olimpico.


    ROMA-JUVENTUS 2-1


    Per la Juventus gol di Dybala.


    È un record negativo le due sconfitte nelle prime due giornate. Alla Juventus non era mai accaduto dall’istituzione del Girone Unico nel 1929. E prima era accaduto solo una volta nella Prima Categoria 1912-1913.


    12 settembre


    Serie A. 3ª giornata.


    Torino. Juventus Stadium.


    JUVENTUS-CHIEVO 1-1


    Per la Juventus gol di Dybala.


    15 settembre


    Champions League. Fase a gironi.


    Manchester. City of Manchester Stadium.


    MANCHESTER CITY-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus gol di Morata e Mandžukić.


    20 settembre


    Serie A. 4ª giornata.


    Genova. Stadio Ferraris.


    GENOA-JUVENTUS 0-2


    Per la Juventus autogol di Lamanna e gol di Pogba.


    23 settembre


    Serie A. 3ª giornata.


    Torino. Juventus Stadium.


    JUVENTUS-FROSINONE 1-1


    Per la Juventus gol di Zaza.


    26 settembre


    Serie A. 6ª giornata.


    Napoli. Stadio San Paolo.


    NAPOLI-JUVENTUS 2-1


    Per la Juventus gol di Lemina.


    30 settembre


    Champions League. Fase a gironi.


    Torino. Juventus Stadium.


    JUVENTUS-SIVIGLIA 2-0


    Per la Juventus gol di Morata, Zaza.


    2 ottobre


    Lichtsteiner viene operato al cuore per un’aritmia cardiaca, scoperta nell’intervallo di Juventus-Frosinone.


    4 ottobre


    Serie A. 7ª giornata.


    Torino. Juventus Stadium.


    JUVENTUS-BOLOGNA 3-1


    Per la Juventus gol di Morata, Dybala, Khedira.


    18 ottobre


    Serie A. 8ª giornata.


    Napoli. Stadio San Paolo.


    INTER-JUVENTUS 0-0


    30 settembre


    Champions League. Fase a gironi.


    Torino. Juventus Stadium.


    JUVENTUS-BORUSSIA M’GLABACH 0-0


    25 ottobre


    Serie A. 9ª giornata.


    Torino. Juventus Stadium.


    JUVENTUS-ATALANTA 2-0


    Per la Juventus gol di Dybala, Mandžukić.


    28 ottobre


    Serie A. 10ª giornata.


    Reggio Emilia. Mapei Stadium.


    SASSUOLO-JUVENTUS 1-0


    Dopo dieci turni la Juventus è all’undicesimo posto della graduatoria e a −11 dalla vetta. Tutti gli addetti ai lavori la escludono dalla lotta scudetto.


    31 ottobre


    Serie A. 11ª giornata.


    Torino. Juventus Stadium.


    JUVENTUS-TORINO 2-1


    Per la Juventus gol di Pogba e Cuadrado.


    3 novembre


    Champions League. Fase a gironi.


    Mönchengladbach. Borussia Park.


    BORUSSIA M’GLABACH-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Lichtsteiner.


    8 novembre


    Serie A. 12ª giornata.


    Empoli. Stadio Castellani.


    EMPOLI-JUVENTUS 1-3


    Per la Juventus gol di Dybala, Mandžukić, Evra.


    21 novembre


    Serie A. 13ª giornata.


    Torino. Juventus Stadium.


    JUVENTUS-MILAN 1-0


    Per la Juventus gol di Dybala.


    25 novembre


    Champions League. Fase a gironi.


    Torino. Juventus Stadium.


    JUVENTUS-MANCHESTER CITY 1-0


    Per la Juventus gol di Mandžukić.


    29 novembre


    Serie A. 14ª giornata.


    Palermo. Stadio Barbera.


    PALERMO-JUVENTUS 0-3


    Per la Juventus gol di Zaza, Mandžukić, Sturaro.


    4 dicembre


    Serie A. 15ª giornata.


    Roma. Stadio Olimpico.


    LAZIO-JUVENTUS 0-2


    Per la Juventus gol di Dybala e autogol di Gentiletti.


    8 dicembre


    Champions League. Fase a gironi.


    Siviglia. Estadio Sanchez Pizjuan.


    SIVIGLIA-JUVENTUS 1-0


    13 dicembre


    Serie A. 16ª giornata.


    Torino. Juventus Stadium.


    JUVENTUS-FIORENTINA 3-1


    Per la Juventus gol di Dybala, Cuadrado e Mandžukić.


    16 dicembre


    Coppa Italia. Ottavi di finale.


    Torino. Juventus Stadium.


    JUVENTUS-TORINO 4-0


    Per la Juventus gol di Dybala, Pogba e doppietta di Zaza.


    20 dicembre


    Serie A. 17ª giornata.


    Modena. Stadio Braglia.


    CARPI-JUVENTUS 2-3


    Per la Juventus gol di Pogba e doppietta di Mandžukić.

    


    2016


    6 gennaio


    Serie A. 18ª giornata.


    Torino. Juventus Stadium.


    JUVENTUS-VERONA 3-0


    Per la Juventus gol di Dybala, Bonucci e Zaza.


    10 gennaio


    Serie A. 19ª giornata.


    Genova. Stadio Ferraris.


    SAMPDORIA-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus gol di Pogba e Khedira.


    17 gennaio


    Serie A. 20ª giornata.


    Udine. Stadio Friuli.


    UDINESE-JUVENTUS 0-4


    Per la Juventus gol di Khedira, Alex Sandro e doppietta di Dybala.


    20 gennaio


    Coppa Italia. Quarti di finale.


    Roma. Stadio Olimpico.


    LAZIO-JUVENTUS 0-1


    Per la Juventus gol di Lichtsteiner.


    24 gennaio


    Serie A. 21ª giornata.


    Torino. Juventus Stadium.


    JUVENTUS-ROMA 1-0


    Per la Juventus gol di Dybala.


    27 gennaio


    Coppa Italia. Semifinale. Andata.


    Torino. Juventus Stadium


    JUVENTUS-INTER 3-0


    Per la Juventus gol di Dybala e doppietta di Morata.


    31 gennaio


    Serie A. 22ª giornata.


    Verona. Stadio Bentegodi.


    CHIEVO-JUVENTUS 0-4


    Per la Juventus gol di Pogba, Alex Sandro e doppietta di Morata.


    3 febbraio


    Serie A. 23ª giornata.


    Torino. Juventus Stadium.


    JUVENTUS-GENOA 1-0


    Per la Juventus autogol di De Maio.


    7 febbraio


    Serie A. 24ª giornata.


    Frosinone. Stadio Matusa.


    FROSINONE-JUVENTUS 0-2


    Per la Juventus gol di Cuadrado e Dybala.


    13 febbraio


    Serie A. 25ª giornata.


    Torino. Juventus Stadium.


    JUVENTUS-NAPOLI 1-0


    Per la Juventus gol di Zaza.


    19 febbraio


    Serie A. 26ª giornata.


    Bologna. Stadio Dall’Ara.


    BOLOGNA-JUVENTUS 0-0


    23 febbraio


    Champions League. Ottavi di finale. Andata.


    Torino. Juventus Stadium.


    JUVENTUS-BAYERN MONACO 2-2


    Per la Juventus gol di Dybala e Sturaro.


    28 febbraio


    Serie A. 27ª giornata


    Torino. Juventus Stadium


    JUVENTUS-INTER 2-0


    Per la Juventus gol di Bonucci e Morata.


    2 marzo


    Coppa Italia. Semifinale Ritorno


    Milano. Stadio Meazza


    INTER-JUVENTUS 3-0 (D.T.S.) E 3-5 (D.C.R.)


    6 marzo


    Serie A. 28ª giornata


    Bergamo. Stadio Atleti Azzurri d’Italia


    ATALANTA-JUVENTUS 0-2


    Per la Juventus gol di Barzagli e Lemina.


    11 marzo


    Serie A. 29ª giornata.


    Torino. Juventus Stadium.


    JUVENTUS-SASSUOLO 1-0


    Per la Juventus gol di Dybala.


    16 marzo


    Champions League. Ottavi di finale. Ritorno.


    Monaco di Baviera. Fußball Arena Munchen


    BAYERN MONACO-JUVENTUS 4-2


    Per la Juventus gol di Pogba e Cuadrado.


    20 marzo


    Serie A. 30ª giornata.


    Torino. Stadio Olimpico.


    TORINO-JUVENTUS 1-4


    Per la Juventus gol di Pogba, Khedira e doppietta di Morata.


    Con il gol del Torino, la Juventus registra due primati: 1) il nuovo record d’imbattibilità del massimo campionato italiano per un portiere (974’)-Gianluigi Buffon; 2) il record di squadra di 10 gare consecutive senza subire reti, mai nessuno c’era riuscito nella massima serie italiana.


    2 aprile


    Serie A. 31ª giornata.


    Torino. Juventus Stadium.


    JUVENTUS-EMPOLI 1-0


    Per la Juventus gol di Mandžukić.


    9 aprile


    Serie A. 32ª giornata.


    Milano. Stadio Meazza.


    MILAN-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus gol di Pogba, Mandžukić.


    17 aprile


    Serie A. 33ª giornata.


    Torino. Juventus Stadium.


    JUVENTUS-PALERMO 4-0


    Per la Juventus gol di Khedira, Pogba, Padoin e Cuadrado.


    20 aprile


    Serie A. 34ª giornata.


    Torino. Juventus Stadium.


    JUVENTUS-LAZIO 3-0


    Per la Juventus gol di Mandžukić e doppietta di Dybala.


    24 aprile


    Serie A. 35ª giornata.


    Firenze. Stadio Franchi.


    FIORENTINA-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus gol di Morata, Mandžukić.


    Gigi Buffon para un calcio di rigore decisivo per la volata scudetto.


    25 aprile


    Il Napoli perde in casa della Roma e la Juventus vince matematicamente lo scudetto.


    Dopo 81 anni, la Juventus bissa il suo Quinquennio d’oro divenendo inoltre la prima squadra, nella storia del calcio italiano, a mettere assieme due diverse serie vincenti di cinque campionati consecutivi.


    1 maggio


    Serie A. 36ª giornata.


    Torino. Juventus Stadium.


    JUVENTUS-CARPI 2-0


    Per la Juventus gol di Hernanes e Zaza.


    8 maggio


    Serie A. 37ª giornata.


    Verona. Stadio Bentegodi.


    VERONA-JUVENTUS 2-1


    Per la Juventus gol di Dybala.


    14 maggio


    Serie A. 38ª giornata.


    Torino. Juventus Stadium.


    JUVENTUS-SAMPDORIA 5-0


    Per la Juventus gol di Chiellini, Evra, Dybala, Bonucci.


    21 maggio


    Coppa Italia. Finale


    Roma. Stadio Olimpico


    MILAN-JUVENTUS 0-1 (D.T.S.)


    Per la Juventus gol di Morata.


    La Juventus vince la Coppa Italia. Ed è la prima squadra, nella storia del calcio italiano, a conquistare due double nazionali di fila; chiudendo infine l’annata con in bacheca tutti e tre i trofei stagionali nazionali (campionato, coppa e supercoppa nazionale), i bianconeri inanellano il loro primo “triplete” nazionale.


    La regola del 5 di marca bianconera, a quanto pare, vige anche in Coppa Italia. Dopo i 5 scudetti di fila appena conquistati, sempre 5 sono stati i rigori consecutivi messi a segno all’ultimo respiro di una semifinale combattutissima, che fortunatamente ha visto l’Inter di Mancini inciampare a un passo dall’impresa. Nella gara di ritorno a San Siro, infatti, queste provvidenziali 5 trasformazioni hanno consentito ai campioni d’Italia di aggiudicarsi l’ultimo biglietto disponibile per la partitissima del 21 maggio 2016 con in palio trofeo nazionale. Barzagli, Zaza, Morata, Pogba e Bonucci hanno lasciato immacolata la sequenza bianconera dagli undici metri, mentre fatale è stato per i nerazzurri l’errore di Palacio al secondo penalty, che ha vanificato il 3-0 faticosamente raggiunto nei tempi regolamentari, grazie al quale l’Inter aveva pareggiato i conti con il 3-0 della semifinale di andata a Torino.


    Dispiace molto per gli altri, ma in finale di Coppa Italia ci va di nuovo la Juventus, esattamente come un anno fa. Stavolta, però, non c’è di fronte la Lazio, bensì l’agonico Milan allenato da Cristian Brocchi, che deve necessariamente puntare tutto su questa sfida per dare senso a una stagione altrimenti da dimenticare. Sotto i fari accesi dell’Olimpico, gli avvelenati rossoneri partono bene e prendono fin da subito il comando delle operazioni, schiacciando all’indietro una Juve irriconoscibile. Pesa evidentemente l’assenza dello squalificato Bonucci in fase d’impostazione, ma Chiellini e Barzagli fanno comunque buona guardia e il portiere di coppa Neto si dimostra in più occasioni un affidabile vice-Buffon. Sul fronte opposto del campo, Donnarumma dorme sonni tranquilli, perché l’attacco dei pentacampioni appare incredibilmente sterile e non produce neppure un’azione da gol, fatta eccezione per un netto fallo in area su Pogba in avvio di primo tempo, sul quale l’arbitro Rocchi ha preferito sorvolare. Per Alzare il baricentro, mister Allegri decide di cambiare gli interpreti di fascia: fuori gli spenti Evra e Lichtsteiner, dentro Alex Sandro e Cuadrado. È la sveglia che ci voleva e i bianconeri creano il primo mezzo pericolo del secondo tempo su cross di Pogba, deviato sul primo palo da Zapata. Su questa occasione, sventata dal sempre vigile Donnarumma, cala il sipario di un novantesimo a reti inviolate. Leggermente meglio il Milan, appena sufficiente la Juventus, ma il risultato resta aperto a qualunque possibilità.


    A decidere la finale di Coppa Italia, proprio come un anno fa, sarà una rete messa a segno nei supplementari. Neanche a dirlo, il matador dell’incontro è l’uomo chiamato Provvidenza: Alvaro Morata. Risolutivo il suo gol al 110’, siglato di contro balzo su cross al bacio di Cuadrado. Per di più il bomber spagnolo era subentrato da appena una manciata di secondi al posto dell’abulico Hernanes, giusto il tempo di toccare il suo primo pallone e convertirlo in oro. Quando si dice “nato pronto”.


    Quello di Morata è il sigillo che vale l’undicesima coccarda tricolore della storia bianconera. Nonostante la serata di scarsa vena, la Cannibale d’Italia ha mostrato il solito carattere ed è venuta fuori alla distanza. In effetti non si è trattato di una passeggiata, anzi la Vecchia Signora ha dovuto patire le pene dell’inferno al cospetto dei Diavoli rossoneri, tuttavia non sono bastati gli infortuni, le squalifiche, il turnover di coppa e neppure la buona prestazione degli avversari per impedire alla squadra di Allegri di mettere la ciliegina su una stagione da cinque stelle.


    Sul prato dell’Olimpico, la festa può dunque cominciare e ogni filmato o foto ricordo dell’ennesimo trionfo bianconero reca l’hashtag #2X2. Il motivo è molto semplice: la Juventus, per il secondo anno consecutivo, è stata capace di sistemare in bacheca il prestigioso double scudetto-Coppa Italia. L’unico club a riuscirci in 118 anni di calcio italiano! D’altronde la squadra dei record non poteva farsi mancare anche questo primato.


    13 giugno


    La Juventus acquista dalla Roma il centrocampista bosniaco Miralem Pjanic.


    26 luglio


    La Juventus compra dal Napoli Gonzalo Higuain per 90 milioni di euro.


    Rosa della Juventus per la stagione 2016-2017


    Allenatore: Massimiliano Allegri


    Portieri: Gianluigi Buffon, Neto, Emil Audero


    Difensori: Giorgio Chiellini, Andrea Barzagli, Leonardo Bonucci


    Alex Sandro, Stephan Lichtsteiner, Dani Alves, Medhi Benatia, Daniele Rugani, Federico Mattiello


    Centrocampisti: Kwadwo Asamoah, Sami Khedira, Claudio Marchisio, Mario Lemina, Hernanes, Stefano Sturaro, Juan Cuadrado, Tomas Rincon, Miralem Pjanic, Rolando Mandragora


    Attaccanti: Paulo Dybala, Mario Mandžukić, Gonzalo Higuain, Marco Pjaca.


    26 luglio


    Amichevole.


    Melbourne. Stadio Melbourne Cricket Ground


    JUVENTUS-TOTTENHAM 2-1


    Per la Juventus gol di Benatia, Dybala.


    13 agosto


    Amichevole.


    Melbourne. Stadio Melbourne Cricket Ground


    JUVENTUS-ESPANYOL BARCELLONA 2-2


    Per la Juventus gol di Mandžukić, Dybala.


    20 agosto


    Serie A. 1ª giornata.


    Torino. Juventus Stadium.


    JUVENTUS-FIORENTINA 2-1


    Per la Juventus gol di Khedira e Higuain.


    27 agosto


    Serie A. 2ª giornata.


    Roma. Stadio Olimpico.


    LAZIO-JUVENTUS 0-2


    Per la Juventus gol di Khedira.


    10 settembre


    Serie A. 3ª giornata.


    Torino. Juventus Stadium.


    JUVENTUS-SASSUOLO 3-1


    Per la Juventus gol di Pjanic e doppietta di Higuain.


    14 settembre


    Champions League. Fase a gironi.


    Torino. Juventus Stadium.


    JUVENTUS-SIVIGLIA 0-0


    18 settembre


    Serie A. 4ª giornata.


    Milano. Stadio Meazza.


    INTER-JUVENTUS 2-1


    Per la Juventus gol di Lichtsteiner.


    21 settembre


    Serie A. 5ª giornata.


    Torino. Juventus Stadium.


    JUVENTUS-CAGLIARI 4-0


    Per la Juventus gol di Rugani, Higuain, Alves e autogol di Ceppitelli.


    Con questa vittoria, la Juventus è la prima squadra a cogliere la vittoria n. 1500 nella storia della Serie A.


    24 settembre


    Serie A. 6ª giornata.


    Palermo. Stadio Barbera.


    PALERMO-JUVENTUS 0-2


    Per la Juventus autogol di Goldaniga.


    27 settembre


    Champions League. Fase a gironi.


    Zagabria. Stadio Maksir.


    DINAMO ZAGABRIA-JUVENTUS 0-4


    Per la Juventus gol di Pjanic, Higuain, Dani Alves e Dybala.


    2 ottobre


    Serie A. 7ª giornata.


    Empoli. Stadio Castellani.


    EMPOLI-JUVENTUS 0-3


    Per la Juventus gol di Dybala e doppietta di Higuain.


    15 ottobre


    Serie A. 8ª giornata.


    Torino. Juventus Stadium.


    JUVENTUS-UDINESE 2-1


    Per la Juventus doppietta di Dybala.


    18 ottobre


    Champions League. Fase a gironi.


    Lione. OL Stadium.


    OLYMPIQUE LIONE-JUVENTUS 0-1


    Per la Juventus gol di Cuadrado.


    22 ottobre


    Serie A. 9ª giornata.


    Milano. Stadio Meazza.


    MILAN-JUVENTUS 1-0


    26 ottobre


    Serie A. 10ª giornata.


    Torino. Juventus Stadium.


    JUVENTUS-SAMPDORIA 4-1


    Per la Juventus doppietta di Chiellini, gol di Mandžukić e Pjanic.


    29 ottobre


    Serie A. 11ª giornata.


    Torino. Juventus Stadium.


    JUVENTUS-NAPOLI 2-1


    Per la Juventus gol di Bonucci e Higuain.


    2 novembre


    Champions League. Fase a gironi.


    Torino. Juventus Stadium.


    JUVENTUS-OLYMPIQUE LIONE 1-1


    Per la Juventus gol di Higuain.


    6 novembre


    Serie A. 12ª giornata.


    Verona. Stadio Bentegodi.


    CHIEVO-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus gol di Mandžukić e Pjanic.


    19 novembre


    Serie A. 13ª giornata.


    Torino. Juventus Stadium.


    JUVENTUS-PESCARA 3-0


    Per la Juventus gol di Mandžukić, Hernanes e Khedira.


    22 novembre


    Champions League. Fase a gironi.


    Siviglia. Estadio Sanchez Pizjuan.


    SIVIGLIA-JUVENTUS 1-3


    Per la Juventus gol di Marchisio, Bonucci e Mandžukić.


    27 novembre


    Serie A. 14ª giornata.


    Genova. Stadio Ferraris.


    GENOA-JUVENTUS 3-2


    Per la Juventus gol di Pjanic.


    3 dicembre


    Serie A. 15ª giornata.


    Torino. Juventus Stadium.


    JUVENTUS-ATALANTA 3-1


    Per la Juventus gol di Mandžukić, Alex Sandro e Rugani.


    7 dicembre


    Champions League. Fase a gironi.


    Torino. Juventus Stadium.


    JUVENTUS-DINAMO ZAGABRIA 2-0


    Per la Juventus gol di Higuain e Rugani.


    11 dicembre


    Serie A. 16ª giornata.


    Torino. Stadio Olimpico Grande Torino.


    TORINO-JUVENTUS 1-3


    Per la Juventus gol di Pjanic e doppietta di Higuain.


    17 dicembre


    Serie A. 17ª giornata.


    Torino. Juventus Stadium.


    JUVENTUS-ROMA 1-0


    Per la Juventus gol di Higuain.


    La Juventus chiude l’anno solare in Serie A stabilendo i nuovi primati nazionali di 100 punti nell’arco solare (superando il precedente record di 95 che già le apparteneva dal 2014) e del 100% di vittorie interne (25).


    23 dicembre


    Supercoppa italiana.


    Ar Rayyan. Jassim Bin Hamad Stadium.


    Juventus-Milan 1-1 (d.t.s.), 3-4 (d.c.r.)


    Per la Juventus gol di Chiellini.

    


    2017


    8 gennaio


    Serie A. 19ª giornata.


    Torino. Juventus Stadium.


    JUVENTUS-BOLOGNA 1-0


    Per la Juventus gol di Dybala e doppietta di Higuain.


    11 gennaio


    Coppa Italia. Ottavi di finale


    Torino. Juventus Stadium.


    JUVENTUS-ATALANTA 3-2


    Per la Juventus gol di Dybala, Mandžukić e Pjanic.


    15 gennaio


    Serie A. 20ª giornata.


    Firenze. Stadio Franchi.


    FIORENTINA-JUVENTUS 2-1


    Per la Juventus gol di Higuain.


    22 gennaio


    Serie A. 21ª giornata.


    Torino. Juventus Stadium.


    JUVENTUS-LAZIO 2-0


    Per la Juventus gol di Dybala e Higuain.


    Allegri archivia il modulo 3-5-2 per andare verso un più offensivo 4-2-3-1 per mettere in campo, contemporaneamente, tutti Pjanić, Cuadrado, Dybala, Mandžukić e Higuaín.


    Il nuovo assetto «a 5 stelle» debutta con la Lazio e porta la Juve alla vittoria e a un gioco spettacolare.


    25 gennaio


    Coppa Italia. Quarti di finale


    Torino. Juventus Stadium.


    JUVENTUS-MILAN 2-1


    Per la Juventus gol di Dybala e Pjanic.


    29 gennaio


    Serie A. 22ª giornata.


    Reggio Emilia. Mapei Stadium.


    SASSUOLO-JUVENTUS 0-2


    Per la Juventus gol di Higuain e Khedira.


    5 febbraio


    Serie A. 23ª giornata.


    Torino. Juventus Stadium.


    JUVENTUS-INTER 1-0


    Per la Juventus gol di Cuadrado.


    8 febbraio


    Serie A. 18ª giornata.


    Crotone. Stadio Ezio Scida.


    CROTONE-JUVENTUS 0-2


    Per la Juventus gol di Higuain e Mandžukić.


    12 febbraio


    Serie A. 24ª giornata.


    Cagliari. Stadio Sant’Elia.


    CAGLIARI-JUVENTUS 0-2


    Per la Juventus doppietta di Higuain.


    17 febbraio


    Serie A. 25ª giornata.


    Torino. Juventus Stadium.


    JUVENTUS-PALERMO 4-1


    Per la Juventus gol di Marchisio, Higuain e doppietta di Dybala.


    22 febbraio


    Champions League. Ottavi di finale. Andata.


    Porto. Estadio do Dragao.


    PORTO-JUVENTUS 0-2


    Per la Juventus gol di Pjaca e Dani Alves.


    Bonucci viene spedito in tribuna dall’allenatore Allegri. Quel giorno si incrinano in modo definitivo i rapporti tra i due.


    25 febbraio


    Serie A. 26ª giornata.


    Torino. Juventus Stadium.


    JUVENTUS-EMPOLI 2-0


    Per la Juventus gol di Alex Sandro e autogol di Skorupski.


    28 febbraio


    Coppa Italia. Semifinale. Andata.


    Torino. Juventus Stadium.


    JUVENTUS-NAPOLI 3-2


    Per la Juventus gol di Higuain e doppietta di Dybala.


    5 marzo


    Serie A. 27ª giornata.


    Udine. Stadio Friuli.


    UDINESE-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Bonucci.


    10 marzo


    Serie A. 28ª giornata.


    Torino. Juventus Stadium.


    JUVENTUS-MILAN 2-1


    Per la Juventus gol di Benatia e Dybala.


    14 marzo


    Champions League. Ottavi di finale. Ritorno.


    Torino. Juventus Stadium.


    JUVENTUS-PORTO 1-0


    Per la Juventus gol di Dybala.


    19 marzo


    Serie A. 29ª giornata.


    Genova. Stadio Ferraris.


    SAMPDORIA-JUVENTUS 0-1


    Per la Juventus gol di Cuadrado.


    2 aprile


    Serie A. 30ª giornata.


    Napoli. Stadio San Paolo.


    NAPOLI-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Khedira.


    5 aprile


    Coppa Italia. Semifinale. Ritorno.


    Napoli. Stadio San Paolo.


    NAPOLI-JUVENTUS 3-2


    Per la Juventus doppietta di Higuain.


    8 aprile


    Serie A. 31ª giornata.


    Torino. Juventus Stadium.


    JUVENTUS-CHIEVO 2-0


    Per la Juventus doppietta di Higuain.


    11 aprile


    Champions League. Quarti di finale. Andata.


    Torino. Juventus Stadium.


    JUVENTUS-BARCELLONA 3-0


    Per la Juventus doppietta di Dybala e gol di Chiellini.


    15 aprile


    Serie A. 32ª giornata.


    Pescara. Stadio Adriatico.


    PESCARA-JUVENTUS 0-2


    Per la Juventus doppietta di Higuain.


    19 aprile


    Champions League. Quarti di finale. Ritorno.


    Torino. Juventus Stadium.


    BARCELLONA-JUVENTUS 0-0


    23 aprile


    Serie A. 33ª giornata.


    Torino. Juventus Stadium.


    JUVENTUS-GENOA 4-0


    Per la Juventus gol di Dybala, Mandžukić, Bonucci e autogol di Munoz.


    28 aprile


    Serie A. 34ª giornata.


    Bergamo. Stadio Azzurri d’Italia.


    ATALANTA-JUVENTUS 2-2


    Per la Juventus gol di Alves e autogol di Spinazzola.


    3 maggio


    Champions League. Semifinale. Andata.


    Monaco. Stade Louis II.


    MONACO-JUVENTUS 0-2


    Per la Juventus doppietta di Higuain.


    6 maggio


    Serie A. 35ª giornata.


    Torino. Juventus Stadium.


    JUVENTUS-TORINO 1-1


    Per la Juventus gol di Higuain.


    9 maggio


    Champions League. Semifinale. Ritorno.


    Torino. Juventus Stadium.


    JUVENTUS-MONACO 2-1


    Per la Juventus gol di Dani Alves e Mandžukić.


    14 maggio


    Serie A. 36ª giornata.


    Roma. Stadio Olimpico.


    ROMA-JUVENTUS 3-1


    Per la Juventus gol di Lemina.


    17 maggio


    Coppa Italia. Finale.


    Roma. Stadio Olimpico.


    JUVENTUS-NAPOLI 2-0


    Per la Juventus gol di Alves e Bonucci.


    I bianconeri vincono la loro dodicesima Coppa Italia nonché terza consecutiva, striscia di successi mai riuscita prima nella storia della competizione.


    21 maggio


    Serie A. 37ª giornata.


    Torino. Juventus Stadium.


    JUVENTUS-CROTONE 3-0


    Per la Juventus gol di Mandžukić, Dybala e Alex Sandro.


    La conquista del 33º Scudetto arriva matematicamente con la vittoria 3-0 allo Stadium sul Crotone: raggiungendo il sesto titolo italiano di fila, la società supera dopo 82 anni il record della Juve del Quinquennio, stabilendo un nuovo primato nazionale. La squadra chiude quindi la stagione con un double nazionale, il terzo consecutivo, striscia anche questa mai raggiunta prima nel calcio italiano.


    27 maggio


    Serie A. 38ª giornata.


    Bologna. Stadio Dall’Ara.


    BOLOGNA-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus gol di Dybala e Kean.


    3 giugno


    Champions League. Finale.


    Cardiff. National Stadium of Wales.


    JUVENTUS-REAL MADRID 1-4


    Per la Juventus gol di Mandžukić.


    La Juventus viene sconfitta per la settima volta in finale di Champions League.


    Rosa della Juventus per la stagione 2017-2018


    Allenatore: Massimiliano Allegri


    Portieri: Gianluigi Buffon, Carlo Pinsoglio, Wojciech Szczesny.


    Difensori: Giorgio Chiellini, Andrea Barzagli, Mattia De Sciglio, Benedikt Howedes,


    Alex Sandro, Stephan Lichtsteiner, Medhi Benatia, Daniele Rugani.


    Centrocampisti: Kwadwo Asamoah, Sami Khedira, Claudio Marchisio, Blaise Matuidi, Stefano Sturaro, Juan Cuadrado, Miralem Pjanic, Federico Bernardeschi.


    Attaccanti: Paulo Dybala, Mario Mandžukić, Gonzalo Higuain, Douglas Costa.


    1 luglio


    Per la stagione 2017/18 e fino al 30 giugno 2023, lo Juventus Stadium prende la denominazione di “Allianz Stadium” di Torino. Si unirà, unico in Italia, alla Allianz Family of Stadiums nel mondo che dal 2005 è andata componendosi con l’Allianz Arena di Monaco, l’Allianz Stadium di Sydney, l’Allianz Park di Londra, l’Allianz Riviera di Nizza, l’Allianz Parque di San Paolo e l’Allianz Stadion di Vienna.


    14 luglio


    Leonardo Bonucci diventa un giocatore del Milan. Il difensore ex Juve firmato fino al 2022 un contratto da 6,5 milioni di euro a stagione più bonus. Alla Juve vanno 42 milioni di euro.


    5 agosto


    Amichevole.


    Londra. Stadio Wembley.


    TOTTENHAM-JUVENTUS 2-0


    13 agosto


    Supercoppa italiana.


    Torino. Allianz Stadium.


    JUVENTUS-LAZIO 2-3


    Per la Juventus doppietta di Dybala.


    19 agosto


    Serie A. 1ª giornata.


    Torino. Allianz Stadium.


    JUVENTUS-CAGLIARI 3-0


    Per la Juventus gol di Mandžukić, Dybala e Higuain.


    26 agosto


    Serie A. 2ª giornata.


    Genova. Stadio Ferraris.


    GENOA-JUVENTUS 2-4


    Per la Juventus gol di Cuadrado e tripletta di Dybala.


    All’inizio della stagione 2017-2018, spetta a un altro argentino rinverdire i fasti della 10 di Sívori. Il suo nome è Paulo Exequiel Dybala, ma tutti lo chiamano La Joya: il gioiello. Mancino dal talento purissimo, Dybala si è sfilato di dosso la 21 e ha allargato le spalle il più possibile per meglio indossare la numero 10. Il peso di questa maglia mette infatti una discreta soggezione, ma nonostante la giovane età, quello del gioiellino bianconero non è un 10 che ha bruciato le tappe, anzi è arrivato dopo due stagioni ricche di gol e conferme. La Joya è ormai una pedina imprescindibile nello scacchiere di Allegri, oltre ad essere la gemma più preziosa del futuro juventino. Il suo estro innato e la sua classe immensa sono fuori discussione da tempo e a rispecchiarli giunge finalmente anche un numero di maglia adeguato.


    La prima occasione per vedere all’opera il nuovo 10 è stata ovviamente l’apertura di stagione contro il Cagliari. Nemmeno a dirlo, lo sfavillante argentino è andato in gol nel recupero del primo tempo, permettendo alla Vecchia Signora di raddoppiare il vantaggio sui rossoblù e di affrontare con serenità i restanti 45 minuti. A una settimana di distanza, nel secondo turno di campionato, altri rossoblù sono chiamati a saggiare la fame di vittoria degli esacampioni bianconeri: il Genoa allenato da Ivan Juric.


    Davanti al pubblico delle grandi occasioni, pronti via, i padroni di casa passano in vantaggio sulla prima giocata, lasciando tutti a dir poco sbalorditi. Nemmeno il tempo di capirci qualcosa, che i grifoni genoani si riportano pericolosamente in avanti e guadagnano un calcio di rigore per una ingenuità commessa da Rugani su Galabinov. Lo stesso attaccante bulgaro si presenta dagli undici metri e al 7' butta dentro il 2-0 con una pedata centralissima.


    Negli occhi dei campioni d’Italia ora si legge lo sgomento. Sembra di rivivere il brutto film dell’anno scorso, quando il Genoa mise a segno 3 reti in appena 27 minuti, finendo per umiliare la Vecchia Signora. Stavolta, però, deve andare diversamente, l’incubo non può e non deve ripetersi.


    Al 14' è già il momento di rimettersi in carreggiata. La preparazione è splendida e nasce da uno scambio veloce tra Higuain e Pjanic, che si fa perdonare l’autogol servendo un cioccolatino nel cuore dell’area rossoblù. Il più goloso di tutti è il nuovo numero 10, Paulo Dybala, che stavolta sceglie di utilizzare il destro per scagliare il pallone alle spalle di Perin. La Joya firma così la sua seconda rete in due partite di campionato, consentendo alla Juve di accorciare le distanze. Ovviamente non può bastare e nel pieno recupero del primo tempo un fallo di mano in area commesso da Lazovic su tiro di Mandžukić regala un calcio di rigore alla Juve. La maglia gialla da trasferta porta bene a Dybala, la numero 10 ancora di più e il suo sinistro si insacca imparabilmente sotto l’incrocio, alla sinistra del portiere genoano. Per di più, con questa trasformazione, il gioiello argentino fa 13 su 13. Dagli undici metri, Paulino non sbaglia mai.


    Non c’è più tempo per ulteriori emozioni e il Ferraris tira un sospiro di sollievo osservando le due squadre guadagnare il riposo sul provvisorio risultato di parità. Il sollievo ha però vita breve, perché al diciassettesimo della ripresa Juan Cuadrado mette a segno il ٣-٢ bianconero. Il Genoa ha spremuto sé stesso nei primi venti minuti e ha cullato il sogno finché ha potuto, ma alla fine ha dovuto cedere.


    Il match non è tuttavia concluso e nel recupero del secondo tempo c’è ancora spazio per l’ultimo assolo del 10 in maglia gialla. L’assist di Higuain per il giovane connazionale diventa una millimetrica rasoiata da fuori area che manda in archivio il definitivo 2 a 4. Prima tripletta in Italia per La Joya ed esultanza con immancabile Dybala-mask mostrata a favore di telecamere.


    9 settembre


    Serie A. 3ª giornata.


    Torino. Allianz Stadium.


    JUVENTUS-CHIEVO 3-0


    Per la Juventus gol di Dybala e Higuain, autogol di Hetemaj.


    12 settembre


    Champions League. Fase a gironi.


    Barcellona. Camp Nou


    BARCELLONA-JUVENTUS 3-0


    17 settembre


    Serie A. 4ª giornata.


    Reggio Emilia. Mapei Stadium.


    SASSUOLO-JUVENTUS 1-3


    Per la Juventus tripletta di Dybala.


    20 settembre


    Serie A. 5ª giornata.


    Torino. Allianz Stadium.


    JUVENTUS-FIORENTINA 1-0


    Per la Juventus gol di Mandžukić.


    23 settembre


    Serie A. 6ª giornata.


    Torino. Allianz Stadium.


    JUVENTUS-TORINO 4-0


    Per la Juventus gol di Pjanic, Alex Sandro e doppietta di Dybala.


    12 settembre


    Champions League. Fase a gironi.


    Torino. Allianz Stadium.


    JUVENTUS-OLYMPIAKOS 2-0


    Per la Juventus gol di Mandžukić e Higuain.


    1 ottobre


    Serie A. 7ª giornata.


    Bergamo. Stadio Atleti Azzurri d’Italia.


    ATALANTA-JUVENTUS 2-2


    Per la Juventus gol di Bernardeschi e Higuain.


    14 ottobre


    Serie A. 8ª giornata.


    Torino. Allianz Stadium.


    JUVENTUS-LAZIO 1-2


    Per la Juventus gol di Douglas Costa.


    18 ottobre


    Champions League. Fase a gironi.


    Torino. Allianz Stadium.


    JUVENTUS-SPORTING LISBONA 2-1


    Per la Juventus gol di Mandžukić e Pjanic.


    22 ottobre


    Serie A. 9ª giornata.


    Udinese. Stadio Friuli.


    UDINESE-JUVENTUS 2-6


    Per la Juventus gol di Rugani, Pjanic, autogol di Samir e tripletta di Khedira.


    25 ottobre


    Serie A. 10ª giornata.


    Torino. Allianz Stadium.


    JUVENTUS-SPAL 4-1


    Per la Juventus gol di Dybala, Cuadrado, Bernardeschi e Higuain.


    28 ottobre


    Serie A. 11ª giornata.


    Milano. Stadio Meazza.


    MILAN-JUVENTUS 0-2


    Per la Juventus doppietta di Higuain.


    31 ottobre


    Champions League. Fase a gironi.


    Lisbona. Estadio Josè Alvalade.


    SPORTING LISBONA-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Higuain.


    5 novembre


    Serie A. 12ª giornata.


    Torino. Allianz Stadium.


    JUVENTUS-BENEVENTO 2-1


    Per la Juventus gol di Cuadrado e Higuain.


    19 novembre


    Serie A. 13ª giornata.


    Milano. Stadio Meazza.


    SAMPDORIA-JUVENTUS 3-2


    Per la Juventus gol di Higuain e Dybala.


    22 novembre


    Champions League. Fase a gironi.


    Torino. Allianz Stadium.


    JUVENTUS-BARCELLONA 0-0


    26 novembre


    Serie A. 14ª giornata.


    Torino. Allianz Stadium.


    JUVENTUS-CROTONE 3-0


    Per la Juventus gol di Mandžukić, Benatia e De Sciglio.


    1 dicembre


    Serie A. 15ª giornata.


    Torino. Stadio San Paolo.


    NAPOLI-JUVENTUS 0-1


    Per la Juventus gol di Higuain.


    31 ottobre


    Champions League. Fase a gironi.


    Il Pireo. Stadio Georgios Karaiskakis.


    OLYMPIAKOS-JUVENTUS 0-2


    Per la Juventus gol di Cuadrado e Bernardeschi.


    9 dicembre


    Serie A. 16ª giornata.


    Torino. Allianz Stadium.


    JUVENTUS-INTER 0-0


    17 dicembre


    Serie A. 17ª giornata.


    Torino. Stadio San Paolo.


    BOLOGNA-JUVENTUS 0-3


    Per la Juventus gol di Pjanic, Mauidi e Mandžukić.


    20 dicembre


    Coppa Italia. Ottavi di finale.


    Torino. Allianz Stadium.


    JUVENTUS-GENOA 2-0


    Per la Juventus gol di Higuain e Dybala.


    23 dicembre


    Serie A. 18ª giornata.


    Torino. Allianz Stadium.


    JUVENTUS-ROMA 1-0


    Per la Juventus gol di Benatia.


    30 dicembre


    Serie A. 19ª giornata.


    Verona. Stadio Bentegodi.


    VERONA-JUVENTUS 1-3


    Per la Juventus gol di Matuidi e doppietta di Dybala.

    


    2018


    3 gennaio


    Coppa Italia. Quarti di finale.


    Torino. Allianz Stadium.


    JUVENTUS-TORINO 2-0


    Per la Juventus gol di Douglas Costa e Mandžukić.


    6 gennaio


    Serie A. 20ª giornata.


    Cagliari. Sardegna Arena.


    CAGLIARI-JUVENTUS 0-1


    Per la Juventus gol di Bernardeschi.


    22 gennaio


    Serie A. 21ª giornata.


    Torino. Allianz Stadium.


    JUVENTUS-GENOA 1-0


    Per la Juventus gol di Douglas Costa.


    27 gennaio


    Serie A. 22ª giornata.


    Verona. Stadio Bentegodi.


    CHIEVO-JUVENTUS 0-2


    Per la Juventus gol di Khedira e Higuain.


    30 gennaio


    Coppa Italia. Semifinale. Andata


    Bergamo. Stadio Atleti Azzurri d’Italia.


    ATALANTA-JUVENTUS 0-1


    Per la Juventus gol di Higuain.


    4 febbraio


    Serie A. 23ª giornata.


    Torino. Allianz Stadium.


    JUVENTUS-SASSUOLO 7-0


    Per la Juventus gol di Alex Sandro, Pjanic, doppietta di Khedira e tripletta di Higuain.


    9 febbraio


    Serie A. 24ª giornata.


    Firenze. Stadio Franchi.


    FIORENTINA-JUVENTUS 0-2


    Per la Juventus gol di Bernardeschi e Higuain.


    13 febbraio


    Champions League. Ottavi di finale. Andata.


    Torino. Allianz Stadium.


    JUVENTUS-TOTTENHAM 2-2


    Per la Juventus doppietta di Higuain.


    18 febbraio


    Serie A. 25ª giornata.


    Torino. Stadio Olimpico Grande Torino.


    TORINO-JUVENTUS 0-1


    Per la Juventus gol di Alex Sandro.


    28 febbraio


    Coppa Italia. Semifinale. Ritorno


    Torino. Allianz Stadium.


    JUVENTUS-ATALANTA 1-0


    Per la Juventus gol di Pjanic.


    La Juventus raggiunge la sua quarta finale consecutiva di Coppa Italia.


    3 marzo


    Serie A. 27ª giornata.


    Roma. Stadio Olimpico.


    LAZIO-JUVENTUS 0-1


    Per la Juventus gol di Dybala.


    7 marzo


    Champions League. Ottavi di finale. Ritorno.


    Londra. Wembley Stadium


    TOTTENHAM-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus gol di Dybala e Higuain.


    11 marzo


    Serie A. 28ª giornata.


    Torino. Allianz Stadium.


    JUVENTUS-UDINESE 2-0


    Per la Juventus doppietta di Dybala.


    14 marzo


    Serie A. 26ª giornata.


    Torino. Allianz Stadium.


    JUVENTUS-ATALANTA 2-0


    Per la Juventus gol di Higuain e Matuidi.


    17 marzo


    Serie A. 29ª giornata.


    Ferrara. Stadio Paolo Mazza.


    SPAL-JUVENTUS 0-0


    31 marzo


    Serie A. 30ª giornata.


    Torino. Allianz Stadium.


    JUVENTUS-MILAN 3-1


    Per la Juventus gol di Dybala, Cuadrado e Khedira.


    3 aprile


    Champions League. Quarti di finale. Andata.


    Torino. Allianz Stadium.


    JUVENTUS-REAL MADRID 0-3


    7 aprile


    Serie A. 31ª giornata.


    Benevento. Stadio Vigorito.


    BENEVENTO-JUVENTUS 2-4


    Per la Juventus gol di Douglas Costa e tripletta di Dybala.


    11 aprile


    Champions League. Ottavi di finale. Ritorno.


    Londra. Wembley Stadium


    REAL MADRID-JUVENTUS 1-3


    Per la Juventus gol di Mauidi e doppietta di Mandžukić.


    15 aprile


    Serie A. 32ª giornata.


    Torino. Allianz Stadium.


    JUVENTUS-SAMPDORIA 3-0


    Per la Juventus gol di Mandžukić, Howedes e Khedira.


    L’agevole successo porta lo scarto bianconero in classifica a un massimo stagionale di +6. Sembra fatta per lo scudetto.


    18 aprile


    Serie A. 33ª giornata.


    Crotone. Stadio Ezio Scida.


    CROTONE-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Alex Sandro.


    22 aprile


    Serie A. 34ª giornata.


    Torino. Allianz Stadium.


    JUVENTUS-NAPOLI 0-1


    Scende a +1 il vantaggio della squadra di Allegri sul Napoli, ormai dato per favoriti nella volata tricolore sia per condizione mentale sia per un calendario più agevole.


    28 aprile


    Serie A. 35ª giornata.


    Milano. Stadio Meazza.


    INTER-JUVENTUS 2-3


    Per la Juventus gol di Douglas Costa, Higuain e autogol di Skriniar.


    Sotto nel punteggio a San Siro a soli 3’ dalla fine, la Juve ribalta la gara in volata con due guizzi di Cuadrado e Higuaín. L’inerzia del campionato torna dalla parte dei bianconeri.


    29 aprile


    Il Napoli perde 3-0 a Firenze e lascia lo scudetto nelle mani della Juve.


    5 maggio


    Serie A. 36ª giornata.


    Torino. Allianz Stadium.


    JUVENTUS-BOLOGNA 3-1


    Per la Juventus gol di Khedira, Dybala e autogol De Maio.


    9 maggio


    Coppa Italia. Finale.


    Roma. Stadio Olimpico.


    JUVENTUS-MILAN 4-0


    Per la Juventus gol di Douglas Costa, doppietta di Benatia e autogol di Kalinic.


    La Juventus vince la sua quarta Coppa Italia consecutiva, e tredicesima della storia bianconera.


    11 maggio


    Gigi Buffon lascia la Juventus dopo diciassette anni. Con il nono campionato vinto all’ombra della Mole, il capitano juventino diventa il calciatore più scudettato di sempre.


    13 maggio


    Serie A. 37ª giornata


    Milano. Stadio Meazza


    ROMA-JUVENTUS 0-0


    Lo 0-0 consegna matematicamente ai torinesi il loro settimo Scudetto di fila e trentaquattresimo totale. Quarto double nazionale consecutivo, per la squadra di Allegri che affianca un altro juventino, quel Carlo Carcano allenatore del Quinquennio d’oro, quali unici allenatori nella storia del calcio italiano a far loro quattro scudetti consecutivi.


    19 maggio


    Serie A. 38ª giornata.


    Torino. Allianz Stadium.


    JUVENTUS-VERONA 2-1


    Per la Juventus gol di Rugani e Pjanic.


    9 luglio


    La Juventus s’insedia nel nuovo Juventus Training Center alla Continassa.


    10 luglio


    Cristiano Ronaldo passa dal Real Madrid alla Juventus per 100 milioni di euro.


    Rosa della Juventus per la stagione 2018-2019


    Allenatore: Massimiliano Allegri


    Portieri: Mattia Perin, Carlo Pinsoglio, Wojciech Szczesny


    Difensori: Giorgio Chiellini, Andrea Barzagli, Mattia De Sciglio, Martin Caceres,


    Alex Sandro, Joao Cancelo, Leonardo Bonucci, Daniele Rugani, Leonardo Spinazzola


    Centrocampisti: Sami Khedira, Blaise Matuidi, Juan Cuadrado, Miralem Pjanic, Federico Bernardeschi, Douglas Costa, Emre Can, Rodrigo Bentancur


    Attaccanti: Paulo Dybala, Mario Mandžukić, Cristiano Ronaldo, Moise Kean.


    25 luglio


    International Cup


    Philadelphia. Stadio Lincoln Financial Field


    JUVENTUS-BAYERN MONACO 2-0


    Per la Juventus doppietta di Favilli.


    4 agosto


    International Cup


    Washington. Stadio FedExField


    JUVENTUS-REAL MADRID 1-3


    Per la Juventus autogol di Carvajal.


    17 agosto


    Claudio Marchisio risolve il contratto. Lascia il club dopo 25 anni.


    18 agosto


    Serie A. 1ª giornata.


    Verona. Stadio Bentegodi.


    CHIEVO-JUVENTUS 2-3


    Per la Juventus gol di Khedira, Bernardeschi e autogol di Bani.


    25 agosto


    Serie A. 2ª giornata.


    Torino. Allianz Stadium.


    JUVENTUS-LAZIO 2-0


    Per la Juventus gol di Mandžukić e Pjanic.


    1 settembre


    Serie A. 3ª giornata.


    Parma. Stadio Tardini.


    PARMA-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus gol di Mandžukić e Matuidi.


    16 settembre


    Serie A. 4ª giornata.


    Torino. Allianz Stadium.


    JUVENTUS-SASSUOLO 2-0


    Per la Juventus doppietta di Ronaldo.


    23 settembre


    Champions League. Fase a gironi.


    Valencia. Camp de Mestalla.


    VALENCIA-JUVENTUS 0-2


    Per la Juventus doppietta di Pjanic.


    23 settembre


    Serie A. 5ª giornata.


    Frosinone. Stadio Stirpe.


    FROSINONE-JUVENTUS 0-2


    Per la Juventus gol di Ronaldo e Bernardeschi.


    26 settembre


    Serie A. 6ª giornata.


    Torino. Allianz Stadium.


    JUVENTUS-BOLOGNA 2-0


    Per la Juventus gol di Dybala e Matuidi.


    29 settembre


    Serie A. 7ª giornata.


    Torino. Allianz Stadium.


    JUVENTUS-NAPOLI 3-1


    Per la Juventus gol di Bonucci e doppietta di Mandžukić.


    2 ottobre


    Champions League. Fase a gironi.


    Torino. Allianz Stadium.


    JUVENTUS-YOUNG BOYS 3-0


    Per la Juventus tripletta di Dybala.


    6 ottobre


    Serie A. 8ª giornata.


    Udine. Stadio Friuli.


    UDINESE-JUVENTUS 0-2


    Per la Juventus gol di Ronaldo e Bentancur.


    20 ottobre


    Serie A. 9ª giornata.


    Torino. Allianz Stadium.


    JUVENTUS-GENOA 1-1


    Per la Juventus gol di Ronaldo.


    23 ottobre


    Champions League. Fase a gironi.


    Manchester. Old Trafford.


    MANCHESTER UNITED-JUVENTUS 0-1


    Per la Juventus gol di Dybala.


    25 ottobre


    Scade il mandato da amministratore delegato di Giuseppe Marotta e non viene rinnovato. Fabio Paratici assume il ruolo di responsabile dell’area sportiva del club bianconero.


    27 ottobre


    Serie A. 10ª giornata.


    Empoli. Stadio Castellani.


    EMPOLI-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus doppietta di Ronaldo.


    3 novembre


    Serie A. 11ª giornata.


    Torino. Allianz Stadium.


    JUVENTUS-CAGLIARI 3-1


    Per la Juventus gol di Dybala, Cuadrado e autogol di Bradaric.


    7 novembre


    Champions League. Fase a gironi.


    Torino. Allianz Stadium.


    JUVENTUS-MANCHESTER UNITED 1-2


    Per la Juventus gol di Ronaldo.


    11 novembre


    Serie A. 12ª giornata.


    Milan. Stadio Meazza.


    MILAN-JUVENTUS 0-2


    Per la Juventus gol di Mandžukić e Ronaldo.


    24 novembre


    Serie A. 13ª giornata.


    Torino. Allianz Stadium.


    JUVENTUS-SPAL 2-0


    Per la Juventus gol di Mandžukić e Ronaldo.


    27 novembre


    Champions League. Fase a gironi.


    Torino. Allianz Stadium.


    JUVENTUS-VALENCIA 1-0


    Per la Juventus gol di Mandžukić.


    1 dicembre


    Serie A. 14ª giornata.


    Firenze. Stadio Franchi.


    FIORENTINA-JUVENTUS 0-3


    Per la Juventus gol di Bentancur, Chiellini e Ronaldo.


    7 dicembre


    Serie A. 15ª giornata.


    Torino. Allianz Stadium.


    JUVENTUS-INTER 1-0


    Per la Juventus gol di Mandžukić.


    12 dicembre


    Champions League. Fase a gironi


    Berna. Stade de Suisse


    YOUNG BOYS-JUVENTUS 2-1


    Per la Juventus gol di Dybala.


    15 dicembre


    Serie A. 16ª giornata.


    Torino. Stadio Olimpico Grande Torino.


    TORINO-JUVENTUS 0-1


    Per la Juventus gol di Ronaldo.


    22 dicembre


    Serie A. 17ª giornata.


    Torino. Allianz Stadium.


    JUVENTUS-ROMA 1-0


    Per la Juventus gol di Mandžukić.


    26 dicembre


    Serie A. 18ª giornata.


    Bergamo. Stadio Atleti Azzurri d’Italia.


    ATALANTA-JUVENTUS 2-2


    Per la Juventus gol di Ronaldo e autogol Djimsiti.


    29 dicembre


    Serie A. 19ª giornata.


    Torino. Allianz Stadium.


    JUVENTUS-SAMPDORIA 2-1


    Per la Juventus doppietta di Ronaldo.

    


    2019


    12 gennaio


    Coppa Italia. Ottavi di finale.


    Bologna. Stadio Dall’Ara.


    BOLOGNA-JUVENTUS 0-2


    Per la Juventus gol di Bernardeschi e Kean.


    12 marzo


    Supercoppa italiana.


    Gedda. King Abdullah Sports City Stadium


    JUVENTUS-MILAN 1-0


    Per la Juventus gol di Ronaldo.


    21 gennaio


    Serie A. 20ª giornata.


    Torino. Allianz Stadium.


    JUVENTUS-CHIEVO 3-0


    Per la Juventus gol di Douglas Costa, Can e Rugani.


    27 gennaio


    Serie A. 21ª giornata.


    Roma. Stadio Olimpico.


    LAZIO-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus gol di Ronaldo e Cancelo.


    30 gennaio


    Coppa Italia. Quarti di finale.


    Bergamo. Stadio Atleti Azzurri d’Italia.


    ATALANTA-JUVENTUS 3-0


    2 febbraio


    Serie A. 22ª giornata.


    Torino. Allianz Stadium.


    JUVENTUS-PARMA 3-3


    Per la Juventus gol di Rugani e doppietta di Ronaldo.


    10 febbraio


    Serie A. 23ª giornata.


    Reggio Emilia. Mapei Stadium.


    SASSUOLO-JUVENTUS 0-3


    Per la Juventus gol di Ronaldo, Can e Khedira.


    15 febbraio


    Serie A. 24ª giornata.


    Torino. Allianz Stadium.


    JUVENTUS-FROSINONE 3-0


    Per la Juventus gol di Dybala, Bonucci e Ronaldo.


    20 febbraio


    Champions League. Ottavi di finale. Andata.


    Madrid. Estadio Metropolitano.


    ATLETICO MADRID-JUVENTUS 2-0


    Per la Juventus gol di Mandžukić.


    24 febbraio


    Serie A. 25ª giornata.


    Bologna. Stadio Franchi.


    BOLOGNA-JUVENTUS 0-1


    Per la Juventus gol di Dybala.


    3 marzo


    Serie A. 26ª giornata.


    Napoli. Stadio San Paolo.


    NAPOLI-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus gol di Can e Pjanic.


    8 marzo


    Serie A. 27ª giornata.


    Torino. Allianz Stadium.


    JUVENTUS-UDINESE 4-1


    Per la Juventus gol di Can, Matuidi e doppietta di Kean.


    12 marzo


    Champions League. Ottavi di finale. Ritorno.


    Torino. Allianz Stadium.


    JUVENTUS-ATLETICO MADRID 3-0


    Per la Juventus tripletta di Ronaldo.


    17 marzo


    Serie A. 28ª giornata.


    Genova. Stadio Ferraris.


    GENOA-JUVENTUS 2-0


    30 marzo


    Serie A. 29ª giornata.


    Torino. Allianz Stadium.


    JUVENTUS-EMPOLI 1-0


    Per la Juventus gol di Kean.


    2 aprile


    Serie A. 30ª giornata.


    Cagliari. Sardegna Arena.


    CAGLIARI-JUVENTUS 0-2


    Per la Juventus gol di Bonucci e Kean.


    6 aprile


    Serie A. 31ª giornata.


    Torino. Allianz Stadium.


    JUVENTUS-MILAN 2-1


    Per la Juventus gol di Kean e Dybala.


    10 aprile


    Champions League. Quarti di finale. Andata.


    Amsterdam. Johan Cruijff Arena.


    AJAX-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Ronaldo.


    13 aprile


    Serie A. 32ª giornata.


    Ferrara. Stadio Mazza.


    SPAL-JUVENTUS 0-2


    Per la Juventus gol di Kean.


    16 aprile


    Champions League. Quarti di finale. Ritorno.


    Torino. Allianz Stadium.


    JUVENTUS-AJAX 1-2


    Per la Juventus gol di Ronaldo.


    20 aprile


    Serie A. 33ª giornata.


    Torino. Allianz Stadium.


    JUVENTUS-FIORENTINA 2-1


    Per la Juventus gol di Alex Sandro e autogol di Pezzella.


    La Juventus si aggiudica con cinque giornate di anticipo lo Scudetto. L’affermazione sui viola nega al Napoli la matematica possibilità di colmare il distacco.


    27 aprile


    Serie A. 34ª giornata.


    Milano. Stadio Meazza.


    INTER-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Ronaldo.


    3 maggio


    Serie A. 35ª giornata.


    Torino. Allianz Stadium.


    JUVENTUS-TORINO 2-1


    Per la Juventus gol di Ronaldo.


    12 maggio


    Serie A. 35ª giornata.


    Roma. Stadio Olimpico.


    ROMA-JUVENTUS 2-0


    17 maggio


    Allegri ufficializza l’addio alla Juve: il tecnico toscano si congeda dopo cinque stagioni, con la vittoria di altrettanti scudetti che gli consentono di superare il recordman Carlo Carcano, allenatore bianconero degli anni Trenta.


    19 maggio


    Serie A. 37ª giornata.


    Torino. Allianz Stadium.


    JUVENTUS-ATALANTA 1-1


    Per la Juventus gol di Mandžukić.


    26 maggio


    Serie A. 38ª giornata.


    Genova. Stadio Ferraris.


    SAMPDORIA-JUVENTUS 2-0


    La Juventus conquista il suo scudetto numero 35 e il settimo consecutivo. Il Napoli resta dietro di 11 lunghezze (90 punti a 79).


    16 giugno


    Trenta giorni dopo aver chiuso il rapporto con Max Allegri, la Juve ne comincia uno nuovo con Maurizio Sarri. È lui il nuovo allenatore della Juventus. Ha appena concluso un’eccellente stagione sulla panchina del Chelsea, coronata, il terzo posto in Premier League e la Finale di EFL Cup, con la vittoria pochi giorni prima dell’Europa League.


    4 luglio


    Gianluigi Buffon, dopo l’esperienza al PSG, torna alla Juventus per vestire i panni del dodicesimo uomo.


    18 luglio


    La Juventus comunica di aver raggiunto l’accordo con l’Ajax per l’acquisizione a titolo definitivo del difensore Matthijs de Ligt a fronte di un corrispettivo di € 75 milioni.


    Rosa della Juventus per la stagione 2019-2020


    Allenatore: Maurizio Sarri


    Portieri: Gianluigi Buffon, Carlo Pinsoglio, Wojciech Szczesny.


    Difensori: Giorgio Chiellini, Mattia De Sciglio, Merih Demiral,


    Alex Sandro, Matthijs De Ligt, Leonardo Bonucci, Daniele Rugani, Danilo.


    Centrocampisti: Sami Khedira, Blaise Matuidi, Juan Cuadrado, Adrien Rabiot, Federico Bernardeschi, Douglas Costa, Nicolò Fagioli, Rodrigo Bentancur, Aaron Ramsey, Sami Khedira.


    Attaccanti: Paulo Dybala, Gonzalo Higuain, Cristiano Ronaldo.


    21 luglio


    International Cup.


    Singapore. National Stadium.


    JUVENTUS-TOTTENHAM 2-3


    Per la Juventus gol di Higuain e Ronaldo.


    24 luglio


    International Cup.


    Nanchino. Nanjing Olympic Stadium.


    JUVENTUS-INTER 1-1


    Per la Juventus gol di Ronaldo.


    24 agosto


    Serie A. 1ª giornata.


    Parma. Stadio Tardini.


    PARMA-JUVENTUS 0-1


    Per la Juventus gol di Chiellini.


    31 agosto


    Serie A. 2ª giornata.


    Torino. Allianz Stadium.


    JUVENTUS-NAPOLI 4-3


    Per la Juventus gol di Ronaldo, Danilo, Higuain e autogol Koulibaly.


    14 settembre


    Serie A. 3ª giornata.


    Firenze. Stadio Franchi.


    FIORENTINA-JUVENTUS 0-0


    18 settembre


    Champions League. Fase a gironi.


    Madrid. Estadio Metropolitano.


    ATLETICO MADRID-JUVENTUS 2-2


    Per la Juventus gol di Cuadrado e Matuidi.


    21 settembre


    Serie A. 4ª giornata.


    Torino. Allianz Stadium.


    JUVENTUS-VERONA 2-1


    Per la Juventus gol di Ronaldo e Ramsey.


    24 settembre


    Serie A. 5ª giornata.


    Brescia. Stadio Rigamonti.


    BRESCIA-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus gol di Pjanic e autogol di Chancellor.


    28 settembre


    Serie A. 6ª giornata.


    Torino. Allianz Stadium.


    JUVENTUS-SPAL 2-0


    Per la Juventus gol di Ronaldo e Pjanic.


    1 ottobre


    Champions League. Fase a gironi.


    Torino. Allianz Stadium.


    JUVENTUS-BAYER LEVERKUSEN 3-0


    Per la Juventus gol di Higuain, Bernardeschi e Ronaldo.


    6 ottobre


    Serie A. 7ª giornata.


    Milano. Stadio Meazza.


    INTER-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus gol di Dybala e Higuain.


    Con la vittoria nel derby d’Italia, la Juventus raggiunge le 6 vittorie nelle prime 7 giornate di campionato e prende, solitaria, la testa della classifica.


    19 ottobre


    Serie A. 8ª giornata.


    Torino. Allianz Stadium.


    JUVENTUS-BOLOGNA 2-1


    Per la Juventus gol di Ronaldo e Pjanic.


    22 ottobre


    Champions League. Fase a gironi.


    Torino. Allianz Stadium.


    JUVENTUS-LOKOMOTIV MOSCA 2-1


    Per la Juventus doppietta di Dybala.


    26 ottobre


    Serie A. 9ª giornata.


    Lecce. Stadio Via del Mare.


    LECCE-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Dybala.


    30 ottobre


    Serie A. 10ª giornata.


    Torino. Allianz Stadium.


    JUVENTUS-GENOA 2-1


    Per la Juventus gol di Ronaldo e Bonucci.


    2 novembre


    Serie A. 11ª giornata.


    Torino. Stadio Olimpico Grande Torino.


    TORINO-JUVENTUS 0-1


    Per la Juventus gol di De Ligt.


    6 novembre


    Champions League. Fase a gironi.


    Mosca. Stadion Lokomotiv.


    LOKOMOTIV MOSCA-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus gol di Ramsey e Douglas Costa.


    10 novembre


    Serie A. 12ª giornata.


    Torino. Allianz Stadium.


    JUVENTUS-MILAN 2-1


    Per la Juventus gol di Dybala.


    23 novembre


    Serie A. 13ª giornata.


    Bergamo. Gewiss Stadium.


    ATALANTA-JUVENTUS 1-3


    Per la Juventus gol di Dybala e doppietta di Higuain.


    26 novembre


    Champions League. Fase a gironi.


    Torino. Allianz Stadium.


    JUVENTUS-ATLETICO MADRID 1-0


    Per la Juventus gol di Dybala.


    1 dicembre


    Serie A. 14ª giornata.


    Torino. Allianz Stadium.


    JUVENTUS-SASSUOLO 2-2


    Per la Juventus gol di Ronaldo e Bonucci.


    7 dicembre


    Serie A. 15ª giornata.


    Roma. Stadio Olimpico.


    LAZIO-JUVENTUS 3-1


    Per la Juventus gol di Ronaldo.


    11 dicembre


    Champions League. Fase a gironi.


    Leverkusen. BayArena.


    BAYER LEVERKUSEN-JUVENTUS 0-2


    Per la Juventus gol di Ronaldo e Higuain.


    15 dicembre


    Serie A. 16ª giornata.


    Torino. Allianz Stadium.


    JUVENTUS-UDINESE 3-1


    Per la Juventus doppietta di Ronaldo e gol Bonucci.


    18 dicembre


    Serie A. 17ª giornata.


    Genova. Stadio Ferraris.


    SAMPDORIA-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus gol di Ronaldo e Dybala.


    22 dicembre


    Supercoppa Italiana.


    Riad. King Saud University Stadium.


    JUVENTUS-LAZIO 1-3


    Per la Juventus gol di Dybala.

    


    2020


    6 gennaio


    Serie A. 18ª giornata.


    Torino. Allianz Stadium.


    JUVENTUS-CAGLIARI 4-0


    Per la Juventus tripletta di Ronaldo e gol Higuain.


    12 gennaio


    Serie A. 19ª giornata.


    Roma. Stadio Olimpico.


    ROMA-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus gol di Ronaldo e Demiral.


    15 gennaio


    Coppa Italia. Ottavi di finale.


    Torino. Allianz Stadium.


    JUVENTUS-UDINESE 4-0


    Per la Juventus doppietta di Dybala, gol di Higuain e Douglas Costa.


    17 gennaio


    Muore a Varese Pietro Anastasi, centravanti che militò nella Juventus per otto stagioni a cavallo degli anni 60 e 70 del XX secolo. Uomo-simbolo, amato dai tifosi, capitano dal 1974 al 1976. Con i bianconeri vinse tre campionati di Serie A, nel 1971-1972, 1972-1973 e 1974-1975.


    19 gennaio


    Serie A. 20ª giornata.


    Torino. Allianz Stadium.


    JUVENTUS-PARMA 2-1


    Per la Juventus doppietta di Ronaldo.


    22 gennaio


    Coppa Italia. Quarti di finale.


    Torino. Allianz Stadium.


    JUVENTUS-ROMA 3-1


    Per la Juventus gol di Ronaldo, Bentancur e Bonucci.


    26 gennaio


    Serie A. 21ª giornata.


    Napoli. Stadio San Paolo.


    NAPOLI-JUVENTUS 2-1


    Per la Juventus gol di Ronaldo.


    2 febbraio


    Serie A. 22ª giornata.


    Torino. Allianz Stadium.


    JUVENTUS-FIORENTINA 3-0


    Per la Juventus doppietta di Ronaldo e gol di De Ligt.


    La Juventus è la prima squadra a raggiungere le 1600 vittorie in Serie A.


    8 febbraio


    Serie A. 23ª giornata.


    Verona. Stadio Bentegodi.


    VERONA-JUVENTUS 2-1


    Per la Juventus gol di Ronaldo.


    13 febbraio


    Coppa Italia. Semifinale. Andata


    Milano. Stadio Meazza


    MILAN-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Ronaldo.


    16 febbraio


    Serie A. 24ª giornata.


    Torino. Allianz Stadium.


    JUVENTUS-BRESCIA 2-0


    Per la Juventus gol di Dybala e Cuadrado.


    22 febbraio


    Serie A. 25ª giornata.


    Ferrara. Stadio Mazza.


    SPAL-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus gol di Ronaldo e Ramsey.


    26 febbraio


    Champions League. Ottavi di finale. Andata.


    Lione. OL Stadium


    OLYMPIQUE LIONE-JUVENTUS 1-0


    8 marzo


    Serie A. 26ª giornata.


    Torino. Allianz Stadium.


    JUVENTUS-INTER 2-0


    Per la Juventus gol di Dybala e Ramsey.


    Si gioca in uno stadio vuoto per l’emergenza Covid-19.


    10 marzo


    Il campionato italiano viene interrotto per l’emergenza Covid-19. Presto anche le competizioni europee verranno sospese a data da destinarsi.


    12 giugno


    Coppa Italia. Semifinale. Ritorno.


    Torino. Allianz Stadium.


    JUVENTUS-MILAN 0-0


    17 giugno


    Coppa Italia. Finale


    Roma. Stadio Olimpico


    Napoli-Juventus 0-0 (4-2 d.c.r.)


    22 giugno


    Serie A. 27ª giornata.


    Bologna. Stadio Dall’Ara.


    BOLOGNA-JUVENTUS 0-2


    Per la Juventus gol di Ronaldo e Dybala.


    26 giugno


    Serie A. 28ª giornata.


    Torino. Allianz Stadium.


    JUVENTUS-LECCE 4-0


    Per la Juventus gol di Dybala, Ronaldo, Higuain e De Ligt.


    30 giugno


    Serie A. 29ª giornata.


    Genova. Stadio Ferraris.


    GENOA-JUVENTUS 1-3


    Per la Juventus gol di Ronaldo, Douglas Costa e Dybala.


    4 luglio


    Serie A. 30ª giornata.


    Torino. Allianz Stadium.


    JUVENTUS-TORINO 4-1


    Per la Juventus gol di Dybala, Ronaldo, Cuadrado e autogol di Djidji.


    La bandiera Buffon stabilisce il record assoluto di presenze nel campionato italiano con ٦٤٨.


    7 luglio


    Serie A. 31ª giornata.


    Milano. Stadio Meazza.


    MILAN-JUVENTUS 4-2


    Per la Juventus gol di Ronaldo e Rabiot.


    11 luglio


    Serie A. 32ª giornata.


    Torino. Allianz Stadium.


    JUVENTUS-ATALANTA 2-2


    Per la Juventus doppietta di Ronaldo.


    15 luglio


    Serie A. 33ª giornata.


    Reggio Emilia. Mapei Stadium.


    SASSUOLO-JUVENTUS 3-3


    Per la Juventus gol di Danilo, Higuain e Alex Sandro.


    20 luglio


    Serie A. 34ª giornata.


    Torino. Allianz Stadium.


    JUVENTUS-LAZIO 2-1


    Per la Juventus doppietta di Ronaldo.


    23 luglio


    Serie A. 35ª giornata.


    Udine. Stadio Friuli.


    UDINESE-JUVENTUS 2-1


    Per la Juventus gol di De Ligt.


    26 luglio


    Serie A. 36ª giornata.


    Torino. Allianz Stadium.


    JUVENTUS-SAMPDORIA 2-0


    Per la Juventus gol di Ronaldo e Bernardeschi.


    I piemontesi si aggiudicano lo Scudetto con due turni di anticipo, il 36º della loro storia e il 9º consecutivo del ciclo iniziato nella stagione 2011-2012.


    29 luglio


    Serie A. 37ª giornata.


    Cagliari. Sardegna Arena.


    CAGLIARI-JUVENTUS 2-0


    1 agosto


    Serie A. 38ª giornata.


    Torino. Allianz Stadium.


    JUVENTUS-ROMA 1-3


    Per la Juventus gol di Higuain.


    7 agosto


    Champions League. Ottavi di finale. Ritorno


    Torino. Allianz Stadium.


    JUVENTUS-OLYMPIQUE LIONE 2-1


    Per la Juventus doppietta di Ronaldo.


    8 agosto


    La dirigenza bianconera comunica che Maurizio Sarri è stato sollevato dal suo incarico di allenatore della Prima Squadra. Andrea Pirlo, inizialmente scelto per allenare la seconda squadra bianconera, viene nominato allenatore della prima squadra.


    Rosa della Juventus per la stagione 2020-2021


    Allenatore: Andrea Pirlo


    Portieri: Gianluigi Buffon, Carlo Pinsoglio, Wojciech Szczesny.


    Difensori: Giorgio Chiellini, Merih Demiral, Alex Sandro, Matthijs De Ligt, Leonardo Bonucci, Gianluca Frabotta, Danilo, Juan Cuadrado.


    Centrocampisti: Arthur, Manolo Portanova, Adrien Rabiot, Federico Bernardeschi, Dejan Kulusevski, Weston McKennie, Rodrigo Bentancur, Aaron Ramsey, Federico Chiesa.


    Attaccanti: Paulo Dybala, Alvaro Morata, Cristiano Ronaldo.


    20 settembre


    Serie A. 1ª giornata


    Torino. Allianz Stadium.


    JUVENTUS-SAMPDORIA 3-0


    Per la Juventus gol di Kulusevski, Bonucci e Ronaldo.


    27 settembre


    Serie A. 2ª giornata


    Roma. Stadio Olimpico.


    ROMA-JUVENTUS 2-2


    Per la Juventus doppietta di Ronaldo.


    4 ottobre


    Non disputata la gara in programma tra Juventus e Napoli a Torino a causa dell’assenza sul terreno di gioco del Napoli, non presentatosi a Torino adducendo un divieto imposto dall’ASL Napoli 1 relativo alla pandemia di COVID-19.


    17 ottobre


    Serie A. 4ª giornata


    Crotone. Stadio Scida.


    CROTONE-JUVENTUS 2-2


    Per la Juventus gol di Morata.


    20 ottobre


    Champions League. Fase a gironi.


    Kiev. NSK Olimpyskiy.


    DINAMO KIEV-JUVENTUS 0-2


    Per la Juventus doppietta di Morata.


    25 ottobre


    Serie A. 5ª giornata


    Torino. Allianz Stadium.


    JUVENTUS-VERONA 1-1


    Per la Juventus gol di Kulusevski.


    28 ottobre


    Champions League. Fase a gironi.


    Torino. Allianz Stadium.


    JUVENTUS-BARCELLONA 0-2


    1 novembre


    Serie A. 6ª giornata


    Cesena. Stadio Manuzzi.


    SPEZIA-JUVENTUS 1-4


    Per la Juventus gol di Morata, Rabiot e doppietta di Ronaldo.


    4 novembre


    Champions League. Fase a gironi.


    Budapest. Puskas Arena.


    FERENCVAROS-JUVENTUS 1-4


    Per la Juventus doppietta di Morata, gol di Dybala e autogol di Dvali.


    8 novembre


    Serie A. 7ª giornata


    Roma. Stadio Olimpico.


    LAZIO-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Ronaldo.


    21 novembre


    Serie A. 8ª giornata


    Torino. Allianz Stadium.


    JUVENTUS-CAGLIARI 1-1


    Per la Juventus doppietta di Ronaldo.


    24 novembre


    Champions League. Fase a gironi.


    Torino. Allianz Stadium.


    JUVENTUS-DINAMO KIEV 3-0


    Per la Juventus gol di Chiesa, Ronaldo e Morata.


    28 novembre


    Serie A. 9ª giornata


    Benevento. Stadio Vigorito.


    BENEVENTO-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Morata.


    5 dicembre


    Serie A. 10ª giornata


    Torino. Allianz Stadium.


    JUVENTUS-TORINO 2-1


    Per la Juventus gol di Bonucci e McKennie.


    8 dicembre


    Champions League. Fase a gironi.


    Barcellona. Camp Nou.


    BARCELLONA-JUVENTUS 0-3


    Per la Juventus doppietta di Ronaldo e gol di McKennie.


    9 dicembre


    Muore a Siena Paolo Rossi. Alla Juve nelle giovanili dal 1973 al 1975 e in prima squadra dal 1981 al 1985.


    13 dicembre.


    Serie A. 11ª giornata


    Genova. Stadio Ferraris.


    GENOA-JUVENTUS 1-3


    Per la Juventus doppietta di Ronaldo e gol di Dybala.


    16 dicembre


    Serie A. 12ª giornata


    Torino. Allianz Stadium.


    JUVENTUS-ATALANTA 2-1


    Per la Juventus gol di Chiesa.


    19 dicembre


    Serie A. 13ª giornata


    Parma. Stadio Tardini.


    PARMA-JUVENTUS 0-4


    Per la Juventus doppietta di Ronaldo, gol di Morata e Kulusevski.


    22 dicembre


    Serie A. 14ª giornata


    Torino. Allianz Stadium.


    JUVENTUS-FIORENTINA 0-3


    GIANLUIGI BUFFON


    Un giorno ebbe la folgorazione: guardando le notti magiche di Italia ‘90, il dodicenne carrarese si innamora perdutamente del pittoresco portiere camerunense Thomas N’Kono, la dinoccolata pantera nera con la calzamaglia sempre indosso, al punto che molti anni dopo il suo primogenito vorrà chiamalo proprio Thomas. Con l’intento di emulare le gesta del suo idolo, il giovane Buffon prova a piazzarsi in mezzo ai pali e scopre che quella è la sua dimensione ideale, l’habitat dove rende al meglio. Difendendo la porta mette in mostra un talento folgorante e precocissimo e cresce velocemente nel vivaio del Parma. Niente di strano per uno che discende da una famiglia di atleti professionisti, con la mamma tre volte campionessa italiana di lancio del peso, il papà azzurro della medesima disciplina e le sorelle pallavoliste di Serie A1. Inoltre, quando comincia a circolare nell’ambiente calcistico il suo cognome, gli addetti ai lavori non possono fare a meno di pensare a un predestinato, essendo parente, seppur alla lontana, di Lorenzo Buffon, il portiere di Inter e Milan negli anni Cinquanta e Sessanta, oltre che della Nazionale. I più attenti vanno persino a scovare nel suo albero genealogico il nome di Armando Buffon, estremo difensore del Genoa in Serie B, stagione ’71-72. Ma il figlio d’arte non ha bisogno di numi tutelari per esibire il proprio valore, anzi la sua bravura è tale che Nevio Scala, l’allenatore del Parma, non esita a scommettere molto presto su di lui, il giovanottone della Primavera che mostra già un fisico aitante e un’affidabilità da veterano, benché non abbia ancora l’età per la patente. Infatti, il 19 novembre 1995, senza preavviso, Buffon debutta in serie A contro il Milan stellare di mister Fabio Capello, ma nei suoi occhi azzurri non c’è traccia di paura. Anzi, lo si vede in volo sbarrare la strada a Weah e Robi Baggio, preservando inviolata la sua porta.


    La stagione successiva per Buffon arriva già una maglia da titolare nei gialloblù, come pure quella della Nazionale maggiore, con la quale esordisce contro la Russia, durante una trasferta nella gelida terra natia del grande Lev Yashin, il Ragno Nero dei portieri. Sono gli anni in cui Gigi si piazza alle spalle di due giovani portentosi, un atletico francese dalla pelle d’ebano e uno scugnizzo con gli occhi di ghiaccio abilissimo nella marcatura d’anticipo. Insieme formano una delle retroguardie più forti e ammirate d’Europa: Buffon-Thuram-Cannavaro, lo splendido trio di futuri juventini. Sono gli anni più vincenti di sempre per la squadra emiliana, che staziona in pianta stabile nei piani alti delle classifiche nostrane e si attesta come la sola degna competitrice della Juventus cannibale di Marcello Lippi, riuscendo addirittura a sfilare sotto il naso dei bianconeri tanto la Coppa Italia quanto la uefa, e mancando il colpaccio dello scudetto solo per un soffio. La Vecchia Signora non ci sta e così decide di accaparrarselo nella stagione 2001-2002.


    Il portierone del nuovo millennio ci mette poco ad ambientarsi: la nuova maglia gli calza a pennello, e lo stile-Juve gli forgia la personalità. Con uno come lui là dietro, i compagni possono dormire sonni tranquilli e inizia così una serie di successi senza fine. Cambieranno i reggenti, prima Lippi, poi Capello e Conte, ma non cambierà mai la sentinella numero 1: Gigi Buffon.


    Ma più che nei trionfi è nella sventura che si scopre come la sua pelle sia davvero bianconera. Quando nel 2006 il terremoto Calciopoli spedisce la Juve in B, eppure il numero 1 campione del mondo non vacilla nemmeno per un attimo e decide di restare. La tifoseria juventina osanna il suo nome e lui, con umiltà e tanta passione, scende a purificarsi l’anima nel purgatorio della serie cadetta, là dove tutti i giocatori sperano di guadagnarsi una storia da raccontare ai nipotini che inizi con: «Una volta ho fatto gol a Buffon». La punizione durerà lo spazio di un giro di giostra prima che la Juve, con Buffon tra i pali, riparta per un’altra serie di vittorie.


    A questo punto, l’unico dubbio nel cuore e nella testa di Gigi Buffon resta il posto che occuperà nella storia del calcio alla fine della sua carriera. Un fenomeno come lui, stracciati i contemporanei, non può che confrontarsi con la storia, con gli almanacchi e con le statistiche. Un paio di indizi lasciano intuire che lo scranno in cui potrà sedersi sarà accanto ai più grandi. Nel 2006 gli è stato conferito il premio come miglior portiere dei Mondiali intitolato a Lev Yashin: l’unico portiere ad aver vinto il Pallone d’Oro nel 1963, il migliore del xx secolo nel suo ruolo secondo la fifa, il sovietico il cui volto si trova raffigurato sulla moneta celebrativa da 2 rubli, la leggenda umana che parò oltre 150 rigori in carriera. Come a dire che il nostro Gigi nazionale può essere considerato il più grande portiere del XXI secolo? Be’, non esita a sostenerlo nel 2012 l’International Federation of Football History & Statistics. Di certo c’è che nel Mondiale tedesco i tiri insidiosi dei più forti giocatori a livello internazionale si sono infranti contro i suoi infallibili guantoni e Buffon ha meritato di raccogliere l’eredità di altre due saracinesche umane – Gianpiero Combi e Dino Zoff – anche loro numero 1 bianconeri sul tetto del mondo con la maglia azzurra.

    


    2021


    3 gennaio


    Serie A. 15ª giornata


    Torino. Allianz Stadium.


    JUVENTUS-UDINESE 4-1


    Per la Juventus gol Dybala, Chiesa e doppietta di Ronaldo.


    6 gennaio


    Serie A. 16ª giornata


    Milano. Stadio Meazza.


    MILAN-JUVENTUS 1-3


    Per la Juventus doppietta di Chiesa e gol di McKennie.


    10 gennaio


    Serie A. 17ª giornata


    Torino. Allianz Stadium.


    JUVENTUS-SASSUOLO 3-1


    Per la Juventus gol di Ronaldo, Danilo e Ramsey.


    13 gennaio


    Coppa Italia. Ottavi di finale.


    Torino. Allianz Stadium.


    JUVENTUS-GENOA 3-2


    Per la Juventus gol di Kulusevski, Morata e Rafia.


    17 gennaio


    Serie A. 18ª giornata


    Milano. Stadio Meazza.


    INTER-JUVENTUS 2-0


    I bianconeri chiudono il girone d’andata al quarto posto in classifica e a dieci punti di distanza dai rossoneri campioni d’inverno.


    20 gennaio


    Supercoppa Italiana.


    Reggio Emilia. Mapei Stadium.


    JUVENTUS-NAPOLI 2-0


    Per la Juventus gol di Ronaldo e Morata.


    La Juventus conquista la Supercoppa Italiana per la nona volta, rafforzando il primo di successi detenuti nella competizione. Alla prima partecipazione nel 1990 perse proprio contro il Napoli di Maradona per 5-1.


    24 gennaio.


    Serie A. 19ª giornata


    Torino. Allianz Stadium


    JUVENTUS-SASSUOLO 2-0


    Per la Juventus gol di Arthur e McKennie.


    27 gennaio


    Coppa Italia. Quarti di finale


    Torino. Allianz Stadium


    JUVENTUS-SPAL 4-0


    Per la Juventus gol di Kulusevski, Morata, Frabotta e Chiesa.


    30 gennaio


    Serie A. 20ª giornata


    Genova. Stadio Ferraris


    SAMPDORIA-JUVENTUS 0-2


    Per la Juventus gol di Chiesa e Ramsey.


    2 febbraio


    Coppa Italia. Semifinale. Andata


    Milano. Stadio Meazza


    INTER-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus doppietta di Ronaldo.


    6 febbraio


    Serie A. 21ª giornata


    Torino. Allianz Stadium


    JUVENTUS-ROMA 2-0


    Per la Juventus gol di Ronaldo e autogol di Ibanez.


    9 febbraio


    Coppa Italia. Semifinale. Ritorno.


    Torino. Allianz Stadium


    INTER-JUVENTUS 0-0


    13 febbraio


    Serie A. 22ª giornata


    Napoli. Stadio Maradona


    NAPOLI-JUVENTUS 1-0


    17 febbraio


    Champions League. Ottavi di finale. Andata.


    Oporto. Estadio Dragao.


    PORTO-JUVENTUS 2-1


    Per la Juventus gol di Chiesa.


    22 febbraio


    Serie A. 23ª giornata


    Torino. Allianz Stadium.


    JUVENTUS-CROTONE 3-0


    Per la Juventus gol di McKennie e doppietta di Ronaldo.


    27 febbraio


    Serie A. 24ª giornata


    Verona. Stadio Bentegodi.


    VERONA-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Ronaldo.


    2 marzo


    Serie A. 25ª giornata


    Torino. Allianz Stadium.


    JUVENTUS-SPEZIA 3-0


    Per la Juventus gol di Ronaldo, Morata e Chiesa.


    6 marzo


    Serie A. 26ª giornata


    Torino. Allianz Stadium.


    JUVENTUS-LAZIO 3-1


    Per la Juventus gol doppietta di Morata e gol di Rabiot.


    9 marzo


    Champions League. Ottavi di finale. Ritorno.


    Torino. Allianz Stadium


    JUVENTUS-PORTO 3-2 (d.t.s.)


    Per la Juventus gol di Rabiot e doppietta di Chiesa.


    14 marzo


    Serie A. 27ª giornata


    Cagliari. Sardegna Arena.


    CAGLIARI-JUVENTUS 1-3


    Per la Juventus tripletta di Ronaldo.


    21 marzo


    Serie A. 28ª giornata


    Torino. Allianz Stadium.


    JUVENTUS-BENEVENTO 0-1


    3 aprile


    Serie A. 29ª giornata


    Torino. Stadio Olimpico Grande Torino.


    TORINO-JUVENTUS 2-3


    Per la Juventus gol di Ronaldo e Chiesa.


    7 aprile


    Serie A. Recupero 3ª giornata


    Torino. Allianz Stadium.


    JUVENTUS-NAPOLI 2-1


    Per la Juventus gol di Ronaldo e Dybala.


    Recupero della gara in programma il 4 ottobre 2020, non disputata per l’assenza sul terreno di gioco del Napoli, causa COVID-19.


    11 aprile


    Serie A. 30ª giornata


    Torino. Allianz Stadium.


    JUVENTUS-GENOA 3-1


    Per la Juventus gol di Morata, Kulusevski e McKennie.


    18 aprile


    Serie A. 31ª giornata


    Bergamo. Gewiss Stadium.


    ATALANTA-JUVENTUS 1-0


    21 aprile


    Serie A. 32ª giornata


    Torino. Allianz Stadium.


    JUVENTUS-PARMA 3-1


    Per la Juventus gol di De Ligt e doppietta di Alex Sandro.


    25 aprile


    Serie A. 33ª giornata


    Firenze. Stadio Franchi.


    FIORENTINA-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Morata.


    2 maggio


    Serie A. 34ª giornata


    Udine. Stadio Friuli.


    UDINESE-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus doppietta di Ronaldo.


    9 maggio


    Serie A. 35ª giornata


    Torino. Allianz Stadium.


    JUVENTUS-MILAN 0-3


    12 maggio


    Serie A. 36ª giornata


    Reggio Emilia. Stadio Mapei.


    SASSUOLO-JUVENTUS 1-3


    Per la Juventus gol di Ronaldo, Dybala e Rabiot.


    15 maggio


    Serie A. 37ª giornata


    Torino. Allianz Stadium.


    JUVENTUS-INTER 3-2


    Per la Juventus gol di Ronaldo e doppietta di Cuadrado.


    19 maggio


    Coppa Italia. Finale.


    Reggio Emilia. Mapei Stadium.


    ATALANTA-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus gol di Chiesa e Kulusevski.


    La Juventus vince la sua quattordicesima Coppa Italia. La quinta nelle ultime sette edizioni.


    23 maggio


    Serie A. 38ª giornata


    Bologna. Stadio Dall’Ara.


    BOLOGNA-JUVENTUS 1-4


    Per la Juventus gol di Chiesa, Rabiot e doppietta di Morata.


    28 maggio


    La Juventus esonera Andrea Pirlo e richiama sulla panchina bianconera Massimiliano Allegri.


    18 giugno


    Muore a Torino Giampiero Boniperti. Per una vita giocatore e presidente della Juve. Bandiera bianconera.


    Rosa della Juventus per la stagione 2021-2022


    Allenatore: Massimiliano Allegri


    Portieri: Mattia Perin, Carlo Pinsoglio, Wojciech Szczesny.


    Difensori: Giorgio Chiellini, Merih Demiral, Alex Sandro, Matthijs De Ligt, Leonardo Bonucci, Daniele Rugani, Danilo, Juan Cuadrado, Mattia De Sciglio.


    Centrocampisti: Arthur, Adrien Rabiot, Federico Bernardeschi, Manuel Locatelli, Weston McKennie, Denis Zakaria, Federico Chiesa.


    Attaccanti: Paulo Dybala, Moise Kean, Dusan Vlahovic, Alvaro Morata, Kaio Jorge.


    24 luglio


    Amichevole


    Torino. Juventus Training Center


    JUVENTUS-CESENA 3-1


    Per la Juventus gol di De Winter, McKennie e Soulè.


    31 luglio


    Trofeo Luigi Berlusconi


    Monza. U-Power Stadium


    MONZA-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus gol di Ranocchia e Kulusevski.


    8 agosto


    Trofeo Joan Gamper


    Barcellona. Stadio Johan Cruyff


    BARCELLONA-JUVENTUS 3-0


    14 agosto


    Amichevole


    Torino. Allianz Stadium


    JUVENTUS-ATALANTA 3-1


    Per la Juventus gol di Dybala, Bernardeschi e Morata.


    22 agosto


    Serie A. 1ª giornata


    Udine. Stadio Friuli


    UDINESE-JUVENTUS 2-2


    Per la Juventus gol di Dybala e Cuadrado.


    27 agosto


    Cristiano Ronaldo lascia la Juve e torna al Manchester United.


    28 agosto


    Serie A. 2ª giornata


    Torino. Allianz Stadium


    JUVENTUS-EMPOLI 0-1


    11 settembre


    Serie A. 3ª giornata


    Napoli. Stadio Maradona


    NAPOLI-JUVENTUS 2-1


    Per la Juventus gol di Morata.


    14 settembre


    Champions League. Fase a gironi. 1ª giornata


    Malmoe. New Stadium


    MALMOE-JUVENTUS 0-3


    Per la Juventus gol di Alex Sandro, Dybala e Morata.


    19 settembre


    Serie A. 4ª giornata


    Torino. Allianz Stadium


    JUVENTUS-MILAN 1-1


    Per la Juventus gol di Morata.


    La classifica della Juventus, senza vittoria nelle prime quattro giornate di campionato per la prima volta dal 1961/62, inizia a farsi preoccupante.


    22 settembre


    Serie A. 5ª giornata


    La Spezia. Stadio Picco


    SPEZIA-JUVENTUS 2-3


    Per la Juventus gol di Kean, Chiesa e De Ligt.


    26 settembre


    Serie A. 6ª giornata


    Torino. Allianz Stadium


    JUVENTUS-SAMPDORIA 3-2


    Per la Juventus gol di Dybala, Bonucci e Locatelli.


    29 settembre


    Champions League. Fase a gironi. 2ª giornata


    Torino. Allianz Stadium


    JUVENTUS-CHELSEA 1-0


    Per la Juventus gol di Chiesa.


    2 ottobre


    Serie A. 7ª giornata


    Torino. Stadio Olimpico Grande Torino


    TORINO-JUVENTUS 0-1


    Per la Juventus gol di Locatelli.


    17 ottobre


    Serie A. 8ª giornata


    Torino. Allianz Stadium.


    JUVENTUS-ROMA 1-0


    Per la Juventus gol di Kean.


    20 ottobre


    Champions League. Fase a gironi. 3ª giornata


    San Pietroburgo. Gazprom Stadium


    ZENIT SAN PIETROBURGO-JUVENTUS 0-1


    Per la Juventus gol di Kulusevski.


    24 ottobre


    Serie A. 9ª giornata


    Milano. Stadio Giuseppe Meazza


    INTER-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Dybala.


    27 ottobre


    Serie A. 10ª giornata


    Torino. Allianz Stadium


    JUVENTUS-SASSUOLO 1-2


    Per la Juventus gol di McKennie.


    30 ottobre


    Serie A. 11ª giornata


    Verona. Stadio Bentegodi


    VERONA-JUVENTUS 2-1


    Per la Juventus gol di McKennie.


    2 novembre


    Champions League. Fase a gironi. 4ª giornata


    Torino. Allianz Stadium


    JUVENTUS-ZENIT SAN PIETROBURGO 4-2


    Per la Juventus doppietta di Dybala, gol di Chiesa e Morata.


    6 novembre


    Serie A. 12ª giornata


    Torino. Allianz Stadium


    JUVENTUS-FIORENTINA 1-0


    Per la Juventus gol di Cuadrado.


    20 novembre


    Serie A. 13ª giornata


    Verona. Stadio Bentegodi


    LAZIO-JUVENTUS 0-2


    Per la Juventus doppietta di Bonucci.


    23 novembre


    Champions League. Fase a gironi. 5ª giornata


    Londra. Stanford Bridge


    CHELSEA-JUVENTUS 4-0


    27 novembre


    Serie A. 14ª giornata


    Torino. Allianz Stadium


    JUVENTUS-ATALANTA 0-1


    30 novembre


    Serie A. 15ª giornata


    Salerno. Stadio Arechi


    SALERNITANA-JUVENTUS 0-2


    Per la Juventus doppietta di Dybala e Morata.


    5 dicembre


    Serie A. 16ª giornata


    Torino. Allianz Stadium


    JUVENTUS-GENOA 2-0


    Per la Juventus gol di Cuadrado e Dybala.


    8 dicembre


    Champions League. Fase a gironi. 6ª giornata


    Torino. Allianz Stadium


    JUVENTUS-MALMOE 1-0


    Per la Juventus doppietta di Kean.


    11 dicembre


    Serie A. 17ª giornata


    Venezia. Stadio Penzo


    VENEZIA-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus doppietta di Morata.


    18 dicembre


    Serie A. 18ª giornata


    Bologna. Stadio Dall’Ara


    BOLOGNA-JUVENTUS 0-2


    Per la Juventus di Morata e Cuadrado.


    21 dicembre


    Serie A. 19ª giornata


    Torino. Allianz Stadium


    JUVENTUS-CAGLIARI 2-0


    Per la Juventus gol di Bernardeschi e Kean.

    


    2022


    6 gennaio


    Serie A. 20ª giornata


    Torino. Allianz Stadium


    JUVENTUS-NAPOLI 1-1


    Per la Juventus gol di Chiesa.


    9 gennaio


    Serie A. 21ª giornata


    Roma. Stadio Olimpico


    ROMA-JUVENTUS 3-4


    Per la Juventus gol di Dybala, Locatelli, Kulusevski e De Sciglio.


    10 gennaio


    Federico Chiesa si presenta in stampelle al JMedical dopo essere uscito malconcio dall’Olimpico la sera prima. La risonanza magnetica rivela la lesione del legamento crociato anteriore. Per lui, intervento chirurgico e stagione finita.


    15 gennaio


    Serie A. 22ª giornata


    Torino. Allianz Stadium


    JUVENTUS-UDINESE 2-0


    Per la Juventus gol di Dybala e McKennie.


    18 gennaio


    Coppa Italia. Ottavi di finale


    Torino. Allianz Stadium


    JUVENTUS-SAMPDORIA 4-1


    Per la Juventus gol di Cuadrado, Rugani, Dybala e Morata.


    23 gennaio


    Serie A. 23ª giornata


    Milano. Stadio Meazza


    MILAN-JUVENTUS 0-0


    28 gennaio


    La Juventus, per 75 milioni, acquista dalla Fiorentina l’attaccante serbo Dusan Vlahovic.


    6 febbraio


    Serie A. 24ª giornata


    Torino. Allianz Stadium


    JUVENTUS-VERONA 2-0


    Per la Juventus gol di Vlahovic e Zakaria.


    10 febbraio


    Coppa Italia. Quarti di finale


    Torino. Allianz Stadium


    JUVENTUS-SASSUOLO 2-1


    Per la Juventus gol di Dybala e autogol di Tressoldi.


    13 febbraio


    Serie A. 25ª giornata


    Bergamo. Gewiss Stadium


    ATALANTA-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Danilo.


    18 febbraio


    Serie A. 26ª giornata


    Torino. Allianz Stadium


    JUVENTUS-TORINO 1-1


    Per la Juventus gol di Vlahovic.


    22 febbraio


    Champions League. Ottavi di finale. Andata


    Vilareal. Estadio de la Ceramica


    VILLAREAL-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Vlahovic.


    26 febbraio


    Serie A. 27ª giornata


    Empoli. Stadio Castellani


    EMPOLI-JUVENTUS 2-3


    Per la Juventus gol di Kean e doppietta di Vlahovic.


    2 marzo


    Coppa Italia. Semifinale. Andata


    Firenze. Stadio Artemio Franchi


    FIORENTINA-JUVENTUS 0-1


    Per la Juventus autogol di Venuti.


    6 marzo


    Serie A. 28ª giornata


    Torino. Allianz Stadium


    JUVENTUS-SPEZIA 1-0


    Per la Juventus gol di Morata.


    12 marzo


    Serie A. 29ª giornata


    Genova. Stadio Luigi Ferraris


    SAMPDORIA-JUVENTUS 1-3


    Per la Juventus autogol di Yoshida e doppietta di Morata.


    16 marzo


    Champions League. Ottavi di finale. Ritorno


    Torino. Allianz Stadium


    JUVENTUS-VILLAREAL 0-3


    20 marzo


    Serie A. 30ª giornata


    Torino. Allianz Stadium


    JUVENTUS-SALERNITANA 2-0


    Per la Juventus gol di Dybala e Vlahovic.


    12 marzo


    Paulo Dybala non rinnova il contratto in scadenza a fine stagione. In estate lascerà la Juventus dopo sette stagioni.


    3 aprile


    Serie A. 31ª giornata


    Torino. Allianz Stadium.


    JUVENTUS-INTER 0-1


    9 aprile


    Serie A. 32ª giornata


    Cagliari. Unipol Domus.


    CAGLIARI-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus gol di De Ligt e Vlahovic.


    16 aprile


    Serie A. 33ª giornata


    Torino. Allianz Stadium.


    JUVENTUS-BOLOGNA 1-1


    Per la Juventus gol di Vlahovic.


    20 aprile


    Coppa Italia. Semifinale. Ritorno.


    Torino. Allianz Stadium.


    JUVENTUS-FIORENTINA 2-0


    Per la Juventus gol di Bernardeschi e Danilo.


    25 aprile


    Serie A. 34ª giornata


    Reggio Emilia. Maipei Stadium.


    SASSUOLO-JUVENTUS 1-2


    Per la Juventus gol di Dybala e Kean.


    1 maggio


    Serie A. 35ª giornata


    Torino. Allianz Stadium.


    JUVENTUS-VENEZIA 2-1


    Per la Juventus doppietta di Bonucci.


    6 maggio


    Serie A. 36ª giornata


    Genova. Stadio Luigi Ferraris.


    GENOA-JUVENTUS 2-1


    Per la Juventus gol di Dybala.


    11 maggio


    Coppa Italia. Finale.


    Roma. Stadio Olimpico.


    JUVENTUS-INTER 2-4 (D.T.S.)


    Per la Juventus gol di Alex Sandro e Vlahovic.


    Con la sconfitta in finale di Coppa Italia, la Juventus termina la stagione senza neanche un trofeo dopo undici anni.


    12 maggio


    Annuncia l’addio alla Juve il capitano e bandiera Giorgio Chiellini, l’ultimo reduce della squadra pre-Calciopoli, che sveste il bianconero dopo diciassette stagioni.


    16 maggio


    Serie A. 37ª giornata


    Torino. Allianz Stadium


    JUVENTUS-LAZIO 2-2


    Per la Juventus gol di Vlahovic e Morata.


    21 maggio


    Serie A. 38ª giornata


    Firenze. Stadio Artemio Franchi


    FIORENTINA-JUVENTUS 2-0


    La Juventus termina il campionato al quarto posto, esattamente come dodici mesi prima con Andrea Pirlo sulla panchina.


    8 luglio


    La Juventus decide di aggregare con la prima squadra il centrocampista l’anno precedente della U23 Fabio Miretti. Nato a Roma il 3 agosto 2003, Miretti è arrivato nella Juventus nel 2011 con la quale ha giocato a tutti i livelli giovanili. Nel febbraio 2021 esordisce da professionista con la squadra U23, all’età di 17 anni. La stagione successiva diventa titolare della Juventus U23, esordisce in Serie A e UEFA Champions League con la prima squadra e aiuta l’U19 a raggiungere la Semifinali della UEFA Youth League. Nella stagione 2022-23 è stato promosso definitivamente in prima squadra.


    Rosa della Juventus per la stagione 2022-2023


    Allenatore: Massimiliano Allegri


    Portieri: Mattia Perin, Carlo Pinsoglio, Wojciech Szczesny


    Difensori: Alex Sandro, Leonardo Bonucci, Gelson Bremer, Danilo, Mattia De Sciglio, Juan Cuadrado, Federico Gatti, Daniele Rugani.


    Centrocampisti: Federico Chiesa, Angel Di Maria, Nicolò Fagioli, Filip Kostic, Manuel Locatelli, Weston McKennie, Leandro Paredes, Paul Pogba, Adrien Rabiot


    Attaccanti: Kaio Jorge, Moise Kean, Arkadiusz Milik, Matias Soulè, Dusan Vlahovic.


    22 luglio


    Amichevole


    Las Vegas. Allegiant Stadium


    JUVENTUS-CHIVAS GUADALAJARA 2-0


    Per la Juventus gol di De Graca e Compagnon.


    30 luglio


    Amichevole


    Dallas. Cotton Bowl Stadium


    JUVENTUS-BARCELLONA 2-2


    Per la Juventus doppietta di Kean.


    7 agosto


    Amichevole


    Torino. Juventus Training Center


    JUVENTUS-ATLETICO MADRID 0-4


    15 agosto


    Serie A. 1ª giornata


    Torino. Allianz Stadium


    JUVENTUS-SASSUOLO 3-0


    Per la Juventus gol di Di Maria e doppietta di Vlahovic.


    22 agosto


    Serie A. 2ª giornata


    Genova. Stadio Luigi Ferraris


    SAMPDORIA-JUVENTUS 0-0


    27 agosto


    Serie A. 3ª giornata


    Torino. Allianz Stadium


    JUVENTUS-ROMA 1-1


    Per la Juventus gol di Vlahovic.


    31 agosto


    Serie A. 4ª giornata


    Torino. Allianz Stadium


    JUVENTUS-SPEZIA 2-0


    Per la Juventus gol di Vlahovic e Milik.


    3 settembre


    Serie A. 5ª giornata


    Firenze. Stadio Artemio Franchi


    FIORENTINA-JUVENTUS 1-1


    Per la Juventus gol di Milik.


    6 settembre


    Champions League. Fase a gironi. 1ª giornata


    Parigi. Parc del Princes


    PSG-JUVENTUS 2-1


    Per la Juventus gol di McKennie.


    7 settembre


    Serie A. 6ª giornata


    Torino. Allianz Stadium


    JUVENTUS-SALERNITANA 2-2


    Per la Juventus gol di Bremer e Bonucci.


    14 settembre


    Champions League. Fase a gironi. 2ª giornata.


    Torino. Allianz Stadium


    JUVENTUS-BENFICA 1-2


    Per la Juventus gol di Milik.


    18 settembre


    Serie A. 7ª giornata


    Monza. Stadio Brianteo


    MONZA-JUVENTUS 1-0


    Giorno per giorno, la storia continua.

  

OEBPS/Images/e-logo.jpg





OEBPS/Images/01_OMINO-1.png





OEBPS/Images/1.png





OEBPS/Images/EN.jpg
STORIA della

N





